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Per le Costituzioni tradoite dalle lingue straniere lEdi- 
= tore intende godere del privilegio accorduto dalle vi- 
gent leggi. 


CARLO ALBERTO DI SAVOJA 
PRINCIPE DI CARIGNANO 


REGGENTE 


_ L'urgenza delle circostanze in cui S. M. il 
Re Vrrrorio EmanuELe Ci ha nominati Reggente 
del Regno, malgrado che a Noi per anche non 
si appartenesse il diritto di succedervi, nel men- 
tre cioè che il Popolo altamente enuncid il voto 
di una Costituzione nella conformità di quella 
che à in vigore nelle Spagne, Ci pone nel grado 
di soddisfare, per quanto pud da Noi dipendere, 
a ciù che la Salute Suprema del Regno eviden- 
temente in oggi richiede, e di aderire ai desi- 
derii comuni espressi con un indicibile ardore. 
In questo difficilisimo momento non Ci è stato 
possibile il meramente consultare cid che nelle 
ordinarie facoltà di un Reggente pud contenersi. 
Il nostro rispetto, e la nostra sommessione a 
Sua Maestà Caro Feuice, al quale à devoluto 
il Trono, Ci avrebbero consigliati dall’astenerci 
ad apportar qualunque cambiamento alle leggi 
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fondamentali del Regno , o ci avrebbero indotto 

a témporeggiare, onde conoscere le intenzioni 
del nuovo Sovrano. Ma come l’impero delle cir- 
costanze à manifesto, e come altamente Ci 

preme di rendere al nuovo Re, salvo, mcolume 

e felice il suo Popolo, e non già straziato dalle 

fazioni, e dalla guerra civile; percid maturata- 

mente ponderata ogni cosa, ed avuto il parere 
del nostro Consiglio, abbiamo deliberato, nella 
fiducia che Sua Maestà il Re', mosso dalle stesse 
considerazioni, sarà per rivestire questa deli- 
berazione dalla sua Sovrana approvazione : 

La Costituzione di Spagna sarà promulgata , 
ed osservata come legge dello Stato, sotto quelle 
modificazioni, che dalla Rappresentanza Nazio- 
nale , in un con Sua Maestà il Re, verranno de- 
liberate. 

Dato in Torino il di tredict di marzo, l’anno 
del Signore mille ottocento ventuno. 


CARLO ALBERTO 


Il primo Ufficiale della R. Segreter iu di Stato 
per gli affari interni 


MANGIARDI. 
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CARLO ALBERTO DI SAVOJA 
_ PRINCIPE DI CARIGNANO 


REGGENTE 


Essendo importante, che i principü della Co- 
stituzione Spagnuola da Noi accettata, e giurata 
sieno vieppiù noti, e famigliari a tutti 1 Citta- 
dini , senza che per altro si frapponga incaglio al 
corso dell’amministrazione , in cui le mutazioni 
debbono farsi ordinatamente, 

Intesa la Giunta provvisoria, 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto se- 
gue: 

L Sarà pubblicata la Costituzione Spagnuola 
nella traduzione italiana da Noi provvisional- 
mente adottata, e visata dal Primo nostro Se- 
gretario di Stato per gli affari interni. 

IL. Non si farà nessuna innovazione nell’or- 
ganizzazione , e ne’rispettivi rapporti delle Au- 


YDI 

torità di presente stabilite, sino a che sieno di- 
ramati gli opportuni ordini, e date le relative 
istruzioni. 

III. Il nostro Primo Segretario di Stato per 
gli affari interni à incaricato dell’esecuzione del 
presente Decreto. 

Dato in Torino il di sedici di marzo, l’anno 
del Signore mille ottocento ventuno. 


CARLO ALBERTO 


DAL POZZO 








Spagna 





FERDINANDO VI, per la grazia di Dio, e per la Costi- 
tuzione della Monarchia Spagnuola, Re delle Spagne, ed in 
assenza, e durante la prigionia di lui, la Reggenza del Re- 
gno nominala dalle Corti generali , e straordinarie, a tutti 
coloro, che le presenti vedranno, e intenderanno : 


Sappiate, che esse Corti hanno decretato, e stansiato la 
sequenle 


COSTITUZIONE POLITICA 


DELLA 


MONARCHIA SPAGNUOLA 


Nel nome di Dio onnipotente, Padre, Figlio, e Spirito 
Santo, autore, e legislatore supremo della Societa. 


L. corti general, e straordinarie della nazione spagnuola, chiari- 
tesi bene, dopo accuratissimo esame, e matura deliberazione, che le 
antiche legei fondamentali di questa Monarchia, insieme con le cau- 
tele, e coi provvedimenti atti ad assicurarne in mauiera stabile, e 
durevole l’intiera esecuzione , potranno meritamente adempire il 
grande intento di promuovere la gloria, la prosperità , ed il bene 
di tutta la nazione, decretano la seguente costituzione politica pel 
buono reggimento, e per la dirilta amministrazione dello Stato. 


TITOLO I. 


DELLA NAZIONE SPAGNUOLA E DEGII SPAGNUOLI. 


CAPO I. Della Nazione Spagnuola. 


Anar. {. La nazione spagnuola è la unione di tutti gli Spagnuoli 
di ambedue gli emisferi. 

2. La nazione spagnuola è libera, indipendente, e non è, nè pud 
esser mai patrimonio di nessuna famiglia, nè di persona. 

3. La sovranità sta essenzialmente uella nazione, ed alla na- 
zione quindi appartiene esclusivamente il diritto di stabilire sue 
legei fondamentali. 

4. La nazione è tenuta di conservare, e di proteggere con leggi 
savie, e giuste la libertà civile, la proprietà, e gli altri diritti legit- 
timi di tutti coloro, ond’ella à formata. 


CAPO IL. Degli Spagnuoli. 


8. Sono Spagnuoli 
a Tutti gli uomini liberi nati, ed abitauti nei dominii delle 
Spague e i figli loro. 
ii. Gli stranieri, i quali hanno ottenuto dalle corti lettere 
di naturalità. 
ar. Coloro, ï quali essendo privi di queste, provano dieci 
anni di abitazione legale in una qualche terra della monarchia. 
1. Ï liberti, tosto che.essi acquistano libertà nelle Spagne, 
6. L'amore della patria è uno degli obblighi principali di ogni 
Spagauolo, non menv che l’essere ginsto e benefco. 
7. Ogni Spagnuolo à tenuto di essere fedele alla costituzione, di 
ubbidire alle leggi, di rispettare le autorità stabilite. 
8. Di concorrere senza nessuna distinzione alle spese dello stato 
a proporzione delle praprie facoltà. 
9. Di difendere con l'armi la sua patria, ogui volta che egli sia 
chiamato dalla legge, 


TITOLO IT. 


DEL TERRITORIO, DELLA RELIGIONE, D'L GOVERNO 
DELLE SPAGNE, E DEL CITTADINI SPAGNUOLI. 


CAPO I. Del ferritorio delle Spagne. 


10. Il territorio spagnuolo comprende nella penisola con le pos- 
sessioni, e le isole adiacenti di quella, l'Aragoua, le Asturie, la Ca- 
stiglia vecchia, la Castiglia nuova, la Catalogna, Cordova, l'Estre- 
madura, la Galizia, Granata, Jaen, Leone, Molina, Murcia, la Na- 
varra, le provincie Biscagline, Siviglia, e Valenza, le isole Baleari, 
e le Canarie, insieme con le altre possessiuni d’'Affrica. Nell’Ame- 
rica settentrionale, la nuova Spagnainsieme con la nuova Galizia e la 
penisola di Yucatan, Guatimalà, le provincie interne di Levante, 
le provincie interne di Poneute, l'isola di Cuba con le due Floride, 
la porzione spagnuola dell’isola di S. Domingo, e l'isola di Porto- 
ricco insieme con le altre isole adiacenti a queste, ed alla terra fer- 
ma nell’uno e nell'altro mare. Nell’ America meridionale, la nuova 
Granata, Venezuela, il Perü, il Chili, le provincie del Rio della 
Plata, e tutte le isole adiacenti nel Mar Pacifico, e nell'Atlantico. 
Nell'Asia , le. isole Filippiue, e le dipendenti dal governo di 
questa. 

11. Si farà divisione più convenevole del terrilorio spagnuolo 
con legge costituziouale, tosto che la condizione politica della 
nazione lo conceda. 


CAPO II. Della Religione. 


12. La religione della nazione spagnuola à, e sarà perpetuamente 
la Cattolica, Apostolica, Romana , unica vera. La nazione la pro- 
tegge con leggi savie e giuste, e vieta l’esercizio di ogni altra. 


CAPO III. Del Governo. 


- 43. Lo scopo del Governo è la felicità della nazione, non es- 
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sendo altro il fine d'ogni politica società, che il buono essere degli 
iodividui, onde ella à formata. 

44. Il governo della nazione spagnuola à una monarchia mode- 
rala ereditaria. 

45. La potesta di far leggi sta nelle corti insieme col re. 

16. La potestà del porre ad esecuzione le leggi sta nel re. 

17. La potestà dello applicare le leggi nelle cause eivili, e eri- 
minali sta nei tribunali stabiliti per legge. 


CAPO IV. Dei cittadini spagnuoli. 


18. Sono cittadini quegli Spagnuoli, i quali per linea paterna e 
materna lraggono la loro origine dai dominii spagnuoli di ambe- 
due gli emisferi, ed abitano in alcuma terra di essi dominii. 

19. Ancora sono cittadini quegli stranieri, i quali, essendo già 
diventati Spagnuoli, ottennero dalle corti lettere speciali di eit- 
tadinanza. 

20. Perchè lo straniero possa oltenere dalle corti lettere di cit- 
tadinanza debbe essere ammogliato con una Spagnuola, ed avere 

ecato in Espagna, o promossovi alcuna invenzione, o industria di 

conlo, od acquistatovi possessioni, per le quali egli paghi tribut 
divetto, o esservisi dato stabilmente alla mercatanzia con capitale 
proprio e considerabile, a gindicio di esse corti, o aver fallo servigi 
segnalati in pro, e difesa della nazione. 

21. Anvora sono cittadini i figli legittimi degli stranieri abitanti 
pelle Spague, i quali essendo quivi nati, non ne sieno usciti mai 
senza liceuza del governo, ed aveudo compiuto l'età di ventun anno 
sienosi dati all'esercizio di qualche professione, ufficio , o industria 
utile in alcuua terra dei dominii spagnuoli. 

22. Quanto agli Spagnuoli, che per linea paterna , o materna 
sono originarit d'Affrica, rimaue loro aperta la via della virtü, e 
del merito per diventar cittadini; perci le corti concederanno let- 
tere di cittadinanza a quelli tra costoro, che avran fatto servizi 
d'importanza alla patria, o Che sien notevoli per ingegno, per dili- 
geuza, e per buona coudotta, purchè siano nati di lesittimo matri- 
mouio da genitri liberi, e siano ammogliati con donna libera, abi- 
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tanti pei domini spaguuoli, ed esercitanti quivi professione, ufficio, 
o industria utile con capitale proprio. 

23. I cittadini soli hanno suffragio nella creazione dei maestrati 
muuicipali, ed abilità ad esservi eletti, nei casi divisati dalla legge. 
24. La qualità di cittadine spagnuolo si perde, 

1. Per naturalità acquistata in paese straniero. 

11. Per accettazione d’impiego da altro governo. 

11. Per sentenza condanuante a pene corporali od infamanti, 
sinchè venga aunullata. 

1v. Per aver dimorato ciuque anni successivi fuor del territorio 
spagnuolo senza commissione o licenza del governo. 

25. L'esercizio dei diritti di cittadino si sospende, 

1. Per interdizione giudiciale a cagione d’inabilità di mente 
© di corpo. 

11. Per lo stato di fallimento o di debitore al tesoro pubblico. 

at, Per lo stato di famiglio. 

1V. Per difetto d'impiego, ufficio o modo conosciuto di 
vivere. 

v. Per essere stato processalo criminalmente, 

vi. Dall’anno mille oltocento trenta in poi dovrà sapere leg- 
gere e scrivere chi entrera novellamente nell'esercizio dei diritti 
di cittadino. 

26. Per nessuna altra causa, che le divisate nei due articoli pre- 
cedenti, si potranno perdere, o sospendere i diritti di cittadino.. 


; TITOLO III. 


DELLE CORTI. 


CAPO TI. Del modo di formarsi le corti. 


27. Le corti sono l’adunanza di tatti i deputati, che rappresen- 
tano la nazione, nominati dai citladini secondo che si dirà qui 
appresso. 
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28. La base per la rappresentazione nazionale è la medesima in 
ambedue gli emisferi. 

29. Cotesta base à la popolazione composta dei nati nel paese, 
che per linea paterna, e materna sono originarii dei dominii spa- 
gnuoli, di coloro che ottennero lettere di cittadinanza dalle corti e 
dei compresi nell'art. 21. 

30. Sintantochè si possa fare un censo generale di tutti i dominii 
spagnuoli, il novero della popolazione si trarrà per le provincie 
d'Europa dall'ultimo censo del 1797, e per le provincie d’oltre- 
mare, dai censi i meglio antentici tra gli ultimamente fatti. 

31. Per ogni settantamila anime di popolazione, composta come 
si ë detto nell’art. 29, sara un depntato alle corti. 

32. Compartita la populazione per le diverse provincie, se ap- 
parisse in alcuna di queste un soverchio maggiore di trentacinque 
mila anime, si eleggerà quivi un deputato di più, come se quel nu- 
mero arrivasse a sellanlamila ; se il soverchio non eccede le tren- 
tacinque mila non se ne terrà conto. 

33. Se in alcuna provincia la popolazione non arrivando a set- 
tantamila, non sarà minore di sessantamila, vi s’eleggerà un depu- 
tato; se non arriverà nè aneo à cotesto numero, si aggiungerà 
quella provincia con la vicina , per compiere il numero di settan- 
tamila richiesto. E da ercettuarsi da questa regola l'isola di San 
Domingo, che nominerà un deputato qualunque popolazione el- 
l'abbia. 


CAPO IT. Della nomina dei depulati alle corti. 


34. Per la elezione dei deputati alle corti si celebreranno i co- 
mizi di parroccbia, i comizi di distretto, i comizi di provincia. 


CAPO III. Dei comizi di parrocchia. 


338. L comizi di parrocchia saranno composti di tutti i cittadini, 
che stanno à dimora nel territorio della parrocchia rispettiva, com- 
presi gli ecclesiastici secolari. 

36. Nella penisola, e nelle isole, e possessioni adiacenti, i comizi 
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di parrocchia si celebreranno la prima domenica di ottobre del- 
l'anno che precede la celebrazione delle corti. 

37. Nelle provincie d'oltremare si celebreranno la prima dome- 
uica di dicembre, quindici mesi inuanzi la celebrazione delle corti, 
dopo l'intimazione che tanto in quesle, quaulo in quelle ne avran 
fatto i maestrati. 

38. Nei comizi di parrocchia si nominerà per ogui dugento par- 
rocchiani uno elettore di parrocchia. 

39. Se ï parrocchiani saranno più che trecento, benchè essi non 
arriviuo a quattrocento, si nomiucranno due elettori; se saranno 
più che cinquecento , benchè non arrivino a seicento, se ne nomi- 
neranno tre ; e cosi di mano in mano. 

40. Nelle parrocchie dove il numero de’ parrocchiani non arriva 
a dugento, se essi son più che cencinquanta, si nominerà un elettore ; 
se son meno, si aggiungeranno a quelli della parrocchia vicina, per 
pominare insieme cou loro l’elettore o gli elettori corrispondenti. 

41. À parrocchiani radunati a comizio eleggeranno a pluralità 
. di voli undici compromessari , i quali nomineranno l’elettore di 

parrocchia. 

42. Se nel comizio dovranno essere nominati due elettori par- 
rocchiali, saranno eletti ventuno compromessarii; se tre, trentuno ; 
il qual numero di trentuno compromessarii non potrà eccedersi mai 
per esitare la cotfusione, 

43. Per la maggiore comodità delle picciole popolazioni si terrà 
questo modo, che dove saranno veuti parrocchiani, s'eleggerà un 
compromessario ; dove saranuo da trenta a quaranta, se n’elegge- 
ranno due; dove saranno da cinquanta a sessanta, se n’eleggeranno 
tre; e cosi di mano in mauo. Le parrocchie dove son meno di 
venti parrocchiani si congiungerannu con le più vicine per far co- 
teste elezioni. 

44. 1 compromessarii delle picciole popolazioni eletti a questo 
modo si aduneranno in quel luvgo che parrà meglio a proposito, 
ed essendo in numero di undici, o per lo meno di nove, no- 
mineranno un elettore parrocchiale ; essendo iu numero di seutuno, 
o per lo meno di diciassette, ue uomiperanno due; essendo in nu- 
mero di Lrentuno, o per lo meno di venticinque, ne nomineranno 
tre o più secondo che toccherà loro. 
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45. Per poter essere nominalo elettore parrocchiale si vuole es- 
sere cittadino, maggiore di venticinque anni, ed abitante nel terri- 
torio della parrocchia. 

46. Nel comizio di parrocchia presederà il capo politico, o l'al- 
calde della città, o terra, o villaggio, dove si farà l'adunanza, pre- 
sente il parroco, per maggiore solennità ; e se in uno stesso luogo, 
per cagione del numero delle parrocchie, sieno più comizi, nell'uno 
presederà il capo politico, o l’alcalde, nell’altro il secondo alcalde, 
ei rimanenti i regidori tralti a sorte. 

47. Venuta l'ora dell’adunanza, la quale si terrà nella casa del 
comune, o in altro luogo solito, i cittadini aventi suffragio si reche- 
ranno di compagnia insieme col presidente alla chiesa parrocchiale, 
e quivi sarà celebrata una messa solenne de Spiritu Sancto dal 
parroco, il quale farà un’arringa conveniente al caso. 

48. Finita la messa ritorneranno al luogo donde sono venuti , e 
quivi si darà cominciamento al comizio nominando due esamina- 
tori, ed un segretario tra i cittadini presenti, il tutto a porte 
aperte. 

49. Quindi il presidente domanderà se alcun cittadino ha richiami 
da fare di broglio, o corrompimento adoperato per accattar suffragi 
ad alcuna persona determinata ; se ha, la cosa dovrà essere chiarita 
pubblicamente a parole in sul falto. Sendo motivata l'accusa, i col- 
pevoli perderanno il suffragio, e l'abilità ad essere eletti; i calun- 
piatori sosterranno quella medesima pena; e da questo giudizio 
non si dà appello. 

80. Se insorgono dubbi intorno all’abilità di alcuno dei presenti 
a dar suffragio, l’adunanza deciderà in sul fatto la cosa, e la deci- 
‘sione si manderà ad effetlo senza appello nessuno, per quella volta, 
e per quel solo effetto. 

51. Di poi si verrà immediatamente alla nomina dei compro- 
messarii per via di designazione, che ciascun cittadino farà, di un 
numero di persone uguale al loro, accostandosi alla tavola , dove 
seggono il presidente, gli esaminatori, ed il segretario, il quale 
scriverà i nomi sovra una lista, alla preseuza di lui, che li profe- 
risce. Nessuno potrà dar voce a se medesimo, nè in questa, nè nelle 
altre elezioni, sotto pena di perdere il diritto di suffragio. 

52. Terminato cid, il presidente, gli esaminatori, ed il segretario 
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riscontreranno le liste, e quest'ultimo pubblicherà ad alta voce i 
nomi di coloro, che a pluralità di voti sono stati eletti compro- 
messarii. 

53. I comproméssarii nominati si ritireranno prima che si di- 
seiolga l’adunanza, in luogo appartato, e, conferendo tra loro, ver- 
ranno alla nominazione dell’elettore , o degli elettori parrocchiali, 
tenendo per elette quelle persone, che avranno più che la metà de: 
suffragi. Queste nomine saranno pubblicate nell’adunanza. 

54. Il secretario distenderà l’atto, che sarà frmato da lui uon 
meno che dal presidente, e dai compromessarii ,e sarä data copia 
di quello firmata dagli stessi alle persone elette , per certificazione 
della nomina. 

55. Nessun cittadino potrà esimersi da cotesti incarichi per nes- 
suna causa nè preteslo. 

56. Nessun cittadino entrerà nel comizio di parrocchia con armi. 

87. Verificate le nomiue degli eléttori si discioglierà immediata- 
wente l’adunanza; nessuno altro atto, a che ella attendesse di poi, 
sarebbe valevole. 

88. I cittadini, che han formata l’adunanza si recheranno alla 
chiesa parrocchiale, dove si canterà solennemente il Te Deum, 
stando gli elettori fra il presidente, gli esamiuatori, ed il segretario. 


CAPO IV. Dei comizi di distrelto. 


59. I comizi di distretto sono formati dagli elettori parrocchiali 
raduvati nella capitale di ciascun distretto a fine di nominare gli 
elettori, i quali debbono convenire nella capitale della provincia per 
eleggere i deputati alle corti. 

60. Nella penisola, e nelle isole, e possessioni adiacenti i comizi 
di distretio si celebreranno sempre la prima domenica di novembre 
dell'anno, che antecede la celebrazione delle corti. 

61. Nelle provivcie d’oltremare si celebreranno la prima dome- 
nica del gennaio, che vien dopo al dicembre in cui si saranno cele- 
brati i comizi di parrocchia. 

62. Per venire in cognizione del numero degli eleltori da nomi- 
parsi in ciascun distrelto si osserveranno le regule seguenti. 
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63. Il numero degli elettori di distretto sarà triplo di quello dei 
deputati da eleggersi. 

6%. Se il numero dei distretti della provincia sarà maggiore di 
quello degli elettori richiesti dall’articolo precedente per la nomi- 
nazione dei deputali corrispondenti, si nominerà cid non ostante 
un elettore per distretto. 

65. Se il numero dei distretti sarà minore di quello degli elettori 
da nominarsi, ciascun distretto eleggerà uno, due, o più, sinchè il 
numero richiesto sia compiuto; civè, se mancherà un elettore, lo 
uominerà il distretto il meglio popolato; se ne mancherà ancora 
un altro, lo nominerà il distretto che in ordine di populazione vien 
dietro al primo ; e cosi di mano in mano. 

66. Intorno alle cose stabilite negli articoli 31, 32, 33, e nei tre 
precedenti, il censo determina quanti deputati tocchino a ciasche- 
duna provincia, e quanti elettori a ciaschedun distretto. 

67. Nei comizi di distretto presederà il capo politico, o il primo 
alcalde della capitale del distretto, davanti al quale si presenteranno 
gli elettori parrocchiali con le loro lettere di nomina, perchè egli 
ne faccia registrare i nomi nel libro, dove si hauno a distendere gli 
alli del comnizio. 

68. AL giorno assegnalo si adunerauno gli elettori parrocchiali 
nelle sale del palagio comune iusieme col presidente, a porte aperte, 
ed incomincieranno dal neminare un segretario, e due esaminatori 
nel novero degli elettori medesimi. 

69. Di poi gli elettori presenteranno le loro lettere di nomina, 
perchè sieno riscontrate dal segretario , e dagli esaminatori, i quali 
dovranno riferire nel di seguente, se elle stanno a modo, o no. Le 
relazioni del segretario, e degli esaminatori saranno esaminate an- 
ch’esse da tre degli uomini dell'adunanza eletti per cid, i quali ne 
daranuo Eddie nel giorno appresso. 

70. Ailora, davanti agli elettori di parrocchia radunati, si legge- 
raono i ragguagli intorno alle relazioni, ed alle lettere di nomina; 
e se v'avrà avulo ohbiezioni ad aleuua di esse, o agli elettori per 
difetto di qualità richieste, l'adunanza risolverà definitivamente, e 
per alto continualo cid che le parrà ; e la risuluzione si manderà ad 
effetto senza appello. 

71. Termiuate queste cose, gli elettori parrocchiali si reche- 
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ranno insieme col presidente alla chiesa principale, dove sarà can- 
tata una messa de Spiritu Sancto dall’ecclesiastico di maggior di- 
gnità, il quale farà un’arringa conveniente al caso. 

72. Quindi ritorneranno al palagio comune, e poichè vi avranno 
pigliato posto, senz'ordine di precedenza , il segretario leggerà que- 
sto capitolo della costituzivne, ed il presideute farà la stessa do- 
manda di cui è parlato all’articolo 49 , e si osserverà tulto cid , che 
quivi è avvertito. 

73. Immediatammente appresso si verrà alla nomina degli elettori 
di distretto, eleggendoli ad uno ad uno con isquitlinio segreto, per 
via di cartucce, sulle quali sarà scritto il nome della persona, che 
ciascuno elegge. 

74. Finito lo squittinio, il presidente, il segretario, e gli esami- 
natori novereranno i suffragi; sarà eletto chi avrà ottenuto la metà 
almeno delle voci, ed una di più; il presidente pubblicherà ciasche- 
duna elezione. Se nessuno avrà ottenuto la pluralità assoluta delle 
voci si farà un secondo squittinio dei due, che ne avranvo ottenuto 
maggior numero: e il partito si vincerà a pluralità assoluta. Nel caso 
di uguaglianza di voti deciderà la sorte. 

75. À potere essere elettore di distretto vuolsi essere cittadino 
abile ad esercitare i diritti politici, maggiare di venticinque anni, 
abitante uel distretto, e laico, oecclesiastico secolare. L’elezioue pud 
cadere sui ciltadini assenti dal comizio, non meno che sui presenti. 

76. Il segretario distenderà l'atto , che il presidente, e gli esami- 
natori firmeranno con lui; e sarà data copia di quello firmata da- 
gli stessi alle persone elette, per certificazione della nomina. Il pre- 
sideute ne trasmetterà altra copia, firmata da sè, e dal segretario, al 
presidente del comizio di provincia, e si pubblicheranno le elezioni 
uelle gazzetle. | 

77. Nei comizi di distrelto si osserverà cid, che vien disposto pei 
comizi di parrocehia negli articoli 55, 56, 57, e 58. 


CAPO V. Dei comizi di provincia. 


78. 1 comizi di provincia sono formati dagli elettori di ciaschedun 
distrello, radunati nella capitale della proviucia a fine di nominare 
i depulati corrispoudenti a quella, i quali seggano nelle corti sic- 
come rappresenlauli della nazione. 
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79. Nella penisola, e nelle isole adiacenti i comizi di provincia si 
celebreranno sempre la prima domenica del dicembre che antecede 
la celebrazione delle corti. 

80. Nelle provincie d’oltremare si celebreranno la secouda do- 
menica di marzo dell'anno, in cui si sono celebrati i comizi di di- 
stretto. 

81. Presederà nel comizio di provincia il capo politico della ca- 
pilale di quella, davanti al quale si presenteranno gli elettori di di- 
strelto cou le loro lettere di nomina, perch’egli ne faccia registrare 
i nomi nel libro dove si hauno a distendere gli atti del comizio. 

82. Al giorno assegnato si raduneranno gli elettori di distretto 
insieme col presidente nel palagio comune, o dove paia meglio a 
proposito per tanto solenve rito, a porte aperte, ed incominceranno 
dal nomiuare a pluralità di suffragi un segretario, e due esaminatori 
nel novero degli elettori medesimi. 

83. Se ad una provincia non toeca più, che nn deputato, con- 
verranno per Jo meno ciuque elettori a nominarlo, scompartendosi 
questo numero pei distretti in che la provincia sarà divisa, o for- 
mandosi distretti per questo solo effetto. 

84. Si leggerauno dapprima i quattro capi di questa costiluzione, 
i quali trattauo delle elezioni; di poi gli atti delle elezioni fatte nelle 
capitali di distretto trasmessi dai présidenti rispettivi. Gli elettori 
presenteranno le loro lettere di nomnina, perchè elle sieno riscon- 
trate dal segretario, e dagli esamipatori, i quali dovrauno riferire 
uel di seguente, se elle stauno a modo, o no. Le relazioni del se- 
gretario, e degli esamiuatori, saranno esaminate da tre degli uomini 
dell’adunanza nominati per cid, i quali ne daranno ragguaglio nel 
giorno appresso. 

85. Allora davanti agli elettori di distretto radunati si leggeranno 
i ragguagli inlorno alle relazioni , e se v'avrà avuto obbiezioni ad 
alcuna di esse, o agli elettori per difetto di qualità richieste, L’adu- 
nauza risolverà definitivamente e per atto continuato cid, che le 
parrà ; e la risoluzione si manderà ad effetto senza appello. 

86. Di poi gli elettori di distretto si recheranno insieme col pre- 
sidente alla cattedrale o chiesa principale, dove sarà cantata una 
-messasulenne de Spiritu Sancto; edil vescovo, o indifetto di lui l'ec- 

clesiastico di maggior dignità farà uu'arriDga conveniente al caso. 
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87. Quindi ritorneranno al laogo d'onde erano partiti; e poiché 
v'avran pigliato posto senza ordine di precedenza, a porte aperte, 
il presidente farà la stessa domanda, di che è parlato all’articolo 49, 
e si osserverà tullo ciù ebe quivi à avvertito. 

88. Di poi gli elettori, che si trovano presenti, verranno alla no- 
mina dei deputati, i quali si eleugerauno ad uno ad uno, accostan- 
dosi ciascuno degli elettori alla tavola dove seggono il presideute, 
gli esaminatori, e il segretario, e scriveudo quest'ultimo sovra una 
Lista il uome proferito dall’elettore, alla preseuza di lui. Il segreta- 
rio, e gli esaminatori saranno à primi à dare il suffragio. 

89. Finito lo squittinio, il presidente, il segretario , € gli esami- 
patori novereranno i suffragi, e sarà eletto chi avra ottenüto la metà 
almeno delle voci, ed una di più. Se nessuno avrà ottenuto la plu- 
ralitä assoluta delle voci, si farà un secoudo squittinio dei due che 
ne avrabno avuto maggior numero ; e il partito si vincerà a plu- 
ralità assoluta. Nel caso di uguaglianza di voti, deciderà la sorte. 
Ad ogni elezione il presidente pubblicherà il nome dell’eletto. 

90. Teriwinata la elezione dei deputati si verra a quella dei vice- 
gerenti loro, nellu stesso modo, e con le stesse formalita: il numero 
dei quali in ciascuna provincia sarà uguale alla terza parte del nu- 
mero dei depulati. Se ad alcuna provincia non tocca più che uno 
o due deputati, vi si eleggera cid nondimeno un deputato vicege- 
rente. Costoro entreranuo in uflizio ogni qualvolta, o per morte, 
o per impossibilita a giudicio delle corti, manchi uno dei deputati, 
in qualuuque tempo colesti accidenti accadano, dall’elezione in 
poi. 

91. Per potere essere deputato alle corti si vuole esser cittadino 
abile ad esercilare i diritti politici; maggiore di venticinque anni; 
pato nella provincia, od abitantevi da sette anui per lo meno, laico 
o ecclesiastico secolare. L’elezione pud cadere sui ciltadini assenti 
dal comiz'o, non meno che sui presenti. 

92. Ancora si richiede, per poter essere deputato alle corti, avere 
una entrata anoua e proporzionala, provegnente da beni proprii. 

93. Il disposto dall’articolo precedente rimarrà sospeso finchè le 
corti, che si celebreranno per l’avvenire, abbiano dichiarato essere 
venuto il tempo di mandarlo ad esecuzione, determinando la quan- 
tità dell’entrata, e la qualità dei beni d'onde provenga ; cid che esse 
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risolyeranno allora si terrà per costituzionale, come se fosse qui e- 
spresso. 

94. Se egli avvenga, che una medesima persona sia eletta e per la 
proviucia dove ella à nata, e per quella dove abita, starà la elezione 
per la seconda provincia, e per la prima verra alle corti il vicege- 
rente al quale toccherà. 

95. L ministri, i cousiglieri di stato, e gli impiegati nella casa del 
re Don potranno essere eletti deputati alle corti. 

96. Ancora non potrà essere eletto deputato alle corti nessuno 
straniero, quantunque egli avesse oltenuto dalle corti lettere di cit- 
tadinanza. 

97. Nessuno degli impiegati pubblici nominati dal governo non 
potrà essere elello deputato alle corti per la provincia, dove egli e- 
sercita il suo impiego. 

98. Il segretario distenderà l’atto delle elezioni, che firmeranno, 
insieme con lui, il presidente, e tutti gli elettori. 

99. Di poi tutti gli elettori faranno, senza che nessuna scusa li 
possa esimere da cid, ampia procura a tulti ed a ciascheduno dei 
deputati, secondo la formola seguente, consegnandosi a ciascun 
deputato la sua procura, perch'egli possa presentarsi alle corti. 

100. Le procure saranno espresse con queste parole : « Nella città 
o terra di .. , à . . . di del mese di . . . dell’anno . . , nella 
sala di . . . essendo adunati i signori / qui si pongano i nomi 
del presidente e degli elettori di distretto , 1 quali formano 
il comizio della provincia) affermano davanti a me uotaio in- 
frascritto, e testimonii per ci convocati, che essendosi venuto, 
conforme è disposto dalla costituzione politica della monarchia spa- 
guuola , alla nomina degli elettori parrocchiali e di distretto con 
tutite le sulennità ordinate da essa coslituzione, siccome appare 
dagli atti originali prodotti, radanatisi essi elettori di distretto della 
provincia di... nel giorno di . . . nel mese di . . . del pre- 
sente anno ban fatto la nomiua dei deputati, i quali in nome, 
e rappresentanza di essa provincia debbuno concorrere alle corti, 
e che sono stati eletli a deputati per questa protincia i signori 
N. N. siccome appare dall’atto disteso, e firmato da N. N.; che 
per conseguenza commetlono loro a tutti insieme, ed a ciasche- 
duno da per sè, ampia potestà di esercitare , e di adempire gli au- 
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gusti ufcii della loro carica, e di deliberare, e risolvere, insieme 
con gli altri deputati delle corti, siccome rappresentauti della na- 
zione spagnuola, quanto intenderanno essere profittevole al bene 
generale di quella, facendo uso delle facoltà che la costituzione 
determina, e dentro i limiti, che essa prescrive , senza che possano 
derogare, alterare, o variare in nissun modo, e solto nessun pre- 
testo nessuno degli articoli di quella, e che essi commettenti si ob- 
bligano per se medesimi , ed in nome di tutti gli abitanti di questa 
provincia, con quella facoltà, che loro attribuisce l’atto di nomina 
in elettori di distretto, a tenere per valido, e mandare ad effetto 
quanto costoro, nella loro qualità di deputati delle corti, statui- 
ranno, e quanto dalle corti si risolrerà, secondo il disposto dalla 
costituzione politica della mouarchia spagnuola : cosi essi hanno af- 
fermato commesso , essendo presenti, come testimonii N. N. i quali 
insieme coi signori commettenti si sono sottoscritti: del che io fo fede ». 

401. Il presidente, gli esaminatori, ed il segretario trasmette- 
ranno immediatamente copia dell’atto delle elezioni firmata da loro 
alla deputazione permanente delle corti, e faranno che sieno pub- 
blicate le elezioni per via della stampa mandandone una copia a 
ciaschedun comune nella provincia. 

102. Per l'indennità loro i deputati avranno dalle rispettive 
provincie uno slipendio giornaliero, quale in ogni seconde anno 
di ciascheduna deputazione generale le corti lo statuiranno per la 
deputazione che vien dopo ; ed ai deputati d’oltremare sarà oltre a 
cid conceduto, per le spese dei viaggi d'andata, e di ritorno, quanto 
parrà necessario a giudicio delle provincie loro rispettive. 

103. Nei comizi di provincia si osserverà quanto è avvertlito ne- 
gli articoli 35, 56, 57 e 58, ecceltuato cid di che si favellerà nel- 
l’articolo 328. ) 


CAPO VI. Della celebrazione delle corti. 


10%. Le corti si raduneranno ogni anno nella capitale del re- 
gno , nel palagio destiuato solamente per cid. 

105. Elle potranno, ogni volta che paia conveniente ad esse, 
trasferirsi ad altro luogo, si veramente che codesto luogo non sia 
distante più che dodici leghe dalla capitale, e che i due terzi dei 
deputati presenti si accordino per la traslazione. 
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106. Le sessioni delle corti dureranno tre mesi successivi in ogni 
anno , cominciando al di primo di marzo. 

107. Le corti potranuo prorogare le loro sessioni per un altro 
mese, al più, in questi. soli due casi: 1.0 a petizione del re; 
2,0 quando cid à stato creduto necessario per risoluzione dei due 
terzi dei depulali. 

108. I deputati si rifaranno interamente ogui due anni. 

109. Se la guerra, o il trovarsi alcuva parte del territorio della 
monarchia occupata dal nemico impediranno che possano presen- 
tarsi a tempo totti o alcuni dei deputati di una o più provincie, i 
deputati anteriori delle rispettive provincie suppliranno alla man- 
canza dei nuoxi, traendo a sorte i loro nomi sin che sieuo a 
numero. 

410. I deputati non potranno essere rieletti se non dopo l'in- 
tervallo di una deputazione. 

411. Allarrivar loro nella capitale i deputati si presenteranno 
davanti alla deputazione permanente delle corti, la quale farà te- 
ner registro nella segreteria di esse corti dei nomi loro, e di quello 
della provincia che gli ba eletti. 

112. Nell'anno dello scambio dei deputati si celebrerà il di 18 
di febbraio a porte aperte la prima adunanza preparatoria, dove 
presederà il presidente della deputazione permareute, e faranno 
da segrelario e da esaminatori coloro che essa deputazione nomi- 
uerà nel novero degli individui di che essa è formata. 

413. In cotesta prima adunanza tutti i deputali presenteranno le 
loro procure, e si nomineranno a pluralità di voti due giuute, l'uua 
di ciuque uomini, per esaminare le procure di tulti i deputati, 
l'altra di tre, per esaminare quelle dei cinque. 

114. Il di 20 di febbraio si celebrerà pur anche a porte aperte 
la seconda adunanza preparatoria, dove le due giunte riferiranno 
intorno alla legittimità delle procure, producendo le copie degli 
atti delle elezinni provinciali. 

413. Iu cotesta adunanza, e nelle rimanenti che saranno neces- 
sarie, sino al di 28, si risolveranno definitivamente e a pluralità di 
voci à dabbi che potranno nascere intorno alla legittimità delle pro- 
cure, ed alle qualità dei deputati. 

416. Nell’anno che vien dopo a quello dello scambio si terrà la 
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prima adunanza preparatoria il di 20 di febbraio, e sino al 25 le 
altre, che saranno credute necessarie per risolvere, nel modo e con 
le formalità che sono espresse nei tre articoli precedenti, iutorno 
alla legittimità delle procure dei deputati nuovamente arrivati. 

117. Ogni anno il di 25 febbraio si celebrerè l’ultima adunanza 
preparatoria, nella quale tutti i deputati ponendo le mani sui santi 
Evangelii faranno il giuramento seguente: Giurate di difendere, e 
di conservare la religione cattolica, apostolica, romana, seuza am- 
metlerne nessuna altra nel regno? — Si, giuro. — Giurate di 
mantenere e far mantenere religiosamente la costituzione politica 
della monarchia spagnuola, stanziata dalle corti generali e straor- 
dinarie della nazione l’anno mille ottocento e dodici? — Si, giuro. 
— Giurate di bene e fedelmente portarvi nello incarico che la na- 
zione vi ba “omrmesso , intendendo in ogni cosa al beue a alla pro- 
sperilà di essa nazione ? — Si, giuro. — Se cosi farete, Iddio ve 
ve renda merito; se no, egli ve lo imputi a condeunazione. 

118. Di poi si verrà ad eleggere dal novero di essi deputati, con 
isquittinio segretoied a pluralità assoluta di voci, un presidente, un 
vice-presidente, e quattro segretarii, col che si terranno per costi- 
tuite e per formate le corti, e la deputazione permanente cesserà 
da ogni suo ufhcio. 

119. Si nominerà in quel medesimo giorno una deputazione di 
ventidue individui, e di due dei segretarii, la quale si recherà a 

-ragguagliare il re dello essersi coslituite le corti, e del presidente, 
che hanno eletto, affinchè egli manilesti se egli è per assistere al- 
l'entrare delle corti, che si celebrerà il di primo di marzo. : : 

120. Se il re sarà fuori della capitale, se gli darà cotesto rag- 
guaglio per iscritto, ed egli risponderà nella medesima guisa. 

421. Il re assisterà iu persona all’entrare delle corti; se v'ha 
impedimento, il presidente darà principio egli all'aduuanza nel 
giorno assegnalo, senza che possa differirsi ad altro tempo per nes- 
sun motive, Le medesime formalità si osserveranno al terminarsi 
della sezione. | 

122. Il re entrerà nella sala delle corti senza guardie, ed ac- 
compagnato solamente dalle persone indicate nel cerimoniale pel 
ricevimento , e per la dipartenza dei re, descritto nel regolamento 
per la disciplina interna delle cçorti. 
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123. Il re farà un’arringa, dove proporrä alle corti cid che egli 
crederà conveniente , al che il presidente risponderà con parole 
generali. Se il re non assisterà all'adunanza trasmetterà la sua ar- 
ringa al presidente, perchè questi la legga alle corti. 

124. Le corti non potranno delibérare alla presenza del re. 

425. Occorrendo, che i ministri abbiano a fare alcuna proposta 
alle corti in nome del re, eglino assisteranno ai dibattimenti 
quando e come sarà dalle corti determinato, e potrannovi favellare; 
ma non mai esser presenti al mettersi i partiti. 

126. Le adunante delle corti saranno pubbliche; solamente nei 
casi, che esigano circospezione , potranno farsi segrete. 

127. Néi dibattimenti delle corti, e in tutlo ciè che riguarda la 
disciplina e l’ordine interno si osserverà il regolamento fatto da 
queste corti generali e straordinarie, salvo le riforme, che le corti 
successive giudicassero conveuiente di far vi. 

128. I deputati saranno inviolabili per le opinioni loro, e non 
potranno essere chiamati in giudicio per quelle in nessun tempo 
nè caso, nè da nessuna autorità. Nelle cause criminali ,che si inten- 
tassero contro di loro non potranno essere giudicati da altri ehe 
dal tribunale delle corti nel modo e con le formalità ordinate nel 
regolamento per la disciplina interna di esse. Durante la sessione 
delle corti, ed un mese dappoi, non potranno essere convenuti 
per cause civili, nè sostenere esecuzione per debiti. 

129. Duraute il tempo della loro deputazione, facendo prin- 
cipio da alloraquando consta alla deputazione permanente delle 
corti l’elezione di ciascheduno non potranuo i deputati accettare 
per sè, nè richiedere per allri nessano impiego di nomiua del re, 
nè nessun promovimento che non ul per gradi nella scala della 
loro carriera rispettiva. 

1430. Nella stessa maniera von potrapno, durante il tempo della 
Joro deputazione , ed un anno dopo l'ultimo atto del loro ufficio, 
ottenere per sè , uè richiedere per altri nessuna pensione nè con- 
trassegno d’onoranza che slia in mano del re. 


CAPO VII Dell'ufficio delle corti. 


131. Ë ufficio delle corti: 
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1. Proporre e‘devretare le legsi, interpretarle e derogare ad 
esse, quando occorre. 

u. Ricevere il giuramento del re, del principe delle Asturié 
e della reggenza, siccome è avvertito a suo luogo. 

ut. Risolvere ogni dubbio si di fatto che di diritto, che oe- 
corra intorno alla successione della corona. 

iv. Eleggere la reggenza, 0 il reggente del regno nei casi de- 
terminati dala costituzione, e stabilire i ilimiti neï quali la reg- 
genza, o il reggente debbono esercitare l’antorità reale. 

v. Riconoscere pubblicamente il principe delle Asturie. 

vi. Nominare il tutore del re minore, uei casi determinati 
dalla costituzione. 

vi. Approvare, prima che sieno ratificati, à trattati di lega 
offensiva, i trattati di sussidii, e i trattati speciali di commercio. 

vin. Permettere, o vietare che si ainmettano genti d'armi fo- 
restiere nel regno. 

1x. Decretare creazione e soppressione di cariche nei tribu- 
nali stabiliti dalla costituzione, e similmente creazione, e soppres- 
sione di ufficii pubblici. 

x. Stabilire ogni anuo, a proposta del re, le forze di terra e 
di mare, determinare quali debbono tenersi in piè nel tempo di 
pace, quali nel tempo di guerra. 

xi. Fare ordinamenti per l'esercito, per l'armata, e per la 
milizia nazionale, in ciascheduna delle parti, in che si diramano. 

xn. Determinare le spese della pubblica amministrazione. 

x. Stabilire annualmente i tributi e le imposte. 

xiv. Torre capitali a prestanza, nei casi di necessità sovta 
il credito della nazione. 

xv. Approvare la riparlizione dei tributi nelle provincie. 

xvi. Rivedere , ed approvare i conti del maneggio dei pub- 
blici capitali. 

xvii. Stabilire le dogane, e la tariffa delle gabelle. 

xvur, Fare provvedimenti convenevoli per l’amministrazione, 
la conservazione , e l’alienazione dei beni nazionali. 

x1x. Determinare il valore, il peso, il titolo, il tipo, e la de- 
nominazione delle monete. 
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xx. Sciegliere, e decretare quel sistema di pesi, e di misure 
che parrà più comodo e più giusto. 

xxt. Promuorere e favorire ogni specie d'industria, ed al- 
lontanare gli ostacoli , che la disturbano. 

xxu. Stabilire il diviso generale della pubblica istruzione in 
tütta la moparchia, ed approvare quello, che si farà per la educa- 
zione del principe delle Asturie. 

xxu1. Approvare i regolamenti generali pel buon governo, 
e per la salubrità del regno. 

xx1v. Proteggere la libertà polilica della stampa. 

xxv. Eflettuare la sindacabilità dei ministri, e degli altri uf- 
ficiali pabblici. 

xxvi. E finalmente spetta alle corti il dure , o negare l'assen- 
timenlo loro in tulli quei casi, ed a tutti quegli atti neï quali la co- 
stituzivne lo esige. 


CAPO VIT. Della formazione delle leggi, 
e« della sanzione reale. 


132. Ciaschedun deputato ba facoltà di far proposte di legge alle 
corti, presentandole in iscritto, ed arrecando le ragivni, che lo 
muovono à farle. 

133. Due giorni almeno dopo presentata e letta la proposta di 
legve, si leggerà ella uua seconda volta: e le corti delibererauno, 
se si ammella, o uo al dibattimento. 

134. Ammessa al dibattimento, se la gravità dell'assunto ri- 
chieda, a giudicio delle corti, che ella passi ia prima ad una giunta, 
si farà à quel modo. 

135. Quattro giorni almeno dopo aminessa al dibattimento la 
proposta , si leggerà una terza volta ; e potrà assegnarsi il giorno, 
in cui il dibattimento dee cominciare. 

136. Venuto il giorno assegnato pel dibattimento, la proposta 
sarà dibattuta nella sua totalilà, ed in ciascheduno de’ suoï'articoli- 

137. Le corti decideranno se la materia à sufficientemente di- 
battula , e deciso che ella è, si risolverà se dee mandarsi a partito 
0 no. 

138. Deciso che ella dee mandarsi a partito, si verrà tosto allo 
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squitlinio, ammeltendo o rifiutando in tutto odin parte la proposta, 
o variandola e modificandola, secondo le osservazioni che saranno 
state fatte uel dibatterla. 

439. Il partito si vincerà a pluralità assolata di voci; e sarà ne- 
cessario che sieno presenti la metà almeno ed uno di più del nu- 
mero totale dei deputati che debbono sedere nelle corti. 

140. Se le corti hanno rifiutato ana proposta di legge in qual- 
sisia tempo dell’esame, o-se banno risoluto non doversi mandare à 
partito, non potrà quella proposta rifarsi nel medesimo anno. 

141. Se ella è stata accettata , si distenderà duplivatamente in 
forma di legge, e si leggerà nelle corti ; di poi, firmati ambedne gli 
originali dal presidente e dai segretarii, saranno presentali imme- 
diatamente al re da una depatazione. 

: 2. Al re spetta lo stanziare le leggi. 

43. Il re stanzia le leggi con questa formola firmata d sua 
mano: sia pubblicato come legge. 

144. Il re niega di stanziare con questa formola firmata anche 
essa di sua mano : sia rimandato alle corti: aggiungendo nello 
stesso tempo Île ragioni del suo rifiuto. 

145. Il re avrà trenta giorni di tempo per usar cotesta preroga- 
tiva. Se in quello spazio egli non ha manifestato la sua volontà, 
sol fatto istesso s'intenderà avere stanzialo, e slanzierà effettiva- 
rente. ; 

146. Poichè il re avrà stanziato, o rifiutato di stanziare, l'uno 
dei due originali ritornerà alle corti insieme con la formola rispet- 
tiva, perchè ivi ne sia dato conto. Cotesto originale sara conser- 
vato nell'archivio delle corti, rimanendo l’altro in potere del re. 

147. Se il re avrà rifintato di stanziare, non potrà dibattersi 
pif quel medesimo assunto nelle corti di quell’auno; potrà bensi 
elle corti dell’anno seguente. 

148. Se nelle corti dell'anno seguente sarà fatta di nuovo, am- 
messa, ed approvata la medesima proposta, poichè ella sarà pre- 
sentata al re, potrà egli stanziarla, o rifiutarla nei termini degli 
articoli 143, e 144; nel secondo dei quali due casi non potrà 
dibattersi più quel medesimo assunto in quell'anno. 

149. Se nuovamente sarà fatla, ammessa, ed approvata una 
terza volla la medesima proposta nelle corti dell'anno seguente , 
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col fatto istesso si intenderà che il re la stanzii ; ed essendogli pre: 
sentala , la stanzierà effettivamente colla formola espressa nell’ar- 
ticolo 143. 

150. Se avanti che spiri lo spazio di trenta di, nel quale il re 
dee stanziare o rifiutare, giungerà il termine della sessione delle 
corti, il re dovrà stanziare o rifiutare negli otto primi giorni della 
sessione delle corti seguenti; e se queslo termine passerà, senza che 
il re abbia usato quella sua prerogativa, col fatto istesso s’intenderà 
egli avere stauziato la proposta, e la stanzierà effettivamente con la 
formola espressa ; ma se il re rifiuterà di stanziare, potranno le 
corti di quell’anno trattare di nuovo di quel medesimo assunto. 

151. Ancora che dopo il rifiuto fatto dal re di stanziareuna pro- 
posta di legge sia trascorso un anno o più senza che ella sia stata 
rifatta, se ella viene a rinnovellarsi nel tempo della stessa depo- 
tazione che la approvo la prima volta, o delle due deputazioni che 
succedono immediatamente a quella , sarà sempre riputata la me- 
desima proposta, quanto agli effetti dei tre articoli precedenti; ma 
se ella nou si rifà duranti le tre deputazioni mentovate, quantun- 
que venisse riprodotta di poi cou le medesime parole, si reputerà 
proposta nuova quanto agli effetti sovra espressi. 

152. Se la seconda o la terza volta che si fa una proposta, nel 
termine prescrilto dall’articolo precedente, e rifutata dalle corti, 
in qualunque tempo sia rinnovala poi, si repulerà sempre proposta 
nuoya. 

153. Alle leggi è derogato con le medesime formalità, e per le 
medesime vie con che elle sono stabilite. 


CAPO IX. Della promulgazione delle leggi. 


154. Pubblicata la legge nelle corti, se ne darà avviso al re af- 
finchè ella sia tusto promulgata solennemente. 

155. Il re, adoprerà, per promulgare le leggi, la formola se- 
guente: &« N. /il nome del re) per la grazia di Dio e per la co- 
stituzione della monarchia spagnuola re delle Spagne a tutti coloro 
che le presenti vedrauno, ed intenderanno ; sappiate: che le corti 
banuo decretato, e uoi stanziamo cid che segue /qui si ponga il 
teslo letterule della legge). Pertauto mandiamo a tutti i tri- 
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bunali, maestrati di giustizia, capi, governatori, ed altre autorità 
si civili che militari ed ecclesiastiche di qualsivoglia classe e di- 
gnità , che osservino e facciano osservare , adempire ed eseguire a 
presente legge in ogni sua parte. Ve ne terrete per avvertiti, af- 
frachè ella sia mandata ad effetto, e farete che si stampi, si pub- 
blichi, e vada attorno. (J’uol essere indirizzatu al ministra, 
a cui s’appartiene). 

166. Tutte le leggi saranno mandate in giro per ordine del re 
dai ninistri rispellivi a tutti à tribunali supremi, i tribunali di pro- 
vincia, i capi, e le autorità dti che le trasmetteranno alle 
subordinate. 


CAPO X. Della deputazione permanente delle corti. 


457. Le corti, prima cbe si disciolgano, nomineranno una de- 
putazivne, la quale si chiamerà depufazione permanente delle 
corli, conposta di sette individui tolti dal novero stesso dei depu- 
tati, tre delle province d'Europa, e tre delle province d'oltrema - 
re; il sellimo si trarrà a sorte tra un deputato d'Europa, e uno 
d’ultremare. | 

158. Nel nedesimo tempo le corti nomineranno due vicegerenti 
per cotesta deputazione, l’uno d'Europa e l’altro d'oltremare. 

159. La deputazione permanente durerà dall’una sessione al- 
l’altra delle corti ordinarie. 

160. L'’ufhicio di cotesta deputazione è : 

1. Invigilare l'osservanza della costituzione e delle leggi, per 
dar conto alle corti seguenti delle variazioni che ella avrà notate. 

un. Convocare le corti straordinarie nei casi avvertiti dalla 
costituzione. 

ur, Adempire gl'incarichi mentovati negli articoli 111 e 112- 

1V. Dare avviso ai deputati vicegerenti perchè sottentriuo nel 
Juogo dei deputati principali ; e dove o per morte o per assolula. 
impossibilità mancassero i principali e i vicegerenti di una pro- 
vincia, trasmeltere a questa gli ordini necessarii perchè vi si faccia 
uuova elezione. 
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CAPO XI. Delle corti straordinarie. 


161. Le corti straordinarie saranno formate dai medesimi de- 
putati che formano le ordinarie, duranti i due anni della loro de- 
putazione. 

162. La deputazione permanente convocherà le corti straordi- 
parie, e siabilirà il giorno dell’adunarsi loro, in questi tre casi : 

1. Quando la corona sarè vacante: 

u. Quando il re avrà impossibilità, qualunque ella sia, di 
governare, o quando egli vorrà rinunciare la corona al suo suces- 
sore; nel primo dei quali due casi è fatta potestà alla deputæiaue 
permanente di adoperare ogni mezzo che ella stimi couvesevole 
per accertarsi della inabilità del re. 

ti. Allorche per le diffcoltà dei tempi, e per la gravià degli 
affari il re giudicherà couveniente che elle si radunino, e ne darà 
quindi avviso alla deputazione permanente delle corti. 

463. Le corti straordivarie non attenderanno ad altra :osa, che 
a quella per cui sono state convocate. 

164. Le sessioni delle corti straordinarie incominckranno, e 
termineranno con le medesime formalità , che le ordinarie. 

165. La celebrazione delle corti straordinarie non disturberà 
l’elezione dei nuovi deputati al tempo prescritto. 

166. Se le corti straordinarie non avranno terminato la loro 
sessione al di stabilito per la celebrazione delle ordinarie, cesse- 
ranno quelle dall’ufficio loro, sottentreranno queste à trattare della 
cosa per cui furono convocate le prime. 

167. La deputazione permanente delle corti continuerà negli in« 
carichi mentovati agli articoli 4111, e 412 nel caso avvertito dall’ar- 
ticolo precedente. 





TITOLO IV. 


DEL RE. 


CAPO I. Dellu inviolabilità del Re, 
e della autorità. di lui. 


168. La persona del re è sacra, inviolabile, e non soggella à 
sindacabilità. 

169. Il re avrà titolo di maestà cattolica. 

470. La potestà di fare eseguire le legoi sta esclusivamente nel 
re; l’autorità del quale si estende a tutto cid che risguarda la con- 
servazione dell'ordine pubblico al di dentro, e la sicurezza dello 
stato al di fuori, secoudo la costituzione e le leggi. 

471. Oltre alla prerogativa, che spetta al re di stanziare le legoi, 
e di promulgarle, ha egli le seguenti facoltà, principalmente: 

1. Di fare i decreti, i regolamenti e le istruzioni che egli 
creda giovevoli per la esecuzione delle leggi. 

n. Di invigilare che la giustizia sia prontamente e pienamente 
amministrata in tutto il regno. 

ur. Di dichiarare la guerra, fare e ratificar la pace, dandone 
di poi conto motivato alle corti. 

1v. Di nominare i giadici di tatti à tribunali si civili che cri- 
minali, proponente il consiglio di stato. 

v. Di nominare a tatti gl'impieghi civili, e militari. 

vi. Di nominare a tutti i vescovadi ed a tutte le dignità, ed i 
benefizi ecclesiastici di patronato reale, proponente il consiglio di 
stato. 


vu. Di concedere onori, e distintivi d’ogni sorta, confor- 
mandosi alle leggi. 


viu. Di comandare agli eserciti ed alle armate e di nominarne 
i general. 


ix. Di disporre della forza armata, distribuendola come me- 
glio convenga. 


26 

x. Di dirigere le trattative diplomatiche; e le commerciali con 
le altre potenze, e di nominare gli ambasciatori, gl'inviati, ed i 
consoli. 

xt. D'invigilare la fabbrica delle monete, sulle quali s'im- 
pronterà l'effigie, e il nome di lui. 

xu. Di decretare l’impiego de’ danari assegnati a ciaschedun 
ramo della pubblica ammiaistrazione. 

xt. Di fare grazia ai delinquenti ; conformandosi alle leggi. 

x1v. Di proporre alle corti le leggi e le rifurme, che gli par- 
raono opportune pel bene della nazione, affinchè esse ne deliberino 
secondo il modo stabilito. 

xv. Di permettere o vietar l’introduzione dei decreti dei con- 
cilii, e delle bolle dei pontefici, con l’asseutimento delle corti., se 
contengouo ordinamenti generali, udito il parere del consiglio di 
stato, se risguardano affari particolari, o governativi; dandone 
ragguaglio al maestrato supremo di giustizia, perchè egli ne risolva 
secondo le leggi, se contengono puati coutenzivsi. 

_ xvi. Di nominare e cassare liberamente i ministri segretarii 
di stato. . 
172. L'autorità del re è limitata come segue: 

1. Îl re non pud impedire con nessun pretesto la celebrazione 
delle corti nei tempi e nei casi stabiliti dalla costituzione, nè so- 
speuderle , nè disciorle, nè dare impaccio in nessun modo alle adu- 
vanze ed alle deliberazioni loro. Chi consigliasse il re ad alcun 
tentativo di tal fatta , od aiutasselo, sarebbe traditvre, e giudicato 
come tale. 

ur. Îl re non puo asseutarsi dal reguo senza il consenso delle 
.corti. S’ei lo facesse, s'intenderebbe avere abdicato la corona. 

ut, Îl re non pud alienare, cedere, rinunziare, nè io alcun 
modo trasferire ad altrui l’autorità reale , nè alcuna delle sue pre- 
rogative. S'egli vorrà per qualsivoglia cagione rinupziare il trono 
al suo successore immediato, nol potrà senza il consenso delle corti. 

1V. 1l re non pu alienare, cedere, nè permutare provincia, 
vè ciltà, nè terra , nè villaggio, nè porzione alcuna , per picciola 
ch'ella sia , del territorio spagnuulo. 

v- Îl re non pud far lega offensiva, nè trattato speciale di 
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commercio con nessuna potenza straniera senza il consenso delle 
corti. 

52. Non pu nè anche obbligarsi per nessun trattato a dare 
sussidio a nessuna poteuza straniera senza il consenso delle corti. 

vu, Ïlre non pud cedere, nè alienare i beni nazionali senza 
il consenso delle corti. 

vais. Ïl re non pud da per sè imporre direttamente nè indi- 
rettameute tributi nè gravezze sotto qualsivoglia nome o per qual- 
sivoglia ragione; ma è sempre ufficio delle curti il decretare cotesto. 
1x. Îl re non puè concedere privilegi esclusivi a nessuna per- 
sona, uè cungregazione. 

x. ]l re non pu torre la proprietà di altrui , individuo o con- 
gregazione che sia, nè turbargliene il possesso, l’uso o il godi- 
mento; che se per causa di comune e riconosciuta utilità sarà tal- 
volta necessario torre la proprietà di alcuno, non potràil re far 
cotesto senza compensargliene il danno ad un tempo, a giudicio 
d'uomini dabbene. 

xt. Îl re non pud torre la libertà a nessuno , nè condannarlo 
da per sè a gastigo. Il ministre che ne firmerà l’ordine , ed il giu- 
dice che lo manderà ad effetto, ne reuderanno conto davanti alla 
nazioue, e sarauno puniti siccome rei di altentato contro la libertà 
individuale. 

Solo allora quando il bene e la sicorezza dello stato esigano 
l'arresto di aleuua persona, potrà il re mandarce l’ordine, a con- 
dizione nondimeno che nel termine di 48 ore sia l’arrestato posto 
in balia del tribunale o del giudice competente. 

xt. Îl re prima di contrarie matrimonio ne darà contezza alle 
corti per oltenere il conseuso loro ; s'ei nol farà, s'intenderà avere 
abdicato la corona. 

173. Il re quando egli gianga al trono, o, se sarà minore, 
quando egli intraprenda il guverno del regno, presterà giuramento' 
davanti alle corti con la formola seguente : 

« N. qui si ponga il nome del re) per la grazia di Dio e 
per la costituzione della mouarchia spagauola re delle Spagne’giuro 
per Div e per i santi Evangelii, che io dilenderd e conser verd la 
religiune cattolica , apostolica, romaua , nov permeltendone al- 
cun'altra uel regno; che iv vsserverd e fard osservare la costitu- 
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zione politica, e le leggi della monarchia spagnuola, non intendendo, 
in tutto quello che io fard, ad altro che al bene ed alla utilità di 
quella ; che io non alienerd, nè cederd, aè smembrerd nessuna 
porzione del regno; ch’io non riscuoterd mai nè in derrate, nè in 
denari, se non cid che le corti avranno decretato; che io non torrà 
mai la proprietà di nessuno, e che rispelterd soprattutto la libertà 
politica della nazione, e la libertà persouale di ciascuno individuo. 
E s’io fard altrimenti , non mi si obbedisca; e quello , in che con- 
travrerrd al mio giuramento, sia nullo, e di nessun valore. Cosi 


Jddio mi aiuti e mi difenda; se no, egli me lo imputi a conden- 
nazione *. 


CAPO II. Della successione alla corona. 


174. Il regno delle Spagne à indivisibile, e la successione al 
trono passerà, dal promulgarsi della costituzione in poi, di solo in 
solo perpetualmente secondo l'ordine regolare di primogenitura, e 
di rappresentazione tra i discendenti legittimi mascbi, e femmine 
delle linee che si dichiareranno qui appresso. 

175 Non polranno essere re delle Spagne altri che i figli legit- 
timi nati di palese, e legittimo matrimonio. 

176. Ncl medesimo grado e nella stessa linea i maschi saranno 
anteposti alle femmine, e sempre il maggiore al minore, ma le fem- 
saine di linea anteriore o di anterior grado nella medesima linea 
saranno anteposte ai maschi di linea, o di grado posteriore. 

177. Il fglio o la figlia del primogenito del re, morendo il suo 
padre senza arrivare al trono, sarà anteposto agli zii, e succederà 
immediatamente all’avo per diritto di rappresentazione. 

178. Finchè non si spegne la linea nella quale à radicata la suc- 
cessione, non entra a succedere la prossima. 

179. Re delle Spagne à il signore D. Ferdinando VII di Bor- 
bone adesso regnante. 

180. Mancando il sienore D. Ferdinando VII di Borbone, snc- 
cederanno i discendenti di lui legittimi, si maschi che femmine ; 
maucando costoro, succederanno i fratelli di lui,e gli zü fratelli del 
padre, si maschi che femmine, e i discendenti legittimi loro secondo 


V’ordine stabilito ; serbato sempre il diritto di rappresentazione, e 
il precedere delle linee anteriori alle posteriori. 
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184. Le corti dovranno escludere dalla successione le persone 
inabili al governo, o che abbiano operato cosa, che le renda imme- 
ritevoli della corona. 

182. Se verranno a spegnersi luite le linee qui mentovate, le 
corti chiameraono ai trouo legpaggi novelli, siccome vedranno me- 
glio profittare alla nazione, seguendo sempre l'ordine e le regole 
del succedere qui stabilite. 

183. Quaudo la corona dovrà cadere immediatameute, o sa rà ça- 
duta in femmina, non potrà questa eleggersi marilo senza l'assen- 
timento delle corti ; e facendo altrimente s'intenderà abdicare la 
corona. 

184. Venendo a regnare uua femmina, il marito di lei non avrà 
autorità nel regno, nè partecipazioue del governo. 


CAPO Ill. Della minorilà del re, e della reggenza. 


185. Il re è minore sino all’età di diciatt’anni compiu ti. 

186. Durante la minorità del re, il reguo sarà goveruato da una 
reggenza. 

187. Ancora il regno sarà governato da una reggenza ogniqual- 
volta il re avrà impossibilità di esercitare la sua autorità per qual- 
sivoglia ragione di meute o di corpo. | 

188. Se l’impedimento del re durerà più di due anni, e se il suc- 
cessore immedialo sarà maggiore di diciotl’anni, le corti potrapno 
nominarlo reggente del regno, invece della reggenza. 

189. Vacando la corona in tempo che il principe delle Asturie 
sia minore, se le corti ordinarie non saranno allora adunate, v’avrà, 
sin che le straordinarie si radunino, una reggenza provvisionale 
formata della regina madre, se ella vi è, di due deputati della depu- 
tazione permanente delle corti, i più anziani secondo l'ordine di 
nomina nella deputazione, e di due consiglieri di stato i più anzia- 
pi, cioè il decano e chi gli vien dopo ; se nou v’è la regina ma- 
dre, entrerà nella reggenza il consigliere di stato terzo in anzianità. 

490. Neila reggeuza provvisionale presederà la regina madre, 
se ella vi è ; s'ella manca, presederà il deputato della deputazione 
permanente che sarà stato nominato in essa il primo. | 

191. La reggenza provvisionale non darà spaccio se non a quegli 
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affari che non permettono dilazione, e non congederà nè nominerà 
impiegati se nou per modo di provvisione. 

192. Le curti straordinarie essendo radunate nomineranno una 
reggenza composta di tre o di cinque individui. 

193. Per poter essere individuo della reggenza si vuole essere 
cittadino abile all'esercizio dei diritti politici ; esclusi i forestieri, 
benchè abbiano lettere di cittadinanza. | 

194. Nella reggenza presederà quello degli individui che sarà 
stato disegaato a cid dalle corti ; alle quali appartiene lo stabilire, 
quaudo occorra, se debba osservarsi o no, giro di volta nella presi- 
denza, e con quali termini. 

195. La reggenza eserciterà l’autorità del re nei termini che le 
corti stimeranno. 

196 L'una e l'altra reggenza presteranno giuramento secondo 
la formola mentovata nell'articolo 173, aggiungendo la clansula — 
che saranno fedeli al re — ; e la reggenza permanente aggiuynerà 
ançora — che osserverà le condizioni impostele dalle corti per l’e- 
sercizio della sua autorità ; e che, venendo il re ad essere maggiore, 
u cessando la impossibilità, gli rimetterà il governo del regno, sotto 
pena, se indugia un momento, di essere gli individui suoi riputati 
traditori, e castigati come tali. — 

197. Tutti gli atti della reggenza si pubblicheranno in nome 
del re. 

198. Sarà tutore del re minore la persona che il re defanto avrà 
nominato nel suo testamento. Se non avrà nominato, sarà tutrice 
la regina madre sin tanto che ella rimarrä vedova; mancando que- 
sta, sarà nominalo il tutore dalle corti. Nel primo e nel terzo caso 
il tatore dovrà essere natio del regno. 

199. La resgenza invigilerà che il re minore sia educato nel 
modo il più conveniente al grande scopo della sua alta dignità, e 
secondo il diviso che le corti avranno approvato. 

200. Le corti determineranno lo stipendio di che dovranvo go: 
dere gli individui della reggenza. 
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CAPO IV. Della famiglia reale, 
e del riconoscimento del principe delle Asturie. 


201. Il figlio primogenito del re avrà il titolo di principe delle 
Asturie. 

202. Gli altri figli e figlie del re saranno, e si chiameranno in- 
fanti delle Spagne. 

203. E saranno. e si chiameranno infanti delle Spagne i figh-e 
le figlie del principe delle Asturie. 

204. Costoro soltanto, e non altri, avranno la Éo di infaute 
delle Spagne. 

205. Gli infanti delle Spagne godranno dei distintivi, e degli 
onori che hanno avuto sinora, e potranno essere nominati ad ogui 
sorta di uffici, salvochè di giudice o di deputato alle corti. 

206. Il principe delle Asturie non potrà uscire dal regno senza 
il consentimento delle corti : e se uscirà senz’esso sarà per quel fatto 
istessa escluso dal succedere alla corona. 

207. La stessa cosa s’intenderà quando egli stia fuori del regno 
per più tempo che non fu espreso nella licenza, se richiamato non 
ritornia nel termine che le corti gli prescrivono. 

208. Il principe delle Asturie, gl'infanti, e le infante, e i Ggliei 
discendenti loro, i quali sieno sudditi del re, non potranno con- 
trarre matrimonio senza il consenso di lui, e delle corti, sotto pena 
di essere esclusi dal succedere alla corona. 

209. Degli atti di nascita, di matrimonio, e di morte di tutte le 
persoue della famiglia reale sarà rimessa copia autentica alle corti, 
0 in mancauza loro, alla deputazione permauente delle corti, per - 
chè sia custodita negli archivi loro. 

210. 11 principe delle Asturie sarà riconosciuto dalle corti con le 
formalità, che saranno avvertite nel regolamento per la disciplina 
interna di quelle. 

211. Cotesto riconoscimento si farà nelle prime corti che si ce- 
lebriuo dopo il nascimento di lui. 

212. Il principe delle Asturie giunto 4ll'età di quattordici anni 
presterà giuramento davanti alle corti cou la formola seguente : 

« N. fqui si ponga il nome) principe delle Asturie giuro per 
Dio, e per i santi Evaugeliü che io difenderd e conserverd la reli- 
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gione cattolica, aposlolica, e romana, non permettendone nessun”’al- 
tra nel regno ; che io osserverd a costituzione politica della rno- 


narchia spagnuola, e che io sard fedele e ubbidieute al re. GCosi 
. Iddio mi auti. 


CAPO V. Dell'assegnamento della famiglia reale. 


9213. Le corti determineranno , e notificheranno al re l’asse- 
goamento annuale per la casa di lui conveniente all'alta dignità 
della sua persona. 

214. Appartengono al re tatti à palagi reali di che han godute i 
predecessori di lui ; le corti determineranno i terreni che crede- 
ranno conveniente di riservare per la ricreazione della di lui 
persona. 

215. AL principe delle Asturie, da poi ch'egli à nato, ed aglii n- 
fanti ed alle infante, da poi che essi banno compiuto sette anni di 
età, si farà dalle corti quello assegnamento, per gli alimenti loro, 
che corrisponderà alla rispettiva dignità di ciascheduno. 

216. Alle infante, per quando elle andranno a marito, sarà asse- 
guata in dote dalle corti quella somma, che a queste parrà ; pagata 
la quale cesseranno gli alimenti annuali. 

217. Agli infanti, se essi si ammogliauo abitando in Ispagna, si 
continueranno gli alimenti assegnati loro ; se si ammogliano pi- 
gli ando stanza fuori, cesseranno gli alimenti, e sarà pagata loro per 
uua voita quella somma che le corti determineranno. 

218. Le corti determineranno l’assegnamento per gli alimeuti 
anauali alla regina vedova. 

219. Lo stipendio degli individui della reggenza si torrà in su 
l'assegnamento della casa del re. 

220. L'assegnamento della casa del re e gli alimenti della fami- 
glia di lui, di cui à parlato negli articoli precedenti, saranno deter- 
miuati dalle corti all'incominciare d’ogni regno, nè potranno alte- 
rarsi durante quello. 

22. Tuiti cotesti assegnamenti son fatti sulla cassa della tesore- 
via uazionale, di donde sarauno pagati allo amministratore che il re 
avrà nomibato; e CO esso amministratore si tratteranno le azioni 
atlive e passive, che per ragione d'interesse potranno suscitarsi. 
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CAPO VI. Dei ministri segretarit di stato. 


222. I ministri saranno sette : 
I ministre di stato; 
Il miuistro dell’interno, per la penisola e le isole adiacenti; 
Il ministro dell'interno , per le provincie di oltremare ; 
Il miuistro di grazia e di giustizia; 
Il ministro delle finauze ; 
Il ministro della guerra ; 
Il ministro della marina. 
Le corti avvenire farauno in questo sistema di ministri le va- 
riazioni che l’esperienza, o i casi esigeranno. 

223. Per potere essere ministro si vuole essere cittadino abile 
all’esercizio dei diritti politici ; esclusi i forestier, benchè abbiano 
lettere di citladinanza. 

224. À ciascheduna segreteria di stato saranuo assegnati gli af- 
fari di sua pertiuenza per via di regolamento particolare approvato 
dalle corti. 

225. Tutti gli ordini del re dovranno essere firmati dal ministro 
di quel ramo, a cui si riferisce il soggetto di che si tratta. 

Nessun tribunale uè persona pubblica metterä ad esecuzione 
mai l'ordine dove cotesta condizione manchi. 

226. I ministri saranno sindacabili dalle corti per gli ordini che 
essi firmeranuo coutro la costituzione e le leggi, senza che gli di- 
scolpi lo allegare i comandi del re. 

227. L ministri formerauno invauzi tratto il bilancio annuale 
delle spese probabili della pubblica amministrazione, ciascheduno 
pel ramo che gli appartiene, e renderanno conto, nel modo che si 
avvertirà, di quelle che avranno fatto. 

228. Per effettuare la siudacabilità dei ministri, le corti, prima 
d'ogni altra cosa, decreteranno che v’ha luogo ad accusa. 

229. Fatto quel decreto, il ministro rimarrà sospeso , e le corti 
rimelterannuo al maestrato supremo di giustizia tutti i documenti ris- 
guardanti la causa da trattarsi davanti ad esso maestrato, il quale se 
ue informerà e deciderà secondo le leggi. 

230. Le corti determineranno lo stipendio che debbono avere i 
ministri durante l’ufficio loro. 
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CAPO VIL. Del consiglio di stato. 


231. V'avrà-un consiglio di stato composto di quaranta cousi- 
glieri, tutti cittadini abili all'esercizio dei diitti politici, esclusi i fo- 
restieri, benchè abbiano lettere di cittadinanza. 

232. Di costoro, quattro e non più saranno tolti dal novero degli 
ecclesiastici chiari per fama e per merito riconosciuto, due dei quali 
saranno vescovi; quattro e non più saranno dei grandi di Spagna 
forniti delle virtà, dell’ingegno e della dottrina necessaria ; i rima- 
nenti saranno trascelti dal novero di coloro che per celebrità di 
nome e per duttrina, o per segnalati servigi resi allo stato in alcuno 
dei principali rai d'amministrazione e di governo saranno i me- 
glio riputati. Le corti non potranno proporre per cotesto impiego 
nessuno individuo che sia deputato alle corti nel tempo del farsi le 
nomine. Dodici per lo meno dei consiglieri di stato saranno nati 
nelle provincie d’oltremare. 

233. Titi i consiglieri di stato saranno nominati dal re, pro- 
ponenti le corti. 

234. Per la formazione di cotesto consiglio si farà dalle corti una 
lista tripla di individui d’ognuna delle classi mentovate, secondo 
la proporzione indicata, e di quivi il re trasceglierà i quaranta che 
debbono essere consiglieri di stato ; cioè gli ecclesiastici dalla lista 
della loro classe, i grandi dalla loro, e cosi gli altri. 

233. Occorrendo alcuna vacanza nel censiglio di stato, le prime 
corti che si celebreranno presenteranno al re una lista di tre per- 
sone di quella classe in che sarà la mancanza, perchè egli ne elegga 
quella che gli parrà. 

236. Il re non avrà altro consiglio che il consiglio di stato, il 
quale dirà il suo parere nei gravi affari di governo, e massimamente 
intorno ailo stanziare o no le leggi, al dichiarare la guerra, e al 
fare trattati. 

237. Spelterà a cotesto consiglio il fare al re la proposta di tre 
persone per la nomina ad ogni beueficio ecclesiastico, e ad ogni 
uffcio di gindicatura. - 

238. Il re farà un regolamento per la disciplina del consigliv di 
stato, udito in prima il parere di quello ; il qual regolamento sarà 
preseulato per l'approyazione alle corti. 


35 

239. I consiglieri di stato non potranno essere congedati senza 
ragione giustificata davanti al tribunale supremo di giustizia. 

240. Le corti determineranno lo stipendio che debbono avere 
consiglieri di stato. 

241. I consiglieri di stato, al loro entrare in ufficio, Grade giu- 
rarmento nelle mani del re di osservar la costituzione, di esser fe- 
deli al re, e di consigliargli ciô che intenderanno esser prfittevole 
al bene della nazivue, seuza mire particolari, uè interesse privato. 


TITOLO V. 


DEI TRIBUNALI, E DELLA AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTiZIA 
Si CIVILE CHE CRIMINALE. 


242. La potestà dello applicare le legoi nelle cause civili e cri - 
mipali appartiéne esclasivamente ai tribunali. 

243. Ne le corti, nè il re mon potranno esercitare in nessun caso 
le funzioni giudiciali, nè avocare cause pendenti, uè far rivocare à 
disamina giudizii terminali. 

244. Le leggi determineranno l'ordine e le formalità del pro- 
cedere, che saranno uniformi in tutti i tribunali, e dalle quali nè 
le corti, nè il re non potranuo esentare. 

245. I tribunali nou potranno esercitare altre fuuzioni che il giu- 
dicare, e di fare che si eseguisca il giudicato. 

246. Nè tampoco potranno sospendere l’esecuzione delle leggi, 
nè fare nessun regolomento per l’amminist: azione della giustizia, 

247. Nessuno Spagnuolo non potrà essere giudicato nelle cause 
civili e criminali da altri che dal tribunale suo conipetente, deter- 
minato per via di legge antecedente. 

248. Negli affari comuni, si civili che crimiuali, non v'avrà più 
che un solo furo per qualsivoglia classe di persone. 

249. Gli ecclesiastici coutinuerauno a godere del foro di Lura 
stato, nei termini che le leggi prescrivono o prescriveranno per 
l’avveuire. | 

280. I militari godranno anch'essi di foro particolare, nei ter- 
wiui che l’ordinamento slabilisce o stabilirà pur l'avrenire. 
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231. Per potere essere nominato giudice in qualsisia tribunale 
vlsi esser pato sul territorio spagauolo, e maggiore di venticin- 
que anni. Le altre qualità che si richiederanuo a cid, saranno de- 
terminale dalle leggi. 

252. Nessun giudice mon potrà essere deposto dalla sua carica, o 
sia ella temporauea o perpetua, se non per causa legalmente provata 
e seulenziala; nè sospeso, se non per accusa legalmente intentata. 

233. Se vien querela al re contro alcun giudice, la quale, presa 
informazione, paia fondata, potrà il re, udito il parere del consiglio 
di stato, sospendere quel giudice, trasmetteudo immediatamente la 
infurmazione al maestrato supremo di giustizia, affiuchè giudichi 
secundo le legei. 

254. D’ogni mancamento di osservanza delle leggi che regolanv 
ï processo, si pel civile che per lo criminale, sono personalmente 
mallevadori i giudici che lo commettono. 

255. {1 sodducimento, la corruzione e il prevaricare dei giudici 
prodacono azione popolare contro essi che ne son colpevoli. 

256. Le curti assegneranno ai giudici uno stipendio competente. 

257. La giustizia sarà amministrata in nome del re; e le esecu- 
torie, e i provvedimenti dei tribunali superiori saranno pur auche 
registrati in nome di lui. 

258. 11 codice civile, il codice criminale e il codice di commerciv 
saranuno i medesimi in tulta la monarchia, salve le variazioni che 
potraunovi fare le corti per circostanze particolari. 

259. Y'avrà nella capitale del regno un tribunale che si chia- 
merà maëestralo supremo di giustizia. 

260. Le corti determineranno il numero dei giudici di che deb- 
b'essere formato, e delle camere in che debb’essere diviso. : 

261. Sçelterà a cotesto tribunale : 

1. Definire le questioni di competenza dei maestrati d'appello 
tra loro in tuto il territorio spagnuolo; e dei maestrati d’appello 
coi tribunali speciali nella penisola, e nelle isole adiacenti: oltre- 
mure si definiranno queste ultime secondo che la legge determinerà 

u. Giudicare i ministri quandu le corti decreteranno esservi | 
luogo ad accusa. 

ur. Conoscere lutte le cause di deposizione, o di sospensione 
dei consiglieri di stato, e dei giudici nei maestrati d'appello. - 
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19. Conoscere le cause crimivali dei ministæi, dei cons’glieri 
di stato, e dei giudici nei maestrati d'appello, poichè dal capo 
politico superiore sarà stato formato il processo e trasmesso a co- 
testo tribunale. 

v. Conoscere tutte le cause criminali che polranno intentarsi 
contro gli individui suoi. Occorrendo che sia necessario lu effet- 
tuare la sindacabilità di cotesto maestrato supremo, le corti, previa 
la formalità stabilita nell'articolo 228, nomineranno per cid un tri- 
bunale composto di nove giudici che si lrarrauno a surte da’ un 
novero doppio. 

vi. Conoscere della residenza di ogni impiegato pubblico il 
quale per disposizione delle leggi sia obbligato ad essa. 

vu Conoscere di tutti gli offari litigiosi riguardanti il pa- 
tronato reale. 

vur, Conoscere delle appellazioni d'abuso di giurisdizione con- 
to à tribunali ecclesiastici superiori della capitale. 

1x. Conoscere delle appellazioni di uullità contro le sentenze 
date in ultima istauza, per far ricomiuciare il processo ed effettuare 
la sindaçabilità meutovata nell’artieolo 254. Nelle proviucie d’ol- 
tremare i maestrati d'appello conosceranno di coteste appellazioni 
secondo che sarä avrertito a suo luogo. 

x. Ascollare i dubbi degli altri tribunali intorno all'intendi- 
mento di alcuna legge, e proporli al re insieme coi motivi su che 
sono fondati, perchè egli pruvuchi la conveniente dichiarazione 
delle corti. | 

x1. Esaminare le liste delle canse civili e delle crimiuali che 
debbono essergli trasmesse dai maestrati d'appello, per promuovere 
la pronta amministrazione della giustizia, trasmetterne copia al go- 
verno per quel medesimo effetto, e farle pubblicare per via della 
stampa. 

262. Tutte le cause civili e criminali si termineranno dentro al 
territorio di ciaschedun maestrato d’appello. 

263. Ai maestrati d'appello spetterà il conoscere tutte le cause 
civili dei tribunali interivri di luro giuriddizione in seconda ed in 
terza istanza; e Cosi pur anche le criminali, secondo che delermi- 
neranpo le leggi ; ancora spetterà loro il conoscere le cause di su- 
spensivne o di ions dei giadici iferiori di loro territurio, 
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nel modo che le legoi determineranno, dandone conto al re. 

264. T gindici che avranno errato nella seconda istanza, on pe- 
tranno assistere a quella medesima causa nella terza. 

265. Ancora spelterà ai maestrali d'appello il conoscere delle 
competenze tra i giudici inferiori del loro territorio. 

266. Ancora spetterà loro il conoscere delle appellazioni d'abuso 
di giurisdizione contro i tribunali e le autorità ecclesiastiche di 
loro territoriv. É 

267. Ancora spetterà loro il ricevere dai giudici iuferiori di lor 
terrilorio ragguagli delle cause intentate per delitto, e le liste delle 
cause civili e criminali pendenti nelle giarisdizioni di questi, dove 
sia espresso lo stato delle une e delle altre, per promuovere la 
pronta amminis!trazione della giustizia, 

268. Ai maestrati d'appello delle provincie d’oltremare spetterà 
ancçora il conoscere delle appellazioni di nullità; le quali, se il mae- 
stralo è numeroso abbastanza per ch'egli possa dividersi in tre ca- 
mere, saranpo recale davanti a quella canera che non ha cmno- 
sciuto la causa in. nessuna istanza ; se il maestrato non è numeroso 
a sufficienza, saran recate dall'uno all’altro dei maestrati compresi 
nel territorio della stessa provincia; e quando in questa non sia 
più che un maestrato d’appello, saranno recale al maestrato d'ap- 
pello il più vicino di altra provincia. 

269. Sentenziata la nullita, il maestrato d'appello che ba cono- 
sciuto d’essa ne darà conto, aggiungendo i motivi su che la sentenza 
è fondata al maestrato supremo di ginstizia, perchè si effettui La 
sindacabilità mentovata nell'articolo 284. 

270. Î maestrati d’appello trasmetteranno al maestrato supremo 
di giustizia ogni auno le liste delle cause civili, ed vgni sei mesi 
delle criminali, si terminate che pendenti, facendovi menzivue dello 
stato in che queste si travano,e comprendendovi quelle che avranno 
ricevutoe dai tribunali inferiori. 

271. Con leggi, e con regulanenti speciali si determinerà il nu- 
mero dei giudiei dei maestrati d'appello, che non potrà essere 
minore di selte, la forma di cotesti maestrati, e il luogo di loro 
residen’a. 

272. Quaudo gingnerà il caso di farsi la disisione conveniente 
del territorio spagnuolo indicata nell’articolo 11, si determiner à 
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rispetto ad essa il numero dei maestrati d’appello da stabilixsi, 
ed il territorio di questi. 

273. Si stabiliranno distretti proporzionalamente uguali, ed in 
ciascheduna capitale di distretto v'avrà un giudice di lettera , eon 
tribunale corrispondente. 

274. Le facoltà di cotesti giudici si restrigneranno precisamente 
alla parte litigiosa degli affari: e le leggi determineranno quelle 
che debbono loro appartenere nella capitale e negli altri comuni 
del distretio, non meno che la somma sino alla quale essi possono 
couoscere senza appellazione nelle cose civili. 

275. In ogni comune si stabiliranno alcaldi, le facoltà dei quali, 
si negli affari litigiosi che negli economici , saranno determinate 
per legge. 

276. Tutti i giudici dei tribanali inferiori dovranno dar conto al 
maestrato d'appello loro rispettivo, fra tre giorni al più tardi, delle 
cause, che si formano per delitti commessi nel territorio loro, e di 
poi proseguiranno a dargli conto dello stato di quelle nei tempi che 
il maestrato d’appello prescriverà. 

277. Ancora dovranno trasmettere al maestrato d’appello ri- 
spettivo ogni sei mesi liste generali delle cause civili, ed ogni tre 
mesi delle criminali, intentate davanti a loro, facendovi menzivne 
dello stato in che esse si trovano. 

278. Le leggi decideranno se dee avervi tribunale speciale per 
conoscere di affari determinati. 

279. I giudici, all'entrare uella loro carica, giureranno di osser- 
vare la costituzione, di essere fedeli al re, di osservare le leggi, e di 
amminislrare senza parzialità la ginstizia. 


CAPO II. Dell'amministrazione della giustizia 
nelle cose civili. 


280. Nessuno Spagnuolo non polrà essere privato del diritto di 
determipare le sue differeuze per mezzo di giudici arbitri nominati 
da ambe le parti. 

281. La sentenza che gli arbitri ban dato sarà mandata ad ef- 
fetto, se le parti nel fare il compromesso non si riservarono il 
diritto di appellare, 
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282, L’alcalde di ciaschedun comune eserciterà in esso l'uffi : 
cio di conciliature, e chiunque vorrà intentar qualche aziove vw 
per cose civili o per ingiurie, dovrà preseutarglisi per cotesto 
fine. 

283. L’alcalde insieme con due buoni uomini nominati rispetti- 
vamente da ciascuna delle parti udrà l’attore e il con venuto, porr à 
mente alle ragioni su che si fondano ambidue, e udito il parere dei 
due suoi colleghi provvederà in quel modo che gli parrà più ac- 
concio per terminare il litigio senza che si proceda più innauzi; e 
sarà effettivamente terminato il Litigio, se le parti si acquietano a 
quella decisione estragiudiciale. 

.284. Se non consta essere stale tentale le vie di conciliazione non 
rotrà intavolarsi la lite. 

2838. In ogni causa, qualunque ella sia, potranno essere al più 
tre le istanze, e tre le sentenze definitive pronunciate in esse. Ove 
oceurra la terza istanza dupo due sentenze conformi, il numero dei 
giudici in questo ter2o giudicio dovrà essere maggiore che nel se- 
condo, con le forme che la legge stabilirà. Spetta alla legge il de- 
terminar, altesa l’entità degli affari, e la natura, e la qualità dei di- 
versi giudicii, quale delle sentenze dee mandarsi ad esecuzione. 
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CAPO lil. Dell'amministrazione della giustisia 


nelle cose crirninali. 


286. L'amministrazione della giustizia nelle cose criminali sarà 
regolata per legge di maniera tale che il processo si faccia con bre- 
vilà e senza vizio, afhinchè i delitti abbiano pronto castigo. 

287. Nessuno Spaghuolo potrà essere arrestato senza anlecedente 
informazione sommaria del fatto pel quale egli meriti, secendo le 
legei, casligo corporale ; nè senza mandato del giudice, per iscrit- 
to, il quale si notificherà al presunto reo nell'atto medesimo del- 
l'arrestarlo. 

288. Ciascheduna persona dovrà ubbidire a cotesti mandati ; ogni 
resistenza sarà repulata delitto grave. 

289. Se v'avrà resistenza, o se vi sarà sospelto di fuga, po- 
trà adoperarsi la forza per assicurare l'arrestamento della persona. 

290. L'arrestalo, prima d'essere posto in prigione, sarà condotto 
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innanzi al giudice, semprechè non vi sia impedimento, affinchè 
questi riceva la dichiarazione di lui; altrimenti sarà condotto in 
prigioue nella qualità di carcerate, ed il'giudice riceverà la dichia- 
raziore di lui fra le ventiquattro ore. 

291. La dichiarazione dell'arrestato si farà senza giuramento, 
il quale uou si dee richieder mai in materie criminali sopra fatto 
proprio. 

292. Ogni delinqnente pud essere arrestato in fagranti, e pud 
arreslarlo ognuno, e condurlo innanzi al giudice; presentato esso 
al giudice, o posto in custodia, si procederà in ogni cosa siccome & 
avverlito nei due articoli precedenti. 

293. Se si risolverà che l'arrestalo sia posto in prigione, o che 
egli vi sia ditenuto in qualità di carcerato, si distenderà la risolu - 
zione per iscritlo, duve siero espressi i motivi dell’arresto, e ne 
sarà data copia al carceriere, perch’egli la inserisca nel registro dei 
carcerati ; senza la quale formalità non pud egli intromettere nes- 
suno nella prigione in qualità di carcerato, sotto pena di rigorosis- 
sima sindacabilità. 

294. Allora solamente si farà sequestro di heni, quando si pro- 
ceda per delitti che importino malleveria di danaio, ed a propor- 
zione dlella somma a che essa rileva. 

298. Non sarà posto in prigione chi darà mallevadore, sempre- 
chè la legge non vieti espressamente l'accettarsi della malleveria. 

296. In ogni stato della causa, se egli appare non potersi im- 
porre all’arrestato pena corpurale, sarà questi messo in libertà 
dando malleveria. 

297. Le prigioni saranuo disposte di modo che elle servano à 
custodire non a molestare i carcerati: quindi il carceriere terrà co- 
storo in huona cnstodia, e separati coloro che il giudice manderà 
tenersi senza favella; ma nessuno in carceri sotterranee, nè 
malsane. 

298. La legge determinerà i tempi in che si dee fare la visita 
delle prigioni, e nessun carcerato potrà esser lenuto occulto in 
quelle sotto nessun pretesto. 

299. Il giudice e il carceriere che mancheranno al disposto dagli 
articoli precedenti saranno castigali siccome rei di detenzione ar- 
bitraria, la quale sarà compresa come delitto nel codice criminale. 
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300. Fra il termine di ventiqualtr'ore si manifesterà al pre- 
sunto reo la cagione dell'arrestamento di lui, e il nome dell’ac- 
cusatore, se vi sarà 

301. Nel riceversi la dichiarazione del presunto rev se gli leg- 
geranno intieramente tuiti i documenti e le deposizioni dei testi- 
monii insieme coi nomi di costoro : e se egli non li conoscesse, se 
gli daranno tutte le notizie che egli richiederà per venirne in 
chiaro. 

302. Il processo d'or innanzi sarà pubblico nel modo, e con le 
formalità che le leggi determinano. 

303. Non s’adoprerà mai tortura nè violenza. 

304. Nè tampoco s’imporrà la pena di confiscazione de’ beni. 

303. Nessuna pena, per qualunque delitto ella s'imponga, pud 
trapassare mai in uessun modo alla famiglia del delinquente, ma dee 
sopportarla interamente quegli solo che la meritd. 

306. Non potrà essere violata mai la casa di nessuno Spagnaolo, 
se non nei casi determinati dalla legge pel buon ordine e per la si- 
curtà dello stato. 

307. Se per l’avvenire le corti stimeranno couveniente la distin- 
zione tra giudici del fatto e giudici del diritto , esse potrauno stabi- 
lirla in quel modo che gindicheranno opportuno. 

308. Se in casi straordinarii la sicurtà dello stato esigerà in tutta 
la monarchia, o in parte di quellx, che si sospendano alcune delle 
formalità prescritte in questo capitolo per l’arrestazione dei de- 
linquenti, le corti potranno decretare la sospensione per tempo 
determinato. 


TITOLO VI. 


DEL REGGIMENTO INTERNO DELLE PROVINCIE 
E DEI COMUNI. 


CAPO TI. Dei consigli municipali. 


309. Pel reggimento interno dei comuni v'avranno consigli mu- 
nicipali composti dello alcalde o degli alcaldi, dei regidori, e del 
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procuralore sindaco ; vi presederà il capo politico, se egli v’è, 
o in mancanza di lui l’alcalde, o l’anziano degli alcaldi, se ve 
n’ha due. 

310. Si stabiliranno consigli municipali nei comuni dove non 
sono, e dove conviene che siano, cioè in tutti quelli che da per sè 
o colle dipendenze loro arrivano a mille anime ; e si determine- 
ranno i confini del territorio di ciascheduno. 

+311. Le legoi determineranno il numero degli individai-di cia- 
schedana classe di che debbono essere composti i consigli munici- 
pali dei comuni a proporzione del numero degli abitanti. 

312. Gli alcaldi, i regidori, i procuratori sindaci saranno nomi- 
in ogni comune per via di squitlino dai cittadini, cessando d’or 
innanzi i regidori , e gli altri, che tengono ufficii perpetui nei 
consigli municipali, qualuuque sia il titolo, o la denominazione 
lorc. : 

313. Ogni anno al mese di dicembre si aduneranno i cittadini 
di ciascun comune per elesgere a pluralità di suffragi, proporzio- 
natameute alla popolazione, un numero determinato di elettori abi- 
tanti in quel comune, ed esercitanti i diritti di cittadino. 

314. Gli elettori nomineranno in quello stesso mese, a pluralità 
assolnta di suffragi, l’alcalde o gli alcaldi, i regidori, e i procura- 
tori sindaci, perché entrino in caricça il primo di dell’anno seguente. 

315. Agli alcaldi si darà le scambio ogni anno, ai regidori ogni 
anno per melà,e Co-i pure ai procuratori sindaei dove essi son due ; 
se ve n'ha un soio avrà lo scambio ogni anno. 

316. Chi avrà esercitato alcuna di coteste caricbe non potrà es- 
sere rieletto a nessuna di quelle, se non dopo due anni almeno di 
intervallo, ave la popolazione lo conceda. 

317. Per poter essere alcalde, regidore. o procuratore sindaco, 
oltre all'essere cittadino esercitante i diritti politici, vuolsi essere 
maggiore di venticinque anni ed abitante da cianque anni per lo 
meno nel comune. Le altre qualità che essi debbono avere saranno 
determinate dalle lepgi. 

318. Non potrà essere alcalde, nè regidore, nè procuralore sin- 
daco uessuno che eserciti ad un tempo ufficio pubblico di nomina 
del re; non compresi in questa regola ,eli ascritli alla milizia 
nazionale. 
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319. Totti gli impieghi municipali sopra mentovati saranno 
cariche comunali da cui nessuno potrà esentarsi senza causa legale. 

320. In ogni consiglio municipale v'avrà uu segretario nomi- 
vato dla quello à pluralità assolata di suffragi, e stipendiato dal 
comune. 

321. Spellerà ai consigli municipal, 

à. Ïl far regolamenti per la sauità e pel comodo dei cittadini. 

nu: L'aiutare l'alcalde in tutto cid che riguardi la sicurezza 
della persona e dei beni degli abitanti, e la conservazione del- 
l'ordine pubblico. 

au. L’amministrazione e l'impiego dei fondi comunali, e delle 
gravezze straordinarie secondo il disposto dalle leggi e dai regola- 
menti, col carico di nominare uu tesoriere del quale saranno mal- 
levadori essi che lo nominano. | 

iv. Ïl ripartire i tributi, il riscuoterli, e il trasmetterli alla te- 
soreria rispettiva. 

y. Lo invigilare le scuole prime e gli altri istituti di educa- 
zione ji quali si mantengano.a spese del comune. 

vi. Lo invigilare gli spedali, gli ospizi, le case de’ fancialli ah- 
bandonati, e gli altri istituti di heneficenza, osservando le regole 
che si stabiliranno. 

vu. Lo invigilare la formazione , e la riparazione delle strade, 
degli argini, dei ponti, delle prigioni, dei boschi e delle piantagioni 
del comune, e di tutte le altre opere pubbliche di necessità, o di 
utilità o di ornamento. | 

var. Ïl fare gli statati manicipali del comune, e il presentarli 
per l'approvazione alle corti per mezzo della deputazione provin- 
ciale la quale vi aggiungerà il suo parere. 

ix. Îl promuovere l'agricoltura, l'industria, e il commercio, se- 
condo che richiedano le cundizioni del luvgo e le occorrenze e la 
utilità del comune, 

322. Occorrendo che si tratti d'intraprendere lavori od altre 
eose di comune utilità, e che per non essere sufficienti i foudi co- 
muali sia necessario imporre gravezze straordiuarie, non potranno 
queste stabilirsi se non dopo ottenuta, per mezzo della depntazione 
provinciale, l'approvazione delle corti. Se il bisogno sarà incal- 
zaule, polranno i cousigli municipali stabilir'e per modo di prov- 
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tisione col consenso di essa deputazione, mentre si attende la riso- 
luzione delle corti. Coteste gravezze saranno armministrate nella 
stessa maniera che i fondi comunali 

323. I consigli mavicipali adempiranno tutti cotesti ufficii sotto 
la inspezione della deputazione provinciale, alla quale reuderanno 
conto giustificato, ogni anno, dei fondi pubblici che essi avranno 
riscosso e dispeso. 


CAPO IL. Del reggimento politico delle provincie, 
e delle deputazioni provinciali. 


324. Le provincie saranno rette dal capo superiore nomipato 
dal re in ciascheduna di esse. 

325. Lo ogni provincia sarà una deputazione provinciale diriz- 
Zala a promuurerne la prosperità, nella quale presederà il capo 
superivre. 

326, Cutesta deputazione sarà composta del presidente, dell in- 
tendeute, e di selte individui eletti nella imaniera che si dira, salve 
le variazioni che le corti avvenire giudicherauno dovere apportare 
a quel numero dopo fatta la nuova divisione di provincie, di che 
è parlato nell'art. 11. 

327. La deputazione provinciale si rifarà per metà ogni due an- 
ri, a questo modo ; il numero immediatamente maggiore della metà 
riceverà lo scambiv al fine dei due primi anni, ed 1l numero 
immediatameute miuvre , al fine dei due secondi ; e cosi di mano 
in mano. 

328. La elezioue di cotesti indisidui si farà dagli elettori dj 
distretto il di che vien dopo a quello in cui si sono nominati i 
deputati delle corti, e nello stesso modo con cui questi si no- 
mivano. | 

329. Nello stesso tempo, e nello stesso modo si elesgeranno tre 
viceserenti per ciaseuna depulazione. 

330. Per poter essere individuo della deputazione provinciale 
vuolsi essere cittadino esercitante i dirilti politici, maggiore di ven- 
licinque anni , nalio della provincia od abilantevi da sette anni al- 
menv, ed avere di che mantenersi cou decenza ; esclusi gli impie- 
geli di nomina de! re, dei quali si tratta nell’articolo 318. 
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331. Perchè uua medesima pérsena possa essere rieletta una se- 
conda volta dovrà essere trascurso lo spazio di quattr’anni almeno 
da che ella cessd dalle sue funzioni. 

332. Quando il capo superiore della provincia non potrà prese- 
dere nella deputazione, vi presederà l'inteudeute, 0 mancando 
questi, l'individuo più anziauo di nomina. 

333. La deputazione nominerà un segretario, il quale avrà sti- 
pendio dalla provincia. 

334. La deputazione terrà adunanza novanta giorni al più ripar- 
titi ai Lempi che meglio converrà. Nella peuisola dovranno le de- 
putazioni adunarsi al di {° di marzo, ed oltremare al 40 di giugno 

333. Sarà ufficio di cotesle deputazioni: 

1 Riscontrare ed appruvare il ripartimento dei tributi fra 
comuui della provincia. 

u. Invigilare il buon uso dei fondi pubblici dei comuni, ed 
esaminare i conti, e saldarli, affinchè possano essere sottoposti alla 
approvazione superiore, ponendo cura che si osservino in tutto le 
leggi e i regolamenti. 

ur. Fare che si stabiliscano consigli municipali dove conviene 
che siano, conforme è avvertito nell'articolo 310. 

iv. Ove si tratti d’intraprendere opere nuove di comune uti- 
lità della provincia, o riparazione delle antiche, proporre al go- 
verno le gravezze straordinarie che si credano le più convenienti 
per quel fine. accid si ottenga la necessaria licenza delle corti. 

Nelle provincie d'oltremare, quando l'urgeuza non permetterà 
di aspettare la risoluzione delle corti, potrà la deputazioue stabilire 
per modo di provvisione quelle gravezze, dandone conto imme- 
diatainente al governo per ottenere l’approvazione di esse corti. 

Pel riscuotimento di coteste gravezze straordinarie la deputa- 
zione nominerà un tesoriere, di cui essa sarà mallevadrice; e i 
conti dell’impiego che se ne farà si rimetleranno al governo , per 
ch’esso li faccia esaminare , e li trasmetta di poi alle corti per l'ap- 
provazione lorn. 

v. Procurare la educazione della gioventà secondo i divisi ap- 
provali, e fomentare l’agricoltura, l'industria, ed il commercio, fa- 
voresgiando gli autori di nuove invenzioni in ciascheduna di coteste 
parti di pubblica econvmia. 
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vi. Dar parte al governo degli abusi, che saran notati nella 
amministrazione del danaio pubblico. 

vis. Fare il censo e la statistica delle provincie. 

vin. Invigilare, che gl'instituti piie di beneficenza consegni- 

scano il loro fine rispettivo, propouendo al governo le regole che 
esse crederanno opportune per la rifurma degli abusi, che avran 
notato. 

ix. Ragguagliare le corti delle violazioni della costituziove 
che si saran notate nella provincia. 

x. Le deputazioni delle provincie d’oltremare invigileranno 
l’economia, l’ordine e i progredimenti delle missioni per la con- 
versione degli fndiani infedeli; e ï capi di queste, perchè sia posto 
modo agli abusi, dovranno render ragione delloperato luro ad ess 
deputazioni, le quali ne terranno avvertito il governo. 

336. Se alcuna deputazione abuserà delle sue facoltà, il re potrà 
sospeudere dall’ufficio gl'individui di quella , dando ragguaglio alle 
corti di cotesla disposizione, e dei motivi su che ella è foudata ; 
durante la sospensione entreranno in ufficio i vicegerenti. 

337. Tutti gl'individui dei consigli municipali, e delle depu- 
tazioni di provincia , all'entrare in ufficio, presteranno giarameuto ; 
quelli davanti al capo politico, se vi è, o, in mancanza di lui, 
davanti all'alcalde il più anziano di nomipa, questi davauti al cap 
superiore della provincia ; di mantenere la costituzione politica 
della imonarchia spagnuola, osservare le leggi, essere fedeli al re, 
e adempire religiosamente le obbligazioni di loro carico. 


TITOLO VIT. 


DEI TRIBUTI. 


CAPO UNICO. 


338. Le corti stabiliranno, o confermeranno annualmente ;i tri- 
buti, si diretti che indiretti, generali, provinciali, o municipal ; 
conservati, per modo di provvisione, gli antichi, sinchè o essi 
sieuv aboliti, o decretati i nuovi. 
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339 Ftributi saraono ripartiti fra tatti gli Spagnuoli à propor- 
zione delle loro facoltà senza eccezione, e privilegio nessuno. 

340. Ltributi saranno propurzionati al dispeudio che si decre- 
terà dalle curti per ognuno dei rami della pubblica economia. 

341. Affinche le corti possano determinare cotesto dispeudio e i 
tibuti che vi debbono sopperire, il ministro delle finanze pre- 
seulerà loro, appena sarannu elle adunate , il novero generale delle 
spese che si stimeranno necessarie, raccogliendo da ciascuno degli 
altri ministri quello che rispeltivamente gli tocca. 

342. Insieme col novero delle spese, quello stesso miuistro pre- 
seuterà il diviso dei tributi da imporsi per effettuarle. 

343. Se al re parrà che alcun tributo sia grave o daanoso, egli 
ne darà contezza al corti per via del ministro delle finanze, pro- 
ponendo ad un tempo quale egli giudichi meglio di surrogarwvi. 

344. Stabilita la soma del tributo diretto, le corti ne appro- 
veranno la ripartizione tra le diverse provincie, a ciascuna delle 
quali si assegnerà la quota a proporzione della ricchezza, per lo 
che il miuistro delle fnanze presenterä ancora le notizieynecessarie. 

345. V'avrà per la nazione intera una lesoreria genërale, alla 
quale spetterà il disporre di lutte le somme destinate al servigio 
dell stato. 

346. V'avrà in ogni provincia una tesoreria, la quale raccoglierà 
tutti i fondi che in essa provincia si riscuoteranno per l’erario 
pubblico. Coteste tesorerie avranuo corrispondenza con la gene- 
rale, e terranno tutti i fondi loro a dispouimento di quella. 

347. Nessun pagamento sarà ammesso nei conti del tesoriere ge- 
nerale, se non sarà stato fatlo per virtà di decreto del re contro- 
firmato dal ministro delle finauze, nel quale sia espressa la qualità 
della spesa, e il decreto delle corti che diede potestà di farla. 

348. Affinchè i conti della tesoreria generale abbiano l’esattezza 
conveuiente, l’eutrata e l’uscita dovranno essere certificate dalle 
due camere dei conti rispeltive. ’ 

349. Una particolare istruzione regolerà coteste camere, di ma- 
niera che elle servano ai fini del loro istituto. 

330. Per l’esame di tutti i conti del danaio pubblico v'avrà una 

ran camera dei conti, la quale si ordinerà per via di legge spe- 
ciale. 
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. 881. I conti della‘tesoreria generale, contenenti l’entrata an- 
puale e l’uscita di tutti i tributi e di ogni provento pubblico, poi- 
chè avranno ricevuto l’approvazione finale delle corti si stampe- 
ranuo, si pubblicheranno e si manderanno attorno alle deputa- 
zioni di provincia ed ai consigli municipali. 

352. Nello stesso modo si stamperanno, si pubblicheranno, e si 
manderanno ‘attorno i conti delle spese che ogni ministro avrà 
fatto nel ministero suo rispettivo. 

353. Il manegoio dei fondi pubblici sarà sempre indipendente 
da ogni autorità altra che quella a cui è stato commesso. 

354. Non v'avrà dogane se non nei porti di mare, ed ai confini; 
benchè questa disposizione non avrà effetto sinchè le corti non 
l'abbiano determinato. 

383. Il debito pubblico riconosciuto sarà una delle prime sol- 
lecitudini delle corti, le quali si adopreranno con la maggior cura 
perch'esso si vada progressivamente spegnendo, e perchè gl'inte- 
ressi sieno pagati con puntualità alle scadenze, regolando ogni cosa 
che riguardi cotesto ramo importante della pubblica economia, si 
rispelto alle gravezze straordinarie stabilite per cid, le quali saran 
maneggiate con assolula separazioue dalla tesoreria generale, e si 
rispetto alle camere dei conti. 


TITOLO VIIL. 


DELLA FORZA MILITARE NAZIONALE. 


CAPO I. Delle milizie di servigio continuo. 


356. V'avrà una forza militare nazionale permanente, di terra 
e di mare, per la difesa esterna dello stato, e per la conservazioue 
dell’ordine interno. 

337. Le corti determineranno annualmente le milizie che sa- 
ranno necessarie secondo le occorrenze , e il modo di far leve che 
meglio converrà. 

388. Le corti determineranno pur auche annualmente il numero 
delle navi che debbono armarsi o couservarsi armate. 

389. Le corti stabiliranno, per via d’ordinamenti rispettivi, 
tuto cid che riguarda la disciplina, l'ordine delle promozioni, le 
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pagbe , l’'amministrazione, ed ogni cosa relativa alla baona cosfitu- 
zioue dell'esercito, e dell’armata. ; 

360. Si stabiliranno scuole militari per l’insegnamento e per la 
pralica di tutte le differenti armi dell’esercito, e dell’armata. 

361. Nessuno Spagnuolo potrà esentarsi dal servizio militare, 
quando e come vi sarà chiamato per la legge. 

CAPO II. Delle milizie nazionali. 

362. V’avranuo in ogni provincia corpi di milizia nazionale 
composti di ciascuua d’esse a proporzione della populazioue e delle 
vccurrenze. 

363. Si regolerà per via d'ordinamento particolare il modo del 
formarsi la milizia nazionale, il numero e la speciale costituzione 
di quella in ognuna delle sue parti. 

364. [1 servigio di coteste milizie non sarà conlinuo, ma solo 
avrà luogo quando lo richiederanno le occorrenze. 

365. In casi di bisogno potrà il re disporre di cotesta forza den- 
tro ai termini delle provincie rispettive, ma non potrà adoperarla 
fuori di quelle senza la concessione delle corti. 


TITOLO IX. 


DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA, 


CAPO UNICO. | 


366. Ja tutti i comuni della monarchia si stabiliranno scuole pri- 
me, dove s'insegnerà ai fanciull il leggere, lu scrivere, l'arilmetica, 
ed il catecbismo della religione cattolica, il quale comprenderà 
pur anche una breve dichiarazione delle obbligazioni civili. 

367. Ancora sarà crealo ed vrdinato quel numero di università 
e di altri istituti di pubblica istruzione, il quale si crederà conve- 
niente per l’insegnamento di tutte le scienze, lettere, e belle arti. 

368. 11 diviso geuerale dell'insegnamento sarà uuifurme in tutlu 
il regno ; e dovrà spiegarsi la costiluzione politica della monarchia 
in Lutte le università e in tutti gl’istituli letterarii duve s'insegniuo 
le scienze ecclesiastiche e le politiche. 

369. V'avrà una direzione generale degli studi composta di per- 
sone di conosciuta dottrina, alla quale apparterrà, sotto l’autorità 
del goveruo, la ispezione del pubblico insegnamento. 
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370. Le corti regoleränno, per via di divisi é di statuti speciali, 
ogui cusa che appartenga all’importante ‘oggetto della pubblica 
istruzione. 
371. Tutti gli Spagouoli banno libertà di scrivere, di stampare, 
e di pubblicare i loro pensieri politici senza bisogno di liceuza, di 
revisione, o di approvazione alcuna che anteceda la pubblicazioue, 
sottv le céndizioni e la siudacabilità che le leggi stabilirauno. 


TITOLO X. 


DELLA OSSERVANZA DELLA COSTITUZIONE, 
E DEL MODO DI PROCEDERE PER FARVI MUTAZIONI. 
est Q 


CAPO CUNICO. 


372, Le corti nelle prime loro adunanze prenderanno a consi- 
derare le vivlazioui della costituzione che saranno state denun=+ 
ziate loro. per mettervi riparo ed effettuare la sindacabilità dei 
Lrasgressori. 

373. Ogni Spagnuolo ha dritto di far richiarui alle corti o al re 
per domandare l’osservanza della costituzione. 

374. Ogni persona che eserciti carica pubblica, civile, militare, 
» ecclesiastica , presterà giuramento, all’entrare in ufficio, di man- 
euere la costituzione, di essere fedele al re, e di adempir bene , e 
lebitamente le sue funzioni. 

378. Avanti che sieno passati otto auni da poi che fu posla in 
ratica la costitazione in ogui sua parte, non potrà proporsi alte- 
azione , aggiuuta, o riforma a nessupu degli articoli di quella. 

376. Perchè si possa fare alcuna alteratione, aggiunta, o riforma 
ella costituzione, sarà necessario che alla deputazione , la quale 
>e decretarla definitivamente, sieno concedute facolta speciali 
-r cotesto. 

377. Ogai proposta di riforma in qualsivoglia articolo della co- 
tuzione dovrà farsi per iscrilto, ed essere Sosteputa e frmata da 
uti deputati almeno. 

378. La proposta di riforma si leggerà tre volte, con intervallo 

sei di tra l’una e l’altra lettura; dopo la terza volta, si delibe- 
à se dee essere ammessa al dibattimento. 

379. Arnmessa al diballimento, si procederà con lo stesso modo 
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e con le stesse formalità che per la formazione delle leggi; di poi si 
metterà il partito, se si ba a lrattarne nuovamente nella seguente 
deputazione generale; per vincere il quale saranno necessarii i due 
terzi dei suffragi. 

380. La deputazione generale seguente, dopo osservate in ogni 
parte le medesime formalità, potrà dichiarare, a pluralità di due 
terzi dei voti, in quale dei due anni, in che ella siede, le facoltà 
speciali per decretare la riforma debbono essere concedute. 

381. Cotesta dichiarazione si pubblicherà, e si trasmetterà a 
tutte le provincie; e secondo il tempo in che ella sarà stata fatta, 
le corti determineranno a quale delle due deputazioni, che immedia- 
tamente succedono, debbono quelle speciali facoltà essere concedute. 

382. Elle saran concedute dai comizi di provincia, aggiangendo 
alle procure ordinarie la clausula seguente: 

« Ancora commettono loro potestà speciale per operare nella 
costituzione la riforma di che tratta il decreto delle corti, il tenore 
del quale è come segue: /qui si ponga letteralmente il decreto). 
Il tutto come essa costituzione determina. E si obbligano di rico- 
noscere e di tenere per coslituzionale cid che per virtà di questo 
maudato stabiliranno ». 

383. La riforma proposta sarà nuovamente dibatluta; e se sarà 
‘approvata dai due terzi dei deputali, diventerà legge costituzionale, 
e siccome tale sarà pubblicata nelle corti. 

384. Una deputazione presenterà il decreto di riforma al re , af- 
finchè egli lo faccia pubblicare e mandare attorno a tutte le auto- 
rità, e a tutli i comuni della mouarchia. 





Cadice 18 marzo 1812. (Vengono appresso le firme dei deputati delle corti) 


Pertanto mandiamo a tatti gli Spagnuoli nostri sudditi di ogni 
classe e di ogni condizione che tengano ed assersino la costituzions 
qui ioserita siccome legge fondamentale della monarchia ; e man- 
diamo a tutti à tribunali, maestrati di giustizia, capi, governatori. 
ed altre autorità si civili che militari ed ecclesiastiche, di qualsi 
voglia classe e dignità , che osservino e facciano osservare, adem 
pire ed eseguire essa costituzioue in lutte le sue parti. Ve ne ci 
rete per avvertili, e disporrele quanto occorre, perch’ella sia poste 
ad esecuzione, facendola stampare, pubblicare, e andare attorno. 

{Seguono le firme degli individui della reggensa). Cadice 19 marzo 1814 
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FERDINANDO HN 


PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 


-Visto l’atto Sovrano del 29 di gennajo 1848 col quale a- 
derendo al voto unanime de’ Nostri amatissimi Popoli ab- 
biamo di nostru piena, libera e spontanea volontà promesso 
di stabilire in questo Reame una Costituzione .corrispon- 
dente alla civiltà de’ tempi, additandone in pochi e rapidi 
cenni le basi fondamentali, e riserbandoci di sanzionarla e- 
spressa e coordinata ne’ suoi principii sul progetto che ce 
ne presenterebbe fra dieci giorni l’attuale nostro Ministero 
di Stato : 

Volendo mandar subito ad effetto questa ferma delibe- 
razione del Nostro Animo ; 

Vel nome temuto dell’Onnipotente Santissimo Iddio Uno e 
Trino, cui solo è dato di leggere nel profondo de’ cuori, 
e che noi altamente invochiamo a Giudice delle purità 
delle Nostre intenzioni, e della franca lealtä, onde siamo 
deliberati di entrare in queste novelle vie di ordine politico; 

Udito con maturo esame il Nostro Consiglio di Slato, 

Abbiamo risoluto di proclamare, e proclamiamo irre- 
vocabilmente da Noi sanzionata la seguente Costituzione. 


ù DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 1. Il reame delle Due Sicilie verrà d'oggi innanzi retto 
da temperata monarchia ereditaria coslituzionale solto forme 
rappreseulalive, 
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2. La circoscrizione territoriale del reame rimane qual tro- 
vasi attualmente stabilita ; e non potrà in seguilo apportärvisi 
alcun cangiamento se non in forza di una legee. 

3. L'unica religione dello stato sarà sempre la cristiana cat- 
tolica apostolica romana, senza che possa mai essere permesso 
l’esercizio di alcun’altra religione. 

4. Il potere legislativo risiede complessivamente nel re, ed in 
ua parlamento nazionale, composto di due camere, luna di pari, 
l'altra di deputati. 

5. Il potere esecutiva appartiene esclusivamente al re. 

6. L’iniziativa per la proposizione delle leggi si appartiene indi- 
stiütamente al re, ed a ciascuna delle due camere legislative. 

7. La interpretazione delle leggi in via di regola generale si 
appartieue unicamente al potere legislativo. 

8. La costituzione garantisce la pieua indipendenza dell'ordine 
giudiziario per l'applicazione delle leggi a” casi occorrenti. 

: 9. Apposite leggi oltre alla libera elezione da parte de’ rispettiv 
abitanti per le diverse cariche comunali , assicureranno ai comuni 
ed alle proviucie, per la loro amministrazione interna, la più larga 
libertà compatibile con la conservazione de’ loro patrimonii. 

10. Non possono ammettersi truppe straniere al servizio dello 
stato, se non in forza di una legge. Le convenzioni esistenti saranno 
perd sempre rispeltate. Nè senza una esplicita legge pud permet- 
tersi a truppe straniere di occupare o di attraversare il territorio 
del reame, salvo il solo passaggio delle truppe pontificie da quegli 
stati a Benevento e Pontecorvo , secondo i modi, stabiliti dalla 
consueludine. 

11. militari di ogni arma non possono esser privati de’ loro 
gradi, onori e pensivni, se non ne’ soli modi prescritti dalle legei 
e regolamenti. 

42. In tutto il reame vi sarà una guordia nazionale, la cui 
formazioue organica sarà determinata da una legge. . 

In questa legge non potrà mai derogarsi al principio, che 
nella guardia nazivnale i diversi gradi, sino a quello di capi- 
tauo, verranno couferiti per elezioue da coloro stessi che la com- 
pougono. 

13. Il debito pubblico è riconosciuto e garentito. 
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14. Niuna specie d’imposizione pnè essere stabilita, se non im 
forza di una legge, non escluse le imposizioni comunali. 

15. Non possono accordarsi franchigie in materia d'imposi- 
zioni, se non in forza di una legge. 

16. Le imposizioni dirette si votano annualmente dalle camere. 
legislative. 

Le imposizioni indirette possono avere la durata di più anni. 

17. Le camere legislative votano in egni anno lo stato discusso,. 
e acclarano i conti che vi si riferiscono. 

18. La gran corte de’ conti rimane collegio costituito, salvo alle 
camere legislative il poterne modificare in forza di una legge 
le ordinarie attribuzioni. | 

19. Le proprietà dello stato, non possono altrimenti alienarsi 
che in forza di una legge. 

20. Il dritto di petizione si appartiene indistintamente a tutti. 
Ma le petizioni alle camere legislative non possono farsi che in 
iscrilto, senza che ad alcuno sia permesso di presentarne in 
persona. 

21. La qualità di cittadino si acquista e si perde in confor- 
mità delle leggi. Gli strauieri non possuno esservi naturalizzati 
che in forza di una legge. 

22. I cittadini sono tutti eguali in faccia alla legge, qualunque 
pe sia lo stalo e la condizione. 

23. La capacità di esser chiamato a cariche pubbliche si ap- 
partiene indislintamente a tutti i cittadini senza altro titolo che 
quello del luro merito personale. 

24. La libertà individuale è garentita. Niuno pud essere ar- 
reslalo se non in forza di un atlo emauato in conformità delle 
leggi dell’ autorità competente, eccetto il caso di flagranza o 
quasi flagranza. 

In caso di arresto per misura di prevenzione l’imputato dovrà 
consegparsi all’autorità competente fra lo spazio improrogabile 
delle ventiquattro vre, e manifestarsi al medesimo i molivi del 
suo arresto. , 

25. Niuno pu essere tradolto suo malgrado inuanzi ad un 
giudice divserso da quello che la legge determina: nè altre pene 
possono essere applicate a”’colpevoli se non quelle stabilite dalle leypi. 


34. Le discussioni delle camere legislative sono pubbliche ee- 
cetto il caso in cui ciascuna di esse, sulla proposizione del presi- 
dente, reclamata e sostenuta da dieci .de’ suoi componenti, risolva 
di adunarsi in comitato segreto. 

35. Nelle camere legislative, à partiti si adottano a pluralità di 
voti. La votazione sarà pubblica. 

36. Chi fa parte di. una delle camere legislative non pud entrare 
a far parte dell'altra. 

37. Si appartiene a ciascuna delle due camere il verificare i po- 
teri di coloro che la compongono, e decidere delle controversie 
che possono insorgere sull'oggetto. 

38. I miuistri segretarii di stalo possono presentare indistinta- 
mente i progelli di legge di cui sono incaricati, lanto all’una, 
quanto all'altra delle due camere legislative. Ma i progetti di legge, 
che intenduno a stabilire contribuzioni di ogui specie o che si rife- 
riscono alla formazione degli stati discussi, debbono prima essere 
pecessariamente presentati alla camera dedeputati. 

39. Un progelto di legge discusso e votalo in una camera non 
puè essere inviato alla sanzione del re se non dopo essere stato dis- 
cusso e volalo uniformemente uell’altra. 

40. Ove tra le due camere vi sia dissidenza intorno al conte- 
auto di un progetto di legge qualunque, la discussione di questo 
non potrà riprodursi presso alcuna delle due camere nella ses- 
sione di quel medesimo anno. 

41. Ï componenti delle due camere legislative sono inviolabili 
per le opinioni, ed i voti da essi profferiti nell'esercizio delle loro 
alte funzioni. Non possono essere arrestati per debiti durante il 
periodo della sessiône legislativa ed in tutto il corso del mese che 
la precede o che la siegue. Ne’ giudizi penali che s'intentassero 
contro di essi, non possono essere arreslali senza l’autorizzazione 
della camera a cui appartengono ; salvo il. caso di flagrante o quasi 
flagrante reato. : 

42. Ciascuua delle due camere legislative formerà il suo rego- 
lamento, in cui verrà determinato il modo e l'ordine delle sue 
discussioni e delle sue votazioni , il numero e gl'incarichi delle 
commessioui ordinarie in cui deve distribuirsi, e lutto ciù che 
coucerne la economia del suo servizio interno, 


8 . 
| CAPO IL Camera de'pari. 


43. I pari sono elelti a vita dal re, il quale nomina fra i pari 
medesimi il presidente ed il vice-presidente della camera, per 
quel tempo cbe giudica opportuno. 

45. Per esser pari si richiede aver la qualità di cittadiuo e 
l'età compiuta di trent'anni. 

46 I principi del sangue sono pari di diritto, .e prendono po- 
sto immediatamente appresso il presidente. Essi possono entrare 
nella camera alla età di anni venticinque, ma non dare voto 
ube all'età compiuta di trent'anni. 

47. Sono eleggibili alla dignità di pari: 

1. Tutti coloro che banno una rendita imponibile di ducati 
tremila, posseduta da otto anni; | 

2. Ï ministri segretarii di stato, e i consiglieri di stato; 

3. Gli ambasciatori che abbiano esercitato per tre anni, e i 
ministri plenipotenziarii che abbiano esercitato per sei anni le 
Joro diplomatiche funzioni ; 

4. Gli arcivescovi e i vescovi non più del numero di dieci; 

8. 1 tenenti generali, i vice-ammiragli, i marescialli di campo 
ed i retro ammiragli ; 

6. Coloro che per cinque anni abbiano.esercitato la carica 
di presidente nella camera dei deputati; 

7. Il presidente ed il procurator generale della corte suprema 
di giustizia, ed il presidente ed il procuratore generale della 
gran corte de’conti; 

8. I vice-presidenti ed avvocati generali della suprema corte 
di giustizia, e della gran corte de’ conti, che abbiauo esercitate 
quesle cariche per tre anni; | 

9. I presidenti e procuratori generali delle gran corti civili, 
che abbiano esercitate quelle cariche per quattro anni; 

140. Il presidente generale della società borbonica; 

11. I presidenti delle tre accademie, di cui si compone la 
società burbonica, che abbiano esercitate per quattro, anni quelle 
cariche. 

48. La camera de’ pari si costituisce in alta corte di giustizia 
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per conoscere dei reati di alto tradimento e di attentato alla si- 
curezza dello stato, di cui possanu essere imputati i componeuti 
di ambedue le camere législative. 


CAPO Ill. Della camera de’ deputati. 


49. La camera de’ deputati si compone di tutti coloro, i quali e- 
letti alla pluralità de’ suffragi ne ricevono il legittimo mandato da- 
gli elettori corrispondenti. 

50. 1 deputati rappresentano la nazione in complesso e non le 
province ove furono eletti. 

51. La durata della camera dei deputati è di anni cinque: m 
conseguenza il mandato di cui si parla nello articolo precedente 
spira col decorso di questo solo periodo di tempo. 

52. Coloro pe’ quali cessa il suddetto mandato dopo i cinque anni, 
possano essere immediatamente rielelti alla convocaziune delle ea- 
mere successive. 

53. 11 numero dei deputati corrisponderà sempre alla forza FA 
l'intera popolazione pel computo della quale si adopererà l'ultime 
censimento che precede l’elezione. 

54. Per ogni complesso di 40000 anime vi sarà un deputato alla 
camera. 

- 1 modo di assicurare, per quanto sia possibile la rappresen- 
tanza, dove nelle circoscrizioni all'obbietto siano eccesso o difetto 
di popolazione, sarà determinato nella legge elettorale. 

55. Per essere tanto elettore quauto eleggibile si richiede aver la 
qualità di cittadino, e la età compiuta di 23 anni; e non trovari 
uëé in istato di fallimento, nè soltopostv ad alcun giudizio criminale. 

56. Sono elettori: 

© 4. Tutti coloro i quali posseggano una rendila imponibile, di 
cui sarà determinala la quantità dalla legge elettorale. 

2. I membri ordinari delle tre reali accademie di cui si com- 
pone la società borbonica, ed i membri ordinari delle altre seali 
accademie, 

3. { cattedratici titolari nella regia università degli studi, e 
nei pubblici licei autor izzati dalle legg 

4. I professori laureati della regia università degli studi, 1æi 
diversi rami delle scienze, delle lettere e delle belle arti. 
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8. 1 decurioni, i sindaci e gli aggiunti delle eomuni che tro- 
vausi nello effettivo esercizio delle loro fanzioni. 

6. L pubblici funzionari giubilati con pensione di ritiro di an- 
nui ducati 120 ; ed i militari di ogni arma, dal grado di uffiziale in 
sopra i quali godono anch'essi una pensione di ritiro. 

#7. Sono eleggibili: 

4. Tutti coloro i quali posseggono una rendita imponibile di 
cui sarà determinala la quantità dalla legge elettorale. 

2. [ membri ordinari délle tre reali accademie di cui si com- 
pone la società borbonica; i cattedratici titolari nella regia univer- 
sità degli studi, e i membri ordinarii delle altre reali accademie. 

88. [ pubblici funzionari, purchè siano inamovibili, gli ecclesia-. 
stici secolari, purchè non appartengano a congregazioni orgauiz- 
zate solto forme regolari e mouastiche, ed i militari. possono essere 
cosi elettori come eleggibili, quando in essi concorrano le condi- 
zioni espresse ne’ tre articoli precedent. 

89. Gl'intendenti, i segretari generali d'intendenza ed i sotlin- 
tendenli in esercizio delle loro funzioni non possono essere nè mai 
elettori, nè mai eleggibili. 

60. Coloro fra i deputati eletti, che accettano dal potere eétitro 
sia un novello impiego, siauna promozione da un impiego di cui. 
erano già rivestili, non possono più far parte della camera, se non 
dopo essersi soltoposti al cimento della rielezione. 

61. La camera de’deputati sceglie da se ogni anno fra ï suoï com-- 
ponenti medesimi, ed a suffragi segreti il presidente, il vice-presi- 
deate ed i segretari. 

62. Per la prima convocazione delle camere legislative sarà pub- 
blicata una legge elettorale provvisoria, la quale non diverrà defi- 
nitiva se non dopo essere slata esaminata e discussa dalle camere 
medesime nel primo periodo della loro legislatura. 


CAPO IV. Del Re. 


63. Il re è il capo supremo dello stato: la sua persona è sacra e 
. iuviolabile, e nou soggetta ad alcuna specie di risponsabilità. 

Egli comanda le forze di terra e di mare, e ne dispone: no- 
mina a tutti gli impieglii di ammiuistrazione pubblica, e conferisce 
titoli, decoraziuni ed onorificenze di ogni specie. . 
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Fa grazia a’condannati, rimettendo o commutando le pene. 

Provvede a sostenere la iutegrità del reame :dichiara la guerre 
o conchiude la pace. 

Negozia i trattati di alleanza e di commercio, e ne chiede l'a- 
desione alle camere legislative prima di ratificarli. 

Esercita la legazia apostolica e tutti i diritti del real patronato 
della corona. 

64. Il re convoca ogni anno in sessione ordinaria le camere le- 
gislative: ne’ casi di urgenza le convoca in sessione straordinaria : 
ed a lui solo è dato di prorogarle e di chiuderle. 

Egli pu anche sciogliere la camera dei deputati, ma convocan- 
‘doneun’altra per nuoveelezioni fra lo spazio improrogabile di 3 mesi. 

65. Al re si appartiene la sanzione delle leggi votate dalle due 

-camere. Uua legge à cui la sauzione reale sia negata non pudrichia 
marsi ad esame nella sessione di quel medesimo auno. 

66. Il re fa coniare la moueta, ponendovi la sua effigie. 

Pabblicai necessari decreti e regolamenti per la esecuzione 
delle leggi, senza poter mai nè sospenderle, nè dispensare alcuno 
dall'osservarla. 

67. Il re pub sciogliere talune parti della guardia nazionale, dando 
perd al tempo stesso le necessarie disposizioni per ricomporle e 
viordinarle fra lo spazio improrogabile di un anno. 

68. La lista civile è determinata da una legge per la durata di 
ciascun regno. 

69. Alla morte del re, se l’erede della corona è di età maggiore 
saranuo da lui convocate le camere legislative fra lo spazio di uu 
mese, per giurare alla di loro presenza di mantenere sempre inte- 
gra ed inviolata la costituzione della monarchia. 

Se l’erede della corona è di età minore, e von trovi preventi- 
vamente provveduto dal re in quanto alla reggenza ed alla tutel, 
allora le camere legislative saranno convocate fra dieci giorni dai 

- ministri, sotto la laro speciale risponsabilità per provvedervi. Ed 
in questo caso faranuo parte della reggenza la madre e tutrice e 
due o più principi deila famiglia reale. 

Lo stesso verrà praticato, laddove il re sventuratamente si 
trovi nella impossibilità di regnare per cagioni fisiche. 

70. L’atto soleune- per l’ordine di successione alla corona del- 
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l'augusto Re Carlo III del 6 di ottobre 1739 confermato dal- 
l’augusto re Ferdinando I nell’articolo 8 della legge degli 8 di di- 
cembre 1816, gli atti sovrani del 7 di aprile 1829 , del 12 di 
marzo 1836, e tutti gli atii relativi alla real famiglia rimangono 
in pieno vigore. 


CAPO Y. De’ ministri. 


71. I ministri sono risponsabili. 

72. Gli atti di ogni genere sottoscritti dal Re non banno vi- 
gore, se non contrassegnati da un rmiuistro segrelario di stato, 
il quale percid solo se ne rende risponsabile. 

13. TL ministri banno libero ingresso uelle camere legislative, e 
vi debbono essere iutesi quando lo domandano: non per vi hbanno 
voto, se non allura che ne fanno parte come pari o come deputati. 

Le camere possono chiedere la presenza de’ ministri nelle di- 
scussioni, 

74. La sola camera de’ deputati ha il diritto di mettere in istato 
di aceusa à miistri per gli atti, di cui quesli sono responsabili. 

La camera de’ pari ba esclusivamente la giurisdizionedi giudicarh. 

15. Una legge apposita determinerà partitamente i casi, nei 
quali si verifica la responsabilità dei ministri, i modi con cui deve 
procedere il giudizio contro di essi, e le pene da iufliggersi loro, 
laddove risultino colpevoli. 

76. Il Re non pud far grazia ai ministri condannati, se non sulla 
esplicita domanda di una delle due camere legislative. 


CAPO VI. Del consiglio di stato. 


77. Vi sarà un cousiglio di stato da non eccedere il numero di 
ventiquattro individui che siano cittadiui col pienoesercizio dei loro 
dritti. Gli stranieri ne verranuo esclusi, benchè abbiano decreto di 
uittadinanza. | 

78. Il consiglio di stato è presieduto dal ministro segrelario di 
stato di grazia e giustizia. 

79. J1 Re nomiua i consiglieri di stato. 

80. Il cousiglin di stato è instituito per dare il suo ragionato av- 
viso su tutti gli affari dei quali potrà essergli delegato l’esame in 
uome del Re da’ ministri segrelari di stato, 
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Una legge sarà emanata per determinarne le attribuzioni: 

e fino a che questa non sarà pubblicata, rimarrà in vigore pel 

consiglio di stato quanto trovasi stabilito nelle leggi in vigore 

per consulta generale del regno, salvo quel che in esse potrà 
esservi di contrario alla presente costituzione. 


CAPO VII Dell’ordine giudisiario. 


81. La giustizia emana dal re, ed in nome del re vien retri- 
baita da tribunali a cid delegati. 

82. Niuna giurisdizione coutenziosa pud essere stabilita, se non 
in forza di una legge. 

83. Nou polrauno mai crearsi de’ tribunali straordinarii, sotto 
qualunque denominazione. Con cid non s’iutende derogare allo 
statuto penale militare, e regolamenti in vigore tanto per l'e- 
sercito di terra come per l’armata di mare. 

84. Le udienze de’ tribunali souo pubbliche. Quando on tri- 
bunale crede che la pubblicità possa offendere i buoni costumi, 
deve dichiararlo in apposita sentenza : e questa debbe essere prof- 
ferita alla uuanimità in materia di reati politici e di abusi di 
stampa. | 

85. Nell'ordine giudiziario i magistrati saranno inamovibili ; 
non cominceranno perd ad esserlo se nou dopo che vi sieno stati 
jostituiti con vuova nomiua sotto l'impero della costituzione, e 
che già si trovino di avere esercitato per tre auni continui le 
fuuzioni di magistrato. 

86. Gli agenti del pubblico ministero presso le corti e i tri- 
bunali sono essenzialmente amovibili. 


CAPO VII. Disposizionti fransitorie. 


87. Talune parti di questa costituzione potranuo essere modi- 
ficate pe’ nostri duminit di là dal Faro, secoudo i bisvgni e le 
condizioni particolari di quelle popolazioni. 

88. Lo stato discusso del 1847 resterà in vigore per tntto 
l’anno 1848, e con esso rimarranno provvisoriamente in vigore 
le antiche facoltà del governo, per provvedere con espedieti 
straurdinari ai complicati ed urgentissimi bisogni dello state. 
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Clausola derogatoria. 

89. Tutte le legsi, decreti, rescritti in vigore rimangono 1bro- 
gati in quella parte che sono in opposizione alla presente costituzione. 

Vogliamo e comandiamo che la presente costituzione politica 
della monarchia da noi liberamente sottoscritta , riconosciuta dal 
nostro ministro segrelario di stato di grazia e giustizia, munita 
del nostro gran sigillo, contrassegnata da tutti i nostri ministri 
segretari di stato, registrala e dépositata nell’archivio del mini- 
stero e segreteria di stato della presidenza del consiglio de’ mini- 
stri, si pubblichi con le ordinarie solennità per tutti i nostri reali 
dominà per mezzo delle corrispondenti antorità, le quali dovranno 
preuderne particolare registro ed assicurarne il pienissimo adem- 
pimento. 

JT nostro ministro segretario di stato degli affari esteri presi- 
dente del nostro consiglio de’ ministri à particolarmente inçari- 
cato di vegliare alla sua pronta pubblicazione. 

Napoli, il di 40 di febbraio 1848. 


Firmato FERDINANDO. 


It Ministro Segretario di Stato degli affari esteri 
Presidente del Consiglio de’ Ministri 
Firmato, Duca di Serracapriola. 

Il Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia 
incaricalo del portafoglio del Ministero degli affari 
ecclesiastict. : 

Firmato, Barone Cesidio Bonanni. 
Il Ministro Segretario di Stato delle finanze. 
Firmato, Principe Dentice. 
Il Ministro Segretario di Stato de’ lavori pubblici. 
Firmato, Principe di Torella. 
11 Ministro Segretario di Stato di agricoltura 
e commercio. 
Firmato, Commendatore Gaetano Scovazzo. 
Il Ministro Segretario di Slato dell’ interno. 
Firmato, Cav. Francesco Paolo Bozzelli, 
Il Ministro Segretario di Stato della guerra e marina 
Firmato Giuseppe Garzia. 


Pubblicata in Napoli nel di 11 febbraio 1848, 
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Sicilia 





COSTITUZIONE DI SICILIA 
del 1812 


Anar. 1. La religione dovrà essere unicamente , ad esclusione 
di qualunque altra, la cattolica apostolica romana. Il re sarà 
obbligato a professare la medesima religione, e quante volte ne 
professerà un’altra, sara ipso facto decaduto dal trono. 

| Placet R. Majestati. 


2. 1 potere legislativo risiederà privativamente nel solo Par- 
lamento. Le leggi avranno vigore quando saranno da S, M. 
sanzionate, Tutte le imposizioni di qualunque natura dovranno 
imporsi solamente dal Parlamento, ed anche avere la sovrana 
sanzione, La formola sarà placet o veto, dovendosi accettare o 
rifiutare dal re senza modificazione. 


Placet R. Majestati. 


3. Il potere esecutivo risiederà nella persona del re. 
Placet R. Majestati. 


4. IL potere giudiziario sarà distinto ed indipendente dal po- 
tere esccutivo e dal legislativo, e si eserciterà da un corpo di 
giudici e magistrati. Questi saranno giudicati, puniti e privati 
d’impiego per sentenza della Camera dei Pari, dopo. l’istanza 
della ‘Camera dei Comuni; come meglio rilevasi dalla Costi- 
tuzione d’Ingbilterra, e più estesamente se ne parlera nell’ arti- 
colo Magistrature. 


Placet R. Majestati. 


5. La persona del re sarà sacra ed inviolabile, 
Placet BR. Nan 
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6. I ministri del re ed impiegati saranno soggetti all’esame 
e sindacatura del Parlamento, e saranno dal medesimo accusati, 
processati e condannati qualora si troveranno colpevoli contro 
la Costituzione ed osservanza delle leggi, © per qualche grave 
colpa nell’eserciziu della loro carica. 


Placet R. Majestati. 


7. Il Parlamento sarà composto di due Camere, una detta 
de’Comuni, ossia de’rappresentanti delle popolazioni, tanto de- 
‘ maniali che baronali, con quelle condizioni e forme che stabi- 
lirà il Parlamento ne’ suoi posteriori dettagli su questo articolo. 
L’altra chiamata de’ Pari, la quale sarà composta da tutti que- 
gli ecclesiastici e loro successori, € da tutti quei baroni e loro 
successori, possessori delle attuali Parie, che attualmente hanno 
diritto di sedere e votare nei due bracci ecclesiastico e rilitare, 
e da altri che in seguito potranno essere eletti da S. M., giusta 
quelle condizioni che il Parlamento fisserà nell’articolo di det- 

taglio di questa materia. 

Placet R. Majestati. 


8. I baroni, come Pari, avranno testaticamente un sol voto: 
togliendosi la moltiplicità attuale relativa al numero delle loro 
popolazioni. Il protonotaio del regno presenterà una nota degli 
attuali baroni ed ecclesiastici, e sara questa inserita negli atti 
parlamentari. 

Placet R. Majestati. 


9- Sarà privativa del re il convocare, prorogare e sciogliere 
il Parlamento, secondo le forme ed istituzioni che si stabiliranno 
in appresso. S. M. perd sara tenuta di convocarlo in ogni anno. 

Placet R. Majestati. 


10. La nazione, dovendo fissare i sussidii necessarii allo stato, 
si darà precisamente il dovere di fissare nella lista civile quelle 
somme bisognevoli allo splendore, indipendenza e mantenimento 
del suo augusto monarca e della sua real famiglia in quella 
estensionc la più generosa che permetterà l’attuale stato delle 
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finanze del regno ; e quindi la nazione assumerà per suo conto 
la esazione ed amministrazione di tutti i fondi e beni nazio- 
nali, compresi quelli riguardati finora come cespiti fiscali e de- 
maniali, la cui somma poi passerà alle mani del ministro delle 
finanze per quegli usi dal Parlamento stabiliti. Per le persone 
poi, sistema e mezzi coi quali tali fondi saranno amministrati 
ed esatti, si riserba fissarlo nel dettaglio di quest’articolo. 
Vetat R. Majestas. 


11. Alcun Siciliano non potrà essere arrestato, esiliato o in 
altro modo punito o turbato nel possesso o godimento de’dritti 
e de’ beni suoi, se non in forza della legge di nn nuovo codice, 
che sarà stabilito da questo Parlamento, e per via d’ordini e 
di sentenze de’ magistrati ordinari ed in quella forma e con 
quei provvedimenti di pubblica sicurezza, che diviserà in ap- 
presso il Parlamento medesimo, [ Pari goderanno della forma 
de’ giudiziüi medesimi che godono in Inghilterra, come meglio si 
diviserà dettagliatamente in appresso. 

Placet R. Majestati. 


12. Con quel medesimo disinteresse che il braccio militare ha 
sempre marcato nelle sue proposte, ha votato e conchiuso, ed 
il Parlamento ha stabilito che non vi saranno più feudi, e tutte 
le terre si possederanno in Sicilia come in allodii, conservando 
perè nelle rispettive famiglie l’ordine di successione che attual- 
mente si gode. Cesseranno ancora tuite Le giurisdizioni baronali, 
e quindi i baroni saranno esenti da tutti i pesi a cui sinora 
sono stati soggetti per tali dritti feudali. Si aboliranno le inve- 
stiture, rilevii, devoluzioni al fisco ed ogni altro peso inerente 
ai feudi, conservando perd ogni famiglia i titoli e le onori- 
ficenze. 


Placet R. Majestati. 


13. Aderisce inoltre a stabilire che si aboliranno i cosi detti 
dritti angarici e privativi, tostochè perd le università o i sin- 
goli che vi vanno soggetti indennizzeranno il proprietario attuale 
con ragionare il.capitale al cinque per cento sul fruttato, sia 
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della gabella che vi sarä all’epoca della reluizione, ovrero man - 
cando questa, sui libri della rispettiva segrezia: ben inteso perd 
che i possessori di terre di qualunque natura conserveranno 
la stessa mano e i loro dritti per la facile esigenza de’ crediti 
e censi nello stesso modo e forma che finora han goduto, 
S. M. si riserba di accordare 

la sua approvazione quando 

riceverà sopra questo articolo 

le necessarie dilucidazioni. 


14. Aderisce il braccio militare alla proposta de’ Comuni, 
che ogni proposizione relativa a sussidii debba nascere privativa- 
mente e conchiudersi nella riferita Camera dei Comuni, ed indi 
passare in quella de’ Pari, ove solo si dovrà assentire o dissen- 
tire, senza punto alterarsi, Ha poi stabilito, che tutte le proposte 
riguardanti gli articoli di legislazione e di qualunque altra ma 
feria, saranno promiscuamente avanzate dalle due Camere re- 


stando il dritto alla repulsa. 
Placet R. Majestati. 


45. Quanto poi agli altri principii e stabilimenti della pre- 
detta Costituzione britannica, il Parlamento dichiara in ap- 
presso , quali si dovranno accettare , quali rigettare e quali mo- 
dificare per le differenze dello stato e delle circostanze delle due 
nazioni. Perlocchèé fa sapere che volentieri riceverà quei pro- 
getti che si faranno da” suoi membri per la conveniente ap- 
plicazione della Costituzione inglese al regno di Sicilia, onde 
possa scegliersi quello che giudicherà più confacente alla glo- 
ria di S. M. ed alla felicità del popolo siciliano, 

S. M, a misura che se le pre- 
senteranno degli altri arti- 
coli, risolverà qualit merite- 
ranno la sua real sanzione. 
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Toscana 





NOL LEOPOLDO IL 


GRANDUCA DI TOSCANA 


ECC. ECC. 


Dal giorno in cui piacque alla Divina Provvidenza che 
noi fossimo chiamati a governare uno slato distinto per 
{anta civiltà e illustrato du tante glorie, la concordia non 
mai smentita e la fiducia che in noi posero à nostri ama- 
tissimi popoli formarono sempre la gioia del nostro cuore 
e la felicità della comune patria. 

Intesi noi à promuovere ogni prosperità dello stato per 
via di quelle riforme economiche e civili, alle quali atten- 
demmo con zelo indefesso per tutto il corso del governo 
nostro, il Cielo bencdisse le nostre cure in tal modo che 
ne fosse dato di giungere a questo per noi faustissimo gior-- 
no, senza che alcuna perturbazione togliendo la possibilità 
di operare il bene pubblico, rendesse necessario il ricor- 
rere alla istiluzione di nuove forme politiche. 
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Alle quali ora muove l’animo nostro il desiderio di adem- 
piere con ferma, costante e deliberata volontà quel propo- 
sito che fu da noi annunziato precedentemente ai nostri 
sudditi amatissimi, e di procurare ad essi, ora che il tempo 
ne è giunto, quella maggiore ampiezza di vila civile e po- 
litica, alla quale ê chiamata l’Italia in questa solenne inau- 
gurazione del nazionale risorgimento. 

Né tale pensiero sorge nuovo nel petto nostro, siccome 
non fu ignolo a quello del padre nostro e dell’avo, dei 
quali il governo ebbe gloria dal procedere sempre coi tem:pi 
o anfivenirli : nè le istituziont novelle che a noi piace il 
concedere tali sono, che non si confornuino alle abitudini 
di tutta la vita nostra o alle tradizioni della Toscana, cul- 
trice antica di ogni sapere. 

ÎT compiulo sistema di governo rappresentativo che noi 
veniamo in questo giorno a fondare, è prova della fiducia 
du noi posta nel senno e nella ormai compiuta maturità 
dei popoli nostri a dividere con noi il peso di quei doverir, 
dei quali possiamo con intiera sicurezza confidare che sia 
tanto vivo il sentimento nel cuore de’ nostri popoli, quanto 
é e fu sempre nella coscienza del loro principe e padre. 

Questo preghiamo da Dio, rafforzando la preghiera no- 
stra di quella benedizione che il pontefice della cristianitä 
spandeva poc’anzi sull Italia tutta, e nella fiducia del no- 
stro voto promulghiamo il seguente statuto fondamentale , 
col quale veniamo a dure nuova forma al governo dello 
stalo ed a fermare le sorti della diletta nostra Toscana. 





TITOLO I. Diritto pubblico dei Toscani. 


Art. 1. La religione cattolica, apostolica, romana è la sola 
religiune dello stato. 
Gli altri culti ora esistenti sono permessi conformemente alle 
Jegei, 
(ie) 


A 

2. I Toscani, qualunque sia il culto che esercitano , sono tutti 
eguali al cospetto della legge, contribuiscono indistintamente agli 
aggravii dello stato in proporzione degli averi, e sono tutli egual- 
mente ammissibili agl’impieghi civili e militari. 

3. Niuuo impedinento alla libertà personale pud essere posto, se 
non rei casi e colle forme prescritte dalla legge. 

4. Nessuno potrà essere chiamalo ad altro [ôro , che a quello 
espressamente determinato dalla legge. 

Nou potranno percid esistere commissioni o tribun straor- 
dinarii sotto quaisivoglia denominazione e per qualunque titolo. 

5. La stampa ë libera, ma soggetta ad una legge repressiva. 

Le opere per altro che trattano ex professo di materie reli- 
giose saranno soggelle a censura preventiva. 
6 La libertà del commercio e dell’industria sono principi fon- 
damentali del diritto economico dello stato. 
Le leggi delle manimorte sono conservate ed estese a tatto il 
granducato. 

7. À principii fondamentali dell’ ordinamento municipale sono 
mantenuli nella loro piena integrità. 

8. Tulte le proprietà sono inviolabili, salvo il caso di espropria- 
zione per causa di utilità pubblica comprovata legalmente, e previa 
indennità. 

9. Anche la proprietà letteraria à manteputa e guarentita. 

10. La guardia civica à mantenula istituzione dello stato a nurma 
della legge organica. 

11. Le leggi dell'arruolamento wilitare sono obbligatorie per 
tulli i ciltadini, 


TITOLO IL Principii fondamentali 


del governo toscano. 


« 


12. La persona del granduca è inviolabile e sacra. 
43. Al solo granduca appartiene il potere eseculivo: egli à il 
capo supremo dello stato. 
Egli comanda tatte le forze di terra e di mare: dichiara la guer - 
ra; fa i traltati di pace, d’alleanza e di commercio; nomina a tulli 
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gli impieghi giudiziari, governativi, amministrativi e militari; man 
tiene col mezza de’suoi rappresentanti le relazioni colle potenze 
estere, e provvede con motuproprii e regolamenti alla esecuzione 
delle leggi, senza mai sospenderle o dispensare dall'osservanza di esse. 

44. Nessuoa truppa straniera potrà essere chiamata al servizio 
déllo stato, se non in virtà di una legge. | 

45. IL solo granduca sanziona le legyi e le promalga. 

16. Le leggi e gli atti del governo non hanno vigore, se non sono 
muniti della firma di uno dei ministri. 

I ministri sono risponsabili. 

17. 11 potere legislativo sarà collertivamente esercitato dal gran- 
duca e da due assemblee deliberanti, che sono il senato ed il con- 
siglio generale. 

Il granduca pud sciogliere il consiglio generale: convoca il 
nuovo consiglio dentro tre mesi. ‘ 

18. La proposta delle leggi appartiene al granduca, ed a ciascuna 
delle due assemblee. | 

19. La giustizia deriva dal granduca, ed è amministrala da giu- 
dici che egli nomina ed istituisce. 

Egli pu far grazia e commutare le pene. 

20. Ï giudici nominati dal granduca, eccetto quelli dei tribunali 
minori, sono inamovibili-dopo che avrauno esercitate le loro fun- 
zioni per lo spazio di tre auni. 

21. La pubblicità dei giudizii à mantenula. 

L'ordinamento dei tribunali non pud essere alterato fuorchè 
per legge. 

22. L' integrità del territorio toscano & manlenu'a. Lo stato 
conserva la sua bandiera e i suoi colori. 


TITOLO II. Delle assemblee legislative. 


23. Le due assemblee legislative si radunano in Firenze ciascun 
anno 


$ 1. Del senato. 


24. ]l senato à composto di senatori nominati a vila dal gran- 
duca. 11 loro ufficio & gratuito. 1 loro numero non è limitato. Do- 
vranno essi avere l'età di trent'anni compiti. 
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23. 1 principi toscani della famiglia regnante gianti all'età di 
anni 2 compiti siedono di diritto nel senato. Danno volo all’età 
di 25 anni compiti. 
26. 11 granduca nomina i senatori tra gl individui compresi nelle 
seguenti categurie: 

Gi arcivescovi e vescovi della Toscana ; il iritute e il vice- 
presidente del consiglio generale, e i deputati al medesimo dope 
che vi abbiano risieduto sei auni ; 

I presideuti, i vice presidenti e i giudici della corle di cassa- 
ziono e delle corti regie, e i procuratori e avvocati generali presso 
le medesime ; 

I professori delle università toscane ; 

Le persone che occupano o hanno occupato gradi eminenti 
nell'ordine governativo, amministrativo e militare ; 

L grandi proprietari di suolo, e i principali commercianti, 
capitalisti ed industriali; 

E Gnalinente coloro che per servigi resi alla patria sieno di 
essa benemeriti, o che l’abbiana illustrata. 

27. L’atto di nomina di ciascun senatore fa menzione dei ser-, 
vigi e dei titoli sui quali è fundata. 


$ 2. Del consiglio generale. 


28. Il consiglio generale si compoue di ottantasei deputati eletti 
dai collegi che saranno determinati per distrelti dalla legge elet- 
torale, Fi quale farà parte iutegrante del preseute statulo fonda- 
mentale. : 

29. L’ufficio dei deputati à gratuito, salvo una modica indennità 
che dai comuni del distretto elettorale venga concessa ai deputati 
non residenti nella capitale, e per il solo tempo della sessiune. 

30. Il possesso, la capacita, il commercio, l’industria conferi- 
scono al cittadino toscano il diritto di essere elettore ai terinini 
e coi requisili della legge elettorale sopra indicata. 

31. Ogni elettore al consiglio generale è eligibile al medesimo, 
purchè abbia l’età di 30 anni compiti, e possesso o dimora stahile 
nel distretto elettorale. 
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82. L-depntati sono eletti per qnattro anni: usciti d’uffizio po- 
tranuo essere rieletti. 

33. I cullegi elettorali si radunano per convocazione fatta dal 
grauduca. 

Il gonfaloniere del capoluogo del distretto elettorale presiede 

di diritto il collegio elettorale. 

34. Il consiglio generale è Fa sola autorità competeute a giu- 
dicare intorno alla validità della elezione dei deputati eletti a com- 
purlo. 


$ 3. Dei membri delle due assemblee. 


33. Nessano dei membri delle due assemblee durante la sessione, 
e tre settimane avanti e tre dopo, pud esser calturalo per debiti: 
non puè essere arreslatn o tradotto in giudizio criminale durante 
Ja sessivne, se non previo l'assenso dell’assemblea di cui fa parte: 
si ecceltua il caso di delitto flagrante. | 

36. Ï senatori ed i deputati sono inviolabili per le opinioni 
emesse e per i voti dali nelle assemblee. 

37. Allorchè un deputato al consielio generale durante il tempo 
del suo ufficio perde le qualità che lo rendevano eligibile, l'assem- 
blea, udite le sue deduzioni, lo decreta decaduto. 

38. Il senato nel caso stesso e nello stesso modo deferisce al 
grauduca la cognizioue del fatto, e provoca il decreto di esclusione. 

* 89. Se il deputato rinanzia o cessa l’uffizio per morte, per 
decadenza, per avere ottato ad altra räppresentanza, o se accetta 
dal governo qualche ufficio salariato, il collegio che egli rappresen-. 
tava sarà immediatamente convocalo per fare nuova elezione. 

La cessazione per causa di accettato ufficio non fa divieto alla 
rielezione. 


TITOLO IV. Convocazione, apertura delle due assemblee 


e forma delle adunante. 


40. La convocazione delle due assemblee è fatta dal granduca. 
Le sessiuni loro cominciano e finiscono nel tempo stesso. 
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41. Nessuna delle due assemblee potrà separatamente radunarsi, 
nè validamente deliberare per qualsivoglia motivo, fuori del tempo 
nella sessione, salvo, quantv al senato, il disposto dell’art. 62. 

42. Il granduca apre in persona, o per mezzo di un commissario, 
la sessione delle due assemblee in quella sola occasione riunite, 

43. Al granduca ha diritto d'interrompere la durata della ses- 
sione, e puÿ convocare straordipariamente le due assemblee. 

* 44. Le adumanze delle due assemblee sono pubbliche, ma sulla 
domanda di ciuque membri potranno costituirsi in adunanza segreta. 

Gli aui delle assemblee saranno pubblicati a cura di ciascuna 
di esse, 

4ë. Il granduca nomina il presidente e il vice presidente del 
seualo. 
Il consiglio generale elegee per ogni sessione il suo presidente 
e vice presidente a schede segrete, ad a maggiorità assoluta di suf- 
fragi. 

46. I senatori e i deputali, innanzi di sedere la prima volta 
nell'assemblea cui sono ammessi, prestano nelle mani del rispettivo 
presidente il giuramento con questa formola : 

« Giuro di osservare inviolabilmente lo statuto fondamentale 
« e tutte le leggi dello stato, e prometto di adempiere l’ufficio mio 
« con verità e giuslizia, provvedendo in ogni cosa al bene inse- 
« parabile della patria e del principe. Cosi Die mi aiuti. » 

47. Le adunanze delle due assemblee sono legali , e le delibera- 
zioni valide colla presenza e col voto della metà, più uno, dei 
membri che le compongono. 

48. Le deliberazioni delle due assemblee sono a maggiorità di 
suffragi. 

Le due assemblee compileranno ciaseuna il proprio regula- 
rmetlo. ; 


TITOLO Y. Poteri delle due assemblee. 


49. Il señato ed il consiglio generale concorrono insieme cub 
granduca alla formaziune delle leggi ed alla interpretatione auteu- 
tica di esse. 
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Le leggi non basuo autorità quando non sieno state discusse 
e votate liberamente da ognuna delle due assemblee. 

30. Le proposte di legge possono dal miuistero veuire trasmesse 
indistintamente all’una o all’altra assemblea, salvo il disposto del- 
V’articolo 52. 

51. Nessun tribulo potrà essere imposto o riscOssv, se DOD CON - 
sentito dalle due assemblee e sanzionato dal granduca. 

32. Saranno presentali alla deliberazione e al voto del consiglio 
generale prima che al voto del senato: 

1. Il bilancio preventivo e consuntivo di ogni anno; 

2 Le leggi statuenti creazione, liquidazione e pagamento dei 
debiti dello stato; 

3. Le leggi statuenti accrescimento d’imposta, alienazione dei 
heni o rendite dello slato. 

83. L’imposta diretta è consentita per un anno; le imposte 
indirette potranno essere stabilite per più auni. 

54. Ogni proposta di legge deve esser prima esaminata nelle 
sessioni in cui si divideranno le assemblee per à lavori preparatorii : 
discussa e approvata da un’ assemblea, sarà trasmessa alla discus- 
sione e approvazione dell’altra , e quando sia vinta in ambedue sarà 
presentala alla sanzione del granduca. 

3. Quelle proposte che sieno rigettate da una delle assemblee, 
o alle quali il granduca nieghi sanzione, non potranno essere ripro- 
dotte nel corso della sessione, 

86, Le proposte del governo saranno prima di ogni altra discusse 
e votate dalle assemblee. 

57. Ogni cittadino giunto all'età di 21 anno ha il diritto e 
facoltà libera d’ inviare all’una e all altra assemblea petizioni e 
rimostranze. L’assemblea, dietro l'esame e rapporta di una comis- 
_ sione tratta dal suo seuo, discute se debba accogliere le anzidette 
petizioni e rimostranze, e quando sembri opportuno ne decrela il 
ripvio al ministero cui risguardano. 

Le petizioni e rimostrauze perd non potranno esser mai pre- 
sentate personalmente alle assemblee. 

88, Le assemblee nou ricevono deputazioni, nè ascoltano, fuori 
dei luro proprii membri, altro che i ministri o commissarii che il 
governo inviasse loro per la discussione delle leggi. 
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89. Inviano al principe deputazioni neï casi e colle forme pre- 

scrille dal regolamento. Corrispondono tra loro e eol ministero per 
via di messaggi. 


TITOLO. VI. Dei ministri. 


60. I ministri possono essere membri del senato e del consiglie 
generale. 

61. I ministri o commissarii che ne tengono le veci hanno li- 
bero accesso in ambedue le assemblee : hanno diritto di esservi 
ascoltati ad ogni richiesta Joro : bauno l’obbligo d'intervenirvi 
quando siano invitati a dare gli schiarimenti che all’assemblea sem- 
brassero opportuni. 

62. Il diritto di accusare i ministri appartiene al consiglio ge- 
nerale: quello di giudicarli al senato. Una legge determinerà i 
casi della responsabilità dei ministri, le pene, le forme dell’ac- 
cusa e del giudizio. 


TITOLO VIL Lista civile. 


63. La dotazione della corona è fissata per tutta la durata del 
regno dalla prima assemblea del senato e del consiglio generale do- 
po l’avvenimento al trono del granduca. 

64. Durante il regno del granduca attuale à mantenuta alla re- 
gia corte l’annua assegnazione della quele à ora dotata; non ostante 
l'accaduta reversione di Lucca al granducato e la conseguente per- 
dita delle signorie di Boemia. 

65. Oltre questa assegnazione, continuerà alla corte l’uso dei regi 
palazzi, ville e giardini annessi. Il loro mantenimento e migliora- 
mento rimarrà a carico dello stato cbe vi provvederà con gli asse- 
goamenti da portarsi annualmente nei bilanci preventivi, se pure 
non venga in seguilo slabilita fra lo stato e la regia corte l’affran- 
eazione di quest'onere. 

66. Quando il R. principe ereditario toccherà l'età maggiore ; 
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gli sarà assegnata à carico dello stato on’annua rendita, colla quale 
sia pravvisto al digaitoso di lui mantenimento. 

67. Oitre i beni che il granduca attualmente possiede in pro- 
prio, formeranno il privato suo patrimonio ancora quelli che po- 
tesse in seguilo acquistare a titolo oneroso o gratuito durante il 
suo regno. 

68. Il granduca pud disporre del suo patrimonio prisato sia 
per atti.fra ï vivi, sia per lestamento, senza esser lenale alle 
regole delle leggi civili dello stato che limitano la quantità dis- 
pouibile. 

69. I possessi che costituiscono il patrimonio privato del granduca 
sono, salvo la premessa eccezione , suttomessi a tutte le leggi cbe 
regolano le altre proprietà. 


_TITOLO VIII. Disposiziont generali. 


70. La nobiltà toscana è conservata colle sue onorificenze. La 
creazione di nuovi nobili appartiene al granduca. 

71. È conservato l'ordine sacro e militare di S. Stefano papa e 
marlire, colle sue prerogatise, dotazioni e statuti. 

72. L'ordine del merito sotto il titolo di S. Giuseppe è pure 
couservato col suo statuto. 

73. Il granduca ha il diritto d'istituire nuovi ordini, e ne de - 
creta gli statuti. 

74. La collazione di tutti i benefizi di patronato regio © perti- 
penti al patrimonio della corona, e l’esercizio dei diritti che ue di- 
pendono. spettano al granduca. 

78. Ogni nuovo regno s'inizia col giuramento di manteuere lo 
statuto fondamentale. Questo giuramento si presta davanti alle due 
assemblee rianite. 

76. 1 debiti dello stato sono garaatiti: rimangouo ferme le ob- 
bligazioni contratte a favore dei terzi, non escluse le peusioni 
già stabilite. 

77. Tutte le leggi e regolamenti che non sieno contrarii al 
presente staluto fondamentale ritengono some il loro pieno 
vigore. 
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78. Il presente stalnto fondamentale, e tutti à diritti e poteri da 

esso sancili. sono affidali alla lealtà, al patriotismo, al coraggio della 
guardia civica e di tutti à cittadini toscani. 


T'TOLO IX Disposizioni transitorie. 


79. Il granduca mentre istituisce fin d'ora un consiglio di sta- 
to, del quale saranno in breve stabilite le attribuzioui , e meutre 
provvederà auche alla regolare distribuzione degli ufficii ministe- 
riali, si riserva a promulgare le leggi necessarie a costitaire il po- 
tere eseculivo in conformità dei priucipii stabiliti nel titolo primo, 
non meno che alla pronta e sollecita esecuzione del presente sta- 
tutu fondameutale e più specialmente, 

1. La legge eletivrale che sarà parte integrante del pre- 
sente staluto ; 

2, La legge sulla stampa ; 

3. La legge organica dei goverui ed amministrazioni compar- 
timentali, e delle loro attribuzioni ; 

4. La legge preordinata ad esteudere al territorio lucchese la 
legislzzione vegliante nel granducato. 

80. Saranno presenlale alla deliberazione delle assemblee le- 
gislative , ; 

4. La proposta di legge sulle istituziobi municipali e compar- 
timentali fuudate sopra il sistema elettivo; 

2. La proposta di legye sulla istruzione pubblica ; 

3. Le proposte di legge sulla responsabilità dei ministri ; 

4. La proposta di legge sui pubblici funzionarii ; 

5. La proposta di legge sulla espropriazione furzata per causa 
di pubblica utilità. 

81. Alla prima sessione legislativa saranno presentati il bilancio 
preventivo del 1849 ed il bilancio consuntivo del 1847. 

82. Ll presente statuto fondamentale sarà messo in vigore alla 
prima convocazione delle assemblee legislative, che avrà lnogo ap- 
pena compiute le elezioni. 
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83. I ministri sono incaricati e responsabili della esecuzione e 
della piena osservanza delle presenti disposizioni sovraue. 


Dato li 13 febbraio 1848. 
LEOPOLDO. 


Visto. Z2 consigliere segretario di stato, 
primo direttore delle RR. segreterie 
F. CEMPINI. 


Visto. ZI consigliere direttore del dipartimento di stato 
C. RIDOLFTI. 


Visto. Zl consigliere direttore del dipartimento 
di giustizia e grazia 


B. BARTALINI. 


Visto. Z! consigliere ministro degli affari esteri, 
e direttore del dipartimento della guerra 


L. SERRISTORI. 


Visto. ZZ consigliere direttore del dipartimento 
delle regie finanze 


G. BALDASSERONI. 


si 
Belgio 





CARTA COSTITUZIONALE DEL BELGIO 


PUBBLICATA IL 7 FEBBRAIQ 1831. 


étant 


IN NOME DEL POPOLO BELGA 
IL CONGRESSO NAZIONALE 


Decrera 


TITOLO I. 
DEL TERRITORIO E SUE DIVISIONI. 


Arr. 1. 11 Belgio è diviso in province, 


Queste province sono: Anversa, il Brabante, la Fiandra 
Octidentale, la Fiarnidra Orientale, PHainaut, Li il Limbor- 


go, il Lussemborgo, Namur, salve le relazioni del Lussemborgo 
colla Confederazione Germanica, 


Appartiene alla legge il dividere, se v’ ba laogo, il territo- 
rio in un numero maggiore di province, 


2, Le suddivisioni delle province non possoho essere stabilite 
che dalla legge. 


3. I confini dello stato , delle province e dei comuni ne pès- 
sono essere Cambiati o rettificati se non in virtù di una legge. 


TITOLO II. 
DE BELGI E DEI LORO Difttt. 


4, La qualità di Belga si acquistæ, si coriserva e si perde se= 
condo le norme determinate dalla legge civile, 


6 
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La presente Costituziône e le altre leggi relative ai diritti 
politici determinano quali sono, oltre a questa qualita, le condi- 
zioni necessarie per l’esercizio di questi diritti. 

5. La naturalizzazione è accordata dal potere legislativo, 

La grande naturalizzazione assimila sola lo straniero al Belga 
per l’esercizio dei diritti politici. | 

6. Non v’ ha nello stato alcuna distinzione di ordini. 

I Belgi sono eguali davanti alla legge: soli essi sono ammes- 
sibili agli impieghi civili e militari, salve le eccezioni che pos- 
sono essere stabilite dalle leggi per casi particolari, 

7. La libertà individuale è guarentita. 

Nessuno pu essere processato fuorchè neï casi preveduti 
dalla legge e nelle forme da essa prescritte, 

Fuori del caso di delitto flagrante , nessuno pud essere ar- 
restato se non in virtü di un ordine motivato del giudice, che 
debbe essere significato nel momento dell’ arresto o al più tardi 
dentro le ventiquattro ore, 

8. Nessuno contro sua voglia puè essere distratto dal giudice 
assegnatogli dalla legge. 

9. Nessuna pena pud essere stabilita o applicata se non in 
virtù della legge, 

10. Il domicilio è inviolabile : nessuna visita domiciliaria pud 
aver luogo, fuorchè nei casi preveduti dalla legge e nelle forme 
da essa prescritte, 

11, Nessuno pu essere privato della sua proprietà che per mo- 
tivi di utilita pubblica, nel caso e nella maniera stabilita dalla 
legge e mediante una giusta e preventiva indennità, 

12. La pena della confisca dei beni non pud essere stabilita, 

13. La morte civile è abolita: essa non pud più essere rista- 
bilita. 

14. La libertà dei culti, quella del loro pubblico esercizio, 
come anche la libertà di manifestare le proprie opinioni in qua- 
lunque materia, sono guarentite, salva la repressione dei delitti 
commessi in occasione dell’uso di queste libertà medesime. 

15. Nessuno pud essere costrelio a concorrere in qualsiasi 
modo agli atti e alle cerimonie di un culto nè ad osservarne i 
giorni di riposo. 
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16. Lo stato non ba il diritto di intervenire nè nella nomina 
pè nella installazione dei ministri di un culto qualunque: nè di 
proibire a quesli di corrispondere coi loro superiori e di pubbli- 
care i loro atti, salva in quest’ultimo caso la responsabilità or- 
dinaria in matcria di stampa e di pubblicazione. 

Il matrimonio civile dovra sempre precedere alla benedi- 
zione nuziale, salve le eccezioni da stabilirsi dalla legge, se vi 
abbia luogo. 

17. L’insegnamento ë libero : qualunque misura preventiva è 
interdetta: la repressione dei delitti à regolata dalla legge. 

L’instruzione pubblica largita a spese dello stato è puranco 
regolata dalla legge. 

18. La stampa è libera: la censura non potrà mai essere rista- 
bilita: non pud essere esatta alcuna cauzione dagli scrittori, edi- 
tori o stampatori. 

Quando l’autore à conosciuto e alias nel Belgio, l’e- 
ditore, il tipografo o il distributore non possono essere soggetti 
a persecuzione. 

19 E Belgi hanno il diritto di radunarsi pacificamente e senza 
armi, conformandosi alle leggi che possono dar norma all’eser- 
cizio di questo diritto, senza tuttavolta sommetterlo ad un’anto- 
rizzazione preventiva. | 

Questa disposizione non si applica agli assembramenti a 
cielo äperto, che soggiacciono intieramente alle leggi di polizia. 

20 I Belgi hanno il diritto di associarsi: questo diritto non 
puÿ esser fatto soggiacere ad alcuna misura preventiva. 

21. Ognuno ha il diritto di indirizzare alle autorità pubbliche 
petizioni firmate da una o più persone. 

Le autorità costituite hanno sole il diritto di indirizzare 
petizioni in nome collettivo, 

22. Il segreto delle lettere è inviolabile, 

La legge determina quali siano gli agenti risponsabili della 
. violazione del segreto delle lettere confidate alla posta, 

23. L’uso delle lingue in vigore nel Belgio è facoltativo: esso 
non pu venir regolato che dalla legge e solamente per gli atti 
 dell’autorità pubblica e per gli affari giudiziarii. 

24. Nessuna autorizzazione preventiva è necessaria per escrci- 
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tare inquisizioni contro i funzionari pubblici, trattandosi di fatti 
della loro amministrazione, salvo cid che è stabilito riguardo ai 
ministri. 


TITOLO II. 


DEI POTERI. 


25. Tutti à poteri emanano dalla nazione. 
Essi sono esercitati nel modo stabilito dalla Costituzione. 
26. Il potere legislativo si esercita collettivamente dal re, dalla 
camera dei rappresentanti e dal senato 
27. L’iniziativa appartiene a ciascuno dei tre rami del potere 
legislativo. 

Tuttavolta, qualunque legge relativa alle riscossioni e alle 
spese dello stato o al contingente dell’esercito, debbe anzituttu 
venire votata dalla camera dei rappresentanti, 

28. L’interpretazionc delle leggi per via di autorità non ap- 
partiene che al poterc legislativo, 

29. AI re appartiene il potere esecutivo, quale fu regolato dalla 
Costituzione. 

30. Il potere giudiziario & esercitato dalle corti e dai tribunali 

Le sentenze e i giudizi sono eseguiti in nome del re. 

31. Gli interessi esclusivamente comunali o provinciali sono 
regolati dai consigli comunali o provinciali, secondo i principii 
stabiliti dalla Costituzione, 


CAPITOLO I. Delle camere. 


32. 1 membri delle due camere rappresentano la nazione, € 
non unicamente la provincia © la suddivisione di provineia che 
li ba nominati. 

33. Le sedute delle camere sono pubbliche. 

Tuttavolta, ciascuna camera formasi in comitato segreto, 
sulla domanda del suo presidente o di dieci membri, 

Essa decide quindi, alla maggioranza assoluta, se la sedut: 
debba ripigliarsi in pubblico sul soggetto medesimo, 
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34, Ciaseuna camera verifica i poteri de’suoi membri e giudica 
le contestazioni che su questo proposito si cleyano. 

35. Non si pud essere ad una volta membro delle due camere, 

36. Il membro dell’una o dell’altra delle due camere, nominato 
dal governo ad un impiego stipendiato ch’cgli accetta, cessa im- 
mediatamente di sedere e non ripiglia le sue funzioni se non in 
virtù di una nuova elezione. 

37. A ciascuna sessione, ognuna delle camere nomina il suo 
presidente, i suoi vice-presidenti e compone il suo uflizio. 

38. Qualunque risoluzione viene presa alla maggioranzaasso- 
luta dei suffragi , salvo cid che sara stabilito dalle norme delle 
camere per riguardo alle elezioni e alle presentazioni. 

In caso di eguaglianza di voci, la proposizione posta in de- 
liberamento viene rigettata. | 

Nessuna delle due camere pud prendere qualche risoluzione, 
se non in quanto che la maggioranza de’suoi membri trovasi 
riunita. 

39: { voti sono pronunziati ad alta voce o per seduta e levata: 
sull’insieme delle Jeggi votasi sempre per appello nominale e ad 
alta voce. Le elezionie le presentazioni dei candidati hanno luôgo 
a scrulinio scgreto. 

4o. Ciascuna camera ha il diritto d’inchiesta, 

4x. Un progetto di legge non pud essere adottato dall’una delle 
camere se non dopo averla votata articolo per articolo. 

42. Le camere banno il diritto di emendare e dividere gli ar- 
ticoli e gli ammendamenti proposti. Ù 

43. È proibito di presentarc in persona petizioni alle camere, 

Ciascuma camera ha il diritto di rinviare ai ministri le pe- 
tizioni che le sono indirizzate. Î ministri sono tenuti a dare spie- 
gazioni sul lora contenuto, ogniqualvoltalo richiegga la camera. 

44 Nessun membro dell’una e dell’altra camera pu esscre 
processato o ricercato per le opinioni e i voti messi in campo da 
lui nellesercizio delle sue funzioni. 

45. Nessun membro dell’una o dell’altra camera pud, durante 
la sessione, essere inquisito nè arr-stato in matcria di repres- 
sione, se non dietro autorizzazione della camera di cui egli fa 
parte, salvo il caso di flagrante delitto, 


86 

= Nessuna coercizione personale pud essere esercitata contro 
un membro dell’una o dell’altra camera durante la sessione, 
se non coll’autorizzazione medesima. 

La detenzione 0 il processo di un membro dell’una 0 del- 
Paltra camera è sospeso nel tempo della sessione € per tutta la 
durata, se la camera lo richiegga. ; 

46. Css a camera determina, con suo FR, il modo 
secondo il quale ella esercita le sue attribuzioni. 


{ 


Sezioxe Ï. Della camera dei rappresentanti. 


47. La camcra dei rappresentanti si compone dei deputati e- 
letti direttamente dai cittadini paganti il censo determinato dalla 
legge elettorale, il quale non pud eccedere i 100 fiorini di con- 
tribuzione diretta nè essere al dissotto di 20 fiorini. 

48. Le elczioni si fanno per quelle divisioni di province e in 
quei luoghi che la legge determina, 

49. La legge clettorale fissa il numero dei deputati secondo la 
popolazione : questo numero non pud eccedere la proporzione 
di un deputato ogni 40.000 anime. Essa determina cgualmente 
le condizioni richieste per essere elettore e l’andamento delle 
opcrazioni elettorali. 

50. Per essere eleggibile bisogna : 

1. Essere Belga di nascita o avere ricevuta la grande natu- 
ralizzazione : 

a. Godere dei diritti civili e politici: 

3. Esscre in età di 25 anni compiti: 

4. Essere domiciliato nel Belgio. 

Nessun’altra condizione di eleggibilità pud essere richiesta. 

51. I membri della camera dei rappresentanti sono eletti per 
quattro anni: essi sono rinnovati per metà ogni due anni, dictro 
l’ordine delle serie determinato dalla legge elettorale. . 

In caso di discioglimento, lacamera è rinnovellata integral- 
mente. 

52. Ciascun membro della camera dei rappresentanti gode di 
una indennità mensile di 200 fiorini durante la sessione. Quedlli 


che abitano la città in cui si tiene la sessionc, non godouo di 
iudennità alcuna, 
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Szrionxe Il, Del senato. 


53. I membri del senato sono eletti, in ragione della popola- 
zione di ciascuna provincia, dai cittadini che eleggono i membri 
della camera dei rappresentanti, 

54. Il senato si compone di un numero di membri eguale alla 
meta dei deputati dell’altra camera, 

55. I senatori sono eletti per otto anni: essisono rinnovati per 
metà ogni quattro anni, dictro all’ordine delle serie determinato 
dalla legge elcttorale. 

In caso di discioglimento, il senato è rinnovato integral- 
mente. 

56. Onde potere essere eletto e rimanere senatore, bisogna : 

1. Essere Belga di nascita o aver ricevuto la grande natura- 
lizzazione : 

2. Godere dei diritti pohtici e civili: 

3. Essere domiciliato nel Belgio: 

4. Avere almeno quaraut’anni: 

5. Pagare nel Belgio almeno 1000 fiorini di contribuzioni 
dirette, patenti comprese, 

Nelle province, in cui la lista dei cittadini paganti mille 
fiorini di contribuzioni dirette non attinge la proporzione di 1 
su 6000 anime di popolazione, essa à compiuta dai maggiori con- 
tribuenti della provincia fino a concorrenza di questa propor- 
zionc di 1 su 6000, 

57. I senatori non ricevono nè onorario nè indennità. 

58 Aletà di 18 anni, l’erede presuntivo del re è senatore di 
diritto. Egli non ha voce deliberativa che all’eta di 25 anni. 

59. Qualunque assemblea del senato tenuta fuori del tempo 
della sessione della camera dei rappresentanti, à nulla di pieno 
diritto. 


CAPITOLO IL Del re e dei ministri. 
Sezioxe IL. Delre. 


60 I poteri costituzionali del re sono ereditarii nella discen- 
denza diretta, naturale e legittima di S, M, Leopoldo Giorgio 
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Cristiano Federigo di Sassenia Coburgo, di maschio in maschio, 
per ordine di primogenitura e alla esclusione perpetua delle 
donne e loro discendenza. 

Gr. In mancanza di discendenza maschile di S. M. Leopoldo 
Giorgio Cristiano Federigo di Sassonia Coburgo, egli potrà no- 
minaye il suo successore, cal consenso delle eamere, esternato 
nel modo prescritto dall'articolo seguente. 

$e non vi abbia namina fatta nelle forme enunoiate, il trono 
sarà vacante. ; 

62. Il re non pud essere nel tempo stesso capo di un altro stato 
senza il consenso delle due camere. 

Nessuna delle duc camere pud deliberare su questo oggetta, 
se due terzi almeno dei membri che la compongono non sono 
presenti, e la decisione non à adottata se nou in quanto essa u- 
nisce almeno i due terzi dei suffragi. 

63. La persona del re à inviolabile : i suoi ministri sono ri- 
sponsabili. 

64. Nessun atto del re pud avere effetto se non sia controsse - 
gnato da un ministro, il quale percid solo senerenderisponsabile. 

65. Il re nomina e revoca i suoi ministri. 

66. Egli conferisce i gradi nell’esercito. 

Egli nomina agli impieghi di amministrazione generale e di 
relazione esterna, salve le eccezioni dalle leggi stabilite. 

Egli non nomina ad altri impieghi se non in virtà della di- 
sposizione espressa d’una legge. 

67. Egli fa i regolamenti ed emana gli ordini necessari per l’e- 
seguimente delle leggi, senza poter mai nè sospendere le leggi 
medesime nè dispensare dalla loro osecuzione. 

68. Il re comanda le forze di terra e di mare, dichiara laguerra, 
concbiude i trattati di paee, d’alleanza e di commercio. Ne dà co- 
noscenza alle camere appena l’interesse e la sicurezza dello stato 
lo permettono , aggiungendovi le comunicazioni di proposito. 

I trattati di commercio e quelli che potessero eggravare lo 
stato o legare individualmente sudditi Belgi, non hanno effetto 
se non dopo ottenuto l’assenso delle camere. 

Nessuna cessione, nessun cambio, nessuna addizione di ter- 
ritorio pud aver luogo fuorchè in virtü di una legge. In nessun 
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casa gli articali segreti di un trattato posspno cssere distruttori 
degli articoli aperti, L 

69. Il re sapziona e promulga le leggi, 

70, Le camere si riuniscono di pieno diritto ciascun anno, il 
segpndo martedi di novembre, a meno che non siano state antc- 
riormente convocate dal re, 

Le camere debbono rimanere riunite ogni anna dbens qua- 
ranta giorni, 

Il re pronunzia Ja chiusura della sessione, 

Ïl re ha il diritto diconvocare straordinariamente le eamerc. 

94. Î re ba il diritto di diseiogliere le camere, sia simulti- 
vegmente , sia separatamente. L’ atto di discioglimento contiene 
convocazione degli elettori in quaranta giorni e delle camere in 
due mesi, 

92. [l re pud aggiornare le camere, Tuttavolta l’aggiornamenta 
non pu eccedere lo spazio di un mese, nè essere rinnovellato 
nella stessa sessione senza l'assenso delle camere, 

93. re ha il diritta di rimettere o di ridurre le pene propun- 
ciate dai giudici, salvo cià che & stubilito relativamente ai mi- 
nistri, 

74. Egli ha il diritto di batter moneta, in eseguimento della 
legge. 

95. Eghi ha il diritto di conferire titoli di nobiltà , senza po- 
tere mai annettervi alcun privilegio. 

96. Egli canferisce gli ordini militari, saerrinde a questo ri- 
guardo ci che la legge prescrive, 

77. La kegge stabilisce la lista civile per la durata di aiaseun 
regno. 

98 Il re non ha altri poteri fuor quelli che gli attribuiscono 
formalmente la Costituzione e le leggi particalari emanate in 
virtù della Costituzione medesima. 

79. Alla morte del re, le camere si radunano senza convoca- 
zione di sorta, al più tardi il decimo giorno dopo quello del de- 
cesso. Se le camere furono discialte anteriormente e la con- 
vocazione ne fu fatta nell’atto di discioglimento per un’epoca po- 
éteriore al decimo giarno, le antiche camere ripigliane le loro 
fanzioni, fino alla riunione di quelle che debbono sostituirle. 
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Se non v’ebbe che una camera sola disciolta, si tiene la 
stessa norma per riguardo a questa camera medesima. 

A datare dalla morte del re e fino alla prestazione del giu- 
ramento del suo successore al trono o del reggente, i poteri co- 
stituzionali del re sono esercitati in nome del popolo belga dai 
ministri riuniti in consiglio e sotto la loro risponsabilita. 

80. Il re à maggiore all’età di diciott’anni compiti, 

Egli non piglia possesso del trono se non dopo avere solen- 
nemente prestato nel seno delle camere riunite il giuramento se- 
guente : 

« Jo giuro di osservare la Costituzione e le leggi del popolo 
» belga, di mantenere l’indipendenza nazionale e l’integrità del 
» territorio ». 

81. Se alla morte del re il suo successore à minore, le due ca- 
mere si riuniscono in una sola assemblea, ad oggetto di provve- 
dere alla reggenza e alla tutela, 

82. Se il re trovasi nell’impossibilità di regnare, i ministri, 
dopo aver fatta constatare questa impossibilità, convocano im- 
mediatamente le camere, Le camere riunite provveggonoalla reg_ 
genza e alla tutela. 

83. La reggenza non pud essere conferita se non ad una sola 
persona. 

Il reggente non entra in funzione se non dopo avere pre- 
stato il giuramento prescritto dall’articolo 80. 

84. Nessun cambiamento alla Costituzione pud essere fatto du- 
rante una reggenza. 

85. In caso di vacanza del trono, le camere, deliberando in co- 
mune, provveggono provvisoriamente alla reggenza, fino alla riu- 
nione delle éamere integralmente rinnovellate: questa riunione 
ha luogo al più tardi nello spazio di due mesi. Le nuove camere, 
deliberando in comune, provveggono definitivamente alla va- 
canza. 


Sezioxe Il. Dei ministri. 


86 Neisuno pud essere ministro se non à Belga di nascita o 
se non ha ricevuto la grande naturalizzazione. 
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87. Nessun membro della famiglia réale pud essere ministro. 

88. I ministri non hanno voce deliberativa nell’una o nell’al- 
tra camera se non quando ne sono membri, 

Essi hanno ingresso in ciascuna delle camere e debbono es- 
‘sere intesi quando lo domandano. 

Le camere possono richiedere la presenza1 dei ministri, 

89. In nessun caso , l’ordine verbale del re pud sottrarre un 
ministro alla risponsabilità. 

90. La camera dei rappresentanti ha diritto di accusare i mi- 
nistri e tradurli davanti alla corte di cassaz one, che sola pud 
giudicarli a camere riunite, salvo cid che sarà stabilito dalla 
legge quanto all’esercizio dell’azione civile per la parte lesa e ai 
delitti che i ministri avranno commessi fuori dell’esercizio delle 
loro funzioni, 

Una legge determinerà i casi di risponsabilità, le pene da 
infliggere ai ministri e il modo di procedere contro di loro, sia 
sull’accusa ammessa dalla camera dei rappresentanti, sia sul 
processo delle parti lese, 

gt. Îl re non pu far grazia al ministro condannato dalla corte 
di cassazione, se non sulla domanda di una delle due camere, 


CAPITOLO II. Del potere giudiziario. 


92. Le contestazioni che hanno per oggetto diritti civili sono 
csclusivamente di spettanza dei tribunali. 

93. Le contestazioni che hanno per oggetto diritti politici sono 
di spettanza dei tribunali, salve le eccezioni stabilite dalla legge. 

91. Nessun tribunale, nessuna giurisdizione contenziosa pud 
essere stabilita se non in virtà di una legge. Non possono essere 
create nè commissioni nè tribunali straordinarii, sotto qualsia 
denominazione, | 

95. Vi ha per tutto il Belgio una corte di cassazione. 

Questa corte non si occupa del fondo degli affari, salvo il 

giudizio dei ministri. 

96. Le udienze dei tribunali sono pubbliche, a meno che que- 
sta pubblicità non sia pericolosa per l’ordine o pri costumi, ei 
questo caso il tribunale lo dichiara con un giudizio. 
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Ju muateria di delitti politiei e di stampa, le porte chiuse non 
passono esscre pronunziate che alla unanimita, 

97. Qualunque giudizio à mativato: esso pronunziasi in u- 
dienza pubblica, 

98. Il giuri à stabilito in ogni materia criminale e per delitti 
politici e di stampa. 

99.1 giudici di pace e i giudici dei tribunali sono direttamente 
nominati dal re. 

I consiglieri delle corti d’appello e i presidenti c vice-pre- 
sidenti dei tribunali di prima istanza di loro pertinenza, sono 
nominati dal re, su due liste doppie , presentate, una da queste 
corti e l’altra dai consigli provinciali. 

Ï consiglieri della corte di cassazione sono nominati dal 
re, su due liste doppie presentate, una dal senato e l’altra dalla 
corte di cassazione. 

In questi duc casi, i candidati segnati sur una lista possano 
egualmente essere segnati sull’altra, 

Tutte le presentazioni sono rese pubbliche , almeno quin- 
dici giorni prima della nomina. 

Le corti scelgono nel luro seno i loro presidenti e vice-pre- 
sidenti, 

100. [ giudici sono nominati a vita. 

Nessun giudice pud essere privato del suo posto nè sospeso 
se non per un giudig'o. 

Iltraslocamento di un giudice non puè aver luogo che per 
una nuova nomina e di suo consenso. 

107. Îl re nomina e revoca gli ufliziali del ministero pubblico 
presso le corti e à tribunali. 

102. Gli onorarii dei membri dell’ordine giudiziario sono sta- 
biliti dalla legge. 

103. Nessun siudice pud accettare dal governo funzioni sti- 
pundiate, a meno che egli non le eserciti gratuitamente € salvo 
i casi d’incompatibilita determinati dalla legye. 

104. V’hanno tre corti d’appello nel Bclgio. 

La l:gge determina la loro spettauza € i luoghi in cui sono 
stabilite. 


105. Lrggi particolari regolano V'orgauizzaz'one dei tribunali 
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militari, le loro attribuzioni, i diritti e le attribuzioni dei mem- 
bri di questi tribunali e la durata delle loro funzioni, 

V’ hanno tribunali di commercio nei luoghi determinati 
dalla leger. Essa regola la loro organizzazione, le loro attribu-" 
zioni, il modo di nomina dei loro membri e la durata delle 
funzioni loro, 

106, La corte di cassazione pronunzia sui conflitti d’attribu- 
zioni, secondo il modo stabilito dalla legge. 

10%. Le corti e i tribunali non applicheranno gli brdini e i 
regolamenti generali , provinciali e locali, se non in quanto sa- 
ranno conformi alle leggi. ‘ 


CAPITOLO IV. Delle instituzioni provinciali e comunali. 


108. Le instituzioni provinciali e comunali sono regolate dalle 
leggi 

Queste lrggi consacrano l’applicazione de’seguenti prin- 
cipui: 

1. L’elezione diretta, salve le eceezioni che ls legge pud 
stabilire per riguardo ai capi delle amministrazioni comütali e 
dei commissuri del governo presso i consigli provinciali. 

à. L’attribuzione ai consigli provinciali e comunali di tutto 
ciù che concerne l’interesse provinciale e comunale, senza pre- 
giudizio dell’approvazioné dei loro atti, nei casi e secondo i 
modi determinati dalla leggc, 

3. La pubblicità delle sedute dei consigli provinciali é co- 
munali nei limiti stabiliti dalla legge. 

4, La pubblicità dei bilanci e dei conti. 

5. L’intervento del re o del potcre legislativo, per impe- 
dire che i consigli provinciali e comunali non escano dalle loro 
attribuzioni e nou offendano l’interesse generale, 

109. La redazione degli atti dello stato civile e la terniuta dei 
registri sono esclusivamente nelle attribuzioni delle autotità co- 
musali. 
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TITOLO IV. 


DELLE FINANZE. 


110. Nessuna tassa a profitto dello stato pud essere stabili’a 
fuorchè da una legge, | 

N:ssun carico, nessuna contribuzione provinciale pud es- 
sere stabilita fuorchè col consenso del consiglio provinciale. 

Nessun carico, nessuna contribuzione comunale pud aver 

-luogo se non col consenso del consiglio comunale. 

La legge determina le eccezioni di cui l’esperienza d'mo- 
strerà la necessità relativamente alle tasse provinciali e co- 
munali. 

111. Le contribuzioni a profitto dello stato sono votate an- 
nualmente, 

Le leggi che le stabiliscono non hanno forza che per un 
anno, quando non siano rinnovellate, 

112 Non pu esservi privilegio in materia di tasse, 

Nessuna eccezione o moderazione di tassa pud essere sta- 
bilita fuorchè da una legge. 

113. Fuori dei casi formalmente eccettuati dalla legge, nes- 
suna rctribuzione pud csscre esatta dai cittadini fuorchè a ti- 
tolo di tassa a profitto dello stato, della provincia o del comune. 
Nulla à innovato nel regime attualmeute esistente dei polder e 
dei wateringen , il quale rimane sottomesso alla legislazione or- 
dinaria, 

114. Nessuna pensione, nessuna gratificazione a carico del te- 
soro pubblico pu essere accordata se non in virtü diuna legge. 

115.,Ogni auno, le camerc determinano la legge dei conti € 
votano il bilancio, 

Tutte le riscossioni e le spcse dello stato debbono essere 

- portate nel bilancio € nei conti. 

116. I membri della corte dei conti sono nominati dalla ca- 
mera dei rappresentanti ec pel termine stabilito dalla legge. 

Questa corte à incaricata dell’esame e della liquidazione 
dei conti, dell’amministrazione generale e di tutti i contabili 
verso il tesoro pubblico. Essa invigila a che nessun articolo 
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delle spese del bilanrio venga oltrepassato e nessuns deviazione 
. abbia luogo, Assesta i conti delle varie ammivistrazioni dello 
stato ed è incaricala di raccogliere a quest’uopo qualunque in- 
formazionee qualunque documento contabilenecessario. Il conto 
generale dello stato è sottoposto alle camere colle osservazioni 
della corte dei conti. 
| Questa corte è organizzata da una legge. 

117. Gli onorari e le pensioni dei ministri dei culti sono a 
carico dello stato: le somme necessarie per farvi froute souo 
anuualmente portate nel bilancio. 


TITOLO V. 


DELLA FORZA PUBBLICA. 


118, Il modo di reclutamento dell’esercito à determiuato 
dalla legge. Essa regola egualmente l’avanzamento, i diritti e le 
obbligazioni dei militari. 

119. Il contingente dell'esercito è votato annualmente. La 
legge che lo determina non ha forza che per un anno, quando 
non venga rinnovellata, 

120. L’organizzazione e le attribuzioni della gendarmeria for- 
mauo l’oggetto di una legge. 

121. Nessuna truppa straniera pud essere ammessa al servizio 
dello stato, occupare o traversare il territorio, fuorchè in viriù 
di uua legge. 

122. V'ha una guardia civica: l’organizzazione ne è regolata 
dalla legge. 

E titolari di tutti i gradi, fiuo a quello di capitano o meno, 
sono nominati dalle guardie, salve le eccezioni giudicate neces- 
sarie pei contabili. 

123. La mobilizzazione della guardia civica non pud aver 

luogo che in virtù di uua legge, 
194, E militari non possono essere privati dei loro gradi, o- 
nori e peusioni, se non nel modo determinato dalla legge. 


97 
TITOLO VIIL. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


132. Per la prima scelta del capo dello stato, si potrà dero- 
gare alla prima disposizione dell’articolo 80. 

133. Gli stranieri stabiliti nel Belgio prima del 19 febbraio 
18:14 e che continuarono a tenervi domnicilio, sono considerati 
come Belgi di nascita, a condizione ch’eglino dichiarino essere 
loro intendimento di godere del benefizio della presente dispo- 
sizione. 

La dichiarazione dovrà essere fatta nel termine di sei mesi 
a contare dal giorno in cui la presente costituzione sara obbli- 
gatoria, se siano maggiori, e nell’anno che terrà dietro alla loro 
maggiorità , quando siano minori,. 

Questa dichiarazione avrà luogo davanti alle autorità pro- 
vinciali del luoso in cui essi avranno il loro domicilio. 

Essa verrà fatta in persona o per mezzo di un mandatario, 
portatore di una procura speciale ed autentica. 

134. Fino a che non siasi provvedulo con una legge, la ca- 
mera dei rappresentanti avrà un potere discrezionale per accu- 
sare un ministro, e la corte di cassazione per giudicarlo, carat- 
terizzando il delitto e dterminandone la pena. 

Tuttavolta la pena non potrà eccedere la reclusione, senza 
pregiudizio dei casi espressamente preveduti dalle leggi penali. 

135. Il personale delle corti e dei tribunali è mantenuto quale 
esiste attualmente, fino a che non siasi provveduto diversamente 
con una legge. 

Questa legge dovrà essere portata alla prima sezione legis- 
ltiva. 

136. Una legge portata nella sessione medesima determinerà 
il modo della prima nomina dei membri della corte di cassa- 
zione. 

137. La legge fondamentale del 24 agosto 1815 & abolita, 
come pure gli statuti provincial e locali. Tuttavolta le autorita 
provincial e locali conservano ke loro attribuzioni fino a che la 
legge non abbia altramente disposto. 
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138, À contare dal giorno in cui k costituzione sarà esecuto 
ria, tutte le leggi, decreti, ordini, regolamenti ed altri atti che 
vi sono eontrarii, saranno abrogati. 


Disposisioni supplementarie. 


139. Il congresso nazionale dichiara essere necessario prev- 
vedere con leggi speciali e nel più breve tempo possibile alle 
cose che seguono : 

1. La stampa: 

2. L’organizzazione del giuri: 

3. Le finanze: 

4. L’organizzazione provinciale e comunale : 

5, La risponsabilità dei ministri ed altri agenti del potere: 

6. L’organizzazione giudiziaria : 

7. La revisione della lista delle pensioni: 

8. Le misure atte a prevenire gli abusi del cumulo: 

9. La revisione della legislazione dei fallimenti e delle dil- 
zioni: 

10. L’organizzazione dell’esercito , à diritti di avanzamento 
e di ritiro e il codice penale militare: 

11. La revisione dei codici, 


Brusselle 7 febbraio 1831 


Il vice-presid. del Congresso 
E, C. DE GerLacgE 


I segr. membri del Congresso 


Laepirs 

Noraoms 

Îl visconte Vian xrv 
KL. De Broucxene 
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LEGGE ELETTORALE 


PER LA FORMAZIONE 


DELLA 


CAMERA DEI RAPPRESENTANTI E DEL SENATO 


— #27 — 


IN NOME DEL POPOLO BELGA 


IL CONGRESSO NAZIONALE 


Decrera 


TITOLO I. 


DEGLI ELETTORI. 


Ant. 1. Per essere elettore bisogna: 

1. Essere Belga di nascita o avere ottenuto Ja grande na- 
turalizzazione, 

2. Versare nel tesoro dello stato la quota di contribuzioni 
dirette, le patenti comprese, determinata nel quadro annesso 
alla presente legge. 

2. Saranno contate al marito le contribuzioni della moglie e 
al padre quelle dei figli minori di cui egli avra il godimento. 

Queste contribuzioni potranno essere unite a quelle che il 
marito e il padre pagano per loro conto. 
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3, Le contribuzioni e patenti non sono contate all’elettore, 
se non per quanto egli venne imposto o patentato per l’anno an- 
teriore a quello in cui ha luogo l’elezione, 

Il possessore a titolo successivo è solo eccettuato da questa 
condizione, 

4. Il censo elettorale sarà giustificato , sia per un estratto dei 
ruoli delle contribuzioni, sia.per le quietanze dell’anno cor- 
rente, sia per gli avvisi del ricevitore delle contribuzioni, 

5, Non possonoessere elettori nè esercitarne i dirittiicondan- 
nati a pene afllittive od infamanti, nè coloro che sono in istato 
di fallimento dichiarato,o d’interdizione giudiziaria. 


TITOLO II. 


DELLE LISTE ELETTORALI. 


6. La lista degli elettori è permanente, salve le radiazioni e 
le inscrizioni che possono aver luogo nella revisione annuale. 

La revisione sarà fatta conformemente alle disposizioni che 
seguono. 

7. Le amministrazioni comunali faranno ogni anno, dal #5 a- 
prile ai 15 dello stesso mese , la revisione delle liste dei citta- 
dini dei loro comuni, che dietro alla presente legge riuniscono 
le condizioni richieste per esscre elettori. 

8. Le dette amministrazioni determineranno le liste e le fa- 
ranno affiggere nella prima domenica seguente. Esse rimarranno 
affisse per dieci giorni. Questo affisso conterrà un invito ai cit- 
tadini che pagano il censo richiesto in altri comuni, di giusti- 
ficarlo all’ autorità locale nello spazio di quindici giorni , a co- 
minciare dalla data dell’aflisso, che dovrà indicare il giorno in 
cui questo spazio spira, 

La lista conterrà , per riguardo al nome di ciascun indivi- 
duo inscritto, la data della sua nascita e l’indicazione del luogo 
in cui paga le contribuzioni proprie o delegate, fino a concor- 
renza del censo elettorale, Se v’hanno richiami a cui l’ammini- 
strazione comunale ricusi di dar luogo, i reclamanti potranna 
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provvedersi alla deputazione permanente del consiglio pro- 
vinciale, 

9. Dopo spirato il termine stabilito pei richiami, le liste sa- 
ranno immediatamente inviate al commissario del distretto. Una 
copia ne sarà ritenuta alla segreteria del comune. Ognuno potra 
vedere le liste, tanto alla segreteria del comune quanto al com- 
missariato del distretto. Il commissario del distretto fara la ri- 
partizione degli elettori in sezioni, se v’ha luogo, conforme- 
mente all'articolo r 9 della presente legge. 

10. Ï commissari di distretto veglieranno a che i capi delle 
amministrazioni locali inviino, sotto ricevuta, almeno otto 
giorni prima, lettere di convocazione agli elettori, coll’indica- 
zione del giorno, dell’ora e del luogo in cui l’elezione avraà 
luogo. | 

11, Quando vi abbia luogo ad un’elezione straordinaria, a 
motivo di ozione, di decesso, di dimissione o altramente, le li- 
ste compilate secondo gli articoli precedenti serviranno di base 
per la convocazione degli elettori. 

12, Qualunque individuo indebitamente inscritto, ammesso, 
‘ radiato o altramente leso, il cui richiamo non sarà stato accalto 
dalla amministrazione comunale, potrà indirizzarsi alla depu- 
tazione permanente del consiglio provinciale, unendo i docu- 
menti che appoggiano il suo richiamo. 

Nel modo stesso, qualunque individuo godente dei diritti 
civili e politici, potra reclamare contro qualunque inscri- 
zione indebita: in questo caso, il reclamante aggiungerà la 
prova da lui notificata alla parte interessata, la quale avrà dieci 
giorni di tempo per rispondere, a partire da quello della notifi- 
cazionc. 

13. La deputazione permanente del consiglio provinciale de- 
ciderà su queste domande nei cinque giorni susseguenti alla 
loro ammessione, o nei cinque giorni susseguenti allo spirato 
termine di opposizione al richiamo, se la domanda sia fatta 
contro un terzo. Queste decisioni saranno motivate, 

La comunicazione di lutti i documenti sarà data, senza tras- 
lazione, alle parti interessate che la richicderanno o ai loro pra- 
curatori, 
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Le decisioni saranno immediatamente notificate alle parti 
interessate e al commissario del distretto, per fare le rettifica- 
zioni necessarie. 

Tatti à richiami e tutti gli atti relativi potranno essere su 
carta libera e saranno dispensati dalla registrazione o registrati 
gratuitamente. 

14. Îl ricorso in cassazione sarà aperto contro le decisioni 
della deputazione del consiglio provinciale. 

Le parti interessate dovranno provvedersi nello spazio di 
<inque giorni dopo la notificazione, 

La dichiarazione sara fatta in persona o per procuratore, al 
segretario del consiglio provinciale, e i documenti saranno in- 
viati immediatamente al procuratore generale presso la corte di 
cassazione, L’appello sara notificato nello spazio di cinque giorni 
a colui contro il quale è diretto. 

Si procederà sommariamente e ogni affare cessante, con 
esenzione da spese di hollo, di registrazione e di ammenda. Se 
la cassazione à pronunziata, l’affare sarà rimandato alla deputa- 
zione del consiglio provinciale più vicino. 

15. Sarà data comunicazione al commissario del distretto delle 
Kste annuali e delle rettificazioni a tutti coloro che vorranno 
prenderne copia, 

16 I percettori delle contribuzioni dirette sono tenuti a rila- 
sciare, su cartalibera e mediante ua retribuzione di cinque cen- 
tesimi per estratto di ruolo concernente lo stesso contribuente, 
l’estratto relativo alle sue contribuzioni a qualunque persona 
portata nel ruolo: e a qualunque individuo qualificato come ac- 
cennammo all’articolo 12, si rilascerà ogni certificato negativo 
od ogni cstratto dei ruoli delle contribuzioni. 


,TITOLO III. 


DEI COLLEGI ELETTORALI. 


17. À collegi elettorali non possono occuparsi di altri oggetti 
che dell’elezione dei deputati, 
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18. La riunione ordinaria dei collegi elettorali , onde provve- 
dere alla costituzione dei deputati scadenti, ha luogo il secondo 
martedi del mese di giugno. 

Quando v’ ha luogo à procedere ad una elezione da pa- 
recchi collegi riuniti, essa si farà il terzo martedi dello stesso 
mese. 

19. Gli elettori si riuniscono nel capoluogo del distretto am- 
mipistrativo in cui hanno il loro domicilio reale. 

Essi non possono farsi rappresenfare. 

Si riuniranno in una sola assemblea, se il loro numero non 
ecceda i 400, 

Quando v’hanno più di 400 elettori, il collegio è diviso in 
sessioni , di cui ciascuna non pud essere minore di 200,e sarà 
formata per cantoni o comunio frazioni di comuni le più vicine 
fra loro. | 

Ciascuna sessione concorre direttamente alla nomina dei 
deputati che il collegio debbe eleggere. 

20, Il presidente del tribunale di prima instanza, o in difetto, 
colui che ne fa le veci, presiede l’uflizio principale. I quattro più 
giovani consiglieri di reggenza del capoluogo sono gli scru- 
tatori. 

L’uffzio cosi formato sceglie il segretario. 

Se v’hanno parecchie sessioni, la seconda e le seguenti sono 
presiedute da uno dei giudici o giudici supplenti, secondo l’or- 
dine d’anzianità. 

L’uffzio principale designerà i quattro scrutatori di cia- 
scun ufizio di sessione, e questi nomineranno i loro segretari nel 
seno dell’assemblea. 

21. Nei distretti dove non vi ha tribunali di prima in- 
stanza, il giudice di pace del cantone in cui ha luogo l’elezione 
o uno dei supplenti per ordine di anzianità, è presidente di 
diritto. 

L quattro membri più giovani del consiglio comunale sono 
scrutatori, L’ uflizio cosi formato sceglie il segretario. 

Se v’hanno parecchie sessioni, l’uflizio principale designerà 
i membri degli altri ufhzi: questi nomineranno il loro se- 
gretario. 
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22. Il presidente del colleg'o o della sezione ha solo la sorve- 
glianza dell’assemblea. Gli elettori soli vi assistono. Essi non 
possono presentarvisi in armi. 

Nessuna forza armata pud essere posta, senza richiesta del 
presidente, nella sala delle sedute nè ai limitari del luogo in cui 
si tiene l’assemblea, Le autorità civili e i comandanti militari 
sono obbligati di obbedire a queste domande, 

L’uflizio pronunzia provvisoriamente sulle operazioni del 
collegio della sezione. Tutti i richiami sono inseriti nel processo 
verbale, come pure la decisione motivata dell’uflizio. I docu- 
menti Oo bullettini relativi ai richiami, sono parafrati dai 
membri dell’uflizio e dal reclamante, e sono annessi al processo 
verbale. 

AWapertura della seduta , il segretario o uno degli scru- 
tatori dara lettura ad alta voce degli articoli 24 fino a 35 in- 
clusivamente della presente legge, di cui un esemplare surà de- 
posto su ciascuno scrittoio. 

Gli articoli 25, 26, 29, 31, 34 e 39 saranno afissi alla porta 
della sala in grossi caratteri. 

23. Nessuno potrà essere ammesso a votare, se non sia in- 
scritto sulla lista aflissa nella sala e rimessa al presidente. 

Tuttavolta, l’uflizio sara tenuto ad ammettere il. richiamo 
di tutti coloro che si presentassero muniti di una decisione del- 
l’autorità competente, constatante ch’essi fanno parte del colle- 
gio o che altri non ne fanno parte. 

24. Quando vi avrà luogo a procedere simultaneamente 
alle elezioni per la camera dei rappresentanti e per quella del 
senato, le operazioni cominceranno dall’elezione dei membri 
del secondo. 

25. Ciascun elettore, dopo essere stato chiamato, rimette il 
suo bullettino scritto e chiuso al presidente, che lo depone in 
una scatola a doppio serrame, di cui le chiavi saranno conse- 
gnate, una al presidente e l’altra al più attempato degli scru- 
tatori. 

26. La tavola posta davanti al presidente e agli scrutatori 
sarà disposta in guisa, che gli elettori possano circolare intorno 
© almeno avervi accesso durante lo spoglio dello scrutinio, 
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-27. Il nome di ciascun votaute sara inscritto su due liste, 
una tenuta da uno degh scrutatori e l’altra dal segretario, 

28. Sarà quindi rinnovato l’appello degli elettori che non 
sono presenti. 

Queste operazioni finite, lo scrutinio è dichiarato chiuso. 

29. [l numero dei bollettini sarà verificato prima dello spoglio, 
Quindi uno degli scrulatori prenderà successivamente cia- 
scun polizzino, lo spicgherà e lo consegnerà al presidente 
che ne farà lettura ad alta voce e lo passerà ad un altro scru- 
tatore. 

Il risultato di ciascuno scrutinio é immediatamente reso 
pubblico. 

-30. Nei collegi divisi in parecchie sezioni, lo spoglio dello 
scrutinio si fa in ciascuna sezione, 

Il risultato ne à determinato e segnato dall’ufhzio. 

Esso'è immediatamente portato dai membri dell’uffzio di 
ciascuna sezione all’uflizio principale, che fa in presenza del- 
l’assembles il computo generale dei voti. 

31. I polizzini in cui il votante si facesse conoscere sonv 
nulli, come quelli che non sono scritli a mano. 

32. Ï bollettini nulli non entrano nel conto per fissare il 
conto dei votanti. 

33. Sono validi i polizzini che contengono più o meno nomi 
di quanti ne sono prescritti: gli ultimi nomi formanti eccesso 
non contano. 

34. Sono nulli tutti i suffragi che non portano unasufficiente 
designazione. L’uffizio ne decide, come in tutti gli altri casi, 
salvo richiamo. 

35. Nessuno à eletto al primo giro di scrutinio , se non riu- 
nisce più della metà dei voti. 

36. Se tutti i deputati da eleggere nel distretto non furono 
nomwninati al primo scrutinio, l’uffizio fa una lista delle persone 
che hanno ottenuto maggior numero di voti, 

Questa lista contiene due volte tanti nomi quanti v’hanno 
ancora deputati da eleggere, 

L suffragi non possono darsi che a questi candidati, 

La nomina ha luogo a pluralità di voti. 
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Se v’ha parità di voti, il più attempato avràla preferenza. 

37. I membri dell’uffizio principale redigeranno un processo 
verbale dell’elezione, seduta corrente, e lo indirizzeranno di- 
rettamente al ministro dell’interno nello spazio di otto giorni. 
Ne rimarra copia al commissariato del distretto, certificata con- 
forme dui membri dell'uflizio, | 

38. Dopo lo spoglio, i polizzini saranno arsi in presénza del- 
J'assemblea. 

39. Il commissario del distretto indirizzerà quindi estratti 
del processo verbale dell’assemblea elettorale a ciascuno degli 
eletti. 

4o. La camera dei rappresentanti e il senato pronunziano 
soli sulla validità delle operazioni delle assemblee elettorali in 
ciù che riguarda 1 loro membri, 


TITOLO IV. 


DEGLI ELEGGIBILI. 


41. Per essere eleggibile alla camera dei rappresentanti, bi- 
sogna: 
1. Essere Belga di nascita o avere ottenuta la grande nata- 
ralizzazione. 
2. Godere i diritti civili e politici. 
3. Avere compiti venticinque anni, 
4. Essere domiciliato net Belgio. 
42. Per essere elegsibile nel senato, bisogna : 
1. Essere Belga di nascita o avere ottenuto la grande natu- 
ralizzazione, 
2. Godere i diritti civili e politici. 
3. Essere domiciliato nel Belgio. 
4. Avere slmeno 4o anni. 
5. Pagare nel Belgi0 almeno 1000 fiorini di contribuzioni 
dirette, patenti comprese, 
Nelle province, in cui la lista dei cittadini paganti mille 
fiorini di tassa diretta non roggiungerebbe la proporzione di 1 
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su 6000 anime di popolazione, essa sara compiuta dai maggiori 
contribuenti della provincia, fino a concorrenza di questa pro- 
porzione di 1 a 6,000. 

43. Le incapacità pronuaziate dall’articolo 5 sono applica- 
bili agli eleggibili. 

44. Futti gli anni, dal 15 aprile al 1 maggio, la deputazione 
permanente del consiglio provinciale compilerà la lista degli 
individui eleggibili al senato, conformemente all’articolo 42. 
Questa lista conterrà , per riguardo al nome di ciascun indivi- 
duo iuscritto, la data della sua nascita e l’indicazioue dei luo- 
ghi in cui egli paga le sue contribuzioni. 

Le disposizioni degli articoli 2, 3 e 4 della presente legge 
sono appheabili agli elegeibili. 

45. Ognuno potrà vedere la lista degli elegoibili alla cancel- 
leria del cousiglio provinciale, come pure nella segreteria di 
ciascun comune, dove essa dovrà venire deposta. 

46. La lista non recherà che i nomi degli eleggibili domici- 
liati nella provincia. 

47. Le disposizioni degli articoli 12, 13 e 14 della presente 
legge sono appheabili ai richiami che potranno essere fatti 
contro le liste degli eleggibili. 

48. La lista, per ordine alfabetico sarà affissa nella sala al- 
l’epoca dell’elezione, Vi sara uuita l’osservazione, che gli abi- 
tanti delle altre province, paganti il censo di 1000 fiorini encel- 
l’età di oltre a 40 anni,sono pure eleggibil, e che l’elezione co- 
mincia dal senato. 

49. Il deputato eletto da parecchi distretti elettorali saràte- 
nuto di dichiarare la sua ozione alla camera, negli olto giorni 
che terranno dietro alla verificazione dei poteri. In difetto di 
ozione in questo spazio, sara deciso per mezzo della sorte a 
qual distretto apparterra il deputato, 

Colui che surà stato eletto nel tempo medesimo senatore e 
membro della camera dei rappresentanti, dovra nello stesso in- 
tervallo rivolsere la sua dichiarazione d’ozione alle camere. 

Lo stesso dicasi di colui che g'à membro deila camera dei 
rappresentanti, sara eletto senatore, e reciprocameute. 
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Disposizioni general. 


5o. In caso di vacanza per ozione, decesso, dimissione o al- 
tramente, il collegio elettorale che debbe provvedere alla va- 
eanza, sarà riunito nello spazio di un mese. 

5r. Quando le camere sono riunite, hanno sole il diritto di 
ricevere la dimissione dei loro membri, Quando non sono riu- 
nite, la dimissione pu essere notificata al ministrodell’interno. 

52. In tutte le città non comprese nella tavola seguente, il 
censo elettorale sarà lo stesso che per le campagne delle pro- 
viace a cui appartengono. 


(Segue la tavola del censo elettorale). 
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CARLO ALBERTO 


PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME 


ECC. ECC. ECC. 


EEE 


: Con lealtà di Re e con affetto di Padre oi veniamo oggi 
a compiere quanto avevamo annunziato ai Nostri amatissimi 
sudditi col Nostro proclama dell'8 dell’ultimo scorso feb- 
braio, con cui abbiamo voluto dimostrare, in mezzo agli 
eventi straordinarii che circondavano il paese, come la No- 
stra confidenza in loro crescesse colla gravità delle circo- 
stanze, e come prendendo unicamente consiglio dagli impuisi 
del Nostro cuore fosse ferma Nostra intenzione di confor- 
mare le loro sorti alla ragione dei tempi, agl'interessi ed 
alla dignità della Nazione. 

Considerando oi le larghe e forti istituzioni rappresen- 
tative contenute nel presente Statuto Fondamentale come un 
mez20 il più sicuro di raddoppiare coi vincoli d’indissolu- 
bile affetto che stringono all’itala Nostra Coronaun Popolo, 
che tante prove Ci ha dato di fede, d’obbedienza e d’amore, 
abbiamo determinato di sancirlo e promulgarlo, nella fidu- 
cia che Iddio benedirà le pure Nostre intenzioni, e che la 

Narione libera, forte e felice si mostrerà sempre pit de- 
gna dell’ antica fama, e saprà merilarsi un glorioso av- 


vcnire. 
8 
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Percid di Nostra certa scienza, Regia autorità ; avuto il 
parere del Nostro Consiglio, abbiamo ordinato ed ordinia- 
mo in forza di Statuto e Legge Fondamentale, perpetua ed 
irrevocabile della Monarchia, quanto segue: 


Art. 1. La Religione Cattolica, Apostolica e Romaua è la sola 
Religione dello Stato. Gli altri culti ora esistenti sono tollerati 
conformemente alle leggi. 

2. Lo Stato è retto da un Gozerno Monarchico Rappresenta- 
tivo. Ïl 'rono à ereditario secondo la legge salica. 

3. I! potere legislativo sara collettivamente esercitato dal Re e da 
due Camerv; il Senato, e quella dei Députati. 

4. La persona del es & sacra ed inviolabile. 

8. Al Re volo 2ppartiene il potere esecutivo. Egli à il Capo Su- 
premo dello ©tato: comecda tutte le forze di terra e di mare: di- 
chiara la guerra: fe i trattati di pace, d’alleanza, di commercio ed 
altri, danudone gotizia alle Cac tosto che l’interesse e la sivu- 
rezza dello Stato il perticitano, ed unendosi le comunicazioni op- 
portane. Ï trattati che importasscro un onere alle finanze, o varia- 
zione di tezritorio dello Siato, non avranno effetto se nou dopo 
oltenuto l'assenso delle Camere. 

6. Il lie aomira & tatte le cariche dello Stato: e fa i decreti e 
regolamenti necessarii per l'esecuzicne delle leggi, senza sospen- 
derne l'osserv:n12, © disponsarne. 

7. 1 Re solo ssationa le leggi e le promulga. 

8. N Le pud fer grozia,  eccamutate le pene. 

9. I Re convaca in ogsi ans le due Camere: pud prorogarne 
le sessioni, e discioglierc quella dei Deputati; ma in quest” ui- 
timo caso ñe cofvoca un'altra nel termine di quattro mesi. 

10. La proposizione delle leggi apparterrà al Re ed a ciascuna 
delle dus Camere. Éerd ogui legge d’imposizione di tributi, o «li 
approvazionc dei bilanci & dei conti dello Stato sarà presentata pri- 
me alla Camera dei Deptati. 

11. N Re & maggiore all’età di diciotto anni compiti. 

12. Durante li minorità &el Re , il Principe suo più prossima 
parente nell’ordine della snccéssioné al Trono sarà Reggente del 
Regno, se ha compiuti gli anni sent'uno. 
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43. Se, per la minorità del Principe chiaruato alla Reggen- 
za, questa è devoluta ad un parente più lontano, il Reggente, 
che sarà entrato in esercizio , conserverà la Reggenza fino alla 
maggiorilà del Re. 

14. In mancanza di parenti maschi, la Reggenza apparterrà alla 
Regina Madre. 

45. Se manca anche la Madre, le Camere, convocate fra dieci 
giorni dai Ministri, nomineranno il Reggente. 

16. Le disposizioni precedenti relative alla Reggenza sono ap- 
plicabili al caso, in eui il Re maggiore si trovi nella fisica im- 
possibilità di regnare. Perd, se l’Erede presuntivo del Trono ha 
compiuli diciotto anni, egli sarà in tal caso di pien diritto il 
Reggente. 

17. La Regina Madre è tutrice del Re finchè egli abbia com- 
piuta l'età di setle anni: da questo punto la tutela passa al Reg- 
gente. 

18. I diritti spettanti alla podestà civile in materia beneficiaria, o 
concernenti all’esecuzione delle Provvisioni d'ogni natura prove- 
nieuti dall’estero, saranno esercitati dal Re. 

19. La datazione della Corona è conservata durante il Re- 
gno alluale quale risulterà dalla media degli ultimi dieci anni. 

Il Re coutinuerà ad avere l’uso dei Reali palazzi, ville, e giar- 
dini e dipendeuze, non che di tutti indistintamente i beni mobili 
spettanti alla Corona, di cui sarà fatto inventario a diligenza di un 
Mivistro risponsabile. 

Per l'avveuire la dotazione predetta verrà stabilila per la du- 
sata di ogni Regno dalla prima legislatura, depo l'avrenimento del 
Re al Trono. | 

20. Oltre i heuï, che il Re attualmente possiede in proprio, for- 
meranno il privato suo palrimonio ancora quelli, che potesse in 
seguilo acquistare a titolo oneroso o gratuito, durante il suo 
Regno. | 

Il Re pud disporre del suo patrimonio privato sia per atti 
fra vivi, sia per testamento, senza essere tenulo alle regole delle 
leggi civili, che limilano la quantità disponibile. Nel rimauente 
il patrimonio del Re & soggetto alle leggi che reggono le altre 
proprietà. 
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21. Sarà provveduto per legge ad un assegnamento annuo pel 
Priucipe ereditario giuulo alla maggiorità , od anche prima in 
occasione di matrimonio ; all’appannaggio dei Principi della Fa- 
miglia e del Sangue Reale nelle condizioni predette ; alle doti delle 
Principesse ; ed al dovario delle Regine. 

22. IL Re, salendo al trono, presta in presenza delle Ca- 
mere riunite il giuramento di osservare lealmente il present e 
Statuto. 

23. Il Reggente prima d’entrare in fanzioni, presta il giura- 
mento di essere fedele al Re, e di osservare lealmente lo Sta- 
tuto e le Leggi dello Stato. 


Dei diritti e dei doveri dei Cittadini. 


24. Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo o grado, sono 
eguali dinanzi alla legge: 

Tutti godono egualmente i diritti civili e politici, e sono am- 
messibili alle cariche civili, e militari, salye le eccezioni determi- 
nate dalle Legpi. 

28. Essi contribuiscono indistintamente, uella proporzione dei 
loro averi, ai carichi dello Stato. 

26. La libertà individuale è guarentita. 

Niuno puè essere arrestato, o tradotto in giudizio, se non nei 
casi previsti dalla legge, e nelle forme ch’essa prescrive. 

27. Il domicilio è inviolabile. Niuna visita domiciliare pud 
aver luogo se non in forza della legge, e nelle forme che essa 
prescrive. 

28. La stampa sarà libera, ma una legge ne reprime gli abusi. 

Tuttavia le bibbie, i catechismi, i libri liturgici e di preghie- 
re non potranno essere slampali senza il preventivo permesso del 
Vescovo. 


29. Tutte le proprietà, senza alcuna eccezioue , sono invio- 
labili. 
Tuttavia, quando l’interesse pubblico legalmente accertato 
lo esiga, si pud essere tenuti a cederle in tutto od in parte, me- 
diante una giusta indennità conformemente alle leggi. 
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30. Nessun tribulo pad essere imposto o riscosso se non è stalo 
consentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 

31. I debito pubblico è guarentito. ” 

-Ogni impegno dello Stato verso i suoi creditori è nvie- 
labile._ 

32. E riconosciuto il diritlo di adunarsi pacificamente e senz'ar- 
mi, uoiformandosi alle leggi che possono regolarne l’esercizio nel- 
l’interesse della cosa pubblica. | 

Questa disposizione non è applicabile alle adunanze in luoghi 
pubblici, od aperti al pubblico, i quali rimangono intieramente sog- 
getli alle leggi di polizia. 


Del Senato. 


33. 11 Senato à composto di membri nomiuati a vita dal Re, in 
numero non limitato, aventi l’età di quarant’anni compiuti, e scelti 
nelle categorie seguenti: 

40 Gli Arcivessovi e Vescovi dello Stato; 
20 Il Presidente della Camera dei Deputati; 
3° I Deputati dopo tre legislature, o sei anni di esercizio; 
0 Ï Ministri di Stato; 
8° I Ministri Segretarii di Stato; 
6° Gli Ambasciatori ; 
7° Gli Iuviati straordinarii, dopo tre anni di ali funzioni ; 
8° I Primi Presidenti e Presidenti del Magistrato di Cassa- 
zione e della Camera dei Conti; 
90 1 Primi Presidenti dei Magistrati d'appello ;: 
40° L’Avvocato Generale presso il Magistrato di Cassazione , 
ed il Procurator Generale, dopo cinque anni di fuuzioni; 
11° I Presidenti di Classe dei Magistrati di appello, dopo tre 
anni di funzioni; 
120 L Consiglieri del Magistrato di Cassazione e della Camera 
dei Conti, dopo cinque anni di funzioni; 
130 Gli Avvocati Generali o Fiscali Generali presso i Ma- 
gistrati d’appello, dopo cinque anni di funzioni; 
440 Gli Uffiziali Gen rali di terra e di mare ; 
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Tuita:ia i Maggiori Generali e i Contr'Ammiragli du- 
sranno avere da cinque anni quel grado in atlività ; 

450 I Consiglieri di Stato, dopo cinque anni di funtioni ; 

16° I Membri dei Consigli di Divisione, dopo tre elezioni 
alla loro presidenza; | 

17° Gli Intendenti Generali, dopo sette anni di esercizio ; 

180 I Membri della Regia Accademia delle Scienze , dopo 
selfe anni di nomina ; 

19° I Membri ordinarii del Consiglio superiore d’Istruzione 
pubblica, dopo sette anni di esercizio ; | 

20° Coloro che con servizii o meriti eminenti avranno il- 
lustrala la Patria; 

210 Le persone, che da tre anni pagano tre mila lire d'im- 
posizioue dirella in ragione de’ loro beni, o della loro industria. 
34. Ï Principi della Famiglia Reale fanno di pien diritto parte 
del Senato. Essi seggono immediatamente dopo il Presidente. 
Eutrano in Senato a vent’un auno, ed hanno voto a venti- 

cinque. 

35. Il Presidente e ï Vice Presidenti del Senato sono nominati 
dal Re. 

Il Senato nomina nel proprio seno i suoi Segretarii. 

36. J1 Senato à costituito in Alta Corte di Giustizia con decreto 
del Re per giudicure dei crimini di alto tradimento, e di attentato 
alla sicurezza dello Stato, e per giudicare i Ministri accusati dalla 
Camera dei Deputati. 

Ja questi casi il Senato non è Corpo politico. Esso non pu 
occuparsi se non degli affari giudiziarii, per cui fu convocato, sotto 
peua di nullità. 

37. Fuori del caso di flagrante delitto, niun Senatore pud 
essere arreslalo se non in forza di un ordiue del Seaato. Esso 
& sole competente per giudicare dei reati imputati ai suoi membri. 

38. Gli ati, coi quali si accertano legalmente le nascite, i matri- 
monii e le morti dei Membri della Famiglia Reale, sono presen- 
tati al Senato, che ne ordina il deposito ne’ suoi archivii. 
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Della Camera dei Deputati. 


39. La Camera elettiva è composta di Deputati scelti dai 
Collegii Elettorali conformemente alla leuge. 

40. Nessun Deputato pud essere ammesso alla Camera, se 
non è suddito del Re, non ba compiuta l'età di trent’anni, non 
gode i diritti civilie politici, e non riunisce in sè gli altri re- 
quisiti voluti dalla legge. | 

41. E Deputati rappresentano la Nazione in generale, e non 
le sole provincie in cui furono eletti. 

Nessun mandato imperativo pud loro darsi dagli Elettori. 

42. Ï Deputati sono eletti per cinque anni: il loro mandat 
eessa di pien diritto alla spirazione di questo termine. 

43. Il Presidente, i Vice Presidenti e i Segretarii della Ca- 
mera dei Deputati sono da essa stessa nominati nel proprio sen 
al principio d'ogni sessione per lutta la sua durata. 

44. Seun Deputato cessa, per qualunque motivo, dalle sue 
funzioni, il Collegio che l’aveva elelto sarà tosto convocato per 
fare una nuova elezione. 

48. Nessun Deputato pud essere arrestato, fuori del caso di 
flagrante delitto, nel tempo della sessione, nè tradotto in giudi- 
zio in materia criminale, senza il previo consenso della Camera. 

46. Non pud eseguirsi alcun mandato di cattura per debiti 
contro di un Deputato durante la sessione dellä Camera, come 
neppure nelle tre settimane precedenti e susseguenti alla medesina. 

47. La Camera dei Deputati ha il diritto di accusare i Mi- 
nistri del Re, e di tradurli dinanzi all Alta Corte di Giustizia. 


Disposizioni comuni alle due Camere. 


48. Le sessioni del Senato e della Camera dei Deputati e€o- 
minciono e fiuiscono nello stesso tempo. 
Ogni riunione di uua Camera fuori del tempo della sessione 
dell'altra à illegale, e gli atti ne sono intieramente nulli. 
49. L Senatori ed i Deputati prima di essere ammessi all'e- 
sercizio delle loro funzioui prestano il giuramentu di essere fedeli al 
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te, di osservare lealmente lo Statuto e le leggi dello Stato, e 
di esercitare le loro fuuzioni col solo scopo del bene inseparabhile 
del Re e della Patria. 

50. Le funzioni di Senatore e di Deputato non danno luogo ad 
alcuna retribuzivne od indeunità. 

51. 1 Senatori ed i Deputati non sono sindacabili per ragior.e 
delle opinioni da loro emesse e dei voti dati nelle Camere. 

52. Le sedute delle Camere sono pubbliche. 

Ma, quando dieci membri ne facciano per iseritto la domanda, 
esse possono deliberare in segreto. 

52. Le sedute e le delib razioni delle Canere non sono legali nè 
valide, se la maggiorità assoluta dei loro membri non è presente. 

54. Le deliberazioni non possono essere prese se non alla mag- 
giorilà de” voti. 

55. Ogni proposta di legge debb’essere dapprima esaminata 
dalle Giunte che saranno da ciascuna Camera nominate per i la- 
vori preparatorii. Discussa ed approvata da una Camera, la propo- 
sta sarà trasmessa all’altra per la discussione ed approvazione ; e pui 
presentata alla sanzione del Re. 

Le discussioni si faranno articolo per articolo. 

56. Se un progetto di legge à stato rigettato da uno dei tre po- 
teri legislativi, non potrà essere più riprodotto nella stessa sessione. 

57. Ognuno che sia maggiore di età ha il diritto di mandare pe- 
tizioni alle Camere, le quali debbono farle esaminare da una 
Giunta, e, dopo la relazione della merlesima, deliberare se debbano 
essere prese in considerazione, ed, in caso affermativo, mandarsi al 
Ministro competente, o depositarsi negli uffizi per gli opportuni ri- 
guardi. 

58. Nissuna petizione pud essere presenlata personalmente alle 
Camere. 

Le Autorità costituite banno sole il diritto di indirizzar peti- 
zioui in nome collettivo. | 

59. Le Camere non possono ricevere alcuna deputazione, nè 
sentire altri, fuori dei proprii membri, dei Ministri, e dei Commis- 
sarii del Governo. - 

60. Ognuna delle Camere à sola competente per giudicare della 
validità dei litoli di ammessione dei proprii membri, - 
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61. Cosi il Senato, come la Camera dei Deputati, determina, per 
imezz0 d’un suo Regolamento interno, il modo secondo il quale ab- 
bia da esercitare le proprie attribuzioni. 

62. La lingua italiana è la lingua officiale delle Camere. 

Ë perd facoltativo di servirsi della francese ai membri, che ap- 
pârtengono ai paesi, in cui questa è in uso, ed in risposta ai mede- 
simi. 

63. Le votazioni si fanno per alzata e seduta, per divisione, e 
per isquittinio segreto. Quest'ultimo mezzo sarà sempre impiegato 
per La votazione del complesso di una legge, e per ciù che concerne 
al personale. 

. 64. Nessuno pu essere ad un tempo Senatore e Deputato. 


Dei Ministri. 


65. Il Re nomina e revoca i suoi Minis. 
66. I Ministri non hanno voto deliberativo nell’una o nell’altra 
Camera se non quando ne sono membri. 
Essi vi banno sempre l'ingresso, e debbono essere sentiti sem- 
pre che lo richieggano. 
67. 1 Ministri souo risponsabili. 
Le Leggi e gli Atti del Guveruo non hanno vigore, se non 
sono muniti della firma di un Ministro. 


Dell Ordine Giudiriario. 


68. La Giustizia emana dal Re, ed è amministrata in suo Nome 
daï Giudici ch'Egli istituisce. 

69. I Giudici nominati dal Re, ad eccezione di quelli di manda- 
mento, sono inamovibili dopo tre anni di esercizio. 

70. I Magistrati, Tribunali ,e Giudici attualmente esistenti sono 
eouservati. Non si potrà derogare all'organizzazione giudiziaria se 
non in forza di una legge. 

71. Niuno pu essere distolto dai suoi Giudici natural. 

Non potranno percid essere creati Tribunali o Commissioni 
straordinarie. 


8* 
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72. Le udienze dei Tribunali in materia civile, e i dibattimenti 
in materia criminale saranno pubblici conformemente alle leggi. 

73. L’interpretazione delle leggi, in modo per tutti obbligatorio, 
pelta esclnsivamente al potere legislativo. 

74. Le islituzioni comunali e provinciali, e la circoscrizione dei 
comuni e delle provincie sono regolati dalla legge. 


Disposizionti general. 


75. La Leva militare è regolata dalla legge. 

76. E istituita una Milizia Comunale sovra hasi fissate dalla tegge. 

71. Lo Stato conserva la sua bandiera: e la coccarda azzurra 

la sola nazionale. 

78. Gli Ordini Cavallereschi ora esistenti sono mantenuti con 
le loro dotazioui. Queste non possono essere impiegate in altro 
uso fuurchè in quella prefisso dalla propria istituzione. 

IT Re pud creare altri Ordini, e prescriverne gli statuti 

79. I 'titoli di nobiltà sono mantenuti à coloro, che vi hanno 
diritto. IL Re pud conferirne dei nuovi. 

80. Niuno pud ricevere decorazioni, titoli, o pensiont da una 
potenza eslera senza l’autorizzazione del Re. 

81. Ogoi leyge contraria al presente Statuto à abrogata. 


Disposizioni transitorie. 


82 Il presente Statuto avrà il pieno suo effetto dal giorno della 
prima riunione delle due Camere, la quale avrà luogo appena 
eompiute le elezioni. Fino a quel punto sarà provveduto al pub- 
blico servizio di urgenza con Sovraue disposiziont, seconde à mouli 
e le furme sin qui seguite, ommesse tuliavia le imterinazioni e 
registrazioni dei Magistrati, che souo fin d'ora aholite, 

83. Per l'esecuzione del presente Statuto il Re si risérva di 
fire le leggi sulla Stampa, sulle Elezioni, sulla Milizia Comunale, 
e sul rivrdinamento del Consiglio di Stato. 

Sino alla pubblicazione della legge subla Stampa rimarranno 
in vigore gli ordini vigenti a quella relativi. 
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84. I Ministri sono incaricali e risponsabili della esecuzione 
e della piena osservanza delle presenti disposizioni transitorie. 
Dato in Torino addi quattro del mese di marzo l’anno del 
Signore mille ottocento quarantotto, e del Regño Nostro il de- 
cimo otlavo. 


CARLO ALBERTO. 


Il Ministro e Primo Segretario di Stato per gli affari 
dell Interno, 


BORELLI. 
II Primo Segretario di Stato per gli affari Ecclesiastici, 
di Graria e di Giustizia, Dirigente la Grande Cancelleria, 
AVET. 


Il Primo Segretario di Stato per gl affari di Finanze, 
DI REVEL. 


Il Primo Segretario di Stato dei Lavori pubblici, 
dell’ Agricollura, e del Commercio , 


DES AMBROIS. 


Il Primo Segretario di Stato per gli affari Esteri, 
E. DI SAN MARZANO. 


IT Primo Segretario di Stato per gli affari 
di Guerra e Marina, 


BROGLIA. 


Il Primo Segretario di Stato per la pubblica Istruzione, 
C. ALFIERL 
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STATUTO FONDAMENTALE 


PEL GOVERNO TEMPORALE 
DEGLI STATI DI S- CHIIESA 


SREDIARR Se 


PIUS PAPA IX. 


Nelle istituzioni di cui finora dotammo i Nostri sudditi, fu No- 
stra intenzione di riprodurre aleune istituzioni antiche, le quali fu- 
rono lungamente lo specchio della sapienza degli augusti Nostri 
Predecessori, e poi col volgere dei tempi volevansi adattare alle 
mutate condizioni, per rappresentare quel maestoso edifizio che 
crano state dapprincipio. 

Per questa via procedendo, eravamo yenuli a stabilire una Rap- 
presentauza consulliva di tutte le Provineie, la quale dovesse aiu- 
tare il Nostro Governo neï lavori legislativi, e mell'amministrazio- 
ne dello Stato: e aspettavamo che la bontà dei risultamenti avesse 
Jodato l’esperimento che primi Noï facevamo in Italia. Ma poichè i 
Nostri Vicini hanno giudicato maturi i loro popoli a ricevere il be- 
nefizio di una Rappresentauza non meramente consultiva, ma de- 
liberativa, Noï non vogliamo fare minore stima dei popoli Nostri, 
nè fidar meno nella loro gratitudine, non già verso la Nostra umi- 
le Persona, per la quale nulla vogliamo, ma verso la Chiesa e 
quest’A postolica Sede, di cui Iddio Ci ha commessi gl'inviolabili e 
supremi dirilti, e la cui presenza fu e sarà sempre a loro di tanti 
beni cagione. 

ë 
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Ebbero iu antico i nostri Comuni il privilegio di governarsi cia- 
scuno con leggi scelte da luro medesimi sotto la sanzione Sovrana. 
Ora non consentono certameute le condizioni della nuova civiltä 
che si rinnovi sotto le medesime forme un ordinamento pel quale 
la differenza delle leggi e delle consuetudini separava sovente l'uu 
Comuue dal consorzio dell'altro. Ma noi intendiamo di affidare 
questa prerogativa a due Cousigli di probi e prudenti cittadiui, 
uell’uno da Noi nomivati, uell'altro deputati da ogui parte dellu 
Stato mediante uua forma di elezioni opportunatuente stabilita: à 
quali e rappreseutino gl'interessi particulari di ciascun luugo dei 
Nostri Dominii, e saviamente li coutemperino con quell'altro in- 
teresse graudissimo di ogni Cuoirune e di ogni Provincia, che ë 
l'interesse generale dello Stato. 

Siccome poi nel Nostru Sacro Principato non pud essere dis- 
giunto dall'interesse temporale della iuterua prosperità l'altro più 
grave della pulitica indipeudenza del Capo della Chiesa, pel quale 
stette altresi l'indipeudenza di questa parte d’Ttalia; cosi non solu- 
mente riserbiamo a Noi e ai successori Nostri la suprema sanzione 
e la promulgaziope di tutte le leggi,che saranno dai predetii Con- 


sigli deliberate , e il pieno esercizio dell'autorità Soyrana nelle par- 


li di cui col presente atlo non è disposto: ma inteudiamo altresi di 
wanteuere l'autorilà Nostra uelle cose che souo naturalmeute cou - 


giuute con la religioue e la murale cattolica. E cid dubbiamo per 


sicurezta a tulta la Cristiauità che nello Stato della Chiesa in que- 


sta nuova forma custituito nessuna diminuzioue patiscano la libertà 
e idiritti della Chiesa medesima e della S. Sede , nè veruuo esem- 
pia sia mai per violare la santità di questa Religione, che Noi ab- 


eu simbolo di alleanza di Dio con gli uomini, come unicu pegno 
di quella benedizione celeste per cui vivono gli Stati e fioriscono 
le Nazioni. 

Implorato pertanto il Divino aiuto, e udito l’unanime parere 


-dei Nostri Veuerabili Fratelli Cardinal di S. R. C. espressamente 


a tal uopo aduuati in Concisturv, abbiamo decretato e decretiamo 
quantu segue: 


-biamo ubbligo e missione di predieare a tuto l’universo come uni- 
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DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1, IIS. Collegio dei Cardinali elettori del Sommo Ponte- 
‘ fice, à Senata inseparabile dal medesimo. 

2. Sono istituili due Consigli deliberanti per la formazione delle 
leggi, cioè l’alto Consiglio, ed il Consiglio dei Deputati. 

8. Sebbeue ogni giustizia emani dal Sovrano, e sia in suo uome 
amministrata, l'ordine giudiziario à noudimeno indipendente nel- 
l’applicazione delle leggi ai casi speciali , salvo sempre uello stesso 
Sovyrano il diritto di far grazia. 1 giudici dei tribunali collegiali so- 
no inamovibili quando vi avranno esercitate le loro funzioui per 
tre auui dalla promulgazione del presente statuto. Possono perà 
essere traslocati ad altro tribunale eguale o superiore. 

4. Non saranno istituiti tribunali o commissioni straordinarie. 
Ognuno in inateria tauto civile quauto crininale sarà giudicato 
dal tribunale espressamente determinato dalla legge innanzi alla 
quale tutii sono eguali. 

5. La Guardia Civica si ha come istituzione dello Stato; e ri- 
marrà costituita sulle basi della leyge del 5 luglio 1847, e del re- 
” gulamento del 30 dello stessu mese. 

6. Niuuo impedimento alla libertà personale pud essere posto se 
uon nei casi e colle furme prescrite dalle leggi. E percid viuuv 
pud essere arreslato se non in furza d'un alto emanalo dall'autori- 
tà competente. Ë eccettuato il caso di delitto flagraute o quasi fla- 
grante, nel quale l’arrestato dentro 24 ore è consegnatv af aulori- 
là competente. 

Le misure di polizia e preventive sono pure regolate da una 
legge. 

7. Il debito pubblico è garantito, come pure le altre obbliga- 
zioni assunte dallo Stato. 

8. Tuite le proprietà sia dei privati, sia dei corpi morali, sia del- 
le altre pie o pubbliche istituzioui, coutribuiscono indistintamente 
ed egualmente agli aggravii dello Stato, chiunque ne sia il pussessure. 

Quando il Sommo Poutefice dà la sauzivue alle leggi supra i uri- 
buti, l’accompagna con una speciale Apostulica deroga alla im- 
munità ecclesiastica, 
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9. I diritto di proprietà in egual modo in tutti è inviolabile. 

Sono eccetfuale soltanto le espropriazioni per causa di pub- 
blica utilità riconosciuta , e previo l'equivalente compenso a norma 
delle leggi. 

40. La proprietà letleraria è riconosciuta. 

41. L'attuale preventiva censura governaliva o politica per la 
stampa à abolita, e saranno a quesla sostiluile misure repressive da 
determinarsi con apposita legge. 

Nulla à innovato quanto alla censura ecclesiastica stabilita dalle 
canoniche disposizioni , fino a che il Sommo Pontefice nella sua 
Apostolica antorilà non provvegga con altri regolamenti. 

11 permesso della censura ecclesiastica in niun caso toglie o di- 
minuisce la responsabilità politica e civile di coloro , i quali a forma 
delle leggi sono-garanti delle pubblicazioni per mezzo della stampa. 

42. I pubblici spettacoli sono regolate con misure preventive 
stabilite dalle leggi. Le composizioni teatrali, prima di essere rap- 
presentate, sono perciù soggelle alla censura. 

43. L'amministrazione provinciale e comunale sarà presso dei 
respeltivi eittadini: con apposile leggi verrà regolata in modo da 
assicurare alle comuni e provincie le più convenienti libertà , com- 
patibili con la conservazione dei loro patrimonii e coll'interesse de’ 


contribuenti. ne 
Dell'alto consiglio 


e del consiglio dei depufati. 


44, Il Sommo Pontefice convoca, proroga , e chiude le sessioni 
d'ambedue i Consigli. Scioglie quello dei Deputati, convocandolo 
nuvvamente nel termine di tre mesi per mezzo di nuove elezioni. 
La durata ordinaria della sessione annuale non oltrepassa i tre mesi. 

45. Nessuno dei Consigli pud adunarsi mentre l’altro è sciolto o 
prorogato, fuori del caso preveduto all’art. 46. 

16. due Consigli ogni anno sono convocati e chiusi in pari 
tempo. L'atto dell'apertura à fatio da un eardinale speciälmente 
delegato dal Pontefice, ed a quest’unico oggetto si rinniscono in- 
sieme ambedue i Consigli. Nel resto i Consigli si adunano sempre 
separatamente. Agiscono validamente quando sia presente la metà 
degl'individui dei quali ciascheduno à composto. Le risoluzioni 
sono prese a maggiorilà di suffragi. 
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17. Le sessioni deil'uno e dell’altro Consiglio sono pubbliche. 
Ciascun Consiglio perd si forina in Comitato segreto sulla domanda 
di dieci membri. 

Gli atti dei due Consigli sono pubblicati a eura di essi. 

18. Ambedue i Consigli quando saranno costituiti redigeranno 
il respettivo regolamento sul modo da tenersi nel trattare gli affari. 

19. I membri dell’alto Consiglio sono nominati a vita dal Som- 
mo Pontefice. Il loro numero non è limitato. Ë necessaria in essi 
l’età d’auni 30 ed il pieno esercizio dei diritti civili e politici. 

20. Sono desunti dalle segnenti categorie: 

1. I prelati, ed altri ecclesiastici costituiti in dignità. 
2. I ministri, il presidente del Consiglio dei Deputati; il Se- 
natore di Roma e di Bologna. 
3. Le persone che hanno occupato o occupano uu distinto 
grado nell’ordine governativo, amministrativo, e militare. 
4. T presidenti dei tribunali di appello, i consiglieri di Stato, 
gli ayvocali concistoriali ; tutti dopo l’esercizio di sei anni. 
5. L possidenti con una reudita di scudi 4000 annui sopra ca-. 
pitali impouibili, e posseduta da sei anni innani. 
6. E finalmente le persone benemerite dello Stato per distinti 
servigi, o per averlo illustrato con opere insigni nelle scienze o 
nelle arti. | 
- 21. AÏ principio d'ogui sessione il Sommo Pontefice fra i mem- 
bri dell’alto Consiglio nomina tanto il presidente, quanto i due: 
vicepresidenti, qualora non gli piaccia di nominare un Cardinale 
alla presidenza. 
22 L'altro consiglio si compone dei depulati scelti dagli elettori, 
sulla base approssimativa di un deputato per ogni 30,000 anime. 

23. Sono elettori : 

1: I gonfalonieri, priori ed anziani delle cilà e comuni: i 
sindaci degli appodiati. 

2. Quelli che uel censo sono iscritti possessori di un capitale 
di seudi 300. . 

- 3. Quelli che per altri titoli pagano al Governo una tassa di- 

relta di scudi dodici annui. 

4. T membri dei collegi, delle facoltà, ed à professori titolari 
delle università dello Stato. 
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8. I membri dei consigli di disciplina, degli avvocati e pro- 
curalori presso i tribunal collegiali. 

6. I laureati ad honorem nelle università dello Stato. 

7. L membri delle camere di commercio. 

8. I capi di fabbriche o stabilimenti industriali. 

9. I capi o i rappresentanti di società, corpi morali, istituzioni 
pie o pubbliche, le quali sono intestate nel censo come al num. 2, 
ovvero pagano la tassa di cui al num. 3. 

24. Sono elegibili 

1. Quei che nel ceuso suuo iscrilti possessori di un capitale di 
scudi tremila. 

2. Quelli che per altri titoli pagano al Governo una tassa Gssa 
di seudi cento anpui. 

3. I membri dei collegi, delle facoltà ed à professori titolari 
delle univérsità di Roma e Bologua : i membri dei collegi di disui- 
plina, degli avvocati e procuratori presso i tribuuali di appello. 

4. Gli altri enunciati nei num. 1, 4, 8, 6, 7, 8 dell'art. pre- 
cedente, quando siano iscritli per la metà del capitale notato nel 
uumero {, ovvero pagbino la metà della tassa di cui al num. 2 del 
presente articolo. 

25 Negli elettori si richiede l'elà d'anni 28, negli elegibili 
quella di anni trenta : negli uni e negli altri il pieno esercizio dei 
diritti civili e politici; e percid la professione della Religione Cat- 
tolica, la quale .è condizivne nevessaria pel godimento dei diritti 
politici nello Stato. 

26. Niuuo quantunque abbia più domivili, e per più titoli sia 
compreso fra gli elettori, potrà dare il voto doppio. Potrà perd la 
medesima persona essere eletta in due o più dnreit}, uel qual caso 
l'eletto avrà l'ozione. 

27. 1 collegi elettorali radunati per convocazione falta dal Som- 
mo Poutefice procedono alla elezione dei deputati nei modi e for- 
me che sarannu prescritte dalla legge elettorale. 

28. Al principio d’ogni sessione il Consiglio dei deputati elegge 
fra i suoi membri il presidente e vicepresidenti. 

29. I membri d'ambedue i Cousigli esercitano le di loro funzioni 
graluitamente,. 


30. L membri d'ambèdue i Cvnsigli sono inviolabili per le opi- 
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nioni e voti che proferiscono nell'esercizio delle loro attribuzioni. 

Nou possono essere arrestati per debiti durante il periodo deila 
sessioni, ed un mese innauzi ed altro dopo. 

Non possono pure essere arrestati per giudizi criminali du- 
rante la sessione, se non previv l'assenso del Cousiglio al quale ap- 
partengono, eccettuato il caso di delitto flagrante o quasi flagrante. 

31. Oltre il caso in cui venga sciolto il Consiglio dei Deputati, 
cessa l'ufficio di deputato : 

4: con la morte naturale o civile, e con la sospensione dei di- 
ritii cisici ; 

2. cou la rinuncia ; 

3. con il lasso di quattro anni; 

4. con la nomina all'alto Consiglio; 

5. con avere accettato un impiego con stipendio dal Give, 
o con uva-promozione in quello che aveva. 

Ogai volta che si verifica un caso di vacanza, sarà immedia-. 
tamente convocato il collegio elettorale, dal quale quel deputato 
era stalo eletto. Il caso del num. 3 e 5 non è d’impedimento alla 
rielezione. 

32. Se, durante l'officio, F depntato perde una delle qualifiche 
di eligibilità che di loro natura non siano temporanee, il Consi- 
glio, verificato il fatto, dichiara vacante l'officio. Si procederà alla 
uuova elezione a forma dell’articolu precedente. 

L'’alto Consiglio nello stesso caso pe’ suoi membri ne fa rap- 
porto al Sommo Pontefice, cui è riservato di prendere la conve- 
uiente determinazione. 


Altribuzioni dei due Consigl. 


33. Tutte le leggi in materie cisili, amministrative, e governa: 
tive sono propose, discusse e volate nei due Consigli ; comprese 
le imposizioni di tribuli, e le interpretazioni e deliraton ie che ab- 
biano forza di legge. 

34. Non hanño forza le leggi concernenti le materie di cui al- 
l'articolo precedente, se non. dopo di essere state liberamente di- 
scusse ed accettate da ambedue i Cousigli, e munite della sanzione 
del Sommo Pontefce. 
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Non possono quindi essere riscossi-i tributi, se non sono ap- 
provati da una legge. 

25. La proposta delle leggi è fatta di ministri: pud pure essere 
fatta da ognuno dei due Consigli dietro richiesta di-dieci dei suoi 
membri. Ma le proposizioni fatte dai ministri sarauno sempre 
prima delle altre discusse , votate. 

36. I Consigli non possono mai proporre alcuna legge 

1. che rignardi aflari ecclesiastici o misti, 
2. che sia contraria ai canoni o discipline della Chiesa, 
3. che tenda a variare o modificare il presente statuto. 

37. Negli affari misti possono in via consulliva .essere : eee 
lati i Consigli. 

38. E vietata nei due Gonsigli. ogni discussione che riguardi le 
relazioni diplomatico-religiose della . ‘Sede all'estero. 

39. I trattati di commercia, e quelle soltanto fra le clausole di 
alri trattati, che risgnardassero le finanze dello Stato, prima di es- 
sere ratificati sono.portati ai Consigli, i quali li discutono e votano 
a forma dell’art. 33. 

40. Le proposte di legge possono dal ministero essere lrasmesse 
“indistintamente all’uuo o all’altro Consiglio. 

41. Saranno perd sempre presentati. prima alla -deliberazione e 
voto del Consiglio dei deputati i progeti di legge riguardanti 

4. il preventivo e consumtivo di ogni anuo ; 

2, quelle tendenti a creare, liquidare, dimettere debiti dallo 
Stato; 

3. quelle sulle imposte, appalti ed FA concessioni o alie- 
nazioni qualsivogliano dei redditi e proprietà dello Stato. 

42. L'imposta diretta è-consentita per un anno: le imposte in- 
dirette possono essere stabilite per più anni. 

43. Ogni proposta di legge dopo di essere stata esaminata nelle 
sezioni sarà discussa e votata dal. Consiglio, al quale fu :trasmessa. 
Quand sia approvata à trasmessa all'altro Consiglio, che in egual 
modo la esamina, la discute e la vota. 

44. Se le proposte di legge saranno rigettate da uno dei due 
Consigli, o se il Sommo Pontefice non dà la sanzione dopo il voto 
dei due Consigli, in tali casi la proposta non potrà essere ripro- 
dotta nel corso di quella sessione, 
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- “48. La verifica dei poteri, e la questione sulla validità delle 
élezioni dei singoli membri del Gonsiglio dei deputati, spetta al 
medesimo. 

46, Il Consiglio dei Deputati soltanto ha il diritto di porre in 
istato di accusa i ministri. Se essi sono laici, spetterà all’alto Con- 
siglio il giudicarli, e per quesl’uuico oggetto.polrà -radauarsi come 
tribuuale-fuori. del tempo e del caso di cui all'art. 13, eccettuato 
sempre il tempo di cui all'art. 86. Se essi sono ecclesiastici, l'accusa 
-Sarà deferila al S. Collegio che procederà nelle forme canoniche. 

47. Ogni cittadino maggiore di età ha dirilto di fare petizioni 
dirette al Consiglio de’Deputati negli affari di cui all'art. 33, o per 
i fatti degli agenti del potere esecutivo riguardanti gli oggetti indi- 
cati. La petizione dovrà essere in iscritto e depositata all’ufäzio o 
iu persona o per mezzo di legittimo procuratore. Il-Consiglio, sul 
rapporto d’una sezione, delibererà se e come ayerne ragione. 

Côloro che fecero le petizioni posseno essere tradoiti innansi il 
tribunale competente dalla parte.che si crederà lesa da’ fatti esposti. 

48. I Consigli non ricevono deputazioni, non ascoltano fuori 
dei propri membri altro che i commissarii del Governo ed i mini- 
stri; corrispondono iu iscritto unicamente fra loro e col mivistero: 
inviano deputazioni al Sommo Pontefce nei casi e forme prevedu- 
te dal regolamento. 

49. Le somme occorrenti:pel trattamento del Sommo Pontefice, 
del S. Collegio dei Cardinali, per le Congregazioni ecclesiastiche , 
per sussidio. o assegno a quella de Propaganda fide, pel Ministero 
degli affari esteri, pel corpo. diplomatico della Santa Sede all’este- 
ro, pel mantenimento delle Guardie Pontificie palatine, per le sa- 
gre lunzioni , per l'ordinaria manatenzione e custodia dei palazzi 
Apostolici e di loro dipendenze, degli aunessi musei e biblioteca, 
per gli assegnameuti, giubilazioni e.pensioni degli addeti alla corte 
ponteficia, sono delerminate in annui scudi seicento .mila sulle 
basi dello stato attuale compreso un fondo,di riserve per le spese e- 
ventuali. Delta somma sarà riportala in ogni aunuo preventivo. 
Di pieno diritto si ha sempre per approvata e sanzionala tale parti- 
ta, e.sarà pagata al Maggivrdomo del Sommo Pontefice o ad altra 
persona da .esso destinata. Nel rendiconto o consunliyo annuo sa- 
rà porlata la sola giustificazione di tale pagamento. 


ou 
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50. Rimangono inoltre a piena disposizione del Sommo Ponte- 
fice i canoni, tributi e censi, ascendenti ad un’annua somma di 
scudi tredicimila circa, nonchè i dritti dei quali si fa menzione in 
occasione della Camera dei tributi nella vigilia e festa dei. SS. A po- 
stoli Pietro e Paolo. 

51. Le spese straordinarie di ghoadi riparazioui neï palazzi A- 
postolici, dipendenze, musei ed anuessi, le quali non sono com- 
prese nelle dette somme (quando abbiano luogo', saranno portate e 
discusse nei preventivi annuali e neï consuntivi. 


Del Sacro Concistoro. 


52. Quando ambedue i Consigli hanno ammessa la proposta di 
legge, sarà questa presentata al Sommo Pontefice, e proposta nel. 
concistoro segrelo. Il Pontefice, udito il voto dei Cardinali, dà o 
niega la sanzione. : 

Dei Ministri. 

33. L’Autorità governativa provvede con ordinanze e regola- 
menti alla esecuzione delle leggi. 

_B4. Le legoi e tutti gli atti governativi riguardanti gli oggetti di 
cui all’art. 33, sono firmati dai rispettivi Ministri, che ne suuo re- 
sponsabili. Una apposita legge determinerà i casi di tale respousa- 
bilità, le pene, le furme dell’accusa, e del giudizio. 

53. I Ministri banno diritto d’intervenire ed essere uditi in am- 
hedue i Consigli: vi hanno voto se ne sono membri: possono es- 
sere invitati ad intervenirvi per dare gli schiarimenti opportuni. 


Del tempo della sede vacante. 


86. Per la morte nel Sommo Pontefice immediatamente e di 
__ pieno diritto restano sospese Le sessioni d’ambedue i Consigli. Non 
potranno mai essi aduuarsi durante la Sede vacante, nè in quel 
tempo potrà procedersi o proseguirsi nella elezione dei deputati. 
Sono di diritto convocati ambedue i Consigli ua mese dopo la ele- 
zione del Sommo Pontefice. Se perd il Consiglio dei deputati fosse 
sciolto, e non fossero compiute le elezioni, sono di diritto convocati 


i collegi elettorali un mese dopo come supra, e dopo un altro mese 
sono convocali i Consigli, 
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57. 1 Consigli non potranno mai, anche prima di sospendere le 
sessioni, ricevere o dare petizioni dirette al Sacro Collegio, o ri- 
guardanti il tempo della Sede vacante. 

58. Il Sacra Collegio, secondo le regole stabilite nelle costitu- 
zioni Apostoliche, conferma i Ministri o ne sostitaisce altri. Fino 
a che non abbia luogo tale atto, i Ministri prosieguono nel loru 
offizio. Il Ministero per altro degli affari esteri passa immediata- 
mente al Segretario del Sacro. Collegio, salvo allo stesso Sacro 
Collegio il diritto di affidarlo ad altro soggetto. 

59. Le spese del funere del Summo Pontefice, quelle del Con- 
clave, quelle per la creazione, corouazione e possesso del nnova 
Pontefice, sono a cearico dello Stato. ? Ministri, sotto la dipen- 
denza del Cardinale camerlengo, provvedano ta somma occorren- 
te, quantunque non contemplata nel preventivo di quell'anno, fer- 
mo lobbligo di renderne conto, dimostrando d'averla impiegata per 
i Litoli sopra enunciati. 

60. Se allorchè muore il Sommo Pontefice, il bilancio preven- 
tivo dell’anno non fosse ancéra stato votato da ambedue i Consigli, 
i Miuistri di pieno diritto sono auturizzati ad esigere i tributi e 
proyvedere alle spese salle basi dell’'ultimo preveutivo votato dai 
Consigli e sanziouato dal Pontefce. 

Se perà il preventivo, allorchè muore il Pontefice, era già 
stato votato da ambedue i Consigli, in questo caso il Sacro Col- 
legio nserà del diritto di dare a negare la sanzione alla risoluzione 
dei Consigli. 

61. I diritti di Sovranità temporale esercitati dal defunto Pun- 
tefice, durante la Sede vacante, risiedono nel Sacro Collegio, il 
quale ne userà a forma delle costituzioni Apostoliche, e del pre- 
sente Statuto. 


Del Consiglio di Stato. 


62. Vi sarà un Consiglio di Stato di dieci Consiglieri, e di un 
corpo di Üditori non eccedente il numero di ventiqualtro, tutti di 
uomina Sovrana. | 

63. 11 Consiglio di Stato è incaricato, sotto la direzione del Go- 
verno, di redigere i progetti di legge, i regolamenti di amministra- 
zioue pubblica, e di dar parere sulle difficoltà in materia governa- 
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tiva. Con apposita legge pud essere conferito al medesimo il con - 
tenzioso amministrativo. 
Disposiziont transitorie. 
6%. Saranuo quanto prima promulgate 

1. La legge elettorale , che farà parte integrante del pre- 
seute Statuto. 

2. La legge repressiva della stampa, di cui nella prima parte 
dell’articolo 11. 

. 68. Sarà proposto alla prima deliberazione dei Consigli il pre- 
ventivo del 1849. Sarauno pure proposte le seguenti leggi per 
averue ragione in questa © in altra prossima sessione: la legge 
sulle istituzioni municipali e provinciali ; il Codice di polizia; 
la riforma della legislazione civile, -criminale e di procedura ; 
la legge sulla responsabilità dei Ministri, e sopra i pubblici fun - 
zionarii. | 

66. Iu quest'anno i Gonsigli si raduneranno al più tardi il primo 
lunedi di giugno. 

67. L’attuale Consulta di Stato cesserà venti giorni invanzi che 
siena aperti i Consigli. 

Intanto essa proseguirà nell’esame del preventivo ed altre ma- 
terie amininistrative, che le sono state o saranno rimesse. 

68. Il presente Statuto sarà messo in vigore all’apertura dei due 
Consigli. 

Ma per quel che riguarda la elezione dei deputati, avrà forza 
appena pubblicata la legge-elettorale. 

69. Rimangono in vigore tuite le disposizioni legislative,che non 
sono contrarie al presente Statuto. 

E similmente vogliamo e decretiamo che nessuna legge o con- 
suetudine preesistente, o dirilto quesito o diritto dei terzi, o vizio 
di orrezione o surrezione, possa allegarsi contro le disposizioni del 
presente Statuto; il quale intendiamo che debba essere quanto pri- 
ma inserito in Bolla Concistoriale, secondo l’antica forma, a per- 
petua memoria. 

Datum Romae apud S. Mariam Majorem die XIV martiü 
MDCCCXLY LL, Poutificatus Nostri anno secundo. 


PIUS PAPA IX. 
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HBaviera 





CARTA COSTITUZIONALE 


DEL REGNO DI BAVIERA 


PUBBLICATA ADDi 26 MAGc10 1818. 


NEASSIMILIANO GIUSEPPE 
PER LA GRAZIA DI DIO 


RE DI BAVIERA rcc, rec. 


Penetrati dagli alti obblighi che incumbono ad un sovrane, 
fiuora Noj contrassegnammo il nostro governo con inslituzioni, 
le quali attestano la perseveranza dei nostri sforzi per far pro- 
gredire il ben essere dei nostri popoli. Onde porre a queslo be- 
nessere più salde basi, Noi avevamo già sino dal 1808 tracciata 
una coslituzione conforme alla situazione interna, e alle esteriori 
relazioni del nostro regno : a quell’ epoca Noï v’introducemmo, 
siccome elemento essenziale , la formazione di un’assemblea di 
stati generali. Appena vedermmo spiegarsi e compiersi quella se- 
rie di grandi avvenimenti che scommossero tulti gli stati d’A- 
lemagna, .duranti i quali tutta la nazione bavarese si è mostrata 
altrettanto sublime nelle sventure che sul campo delle battaglie, 
appena gli atti del congresso di Vienna ebbero posto un ter- 
mine a quesli avvenimenli, noi ripigliammo tosto la grand’opera, 
che le contingenze dei tempi poterono sole interrompere. I lavori 
preparatorii ordinati nel 1814 e il decreto del 2 febbraio 1817 
fanno testimonianza della ferma risoluzione da Noi presa aute- 
riormente per cid che riguarda questo importante vbbietto. 
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L’atto presente , il quale venne preceduto da lunghe e mature | 
deliberazioui, e comunicato al nostro consiglio di stato, à l’opera 
della nostra volontà altrettauto libera che incrollabile. IL nostro 
popolo vi troverà la più sicura guarentigia dei paterui sentimenti 
che ci animano. Libertà delle coscienze, can distinzioni scrupo- 
lose per cid ché appartiene allo stato, e cid che appartiene alla 
chiesa, con egual protezione per l'uno e per l’altro : libertà delle | 
opinioui, cun legali restrizioni contro l'abuso: diritto eguale di 
tutti gl'iudigeui, a tutti i gradi del servizio pubblice e a tutte Le | 
distiuzioni dovute al merito : dovere eguale di servire lo stato 
nell'onorata carriera delle armi : eguaglianza nelle leggi e dei cit- 
tadini davanti ad esse: imparzialità e prontezza uell’amministra- 
zione della giustizia: eguaglianza nella distribuzione e nel paga- 
mento delle tasse: ordine severo in tutte le parti dell'economia 
pubblica: misure leali per sostenere il credito pubblico e per 
guarentire i mezzi che vi saranno destinati : ristabilimento delle 
corporazioni municipali in tutti i loro diritti e uell’amministra- 
zione degli affari che immediatamente le riguardano: stali gene- 
rali formati di tutte le classi di cittadini domiciliati : stati geue- 
rali investiti del diritto di consigliare, di votare la legge , di 
accordare le tasse, di esporre i loro voti e di fare laguanze nel 
casu di violäzione dei diriiti costituzionali, chiamati ad accrescere 
5» pubbliche assemblee la saviezza delle deliberazioni del gover- 
no, senza paralizzarne l’energia: finalmeute una guareutigia della 
coslituzione che renda impossibile: qualunque mutamento senza 
impedire i miglioramenti che l'esperienza potrebbe suggerire. Ec- 
co, o Bavaresi, i principali caratteri di questa costituzione che 
Noi vi diamo di nostra volontà libera e piena. Cosiffatti sono i 
principli di uu re il quale non vüvle andar debiture della feli- 
cità del suo-cuore e della gloria del suo trono, fuvrchè alla felicità 
della patria e all’amore del suo popolo. 

Noi dichiariamo che gli articuli segueuti formano la costituzione 
del reguo di Baviera : 
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TITOLO L. Principii generali. 


Art. 1. Tutte le provincie antiche e nuove del regno di Baviera 
formano uno stato sovrano e mouarchico, dietro alle determinazioui 
contenute in questo alto coslituzionale. , 

2. Vi avrà per tuto il regno un'assemblea degli stati generali, 
divisa in due camere. 


TITOLO II Del Re, 
della successione e della reggenza. 


1. Il re è il capo supremo dello stato : egli riunisce nella sua 
persona tutti i diritti del supremu potere, e li esercita dietro le de- 
terminazioui da lui medesimo stabilite con questo atto costituziv- 
uale. La sua persona è sacra e inviolabile. 

2. La corona è ereditaria nella linea maschile della casa res- 
le, ‘secoudo l’ordine di primogeuitura, e per collaterali maschi di 
ramo in ramo. 

3. Il diritto di successione nou pud appartenere che ai Gigli le- 
gittimi, uscili da un matrimoniv con una persona di uascita eguale 
e col cousenso del re. : 

Gli articoli 4 e 8 determinano i modi d'accessione dei rami 
femminili dopo l'estiuzivne dei rami mascbili, 

6. Se dupo l’estinzioue dei rami maschili , la coroua di. Baviera 
ricade al sovrano-di una monarchia più grande, il quale nou p- 
tesse o nun volesse fermare sua stanza in Baviera, la curona pas - 
serà al secoudo principe di questa casa, e allora le norme di suc- 
cessione si applicherauno alla discendenza di questo principe me- 
desimo. Ma se la corona ricade alla moglie di un maggiore mo- 
narca straniero, ella diviene regina: sarà perd obbligato a nomi- 
uare un vicerè, il quale stabilirà la sua residenza in Baviera, e 
dopo la morte di questa principessa, la corona passerà al secondo 
de” suoi figli. : 

7. Ï principi e le principesse sono maggiori a diciotto anni 
compiuti. 

8. Gli altri rapporti dei mewbri della famiglia reale pigliano 
uorma dallo statuto di famiglia, 
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9. La reggenza ha luogo darante la minorità del re, o nel caso 
che il re fosse per un lungo spazio di tempo impedito di esercitare 
le sue funzioni, senza avere egli medesimo. prorveduib all’ammi- 
pistrazione del regno. 

10, Il monarca ha il diritto di scegliere fra à principi maggiori 
il reggente per la minorità del suo successore. Se il re non ba fatta 
alcuua scella, la reggenza appartiene al più prossimo collatérale 
maggiore. 

41. Quando per un motivo qualunque che durasse più di un 
auno, il re fosse impedito di esercitare le sue funzioni senza avere 
egli medesimo proyveduto a questo caso, gli stati-generali saranno 
iuformati delle circostanze, e la reggenza costiluzionale sarà stabi- 
lita di loro consenso. 

12. Modo di deporre negli archivi della famiglia reale l’atto di 
nomina di un reggente. 

13. Nel caso iu cui non vi fosse collaterale maschio, la reggenza 
apparliene alla regina vedova. In mancanza d’una regina, la reg- 
genza passa a quella dei funzionarii della corona che l’ullimo mo- 
narca avrà designato, e in mancanza di questa designazione , al 
primo dei funzionarii, a meno che egli non presenti un ostacolo 
legale. | 

44. Ta ogni caso, la regina vedoya ha il diritto di sorvegliare 
l’educazione dei suoi figli, soito l'inspezione del reggente, e con- 
forme allo statuto di famiglia. 

15. La reggenza si eserciterà sempre in nome del re minorenne 
o incapace di esercitare le sue funzioni. Gli atti saranno spediti in 
suo nome e sigillaü col sigi: lo reale ordinario : la moneta porterà la 
sua efligie, le sue armi e à suoi titoli, Il reggente si firmerà: « A m= 
ministratore del regno di Baviera ». 

16. Il reggente, chiunque egli sia, debbe, nell'istante di entrare | 
in carica, radunare gli stati generali e prestare davanti ad essi e in 
pteseriza dei-ministri e consigheri di stato il giuramento che segue: 
« Jo giuro di governare lo stalo conformemente alla costituzione e 
» alle leggi del regno, di mantenere l'integrità del regno e i di- 
» ritti della corona, e di rimettere fedelmente al re il potere , 


» il cui esercizio mi è affidato coll’aiuto di Dio e del suo santo 
.« Evangelio ». 
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47. Il reggente esércita tutti à diritti del supremo potere che non 
souo formalmente eccettaati dalla carta. 

* 18. Egli non nomina che proviisuriamente à tatti gli uffizi, ec- 
celtuati quelli di giustizia: non pud nè alienare i dominii della co- 
rona, nè accordar feudi, nè intradurre nuovi uffizi. 

19: I! reggente à vbbligato, in ogni cosa d'importanza, di pren- 
dere l’avvisu della totalità del ministero che formerà il cousiglie 
. di regyenza. 

20. Il reggente sarà alluggialo e mautenuto nel palazzo reale e 
avrà à sua disposizione la somma annuale di 200,000 Gorini. ‘ 

21. La reggenza cessa di diritto colla minorità del re o culla 
causa che lo rende iivapace di goveruare. 

22. Appena sarà lerminata la reggenza e il re avrà prestato il 
suo giuramento, gli atti della regyenza sarauno immediatamente 
chiusi e l'avvenimeuto del re annuuziato pubblicamente in tutta 
l’estensione del regno. 


TITOLO III Del dominio dello Stato. 


1. L’estensione totale del regno di Baviera forma un tutto unico, 
indivisibile e inalienabile, composto della universalità delle terre, 
signorie, duminii, diritti di regalia e rendite con tutte le loro per- 
tinenze. Nel modo stesso, tutti à nuovi acquisti in sirtà di titoli 
privati, cousistenti in immobili, sia nella linea diretta, sia nelle 
linee collaterali, quando il primo erede non ne abbia disposto du- 
rante la vita, ricadono nella eredità della razza maschile e saranno 
riguardati come incorporali alla massa totale, 

L’articolo 2 specifica i varii oggelli che faranno parte dei 
dominii dello stato 

3. L'universalità dei dominii dello stato, come già trovavasi re- 
golata dalla prammatica del 20 ottobre-1804, le eui disposizioni 
non contrarie alle presenti continueranno a sussistere, &. e rimane 
per sempre iualienabile, silve le modificazioni che seguono: par- 
ticolarmente e senza eccezione , tulli i diritti della sovranità sa- 
ranno devoluti alla primogeuitura, senza poler mai essere divisi nè 
alienati. 

9 
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4. Debbono considerarsi come alienazione del dominio dello 
stato, non solamente qualunque vendita effettiva, ma anche qua- 
lanque donazione tra vivi, o per disposizione testamentaria', colla- 
zione di nuovi feudi o aggravamento d'un carico perpetuo, o infive 
qualunque i impegno o cessione all’amichevole in virlà del pagamento 
d'ana somma di danaro. Non pud essere accordato ad alcuu citta- 
dino un affrancamento dai pesi pubblici. 

8. I feudi attualmente conceduti sono eccetluali da queste dispo- 
sizioni. Il re non accorderà nuosi feudi che col consenso degli stati 
general e per ricompensare grandi servigi resi allo stato. 

Gli articoli 6 e 7 riserbano al re il diritto di fare cambi di 
dominii ed altre operazioni comandate dalle mas+ime di una buona 
amministrazione, ma seuza poter diminuire le rendite dello stato. 


TITOLO IV. Dei dirilti e dei doveri gencerali. 


14. L'indigeuato è una condizione necessaria per esercitare la 
pienezza dei dirilli civili e politici i in Baviera. La legse organica o 
il supplemento n. 4 determina come acquistisi |’ tidipenato, sia per 
nascita, sia per naturalizzazione. 

2. La perdita dell indigenato trae seco la perdita dei diritti 
pulitici. 

L'urticolo 3 definisce il domicilio come condizione necessaria 
per esercitare i dirilti di cilladino. 

4. Gli indigeni o à vaturalizzati possono solo ottenere i posti di 
dignitarii della coroua, le grandi cariche della corte, gli altri gradi 
nell'esercito, gli impieghi di amministratori civili, le diguità e i be- 
nefizi ecclesiastici. 

5. Qualunque bavarese pud indistintameute ottenere tuite le ca- 
riche civili, militari ed ecclesiastiche, come pure i benefizi, 

6. Couformemente all editto del 3 agosto 1808, non puè esi- 
stere in lulta l'esteusione del regno alcuna specie di servitù per- 
sonale. 

7. Tutti i lasori obbligati senza limite, debbono cambiarsi in 
ser vizi limitati : questi possono soguiacere a riscalto. 

8. Lo stato guarentisce à ciascun abitante la sicurezza della sua 
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persona, delle sue proprietà e de’ suoi diritti. Nessuno pud sot- 
trarsi al suo giudice ordinario. Nessuno pud essere arrestato nè 
perseguilato se uon dopo le forme prescritte dalla legge. Nes- 
suno puÿ essere costrello a cedere la sua proprietà per l'uso pub- 
blico, se nou dopn una decisione del consiglio di stato riunito e 
dopo esserne stato preventivamente reso indenne. 

9. La libertà intiera di coscienza è assieurata a ciascun abitante. 
I} culto domestico di qualsiasi religione nou potrà essere vietato. 
Le tre comunioni cristiane esistenti nel regno godono dei diritti: 
civilie politici éguali: le comünioni cristiane avranno libertà di 
coscieuza intiera, ma non godraunno se non della parte dei diritui 
politici che verrà loro concednta dalle leggi, in virtà delle quali 
furono ammessi nella società politica. La proprietà delle fondazioni 
pie à guarentita in lutte le comunioni religiose senza eccezione, 
couforme agli alti e statuti di fondazione. Il potere ecclesiastico non 
pud mai essere intralcisto nella sfera delle sue attribuzioni proprie, 
e il governo civile non s’immischierà in alcuna guisa uelle materie. 
che riguardano il domma e le coscienze. Tuttavolta non potrà es- 
sere pubblicata alcuna ordinanza o alcuna legge dalla parte del po- 
tere ecclesiastico, senza la permissione del goserno, investito del 
potere d'inspezione sovrana. 

L'articolo 10 pone le fondazioni destinate al culto, all’instru- 
zione e alla beneficenza sotto la protezione speciale dello stato. Le 
fondazioui pubbliche non possono essere alienate che di consenso 
degli stati generali. 

41. La libertà della stampa e del commercio librario è guaren- 
tita dietro le determinazioni comprese nella legge organica. 

12 e 13. Eguaglianza del dovere per rapporto al servizio mili- 
tare alla landwebr e alla prestazione delle tasse, senza riguardo al- 
cuno alle antiche esecuzioni. 

14. Qualunque bavarese, avendo soddisfatto alle leggi, pud 
stabilirsi in un altro stato tedesco e accettarvi servizio. Finchè 
rimarrà suddito di Baviera, non potrà ricevere da üna potenza 
straniera nè paghe nè decorazioni, senza la permissione espressa 
del re. 
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TITOLO VY. Dei diritfi speciali e dei privilegi. 


1. Le dignità della 'corona possono essere conferite à vita e con: 
siderale come feudi ereditarit per diritto di primogenitura. I tito- 
lari di queste diguità sono di diritto membri della prima camera 
degli stati generali. 

2: Sono gvarentite ai principi e ai conti già stati déll'impero ger- 
manico, le prerogative e i diritti specificati uell'editto particolare 
che li riguarda. 

3. Sonu guarentiti alla nobiltà già immediata i diritti che le Fu- 
rono precedentemente conceduli dalle dichisrazioni e dagli editti 
reali: 

4. Il resto della nobiltà del regno conserva, come tutti i pro- 
prietarii terriloriali, i diritti che la legge orgauica loro concede. Di 
piû, la nobiltà godrà delle prerogative seguenti : il diritto esclusiva 
di poter esercitare una giustizia signorile: il diritto di potere eri- 
gere i suoi beui immobili in fidecommessi : l'eseuzivue dai tribuuali 
di distretto nel civile e nel criminale: il diritto detto del sigillo, nei 
limiti fissati dalle leggi sulle ipoteche : fiualimente il privilegio di 
fare entrare nella qualità di cadetti quelli dei loro figli che sareb- 
bero colpiti dalla coscrizione. 

5. Gli écclesiastici godranno D D del privilegio di una 
giurisdizione speciale, L’esentione relativa alla coscrizione si ap- 
plica ai gli dei consiglieri di collegi miuisteriali e di tutti i funzio- 
pari d'un ordine più elevato. 

6. L'avanzamento e le pensioni seguiranno le norme prescritté 
dülle leggi. 


TITOLO VI. Dell'assemblea degli stali generali. 


4: L’assemblea degli stati consiste in due camere, quella dei 
senatori del regno e quella dei deputati. 

: 2. La camera dei senatori del regno à composta: À. dei principi 
maggiori della famiglia reale: 2. dei dignitarii ed uffiziali della co- 
rona: 3. dei due arcivescovi : 4. dei capi delle antiche famiglie 
di Principi e conti che erano stati deW impero germanico. Essi 


A1 
saranno seualori del regno per successione ereditaria, finchè ri- 
marranno iu possesso delle loro antiche signorie d’impero siluate 
nel regno: 5. d'un veseovo nomiualo dal re e di ciascun presidente 
attuale del concistorio generale protestante: 6. delle persone che il 
re, sia a motivo della loro nascita e della loro fortuna, sia in con- 
siderazione dei singolari servigi da loro resi allo stalo, nominerà 
specialmente per essere membri di questo cousiglio per via eredi- 
jaria o vila loro duraute. 

3. Il diritto ereditario, specificato nell'articolo precedente, non 
- puù passare fuorchè a cvloro che possegguno la pienezza dei di- 
rilli civili o politici, e un fonudo, vuoi feudale, vuoi in fidecom- 
messo, pagante almeno 300 fiorini di tassa fondiaria. 

4. 11 numero dei senatori a vila non pud ollrepassare i] terzo dei 
senalori eredilarii. 

5. 1 senatori ereditarii banno ingresso nella camera all’epoca 
della loro maggiorità: i principi non avrauno voto decisivo che 
a sentun’anno e gli altri senalori a venticinque anni cominciali. 

6. La camera dei seuatori Don pud aprirsi che quando almeno la 
metà dei membri saranuo presenti. 

7. La seconda camera degli stati formasi di proprietarit rurali 
che esercitano nelle loro terre una giurisdizione signorile, e non 
hanno dirillo di siedere e di votare nella prima camera: di deputati 
delle università : di ecclesiastici delle chiese cattoliche e protestanti: 
di deputati delle città e dei borghi, e di proprietarii che uon sono 
compresi fra quelli designati qui sopra. 

8. 11 numero dei membri si regola generalmente su quello delle 
famiglie del reguo, nella pr pérone di un depulato su selte fa- 

miglie. : 

9. Su questo numero cosi determinato, la classe dei proprielarii 
nubili forma un ottavo : quella degli ecclesiastici, cnsj cattolici che 
protestanti, un ollavo essa pure: la classe delle ciltà e dei borghi, 
un quarto : la classe degli aliri proprietarii che non hanno giuslizia 
signorile, melà del numero dei depulati: ciascuna delle tre univer- 
sità, un membro. 

10. Un editto speciale distribuisce il numero dei deputati su 
giascun distrelto o circondario del regno. 

41. Ciascuna classe elegge separatamente il numero dei depu- 
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tati che le à assegnalo, dietro le forme indicate nell’editto : i de- 
putali sono eletli per sei anni, e quando uno di essi muore in que- 
sto fratlempo, quello che ebbe dopo di lui il maggior numero di 
voli ne occupa il posto. 

12. I deputati debbono avere per se medesimi il diritto di cit- 
tadino, senza avere riguardo ai loro rapporti come servitori dello 
stato : debbono possedere nel distretto il godimento libero di un 
fondo bastevole alla loro esistenza indipendents , ronforme alle 
proporzioni fondate sulla tassa e segnate nell'editto organico : deb- 
bono avere treul'anni compinti. Il deputato debbe appartenere ad 
una delle tre comunioni cristiane: non debbe aver mai soggiacciuto 
ad un processo criminale o correzionale, senza avervi pienamente 
soddisfatto. 

13. Ogni sesto anno si farà una nuova elezione di deputati, co- 
me pure nel caso in cuï il re abbia disciolta la camera. I membri 
possono essere rielelti allo spirare del loro termine. 

4. Quando un membro, nella durata delle sue funzioni, perde; 
sia le proprielà, i diritti signorili, il benefizio ecclesiastico o il ra- 
mo d’industria che lo rendeva atto ad essere eletto ; sia le qualità 
indicate nell’articolo 12, e senza cui egli non pud rimanere de- 
putalo, qnesto membro , dopo una deliberazione della camera e 
dopo sentite le sue difese, debhe essere escluso dall'assemblea. 

45. La camera non pud costituirsi se non quando vi ayranno al- 
meno due lerzi dei membri presenti. 

46. La sessione della camera dei senatori si apre e vi chiude nel 
tempo medesimo che quella dei depntati. 

17. L membri dell’una e dell'altra camera non passono farsi rap- 
presentare nelle sedute. ° 

18. La proposizione della tassa si fa anzitutlo nella cnmera dé 
deputati, ed è quindi rimandsta da questi alla camera dei senatori. 
Qualunque altra proposizione pu essere indistintamente mossa dal- 
Fuva o dall’altra camera, secondo gli ordini del re. 

*49. Nessuno degli oggetti sottomessi alla deliberazione delle due 
camere pud essere discusso esclusivamente in una di esse, e lu deci- 


sione di una sola camera non produce mai l’effetto di un cousenso 
degli stati generali. 
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TITOLO VII. Delle funsioni 


dell’ assemblea degli stati generali. 


4. Le due camere nou potranno deliberare che sugli oggetti ap- 
partenenti alla sfera della loro azione e specificati negli articohi 
seguenti. 

2. Senza la deliberazione e l’assenso degli stati del regno, non si 
potrà dare alcuna legge generale che concerna la libertà delle per- 
sone o la prosperità dei sudditi dello stato, nè recare alcun combia- 
mento ad una di quelle che già esistevano , nè rivocarle, nè darne 
una spiegazione autentica. 

8. Il re chiede il consenso degli stati per determinare tutle le 
tasse dirette come le indirette e per accrescere o cambiare quelle 
che già esistono. 

4. Immediatamente dopo l’apertara della sessione, sarà posto 
sotto gli occhi degli stali generali un bilancio o un sunto di tutti i 
bisogni e di tutti i mezzi dello stato. Questo sunto sarà esaminata 
da una commissione e quindi gli stati generali delibereranno sulle 
contribuzioni da riscuotere. 

5. Le contribuzioni dirette necessarie per sopperire alle spese 
ordiuarie, fisse o provedute, compresi i foudi di riserva, saranno 
volate ogni volta per sei anni. Oude ovviare ad uno stagnamento 
nell'economia pubhlica, le contribuzioui continueranno ad essere’ 
pagate, durante l'anuo finanziario in ei la prima assemblea degli 
stali generali sarà slata convocata, sullo stesso piede con cui si 
pagavano l’anso precedente. 

6. Un anno prima del termine per eni le spese fisse saranno state 
convenule, e quindi per sei anni, ilre fa sotloporge agli stati gene- 

rali il bilancio nuovo pei sei anni successisi. 

7. Nel caso in cui il il re fosse impedito da circostanze esterne e 
ns di convocare gli stati generali nell’ultimo anno dr 
di questo termine della votazione ordinaria, ba il diritto di conti- 
tinuare a riscuotere per sei anni le contribuzioni ultimamente votate. 

8. Nel caso in eui un bisogno straordinario e imprevedulo ren-: 
desse insufticiente la rendita esistente dello stato, il re chiederà agli- 
stati generali illoru cousenso ad imporre contribuzioni straordinarie: 

9. Gli stati generali non polranno agginngere alcana condizione 
alla votazione delle tasse, 
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10. Gli stati saranno a ciascuna sessione informati dell'uso delle 
rerdite dello stato. 

- 41. La totalità del debito pabblico à posa sotto la guarenligia 
degli slati generali. Il luro consenso è necessario per accrescere il 
debito pubblico, sia in capitale, sia in rendite. , 

12. Un accrescimento del debito pubblico non debbe aver luogo 
che nel caso di necessilà urgente, per non sopraccaricare i popoli 
di coutribuzioni e per coprire le spese veramente utili. 

13. Il piano di riscatto del debito è sottomesso agli stati generali 
e non potrebbe venire cambiato senza il loro consenso nè i fondi 
impiegali ad altri usi. 

. 44. Ciascuna camera nominerà un commissario che assisterà la 
commissioue reale di riscalto, piglierà conoscenza de’ suoi atli e 
veglierà a che ella segua le norme stabilite. 

15. Nel caso di pericoli minaccianti al di fuori, quando potrà 
essere indispensabile il levar capitali e quando circostauze esterne 
rendano la convocazione degli stati generali impossibile, i due com- 
missarii avranno il diritto di dare, in nome degli stati, il lorocon- 
senso provvisorio a quesli impreslili, salvo a sommettere la cosa 
agli stali medesimi prima d'inscrivereil debito sui regislri dello stato. 

16. La situazione della cassa di riscalto sarà esattamente fatta co- 
noscere agli stali generali a ciascuna sessione, 

17. e 18. Non si pud nè cambiare la destinazione delle fonda- 
Zioni pubbliche, nè concedere dominii e rendite sullo stato senza il 
consenso degli stati generali. 

19. Gli stati generali hauno il diritto di sommeltere al re i loro 
voli e le loro proposizioni in una forma conveniente, per rapporto 
a tutti gli oggetli compresi nella sfera della loru azione. : 
- 20. Ciascun deputate ha il diritto individuale di sommettere alla 
sua camera i suoi voli e le sue proposizioni per rapporlo a quesli 
oggelli. La camera decide alla maggioranza di voti, se la proposi- 
zione debba essere presa in considerazione: nel casoaffermativo , la 
rimanda all’esame di un comitato. Le risoluzioni d'una camera deb- 
hono sempre essere presentate all'altra, e non rolrannno essere 
presentale al re se non quando l’altra camera v'abbia acconsentilo. 

21. Cisseun cilladino e ciascun comune pud indirizzare all'as- 
semblea degli stati generali o a ciascuna camera le sye lag anze 
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sulla violazione dei diritti céstituzionali: la camera le fa esaminare 
dal comilato incaricato di questo lavoro e le prende iu considera- 
zione, se il comitato lo trova a proposito. La camera, se conosca 
fondate le rimostranze , comunica la sua risoluzione all’altra camera, 
e quando questa vi acconsente, la risoluzione unita delle due ca- 
mere è presenlala al sovrano. 

22. Il re convocherà gli stati generali almeno una volta ogni tre 
auni. Îl re apre la sessione in persona o per mezzo di un commis- 
sario speciale. Le sessioni debbono regolarmente durare oltre a due 
mesi. Gli stali sono obbligati a deliberare anzitutto gli oggetti pro- 
posti dal re. 

23. Il re ha il diritto ad ogni istante di prolungare o di aggior- 
pare la sessione e di disciogliere l’assemblea ‘In quest'ultimo caso, 
uua nuova elezione della camera dei deputati avrà luogu tutto al 
più dopo lre mesi. 

24. [ ministri di stato potranno assistere alle sedute delle due 
camere anche nel caso in cui non ne fossero membri. 

25. Ciascun membro degli stati generali fa il giuramento che 
segue: « Jo giuro davanti a Dio e sul suo santo Vangelo fedeltà al 
« re, obbedienza alla legge e il manlenimento della costituzione : 
« non avrà altro pensiero nell’assemblea degli stati che il bene ge- 
« nerale del regno, senza alcun rigaardo a classi ed ordini partico- 
&« Jari, conformemente alla mia intima convinzione. » 

26. Nessun membro degli stali generali pud essere arrestato du- 
ranti le sessioni, senza il consenso della camera a cui appartiene, 
cccelluando il caso di delitto flagrante. 

27. Nessun membro è risponsabile dell'opinione che avr ester- 
pato nella seduta , se non sia davauli alla camera stessa e conforme 
alle regole della seduta. 

28. Un oggetto su cui le due camere nou poterono meltersi d’ac- 
cordo, non puè esser posto in deliberazione nuovamente durante 
la sessione. 


29. La risoluzione reale sulle proposizioni degli stati generäli 
non sarà data isolatamente su ciascuna proposiziune, ma su lutte 


insieme in sul fine della sessione. . 
30. Il re solo sanziona le leggi e le promulga sollo sua segnatura 
e con queslo formola ; « Udito il nostro consiglio di stato e col 
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eonsiglio ed assenso dei nostri amäti e fedeli stati generali del regno. 
31. Durante un aggiornamento , dopo la chiusura o dopo il di- 

scioglimento , le camere nou possono più fare alcuna deliberazione 

legalmente valida. | 


TITOLO YIIL dell’amministrazione della giustizia. 


1. La giustizia emana dal re: essa à amministrata in suo nome 
dai baliaggi e dalle corti superiori in una serie d’instanze deter- 
minala dalla legge. 

2. Tutti i tribunali sono obbligati ad aggiungere i motivi alle 
loto sentenze. 

3. IL tribanali sono indipendenti nei limiti delle loro funzionj , e 
nessun giudice pud essere deslituito nè rivocato con perdita del suo 
ouorario , se non in virtà di un giudizio. 

4. Il re, negli affari criminali, pud far grazia, miligando 6 ri- 
mettendo la pena: ma egli non pu arrestare un prucesso nè una 
instruzione cominciala. 

8 11 fisco reale, in ogni cosa che interessi i diritti di un parti- 
culare , litigherà davanti ai tribunali ordinarii, 

. 6. La confisca dei beni à abolita , fuvri il caso di diserzione. 
. 1. V'ayrà uno stesso codive civile e penale per tutto il regno. 


TITOLO IX. Dell’organisazione mililare. 


- 4. Qualunque bavarese à obbligato a cooperare alla difesa della 
patris confurmemente alle leggi. Gli ecclesiastici sono eecettuati 
dal dovere di portare le armi. 

Gli articoli 2. 3. 4.e 8 contengono le definizioni dell’esercito, 
della riserva e della landwebr. Le riserve ad eccezione del tempo 
destinato agli esercizi, non soggiacciono che alle leggi civili: essi 
possono ammogliaräi e acçasarsi dove loro piaccia. La landwebr 
hou puè essere adoperata che nell'interno. 

6. Nessuna forza militare pud agire che a richiesta dell’autorità 
civile competente. | 


7. 1 militari, nelle cose che riguardano il servizio, come pure 
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tel caso di un delitto, sono giustiziabili dai tribunali militari: ne- 
gli affari civili e misti , lo sono dai tribunali ordinarii. 


TITOLO X. Della guarentigia della costituzione. 


4. 1l re al suo avvenimeuto presta,davanti una solenne assemblea 
composta dei ministre dei cousiglieri di stato e da una députa- 
zione delle due camere, se trovinsi in quell’istante riunite, il giura- 
mento che segue : 

« Io giuro davanti a Dio e sul suo santo Vangelo di gover- 
« nare secondo la costituzione e le leggi del regnon. 

Un allo sarà redatto di questa prestazione del giuramento e 
verrà depositato uegli archivi del regno; una copia autentica ne 
sarà rimessa agli stati generali. 

2. Il reggente presta il giuramento pel mantenimento della costi- 
tuzione prescritta uel titolo 14. art. 16. Tuuti à principi della casa 
reale pervenuti a maggicrità, prestauo in egual modo il giuramento 
di mantenere la costituzioue. 

8. Tutti à cittadini, all'istante di stabilire il loro domicilio nel 
reguo e nel momeulo della prestazione di fede e d’omaggio, come 
pure Laiti à funzionarii quando entrano in uffiziv, giuranv fedeltà al 
surrano, cbbedienza alle legei e il mantenimento della costituzione. 

4. L'ministri di stato del re e tutti à funzionarii pubblici sono 
rispousabili del mantenimento della custituzione. 

5. Gli stati geuerali hanno il diritlo di muovere lagnanze al re 
sulla vivlazione della costituzione per parte del ministero e di qua- 
lunque altra autorità: il re vi porterà tuslo rimedio, o se il caso 
sembri dubbioso, farà esaminare e decidere l’affare, secondo la sua 
nalura, dal consiglio di stato e dal tribunale supremo. 

6 Se gli stati geuerali si credouo obbligati dai loro doveri a pre- 
senlare uu accusa formale contro un gran funzionario dello stato à 
motivo di una vivlazione della causa commessa con premedita- 
Zivne, i capi d’accusa debbono essere indicati con precisinne ed 
esaminati in ciascuna camera da un comitat speciale. Se le due 
camere vanno d'accordo sull'accusa, la presenteranno al re cri 
ducumenti che la comprovauo, Il re rimauda la decisione ul su- 
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premo tribunale, nel cui seno sarà furmata sulla richiesta dell’ac- 
eusato una carla che serva di seconda instauza. 11 re farà cono- 
scere il giudizio defiuitivo agli stati generali. 

7. Non possono essere fatti nè cambiamenti nè addizioni alla 
soslituzione senza il consenso degli stati. Il re solo ha il diritto di 
farne la proposizione, e gli stati uon possono deliberarne che sulla 
proposizione reale. Per prendere una decisione in un affare di tanta 
imporlanza, è necessario almeno la presenza dei tre quarti dei 
membri di ciascuua camera ed una maggioranza dei due Lerzi. 
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WWurtemberg 


CARTA COSTITUZIONALE 


DEL REGNO DI WURTEMBERG 


PUBBLICATA ADDI 29 SETTEMBRE 1819. 


NOI GUGLIELMO 
PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DI WURTEMBERG 


abbiamo  fatto conoscere e pubblicare le pr'esenti 
per noi e pei noOSUI'T StiCCessOr'é. 


Già dall’anno 1815, S. Maestà nostro pädre, di graziosa memoria, 
aveva concepito il disegno di dare una coslituzione al regno di 
Wurtemberg: già per suo ordine principi, conti, nubili, ecclesiastici 
delle due comunioni cristiane, e deputati di parecchie città e grandi 
baliaggi avevano aperte a questo proposito, in un’assemblea di 
stati, conferenze le quali furono continaate fin sotto il nostro 
tegno nell'anno 1817. Ma se allora non si ottenne alcuu risul- 
lamenlo da queste conferenze, noi non perdemmo nullameno mai 
di mira lo scopo che vi si era proposto. | 

Per la qual cosa, onde adempiere alle nostre obbligazioni come 
membro della confederazione germanica, e conformemente all’arti- 
colo 13 dell’atto federativo, non che per soddislare ai desiderii 
dei nostri fedeli sudditi, desiderii del tntto conformi alla nostra 
propria convinzione, Noi convocammo il 13 scorso giugno una 
nugva assemblea di stati a Ludwigsburg, luogo di nostra residenza. 
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I deputati ai detti stati elelti a quest’uopa e à commissarii che 
Noi al fine medesimo elegzemmo, avendo preventivamente discusso 
sul progetto di una carta costituzionale adatta nel miglior mo- 
do possibile ai nnovi diritti e alle libertà, si degli antichi nastri 
stati come di quelli che riuniti vi furono, questa discussivne avendo 
dato luogo a rapporti che farono soggeltali a scrupolosa disamina, 
lanto per Noi nel nostro consiglio privato , quanto pei nostri fe- 
deli stati nella loro assemblea, ne risultù infine dall’ alto nostro 
soddisfacimento e dall'umile dichisrazione dei nostri fedeli stati 
un comuue accordo sugli articoli che seguono : : 


CAPITOLO.I. Del regno. 


Art. {. Tutte le parti del regno di Wurtemberg formano un 
insieme unico e indivisibile, e sono riuuile per partecipare alla 
medesima costituzione, 

2. Nel caso iu cui, in processo di tempo, il regno ricevesse 
uu nuovo accrescimento fi terrilorio, per compra, cambio e iu 
qualunque altro modo, questa nuova parte del reguo sarà ammessa 
a partecipare alla suddetta costituzioue. 

Se, per una necessità assoluta, la cessione di una parte del ter- 
ritorio divenisse indispensabile , si provvederebhe colla massima 
sullecitudine a che venisse accordato agli abitanti un tempo ba- 
stevole per ritirarsi in an’altra parte del regno , senza che ab- 
biano a soffrire nella vendita le loro proprietà per una preci- 
pitazione troppo grande, o per qualunque altra misura presa 
venisse. 

3. Il reguo di Wurtemberg [a parte della confederazione ger- 
mauica: in conseguenza , le determinazioni del congresso riguar- 
danti le relazioni costituzionali degli stati d’Alemagna o i rapport 
generali dei borghesi degli stati tedeschi , divengono obbligato- 
vie pel Wurtemberg, quaudo furono proclamate dal re. T'utta- 
volla, la couperazione costituzionale degli stali è necessaria jer 
avvertire ai mezzi di adempiere alle obbligazioni che ne de- 
riyano. 
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CAPITOLO Il. Del re, 


della successione al trono e della reggenza. 


4. Il re à il capo dello stato: egli riunisce in sè tutti idiritti del 
potere esecutivo e li esercita conformemente alle stipulazioni de- 
terminale dalla costituzione. 

5. Il re professa una delle religioni cristiane. 

6. In nessun caso la sede del governo pud essere trasferita fuori 
del regno. 

7. 1 diritto di successione al trono appartiene alla linea ma- 
scbile della famiglia reale e si stabilisce per la discendenza diretta, 
secondo il diritto di primogeuitura. În maucauza di liuea maschile, 
la successioue al trono passa alla linea femminiie, senza distinzione 
di sesso, in guisa che la prossimità di parentado coll'ultimo re re- 
goante, e la primogenitura , in caso di parentado allo stesso grado, 
conferisca il dirilto: tuttavolta, il privilegio della linea maschile si 
ristabilisce per la discendenza della famiglia realedivenuta regnante, 

8. Il diritto di successione al trono non s'appartiene che ai figli 
legittimi usciti da un matrimonio, in cui i due cungiunli souo 
della stessa condizione e ottennero il consenso del re, 

9. La maggiorilà del re è stabilita a diciotto anni. 

40. I] giuramento di fede e di omaggio è prestato all’erede pre- 
suntivo della corona, quando per un alto auteuli-o presentato agli 
stali del regno , egli ha dato la sua parola reale di mantenere invio- 
Jabilmente la costituzione. 

11. Nel caso di minorità del re o in qualunque altra circostanza 
che fourmi impedimento a ciù ch’egli governi in persona, una reg- 
genuza vieue iuvestila del governo. 

42. In questi due casi, la reggenza è devoluta al più prossimo 
agaato uell'ordine della successione. Se non si trovi agnalo capace 
di governare , la reggenza appartiene alla madre, e in mancanza 
della madre, all'ava del re dal lato paterno. 

13. Se per uoa indispusizione particolare di corp o di spirito, 
l’erede chiamato al trono si trovasse incapace di governare, sara 
provveduto per una legge formale, e viveute il re regnante, allo 
stabilimento della reggenza. 

Se per qualche impedimeuto di questo genere il re, durante 
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il suo regno n all'istante del suô avrenimento al’ trono, si trovasse 
uella impossibilità di regnare senza che vi si sia provvedato prov- 
visoriamente, come è deltu più sopra, il consiglio privato debbe, 
pello spatio di un anno al piû tardi, convorare un’assemhlea dei 
principi della famiglia reale pervenuti a maggiorilà ; residenti nel 
regno e più non troyantisi sotto il poteré paterno, ad eccezione del- 
l'agnato chiamato alla reggenza: e questa tissemblea, sull’avviso pre- 
ventivo del consiglio privato, a maggioranza assoluta di suffragi e 
coll’assenso degli stiti, deciderà intorno allo stabilimento della 
reggenza. - 

14. Il reggente debbe, come anche il re, dare agli stati la so- 
lenne sicurez:a di mautenere la costiluzione. 

45. Il reggente esercita costiluzionalmente, in nome del re, il 
potere eseculivo in lutta la sua estensione: e per con‘esuenza il 
consielio privato conserva con esso le relazioni ch'egli aveva col re. 

Ma il reggente non puè costituire alcuna dignilà, non pu in- 
stituire alcun ordine tuovo nè alcun nuovo ufitiodi corte, nè desti- 
tuire un membro del consiglio privalo se non sia in virtà di una 
decisivne giudiziaria. Qualunque cambiamento alla costituzivne, 
pronunziato durante la reggenza, non ha forza che durante que- 
sta ammivistrazione. Nel modo stesso, durante la reggenza, non si 
puè dare l'investitura di un feudo caduto al regno. 

16. Se il re non ha proyveduto con una dispusizione particolare 
da lui comunicata al suo consigliu privato, l’educazione del re mi- 
nore appartieue alla malre,e in sua mancanza all'avo, dal canto 
paterno. Tuttuvolta la nomina degli inslitutori e dei maestri, come 
pure il piano di educazione, possono essere determinati in un con- 
siglio di tutela, composlo dei membri del consiglio privato e pre- 
sieduto dal reggente, in cui egli ba voce deliberativa, Ma quando 
ï voti son egualmente divisi, quello del presidente risolve la qui- 
stione. In mancanza della madre e dell'ava , appartiene al reggente 
l’educazione del re minore. 

17. La reggenza cessa all'istante medesimo in cui il re entra 

. nella maggiorila o in cui cessano gli accidlenti che gl'impedivano 
di governare. 

48. L rapporti della famiglia reale col re, che ne ë il capo, 

saranno regolali da particolari statuti. 


153 
CAPITOLO IIL. Dei dirifti generali e relativi 
dei cittadini dello stato. | 


19. I diritto di cittadinanza di stato si acquista sia colla nascita, 
quando il padre di un figlio legittimo o la madre di un figlio natu- 
rale posseggono questo diritto, sia per adozione. Questa suppone 
che il recipiendario abbia ottenuto preventivamente da una co- 
mune l'assicurazione del diritto di cittadinanza o di residenza. 
La ciltadinanza di stato si acquista pure per l’ammessione ad un 
impiego pubblico, ma solamente duranti le funziuni che vi sono 
inerenti. 

20. Tutti i cittadini nel Wurtemberghese prestano il giuramento 
di fedeltà quando hauno raggiunto il sedicesimo loru anno: quelli 
uovellamente ricevuti, lo prestano all'istante medesimo della lore 
adozione. 

21. Tutti i Wurtemberghesi sono eguali nei luro diritti: i loro 
doveri sono i medesimi e dividono egualmente i carichi delio stato, 
salve le eccezioni formali determinate dalla costituzione : eglino 
debbono pure una eguale obbedienza , conformemente alla costitu- 
zione succennala. 

22. Nessun cittadino pud , a cagione della sua nascita, essere 
escluso da qualsiasi impiego. 

23. La difesa della patria e il servizio militare à un dovere a tutti 
camune. Sollo il rapporto del servizio militare, esso nun sulfre 
altre eccezioni che quelle determinate dall’atto federativo e dalle 
leggi esistenti. | 

Il diritto di portare le armi sarà regolato da una kgge 
speciale. . 

‘24. Lo stato assicura a ciascun cittadino la libertà della sua per- 
sona e delle sue proprietà, la libertà di coscienza e il diritto di 
emigrare. ue 

253. La servilù personale è intieramente e definitivamente 
abolita. 

Nessuno pud essere soltratto a’ suvi giudici naturali, pud es- 
sere arreslalo e punilo se nou nelie forme indicate dalle leggi, nè 
ditenuto più di due volle ventiquattro ore senza che gli si facciano 


couoscere i moliyi del suo arresto, L 


154 

27. Ognuno, qualunque sia la sua religione, gode nel regno della 
libertà di coscienza. 11 godimeoto pieno e intiero dei diritti di cit- 
tadinanza è guarenlito alle tre comunioni cristiane. Tutti coloro 
che professano un'altra religiune cristiana possone venire ammessi 
alla partecipazioue di questi diritti, in quanto che la loro religione 
Loro non interdice di adempierne i doveri. 

28. La libertà della stampa ed il commercio librario è am- 
messa in lutte le sue conseguenze, cunformandosi luttavolta alle 
legei esistenti e a quellé che verranno emanate in avvenire onde 
prevenirue l’abuso. 

29. Ognuno ba il diritlo, secondo la sua inclinazione, di sce- 
gliere il suo stato o la sua professione, e quindi di cercare i mezzi 
d'acquistarne l'attitudine, sia dentro che fuori del regno, confor- 
mandosi in ciè alle norme prescritte. 

30. Nessuno pud essere costrello a rinunziare alla sua proprietà 
o agli altri suoï dirilti per un five di utilità pubblica o per vantag- 
gio di una corporazione, se non quando il consiglio privato ne 
abbia ricovosciuta la necessità e con una indennità preventiva. 
Ma se il proprietario nun è soddisfatto dell'indenuità e non vuole 
riferirsene alla decisione dell'autorità amministrativa, la cos? sa- 
rà riferila ai tribunali ordinarii e la somma determinata dall’aa- 
torità amministrativa sarà provvyisoriamente pagala € Seuza alcun 
indugio. 

31. Non possouo essere accordati privilegi pel commercio e per 
l'industria se non in virtà di una legge o dietro al consentimento 
degli stati per ciascun caso speciale. 

11 governo avrà la facoltà di gniderdonare le scoperte utili 
con patenti, la cui durata non putrà eccedere il termine di dieci 
anni. 

82. Ë libero a ciascun cittadino di lasciare il regno, senza che si 
possa da lui esigere alcun diritto per questo fatto. Ma egli debbe 
avvertire della sua determinazione l’autorità civile da cui dipende: 
egli debbe aver suddisfatto a’ suoi debiti e a’ suoi impegui e aver 
dato sicurezza di non portare le armi contro il re e la patria du- 
rante lo spazio d'un anno, non che di far dirilto per lo spazio me- 
rue ; richiami porlati prima della sua emigrazione davanii ai 
tribunali. 
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33. Coll'emigrazione altri perde il suo diritto di cittadinanza per 
sè e pei figlinoli che lo seguono. 

La proprietà dei figli che non emigrano co’loro parenti debbe 
rimanere nel paese. 

34. Perde il suo diritto di cittadinanza chi prende servizio dallo 
straniero senza essersi riserbata e senza avere ottenuta la facoltà di 
couservarlo. 

35: Colui che vuole stabilire sua stanza in paese straniero nou 
lo puè se non con licenza del re e sotto l'obbligo di adempiere 
a tutti i doveri impostigli dalla sua qualità di cittadino. 

36. Ognuno ba il diritto, nella decisione di un'autorità qua- 
lunque ch'egli crede coutraria alle legei o ai regolamenti o sur 
un diniego di giustizia, di lagnarsi per iscrilto all autorità che 
la precede e di portarne sua lagnauza per gradi fino al tribunale 
supremo. 

37. Ciascuna autorità debbe motisare la sua decisione, se trova 
rimostranza senza fondamento. 

38. Se l'offeso: non tiensi soddisfatto della decisione dell’autorità 
di ultima instanza, puè rivolgere le sue lagnanze agli stati, chie- 
dendo la loro mediazione. Quando gli stati hanuo riconosciuto-che 
chi si lagna ba percorso tutti i gradi di compelenza e che il richia- 
mo merila di essere preso in considerazione, i consiglieri privati 
del re darauno agli stati gli schiarimenti uecessarii, quando questi 
li domandino. 

89. La nobiltà dell’ordine equestre del regno. furmerà .-quattro 
corporazioni, all uopo di scegliere i suoi deputati agli stati e per la 
conservazione delle sue famiglie. 

40. L’ammessione in una di queste corporazioni dipende dal suo 
suffragio e dal piacere del re. Per riguardv all'ammessiue dei pru- 
prielarii nobili di terre nobili immatricolute, essa debbe preuder 
norma dagli statuti di queste corporazioni medesime. 

41. Gli statuti di queste corporazioni sono obbligatorii nel modo 
stesso che gli altri del regno. 

42. Ai membri della nohiltà dell'ordine equestre appartengono 
tuili i diritti generali dei cittadini. 

Saranuo comunicate agli stati determinazioni pià precise in- 
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torno al godimento ‘dei diritti assicurati alla nobiltà dell’ ordine 
equestre dall’articolo 4 dell’atto federativo. $ 


CAPITOLO IV. Dell'amministrazione dell’autorilà 
dello stato.. Disposisioni generali. | 


-43. L funzionarii dello stato, quando la costituzione o privati 
diritti non istabiliscono alcuna eccezione, sono nominati dal re, 
sulla presentazione dei collegi superiori, esclusi i precedenti : cia- 
scuoa volta si farà l'enumerazione dei concorrenti. 

44. Nessuno pud essere nominato ad un impiego senza essere 
stato esamiuato e riconosriuto capace : l'indigeno, a merito eguale, 
ba la preferenza sullo straniero. 

45. Nel.giuramento di-fedeltà che i funzionarii dello stato pre- 
star debbono al re, à compresa l'obbligazione di conformarsi reli- 
giosamente alla costituzione. 

46. Nessun fanzionario dello stato, rivestito d'una carica di giu- 
dicatura, pud per qualunque sia ragione essere destituito, riman- 
dato o discendere ad una .carica inferiore senza una decisione 
giudiziaria. 

47. Lo stesso dicasi di tutti gli altri funzionarii dello stato, quan- 
do debbono essere privati dei loro impieghi per delitti meno gravi. 
Ma per cid che spetta a questi, la destituzione o lo sportamento per 
un impiego inferiore possono essere pronunziati dal re, sull’avviso 
del collegio da cui dipeudouo e dal consiglio privalo , per causa 
d'incapacità o falli nel servizio. In ogni caso perd, il cousiglio pri- 
vato debbe inteudere l'avviso dell'autorità superiore di giustizia, 
onde sapere se aulla v’abbia da opporre, per rapporto ai deliuti, 
cvntro la proposizione del collegio. 

Secondo questo principio vogliono pure essere trattati i capi 
ed altri fuutiouarii dei comuni e delle altre corporazioni. 

48. Si terranno le disposizioni medesime per le soppressioni e 
sportamenlj per un impiegalo inferiore. 

49. Gli sportamenti dei funzionarii dello stato conservant 
loro il proprio grado e stipendio, non possono aver luogo che 


io circostapze gravi e sull’avviso preventivo del capo del dipar- 
timeuto. 
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Coloro che sono traslocali senza averne fatta domanda, rice- 
vono l'indennità stabilita dalle leggi. 

50. Una legge determinerà l’ammontare delle pensioni da con- 
cedersi ai funzionarii dello state divenuti incapaci di servire per 
l'età loro o per qualche infermità, non che alla loro famiglia. 

51 .Tuite le ordinanze del re concernenti l'amministrazione dello 
stato, debbono essere contrassegnate dal ministro e dal capo del 
dipartimento che, colla sua segnatura, divieue responsabile del 
loro contenuto. 

52. Ciascun ministro o capo di dipartimento è pure responsabile 
degli ordini ch’egli dà per se stesso di ciè che egli & obbligato a 
fare e ad ordinare nell'amministrazione a lui confidata. 

83. Gli altri funzionarii di stato e le altre autorità sono pure ri- 
sponsabili nel modo medesimo uella loro sfera di attribuzioni: solto 
la sua propria responsabilità, eglino non hanno da osservare che le 
instituzioni ricevute nelle forme legali dalle autorità da cui dipen- 
dono. Se dubitano che lautorità da cui ricevettero le instruzioni 
non sia competente a questo riguardo, onde instruirsi debbono ri- 
volgersi alle autorità superiori: cosi pure se trovano qualche diffi- 
coltà in una decisione emanata da un'autorità superivre, debbono 
esporle la loro opinione in modo conveniente e senza indugio. Nel 
caso in cui l’autorità persista nella sua opinione, sono obbligati a 
conformarsi. 


Del Consiglio privato in particolare. 


54. Il consiglio privato forma immediatamente dopo il re la 
prima autorità che, secondo la sua is destinazione, non 
è che consultiva. 

55. I membri del consiglio privato sono i ministri o i capi 
dei varii dipartimenti e i .consiglieri che il. re nomina per farne 
parte. 

86. I dipartimenti amministrativi, alla testa dei quali stanno 
i varii ministri, sono il ministro della giustizia , quello degli af- 
fari esteri, quello dell interno, quello del callo e della pub- 
blica instruzivne, il ministero della guerra e:il ministero delle 
fivanze, 
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#7. Ïl re nomina e destitnisce, con una determinazione libera e 
spontavea, imembri del consiglio privato. Se an membro del con- 
siglio privato à desliluito, senza che la sua destituzione sia stata 
pronuntiala gindizialmente , riceve, se à ministro, 4000 forini di 
peusione, e qualunque altro membro del consiglio privato, la metà 
del suo stipendio, a meno che non sia stata assicurata per conven- 
zione all'uno o all'altra un’altra somma, che tuttavolla non pud 
eccedere i due terzi del suo stipendio. 

58. Tutti i progetti che i ministri presentano al re negli affari 
imporlanli, particolarmente quelli che hanno tratto colla costitu- 
zione, coll'ordinamento delle autorità , col cambiamento della di- 
visione territoriale , coll” amministrazione in generale e suoi modi, 
come pure negli oggetti di. legislazione e di ordinanze generali in 
quanto che trattasi di esenzione , di mutamento, di soppressione 0 
di dichiarazione autentica , debbono, a meno di un’eccezione fon- 
data sulla notura delle cose per gli oggetti del dipartimento degli 
affari esteri o della guerra, esser recati alle deliberazioni del con- 
siglio privato, che li presenterà al re, aggiungendovi il sûo avviso. 

59. A ppartengono al consiglio privato come autorità consultiva 

1. Tuui gli affari degli stati. 2. Le proposizioni di destitu- 
zione o di traslocamento per un posto inferiore di un funzionario 
dello stato neï casi ricordati all'articolo #7. 3. Le contestazioni 
sulla competenza fra le autorità giudiziarie e amministrative. 4. I 
rapporti fra la chiesx e lo stato e le contestazioni fra le diverse 
chiese, quando le autorità centrali di qneste chiese non possono 
meltersi d'accordo. 8. Tutti gli oggetti su cui il re incarica spe- 
cialmente il consiglio privato di deliberare. 

60. Il consiglio privato agisce come autorilà da cui emauano de- 
cisioni e disposizioni. 

1. In caso d'appello dalle disposizioni rese da ministri di di- 
partimento, nel qual caso i presidenti del tribunale superivre deb- 
bono essere chiamati ad ogni volta alla deliberazione. 

2. Iu caso d’appello da sentence penali, e se da autorilà am- 
miaistrativa, nel qual caso la presenza di sei giureconsulli à neczs- 
saria , e queslo numero sarà compiuto, se ne sia bisogno, da mem- 
bri del tribuuale superiore diversi dal presidente. 

3. Nei casi preveduti dall'articolo 30. 
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61. Nessun membro del consiglio prisato pud essere escluso dalle 

deliberazioni dei colleghi, fuorchè quaudo l’oggetto di queste deli- 
berazioui lo concerne personalmente. 


CAPITOLO V. De comuni 
e delle corporazioni di balizggi. 


62. I comuni sono le basi del corpo dello stato. Quindi qualan- 
que cittadino debbe, a meno di un’eccezione legale, appartenere 
ad un comune, come ciltadino o come domiciliato. 

63. Il ricevimento dei cittadini di comune e dei domiciliati di- 
pende dal comune, sotto la riserva della decisione legale delle auto- 
rità dello stato , quando il comune e i suoi capi non possono cadere 
d’accordo. Tuttavolta, la facolta di accordare il diritto di cittadi- 
nanza di comune o di domicilio, suppone che siasi preventisamente 
acquistato il diritto di cittadivauza di stato, 

64. Tuuti i comuni che appartengono ad un balisggio ne for- 
mano la corporazione. La divisioneesistente dei circondarii di ba- 
liaggio non pud essere cambiata che da una legge. 

65. L diritti dei comuni sono amministrati dai consiglieri del ca- 
muoe, colla cooperazione legale dei comitati della cittadinanza: i di- 
rilti delle corporazioni lo sono dalle assembleedi baliaggio, a nor- 
ma delle leggi e sotto la sorveglianza delle autorità dello stato. 

66. Nessuna delle autorità dello stato ha il diritto di disporre della 
proprietà dei comuni e delle corporazioni, senza la partecipazione 
contro l’avviso dei capi. 

67. Nè le corpurazioui nè i comuni possouo essere aggravati di 
prestazione e di lasse a cui non sono tenuti in virtü di leggi ge- 
uerali, o a norma dei cadastri o altri titoli particolari. 

68. Lcarichi che non debbono essere applicati ai bisogni dei co- 
muni o delle curporazioni, ma che sono imposti per adempiere 
agli obblighi generali del paese, non possono essere ripartiti che 
sulla totalità del paese. 

69. Tulti i capi di comuni e delle corporazioui debbouo impe- 
gnarsi , come i funzionarii di stalo, a mantenere la cstituzione, € 
specialmente a conservarue ji diritti costituzionali dei comuni e 
delle corpurazioui. 


460 
CAPITOLO VI. Rapporto delle chiese 


collo stalo: 


70. L'assicurare aciascuna delle tre comunioni cristiane esistenti 
vel regno il libero esercizio pubblico del suo culto, il godimento 
intiero dei fondi di queste chiese, delle sue scuole e de’suoi stabili- 
menti di carità. 

71. Le regole riguardanti l'amministrazione degli affari eccle- 
siastici sono abbandonate all'autonomia, l’autorità costituzionale di 
ciascuna chiesa. 

72. Al re appartiene il diritto di alta protezione e di sorveglianza 
‘delle éhiese. In virtà di questo diritto, i regolamenti emanati dalla 
œutorità ecclesiastica non possono essere pubblicati nè eseguiti senza 
che il capo dello stato ne abbia presa conoscenza e non abbia dato 
il suo consenso. 

73. I funzionarii delle chiese sono sottommessi ai magistrati se- 
colari, ia cid che concerne le loro azioni e le loro relazioni civili. 

74. I fuuzionari delle chiese e delle scuole cui la debolezza del- 
l'età o una malattia incurabile rende incapaci di compiere ai loro 
doveri, hapno diritto ad una pensione di ritiro conveniente pel 
resto della loro vita. 

75. L’amministrazione ecclesiastica della confessione luterana sarà 
diretta dal concistoro reale e dal sinodo, secondo le leggi costitu- 
zionali esistenti o che saranno stabilite in appresso. 

76. Se accadesse , in processo di tempo, che il re professasse un 
altro cuko che quello della professione luterana, si seguirannore- 
lativamente a’suoi diritti episcopali le disposizioni delle riversali 
date anteriormente su questo oggetto. 

77. L’amministrazione separalta dalla chiesa evangelica del ces- 
sato ducato di Wurtemberg è ristabilta In consegenza, sarà for- 
inala sull’istante una commissioue éomunale, la quale-anzi tutto si 
eccuperà di separare la proprielà di questa chiesa nell'antico du- 
vato, e di stabilire la parte che avervi debhe la chiesa della stessa 
confessione nelle nuove provincie e quindi presentare un progetto 
pell’amministrazione fulura di questi beni. 

78. Il vescovo e il capitolo della cattedrale avranno la direzione 
degli affari iuterni della chiesa çattolica, A quest’uopo egli godrà, 
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come pure il capitolo, di tutti i dirilti che, dietro ai privcipit delk 
chiesa caltolica, sono inerenti alla dignità loro. : 

79. I diritti che l’autorità dello stato ba sulla chiesa cattolica sa- 
ranno esercitati in nome del re da un’autorità competente di mem- 
bri cattolici, di cui si riceveranno le proposizioni, ogniqualsolfà 
che si tralterà di provvedere agli impieghi ecclesiastici che dal 
re dipendono. 

80. I funzionarii ecclesiastici caltolici godono delle stesse-pre- 
rogative personali che sono accordate ai funzionarii delle chiese 
proteslanti. 

81. Si avrà cura di provvedere al mantenimento degli ecclesa- 
stici cattolici, che per un delitto qualunque avranno incorsa la de- 
stituzione del loro impiego, seuza incorrere nel tempo medesimo 
alla degradazione. D 

82. La chiesa cattolica, quando non ha fondi che le siano con- 
sacrali o quando non bastano, riceve un fondo in proprio const- 
stente in immobili e destinato esclusivamente ai bisogni del cul® 
e particolarmente al mantenimento delle alte scuole. Per separarlo 
daï fondi dello stato e stabilire il modo alterno della sua ammini- 
strazione, sarà elelta una commissione simile a quella di cui l’ar- 
ticolo 77 regola lo stabilimento pei fondi ecclesiastici dell’antioo 
Wurtemberg. 

83. Quanto a cid che riguarda le chiese riformate che si trovano 
vel regno, si avrà mente di perfezionare il loro ordinamento ec- 
clesiastico e in particolar modo i loro stabilimenti d’ instruzione, 
come pure di procurar loro rendite sufficienti pel mantenimento 
dei loro ministri, delle loro scuole e per far fronte agli altri bisogni 
delle loro chiese. | 

84. Sara provveduto nella più conveniente guisa al manteni- 
mento col perfezionamento degli stabilimenti di pubblica instru- 
zioue di prima e di seconda classe e particolarmente dell’università 
del paese. 


CAPITOLO VII. Æsercizio dell’autorità sovrana. 


88. Il re rappresenta lo stato in tutti i suoi rapporti cogli stati 
esteri, Tuttavolta egli non pu, senza il consentimento degli stati 
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alienare con una convenziove collo straniero alcuna pärte del ter- 
rilorio del regno e della proprietà dello stato, far sopportare alcun 
nuovo peso del regno o a” suoi sudditi, cambiare o abolire alcuna 
legge del paese, contrarre alcun impegno pregiudizievole ai diritti 
dei cittadini, particolarmente conchiudere alcun trattato di com- 
mercio, da cui deriverebbe una nuova disposizione legale, nè al- 
un traltato di sussidio per is le milizie reali in una guerra 
straniera all’Alemagna. 

86. Il re, appena le circostanze lo permetteranno, farà cono- 
scere agli stati i traltati e le alleanze ch'egli avrà conchiuso colle 
poleuze straaiere. 

87. Souo proprietà dello stato tutti i sussidii e contribuzioni di 
guerra, come altri fondi di queslo genere , ricevuti in indennità e 
caduti al re in consegueuza di una convenzione di state, di un’ al- 
leanza o di una guerra. 

88. Nessuna legge pud essere fatta, abolita, cambiata 0 autentica- 
mente interprelala senza il consenso degli stati. 

89. Ma il re ba il diritto di emanare ordiuanze senza la coope- 
razione degli stali e di adattare le misure necessarie per l’esecu- 
zione e il mantenimento delle leggi, e uei casi urgenti, di preudere 
tutte le precauzioni volute dalla sicurezza dello stato. 

90. Queste disposizioni , 88 e 39, saranno egualmente seguite 
per le leggi, le vrdinanze e le misure riguardanti la polizia del 
paese. 

91. Sono abolite tutte Ë leggi e le ordinanze che trovansi in op- 
posizione con una delle disposizioni espresse nel presente atto. Le 
altre sarauno sottumesse alla revisivne costituzionale. 

92. La giustizia à amministrata in nome del re e sotto la sua sor- 
veglianza, secondo l’ordine legale delle instanze pei tribunali for- 

mate a norma del modo collegiale. 

93. 1 tribunali di giustizia, si civili clie crimioali, sono indipen- 
denti nei limiti delle loro attribuzioni. 

94. [n tutte le contestazioni di diritto privato, il fisco regio è di 
pertineuza dei tribunali urdinarii. 

95. La via del ricorrere al giudice non pud mai essere chiusa ad 


alcun cittadino, che si creda leso nel suo diritto privato, per un atto 
dell’autorita sovrana. 
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96. T giudizi dei tribunali criminali, per aver forza legale, non 
banno hisogno della conferma del sovrano. 

97. Ma il re, in virtà del diritto ch’egli ha di far grazia, potrà, 
sulla relazione ch'egli si farà presentare dal tribunale, annullare a 
miligare la sentenza penale. In conseguenñza, non solo i tribunali 
criminali sono tenuti, nei casi difficili e prima della pubblicazione 
degli atti e della loro sentenza, a farlo presentare al re dal ministro 
della ginstizia perchè S. M. giudichi se siavi luogo alla grazia, ma 
inoltre il coudaunato puè rivolgersi egli medesimo al re per otte- 
nerla dopo la pubblicazione della sentenza. 

Nel modo stesso , in viriù del diritto di abolizione inerente 
alla autarità reale, se dietro l’opinione del miaistero della giustizia 
v’abbianc motivi sufficienti, la procedura contro l'accusato pud es- 
sere sospesa o inlieramente soppressa, prima che l'inchiesta del de- 
litto sia aperla o che la sentenza peuale sin stata pronunziata. 
( L'assemblea aveva adottato quasi all'unauimità la mozione di 
Schott, tendente a pregare il re di rinunziare, pel-bene dello stato, 
a quest’ultima prerogativa). 

- Esercitando l’uno e l’altro di questi diritti, il re avrà riguardo 
all'autorità e all'efficacia delle leggi penali, perchè non vi sia re- 
cato alcun danno. 

98. La pena della confisca dei beni à generalmente abolita. 

99. Per cid che riguarda la costituzione militare, il nagmero di 
comuui necessarii anvnalmente per riempiere le file dell'esereite 
sarà regolato di concerto cogli stati. 

100. Sono considerati come oggelti della legislazione e della re- 
visione delle leggi l'ordine dei reclutamenti, lo stabilimento delle 
altre misure per la difesa del paese e dell’obbligo dei cittadini di 
rendersi atli al servizio militare, senza far parte delle truppe rego- 
lari, i rapporti civili dei sudditi dello stato che sono incorporati a 
queste truppe, le leggi penali militari, finainente la detérminatione 
dei casi in cui il militare pud, per eccezione , essere Son in 
casa del citiadiuo. 

101. Sarà provvedato da aua legge al mantenimento dé militari 
che avranno sagrificate le Loro forze al servizio della patiia, come 
a quello delle persoue della Loro famiglia che loro sopravvivono. : 
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CAPITOLO VIII. Melle finanze. 


102. Il dominio reale si compone di tutti i fondi di terra, ren- 
dite e diritti utili appartenenti al cessato fidecommesso della fami- 
glia del ducato, e di quelli che il re ba novellamente acquistati, 
alla esclusione dei beni designati sotto il nome di beui della corte 
e della camera dei dominii. 

103. Il dominio reale debbe provvedere ai bisogni personali del 
re, nella sna qualità di capo dello stato, e ai bisogni dei membri 
della famiglia reale : esso debbe pure essere impiegato nelle spese 
prodotte dalla amwinistrazione dello stato. Questo dominio deb- 
be dunque venire considerato come un bene inalienabile dello 
stato, 

104. Per le spese richieste dai bisogni del re e della corte, 
si stabilirà per la durata del regno di ciascun re una lista civile, 
parte in danaro e parte in natura, il cui ammontare sarà con- 
segnalo, a termmini determinati, all’amministratore eletto a quest’no- 
po dal re. 

105. Gli appanaggi, le pensioni, le doti e le altre presta- 
zioni di questo genere a cui banno diritto le persone della fa- 
miglia reale, saranno loro pagate immediatamente dal tesoro dello 
stato. 

106. Le spese necessarie pel mautenimento della corte del reg- 
gente, saranno prese sui fondi della lista civile. Il suo appanaggio 
sarà lo stesso che quello di un principe reale. 

107. 11 dominio sarà conservato nella sua integrità, e in con- 
seguenza non potrà nè essere diminuito da alienazioni, nè ag- 
gravato di debiti e d’altri pesi permanenti, senza il consenso 
degli stati. 

Tattavolta, non verrà considerato come una diminuzione un 
prestito fatio per un acqnisto riconosciuto vanlaggioso, nè: un’alie- 
nazione di qualche parte poco importante pel vantaggio del tutto. 
Sarà recato ogni anno un conto esatto di queste alienazioni e del 
loro impiego per vantaggio del fondo principale. 

Non si considererä tampoco come alienazione il caso, in cni il 


re conferirà, come ricompensa di sérvigi segnalati resi allo stato, 
un feudo devoluto alla corona. 
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408. I beni della corte e della camera dei dominii, ricordati nel- 
l’articolo 102, sono una proprietà particolare della famiglia reale, 

la cui amministrazione e il cui godimento appartengono al r&; il 
fondo principale non pud essere diminuito: nulladimeno, quanto a 
ciù che riguarda i prestiti per un acquisto vantaggioso e l'aliena- 
zione o il cambio di qualche poco ragguardevole parte pel vantag- 
gio del lutto, si eseguiranno le massime d’amministrazione gittate 
vell’articolo precedente. [ beni demaniali contribuiranno al soddi- 
sfacimento dei pesi generali del paese, e in quanto che finora fu- 
rono esenli da tasse, contribuiranno sullo stesso piede che i beni i 
quali finqui godettero delle francbigie medesime. 

109. Nel caso in cui il prodotto del dominio fosse insufficiente 
per far fronte ai bisogni dello stato, vi si supplirà colle tasse. Senza 
il consenso degli stati, non si pud nè imporre nè levare alcana 
tassa nè dirella nè indirella, sia in tempo di guerra, sia in tempo 
di pace 

110. La domanda del consenso degli stati per una nuova tassa, 
debbe sempre essere precedula da un’esatta sposizione della neces- 
sità e della autorità delle spese che la richieggono e dell’impiego 
delle riscosse autorità dello stato e della insufticienza delle rendite 
della camera delle finanze. | 

111. Per la qual cosa il ministro delle finanze ne sottometterà 
il bilancio generale all’esame degli stati. Ciascuno dei miuistri 
debbe dare uno stato spiegativo delle spese relative al suo mi: 
nistero. 

412. Il bilancio generale delle fiuanze riconosciuto e adotlato 
dagli stati, &, secondo le regole, valido per tre anni. 

113. Il cousenso dato alle tasse non pud farsi soggiacere a 
condizioni le quali non concernano immediatamente l’uso di que- 
ste lasse, 

414. Le tasse annuali consentite per tre anuï saranno, dopo que- 
sto lermiue, percepite nella stessa proporzione durante il primo 
trimestre dell'anno seguente, per anticipazione sulle nuove contri- 
buzioni che saranno consentite. 

415. Le tasse consentite saranno imposte sulle corporazioni di 
baliaggio, e queste le ripartiranno ,lanto sui comuni che sui pro- 

prielari fondiali che nou sono uuiti tra loro da un vincolo comu- 
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vale. Questi ullini verséranno la loro quota direttsmente nelle 
mani dell'amministrazione del baliaggio. 

116. Gli amministratori di baliaggio e i principali ricevitori delle 
contribuzioni indirette verseranuo il prodotto delle tasse, sia nel 
tesuro dello stato, sia in quello del pagamento dei debiti, dietro le 
misure che saranno prese all’istante dell’assenso dato alle tasse me- 
desime. I ricevitori non possouo, sotto qualunque pretesto, versare 
il danaro delle tasse ad alcun'altra cassa che à quella determinata 
dal regolamento, o sur uu assegno che questa cassa avrà rilasciato 
con vie legali. 

117. La direzione supreme della riscossiune delle casse dirette e 
e indirette à atfidata ad un’ autorità centrale. Questa conchiuderà 
gli accordi per le contribuzioni indirette, compilerà il piano della 
ripartizione delle dirette, farà eseguire il loro riscaotimento e 
presenterà al ministero delle finauze, dietro. a stabiliti principi, 
le proposizioni per la consegpa delle tasse, come pure per la ri- 
partizione delle contribuzioni. 

118. 11 ministro delle finanze comunicherà agli stati la riparti- 
zione delle casse che gli sara stata presentala e , ullraccid ogui mese 
la vuotazione della cassa sulle tasse percepite e su cio che potrà ri- 
manere da riscuotere. 

419.11 debito dello stato in eui lrovasi compreso quello che à 
ancora attualmente ipotecato sulle nuore parti del paese di Wur- 
temberg, à messo sotto la guarentigia degli stati. 

120. La cassa pel pagamento dei debiti sarà armwinistrata a por- 
ma di statnti compilati.a quest’uopo da funzionarii ebe il governo 
confermerà , sotto la direzione e la respansahilità degli stati. 

421. Sarà rimesso ogoi mese per dupplicato un sunto della situa- 
zione di questa cassa aila commissiune degli stati, che ad ogni vuita 
ne comunicherà un esemplare al ministero delle finanze. 

1422. 11 governo in sirtà del suo diritto disorveglianza supremä, 
pud in ogui tempo prendere coguisione della situazione di questa 
cassa. 

123. Una commissione nominata dal re e dagli stati, sentirà 
ogni anno il rendimento de’suoi conti e il risullato ne sarà reso 
pubblico colle stampe. 
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CAPITOLO IX. Pegli stali. 


424. Gli stati sono chiamati a far valere i dritti del peese nei 
rapporti col sovrauo fissati dalla costituzione. In virtà di questa 
attribuzione, essi debbnno concorrere col loro consenso all'eser- 
cizin dell’autorità legislativa relativamente ai difetti e agli abusi 
che possono trovarsi nell'ammiuistrazione dello stato, presentare al 
re i loro voti e le loro lagnanze, fare i loro richiami sulle in- 
frazioni della costituzione, consentire dopo un esame scrupolosoalle 
tasse di cui la necessità venne riconosciuta, e rimanendo inviota- 
bilmente attaccati ai principü della costituzione, occuparsi sovrat- 
tulto della felicità del re e di quella della patria, che sono ine 
separabili. 

125. Gli affari che, secondo l’articolo precedente, apparten- 
gono agli stati, non saranno in alcun caso porlati nè dal re, nè 
dal governo, nè daglistati, nè dalla loro commissione à stati par- 
ticolari, e non si chiederanno su quelli oggetti le dichiarazioni 
isolate dei membri degli stati, delle città o dei circondarii deï 
baliaggi. 

126. Il consiglio privato è l’autorità per via della quale il re 
fa pervenire le sue commnissioui agli stati, e questi fanno presen- 
tare al re per la stessa via le loro dichiarazioni, le loro petizioni 
e i loro voti. Il consiglio privato li sottomette ogni volta al re, 
quando non vi trova difhcoltà le quali pongaulo nel caso di con- 
ferirne preventivamente cogli stati medesimi. Alle proposizioni 
degli stati egli unisce ji suoi rapporti e la sua spralane fondati 
sulla costituzione. ; 

127. Ilcouvocherà ogni tre anni l'assemblea degli stati, la dieta, 
e ei casi straordinarii la convocherä tanto sovente, quanto sarà 
d’uopo per condurre a termine gli affari importanti ed urgenti 
del paese. 

All'avvenimento di un nuovo sovrano gli stali saranno con- 
vocati nell’intervallo delle quattro prime settimane. 

428. Gli stati si dividono in due camere. 

129. La prima camera, quella dei signori, si compone: 1. dei 
principi della famiglia reale, dei capi delle famiglie principesche, 
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dei conti e dei rappresentanti dei beni posseduti in comune da 
parecchi signori, comunità signoriali, che per le loro possessioni 
avevano altra volla voci deliberative alla dieta dell'impero o dei 
circoli ; 2. dei membri nominati dal re, sia ereditariamente, sia 
a vila. | 

: 430. Il re non -nomioa a membri ereditarii se non proprietarii 
della classe dei signori o dell'ordine equestre, che per diritto di 
nascita posseggono nel regno un bene proprio o tenuto in f- 
decommesso ed ereditario pel diritto di primogenitura, producente 
una repdita netta di 6000 forini, fatta deduzione dell’interesse 
delle somme di cui trovasi ipotecalo. 

1431. 1 membri a vita nominati dal re sono presi fra i cittadini 
più degni, senza aver riguardo alla nascita nè alla fortuna. 

432. 11 numero dei meimbri nominati dal re, sia ereditariamente, 
sia a vila, non pud eccedere il lerzo dei membri della prima 
camera, 

133. La seconda camera, quella dei depiali, si compone: 1. 
di tredici membri della nobiltà ch'ella sceglie nel. suo seno; 2 
de’sei presidenti dei concistorii protestanti : 3. del vescovo del 
paese, di un membro del gran capitolo eletto dal capitolo me- 
desimo e del più vecchio decano in funzione della comuniaue 
cattolica; 4:-del cancelliere dell’universita del paese; 8. di ou 
depatato scello per ciascuna della città di Stuuigard, Rubinga, 
Luidsburg, Ettwangen , Ulma, Hieibronne, Reuttingen. 6. di un 
depulato nominalo da ciascun circondario di baliaggio. 

134. I principi della famiglia reale e i principi ereditari en- 
trano nella prima camera quaudo sono giunti in maggiorità: l 
maggiorità è fissata pei primi dagli statuti di famiglia, pei se- 
condi da quelli del diriito comune. 

Nessun pud essere eletto membro della seconda camera , pri- 
ma di avere compiuti i treut'auni. 

135. Le condizioni generalmente richieste per essere membro 
dell'assemblea degli stati, sono le seguenti : 1. Qualunque men- 
bro dell'assemblea degli stati debbe appartenere ad una delle tre 
Comunioni cristiane e avere il diritto di cittadinanza di stato nel 
Wurtemberg; 2. Egli non debbe essere uè implicato in un pro- 
cesso criminale, nè essere slato cuudanuato da uua seutenza di 
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destituzione da un impiego, alla reclusione in una fortezza, ai 
lavori forzali o ad altro consimile punizione, e non essere stato 
semplicemente rilasciato da un’accusa intentata contro di lui: la 
sua esclusione durerà ancura dopo terminalo il concorso , s’egli 
sarà stato punilo per aver messo ostacolo alla pubblica cosa. Tut- 
tavolta, i membri ereditarii della prima camera non sono esclusi 
dal diritto di votare in ragioue dello stabilimento giuridico di 
uua commissione per debiti, se loro si destini una rendita di due- 
mila fiorini almeno: finalmente, un membro dell’ assemblea degli 
stati nou debb'esssere nè sotto l'autorità paterna, nè in tutela, nè 
al servizio d'alcun privato 

136. L tredici membri nobili della seconda camera sono scelti 
fra tottii membri delle famiglie dell'ordine equestre, dai proprie- 
tarii o comproprielarii immatricolati di beui nobili dei quattro 
circoli del regno , vielle città, capiluoghi di questi circoli, sotto 
la direzione del presidente di reggenza competente, a cui sono 
aggiunti due membri di tutte le famiglie dell'ordine equestre. 

137. I rappreseutanti delle città che hanuo il diritto di depu- 
tare agli stati,e quelli dei circondarii di baliaggio sono scelti dai 
cittadini contribuenti di ciascun comune. 

138. IL numero degli elettori à a quello di tutti à cittadini di 
un comune come uno a selle, attalchè per esempio, su 140 cit- 
tadini vi avranno 20 elettori. 

139. I due terzi degli elettori sono composti di cittadini, che 
pell ultimo auno finanziere pagarono allo stato la più alta imposi- 
zione direlta, sia sulla propria fortuna, sia sur un bene di cui han- 
no l'usufrutto. Ogui volta prima dell’apertura delle elezioni, essi 
veugono dichiarati elettori dal preposto del luogo congiuntamente 
col ricevitore delle tasse, col capo del comitato della cittadinanza e 
col cancelliere del consiglio : e se queste funzioni sono riunite nel 
preposto del luogo, col primo consigliere del comune. 

440. L'ultimo terzo degli elettori à scelto fra gli altri contri- 
buenti, sotto la direzivne del preposto del luogo, insieme colle 
persone ricordate uell’ articolu 139: ï voti debbono in generale es- 
sere dati isvlatamente. 

451 La lista degli elettori, sia di quelli a cui la qualità delle 
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loro contribuzioni dà il diritto di esserlo, sia di quelli che saranno 
scelti verrà pubblicata nel comune. 

142. Per esercitare il diritto di elettore in questi due casi, biso- 
gna avere le stesse qualità personali, che l’articolo 438 richiede pei 
deputati; eccettuato cid, che l’età maggiore hasta. 

443. Perchè un'elezione sia valida, bisogna almeno che i due 
terzi di quelli che vi hanno diritto, siano concorsi. 

L’esercizio del diritta di eleggere non pud aver luogo per pro- 
cura a meno che colai il qnale ba questo diritto trovisi impedito da 
rapporti di servizio di recarsi al luogo in cui si fanno le elezioni. 

144. Le elezioni si fanno a maggioranza relativa di voti: tutta- 
voltaquesta maggioranza non debbe mai essere al di sotto del terzo 
dei voti emessi. Solamente nel caso del articolo 440 quest’altima 
restrizione nou ha luogo. 

In caso di parità di voti fra due candidati, la preferen1a 
è pel più attempato. 

Nessano pud darsi il voto da se medesimo. 

445. Colui che coutribuisce in parecchi circoli nella qualità di 
proprietario di beni nobili o in parecchi luoghi nella qualità di cit- 
tadino del comnve , puè esercitare il diritto di elettore in parecchi 
circoli e in parecchi comuni. 

146. E eleggibile chiunque ha le qualità accennate negli articoli 
134 e135. Tuttavolta, i fanzionarii di stato non possono essere eletti 
nel circondario della loro amministraziove: essi nou possono tam- 
poco accellare una nomina altrove, se non col consenso delle au- 
torità superiori a cui sono subordinati. 

447. Gli elettori di nn circolo, di un baliaggio o di an’altra città 
non souo subordinati al loro circondario per la scelta di un depu- 
tanto: essi possono nominare un cittadino di stato abitante in un’al- 
tra parte del regno. Ma colui che è nominato in parecchi luoghi 
non puÿ accellare che una sola di queste nomine. 

448. Quando un padre à nominalo nel tempo stesso che il f- 
glio, il primo esclude il secondo, a meno che il padre non gli ceda 
il posto spontaneamente. 

149. Per cid che riguarda il modo delle elezioni, le ciltà e i cir- 
eondarii di baliaggi debhono, al più tardi negli otto giorni che 
tengono dietro a quello in cui il rescritto di convocazione à perve- 
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puto a loro cognizione, inviare al baliaggio le liste di tatti gli elet- 
tori: quindi, quest’ullima autorità, al più tardi nei dieci giorni che 
seguono al ricevimento del rescritto, stabilisce per l’elezioni un 
termine che deve essere pubblicato otto giorni prima che le ele- 
zioni medesime incomincino. 

130. L’elezione si fa neï capiluoghi del baliaggio dagli elettori 
personalmente, i quali danno il loro suffragio con un biglietto 
scritto o segnato di loro pugno, ovvero, quando'l’eleltore non sap- 
pia scrivere, munito di un contrassegno autentico che tenga luogo 
della segnatura. 

451. J1 balio dirige le elezioni, unitamente ad un comitato com- 
posto almeno di quattro membri che sono scelli nel consiglio della 
città: nelle città che banno diritto di avere i loro proprii stati, o 
nell” assemblea del baliaggio pei circondarii di baliaggio. Il comi- 
tato avrà inoltre il suo cancelliere. 

I membri di questo comitato non sono eleggibili neï loro cir- 
condarii, nè lo sono i due membri dell’ordine equestre che , velle 
elezioni di quest’ordine , debbono essere aggiunti al presidente di 
reggenza per dirigere l’elezione. 

152. Le elezioni non debbono durare più di tre giorni con- 
seculivi. 

153. Se il numero eletto non pu o non vuole acceltare la sua 
nomina, quello che riunisce maggior numero di voti dopo di lui 
puè sostiluirlo nel caso in questo numero di voti nou fosse minore 
del terzo di quello dei votanti: altramente si procede ad una nuova 
elezione. 

Gli è ciù che ha pure lavgo quando, dopo accettata la no- 
mina , il posto di deputato si trovasse di nuovo vacante. 

154. Termivata l'elezione, viene rilasciato al deputato eletto, 
per legittimarlo, un atto munito della segnatura di tutte le per- 
sone che furono presenti per dirigere e coustatare l'elezione. 

455. 1] membro eletto debbe cunsiderarsi come deputato, non 
del circondario che lo ha eletto, ma di tutto il paese. In conse- 
guenza non gli si possono dare istruzioui ch'egli dovesse seguire 
ne”’suoi suffragi all'assemblea degli stati. 

156. I membri delle due camere esercitano in persona il diritto 

di votare. Non è permesso che ai membri della prima camera l’in-” 
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caricare del luro voto, sia un altro membro di questa camera pre- 
Seute all'assemblea, sia un figlio od un erede presuntivo di un si- 
guure avente diritlo di esser membro degli stati. 

Questo diritto di trasferire un voto pa esercitarsi nello stesso 
modo da uu tutore, in nome di un signore miuore, o in tutela 
per qualche altro motivo di inabilità personale. 

Ma in ogni caso, un membro della prima camera 0 il suo sup- 
plimento non pud mai incaricarsi di più d'uu voto cosi trasmesso. 

157. Ogni sei anni vi ba uua nuova elezione dei deputati che 
non hanuo il suo posto, sedula e suffragio nella secouda camera: i 
membri che finiscono il loro tempo possono essere rieletti. 

438. Nell’intervallo di questi seï auni, lo scadere di un membro, 
eccello il caso di sua volontaria determinazione , o di una esclu- 
sioue pronunciala giuridicameute, non la luogo che neï casi che 
seguono: 

1. Quando un membro cessa di possedere i foadi. il grado e 
Ja causa su cui è fondata la sua abilità a sedere nella camera. 

2. Quando un membro perde nell'iutervallo una delle qualità 
richieste dall'articolo 138. 

In questi casi , se il membro scadeule era uno dei deputali 
eletti, un nuavo cullegio elettorale procede ad una nuova scelta. 

459. 1 membri delte due camere debhuno legittimarsi prima 
dell'apertura dell'assemblea, ed a quest’uopo trovarsi nel luogo 
delle sessioni qualche giorno prima del termine slabilito dal re- 
scrilto di convocazione. La legittimazione ha luogo per la prossima 
assemblea nel modo usato fino al preseute: ma in appresso, verri 
fatta alla comissione degli stati, art 187, presentando la lettera di 
convucazioue che, nel caso ricordate di traslazione del voio, art. 
436., debb'essere accompagwato dai pieni poteri dalo a quesl'uopu 
e cul mezzo dell'atto di elezivue. 

1 membri della cummissione rieletti all assemblea, sono sosti- 
tuiti, per l'esame della loro propria legittimazione, dai deputati che 
saranno stati legittimati i primi. 

Dipende dal re il nomivare commissari per la legittimazione. 

160. La camera prima è riguardata come compiula per la pre- 
Leu della metà, la seconda per quella dei due terzi dei suoi 
mernbri 
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La commissione degli stati dà al consiglio privato cognizione 
del risultato della legittimazione, il gioruo precedeute a quello sta- 
bilito dalla lettera di convocazione. 

Quindi, se il numero sueceunato à formato dai deputati la 
cui legittimazione uon presentà difcoltà alcuna, il re apre gli stati 
le cui due camere sono a quest’uopo riunite. Il presidente della pri- 
ma camera à nominalo dal re: e dove non è ancçora nominato, 
quello che l’aveva presiedulo nella precedente sessioue segue a 
presiedere l’assemblea. 

La legittimazione dei membri che giungeranno più tardi, si 
fa nelle camere rispellive, e vi si pronunzia intorno alle difficoltà 
che potrehbero insurgere. H risultamento viene preseutato al con - 
siglio privato e se ne dà communicazione all'alta camera. 

161. Se al tempo della convocazione di un’assemblea degli stati 
uua delle due camere non trovasi avere il numero di deputati ri- 
chiesto dall'articolo precedente, à creduta acconsentire alla risulu- 
zioni dell'altra : tuttavolta in questo caso resta libero ai membri 
della camera imperfetta l'assistere con diritto di votazione alle se- 
dute dell'altra camera. 

162. I principi della famiglia reale occupano il primo posto nella 
prima camera : dopo loro vengono à signori : gli uuï e gli altri con: 
servano ripettivamente fra loro il posto medesimo che hanno sem- 
pre occupato: quindi gli altri membri ereditarii e quelli che sono 
nominati a vita dal re si distribuiscono secondo l'epuca della loro 
nomiba. 

Nella seconda camera . le varie classi di cui ella si compone 
pigliano posto secondo l’ordine accennato all'articolo 133 frai 
membri di classe individuale. La preferenza prende norma da a 
loro natura, dall'anzianità degli anni o delle fuuzioui, e traltau- 
dosi di ecclesiastici cattolici, dall'ordine gerarchico. 

Ê voti souo emessi nell'ordine in cui i membri siedono, in 
modo tuttavolta che nella seconda camera, all'istante dell'appello, 
si vada sempre alteruando fra le quattro prime e le due ultime 
classi, Gino a tauto che quelle siano esaurite. | 

163 Ciascun membro della prima e della seconda camera presta, 
al suo entrare iu carica, il giuramento io qualità di membro degli 
stati. Ïl giuramento à cusi concepito : 
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« Jo giuro di mantenere fedelmente la costituzione e di opi- 
nar sempre secondo la mia convinzione e la mia coscienza e senza 
aleun altro riguardo, pel bene del re e quello della patria che sono 
inseparabili. Cosi Dio mi porga aiuto ». 

Questo giuramento viene prestato da un membro di nuovo 
accolto nell’apertura dell’assemblea, fra le mani del re stesso © del 
ministro munito di pieni poteri per aprire l’assemblea. Se non sia 
all'apertura degli stati, il giurameuto è prestato uelle mani del pre- 
sidente di ciascuna camera. 

464. In ciascuna camera degli stati v’ha un presidente e un vice- 
presidente. L'esercizio delle loro fuazioni dura fino a che il ter- 
nine di sei anni stabilito dall'articolo 457 non sia trascorso. 

Il re nomioa il presidente della prima camera senza presenta- 
zione : quanto al vicepresidente, la prima camera sceglie a mag- 
gioranza di voti tre candidati fra i signori, e il rene nomim 
uno. 

La seconda camera sceglie egualmente nel suo seno , senza di- 
stinzione di classi, tre eandidati pel posto di presidente, e quando 
il re ne ha nominato uno, si procede nel modo stesso per La vice- 
presideuza. 

Quaudo la seconda camera si raduna per la prima volta, dopo 
l'inter vallo di sei anni, o quaudo avviene che i due posti di presi- 
denti si rendono vacanti nel tempo medesimo, il più antico giure- 
consulto fra i membri dell'assemblea compie alle funzioni di presi- 
dente, fino a che ne venga nominato uno. 

Ciaseuna camera sceglie uel suo seno uno o parecchi segretari 
per tutto il tempo che dura un’assemblea degli stati. 

165. Il presideute di ciascuna camera veglia al mantenimento 
dell'ordine, fissa i giorni delle sedute, ne fa l’apertura, la chiu- 
sura , regola l'ordine delle discussioui e dirige le deliberazioni e 
Î voli. 

166. I membri della camera sono obbligati ad assistere a ciascuna 
seduta. Nel caso in cui avessero una vera causa d’impedimento, 
debbono darne avviso al presidente. 

Nella durata dell'assemblea, non possono allontanarsi senza la 
permissioue del presidente, nè assentarsi più di otto giorni senz 

| permesso della camera: tuttavolta il presidente pud, nei casi di 
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vrgenta, accordare un congedo di questa durata: ma egli deve in- 
formare la camera nella seduta seguente. 

167. Le sedute della seconda camera sono pubbliche. Essa 
farà pure stampare le sue discussioni. La prima camera debbe al- 
meno dare quest'ultimo genere di pubblicità alle sue, Quelli fra gti 
spettatori che si permetteranno di applaudire o di dar segni di di- 
sapprovazione, saranno losto mandati dalle sale delle sedute. 

168. Le sedute saranno segrete, sia a richiesta dei ministri e dei 
commissarii reali per le proposizioni ch'essi dichiarano dover fare 
in nome del re e che non saranno riguardate come ufficiali se non 
nel caso di una cosiffatta dichiarazione, sia sulla proposta di tre 
membri almeno, se la maggioranza vi soscrive , quando si saranno 
fatti uscire provvisoriamente gli speltatori. 

169. I ministri sono autorizzati ad assistere alle deliberazioni 
delle due camere e a prendervi parte. Essi possono pur farsi ac- 
compagnare da altri funzionarii di stato che avessero fatto un lavoro 
preparatorio o che avessero cognizioni particolari all’ oggetto in 
discussione. Essi possono egualmente prender parte alle sedute delle 
varie commissioni degli stati, quando vi siano invitati espres- 
samente. 

170. L’assemblea non pud, senza il permesso del re, nè inviare 
pè ricevere deputazioni. 

171. Non è permesso di leggere all'assemblea diversi scritti se 
non ai ministri e ai commissarii reali, ai riferitori delle commissioni 
e ai membri che hanno una mozione da fare. Fuori di questi casi, 
non si potranno far proposizioni che a viva voce. 

172.1 progetti di legge non possono essere inviati agli stati che 
dal re, e non dagli stati al re. Ma questi possono, per via di peti- 
Zione, proporre nuove leggi, come pure il cambiamento o la sop- 
pressione delle leggi che esistono. 

Il re pud solo sancire e promulgare le leggi, dichiarando 
che il consiglio provato fu inteso, e che gli stati diedero la loro 
adesione. 

173. Nella regola, nessun oggetto di deliberazione pud esser sot- 
tomesso alla discussione e mandato ai voti nella stessa seduta in cui 
. ne fu fatta la proposizione. Se tuttavolta i tre quarti dei voti souo 


176 

d'accurdo a questo riguardo, si potrà dichiarare che l'oggetto à cusi 
urgente o cosi importante, da essere permesso di deviare dalla 
regula. 

Prima di poter essere messe in deliberazione nell’assemblea, 
le proposizioni tali saranuo rinviate ad appositi comilali iucaricati 
di riferire sul loro contenuto. 

174: Quando si porrà ana preposizione ai voti, ella sarà, come 
pure le modificaziont proposte durante il caso della deliberazione, 
ridotta a quistioni semplici e presentate separatamente, in modo che 
viascun membro possa votare semplicemente col si e col no. 

178. H numero richiesto dall'articolo 160 perchè ciascuna ca- 
mera sia credula coinpita, si richiede egaalmente perchè una deli- 
berazione sia valida. 

176. Le determinazioni sono prese a maggioranza di voti asso- 
luta o relativa, secondo la natura dell'oggetto, e in caso di egua- 
glianza di voti, quella del presidente deciderà la quistioue. Nulla- 
meno quando trattasi di cambiare qualche punto della costituzione, 
i due terzi dei voti dei membri presenti sono necessarii nelle due 
camere per la validità della decisione. 

177. Gli affari di pertinenza degli stati sono discussi separata- 
mente in ciascuna camera. Nullameno per venire alla conciliazione 
delle varie opiuioni, le due camere possono riunirsi in conferenze 
confidenziali, senza redigere processo verbale uè prendere deter- 
minazione. 

178 Dipende dal re il far presentare alla seconda camera i pro- 
gelti di legge o altre proposizioni, fuorchè quando si tratti dell'as- 
senso da prestarsi alle contribuzioni, nel qual caso i progetti sono 
recati anzi tutto alla seconda camera. 

‘479. Le riscluzioni prese dall'una delle due camere sono comu- 
nicate all’altra perchè essa ne deliberi egualmente. Eiascuna ca- 
mera nou ha altribuzioni separate se non per esercitare il diritto di 
petizione e per presentare i suoi richiami, come pure per intentare 
un’accusa sul fatto di un attentato contro la costituzione. 

180. La camera à cui si fanno le comunicazioni pud ricevere 0 
rigettare la proposizione, sia senza restrizione , sia con modifica- 
zioni. Ma essa debbe sempre allegare i motivi del rifiuto. 
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181. Il consenso da darsi alle tasse forma un'eccezione alla re- 
gola accennata nell’articolo precedente nei punti che seguono: 

{. La seconda camera, dopo l'esame prescritto all'artie. 111, 
mette in delibérazione il consenso da darsi ad una tassa, e dopo una 
conferenza confidenziale alla prima camera, articolo 177, prende 
ea determinazione su questo oggelto. 

2. Questa determinazione è quiadi çomunicata alla prima ca- 
mera, che non puè adottarlo o ricusarlo se non per intiero e senza 
farvi alcun cambiamento. 

3. Se essa la rifinta, si contana i voti delle due camere cbe 
stanno per l'affermativa e quelli che stanno per la negativa, e la 
determinazione à presa sulla -pluralità di voti riuuiti. Nel caso di 
parità di voti, quello del presidente della seconda camera decide la 
quistione. 

182. ln tutti gli altri casi si segue il principio che le sole risolu- 
zioni su cui le due camere caddero d’accordo dopo una com- 
nicazione vicendevole, possono essere recate al re e da luï’sancite. 

183. La proposizioue di una camera quando fu rigettata dal'al- 
tra non pu più essere riprodotta nella medesima sessione dall’as- 
semblea degli stati: ma se questa proposizione à rinnovellata e ri- 
gettata nell’assemblea seguente, le due camere si riuniscono in una 
assemblea confidenziale su questo proposito. Se non si possa con 
questo mezzo conciliare le varie opinioni, le camere nel caso in cui 
si tratti di un progelto proposto dal re, gli faranno sulamente cn- 
noscere che esse non sono unanimi sull'oggetto discusso, quando 
tuttavolta non fussero d’accordo fra loro di lasciarne al re la de- 
cisione. 

184. Nessun membro delle due camere pud nella durata della 
sessione essere messo in atresto senza il consenso della camera di 
cui fa parte, se non fosse il caso di flagrante delitto. Allora si deb- 
be tosto darne contezza alla camera, sia del''arresto che dells causa 
la quale lo produsse, 

185. Nessuno pud essere reso responsabile per le sue mozioni e 
pei suoi voti. Tuttavolta gli insulti e le calunnie verso il governo 
fanno soggiacere l’assembhlea o gl’individui per le vie di diritto or- 
dinario alle pene portate dalle leggi esistenti. 
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Il presidente censura le mancanze coutro le conveniente, 
contro la polizia interna o contro l'ordine delle cose: e quando 
queste mancanze sono gravi, egli le fa conoscere alla camera che 
secondo la natura delle circostanze, pud esprimere il suo malçon- 
tento, censurare o richiedere la ritrattazione. 

186. Il re fa l'apertura'dell’assemblea, o in persona, o per 
di ministro rivestito dei poteri necessarii. , 

L re ba pure facoltà di aggiornare l’assemblea o di seio- 
glierla. 

In quest’ultimo caso ne sarà convocata uv’altra, al più tardi 
uello spazio di sei mesi. E necessario a quest’uopo di procedere ad 
una nuova elezione, nella quale si possono rieleggere i membri 
dell’assemblea precedente. 

187. Nel tempo in cui gli stati non sono radunati, esiste per te- 
nere le loro veci una commissione per gli affari che debbono es- 
sere contiuuali da un'assemblea all'altra, affinchè la rappresentanza 
del paese non sia interrotta. 

188. À quest’uopo, è duvere della commissione di adoperare 
tutti i mezzi che la costituzione mette in suo potere per mantenerla, 
e far conoscere gli affari importanti ai membri degli stati dimoranti 
pel regno, indirizzare, se sia necessario, rimostranze, proteste e ri- 
ebiami alle autorità superiori dello stato, e secondo le esigenze dei 
casi, parlicolarmente quando si tratta dell'accusa dei ministri, do- 
maudare la convocazione di un’assemblea straordinaria degli stati 
la quale, nell’ultimo caso, non sarà wai rifutata, se il motivo e l’ur- 
genza della causa siano constatati. 

La commissione debbe inoltre, al fine dell'anno finanziere, 
scaduto nell'intervallo, esaminare conformemente a cid che fu 
stabilito nell’articolo 110, se l’impiego delle tasse consentite nel- 
l'anno trascorso sia stalo esatto e secondo le risoluzioni, e deli- 
berare col ministro delle finanze sul bilancio dell’ anno seguen- 
te. Il comitato ba pure la sorveglianza dell’amministrazione della 
cassa dei debiti dello stato. Una delle sue attribuzioni speciali 
è di preparare per la deliberazione gli oggetti che sono di per- 
tiveuza dell'assemblea degli stati, fra gli altri la discussione dei 


progetti di legge, e vegliare all'eseguimento delle sue delibe- 
razivni, 
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189. Ma la coitissioge non pud mai incaricarsi se non iu 
modo preparatorio degli oggetti che, secondo la costituzione, ri- 
chieggono una decisione presa di concerto cogli stati special - 
mente delle proposizioni relative alla legislazione, del consenso 
da prestarsi alle tasse, ai debiti da coutrarsi, e colle reclute da 
levare. 

190. Le commissioni degli stati si compone di dodici persone, 
cicè : dei presidenti delle due camere, di due membri della prima 
e otto nella seconda camera. Questi membri sono eletti dalle ca- 
mere riunite a maggioranza relativa di voti per l’intervallo tra due 
assemblee ordinarie degli stati, cioè per tre anni, e ogni volla si fa 
conoscere al re la scella fatta. 

Un membro uscente dalla commissione durante questo inter- 
vallo  sostituito definitisamente dall’assemblea seguente. Intanto, 
il membro degli stati, che, uella precedente formazione della com- 
inissione, si ebbe dopo di lui il maggior uumero di voti, adempie 
alle sue funzioni. 

In caso di impedimento dei presidenti, essi sono sostituiti dai 
vice-presidenti. E quando questi sono già membri della commis- 
sione, si provvede al loro posto nel modo suddescritto. 

Debbono rimanere a Stuttgend sei membri della commissione, 
compresi i presidenti delle due camere. Gli altri sei possono ayere 
il loro domicilio fuori di questa residenza e saranno chiamati dagli 
altri se le circostanze lo esigano. 

191. All'apertura di ciascuna assemblea degli stati, la commis- 
sione rende conto alle due camere riunite delle sue opera: azioni du- 
rante l’intervallo delle due sessioni. 

192. Le fuuzioni della commissione cessano ess di una 
nuova assemblea, ed essa le ripiglia in caso di un aggiornamento 
dopo la chiusura di un’assemblea straordiuaria. 

Quando gli stati sono disciolti e alla chiusura della sessione 
d’una assemblea ordinaria, debbesi procedere alla formazione di 
una seconda commissions, per cui i membri uscenti saranno eleg- 
gibili. Ë permesso all’assemblea, anche nel caso in cui fosse disciol- 
ta, di tenere ancora una seduta per questa elezione. 

Se circostanze straordinarie rendessero impossibile la teputa 
di questa adunanza, i membri della commissone precedente ui 
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loro supplenti, articolo 190, se tuttasoka sono membri degli stati, 
ripigliano l'esercizio delle loro fuuzioni. 

193. IL personale della eancelleria degli stati consiste, oltre agjli 
impiegati della cassa dei pagamenti del debito, in un archivista per 
le due camere. un redattore per ciascuna camera é un numero ne- 
cessario di copisti. L redattori esercitanu nel tempo medesimo le 
funzioni di segretari delle commissioni. Ciascuna camera scieglie il 
suo redattore e t suoi copisti: gli impiegali della cassa dei paga- 
menti del debito, € me puré l’archivista, sono eletti dalle due ca- 
mere riunite a quest’uopa. 

La nomina degli impieghi della cassa, dell'archivista e dei re- 
dattori, debbe essere presentata alla sanzivne del re. Gli si debbe 
pure far conoscere la suelta fatta dei copisti. 

Il rinvio di questi fanzionarii ha Inogo nel modo stesso che 
la loro nomina per mezzo delle camere separate o riunite, e si 
sanno del resto a questo riguardo le leugi stabilite pei finzionarii 
reali. 

L'ammessione o il rinvio degli uscieri della cancelleria di- 
pende dai presidenti. 

Tutto il personale dei funzionarii o delle persone di sersizio 
è, nell’intervallo delle sessioni , sotto la sorveglianza e agli ordini 
della commissione, la quale à pure autorizzata a nomivarli fuuzio- 
varii necessarii, e a rilasciare ai tribunali, nei casi preveduti dalle 
leggi, gli impiegati che si rendono colpevoli d'infedeltà o di altro 
delitto qualunqne 

194. Una cassa particolare che riceve da quella dello stato, à 
termini fissi, le somme che le sono assegnate nel tempo mede- 
simo in cui viene stabilito il bilaucio, fa fronte alle spese degli 
stati. 

Queste spese sono: gli assegnamenti e le spese di viaggio dei 
membri degli stati: lo stipendio dei membri della commissioue, de’ 
suoi funzionarii ed impiegati : le indennità di coloro che furono iu- 
caricali di qualche missione particolare dagli stati o dalla commis- 
sione : il mantenimento di uua conveniente biblivteca, le spese di 
cancelleria in generale e le altre spese inseparabili dalla gestione 
degli affari. + | 
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Il conto annuale della cassa, che debbe offerire il quadro di 
tutte le riscossioni e spese, viene esaminato da una commissiope 
speciale degli stati. e quindi presentato all'assembles e da essa ve- 
rificato Ciascun membro pud domandare e prendere cognizione di 
queslo conto. 

L'onorario dei membri e degli impiegati della commissione , 
come pure gli anorari e le spese di viaggio dei membri degli sta- 
ti, sarapuo stabiliti per mezzo di decisione, , 

I membri della commissione che, non sono a Stutigard , ri- 
ceyono, quando vi sono chiamati, gli stessi oporarii e spese di 
viaggio che i membri degli stati, e sono loro pagati sulla cassa 
dell’assemblea. 


CAPITOLO X. Dell'alta corte di giustizra. 


195. Per assicurare una protezione legale alla costituzione è sta- 
bilita un'alta corte di giustizia. Questa autorità si occupa delle im- 
prese che tenderebbero a rovesciare la coslituzione o a violarne un 
solo articolo. 

196. L'alta corte di giustizia à composta di uv presidente nomi- 
nato dal re e preso nei tribunali superiori, e di dodici giudici, . 
di cui il re nomina la metà ch'egli sceglie fra i membri di que. 
sti stessi tribunali, Gli stati, in un'assemblea in cui le due camere 
sono riuaile, scelgono l’altra metà, come pure tre supplenti, ma non 
fra i loro membri. 

Fra i membri degli stati, debbono essere almeno due giure- 
consulti ï quali, col consenso del re, possuno essere scelti fra i 
fanzionarii reali, Tattavolta, tutti i membri debbouo avere le fa- 
coltà necessarie per compiere degnamente alle loro fuuzioni. 

I! personale della caucelleria à preso nel tribunale superiore. 

197. Tutti i giudici del'alta corte sono specialmente addetti alle 
loro funzioni e non possono, came gli altri uffiziali di giustizia, es- 
sere destituiti se von in virt di un giudizio. Nullamenw, se uno dei 
giudici nomaati dagli stali accetta una funzione pubblica, cessa çuu 
ciù di essere membro di quasto lribunale, ma pud essere rieletto 
dall'assemblea degli stati: nel modo stesso, un membro di que- 
stu tribuuale nominato dal re, non ne fa più parte se cessa di 


182 
adempiere alla sua principale fanzione in qualità di giudice del- 
l'alta corte. 

198. L'’alta corte di giustizia si raduna quando è couvocata dal 
presidente. Questa convocazione debbe farsi tosto che il presidente 
ha ricevalo a taluopo un ordine del re, contrassegnato dal ministro 
di giusfizia, o venue indirizzato per parte di una delle due camere 
e per l’organo del suo presidente , un invito annunziante l’oggetto 
della convocazione. 

La corte di giustizia si discioglie qaando il processo à Lermi- 
minato. Il presidente debbe proseguire l’esecuzione del giudizio e 
radanare di naovo la corte se insorganu difficoltà in proposito. 

199. Un’accusa nanti l’alta corte di giustizia pei delitti ricordati 
all’articolo 193, pud aver luogo dalla parte del governo contro 
membri individuali degli stati e della commissione, e dalla parte de- 
gli stati, sia contro a ministri e capi di dipartimenti, sia contro 
membri individuali e gran dignitarii dell’assemblea. Non possono 
accusarsi davanti a questo tribunale altri fanzivnarii dello stato che 
i ministri e j capi di dipartimenti, eccettaato il genere di delitto 
accennato all’art. 83. 

200. Se sia necessario nominare giudici d'instruzione, la corte 
gli sceglie fra i consiglieri dei tribunali criminali. Uno dei mem- 
bri della corte nominati dal re e uno di quelli nominati dagli stati, 

201. Nominansi ad ogni fiata due referendari. Se il primo è un 
giudice nominato dal re, il secondo sara uno dei giudici nominati 
dall'assemblea e viceversa. 

202, Per ciascuna decisione à necessaria la presenza di un nu- 
mero eguale di giudici reali e di giudici degli stati. Se per avven- 
tura vi fosse ineguaglianza fra questi due numeri e non si potesse 
farla cessare con un'’altra nomina o col mezzo di un sapplente, il 
meno antico in fanzione passerà dal lato meno numeroso: tut- 
tavolta, il numero dei giudici non debbe mai essere al di sotto di 
dieci. 

Jo caso d'assenza del presidente, à sostituito dal primo dei 
giudici reali. 

11 presidente non ha voto: in caso di eguaglianza di suffi: agi, 
l'opinione favorevole all’accasato prevale. 

208. L'alla corte di giustizia non è autorizzata a decretare altre 
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punizioni che quelle delle correzioni e delle ammende pecuniarie, 
della sospensione degli impieghi o della destituzione, dell’esclusione 
temporanea o indefinita della rappresentanza degli stati. 

Quando la corte ha decretata la punizione pià forte di sua 
competenza, senza escludere espressamente una punizione ulte- 
riore , à riserbato ai tribupali ordinarii di procedere d’uffzio ulte- 
riormente contro il condannato. 

. 204. Non v’ha luogo ad appello dalla decisione dell’ alta corte 
di giustizia : ma si pud aver ricorso al mezzo di diritto della revi- 
sione e della reabilitazione nell’impiego occupato. 

205. Non solamente il re non arresterà mai il processo, ma non 
estenderà nemmeno in queslo caso il diritto di far grazia, in 
modo che un funzionario di stato, condannato ad essere desti- 
tuito dal suo impiego, possa continuare l’esercizio o avere un 
altro posto di giadicatura o d'amministrazione, a meno che la 
sentenza non rechi espressamente che il condannato pud essere 
riabilitato. 

Le disposizioni precedenti componendo fin d’ora la carta co- 
stituzionale del nostro regno, noi promettiamo sulla nostra reale 
parola, per noi e pei nostri successori, non solameute di ese- 
guirla inviolabilmente per cid che ci riguarda, ma ancora di pra- 
teggerla e mantenerla, anche colla forza, contro qualunque atten- 
tato o violazione. 

In fede del che noi l’abbiamo segnata di nostra mano e falta 
improntare del nostro gran sigillo reale. 

Dato nella nostra residenza di Stuttdgard , il 25 dicem. 1818 


Segnato GUGLIELMO. 
per ordine del re 
1l Segretario di Stato 
FELLNAGEL. 
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Lichtenstein 


CARTA COSTITUZIONALE 


PUBBLICATA AD EISGRUB IL 9 NOVEMBRF. 1818 (1) 








NOI GIOVANNE GIUSEPPE 
PER LA GRAZIA DI DIO 


PRINCIPE SOVRANO E CAPO DELLA CASA 
DI LICHTENSTEIN, DI NIKOLSBOURG 


ECC. ECC. ECC. 


mandiamo a compimento il 43° articolo dell'atto federativo 
nel modo seguente: 


Art. 4. Dopo avere, dacchè fu disciolto l'impero germanico , 
introdotto nel nostro principalo sovrano di Lichtenstein le leggi 
civili e criminali, come pure l’ordine giudiziario, stabiliti nell' 
Austria, e dopo avere adottato ben anco per l’avvenire la legi- 
slazione austriaca per la formazione d’un tribunale supremo di 
terza instanza, prendiamo pure la sostanza della costituzione degli 
stati esistente nella monarchia austriaca per modello della costi- 
tuzione del nostro principato. 

2. Gli stati saranno composti a) del clero e b/ degli abutauti 
del paese. 


(1) Juolsi avvertire che il principato di Lichtenstein 
il più piccolo fra gli stali della confederazione germanica 
A quell'epoca, esso non contava che una popolazione di 
c'nquemila cinquecento quarantasei anime, sur un terrilo- 
rio di due miglia e mezzo quadrafe geozrafiche. 
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3. Sono compresi nella classe del clero tutti i titolari di be- 
pefizi ecclesiastici e lutte le comunità ecclesiastiche. Essi sceglie- 
ranno, a maggioranza assoluta di voti, nel loro seno tre defju- 
tati a vita, due pel clero della contea di Vaduz e uno per la 
contea di Schellenberg, e faranno confermare quella scelta dal 
nostro gran balio di Yaduz. Inoltre, ciascun titolare di un be- 
nefizio ecclesiastico, che abbia per lo meno in fondi o in beni 
soggiacenti alle tasse, una fortuna di 2500. fiorini, calcolata 
sulla base attuale delle coutribuzioni, o che contribuisca ai bi- 
sogni generali del paese per un capilale di questo valore, avrà 
il dritto di essere membro degli stati. 

4. Gli abitanti del paese saranno rappresentati dai capi civili 
o giudici e dagli antichi giurati o tesorieri di ciascun comune. 
Avranno egualmente il dirilto di essere membri degli stati tutti 
ÿ nostri altri sudditi oltre ÿ trent’annni, godenti di una buona 
fama , conosciuli per disiuteressamento e per socievole caraltere 
e paganti su beni fondiali una tassa di 2000 fiorini, dietro la 
base attuale delle tasse. | 

8. Sarà indirizzato al nostro gran balin di Vaduz un rada- 
stro o quadro degli stati, su cui verranno inscrilte gratuitamente 
le persone succennate agli articoli 304, sufficientemente legit- 
tüimate. 

6. Se il nostro balio giudichi a proposito ricusare l'iscii- 
zione ad uno di coloro che si saranno presentali e legittimali, ci 
esporrà i motivi di questo rifiuto e aspetlerà la nostra decisione. 

7. Nei discorsi serilli o pronunziali, quando si rivolgerà la pa- 
rola agli ecclesiastici membri degli stati, si darà loro il predi- 
cato di monsignore, e nel caso in cui si mostrassero personal - 
mente davanti alle autorità del paese, si accorderà loro la di- 
stinzioue di perseutar loro una sedia . 

8. L proprietarii di beni fondiali che non sono sudditi del prin- 
cipato o propriamente i loro rappresentanti che, dopo essersi 
fatti inscrivere sul registro, vorranno assistere alle assemblee 
degli stati, avranno diritto alla distinzione accordata al clero e a- 
vsranno lo stesso grado che i suoi membri. | 

9. Prima del finire di ciascun anno, noi convocheremo un'as- 
semblea degli stati, in cui il nostro balio di Vaduz, in qualità 
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di nostro commissario, avrà la presidenza e la direzione degli 
offici: egli farà l'apertura e la chiusura delle sessioni. Questa 
assemblea sarà considerata come permanente fino alla seguente 
convocazione , alteso che sia nostro intendimento di dare al no- 
stro commissario l’autorizzazione di convocare pur anco nel corso. 
dell’anno, quando sia necessario, i noslri fedeli stati in assem- 
blea straordinaria. T membri saranno convocali per iscritto à 
ciascuna assemblea quindici giorni prima. 

10. Qualunque riunione arbitraria degli stati senza cenvoca- 
zione preventiva, qualunque prolungamento arbitrario delle ses- 
sioni, oltre alla nullità delle determinazioni, perderà pure la 
rerdita del diritto di essere membro degli stati e sarà punito an- 
che più severamente , secondo le circostanze: una condotta tu- 
multuosa e contraria alle convenienze, sarà pure punita secondo 
le leggi. 

41. Noi rivolgeremo ogni volla all'assemblea dei nostri fedeli 
stati le domande relative ai bisogni del principato: e siccome 
noi non rilerremo nulla per conta nostro delle somme doman- 
date, ma vi comprenderemo unicamente quelle che sono neces- 
sarie per l'amministrazione e le relazioni esterne , ï nostri fedeli 
stati avranno solamente a deliberare salla possibilità di trovare 
questi fondi e sui mezzi di procurarli. 

12. Essendo nostro fermo intendimento che tutti i fondi sta- 
bili, senza distinzione di proprietarii, soggiacciano alle contribu- 
zioni nella proporzione medesima, e volendo che una eguagliauza 
nel modo di sostenere i carichi generali assicuri i nostri sudditi 
tutti contro qualunque contribuzione soverchia, cosi il mante- 
nimento di questa eguaglianza sarà argomento dell’assemblea degli 
stati. 

13. Gli stati non debbono avere altro scopo che il bene ge- 
nerale del paese. Essi debbono evitare qualunque parzialità nè 
favorire alcuna persona nè alcuna classe particolare. In conse- 
guenza, noi autorizziamo tulti i membri degli stali a fare nelle 
sedute proposizioni che mirino al bene generale: ma noi ci ri- 
serbiamo il dirilto di sancire le determinazioni dell’assemblea su 
queste proposizioni medesime. 

14. Queste non debbono puulo aggirarsi iolorno ad oggetti 
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che, dietro alle costumanze delle città o dielro ad alcuni vecchi 
usi, riguardino le nostre rendite dominiali propriamente dette, 
imperocchè , quantunque codeste rendite portino il nome di ren- 
dite regaliane del paese (landregalien }, sono tutlavolta nostra pro- 
prietà particolare, che non appartiene alle attribuzioni dell'assem - 
blea degli stati. 

45. In ricambhio, noi assicuriamo i nostri fedeli sudditi che, 
quando si tratlerà d’introdurre nuove contriburioni generali, in 
quanto che non potranno essere giustificate se non dal diritto di 
sosranilà e non saranno hasate su alcun titolo dominiale, noi le 
assoggelleremo sempre alla discussione preventiva degli stati, e in 
tuto ciè che sarà conforme alla giustizia e alla ragione, non ricu 
seremo loro la nostra sanzione. 

16. Pel motivo contenuto nell'articolo 4. noi non potremo 
permellcre ai nostri fedeli stati di far proposizioni relative alla le 
gis'azione civile, politica e penale, non più che di far proposi- 
zioni , le quali riguardino le relazioni esterne dello stato, a motivo 
della buona intelligenza che & necessario mantenere con altri stati 
potenti d'Alemagna. ; 

17. La maggioranza assoluta dei voti fra i membri degli stati 
yresenti all'assemblea formerà una risoluzione , la quale avrà forza 
dli legge appena noi le avremo data la nostra sapzione. A que- 
sl'uopo, il nostro commissario, dopo avere chiaramente esposta 
l’oggetto della deliberazione , chiederà alternativamente il voto di 
un membro ecclesiastico e di un laico, incominciando dal primo. 
Egli farà porre dal cancelliere del baliaggio in protocollo ji voti 
e le ragioni su cui si appoggieranno: vi si aggiuigerà il risulta- 
mento e ci si farà pervenire il sunto in questo modo redatto delle 
deliberazioni dell'assemblea. 
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CARTA 


PUBBLICATA A CARLSRUHE 
IL 29 AGcosTo 1818 


(estratto) 


CARLO 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI BADE, 
DUCA DI ZAEHRINGEN, LANDGRAVIO 
DI NELLEMBORUG, CONTE DI HANAU sc. ec. 


Quando già dal 1816 Noi annunziavamo novellamente ai no- 
stri sudditi di voler dare al grauducato una costituzione di stati, 
autrivamwo il desiderio e la speranza che tutti i membri della con- 
federazione cadrebbero d’accordo sur una base fissa e invaria- 
bile di questa instituzione, che venne assicurata a tulti i popoli 
d’Alemagna : nutrivamo il desiderio e la speranza, che soltanto 
pello sviluppamento dei principii adottati, ciascuno stato potrebbe 
dirigersi isolatamente secondo i suoi bisogni particulari, avendu 
rigaardo ai rapporti esistenti. 

Ma siccome, dietro all'ultimo voto esternato alla dieta su que- 
sto proposito, non si pud ancora prevedere precissmente l'epoca 
in cui la forma delle costituzioni degli stali putrà essere l'oggeltu 
di deliberazioni comuni, Noi crediamo dover mandare ad ese- 
guimento la promessa che facemmo aï nostri sudditi, in un mo- 
do corrispoudeute alla nostra ferma , libera ed iulima conviu- 
zivne. 
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Penetrati dal desiderio pià sinceto di stringere sempre più i 
vincoli della fiducia tra Noi e i sudditi nostri e di portare per 
la via da noi tracciata tutte le instituzioni civili ad uu alto grado 
di perfezione , Noi emaniamo il preseute atto costituzionale, e 
promettismo solennemente, per Noï e pei nostri successori, di 
osservarlo e di farlo osservare fedelmente e religiosamente. 

L'atto costituzionale è diviso in ciuque sezioni : la prima, tratta 
del granducato e del governo in generale : la seconda , dei di- 
ritti politici dei Badesi : la terza, degli stati, dei diritti e dei 
doveri dei membri che li compongono: la quarta, del potere degli 
stati: la quinta, dell'apertura delle loro sedute e della forma delle 
loro deliberazioni. 

Il granducato fa parte essenziale della confederazione germanica: 
tutte le leggi organiche della dieta che sono relative ai rapporti co- 
stituzionsli dell Alemagna o ai rapporti dei Tedeschi in generale, 
fauno parte del diritto pubblico del granducato, e sono obbligato- 
rie per tutti i sudditi, quando veunero promulgate dai capi dello 
stato. Il grauducato è indivisibile e inalienabile in tutte le sue par- 
ti. La reggenza del paese è ereditaria nella famiglia granducale , a 
norma delle stipulazioni della dichiarazione del 4 ottobre 1817 che, 
come la base di una legge di lamiglia, forma una parte essenziale 
della costituzione e debbe essere considerata come inserita testaal- 
mente nel documento costituziouale. Il granduca riunisce nella sua 
persona lulti à diritti del potere esecutivo e li esercita dietro alle 
stipulazioni dell’atto costituzionale medesimo. La sua persona è sa- 
cra e invivlabile. 

Il granducato ba una costituzione di stati. 

I Badesi sono eguali in diritü per quanto la costituzione non vi 
si oppone formalmente. 

L ministri del granduca e tutti gli amministratori sono risponsa- 
bili della esatta osservanza delle leggi costituzionali. 

Ï carichi dello stato saranno egualmente ripartili, cessata ogni 
esenzione. 

Tutti i cittadini che appartengono ad una delle tre confession: 
crisliane, sono ammessibili a tutti gli impiegbi civili e militari. 

Nessuno pud essere ditenuto più di due volte ventiquattro vre, 
senza essere iulerr 3110 intoruo ai motivi del suo arresto. 
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La libertà della stampa sarà regulata definitivamente dai decreti 
della dieta germanica. 

Gli stati del paese sono formati di due camere. 

La prima si compone dei principi della casa ducale, dei capi 
delle famiglie dette di stato, del vescovo del granducato e di un ec- 
clesiastico protestante con titolo di prelato, di otto deputati della 
nobiltà, di due deputati delle università, e finalmente dei membri 
cui piacerà al granduca di chiamarvi, senza distiozione di grado 
nè di nascita. Îl numero di questi ultimi non potrà essere maggiore 
di otto. 

La seconda camera si compone di sessantatre deputati delle città 
o baliaggi. Per essere deputato, bisvgna appartenere ad uua delle 
tre comunioni crisliane, aver compiti i trenl'anui, e possedere un 
capitale di 10,000 fiorini d'impero (cirea 30,000 lire ) o almenu 
uua rendila vitalizia di 1.500 fiorini (3,750 lire). 

I funziouarü pubblici, gli ecclesiastici, i pubblici impiegati non 
possono essere elelti nelle pertinenze dei baliaggi in cui esercitano 
le loro funzioni. 

E rappresentanti delle città e dei baliaggi sono nominali per ottu 
anni, in modo che la seconda camera sia rinnovata di un quarto 
ogoi due aoni. 

Il grauduca solo sancisce e promulga le leggi. 

Il granduca convoca, aggiorna e scioglie gli stati provinciali. 
Egli nomina in ciascuna sessione il presidente della prima camera: 
la seconda nomina ella medesima tre candidati per la presidenza, e 
il grauduca sceglie uno di questi tre candidati per la sessioue. 

Gli stati proviuciali sono convocali almeno una volta ogni due 
anni. Nel tempo in cui non seggono, essi nominano un cumitato 
provinciale, composto del presidente dell’ultima sessioue, di tre al- 
tri membri della prima e di sei della seconda camera. 

Questo comitato si occupa degli oggetti di cui gli stati provin- 
ciali lo incaricavo. 

Nessuna contribuzione pud essere imposta senza il consentimento 
degli stati. Il bilancio sarà fatto per due anui e presentato in nome 
del granduca agli stati. Questi, all'apertura di ciascuna sessione, ri- 
ceveranno un sunlo ragguaglialo sull’impiego dei fondi pubblici 
consentiti uell'ultima sessione. E proibito di far entrare in questo 
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suoto alcun articolo di spese segrete ,a meno che ci non sia in 
virtù di una dichiarazione emanata e segnata dal granduca, e con- 
trassegnata da un ministro di stato, portante che la spesa veune 
0 sarà adoperata per un oggello che rignardi l'interno del gran- 
Jucato. 

Nessun imprestito potrà essere contratto senza il consentimento 
degli stati: vessun dominio potrà essere venduto senza autoriz- 
zazione. 

La lista civile non pud essere accresciuta senza il loro consenso 
nè diminuita senza quello del granduca. 

Le camere banno diritto di fare rappresentanze e rimoslranze. 
Esse possono pregare il granduca di proporre una legge sur un ng- 
getto qualunque, esponendo i motivi delle loro domande. Hanno il 
diritto di indicare gli abusi dell’amministrazione e di accusare i mi- 
nistri e i membri delle autorità superiori per vivlazione della carta 
o dei diritti riconosciuti costituzionali. 

Il diritto di petizione e di richiamo appartiene a lutti à cittadini: 
ma indirizzandosi alle camere, eglino debbono giustificare di es- 
sersi indirizzati invano alle autorità competenti e in ultimo luogo 
al ministro di stato. 

Le due camere non potranno riunirsi in una sola e stessa seduta. 
Non è permesso che ai riferitori delle commissioni o ai commissari 


del granduca di leggere discorsi: tutti gli altri discorsi debbono es- 
sere improyvisati. ‘ 


Le sedute delle due camere sono pubbliche. 


SERIE LES NX 
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COSTITUZIONE 


DEL GRANDUCATO DI ASSIA DARMSTADT 


PUBBLICATA IL 47 DiCEMBRE 1830. 


LUIGI 
PER LA GRAZIA DI DIO 


GRANDUCA DI ASSIA ECC. ECC. 


Dopo aver presa cognizione deï voti manifestati intorno alle «li- 
sposizioni costituzionali dai nostri fedeli stati, in conformità dell'ar- 
ticolo 21 del nostro editto del 18 marzo ultimo scorso riguardante 
la costituzione dello stato, e dopo aver prese in conseguenza le no- 
stre deteterminazioni , crediamo ora a proposito di redigere in un 
solo atto queste determinazioni, come pure le disposizioni costitu- 
zionali del nostro editto del 10 marzo, a cuiesse nulla mutarono, 
e quelle della legge delle elezioni, del regolamento delle camere, 
dell’editto sul diritto di cittadinanza dello stato e di quello sulle 
fuuzioni del servizio dello stato. Per la qual cosa ordiniamo cid 
che segue. 


COSTITUZIONE DEL GRANDUCATO 
TITOLO I. Del granducato 


e del suo governo in generale. 


Art. 1. Il gran ducato forma una delle parti costitutive della 
confederazione germanica. 


194 

2. Le decisioni della dieta, le quali concernano in generale 
i rapporti costituzionali dell’ Alemagua o i rapporti dei cittadini te- 
deschi, formano una parte del diritto pubblico dell’Assia, ed banno 
forza di legge nel gran ducato appeua furono pubblicate in nome 
del granduca. Perd , non si esclude tattavolta la’ cooperazione 
degli stati relativamente ai mezzi di adempiere agli impegni della 
confederazione , in quanto questa cooperazione fondasi sulla co- 
slituzione. 

3. Per la riunione dell'antico e del nuovo territorio, il gran 
ducato forma un tutto sottumesso ad una medesima costituzione. 

4. Il granduca è il capo dello stato: egli riunisce in sè tutti i 
diritti della sovranità e li esercita conformemente alle disposizioni 
emanate da lui e recaté nel presente atto costituzionale. La sua 
persona è sacra e inviolabile. 

8. Il governo è ereditario nella casa gran ducale, secondo il di- 
rillo di primogenilura e l’ordiue di successione, per la discendenza 
di matrimonio contratto fra persone di nascita eguale, col consenso 
del granduca. In difetto di un principe aveute dirilto di succedere 
per parentado o per una alleanza di successione reciproca, il go- 
verno passa al sesso femminile. Si seguono i gradi di parentela col- 
l'ullimo granduca, e a grado eguale, l'età sola decide. Dopo questo 
passeggero cambiamento, la linea mascolina ripiglia i suoi diritti. 
Le disposizioni ulteriori relative a questi principü e quelle riguar- 
danti la reggenza in caso di minorità o qualunque altro ostacolo 
che impedisse il granduca di governare, pigliano norma dalla legge 
di famiglia che forma sotlo questo rapporto una parte essenziale 
della costituzione. 


TITOLO IL. del patrimonio. 


6. Un terzo di tutto il patrimonio calcolato sul prodotto medio 
della rendita netta , sarà , dietro ad una scelta fatta dal granduca, 
consacrato al riscatto del debito pubblico, e la vendita ne sarà 
fatta successivamente. 

7. Gli altri due terzi formeranno la proprietà inalienabile e 
libera da debiti della casa granducale. Tuttavolta, le rendite di 
questo bene di famiglia di cui sarà tenuto un conto particolare, 
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saranno pôrlate sul bilancio e consacrate alle spese dello stato , 
dopo che le somme necessarie per sopperire ai bisogni della casa 
granducale e della corte saranuo state prelevate. 

8. lu caso di acquisti ulleriori da farsi, à titoli acquisitivi in 
viriù dei quali essi saranno stati falti, serviranno a decidere la 
quistione di sapere, se debbano essere considerati come proprietà 
della famiglia granducale o come proprietà dello stato. 

9. L'inalienabilità pronunziata dall'articolo 7 non si estende nè 
a lrapsazioni che il governo potesse fare con governi stranieri, nè 
alla vendita di edifizi senza utilità e di terre situate sur un terri- 
Lorio straniero, nè a cambi che potessero esser creduti necessarii. 
10 ogni caso , sara presentalo alle camere un quadro delle somme 
derivanti dalle vendite o dal valore dei beni contro cui ebbe luogo 
il cambio. 

10. L’articolo 9 à applicubile pure alla porzione dei dominii 
consacrata al riscatto del debito pubblico, alloraquando dopo il 
riscalto del debito non sarà-più necessario di versare il prodotto di 
queste alienazioni nella cassa di riscatto. 

11. Il granduca ba il diritto di dare a nuovi feudatarii l'investi- 
tura dei feudi che saranno devoluti alla corona. 


TITOLO IL. Dei diritti 
e delle obbligazioni degli Assiani. 


12. Il godimento dei diritti civili, si pubblici o diritti di citta- 
dinanza di stato, che privati nel granducato, non s’apparliene che 
agli indigeui. 

13. L'indigenato si acquista: 1. colla nascita, per coloro il cui 
padre ela cui madre erano indigeni all’istante della nascita del- 
l'individuo: 2. pel matrimonio contratto da una straviera con un 
indigeno: 3. coll’esercizio delle fuuzioni pubbliche: 4. colla natura- 
lizzazione. 

44. Sono cittadini di stato gli indigeni maschi giunti a maggiorità, 
i quali non sono sudditi d’alcuno stato strantero e abitano nel 
granducato almeno da tre anni. L capi di famiglie signoriali attuali 
che lrovansi in prossesso di una o parecchie signorie, banno il 
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diritto di cittadinanza di stato, benchè siano personalmente nei 
rapporti di suddito con un sovrano straniero. 

15. I sudditinon cristiani hanno questo medesimo diritto quandu 
la legge lo ha loro conferito o quaudo venue loro accordato, sia 
espressamente , sia tacitamente colla collazione delle fanzioni 
pubbliche. 

16. Qualunque condanna legale ad una pena afflittiva trae seco 
la perdita dei diritti di cittadinanza di stato. L'esercizio di questi 
dirilli ë lemporaneamenute sospeso: {. dallo stato di accusa in cri- 
minale o da un processo speciale: 2. da un fallimento no allis- 
tante in cui i creditori siano pienamente soddisfatti: 3. dall'assogget - 
tamento a curatore per Latta la sua durata: 4. infiue dallo stato di 
domesticità per tutto il tempo in cui l'individuo in questione èser- 
vitore. 

{7. Il diritto di indiginato si perde: 1. coll’emigrazione: 2. col 
matrimonio che un’indigena contrae con uno strauiero. T'uttavolta, 
la vedova di uno straniero ricupera l'indigenato , quando durante 
il suo matrimonio essa ha cuntinuato ad abitare nel granducato, 0 
che dopo il decesso del marito v'è retornata col consenso del gu- 
verno e dopo avere dichiarata l'intenzione di stabihrvi il suo do- 
micilio. 

18. Tutti gli Assiani sono eguali davanti alla legge. 

19. La nascita non accorda a chicchessia il diritto di esercitare 
funzioni pubbliche di qualuuque genere. 

20. La differenza delle confessioni cristiane nel granducato nou 
reca alcuna modificazione ai dritti si politici che civili. 

21. L'esercizio libero e pubblico del luro culto à conceduto a 
tutte le confessioni cristiane conosciute nel granducato. 

22. La libertà piena e intiera di coscienza è assicurata a qua- 
lunque abitante del grauducato. Perd, questa libertà di coscienza 
non debbe mai divenire un pretesto per sottrarsi ad alcuna ob- 
bligazione imposta dalla legge. 

23 La libertà individule e la proprielà sono guarenlite uel 
granducato, senza altre restrizioni che quelle recate dalla legge. 

24. Qualunque Assiano ha il diritto di emigrare conformandosi 
alle disposizioni della legge. 
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25. À norma delle leggi già esistenti, la servitü personale à abo- 
lita per sempre. 

26. Le servitù indelerminate non possono mai esigersi : le de- 
termipate si possono ricomprare. 

27. 11 governo non puè disporre d'una proprietà particolare per 
ua fine di utilità pubblica, se non mediante una indennità pre- 
ventiva determinata dalle leggi. 

28. Nei casi urgenti, qualunque Assiano ha l'obbligo di difen - 
dere la patria e pud essere chiamato sotto le bandiere. 

29. Qualunque Assiano per cui non esista eccezione costitu- 
zionale, à lenutu a concorrere al sersizio militare ordinario In 
caso di appello per riempiere a questa obbligazione, la sorte de- 
cide fra coloro su cui essa pesa egualmente. Tuttavolta è per- 
mess farsi sostituire. 

30. Tutti gli Assiani banno uv ohbligo eguale di sostenere i ça- 
richi dell stato, a mens che non possano far salere una eccecione 
costitu’iouale in loro favore. 

31. Nessuno pad essere deviato dal -sno giudice legale. 

32. H materiale dell'amministrazione della giustizia, e la pro- 
cedura nei limiti delle sue furme legali e della sua sfcra d'atti- 
vità voluta dalla legge, sono indipendenti dolla iufluenza del 
governo. 

33. Nessun Assiano pd essere arreslato se non nei casi prere- 
duti dalla legge e in virtü delle forme da essa determinate. Nessuno 
Aebb'essere Lacs nell'incertezza pit di 48 ore, sul motivo del 
suo atreslo: e quando questo arresto fu fatto da una autorità non 
compelente, i giudici natarali dell'arrestato ne saranno avrerliti 
nel più breve tempo possibile. 

34. I giudici non possono essere destiluiti se non da un giudizio 
legale: non si possono costringere a dare la luro dimissione, € 
in caso di mutamento , il loro grado e i loro onorarii debbono 
essere conservati. Tuttavolta , à diretlori dei collegi di giusti- 
zia rimangono solloposti alle disposizioni della prammatica di 
servizio. 

35. La stampa e il commercio librario sono liberi nel gran- 
ducato. Perd, luna e l'altro soggiacciono alle leggi repressive, sia 
esistenti, sia da promulgarsi in appresso. 


198 

36. Qualanque Assiano à libero di scegliere uno stato o una 
professione , e sotto la riserba delle disposizioni contenute nelle 
leggi a proposito dei funzionarii pubblici, ciascuno è libero di 
formarsi allo stato a cui si destina, sia nel granducato , sia in 
paese straniero. 


TITOLO IV. Dei privilegi della nobilla. 


37. Ï rapporti dei diritti, di cui godono i membri delle famiglie 
dette signoriali, di non essere cioë giudicati dai tribunal i ordinarii, 
sono determinali dall’editto del 17 febbraio 1820 , editto che fa 
parte integrante della costituzione. 

38. L rapporti particolari dei diritti della nobiltà sono sotto la 
protezione della costituziune. 


TITOLO V. Delle Chiese 


e degli stabilimenti d’instruzione e di beneficenza. 


39. La costituzione interna delle chiese gode pure della prote- 
zione della costituzione politica. 

40. Non si pu pubblicare nè esegnire alcun regolamento dalla 
autorità ecclesiastica, senza che il granduca ne abbia preventiva- 
mente cognizione e vi presli il suo consenso. 

41. Gli ecclesiastici soggiacciono all’autorità secolare nei loro 
rapporti civili e per le azioni colpevoli che non sono unicamente 
falli relativi alle loro funzioni. 

42. Possono portarsi in ogni tempo nanti il governo le lagnanze 
che riguardano l'abnso dell'autorità ecclesiastica. 

43. I heni delle chiese, quelli delle fondazioni riconoscinte dallo 
stato, gli stabilimenti di beneficenza e delle varie classi di in- 
strozione pubblica, godono della protezione particolare dello sta- 
lo e non possono in verun caso essere incorporati alle finanze 
del granducato. 

#4. X fondi degli stabilimenti di beneficenza che hanno la liber- 
(à, il culto e l’instruzione pubblica per oggetto, non possono essere 
rivolti ad altra destinazione seuza il consenso degli stati. 
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TITOLO VI Dei comumi. 


45. Gli affari dei comuni saranno regolati da ana legge, la quale 
porrà per base l'amministrazione propria e indipendente dei loro 
beni, sotto la sorveglianza dello stato, per mezzo di delegati che 
eglino sceglieranno. Le disposizioni fondamentali di questa legge 
faranno parte della costituzione. 

46. T beni dei comuni non possono in alcun caso essere incorpo- 
rati alle finanze dello stato. 


TITOLO VII. Del servizto dello Stato. 


#7. Nessano pud ottenere un impiego pubblico senza aver 
dato prova della sua capacità, sommettendosi ad un conveniente 
esame. Vi avrà eccezione a questa regola per coloro che a- 
vranno già dimostrata l’attitudine loro occupando impieghi al- 
l'estero. 

48. Nou v'avrà sopravrivenza per gl'impieghi pubblici. 

49. Le disposizioni legali che accordano pensioni ai funzio- 
nari di stato e i loro diritti relativamente alla casse stabilite 
per le vedove e gli orfanelli, sono sotta la guarentigia della co- 
stituzione. [ diritti dei militari alle pensioni legali, regolate dalla 
prammalica sul servizio, godono pure specialmente di questa 
guarentigia 

50. I processi contro i funzionarii di stato per prevaricazione 
non possono essere soppressi, e i funzionarii che furono destituiti 
da un giudizio, il quale ha dichiarato espressamente, non poter essi 
pià rientrare al servizio dello stato, non potranno piñ venire 
chiamati ad alcun impiego. 


TITOLO VII. Degli Stati. 


51. Gli stati del granduca formano due camere. 

52. La prima è composta: À dei priucipi della famiglia gran- 
ducale: 2. dei capi di famiglie signoriali che si trovano in posseso 
di una o parecchie signorie, dietro al $ 16 del nuovo editto sui rap- 
porti signoriali : 3. del seniore della famiglia dei baroni di Rie- 
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desel: 4. del vescovo cattolico del paese: in caso di vacanta , il 
granduca incaricherä un ecclesiastico distinto di sôstituire il ve- 
scuvo all'assemblea degli stati: 5. d'un ecclesiastico protestante, 
che il granduca nominerà a quest’uvpo per sedervi vita durante, 
conferendogli nel tempo stesso la dignità di prelato : 6. del cancel- 
liere dell’università del paese o del suo supplente: 7. dei cittadiui 
di stata distinti che il granduca chiamera ad essere membri del- 
l'assemblea, loro vita durante, Queste nomine non saranno estese 
al di là di dieci membri. : 

53. La seconda camera à composta: 1. di sei deputati che la no- 
biltà sufficientemente ricca del granducato sceglierà nel suo senv : 
2 di dieci deputati delle citta, a cui per riguardo agl'ivteressi del 
commercio o di antichi servigi ouorevoli, viene accurdalo un di- 
rillu di elezione. Queste città sono: la residenza di Darmstadt e di 
Magonza, che eleggono ciascuna due depatati: Giessen, OfF:nback, 
Friedberg. Alsfeld, Worms e Bingen. Ciascuna di queste città no- 
miva un deputalo: 3. di trentaquattro deputati che saranno scelti 
per circondarii formati dalle città le quali non hanno un diritto 
particolare di elezione e dai comuni delle campagna. Le condizioni 
relative al diritto di elezione e al modo di esercitarlo saranño sta- 
bilite da regolamenti particolari. 

54. 1 membri creati della prima camera non possono far uso 
dei loro diritti se non aventi cinque auni compiuti, e quandu 
nessun ostacolo legale si oppone a che essi esercitino i loru di- 
ritt di cittadini di stato. 

53. Î deputati della seconda camera debbono essere cittadini 
di stato, avere trent'apui compiuti e possedere un reddito suffi- 
ciente per assicurar loro un’ esisteuza iudipendente. Nelle ele- 
zioni della nobillà, si considererà come avente questo reddito 
qualunque nobile proprietario il quale paghi annualmente 300 
fiurini di contribuziune diretta per un hene di cui ha la pro- 
prietà o l’usufrutto. Quanto alle altre elezioni , si richiede che il 
membro eleggibile paghi ogui anno 100 fiorini di contribuzioni 
Cirette, o che in qualità di funzionario di stato riceva un ono- 
rario annule di 1,000 fivriui. Se perd non si trovassero in un 
circondario di elezione venticinque eleggibili paganti 400 Gorini di 
cubtribuzioni dirette, questo numeru debb'essere riempiuto dai mag - 
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giori contribnenti del eircondario , ï quali saranno eleggibili per 
tutto il paese. 

56. Tutti i proprietarii nobili che pagano 300 fiorini di con- 
tribuzioni direlte e che hauno compiuti i trent’anni, possono 
prendere parte alle elezioni della pobiltä. I membri della prima 
camera possono prendervi parte in qualità di elettori. 

57. La nomina dei deputati delle città e dei distretti di ele- 
zione ha luogo col mezzo di tre gradi di elezione. La prima ele- 
zione nomina i procuratori: questi scelgono gli elettori, e questi 
nominano i deputati. Ï sessanta cittadini di stato piû eontri- 
baenti domiciliati nel distretto e aventi almeno trent’anni, sono atti 
ad essere nominati elettori. Il numero degli elettori da nominare 
per ciascun distrelto o per ciascuna città, sia che essa abbia o 
no due deputati da scegliere, à stabilito a cinque. Un membro 
della prima camera , o un individuo atto a votare, o un eleg- 
gibile nelle elezioni della nobiltà, non possono prender parte 
ad alcuna delle elezioni regolate da questo articolo. 

58. Un menbro della prima camera non pud essere eletto per 
Ja seconda. 

59. Tutte le elezioni dei deputati si fanno per sei anni: ma 
non è vietato alla scadenza di questo termine, di rieleggere nn 
membro per allri sei anni. Durante questo intervallo, non vi 
avrà una naova scelta di deputati pel resto degli anni, fuorchè 
nei casi segnenti: {. Quando un deputate muore o diviene inca- 
pace di adempiere alle sue funzioni: 2. quando un depatato non 
accelta la sua nomina , il quale rifiuto perd non gli à permesso 
se pon in caso di malattia attestata dal medico, o quaudo affari 
di famiglia richiedano , sulla testimonianza delle autorità, la pre- 
senza personale del membro eletto. Questa regola è pure obbli- 
gatoria pei funziouarii di stato, quando non si aecorda loro an 
congedo. Cambiamenti sopraggianti nella quota di contribuzione 
o nei rapporti di servizio durante un’assemblea, non rendono ina- 
bile il deputato per questa assemblea medesima fuori il caso di 
destituzione da un impiego, di sospensione nelle sue funzioni o 
nell'onorario, della perdita o della sospensioue dei diritti della 
cittadinanza di stato. 


60. Nessun membro dell’una o dell’altra camera pud sedere, 
33 
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s'egli sia comparso avauti un tribunale per reati o delitti che non 
siano unicaweule di competenza della polizia, a menu che ne sia 
stato intieramente assolto. 

61. Nè alla prima nè alla seconda camera, non si pud eser- 
citare il divitto di votare per mezzo di un suppleute 0 ricevere 
instruzioni pel proprio voto. Nel caso perd in cui un signore 
sia impedito di votare personalmente per motivo di minerità o di 
cura, l’agaato tutore o il curatore pud sustituirlo, purchè egli abbia 
tutte le qualità a cid necessarie. Se un siguore à impedito da motivi 
che, nella seconda camera, dispensano pure di assistere alle sedute, 
e che la prima camera giudichi questi motivi bastevoli, egli pud 
egualmente farsi sostituire nella sessivne dal più prossimo agnato, 
il quale riunisca le qualità necessarie, Il signore della famiglia dei 
baroui di Riederel ba lo stesso diritto alle condizioni medesirme. 
Ma un suppleute cosiffatta non pud mai agire secondo iustruzioni 
ricevute, e non puÿ rappreseulare parecchi votanti, come un 
membro che ba egli stesso il diritto di votare. 

62. 1 membri del consiglio privato di stato e i commissarii no- 
mioati dagli stati hanno il libero iogresso allesedute, ma non bauno 
il diritto di votare. 

63. Il granduca ha solo il diritto di convocare, prorogare, di- 
sciogliere e chiudere l’assemblea degli stati. Unariuuione arbitraria 
degli stati senza convocazione o dupo la chiusura , l’aggiornamentu 
e la dissoluzione , è contraria alla legge e colpevole. 

64. Il granduca convocherà gli stati almeno ogni tre aoni. În 
caso di discioglimeuto , egli couvocherà una ouvva assemblea nel 
termine di sei mesi. 

98. Lo scioglimento dell’assemblea estingue tutti diritti risal- 
tanti dalle elezioni precedenti e debbono esservene di novelli per 
l'assemblea degli stati nuovamente convocati. Ï depatati anterior- 
meute scelti sono tattavolta rieleggibili in queste elezioui. 

66.Gli stati non sono aultorizzati ad occuparsi che degli og- 
getti cui gli articoli segaenti pongono nella sfera delle loro at- 
tribuzioni :-se oltrapassano le loro attribuziont, cid debbe essere 
considerato come una riunione avvenuta arbitrariamente. ‘ 


67. Non pu essere imposta o riscossa aleuna contribuziane di- 
rella o indiretla senza il cousensu degli stati. La legge delie finance 
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che è sempre resa per tre anni, debbe essere anzitulto presentata 
alla seconda camera : questa, dopo averne conferito coufidenzial- 
menle cola prima camera per l’organo dei comitati, prenderà le 
sue determinazioni in proposilo. La prima camera non pud a- 
dottare o rifiutare queste determinazioni della seconda che per 
intiero. Se essa le rifiuta, la legge delle finante sarà diseussa in 
un’assemblea delle due camere riunite, che avrà a presidente quello 
della prima camera, e la decisione sarà presa a maggioranza di 
voti. 

68 Nessuna delle due camere pud porre alla sua adesione su 
questo proposito la condizione dell'adempimento di qualiche par- 
ticolare desiderio. Nullameno, Je due camere suno autorizzate 
un solamente a domandare un prospetto compinto dei hisogni 
dello stato, accompaguato da documenti, ma inoltre un sinto 
soddisfacete dell'impiego delle somme anteriormente consentite. 

69. Le tasse, nel caso in cui non fossero state imposte per 
un fine passeggero che sarebbe già ottennto. continueranno ad 
essere percepile ancora sei mesi dopo il termine per cni ve- 
uivano consenlite. Se l'assemblea degli stati è disciolta prima 
che una nuova legge delle finanze sia ststa emanata, o se le 
deliberazioni degli stati vanno in lungo, questi sei mesi saranno 
contati nel nuovo periodo finanziero. 

70. La lista civile non puè essere, durante il regno di un 
granduca , nè dimipuila senza il suo consenso,. nè accresciuta 
senza quello degli stati. 

71. Neï casi straordinarii, in cui esterni pericoli richieggano 
che si radupino capitali sollecitamente e in cui le circostanze 
esterne rendano impossibile la convocazione degli stati o ana pre- 
ventiva deliberazione con loro , il governo potrà prendere a pre- 
stito le somme neccessarie, sollo la riserva di giustificarne l'uso 
e solto la responsabilità delle prime autorità dello stato. 

72. Nessuna legge, anche quelle relative alla poliria del paese, 
non puû essere nè emanata nè soppressa o modificata, senza il 
consentimento degli stati. 

73. Il granduca ha il diritto di stabilire, senza la coopera- 
zione degli stati, i regolamenti e le misure necessarie per l’e- 
secuzione e il mantenimento delle leggi , come pure quelle che 
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risultano dal diritto di sorveglianza e di amministrazione, non 
che di fare nei casi urgenti tutto ciè che è necessario alla sicu- 
rezza (lello stato. 

74. Il granduca ha esclusivamente e senza la cooperazions 
degli stati il diritto di disporre della forza militare, della sua for- 
mazione e della sua disciplina, e di emanare tutte le ordinanze re-- 
lative al servizio militare. Il codice penale militare esistente e 
quello che debb'essere dato dal granduca per gli ufliziali, non 
pud, in quanto che non si riferisce agli oggetti designati, rice- 
vere in avvenire alcuna modificazione, senza la couperazione 
degli stati. 

75. Se una sola camera vota contro un progetto di legge, la 
legge è prorogala: ma se questa legge presentata di nuovo dal 
governo agli stati nella sessione seguente è respinta ancora da 
una delle due camere e adottata dall’altra, allora, a meno che il 
governo non preferisca di rilirare il suo progelto di legge, si 
conteranno velle due camere i voti pro e contro l’accettazione 
della legge, e si deciderà quindi a maggioranza di voti. 

76. 1 progetti di legge non possono essere presentati che dal 
granduca agli stati, e gli stali non possono presentarne al gran- 
duca. Pero, essi possono per via di petizione domandare nuove 
leggi , come anche modificazioni o soppressione delle leggi esi- 
stenti. 

77. Non si possono ordinare, che in farza d'una legge, leve per 
accrescere il numero delle milizie al di là del contingente pre- 
scritto dallafconfederazione: nullameno il governo ha il diritto 
di prendere nei casi urgenti le misure necessarie per la sicurezza 
e la couservazione dello stato. 

78. Tutto il debito dello stato, che non pud mai essere ac- 
cresciuto senza il consenso degli stati, à guarentito come tale 
dalla costituzione. La legge di riscatto determina il modo della 
sua estinzione. 

79. Le camere hanno il diritto di fare al grandacato tutte le 
proposizioni che, dietro una risoluzioue, esse credono tali da 
essergli presentate, come sarebbero lagnanze o voti che loro sa- 

“ranno comuni. 


80. La camere banno particolarmente il diritto di portare da 
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vanti al granduca , nel modo desiguato dal precedente articolo, 
le rimostrauze ch'esse eredono dover produrre contre la con- 
dotta dei funzionarii di statu. 

81. L privati e le corporazioni non possone rivolgersi alle ca- 
mere se non quando si credono lesi od oppressi in modo il- 
legale e ingiusto, in cid che riguarda i loro interessi individuali, 
e quando possonu provare nel tempo stesso che hauno invano 
tentato tulte le vie legali e costituzionali per ottenere dalle au- 
torità di essere sentiti. Uua petizione di questo genere pud, se 
gli stati noo la rifiutano come uon fondata, o dietro agli schia- 
rimenti loro dati dal mivistero privato di stato o dai commissarii 
dell’assemblea, dar luvgo alle camere stesse di far uso del diritto 
di lagoauza, epunciato uegli articoli precedenti. Le corpora- 
zioni di privali non possono avere il diritto di petizione relati- 
vamente ad interessi politici generali che appartieue ai soli stati 
di guareutire, e qualunque riunione di persone o di corporazioni 
a quesl'uopo, à illegale e punibile. 

82. Se una camera non aderisse alla decisione dell’altra in- 
turno ad una pelizione o ad una rimostranza, questa è libera 
di far convscere al governo la petizione e la rimostranza per le 
vie ordinarie di comunicazione, aggiungendo ch'esse furono au- 
uuuciate all’altra camera, la quale ba ricusata la sua adesione 

83. Gli stati non souo respousabili pel contenuto dei loro voti 
liberamenti emessi. Ma il diritto di mauifestare liberameute la 
propria opinione non mette al coperto dal rimprovero di calun- 
nia, di cui i privali potrebbéro trovare il soggetlo in questa 
manifestazione. Gli individui conservano in questo caso il di- 
rillo che la legge luro coucede di portare lagrranza contro i ca- 
lunuiatori. Le lagnanze di questo genere debbono essere pur- 
tata davanti al collegio di giustizia della proviucia in eui si trova 
l'assemblea degli stati. 

84. Durante l'assemblea, tutte le persone che ne fanno parte 
non possono essere assuggellale ad alcuna specie di arresto fuur- 
chè col cousenso della camera a cui apparteugono, ecceltuatu il 
caso in cui fossero côlte in flagrante delitto, nel qual caso dehbesi 
darue tosto avviso alla camera di cui l'arrestalo fa parte ed es- 
porle i motivi dell'arresto. 
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85 Il granduca uomina il primo presidente della prima ca- 
mera per tuita la durata dell'assemblea degli stati. Appena un 
terzo dei membri che duveltero essere chiamnati e che airebbero 
potulo giuugere , Lrovasi riunilo, il commissario granducale ra - 
dupa la camera per cosliluirla provsisuriamente. Quiudi, sotto 
la direzioue del primo presidente, o se non fosse ancura .nomi- 
natu, sutlo quella del commissario , essa preseuterà al grauluca 
We mewbri per la scelta del secondo presidente della sessioue, 
dopo del che procederà alla scella di due segretarii pel tempo 
della sua durata. 

86. La secunda camera pud, tostochè si troviuo riuniti veuti- 
selle amembri, la cui ammessione non è suggella ad alcuu dub- 
bio, essere costituila provvisoriamente: locchè sarà eseguito dalla 
cwmissione d'installamento. Nella convocazione di un’sssembiea 
per cui bisognerebhe fare nuova scelta, si procederà tosto sutt 
la direzione della commissione d’installamento, alla scelta di sei 
mewbri, che saranno proposti al graoduca per la nomina del primo 
e del secoudo presideute. Ma nella convocazione di uu'assembles 
senza uuova suella, la commissioue asseguerà provvisvriameute il 
posto del presidente al più autico membro della cainera , oude pro- 
cedere colconcorso didue segretarii ch'egli nominerà a quest’uopu, 
alla scelta de’sei membri che debbono essere proposti per le cariche 
di presideute. Appena i presideutli saranuo nominali per la ses- 
sivne, si procederà alla scella dei segretarii per la stessa sessione. 

87. La decisione definitiva sulla validità delle scelte, sull'am- 
messioue, sul rifiuto o sulla destituzione dei membri delle ca- 
mere, è della compeleuza di ciascuna d'esse, appena l’assemblea 
degli stali lrovasi aperta. 

88. L'’apertura si fa per le due camere uel tempo stesso dal 
granduca in persona © da un comunissario ch'egli avrà nominalo 
a quesl'uopo. E nuovi membri entranti presteranno in questa se- 
duta d'apertura il giurameuto seguente: « Lo giuro fedeltà al gran- 
duca, obbedienza alla legge, di seguire esattamente la costitu- 
zivue e di non consultare nelle deliberazioni dell’asseunblea fuoi- 
chè il beue, generale, secondo la mia propria convinaione , che 
non sarà delerminala da alcuna raccomaudazione. » [ membri 
che entreraunu posteriormente all’aperlura dell'ussemblea, pre:- 
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steranno questo giuramento fra le mani del presidente della loro 
camera. 

89. Le proposizioni del governo saranno comunicate alle ca- 
mere.o a quella delle due che debbe deliberarne la prima , per 
mezzo de’membri del ministero di stato o dei commissarii pel- 
l’assemblea. 

. 90. Ciascun membro degli stati ba il diritto di fare, nella ca- 
mera di cui fa parte, mozioni intorno ad oggeli che apparten- 
gono alla sfera d’attribuzione delle camere. 

91. Le proposizioni del governo e quelle di una delle due ca- 
mere 0 di uno de’ suoi membri che saranno state rifiutate dall'altra 
camera, no possono essere riprodotte nella stessa sessione. 

92. Il lavoro preparatorio delle deliberazioni si fa da” comitati. 

93. Perchè una decisione sia valida, bisogna ch’essa abbia nella 
prima camera i voti d'un terzo almeno dei memhri che dovettero 
essere convocali e che avrebbero dovuto recarsi all'assemblea. Nella 
seconda , si richieggono di almeno ventisette membri , e nelle due 
camere la maggiorauza dei voti. Quando vi abbia parità di voti 
pro e conlro una proposizione fatta dal governo, si decide a favore 
di questa. Negli altri oggetti si segue l’opinione conforme all'or- 
dine delle cose esisteuli, e quando trattasi di rimostranze contre 

le pubbliche autorità o contro i prisati, si adotta l’opinione che 
loro è più favorevole. 

94. Quando una camera non à compiuta al grado richiesto dal- 
l'articolo precedente per rendere valida una decisione, la camera 
pou compiula è creduta consentire alle determinazioui di quella 
che tale si trova. 

93. Le camere non possono deliberare in comune, eccettuati i 
casi specialmeute determinati: ma esse debhono solamente comu- 
uicarsi reciprocamente le risoluzioni da loro prese. Tuttavolta, à 
prermesso a ciascun: comilato d'una camera di mettersi d’accordu 
col comitato corrispondente dell'altra camera, nel caso in cui 
L'oggetto sia statu summesso alla deliberazione delle due camere 
o per una proposizione del governo o per la comunicazione della 
determivazione dell'altra camera. 

:96. Gli stati non possono concertarsi con. alcun’altre autorità 
che col ministeru privato di stalo e coi comuissarii nominali dal- 
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l'assemblea. I comitati debbono intendersi coi membri del mini- 
stero privalu e coi cummissarii per avere gli schiarimenti di cui ab- 
bisognano o per conciliare opiuioni divergenti. 

97. T'utte le risoluzioni di una camera debbono essere comu- 
nicale all'altra perchè essa pure ue deliberi, a meno che essenonri- 
guardino oggelti su cui, a norma della costituzione , la decisione 
d'una camera pud essere messa in vigore indipendentemente da 
quella dell’altra. 

98. Le risoluzioni comuni delle due camere sono presentate da 
uua deputazione comune al granduca o ad un commissiario nomi- 
uato da lui per riceverle. 

99. Le camere faranno stampare le loro discussioni, a meno 
cbe non abbiano per oggetlo comunicazioni confidenziali del go- 
veruo o dell'alta camera, ovvero ch'esse non abbiano tratto con 
queste comunicazioni medesime. 

400. In questa stessa ipotesi esse banno il diritto di ammettere 
alle loro sedute un membro determinato di uditori, secondo le di- 
sposisioni regolamentari esisteuti o che sarebbero prese a que- 
#'uopo per l’avvenire. 

401. 11 granduca farà la chiusara dell'assemhlea o in persona © 
per mezzo di un commissario da lui specialmente incaricato, e 
quindi farà pubblicare la raccolta delle deliberazioni dell'assein- 
biea , dopo averla preventivameute comunicata agli stati. 


TITOLO IX. Disposizioni generali. 


102. In tutti i rapporti di diritto privato, il Gsco passa avauti 
ai tribunal. 

103. Vi avrà un codice civile, un codice penale e un cudice 
di procedura per tuto il granducato. 

104. Non vi avra privilegio esclusivo pel commercio e per 
l'iudustria, se nou in virtü di una legge particolare. 

105. La pena della confisca generale di tutte le furtune è 
abolita per sempre. La legge determinerà le pene più con veuienti 
che le saranuy sosliluite. 


209 


TITOLO X Della guarentigia 
della costituzione. 


406. Ciascun granduca, nel suo avvenimento alla corons, 
darà agli stati, con un atto che sarà loro rimesso e deposto negli 
arcbivii, la sicurezza che égli mauterrà invariabilmeute la co- 
stiluzione, 

107. Iu caso di minorità o di qualunque altra causa che im- 
pedisse il granduca di governare da sè, il reggente, allorquando 
prenderà in mano le redini dello stato, presterà in una assem- 
blea degli stati convocata a quest’uopo il giuramento segueute: 
“lo giuro di goverpare lo stato in modo conforme alla cvstitu- 
zione e alle leggi, di mautenere l'iutegrità del grauducato e i 
diritti della corona e di restituire fedelmente al granduca l’au- 
torità il cui esercizio mi venne confidato. » 

108. Tutti i cittadini di stato, ponendo il loro domicilio nel 
paese e prestando fede ed omaggio, come pure tutti i fuuzio- 
varii dello stato, all'epoca del loro installamento, souo tenuti di 
prestare, se già non lo fecero, il giuramento segueute: « Lo 
giuro di essere fedele al grauduca, di vbbedire alla legge e di 
osservare la costiluzione dello stato. » 

109. I membri di stato del granducato e tutti gli altri fun- 
zionarii, quaudo non agiscono dietro ordini d’auturilà superiori, 
sono responsabili dell’osservanza esatta della costituziune, ciascuno 
uella sua sfera di attribuzioni. La legge sulla responsabilità dei 
ministri e delle autorità superiuri dello stato forma una parte 
integrante della custituzione. 

110. Non si possuno fare mutamenti, nè aggiungere schiari- 
menti all'atto costituzivnale, fuorchè col couseuso delle due ca- 
mere. À quest'uopo è necessaria nella seconda camera l'adesiune 
di ventisei membri almeno, e nella prima una maggioranza di 
almeno dodici membri. Ma se il vumero dei votanti che pigliano 
parte alla deliberazione è tale che i due terzi di questo numerv 
vadano al di là dei numeri più sopra stabiliti, importa, per risul- 
vere i cambiamenti proprii, l'ussenso dei due lerzi dei vulauti. 
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Dichiarando col presente alto che le disposizioni succen- 
nate formano la costituzione foudamentale del nostro granducato, 
uvi assicuriamo nel modo più soleune , che non solamente adem- 
piremo noi medesini fedelmeute e inviolabilmente agli obbligbi 
ch'essa cuntiene, ma porremo ivoltre tutte le nostre premure à 


mantenere questa costiluzione e a melterla al sicuro da ogni at- 
lentato. 


In tede del che noi segnammo questa legge fondamentale 
delle stato e vi facemmo apporre il gran sigillo del granducato. 


Daila nostra resideuza di Darmstadt, addi 17 dicembre 1820. 


Luicr. 


ESS IIIENTS 
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Portogallo 


CARTA COSTITUZIONALE 
PORTOGALLO 


PUBBLICATA DA RIO IANEIRO IL 29 -AGOSTO 1896. 





DON PEDRO 
. PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DI PORTOGALLO, DEGLI ALGARVI, 
ECC. ECC. ECC. 
Faccio sapere a voi tutti, o miei sudditi portoghesi, come 
mi piacque decretare, dare e far giurare immediatamente dai tre 
ordini dello stato la carta costituzionale seguente, la quale d’or 
in avanti reggerà i miei stali e possessioni, e il cui tenore è 
questo: 


CARTA COSTITUZIONALE 


PEL 


REGNO DI PORTOGALLO, ALGARVI 


E LORO DIPENDENZE 


TITOLO I. Del regno di Portogallo, 


del suo territorio, governo, dinastia e religione. 


4. Il regno di Portogallo à l’associazione politica di tutti i 
cittadini portoghesi: essi. furmano una uazione libera .e iudi- 
peudente. 
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2. Il loro territorio forma il governo di Portogallo e degli 
Algarvi, e comprende: 1. iu Europa, il regno di Portogallo, 
the si compone delle provincie di Miuho, Tras os Moutes, Beira, 
Estremadura, Alemteio e regno degli Algarvi, non che delle 
ile adiacenti di Madera, Porto Santo e Azzore: 2. uell'Africa 
uccidentale, di Bisseau e Cachen, sulla costa di Mina-v-Fonte, 
di san Giovanni Battista d’Aiuda, Angola, Benguela e sue dipen- 
denze, Cabinda e Moleubo, le isole del Capo Verde e quelle di 
san Tonunaso e del Principe e lorv dipendeuze: sulla custa 0- 
rieutale, Mozambico, Rio de Senna, Sufalla, Iubambuue , Que- 
limane e le isole del capo Deldago: 3. in Asia, Salvete, Bar- 
dez, Gua, Dawasco, Diu e gli stabilimenti di Macao e delle 
isvle di Salor e Timor. 

3. La nazione non rinunzia ai diritti che le possono compe- 
tere su qualche porzione di territorio in queste tre parti del 
moudo non compresa uell'articolo precedente. 

4. Il suo goveruo à mouarchico, ereditario e rappresentativo. 

5 La dinastia regnante continuasi nella serenissima casa di 
Braganza e nella persona della principessa Dona Maria da Glo- 
ria, a motivo della abdicazione e cessione del suo augusto padre 
don Pedro, imperatore del Brasile, legittimo erede e succcessore 
di Giovanni VL 

6. La religione cattolica, apostolica e rumana continuerà ad 
essere la religiune del regno. 

Tutte le altre religioni saranno permesse agli stranieri col 
loro culto domestico, seuza alcuna forma esteriore di tempio. 


TITOLO II. Del cittadino portoghese. 


7. Sono cittadini purtoghesi: 1. coloro che nacqueru in Por- 
lugallo o nelle sue dipeudenze e non sou ora cittadiui del Bra- 
sile, quantuuque il loro padre sia straniero, purchè non risieda 
in Portogallo per servizio della sua nazione: 2. i figli di padre 
purtoghese e i figli illegitiimi di madre portoghese nati in paesi 
stranieri che verranno a stabilire il loro domicilio nel regno: 
3. i Ggli di padre portoghese che fosse in paese straniero per 
ser visio del reguu, auche quaudu uvu veuissuiu ad abitare uel 
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Portogallo: 4. gli stranieri naturalizzati, qualunque sia la loro 
religioue : una legge determinerà le qualità richieste per ottenere 
lettere di naturalizzazione. 

8. Perde i suoi diritti di cittadino portoghese: 1. colui che si 
fa naturalizzare in paese straniero: 2. colui che, senza il per- 
messo del re, accelta un impiego, una pensione o una decura- 
tiune da un governo estero: 3. colui che fu bandito da una 
sentenza. 

9. L'esercizio dei diritti pulitici & sospeso : 4. dalla incapacità 
fisica o morale: da un giudizio di condanna, prigione o pena 
infsmante, fino a che durerauno i loro effetti. 


TITOLO III. Dei pnteri 
della rappresentanza nazionale. 


40. La divisione e l’armonia dei poteri politici sono il prin- 
cipio conservatore dei diritti dei cittadini e il più sicuro mezzo 
di rendere effettive le guarentigie loro offerte dalla costituzione. 

11. I poteri riconosciuti dalla costitazione del regno di Por- 
togallo sono al numero di quattro: il potere legishitivo, il potere 
moderatore, il potere esecutivo e il potere giudiziario. 

12. 1 rappreseutanti della nazione portoghese sono il re e le 
corti generali. 


TITOLO IV. Del potere legislativo. 


Caro I. Dei rami del potere legislativo 
e loro attribuzioni. 


{3. Il potere legislativo appartiene alle corti colla sanzions 
del re. 


14. Le corti si compongono di dne camere: la camera deï pari 
e quella dei deputati. 

145. E nell’attribuzione delle corti: {. il ricevere il giuramento 
del re, del principe reale, del reggente e della reggenza : 2. l’eleg- 
gere il reggente e la reggenza e segnare i limiti della loro autorità: 
3. il riconoscere il principe reale come erede del trouo nella pri- 
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ma seduta che avrà luogo dopo la sua nascita: 4. il nominare nn 
lutore sl re minore, nel caso in cui suo padre not l'avesse nomi- 
nato per testamentu: 8. alla morte del re o in una vacanza del 
trono, stabilirà un consiglio d’amministraziune che cerchi e rifor- 
mi gli abusi à quali vi si sarebbero introdotti: 6. fare le leggi, in- 
terpretarle, sospenderle e rivocarle: 7. vegliare alla custodia della 
costituzioue e provvedere all’utile generale della nazione: 8. stahi- 
lire annualmente le spese pubbliche e ripartire la contribuzione 
direlta: 9. accurdare o rifiutare l’ingresso delle forze straniere di 
terra e di mare nell’interno del regnu e né’suvi porti: 10. stabilire 
anuualmente , dietro a relazione del governo, le forze di terra e 
di mare ordinarie e staordinarie : 1. autorizzare il governo a con- 
trarre prestiti: 12. procurare e stabilire mezzi convenienti pel pa- 
gamento del debito pubblico: 13. regolare l’amministrazione dei 
dominii delle stato e decretare la loro alienazione: 14. creare o 
sopprimere gli impieghi pabblici e fissarne gli stipendi: 18. deter- 
minare il peso, il titolo intriaseco, il valore, l’inscrizione, il tipo 
e la deuomiuazione delle mouete, come pure il campione dei pesi 
e delle misure. 

16. I! titolo della caméra deï pari sarà quello di Degni pari 
del regno: quello dei deputati sarà di Signori deputati della 
nationé portoghese. 

17. Ciascuna legislatura durerà quattro anni, e ciascuna sessione 
annuale tre mesi. 

18. L’apertura della seduta reale avrà luogo ogni anno il 2 
gennaiv. 

19. La seduta di chiusura sarà egualmente una seduta reale. e 
questa, come quella d'apertura, avrà luogo in corli generali, colle 
due camere riunite, i pari a destra e i deputati a sinistra. 

20. 11 suo cerimoniale e quello relativo alla presenza del re sa- 
ranno determinati da un regolamento particolare. 

21. La nomina del presidente e del vice presidente della camera 
dei pari apparliene al re: quella del presidente e vice presidénte 
della camera dei Jeputati sarà nella scelta del re, sulla proposizione 
fatta dalla detta camera. Quella dei segretarii delle due camere, la 
verificazione dei poteri de’suoi membri e il giuramento avranno 
luogo secoudo le forme dei loro regolamenti iuterui e rispettivi. 
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22. Quando la riunione delle due camere ha luogo, il presidente 
della camera dei pari dirigerà il lavoro, ei pari e i deputati pren- 
deranno il loro posto come nella seduta d’apertura delle corti. 

23. Le sedute di ciascuna delle due camere saranno pubbliche, 
ad eccezione dei casi in cui il beue dello stato richiedesse ch'esse 
fossero sospese. 

24. Gli affari si decideranno a maggioranza assoluta dei voti 
dei membri presenti. 

25. I membri di ciascuna delle due camere souv inviolabili per 
le opinieni che manifesteranne nell'esercizio delle loro fauzioni. 

26. Nessun pari o deputato potrà, duürante la sua deputazivne, 
essere arrestato da un’autorità qualunque, a meno che non sia célto 
in flagrante delitto punibile di pena capitale. 

27. Se un pari o un deputato fosse in accusa, il giudice sospen- 
derà lutte ulteriori inquisizioni e ne renderà couto alla sua camera 
rispettiva , la quale deciderà se il processo debba continuarsi o se 
-Queslo membro sia o no sospeso dall'esercizio delle sue funzioni. 

28. L parie i deputati potranno essere nominati alle funzioni di 
ministri di stato o di consiglieri di stato, culla differenzatuttayolla, 
che i pari contiuuerauno a sedere nella loro camera, mentre il de- 
putalo lascierà il sno post vacante e si procederà ad una nuova 
elezione in cui egli potrà essere rieletto e accoppiare queste due 
funzioni. 

29. Essi accoppieranno egualmente queste due funzioni , se eser- 
citeranno già l’uno o l'altro degli impieghi sammentovati all’istante 
della loro elezione. 

30. Non si pudessere nel tempo stesso membri delle due camere. 

31. L'esercizio d’un impiego qualunque, alla eccéionedi quello 
di consigliere di stato o di ministro di stato, cesserà intieramente 
durante il tempo della paria o della deputazione. 

32. Nell’intervallo delle sessiont, il re non potrà impiegare un 
depulato fuori del regno, nè tampoco quésti andrà ad esércita- 
re le funzioni del suo impiego, se cid lo ponesse nella impossi- 
bilità di riunirsi al tempo della convocazione delle corti generali 
ordiuarie o straordinarie. 

33. Se per un avvenimento impréveduto, da ci pud diperdere 
la sicurezza pubblica o il beue dello stato, è indispensabile clie 
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qualche depatato si assenti Es coprire nn altro impiego , la camerzæ 
rispeltiva a cui appartiene ne darà giudizio. 


CAPO II. Della camera dei deputati. 


34. La camera dei depntati à elettiva e temporaria. 

35. Appartiene in privilegio alla camera dei deputati l'inizia- 
tiva: {. sulle contribuzioni : 2. sul reclutamento. 

36. Alla camera dei deputati appartiene egualmente il privile- 
gio: {. dell'esame dell’amministrazione precedente e la‘riforma de- 
gli abusi che vi si sarebbero introdotti: 2. la discussione delle pre- 
posizioni falte dal potere eseculivo. 

37. E egualmente nelle attribuzioni speciali della detta camera 
di decretare se v'abbia luogo ad accusa contro à ministri di statu e 
contro i consiglieri di stato. 

38. 1 deputati toecheranno durante la sessione un'indennità pe- 
cunaria stabilita uell’ultima sednta della precedente legislatura: 
oltraccid, si accorderà loro un’indenpità per le spese di viaggio. 


CAPITOLO III Della camera dei pari. 


39. La camera dei pari à composta di membri a vita ed eredi- 
tarii nominati dal re e in numero indeterminato. 

40. Il principe reale e i figli saranno pari di diritto esederanno 
nella camera appena giunta l’età di venticinque anni. 

#1. E nelle attribuzioni esclusive della camera dei pari: 1. di 
ginudicarei delitti individual! commessi dai membri della famiglia 
reale, dai ministri di stato e dai pari, non che i debiti dei depu- 
tati commessi duranle la sessione della legislatura: 2. di giudicare 
della responsabilità dei segretarii e dei consiglieri di stato: 3. di 
convocare le corti alla morte del re, per l'elezione di una reg- 
genza, nel caso in cui avesse luogo quando la reggenza provvisoria 
non lo fa essa medesima. 

42. Nel giudizio dei delitti la cui accusa non appartiene alla ca- 
mera dei deputati, il procuratore della coropa farà le funzioni di 
accusatore. 

43. Le sedute della camera dei pari cominciano’ e Gniscono con 
quelle della camera dei deputati. 
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4%. Qualunque riunione della camera dei pari fuor del tempo 

delle sessioni di quella dei deputati, à illegale e nulla, ad ecce- 
zione dei ‘casi accennati dalla costituzione. 


CAPITOLO IV. Della proposizione, 
discussione, sansione e promulgazione delle leggi. 


45. La proposizione, l’opposizione e l’approvazione dei pro- 
getti di legge, appartengono a ciascuna delle due camere. 

46. Il potere esecutivo fa presentare dall’uno o dall'altro dei 
ministri di stato la proposizione che gli appartiene nella forma- 
zione delle leggi: e solamente dopo essere stata esaminata da una 
commissione della camera dei deputati da cui questa proposizione 
debbe emavare, essa potrà venire convertita in progetto di legge. 

47. À ministri potranno sostenere e discutere la proposizione 
dopo il rapporto della commissione, ma essi non potranno dar 
voto nè essere presenti quando si voterà, a meno che siano pari 
o deputati. 

48. Se la camera dei deputati adotta il progetto, ella lo ri- 
volgerà a quella dei pari colla formola seguente: 

« La camera dei deputati invia alla camera dei pari la pro- 
« posizione qui -unita del potere esecutivo (con ammendazioni o 
« senza) e crede avervi luogo, ecc. » 

49. Se ella non pu adottare la proposizione, ne farà parte 
al re con una deputazione di sette membri, nel modo seguente : 

« La camera dei deputati è grata al re per lo zelo ch'egli 
« mostra nel vegliare agli interessi del regno, e lo supplica ri- 
« spettosamente a degnarsi di considerare ulteriormente la propo- 
« sizione del governo. » 

50. Generalmente le proposizioni che la camera dei deputati 
ammetterà e approverà, saranuo indirizzate alla camera dei pari 
colla formola seguente : 

« La camera dei deputati indirizza alla camera dei pari la 
« proposizione qui unila, e crede potersi domandare al re la sua 
« sanzione. » 

51. Se tuttavolta la camera dei pari non adottasse intieramente 

il progetto della camera dei deputati e l'avesse al contrario emen- 
14 
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data o vi avesse aggiunta alcuna cosa, la rimanderà nel modo 
seguente : 

« La camera dei pari rinvia alla camera dei deputati la sua 
& proposizione colle emendazioni o addizioni unite, e crede po- 
« tersi cosi chiedere al re la sua sanzione. » 

82. Se la camera dei pari, dopo averne deliberato, crede non 
potersi ammeltere la proposizioue o il progetto, ella si espri- 
merà nei seguenti termini : 

« La camera dei pari invia di nuovo alla camera dei de- 
« putati la proposizione, non potendo darle il suo consentimento. » 

#3. La stessa via si terrà per la camera dei deputati verso 
quella dei pari, quando il progelto avrà avula la sua origine in 
quest’ultima. 

84. Se la camera dei deputati non approva le emendazioni © 
aggiunte di quella dei pari o viceversa , e la camera, ricusando 
la sua approvazione, giudica tuttayolta vantaggioso il progetto, 
si nominerà una commissione composta di un egual numero di 
pari e di deputali, e quanto essa deciderà, servirà sia per fare 
una proposizione di legge, sia per rigeltarla intieramente. 

85. Quando luna 0 l'altra delle due camere, la discussione 
essendo chiusa, avrà adottato intieramente il progetto che l'atra 
camera le avesse indirizzato, ella lo redigerà in decreto, e fattane 
Jettura in seduta, lo mauderà al re in due spedizioni segrete dal 
presidente e dai due segretarii, e gli domanderà la sua sanzioue 
pei seguenti termini: « Le corti generali inviano al re il de- 
« creto qui acchiuso, ch'esse giudicano vantaggioso al regno, e 
« chiegguno a S. M. ch'elia si degni apporvi la sua sanzione. » 

86. La consegna sarà fatta da una deputazione di sette membri, 
inviati dalla camera che avrà deliberato l'ultima, la quale nel 
tempo stesso informerà l’altra camera in cui il progetto ebbe ori- 
gine «ch'ellaha adottata la sua proposizione relativa al tale og- 
« getto, e la farà consegnare al re chiedendogli la sua sanzione. » 

#7. Se il re ricusa di dare il suo consenso, risponderà nei 
seguenti termini : 

& Ïl re vuol meditare il progetto di legge per far conoscere 
& a suo tempo la sua proposizione. » 
Al che la camera risponderà : 
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« Ch’ella ringrazia S. M. dell'interesse da lei preso verso la 
uazione. » 

38. Questo rifiuto è inappellabile. 

59. Il re derà e ricuserà la sua sauzione a ciascun decreto 
nello spazio di un mese, dal gioruo in cui gli sarà stato pre- 
sentaio. 

60. Se il re adotta il progetto delle corti generali, egli si esprie 
merà come segue : « Ï] re acconsente » con ci il decreto è 
sancito, e nelle forme richieste pud essere promulgato come legge 
dello stato, e una delle due spedizioni autografe, dopo essere 
stata segnata dal re, sarà deposta negli archivi della camera che 
ne aveva fatto l’invio, mentre l’altra servirà alla promulgazione 
della legge per mezzo del segretario di stato ch'essa riguarda: 
quindi sarà deposta negli archivii di stato. 

61. La formola della proclamnazione d'una legge è concepita 
pei seguenli termini: | 

&« Don Pedro, per la grazia di Dio re di Portogallo e degli 
« Algarvi, ecc., facciamo noto a tutti i nostri sudditi, che le 
« corti geperalï hauno decretato e noi vogliamo la legge seguente 
«(il testo della legge nelle sue disposizioni solamente): ordinia- 
& mo in cuuseguenza a lutte le autorilà a cui la conoscenza e la 
« esecuzione della detta legge appartengono , di conformarvisi e 
« far eseguire nel suo intiero cid ch’essa contiene. Il segretario 
« di stato degli affari di... (o di qualuuque altra sessione) la 
« farà stampare, pubblicare e distribuire, + 

62. La legge segpata dal re, contrassegnata dal segretario di 
stato competente e impronlata del sigillo reale, sarà deposta in 
originale uegli archivii dello stato, e copie stampate ne saranno 
indiritte a tutte le camere di giustizia, ai tribunali ed altri luo- 
gbi in cui bisognerà farla pubblicare. 


CAPITOLO Y. elle elezioni. 


63. Le nomine dei deputati per le corti generali saranno fatte 
da elezioni indirette: Ja massa dei cittadini attivi, riuniti in as- 
semblee parrocchiali, eleggeranno gli elettori di provincia, e 
questi i rappresenlali della nazione, 
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64. Avranno dirilto di votare in queste elezioni primarié: 1. 
i cittadini portoghesi che godono dei luro diritti politici : 2. gli 
stranieri naturalizzati. 

63. Souo esclusi dal diritto di votare nelle assemblee parroc- 
chiali: 4. i minori al disotto di venticinque anni, tra cui non 
sono compresi gli ammogliati od uffiziali militari, i quali sono 
maggiori a ventun’anno, i baccellieri licenziati e gli ecclesiastici 
negli ordini sacri: 2. i figli di famiglia che convivono col loro 
padre, a meno che occupino impiegbi pubblici: 3. i domestici 
iu servizio, nella qual classe non entrano à tenitori di libri,e 
i primi commessi delle case di commercio, i servitori della casa 
reale che non portano gallone bianco e gli amministatori di beni 
rurali e di fabbriche: 4. i religiosi e tutte le persone viventi in 
communità claustrale : 8. tutte le persone che non posseggonu 
un reddito annuale di 100000 reis (600 lire) provenienti da beni 
immobili, industria, commercio o impiego. 

66. Tutti coloro che non hanno il diritto di votare nelle as- 
semblee primarie parrocchiali, non possono essere membri nè 
dare i loro voti per la nomina di un’autorità qualunque elettiva 
nazionale. 

67. Possono essere elettori e votare nell’elezione dei deputati 
tutti coloro che possono votare nelle assemblee parrocchiali: sono 
esclusi tuttavolta : 4. tutte Je persone non aventi un reddito netto 
annuale di 200000 reis (4200 lire) proveniente da beni immo- 
bili, industria, commercio o impiego: 2. i liberati: 3. i delin- 
quenti processati per querele o in conseguenza di un'accusa. 

68. Tuite le persoue che possono essere elettori sono alle ad 
essere nominate deputati, alla esclusione: 1. di tutte le persone 
non aventi un reddito netto di 400000 reis (2400 lire) confor- 
memente agli articoli 65 e 67: 2. gli stranieri naturalizzati. 

69. I cittadini portogbesi, in qualunque luogo si trovino, sono 
eleggibili in qualunque distretto elettorale per essere deputati, 
quand'anche non vi fossero nai, residenti o domiciliati. 

70. Una legge regolamentare designerà il modo pratico delle 


elezioni e il numero dei deputati in rapporto colla popolazione 
del regno. 
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TITOLO Y. 


Capo I. Del re e del potere moderatore. 


71. Il potere moderatore à la chiave di tutta l’organizzazione 
politica, e appartiene primitivamente al re, siccome capo supremo 
della nazione, perchè egli vegli del continao al mantenimento e 
alla conservazione dell’indipendenza, all'equilibrio e all’armonia 
degli altri poteri politici. 

. 72. La persona del re è inviolabile e sacra: egli non sog- 
giace ad alcuna responsabilità. 

73. 1 suoi titoli sono: Re di Portogallo e degli Algarvi, si- 
gnore di Guinea e della conquista, navigazione e commercio 
dellEtiopia, Arabia, Persia e India: e debb'essere trattato di 
Maestà Fedelissima. 

74. Il re esercita il potere moderatore: 1. nominando i pari 
in numero indeterminato: 2. convocando le corti generali e stra- 
ordinariamente negli intervalli delle sessioni , quando lo richiegga 
il bene del regno: 3. sanzionando i decreti e le determinazioni 
delle corti generali, perchè abbiano forza di legge : 4. proro- 
gando o anticipando l’epoca della convocazione delle corti ge- 
nerali, ordinando lo scioglimento della camera dei deputati nel 
caso in cui lo voglia la salute dello stato e convocandone im- 
mediatamente un’altra in soslituzione: $. nominando e desti- 
tuendo liberamente i ministri di stato: 6. sospendendo dalle loro 
fanzioni i magistrati nel caso preveduto dall’articolo 121: 7. 
perdouando e moderando le pene imposte ai colpevoli per giu- 
dizio, e concedendo amnistia in un caso urgente, . e quando lo 
consiglino l’umanità e il bene dello stato. 


CAPITOLO IL Del potere esecutivo. 


75. Il re è il capo del potere esecutivo e lo esercita per mezzo 
de’suoi miaistri di stato: le sue principali attribuzioni sono: 1. 
convocare le nuove corti generali il 4. maggio del quarto anno 
della legislatara esistente nel regno di Portogallo, e nelle colonie 
l’anno precedente: 2, nominare i vescovi e i benefizi ecclesia- 
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stici: 3. nominare a tutti gli impieghi civili e politici: 4. nomi- 
nare i comandanti delle forze di terra e di mare, cambian- 
doli ogni qualvolta lo richiegga il bene dello stato: 8. nominare 
gli ambasciatori e tutti gli altri agenti politici e commerciali : 6. 
dirigere le negoziazioni politiche colle potenze estere: far trat- 
tati d'alleanza offeusiva e difensiva , di sussidii, di commercio, 
ponendoli dopo la loro conclusione a coguizione delle corti ge- 
nerali, quandu l'interesse e la sicurezza dello stato lo permettano: 
se i trattati conclusi in tempo di pace portassero seco cessione 
o cambio di territorio del reguo o di possessioni a cui il reguo 
abbia diritto, non saranno retlificati senza la previa approvazione 
delle corti generali: 8. dichiarare la guerra e far la pace, parteci- 
pando all’assemblea quelle comunicazioni che saranno compatibili 
coll’interesse e colla sicurezza dello stato : 9. concedere lettere di 
paturalizzazione secondo la legge: 10. concedere titoli, onori , or- 
dini militari e distiuzioni, in compenso di servigi resi allo stato : 
le pensioni a carico dello stato dipendono dall’ approvazione 
dell’assemblea, nel caso in cui non fossero già assegnate e fissate 
da una legge : 11. spedire i decreti , le instruzioni e le norme con- 
venienti e appropriate alla buona esecuzione delle leggi : 12. de- 
cretare e applicare ai varii rami dell’amministrazione pubblica le 
rendite votate dalle corti: 13. concedere e ricusare l’exequatur 
ai decreti dei concilii e delle lettere apostoliche, non che di tutte 
le altre costi tuzioni ecclesiastiche le quali non si vpponessero alla 
costituzione : l’approvazione delle corti dovrebbe precedere trat- 
tandosi di disposizioni generali : 44. provvedere a tutto cid che ri- 
guarda la tranquillità interna dello stato, nelle forme volute dalla 
costituzione. 

76. Il re, prima di essere proclamato, presterà nelle mani del 
presidente della camera dei pari , a camere riunite , il giuramento 
che segue. | 

«lo giuro di mantenere la religione cattolica, apostolica e 

“ romaua, osservare e far osservare la costituzione politica della 

« pazioue portoghese e tutte le altre leggi del regno, e provvedere 

“ al bene generale della nazione, in tutto e in quanto sarà in mio 
« polere. n 

71. re non potrà uscire dal regno di Portogallo senza il con- 
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senso delle corti generali: s'egli lo fa, è inteso che avrà abdicato 
alla corona. 


CAPITOLO III. Della famiglia reale 


e sua dotazione. 


78. L'erede presuntivo del regno porterà il titolo di principe 
reale, e il suo primogenito quello di principe di Beira : tutti gli 
altri principi quello d'ivfante. L'erede presuntivo sarà trattato da 
altezza reale, come pure il principe di Beira. Gli infanti avranno 
titolo di altezze. 

79. L'’erede presuntivo avendo compiuta l’età di quattordici 
anni, preslerà fra le mani del presidente della camera dei pari, a 
câmere riunite, il giuramenlo seguente: 

& Giuro di mantenere la religione cattolica, apostolica e ro- 
« mana , di osservare la costiluzione politica della nazione por- 
« toghese e di obbedire alle leggi e al re. » 
+ 80. Le corti generali, appena il re avrà succeduto al regno, 
dovranno assegnargli, come pure alla regina sua moglie, una 
dotazione corrispondente alla sua alta dignità. 

81. Le corti assegneranno pure una dotazione al principe reale 
e agli infanti, il giorno della loro nascita. 

82. Quando le principesse o le infanti dovranno passare a 
matrimonio, le corti assegneranno la loro dote, e alla consegna 
di questa cesserà l’appannaggio. 

83. Agli infanti che si ammoglierauno e andranno a risiedere 
fuori del regno, sarà data una volta tanto una somma stabilita 
dalle corti, alla consegna della quale cesserà l’appannaggio ch'e- 
glino ricerevano. 

84. Gli appannaggi e le doti di cui trattano gli articoli pre- 
cedenti, saranno pagati dal tesoro pubblico e consegnati ad un 
intendente nominato dal re, con cui si tratteranno tutti gli af- 
fari attivi e passivi riguardanti gl'interessi della casa reale. 


CAPITOLO IV. Della successione alla corona. 


85. La regina donna Maria IL, per la grazia di Dio e la formale 
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abdicazione e cessione del sig. don Pedro J, imperatore del Brasile, 
regnerà sempre in Portogallo. 

86. La discendenza legittima succederà al trono secondo l'or- 
dine regolare della primogenitura, preferendo sempre il ramo an- 
teriore ai posteriori: nella medesima linea, il grado , il sesso ma- 
schile al sesso femminile: nello stesso sesso, la persoua più attem- 
pata alla più giovane. 

87. Nel caso d’intiera estinzione delle linee dei discendenti le- 
giltimi della regina donna Maria IE, la corona passerà alla linea 
collaterale. 

88. Nessuno straniero potrà succedere alla corona di Portogallo. 

89. Il matrimonio della principessa erede presuntiva della co- 
ropa avrà sempre luogo col consenso del re e non mai con uno 
straniero. Se il re avesse cessato di vivere all’istante in cui si 
debba trattare di questo matrimonio, non potrà aver luogo senza 
il consenso delle corti generali. Il suo marito non avrà alcuna 
parte al governo, e solamente porterà il titulo di re quando avrà 
avuto dalla regina un maschio o una femmina. 


CAPITOLO V. Della reggenza 
durante la minorità o qualunque causa 
che impedisca al re di governare. 


90. Il re è minore fino all’età di diciotto anni compiuti. 

91. Durante la sua minorità, il regno sorà governato da una 
reggenza che apparterrà al parente più prossimo del re, secondo 
l’ordine di successione, e che dovrà essere maggiore di venti- 
cinque anni. 

92. Se il re non ha alcun parente il quale rianisca queste qua- 
lità, il regno sarà governato da una reggenza permanente nomi- 
nata dalle corti generali, composta di tre membri e presieduta dal 
prà attempato dei tre. 

93. Finchè questa reggeuza sia eletta, il governo sarà sostenuto 
da una reggenza provvisoria, composta di due ministri di stato del 
regno e della giustizia, e di due consiglieri di stato , i più antichi 
in esercizio, presieduta dalla regina vedova, e in mancanza della 
regina, dal più vecchio consigliere di stato. 
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94. In caso di decesso della regina reggente , la reggenza sarà 
presieduta dal mario. 

95. Se il re, per qualunque motivo fisico o morale evidente- 
mente riconosciuto dalla pluralità dei membri di ciascuna camera, 
si trovasse nella impossibilità di governare, il principe reale, se 
ba diciotto anni, governa in suo luogo. 

96. La reggente, come la reggenza, presteranno il giuramento 
riferito all’articolo 75, aggiangendovi la clausola della fedeltà dei 
re, e di rimettergli il governo alla sua maggiorità o alla cessazione 
della causa che impedivagli di governare. 

97. Gli atti della reggenza e del reggente saranno pubblicati in 
nome del re colla formola seguente: « Comanda la. reggenza in 


% del re... Comanda il principe reale reggente in nome del 


98. Nè la reggenza nè il reggente saranno risponsabili. 

9. Durante la minorità dei successori della corona, sarà tutore 
quelle che suo padre avrà nominato per testamento. In mancanza 
di cid,sarà la regina madre, e in difetto della regina, le corti ge- 
uerali Lomineranno il tutore. Tuttavolta non potrà mai essere 
tutore dei re minore colui, al quale apparterrebbe la successione 
della corom se il re venisse a morire. 


CAPITOLO VI. Del ministero. 


100. Vi saranno parecchie segretarie di stato: la legge desi- 
gnerà gli affari che spetteranno a ciascuno dei loro membri, li 
riunirà o li serarerà, secondo che convenga meglio. 

101. I minitri segneranno tutti gli atti del potere esecutivo 
che, sena queste formalità, non potrebbero venire mandati ad 
effetto. 

402. I ninistri di stato saranno risponsabili : 4. per tradimento: 
2. per tenativo di corruzione, seduzione e concussione: 3. per 
abuso di ptere: 4. quagdo non si conformeranno alla legge: 
&. per tutt cid che faranno di contrario alla libertà, sicurezza 


o proprietà lei cittadini: 6. per la menoma dissipazione del da- 
naro pubblio. 
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103. Una legge particolare specificherà la natura di questi de- 
litti e la maniera di procedere contro di loro. 

104. L'ordine del re dato a viva vuce o per iscritto, non pud 
in alcun caso liberare i ministri dalla loro responsabilità. 

108. Gli stranieri, quantunque naturalizzati, non potranno 
essere ministri di stato. 


CAPITOLO VII. Del consiglio di stato. 


106. Vi avrà un consiglio di stato, composto di consiglieri a 
vita, nomipati dal re. 

1407. Gli stranieri non potranno essere consiglieri di stat, 
quantunque abbiano ottenuta la naturalizzazione. 

108. I consiglieri di stato, prima di entrare in funzione , pre- 
sterano giuramento fra le mani del re di mantenere la religione 
cattolica e romana , di osservare la costituzione e le leggi, di es- 
sere fedeli al re, di consigliarlo secondo loro coscienzt, po- 
nendo mente unicamente al bene della nazione. 

109. I consiglieri saranno sentiti.in tuiti gli affari inportanti 
e nelle generali misure d'amministrazione, principalmste su una 
dichiarazione di guerra colle nazioni estere , come pure in qua- 
lunque occasione in cui il re si proponga di eseritare alcuna 
delle attribuzioni proprie del potere moderatore ndicate nell'ar- 
ticolo 74, ad eccezione del $ 5. 

410. I consiglieri di stato saranno risponsabii dei consigli che 
daranno e che saranno opposti alle leggi e gli interessi dello 
stato e manifestamente dannosi. 

111. Il principe reale, appena avrà raggiunto il diciotesimo suo 
anno, sarà di diritto consigliere di stato , rimaneido a quesl’uopo 
indipendeute dalla nomina del re. 


CAPITOLO VIIL. Della forsa militar. 


412. Tati i portogbesi sono obbligati di prender{le armi per 
sostenere l'indipendenza e l’integrità del regno e pr difenderlo 
contro i suoi nemici interni ed esterni. 

113. Finche le corti generali non designeranno À forza mili- 
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tare permanente di mare e di terra, quella esistente di presente 
continuerà a sussistere fino all’istante in cui le dette corti la dimi- 
auiranno o la cresceranno. 

114. La forza militare è essenzialmente obbediente: ella non 

trà mai riunirsi senza riceverne ordine dall’autorità legittima. 

115. Appartiene esclusivamente all’autorità esecutiva adoperare 
la forza di mare e di terra, nel modo h’essa crederà conveniente 
alla sicurezza e alla difesa del regno. 

116. Un’ ordinanza speciale darà norma all’organizzazione del- 
l'esercito, alla sua promozione e disciplina, non che a quella della 
forza navale, 


TITOLO VI. Del potere giudiztario. 


Carirozo Unico. Dei giudici 
e dei tribunali di giustisia. 


117. Il potere giudiziario à indipendente e sarà composto di 
giadici e di giurati, à quali saranno chiamati si al civile che al cri- 
minale, nei casi e nel modo che i codici stabiliranno. 

418. I giurati pronunzieranno sul fatto e à giudici applicheranno 
la legge. 

1419. I giudici sono di dritto inamovibili: con cid non s’intende 
ch'essi non possano essere trasferiti da un luogo ad un altro nel 
tempo e nel modo che verrà delterminato dalla legge. 

120. Il re potrà sospenderli dalle loro fanzioni per motivo dila- 
gnanze mosse contro di loro, non perd senza prima aver dato n- 
dienza a questi giudici e preso l’avviso del consiglio di stato. Tutti 
i documenti che li riguardano saranno rimessi al tribunale del di- 
stretto rispettivo, perchè esso possa procedere secondo le formalità 
volute dalla legge. 

421. Solamente con un giudizio questi giadici potranno essere 
destitaiti dai loro impiegbhi. 

422. T'otti i giudici di diritto e gli ufficiali di giustizia saranno 
risponsabili degli abusi del potere e delle prevaricazioni ch'essi 
commetteranno nell’esercizio delle loro funzioni : questa risponsa- 
bilità sarà resa effettiva da una legge regolamentare. 
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123. Per seduzione, tentavivo di corruzione, peculato e con- 
cussione, si avrà contro essi azione popolare, che potrà loro 
essere intentata nello spazio di un anno ed un giorno, sia dal 
proprio litigante o da qualunque altra persona del popolo, con- 
formandosi all'ordine di procedura stabilito dalla legge. 

124. Per giudicare le persone in seconda e terza istanza, sa- 
ranno stabiliti nelle province del regno quei tribunali che saranno 
uecessari per maggior comodo del popolo. 

125. Nelle cause criminali, le deposizioni dei testimoui e tutti 
gli altri atti della procedura, dopo l'accusa , saranno pubbliçati, 
e ciù d’ora in avanti. 

126. In tutte le cause civili e penali, le parti nomineranno 
giudici arbitri: le loro senteuze saranno eseguite senza appello, 
se le parti dissidenti siansi cosi convenute. 

127. Senza far constatare che si cercarono mezzi di concilia- 
zione, non si potrà incominciare un processo qualunque. 

128. À quest’uopo vi avranno giudici di pace, i quali saranno 
elettivi durante lo stesso tempo e nel modo medesimo che avranno 
luogo le elezioni dei membri delle municipalità. Le loro attri- 
buzioni e i loro circondarii saranno regolati dalla legge. 

129. Nella capitale del regno, oltre al tribunale che dovrà 
esistervi come nelle altre province, vi avrà di più un tribunale 
sotto la denominazione di tribunale supremo di giustizia. Esso sarà 
composto di letterati tolti dai tribunali per ordine di anzianità, e 
verranno decorati del titolo di consiglieri. Nella prima organizza- 
zione potranno essere impiegati in questo tribunale i vas dei 
tribunali cui sarà d'uopo sopprimere. 

130. Questo tribunale ha nelle sue attribuzioni: 4. di accor- 
dare o ricusare il ricorso in cassazione nelle cause e nel modo che 
verrà determinato dalla legge: 2. di conoscere e giudicare i delitti e 
gli errori che commetteranno neiloro impieghi i giudici, i tribunali 
e gli impiegati nel corpo diplomatico: 3. di conoscere e decidere le 
contese di giurisdizione e di competenza dei tribunali provinciali. 
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TITOLO VII. Dell’amministrazione 
delle province. 


Caro I. Dell'amministrazione. 


431. L’amministrazione delle province continuerà ad esistere 
uello stesso modo che ora si osserva sino a che non sia cambiata da 
una legge. 


CAPITLO IT. Dei tribunali. 


132. In tutte le città e borghi ora esistenti e che potrebhero 
esistere in appresso , saranno stabilite municipalità a cui appar- 
terrà il governo economico e municipale delle stesse città e borghi. 

133. Le municipalità saranno elettive e composte del numero 
di membri che designato verrà dalla legge: chi fra loro otterrà 
maggior numero di voti, sarà il presidente, 

134. L'esercizio delle loro fuuzioni municipali, la formazione 
delle ordinanze di polizia, l’uso delle rendite e via, tutte queste 
attribuzioni saranno decretate da una leyge regolamentare. 


CAPITOLO III. Delle rendite pubbliche. 


135. La riscossione e la spesa delle rendite pubbliche sono 
confidate ad un tribunale, sotto il titele di tesoro pubblico, in 
cui parecchie sezioni debitamente stabilite da una legge, regole- 
ranno la sua contabilità e la sua amministrazione. 

136. Tutte le contribuzioni dirette , eccettuate quelle che ver- 
ranno applicate a pagare gl'interessi e l'estinzione del debito pub- 
blico, saranno annuali e stabilite dalle corti generali, ma con- 
tinueranno fino a che se ne pubblichi la derogazione od altre se ne 
sostituiscanc. 

137. 11 ministro di stato delle finanze, dopo aver ricevuti 
dagli altri ministri i bilanci relativi alle spese dei loro ministeri, 
presenterà annualmente alla camera dei deputati , appena le corti 
saranno raduuale, un bilancio generale di riscossione e di spese 
dell'anno precedente, ed anche il bilancio generale di tutte le 
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spese pubbliche dell’anno prossimo e l’ammontare di tutte le con- 
tribuzioni e rendite pubbliche. | 


TITOLO VIIT Delle disposisioni generali 
e delle guarentigie dei diritti civili e politici 
dei cittudini portoghesi. 


138. Le corti generali, dal principio delle loro sedute, esamine- 
ranno se la costituzione politica del reguo sia ‘stata osservata esat- 
tamente. 

139. Se dopo lo spazio di quattro anni dacchè la costituzione 
del regno venne giurata, fosse chiaro che alcuno de’suoi artigoli 
abbisogni di riforma, la propusizione ne verrà fatta per iscritto, 
e dovrà originarsi nella camera dei deputati ed essere sostenuta 
da un terzo dei membri. 

140. La proposizione sarà letta tre volte, con intervalli di sei 
giorni dall’una all'altra lettura, e dopo la terza, la camera dei 
deputati delibererà se la discussione pud essere ammessa : si terrà 
quindi la stessa via che per la formazione di una legge. 

141. La discussione essendo ammessa, e la necessità della ri- 
forma dell’articolo costituzionale essendo bene stabilita, la legge 
sarà spedita, sancila e promulgata dal re nella forma ordinaria: 
ma vi si ordinerà agli elettori dai deputati per la prossima le- 
gislatura che, nelle loro procure, essi conferiscano loro poteri 
speciali per una voluta alterazione o riforma. 

142. Nella legislatura seguente e nella sua prima sessione, la 
materia sarà proposta e discussa, e il risultato servirà per recare 
il cambiamento o l’addizione alla legge fondamentale che, aggiunto 
alla costituzioue, sarè promulgato solennemente. 

143. Ë solamente costituzionale tutto cid che la costituzione 
determina quanto ai limiti e alle attribuzioni rispetlive dei poteri 
politici e dei diritti politici e individuali dei cittadiui. Tutto cid 
che non è costituzionale , pud essere alterato senza le formalità 
riterite dalle legislature ordinarie. 

444. L'inviolabilità dei diritti civili e politici dei cittadini por- 
toghesi, che hanno per base la libertà, la sicurezza individuale 
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e la proprietà ; à guarentita dalla costituzione del regno nel moda 
seguente: {. nessun cittadino pud essere costretto a fare o im- 
pedito di fare una cosa qualunque, se non in virtà d’una legge: 
2. la disposizione d’una legge non ha efletto retroattivo: 3. cia- 
scuno pud comunicare i suoi pensieri, sià verbalmente sia in 
iscritto, pubblicarli colle stampe, ben intesà ch’egli sarà rispon- 
sabile degli abusi da lui commessi nell'esercizio di questo diritto: 
i casi e le forme sono prescritti dalla legge: 4. nessuno pud es- 
sere molestato per motivi di religione, dacchè egli rispetta quella 
dello stato e non offende la pubblica morale: 5. ciascuno puè 
rimanere od uscire dal regno, come gli couviene meglio, recando 
seco tutte le sue proprietà, conformandosi tuttavolta alle regole 
di polizia e senza pregiudizio dei diritti d'un terzo: 6. ogni citta- 
dino possiede nella sua casa un asilo inviolabile: di notte, non puè 
eutrarvi alcuno seuza il suo conseuso, o in caso d’un grido di soc- 
corso venuto dal di dentro , o per difenderla dall'incendio o dall'i- 
nondazione: di giarno, l’ingresso della sua casa sarà solamenteaccor- 
dato nel caso e nei modi determinati dalla legge: 7.nessuno potrèes- 
sere arrestato senza querela formale, eccettuati i casi determinati dalla 
legge, nei quali casi il giudice, nelle ventiquattro ore a contare 
dall’ arresto nelle prigioni esistenti in città, borghi o villaggi, 
presso il luogo di residenza del giudice stesso e se essa non sialon- 
tana , e in uno spazio di tempo ragionevole accordato dalla legge, 
avuto riguardo all'estensione del territorio, farà con una nota da 
lai sottoscrilta conoscere al colpevole il motivod el suo arresto e à 
uomi degli accusatori e dei testimonii, se egli li conosce : 8. beuchè 
una querela sia deposta, nessuno sarà condotlo in carcere e vi sarà 
trattenuto, se già arrestato, quando somministri cauzione solvibile 
nel caso in cui la legge l’accorda, e in generale pei delitti che non 
portano maggior pena di sei mesi di carcere o il bando dal terri- 
torio: in questo caso, il colpevole pud farsi mettere in libertà : 9. 
ad eccezione del caso di flagrante delitto, non si potrà far incarce- 
rare alcuno, se non sull’ordine per iscritto d’una autorità legittima: 
se quest’ordine è arbitrario , il giudice che l’avrà dato e quello che 
l’avrà chiesto saranno puniti secondo la legge, cid che è stabilito 
riguardo al carcere, prima che la querela sia formata, non com- 
prende le ordinanze militari stabilite, essendo queste necessarie alla 
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disciplina e al reclutamento dell’esercito, nè icasiche non sono as- 
solutamente criminali, e in cui la legge ordinatuttavolta l'imprigio- 
vamento di alcune persone per aver disobbeditoalle ingianzionidella 
giustizia e per non avere adempiuto ad un obbligo in un tempo de- 
terminato: 10. nessuno soggiacerà ad un giudizio se non dall’autorità 
competente, in virtù di una legge anteriore e nella forma da essa 
prescritta: 11. l’indipendenza del potere giudiziario sarà mante- 
nuta: nessuna autorità potrà evocare le cause pendenti, soste- 
nerle o far rivivere i processi finiti: 12. la legge sarà eguale per 
tutti , sia ch'essa protegga sia che punisca: essa ricompenserà in 
proporzione del merito di ciascuno: 13. qualunque cittadino à am- 
wessibile alle funzioni pubbliche, civili, politiche o militari, 
senz'altra differenza che quella proveniente da’suoi talenti e. dalle 
sue virtü: 14. nessuno sarà dispensato dal contribuire alle spese 
dello stato in proposizione de’suoi mezzi: #5. sono aboliti tutti 
i privilegi che non sono essenziali e intieramente legati alle ca- 
riche per l'utilità pubblica: 46. ad eccezione delle cause che per 
loro natura appartengono ai giudici particolari in conformità delle 
leggi, non vi avrà tribunale privilegiato nè commissione speciale 
nelle cause civili e criminali: 47. sarà compilato nel più breve 
tempo possibile un. codice civile e criminale, fondato sulle basi 
solide della giustizia e dell'equitä: 18. da questo istante sono 
abolite le pene dello scudiscio, la tortura, il marchio del ferro 
rovente e tutti gli altri più crudeli castighi: 19. nessuna pena 
sopravviverà al colpevole: quindi la confisca dei beni non avrà 
luugo in alcun caso, e l’infamia del reo non si trasmetterà ad al- 
cuuo de’suoi parenti, di qualunque grado siano: 20. le prigioni 
saranno sicure, monde, ariose, con locali diversi per la sepa- 
razione dei detenuti, secondo le circostanze e la natura dei loro 
delitti: 21. il diritto di proprièlà sarà guarentito in tutta la sua 
pienezza: 22. il debito pubblico sarà egualmente guarentito : 
23. nessun genere di lavoro, cultura, industria o commercio, pud 
essere proibito, purchè in nulla pregiudichi al pubblico costume, 
alla sicurezza e alla salute dei cittadini: 24. gli inventori con- 
serveranno la proprietà della loro scoperta o delle loro produ- 
sioni: una legge guarentirà il loro privilegio esclusivo temporario 
o una indennità per la perdita che potranno toccare colla pub- 
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blicazione : 25. il segreto delle lettere è inviolabile: l'ammini- 
strazioue delle poste sarà rigorosamente risponsabile di qualunque 
infrazione a questo articolo: 26. saranno guarentite le ricom- 
peuse accordate pei servigi resi allo stato, sia civili che militari, 
nel modo stesso che i diritti che vi sono annessi, conforme alle 
leggi: 27. i funzionarii pubblici saranno strettamente risponsa- 
bili degli abusi ed ommissioni ch’essi commetteranno nell’esercizio 
delle loro funzioni, e in nessun caso potranno far ricadere questa 
risponsabilità sui loro subalterni : 28. qualunque cittadino potrà 
presentare per iscritto al potere legislativo e al potere esecativo 
richiami , lagnanze e petizioni, e denunziar loro qualunque in- 
frazivne alla costituzione, chiedendo all’autorità competente la 
rispunsabilità effettiva degli infrattori: 29. la costituzione gua- 
rentisce pure i soccorsi pubblici: 30. linstruzione primaria è 
grataita per tutti à cittadini: 34. la costituzione guarentisce la 
nobiltà ereditaria e le prerogative: 32. i collegi e le università in 
cui sono insegnati gli elementi delle scienze, lettere ed arti, sono 
guarentiti: 33. i poteri costituzionali non possono mai sospendere 
la costituzione nè altentare ai diritti individuali , fuori il caso e le 
circostanze accennate nel paragrafo seguente: 34. nel caso di ri- 
volta o d'invasione nemica , la sicurezza dello stato richiedendo la 
dispensa per un tempo determinato di alcune delle formalità che 
guarentiscono la libertà individuale, vi si potrà provvedere con 
uu atto speciale del potere legislativo. 

Se le corti non potessero essere rinnite a tempo, e il pericolo 
divenisse imminente, il governo potrà prendere le stesse misure, 
come rimedio provvisorio e indispensabile, sospendendo immedia- 
tamente il corso ordinario delle leggi dietro alla necessità urgente 
che lo vuole: ma in ogni caso, egli dovrà rimettere alle corti, ap- 
pena saranno radunale, un rapporto molivato degli arresti e altre 
misure di prevenzione che saranno state prese. Qualunque auto- 
rità sarà stata incaricata del loru eseguimento, sarà risponsabile 
degli abusi che saranno stali commessi in questo proposito. 

Jo ordinè a tutte le autorità a cui appartengono la cognizione 
e l'eseguimento di questa carta costituzionale, di prestare e far 
prestare il giaramento, eseguendola e facendola esegaire nel suo 


pieno tenore e in ciascuno de’suoi articoli. 
15 
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La reggenza de’miei regni epossessioni la conoscerà essa pure. 
Quindi farà stampare, pubblicare, eseguire e custodire la suddetta 
carta nel suo pieno tenore e in ciascuno de’suoi articoli, affinchè 
sia valida come atto passato dalla cancelleria, qnantunque non 
debba passarvi, non ostanti tutti i decreti a cid contrarii e a cui mi 
piace di derogare, gli altri rimanendo in vigore, non ostante pure 
il difetto di redazione ed altre formalità di stile da cui io credo bene 
dispensare. 


Data al palazzo di Rio Janeiro, il ventinovesimo giorno 
del mese d'aprile dell'anno dalla nascita di N. S. G. C. 1826. 


Segnato Don PEDRo. 


AU 
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CARTA COSTITUZIONALE 


DEL 


REGNO DI POLONIA 


PUBBLICATA A VARSOVIA 


IL 27 NOVEM. 4818 


TITOLO I. Relazioni politiche 
del Regno. 


Art. 1. Il regno di Polonia è riunito per sempre allimpero 
di Russia. 

2. Ï rapporti civili e politici nei quali noi lo collochiamo , come 
pure i vincoli che consolidar debbono questa unione, sono de- 
terminati dalla presente carta che noi le accordiamo. 

3. La corona del regno di Polonia è ereditaria nella nostra 
persona e in quella dei nostri discendenti, eredi e successori, 
secondo l'ordine di successione stabilito pel trono imperiale di 
Russia. 

4. La carta costituzionale stabilisce il modo e il principio del- 
l’esercizio della sovranità. 

5. Il re, in caso di assenza, nomina il luogotenente che dovrà 
risiedere nel regno. Il luogotenente è rivocabile a volontà. 

6. Quando il re non nomina a suo luogotenente un principe 
imperiale di Russia, la scelta non pud cadere che sopra un indi- 
geno o sopra una persona alla quale il re avrà accordata la na- 
turalizzazione, conformemente al principio stabilito nell’arti- 


colo 33. 
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7. La nomina del luogotenente si farà con un atto pubblico. 
Questo atto determinerä precisamente la natura e l’estensione dei 
poteri che gli saranno delegati. 

8. 1 rapporti di politica esteriore del nostro impero  saranno 
comuni al regno di Polouia. 

9. IL principe solo avrà il diritto di determinare la parteci- 
pazione del regno di Polonia nelle guerre della Russia, come 
pure nei trattati di pace o di commercio che questa potenza 
potrà conchiudere. 

10. Ja tatti ï casi d’introduzione di truppe russe in Polonia 
o di truppe polacche in Russia, o nel caso di passaggio di queste 
truppe per una provincia dei due stati, il loro manteuimento e 
le spese di trasporto saranno intieramente a carico del paese a 


cui apparterranno. L’esercito polacco nou potrà essere adoperato 
fuori d'Europa. 


TITOLO IL Guarentigie generali. 


11. La religione cattolica romaua, professata dalla maggior 
parte degli abitanti del regno di Polonia, sarà oggetto delle spe- 
ciali cure del goveruo , senza ch'ella possa in nulla derogare alla 
libertà degli altri culti ï quali, tutti senza eccezione, potranno 
esercitarsi pienamente e pubblicamente, e godranno della prote- 
zione del governo. La differenza dei calti cristiani non ne sta- 
bilisce alcuna nel godimento dei diritti civili e politici. 

42. I ministri di tutti i culti sonv sotlo la protezione e la sor- 
veglianza delle leggi e del governo. 

13. I fondi che il clero cattolico romano e il clero del rito 
greco unito posseggono attualmente, non che quelli che noi loro 
accorderemo per decreto speciale, saranno dichiarati proprietà 
inalienabile e comune a tutta la gerarchia ecclesiastica, dacchè 
il governo avrà stabilito e addetto ai nominati cherici i dominii 
nazionali che formeranno la loro dotazione. 

14. Sederà nel senato del regno di Polonia un numero di ve- 
scovi del rito cattolico romauo eguale a quello che la legge sta- 
bilerà pei palatinati: di pi, vi siederà un vescovo del rito greco 
uuito. 


, 237 

15. Il'clero della confessione evangelica d'Augusta e della 
confessione evangelica riformata, godrà dell’annuo soccorso che 
noi gli accorderemo. 

16. La libertà della stampa è guarentita. La legge provvederà 
ai mezzi di reprimerne l’abuso. 

17. La legge protegge egualmente tutti i cittadini, senza al- 
cuna distinzione di condizione e di classe. 

48. L’antica legge fondamentale « neminem captivari per- 
miltemus, nisi jure victum » sarà applicabile agli abitanti di 
tutte le classi nei seguenti termini : 

19. Nessuno potrà essere arreslalo se non secondo le forme e 
nei casi determinati dalla legge. 

20. Si dovrà notificare indilatamente e per iscritto alla per- 
sona arreslata i motivi del suo arresto. 

21 Qualunque persona arrestata sarà presentata, nello spazio 
di tre giorni tutto al più, al tribupale competente per esser vi esa- 
minata o giudicata uelle forme volute. Se essa venga disculpata 
nel primo esame, verrà Lostu lasciata libera. 

22. Neïi casi determinati dalla legge, si dovrà porre in libertà 
provvisoria colui che vffre cauzione. 

23. Nessuuo pud essere punito se non in virtü delle leggi esi- 
stenti e d’uua sentenza emanata dal magistrato competente. 

24. Ogui polacco è libero di trasferire la sua persona e la sua 
proprielà, secoudo le furme prescritte dalla legge. 

23. Qualanque condannato subirà la sua pena nel regno, nes- 
suno polendo essere depuortato, fuori i casi di baudo preveduti 
dalla legge. 

26. Qualonque proprietà, quale siane la designazione o la sua 
patura , trovisi essa sulla superficie o nel seno della terra e a chi- 
unque appartenga , à dichiarata sacra e inviolabile. Nessuua auto- 
rità pud mettervi la mano , sotto qualsiasi pretesto. Chiunque viola 
la proprietà altrai, à reputato pertubatore della sicurezza pubblica 
e come tale punito. 

27. Tuttavolta, il governo ha ildiritto di esigere da un privato 
il sacrifizio della sua proprietà per motivi d’utilità pubblica, me- 
diante una indenuità giusta e preventiva. La legge determinerà i 
casi e le forme dell’applicazione di questo principio. 
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28. Tutti gli affari pubblici, amministrativi, giudiziarii e mili- 
tari, saranno senza alcuna eccezione trattati nella lingna polacca. 

29. Gl'impieghi pubblici , civili e militari, non  possono essere 
esercitati che da polacchi. E posti di presidenti dei tribauali di 
prima instanza, di presidenti di commissioni palatinali e dei tribu 
pali d'appello, i posti di membri dei consigli di palatiuato , le fun- 
zioni di nupzi e di deputati alla dieta, e quelle di senatori, non 
potranno essere conferiti che a proprietarii di latifondi. 

30. Tutti i funzionarii pubblici nella parte amministrativa sono 
rivocabili a volontà dalla autorità medesima che li ha nominati. 
T'atti, senza eccezione , sono risponsabili della loro gestione. 

31. La nazione polacca avrà a perpetaità una rappresen- 
tanza nazionale: essa consisterà in una dieta composta del re e di 
due camere. La prima sarà formata del senato , la seconda dei nunzi 
e dei deputati dei comuni. 

32. Qualunque straniero, dopo essersi legittimato, godrà, per ri- 
guardo agli altri abitanti, della protezione delle leggi e dei vantaggi 
ch'esse guarentiscono. Egli potrà, come loro, rimanere nel pzese, 
uscirne, conformandosi alle regole‘che saranno a cid stabilite, e ri- 
entrarvi, acquistare una proprielà immobile e chiedere l'indige- 
nato. 

33. Qualunque straniero divenuto proprietario e indigeno, il 
quale avrà imparata la lingua polacca, potrà essere ammesso all’e- 

. sercizio delle pubbliche funzioni, dopo cinque anni di residenza e 
di una condotta irriprovevole. 

34. Tuttavolta, il re potrà, di suo proprin volere o sulla pre- 
sentazione del consiglio di stato, ammettere stranieri dislinti pe’ 
loro talenti a pubbliche fanzioni, diverse da quelle designate nel- 
l’articolo 30. 


TITOLO IIL Del governo. 
Caro I. Del re. 
33. Il governo risiede nella persona del re. Egli esercita in 


tatta la loro pienezza le funzioni del potere esecutivo. Qualunque 
autorilà esecutrice o amministrativa debbe emauare da lui. 
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36. La persona del re è sacra e inviolabile. 

37. Gli atti pubblici dei tribunali, corti e magistrature qualun- 
que, sono compilati in nome del re. Le monete e i bolli porte- 
ranno l'impronta che sarà da lui determinata. 

38. La direzioue della forza armata, si in pace che in guerra, 
come pure la nomina dei comandanti ed uficiali, appartiene esclu- 
sivamente al re. 

39. Il re dispone delle rendite dello stato, conformemente al 
bilancio che ne sarà fatto e da lui approvato. 

40. 11 diritto di dichiarare la guerra e di conchiudere trattati e 
convenzioni qualunque , è riservato al re. 

41. Il re nomina i senatori, à ministri, i consiglieri di stato , i 
presidenti delle commissioni palatinali, i president e i giudici dei 
varii tribanali risecbati alla sua nomina, gli agenti diplomatici e 
commerciali, e tutti gli altri funzionarit deli'amministrazione, sia 
immediatamente per se medesimo, sia per mezzo delle autorità a 
cui ne verra da lui delegato il potere. 

42. Il re nomina gli arcivescovi e i vescovi dei varii culli, i suf- 
fraganti, i prelati e i canonici. 

43. Il diritto di far grazia è esclusivamente riservato al re. Egli 
potrà rimettere o commutare le pene. 

44. La creazione, gli statuti e la distribuzione degli ordini ci- 
vili e militari appartengono al sovrano. 

45. Tutti à nostri successori al regno di Polonia sono obbligati 
a farsi coronare re di Polonia nella capitale , secondo la forma che 
noi stabiliremo, e presteranno il giuramento cbe segue: « lo giuro 
« e prometto davanti a Dio e sull’ Evangelio di mantenere e far 
« esegaire con tulto il mio potere la carta costituzionale. » 

&6. Il diritto di conferire titoli di nobiltà, di naturalizzazione e 
onorifici, appartiene al re. 

47. Tutti gli ordini e decreti del re saranno contrassegnati da 
un ministro , capo di dipartimento, che sarà risponsabile per 
quanto questi ordini e decreti aver potessero di contrario alle 
leggi e alla costituzione. 
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Cseo II. Della reggenza. 


48. L casi di reggenza che sono e saranno ammessi per la 
Russia, come pure i poteri e le attribuzioni del reggente, sa- 
ranno comuni al regno di Polonia e regolati dalle stesse norme. 

49. Nei casi di reggenza, il ministro segretario di stato è ob- 
bligato, sotto la sua responsabilità personale, ad annunziare al 
luogotenente lo stabilimento della reggenza di Russia. 

50. Il luogotenente, ricevendo la comuuicazione della Reg- 
genza di Russia e la relazione del ministro segretario di stato, 
convoca il senato per l’elezione dei mewnbri della reggenza del 
regno. 

51. La reggenza del regno sarà composta del reggente di Rus- 
sia, di quattro membri eletti dal senato, e del ministro segretario 
di stato. Essa siederà nella capitale dell’impero di Russia. 11 reg- 
gente la presiede. 

52. L’autorità della reggenza del regno è eguale a quella del 
re, ad eccezione ch’essa uon potrà nominare senatori, che tutte 
le sue nomine saranno sottomesse all'approvazione del re il quale, 
prendendo in mano le redini del governo, potrà rivocarle, che 
iufine essa pubblicherà i suoi decreti in nome del re. 

53. La nomiva e il richiamo del luogotenente dipende dalla 
regsenza durante la sua amministrazione. 

54. Quando il re prenderà le rediui del governo, si farà ren- 
der conto dalla reggenza della sua gestiune. 

88. 1 membri della reggeuza del regno sono risponsabili sulla 
loro persona e sui loro beni di tutto cid che avranno fatto di 
contrario alla costituzione e alle leggi. 

56. In caso di morte di uno dei membri della reggenza, il 
senato, convocato dal luogotenente, provvede, a sostituirlo. La 
reggenza nomina il ministro segretario di stato. 

57. L menbri della reggenza, prima di recarsi uella capitale 
dell'impero di Russia, presteranno giuramento in presenza del 
senato e s’impegneranno a rispeltare fedelmente la costituzione 
e le leggi. 

58. 11 reggente di Russia presterà lo stesso giuramento in pre- 
senza dei membri della reggenza del regno. 
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59. Il ministro segretario di stato sarà tenuto a prestare un 
giuramento consimile. 

60. L’atto di prestazione del giuramento per parte del reg- 
gente sarà indirizzato al senato di Polonia. 

61. L’atto di prestazione del giuramento per parte del mini- 
stro segretario di stato, sarà pure indirizzato al senato di Po- 
lonia. 

62. L'atto di prestazione del giuramento per parte dei mem- 


bri della reggenza, sarà indirizzato dal senato di Polonia al reg- 
gente di Russia. 


Capo III. Del luogotenente e del consiglio di stato. 


63. Il consiglio di stato presieduto dal re o dal suo luogote- 
vente, è composto dei ministri, dei consiglieri di stato, dei re- 
ferendarii e delle persone cui piacerà al re chiamarvi special- 
menle. 

64. Il luogotenente e il consiglio di stato amministrano, nel- 
l’assenza del re e in sao nome, gli affari pubblici del regno. 

65. Il consiglio di stato si divide in consiglio d’amministra- 
zione e in assemblea generale. 

66. Il consiglio d'amministrazione sarà composto del luogote- 
pente, dei ministri capi dei cinque dipartimenti del governo, e 
d’altre persone specialmente chiamate dal re. 

67. Ï membri del consiglio d’amministraione hanno voce con- 
sultiva. L’avviso del luogotenente decide solo. Egli prenderà le sue 
determinazioni uel consiglio , conformemente alla carta costituzio- 
pale , alle leggi e ai pieni poteri del re. 

68. Qualunque decreto del luogotenente, per essere obbliga- 
torio , debbe essere fatto nel consiglio d’ammiuistrazione e con- 
trassegnato da un ministro capo di dipartimento. 

69. Il luogotenente presenta alla nomina del re, conforme alle 
disposizioni di un regolamento particolare, due candidati per cia- 
scun posto vacante d'arcivescovo o di vescovo, di senatore, di 
ministro, di giudice supremo , di cousigliere di stato o di refe- 
rendario. 

70. 11 luogotenente presta nelle mani del re, in presenza del 
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senato, il giuramento che segue: « To giuro a Dio onnipotente 
« di amministrare gli affari di Polonia in nome del re, confor- 
« memente all’atto costiluzionale, alle leggi e ai pieni poteri del 
“re, e di rimetlere al re stesso il potere che mi è coufidato, 
« quando egli lo creda a proposito. » Se il re à assente dal re- 
guo, l’atto di prestazione del giuramento per parte del luogo- 
tesente, fatto nelle mani del re, sarà indirizzato al senato dal 
mivistro segretario di stalo. 

71. Presente il re, l’autorità del luogotenente è sospesa: di- 
pende dal re il lavorare separatamente coi ministri o riunire il 
consiglio d'armministrazione. 

72. Nel caso di morte del luogotenente, o se il re non cre- 
desse a proposito nominarne uno, egli provvederebbe a sostituirlo 
ad interim con un presidente. 

73. L'assemblea generale del consiglio di stato sarà composta 
di tutti i membri designati all’articolo 63. Ella sarà presieduta 
dal re o dal luogotenente, e in loro assenza, dal primo dei mem- 
bri del consiglio nell'ordine stabilito dagli articoli 63 e 66. 

Le sue attribuzioni sono: 

1. Discutere e redigere tutti i progetti di leggi e regolamenti 
riguardanti l’'amministrazione generale del paese. 

2. Pronunziare sulla citazione in giudizio di tutti i funzionarü 
amministrativi nominati dal re, per causa di prevaricazioni nel- | 
l'esercizio delle loro funzioni, eccettuate quelle che competono al- 
l'alta corte nazionale. 

3. Decidere sui casi di conflitto in giurisdizione. 

&. Esaminare annualmente i conti resi da ciascun ramo princi- 
pale di amministrazione. 

5. Fare le sue osservazioni sugli abusi o sugli elementi che 
potrebbero derogare alla carta costituzionale, e formarne una re- 
lazione generale ch'ella indirizzerà al sovrano, il quale deter- 
minerà gli oggetti che dovrauno essere rimandati per suo ordine 
o al sovrano o alla dieta. 

74. L'assemblea generale del consiglio di stato delibera per 
ordine del re, del luogotenente o sulla dimanda d'un capo di 
dipartimento fatta conformemente alle leggi organiche. 

15. Le decisioni dell'assemblea generale del consiglio di stato 
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saranno suttomesse all’approvazione del re o del luogotenente. 
Quelle relative alla citazione in giudizio dei funzionarii e al con- 
flitto in giurisdizione, sono tosto mandate ad effetto. 


Caro IV. Dei rami dell’amministrazione. 


76. L’esecuzione delle leggi sarà affidata a parecchi rami d’am- 

ministrazione pubblica come segue : 

1. La commissione dei culti e della instruzione pubblica. 

2. La commissione della giustizia, scelta fra i membri del tri- 
bunale supremo. 

3. La commissione dell'interno e della polizia. 

4. La commissione della guerra. 

5. La commissione delle finanze e del tesoro. 

Queste diverse commissioni saranno ciascuna presiedute e di- 
rette da un ministro nominato a quest’uopo. 

71. E creato un ministro segretario di stato che risiederà costan- 
temente presso la persona del re. 

78. Vi avrà una corte dei conti, incaricata della revisione fi- 
nale dei conti e dello scaricamento dei contabili. Essa dipenderà 
dal re solo. : 

79. Uno statato organico fisserà la composizione e le attribuzioni 
della commissione dell’instruzion pubblica, ceme pure dell’ ordine 
giudiziario. 

80. Le commissioni dell’interno, della guerra e delle finanze sa- 
ranno composte di un ministro e di consiglieri di stato e direttori 
generali, conformemente alle disposizioni degli statuti organici. 

81. Il ministro segretario di stato presenta al re gli affari che gli 
saranuo indirizzati dal laogotenente, e manda al luogotenente i de- 
creti del re. Le relazioni esterne, in quanto riguardano il regno di 
Polonia, gli sono affidate. 

82. 1 ministri, i capi de’ dipartimenti e i membri delle com- 
missioni del governo, dipendono e sono giustiziabili dall’alta corte 
nazionale per ogni infrazione di cai si renudessero colpevoli, del- 
l'atto costituzionale, delle leggi e dei decreti del re. 
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Caro V. Delle amministrazioni palatinali. 


83. In ciascun palatinato vi avrà una commissione palatinale, 
composta di un presidente e di commissarii incaricati di eseguire gli 
ordini delle commissioni del governo, conforme ad un regolamento 
separato. 

84. Vi avranno nelle città autorità municipali. Un balio in cia- 
scuna comune sarà incaricato dell’eseguimento degli ordini del gu- 
verno e formerà l’ultimo auello del servizio amministrativo. 


TITOLO IV. Della rappresentanza nazionale. 


85. La rappresentauza nazionale sarà composta come viene e- 
spresso all’articolo 31. 

86. Il potere legislativo risiede nella persona del re e nelle 
due camere della dieta, confurme le stesse disposizioni dell'ar- 
ticolo 31. 

87. La dieta ordinaria si riunisce ogni due anni a Varsavia, al- 
l'epoca determinata dall'atto di convocazione emanato dal re. La 
sessione dura trenta giorni. Il re pud sulo prorogarla, aggiornarla 
e discioglierla. : 

88. Il re couvoca una dieta straordinaria quando lo crede a 
proposito. 

89. Un membro della dieta non pud nella sua durata essere ar- 
restato, uè giudicato da un tribunale criminale, se nou col permes- 
so della camera a cui appartiene. | 

90. La dieta delibera su tutti i progetti di leggi civili, crimipali 
0 amministrative che le saranno indirizzati dalla parte del re dal 
cousiglio di stato. Ella delibera su tutti à progetti di legge che il re 
le fa consegnare per modificare o cambiare le attribuzioni degli 
impiegbi e poteri costituzionali, quali sono quelli della dieta, 
del consiglio di stato, dell'ordine giudiziario e delle commissioni 
del governo. 

91. La dieta delibera dietro alle comunicazioni del principe sul - 
l'incremento o sulla riduzione delle lasse, contribuzioni e pesi pub- 
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blici di qualunque genere, sui cambiamenti ch'essi possono richie- 
dere, sul migliore e più equo modo di ripartizione, sulla formazione 
del bilaucio in riscossioni e spese, sul regolamento del sistema mo- 
netario, sulla leva delle reclute, come pure su tutti gli altri oggetti 
cbe le saranno inviati dal sovrano. 

92. La dieta delibera ancura sulle comuuicazioni che le sono fatte 
per parte del re, in couseguenza della relazione geverale di cui à 
incaricata l'assemblea del consiglio di stato dall'articolo 73. Final- 
mente, la dieta, dopo avere statuito intorno a tutti questi oggetti, 
riceve le comunicazioni, domaude, rappresentanze o richiami fatti 
dai nunzi e dai deputati dei comuni pel bene e pel vantaggio dei 
loro committenti. Ella li trasmette al cousiglio di stato che li rasse- 
gna al sovrano. Quando ne venne fatto il rinvio alla dieta dal re, 
col mezzo del consiglio di stato, ella delibera à progetti di leggi 
a cui queste reclamazioni diedero luogo. 

93. Nel caso in cui la dieta nou voti per un nuovo bilancio, l’an- 
tico conserva forza di legge fino alla prossima sessione. Tuttavolta 
il bilancio cessa in capo a quattro anni, se la dieta non è convocata 
in questo intervallo. 

94. La dieta non pud occuparsi che degli oggetti compresi nelle 
sue attribuzioni o nell'atto della sua convocazione. 

96. Le due camere deliberano pubblicamente. Esse possano tut- 
lavolla costituirsi iu comitato particolare sulla richiesta di un deci- 
mo dei membri presenti. 

96. L progetti di legge redatti al consiglio di stato si recano alla 
dieta, per ordine del re, dai membri del detto consiglio. 

97. Dipeude dal re far portare questi progetti, sia alla camera 
del sepato, sia alla camera dei nunzi. Sono eccettuati i progetti 
di leggi finanziarie, che debbono essere prima recati alla camera 
dei nunzi. 

98. Per discutere questi progelti, ciascuna camera nomina allo 
scrutinio tre commission. Esse si compongono, nel senato, di tre 
membri : nella camera dei nunzi, di cinque, come segue : 

Commissione delle finanze. 

Commissione di legislazione civile e crimiuale. 

Commissione di legislazione organica e amministrativa. 
Ciascuna camera comunica al consiglio di stato le sue nomine. 
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Le commissioni comunicano col consiglio di stato. 

99 I progetti presentati per ordine del re, non possono essere 
modificati che dal consiglio di stato , sulle osservazioni che po- 
tranno essergli presentate dalle commissioni rispettive della dieta. 

100. I membri del consiglio di stato nelle due camere e le com- 
missioni uelle camere rispettive, banno soli il diritto di far discorsi 
in iscrilto. Gi altri membri debbono improvvisare. 

101. 1 membri del consiglio di stato hanno diritto di sedere e di 
prendere la parola nelle due camere, quando si delibera sui pro- 
getti del governo. Essi non banno quello di votare, a meno che 
siano senalori, nunzi o deputati. 

102. I progetti saranno decisi a maggioranza di voti. E voti si da- 
ranno ad alta voce. Un progetto di legge cosi adottato da nna ca- 
wera, a maggioranza di suffragi, passerà all’altra camera che deli- 
bera e statuisce nel modo medesimo. L’eguaglianza dei voti pro- 
duce l'ammessione del progetto. 

103. Un progetto adottato da una camera non pu essere 
imodificato dall’altra : debbe esservi semplicemente accolto o ri- 
fiutato. 

10%. Un progetto adottato dalle due camere è sottoposto alla 
sanzione del re. 

105. Se il re dà la sua sanzione, il progetto à convertito in leg- 
ge. Il ré ne ordina la pubblicazione nelle forme prescritte. Se il re 
ricusa la sua sanzione, il progetto cade. 

106. La relazione generale della situazione del paese, redatta dal 
consiglio di stato e indirizzata al senato, sarà letta nelle due ca- 
mere riunite. 

107. Ciascana camera farà esaminare questa relazione dalle com- 
missioni rispeltive, e rivolgerà a quest’uopo la sua opinione al re. 
La relazione potrà essere stampala. 


C;ro I. Del Senato. 


* 


108. 11 senato à compusto: dei principi del sangue imperiale e 
reale : dei vescovi: dei palatini: dei castellani. 

109. Il numero dei senatori nun pud oltrepassare la metà del nu- 
mero dei nunzi e dei deputati. 

110. Il re nomina i senatori: le loro funzioni sono a vita. Il 
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senalo presenta al re, per l'organo del luogotenente, due can - 
didati per ciascun posto vacante di senatore, palatino o castel- 
lano. 

111. Per potere aspirare alla candidatura senatoriale, palatinale 
o castellana, bisogna avere trentacinque anni compiuti, pagare una 
contribuzioue annua di 2600 fiorini di Polonia e riunire le condi- 
zioni richieste dalle leggi organiche. 

112. I principi del sangue, dopo avere raggiunta l’età di diciotto 
anni, banno il diritto di sedere e di votare nel senato. 

113. Il senato è presieduto dal primo de’ suoi membri, nell'or- 
dine che sarà stabilito da un decreto speciale. 

114. Indipendentemente dalle sue attribuzioni legislative, il se- 
nato ne ha altre separatamente designate. 

115. Per esercitare le sue attribuzioni legislative, il senato non 
puè riunirsi che sulla convocazione del re durante la dieta. Per a- 
dempiere agli altri suoi doveri, à convocato dal suo presidente. 

116. 11 senato statuisce sulla proposizione della citazione in giu- 
dizio dei senatori, dei ministri capi di dipartimento, dei consiglieri 
di stato e dei referendarii, per causa di prevaricazione nell’eserci- 
zio delle loro funzioni, sulla proposizione del re o del luogotenente, 
e sull’accusa della camera dei nunzi. 

117. Il senato statuisce definitivamente sulla validità delle die- 
tine e delle assemblee comunali, e su quella delle elezioni, non- 
chè sulla formazione delle liste civiche , si alle dietine che alle as- 
semblee comuuali. 


Caro IL. Della camera dei nunzi. 


118. La camera dei nunzi  composta : 

1. Di settantasette nunzi nominati dalle dietine o assemblee di 
nobili, in ragione di un nuuzio per distretto. 

2. Di cinquantan deputati dei comuni. 

La camera è presieduta da un maresciallo scelto fra ï suoi 
Membri e nominato dal re. 

119. Tatto ilterritorio del regno di Polonia à diviso, per la rap- 
presentanza nazionale e le*elezioni, in settantasette distretti: esso lo 
sarà pure in cioquantun circondarii comunali; otto per la città di 
Varsovia e quarantatrè pel rimanente del paese. 
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120. I membri della camera dei nunzi durano sei anni: essi sono 
rinnovali per un terzo ogni due anni. In conseguenza, e per la pri- 
ma volta solamente, un terzo dei membri della camera dei nunzi non 
rimarrà in funzione che due anni, e un altro terzo quattro. La lista 
dei membri scadenti a queste due epoche, sarà formata a sorte. I 
scadenti possono essere iadefinitamente rieletti. 

421. Per potere essere eletto membro della camera dei nunzi, 
bisogua avere trent’anni compiuti, godere dei diritti di cittadino e 
pagare uua contribuzione di cento fiorini di Polonia. 

122. Nessun funzionario pubblico, civile o militare, pud es- 
sere scelto membro della camera dei nunzi senza avere preven - 
tivamente ottenuto il consenso dell’autorità da cui dipende. 

123. Se un nunzio o un deputato , il quale, prima della sua ele- 
ziobe, non esercitava alcun impiego stipendiato dal tesoro pubblico, 
ue accetta uno, sarà convocata una nuova dietina o assemblea 
comunale per procedere ad una nuova elezione di nunzio o de- 
putalo. 

124. Il re ba il diritto di disciogliere la camera dei nunzi. 
Se egli fa uso di questo diritto, la camera si separa e il re or- 
dina uello spazio di due anni nunve elezioni di nunzi e di de- 
putati. 


Caro III. elle dietine. 


125. I nobili proprietarii di ciascun distretto, riuniti in die- 
tina, scelgono un nunzio e due membri pel consiglio del pala- 
tinato, e formano una lista di candidati per gl'impieghi di ammi- 
pistrazione. 

126. Le dietine non possono riunirsi che sulla convocazione del 
re il quale determina il giorno, la durata e l’oggetto delle delibera- 
zioni dell'assemblea. 

127. Nessun nobile pud essere ammesso a votare in dietina, se 
on è inscrilto nel libro civic dei nobili del distretto, se non gode 
de’ suoi diritti di cittadino, se non ha ventun anni compiuti e se 
non è proprielario. 

128. Il libro dei nobili del distretto à formato dal consiglio di 
palatinato e approvato dal senato. 

129. Le dietine sono presieduteda un maresciallo nominato dal re. 
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Caro IV. Delle assemblee comunal. 


130. Vi avrà in ciascun circondario comunale un’assemblea an- 
nuale : essa sceglierà un deputato alla dieta e un membro pel consi- 
glio di palatinato, e formerà una lista di candidati per gli impiegbi 
d'amministrazione. 

131. Sono ammessi alle assemblee comunali : 

1. Ogni cittadino proprietario non nobile, pagante di sue pro- 
prietà immobili una contribuzione qualunque. 
2. Ogni fabbricante e capo di negozio, ogni mercante avente 


bottega o magazzino equivalente ad un capitale di diecimila fiorini 
di Polonia. 


8. Tutti i curati e vicarii. 

4. L professori, institutori ed altre persone incaricate dell’ in- 
struzione pubblica. 

5. Qualunque artista distinto pe’ suoi talenti, per le sue cogni- 
zioni o pe” suoi sérvigi resi alle arti o al commercio. 

132. Nessuno pud essere ammesso 3 votare nelle assemblee co- 
munali, se non sia inscritto nel libro civico comunale, se non goda 
i diritti di cittadino, se non abbia ventun anni compiuti. 

133. La lista dei votanti proprietarii sarà formata dal consiglio 
di palatinato. Quella dei fabbricanti, mercanti, cittadini distinti per 
ingegno e per servigi preslati, sarà formata dalla commissione del- 
l'interno. Quella dei curati, vicarii e funzionarii dell’ instruzione, 
sarà formata dalla commissione dei culti e dell’instruzione. 

134. Le assemblee comunali sono presiedute da un commissa- 
rio nominato dal re. 


Caro Y. Del consiglio di palatinato. 


135. In ciascun palatinato vi avrà un consiglio di palatinato, 
composto di consiglieri scelti dalle dietine e dalle assemblee co- 
munali. 

436. Il consiglio di palatinato sarà presieduto dal consigliere 
più vecchio. 

, 1437. Le attribuzioni principali del consiglio di palatinato sa- 
ranno : 

4. Scegliere i giudici per le due prime instanze. 


2. Concorrere a formare e a verificare la lista dei candidati 
per gl'impiegbi dell’amministrazione. 

8. Curare gl'interessi del palatinato. 

Il tutto conforme alle disposizioni d’un regolamento separato. 


TITOLO V. Dell'ordine giudiziario. 


438. L'ordine giudiziario è costitazionalmente indipendente. 

139. Per l'indipendenza del giudice vuolsi intendere la facoltà 
ch'egli tiene di mauifestare liberamente la sua opinione, fuori del 
giudizio, senza subire influenza alcuna dalla autorità suprema, nè 
dalla ministeriale, nè da altra considerazione qualunque. Ogni al- 
tra definizione o interpretazione dell’ indipendenza del giudice à 
dichiarata abusiva. | 

1440. I tribunali si compongono di giudici nominati dal re e di 
giudici scelli conformemente alle leggi organiche. 

141. I giudici nomivati dal re sono inamovibili e a vita. 1 
giudici scelti sono pure inamovibili pel tempo della durata delle 
loro funzioni. 

142. Nessun giadice pud essere destituito, se non per decreto di 
una instanza giudiziaria e competente, nel caso di prevaricazione 
provata o di qualuuque altro provato delitto. 

143. La disciplina dei magistrati nominati e scelti, come pure 
la repressione degli errori che potessero venir commessi da lo- 
ro, quanto all'esattezza del pubblico servizio, competerà al tri- 
bunale supremo. 

Giudici di pace. 

444. Vi avranno giudici di pace per tutte le classi di abitanti: 
le loro funzioni sono quelle di magistrati di conciliazione. 

145. Nessun litigio pud essere recato davanti ad un tribunale ci- 
vile di prima instanza, se non fu presentato al giudice di pace com- 
petente, faor quelli che, a termini della legge, non dovranno essere 
sottomessi alla conciliazione, 


Tribunali di prima instanza. 


146. Per gli affari che non oltrepassano i cinquecento forini di | 
Polonia, vi avranno tribunali civili e di polizia in ciascun comune 
e in ciascuna ciltà. 
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147. Per gli affari al disopra di cinquecento fiorini, vi avranno 
in ciascun palatinato tribanali di prima instanza e tribuvali d’assise. 

148. Vi avraono inoltre tribunali di commercio. 

149. Per le cause criminali e di polizia correzionale, vi avranno 
in ciascun palatinato pareechi tribanali crimiuali. 

Corti d’appello. 

150. Vi avranno almeno due corti d'appello nel regno: esse 
decideranno in seconda instanza le cause giudicate dai tribunali di 
prima instanza, civili, criminali o di commercio. 

Tribunale supremo. 

151. Vi avrà un tribunale supremo a Varsovia per tutto il regno, 
che pronunzierà in ultima instanza su tutte le cause civili e crimi- 
nali, eccettuati i delitti di stato, Esso sarà composto in parte di se- 
patori che vi sederanno a volta a volta, e in parte di giudici a vita 
nomipati dal re. 

Alfa corte nazionale. 

152. Un’alta corte nazionale giudicherà dei delitti di stato e di 
quelli commessi dai grandi funzionarii del regno, di cui il senato 
decreta la citazione in giadizio, secondo l’articolo 116. L'’alta corte 
è composta di tutti i membri del senato. 


TITOLO VL Della forza armata. 


153. La forza armata sarà composta dell'esercito attivo sul pie- 
de di un soldo effettivo, e di milizié pronte a rinforzarlo in caso 
di bisogno. 

154. La forza dell’esercito a spese del regno è determinata dal 
sovrano in ragioue del bisogno e in proporzione delle rendite por- 
tate nel bilancio. 

155. L’accantonamento delle truppe sarà adatto alle convenienze 
riunite degli abitanti, del sistema militare e dell'amministrazione. 

156. L'’esercito conserverà i colori del suo vestito, il suo costu- 
me particolare e tutte cid che riguarda la sua nazionalità. 


; TITOLO VII. Disposiziont generali. 


157. I beni e le rendite della corona reale consisteranno : 
4. Nei dominii della corona, che saranno amministrati sepa- 
ratamente a conto del re, da una camera o da funzionarii a sua 
scelta particolare ; 


252 


2. Nel palazzo reale di Varsovia e nel palazzo di Sassonia. 

158. Il debito pubblico dello stato è guarentito. 

159. La pena della confisca à abolita e non potrà essere rista- 
bilita in verun caso. 

160. Gli ordini civili e militari di Polonia,cioè quello dell’ Aqui- 
la bianca, quello di san Stanislao e quello della Croce militare, sono 
conservali. 

161. La presente carta costituzionale sarà sviluppata da statati 
organici. Quelli che non saranno costituiti immediatamente dopo 
la pubblicazione della carta costiluzionale, sarauno preventivamente 
discussi nel consiglio di stato. 

162. Il primo bilancio delle rendite e delle spese sarà regolato 
dal re, sull'avviso del consiglio di stato. Questo hilancio sarà ese- 
guito fino a che non sia stato modificato o cambiato dal sovrano e 
dalle due camere. 

163. Tutto cid che non forma l’oggetto di uno statuto organico 
o di un codice, e tutto ci che non debbe essere rimandato alla de- 
liberazione della dieta secondo le sue attribuzioni, sarà regolato dai 
decreti del re o da ordivanze del governo. Gli statuti organici e i 
codici non possono essere modificati o cambiati se non dal sovra- 
no o dalle due camere della dieta. 

164. Le leggi, i decreti e i regolamenti del re saranno stampati 
nel bullettino delle leggi. Un decreto del re determinerà le forme 
della loro pubblicazione. 

163. Tutte le leggi e instituzioni anteriori coutrarie alla presente 
carta, sono abrogate. 

Credendo di nostra coscienza che la presente carta costituzio- 
pale risponda alle nostre paterne cure, le quali banno per oggetto 
di mantenere in tutte le classi dei nastri sudditi del regno di Polo- 
nia La pace, la concordia e l’unione cosi necessaria al loro benessere, 
non che di consolidare la felicità che noi desideriamo di accordar 
Joro : noi diemmo loro e diamo la presente carta costituzionale, che 
noi adotliamo per noi e pei nostri successori, comandaudo a tutte le 
autorità pubbliche di concorrere alla sua esecuzione. 

Dato dal nostro castello reale di Varsovia, il 17 novem. 1815. 


Segnalo : ALESSANDRO. 


| 


Cracorvia 





COSTITUZIONE 


DELLA 


CITTA' LIBERA DI CRACOVIA 


Art. 1. La religione cattolica, apostolica e romana è mante- 
pula come religione del paese. 

2. Tutti i culti cristiani sono liberi, e non pongono alcuna diffe- 
renza nei diritti sociali. 

3. I diritti attuali dei cultori sono mantennti. Davauti alla 
legge, tutti i cittadini sono eguali e tutti ne sono protetti egual- 
mente. La legge protegge uel modo medesimo i culti tollerati. 

4. 11 governo della città libera di Cracovia e del suo territorio 
risiederà in un senato composto di dodici membri, chiamati sena- 
tori, e di un presidente. 

5. Nove dei senatori, compreso il presidente, saranno eletti 
dall'assemblea dei rappresentanti. 

Gli altri quattro saranno scelti dal capitolo e dall’accade- 
\mia, che avranno il diritto di nominare ciascuno due de’suoi 
mermbri per sedere al senato. 

6. Sei de”’senatori lo saranno a vita. Il presidente del senato 
rimarrà in funzioue per tre anni: ma potrà essere rieletto. La 
metà degli altri senatori uscirà ciascun auno dal senato per far 
posto ai nuovi eletti. L’età sola designerà i tre membri che do- 
vranno lasciare il loro pusto in capo allo spirare del primo anno, 
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vale a dire che i più giovani d’età usciranno i primi. Quanto 
ai quattro senatori delegati dal capitolo e dalla accademia, due 
fra loro rimarranno in fupzione a vita: gli altri due saranno so- 
stituiti in capo a ciascun anno. 

7. I membri del clero secolare e della universilà, come anche 
i proprietarii di terre, di case o di qualunque altra proprietà, 
se paghino 80 fiorini di Polonia di contribuzione foudiaria , 
gl'intraprenditori di fabbriche o di manifatture, i commercianti 
all'ingrosso e tutti coloro che sono inscritti in qualità di membri 
della borsa, gli artisti distinti nelle belle arti e i professori delle 
scuole avranno, appena toccata l'età richiesta, il diritto politico 
di eleggere. Essi potranno pure essere eletti, quando abhiano le 
altre condizioni volute dalla legge. 

8. Îl senato nomiua alle cariche amministrative e revoca a vo- 
lontà i funzionarii impiegati per aulorilà sua. Egli nomina pure 
a tutti i benefizi ecclesiastici, la cui collazione è riservala allo 
stato, ad eccezione di quattro posti al capitolo cbe gli compe- 
tono, per nomiuarvi i dottori delle facoltà esercitanti le fuozioni 
dell’ insegnamento, la qual nomiua verrà fatta dall’accademia. 

9. La città di Cracovia col suo territorio sarà divisa in comuni 
di città e di campagna. Le prime avranno ciaseuva, per quauto 
i luoghi lo permetteranno, due mila anime, e le seconde tre- 
mila cinquecento almeno. Ciaseuna di queste comuni avrà un 
balio, eletto liberamente e incaricalo di eseguire gli ordini del 
governo. Nelle comuni di campagna, potranno esservi parecchi 
sostituiti, se le circostanze lo esigano. 

40. Ogni anno vi avrà nel mese di dicembre un’assemblea di 
rappresentanti , le cui sedute non potranno essere prolungate 
oltre a quattro setlimane. Questa assemblea eserciterà tulle le at- 
tribuzioni del potere legislativo. Essa esaminerà i conti annuali 
dell'amministrazione pubblica e regolerà ogni anno il bilancio. 
Essa eleggerà i membri del senato secondo l’articolo organico 
stabilito a questo riguardo: eleggerà pur anco i giudici: avrà il | 
divitto di mettere in accusa, alla maggioranza di due terzi dei 
voti, à funzionari pubblici, qualunque siano, se trovinsi incri- 
minati di peculato e di concussione 0 di abuse nella gestione 
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dei loro nffizi, e avrà il diritto di tradurli davanti alla corte su- 
prema di giustizia. 

11. L’assemblea dei rappresentanti sarà composta 

4. Dei deputati dei comuni : ciascuno ne eleggerà uno. 

2. Di tre membri delegati dal senato. 

3. Ditre prelati delegati dal capitolo. 

4. Di tre duttori delle facoltà delegati dall'università. 

5. Di sei magistrati conciliatori in funzione che saranno 
presi per turno. 

Il presidente dell'assemblea sarà scelto nei tre membri dele- 
gati dal senato: nessun progetto di legge tendente ad introdurre 
qualche cambiamento in una legge o in un regolamento esistente, 
potrà essere proposto alla deliberazione dell'assemblea, se nou 
fu preventivamente comunicato al senato, e se questo non ne ha gra- 
dita la proposizione a pluralità di voti. 

12. L'’assemblea dei rappresentanti si occuperà della redazione 
del codice civile e criminale, e della forma di procedura. Essa 
designerà indilatamente ua comitato incaricato di preparare questo 
lavoro, in cui si conserveranno giusti riguardi alle località del 
paese e allo spirito degli ahitanti. Due membri del senato si riuni- 
ranuo a questo comitalo. 

13. Se la legge non fu consentita dai setti ottavi dei rappresen- 
tanti, e se il senalo riconosce a pluralità di nove voci, esservi 
ragioni di pubblico interesse per sottometterla auche una volta 
alla discussione de’ legislatori, essa sarà rimandata alla decisione 
dell’assemblea dell'anno seguente. Se il caso riguardi alle finanze, 
la legge dell’anno passato rimarrà in vigore fino allo stabilimeuto 
della legge nuova. : 

14. Per ogni circondario, composto almeno di sei mila anime, 
viavrà un magistrato conciliatore nominato dall'assemblea dei 
rappresentanti , il suo esercizio durerà tre anni. Oltre al suo do- 
vere di conciliatore, veglierà d'uffizio alle cose dei minori, come 
anche ai processi che riguarderanno i fondi e le proprietà appar- 
tenenti allo stato o ai pubblici instituti. In questo doppio rapporto, 
egli s'intenderà col più giovine dei senatori, a cui sarà affidata e- 
spressamente Ja cura di vegliare agli interessi dei miaori e a tutto 
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aid che concerne le cause relative ai fondi e alle proprietà dello 
stato. 

15. Vi avrà una corte di prima istanza e una corte d’appello. 
Tre giudici nella prima e quattro nella seconda, compresi i loro 
presidenti, saranno a vita: gli altri giudici aggiunti a ciascuna di 
queste corti, in numero proporzionato ai luoghi, dipenderanno 
dalla libera elezione dei comuni e non conserveranno le loro fun- 
zioni che durante un tempo determinato dalle leggi organiche. 
Queste due corti giudicheranno tutti i processi senza distinzione di 
loro natura o della qualità delle persone. Se le sentenze delle due 
instanze sono conformi, non vi ba più luogo ad appello. Se le deci- 
sioni discordano nella sostanza , ovvero se l’accademia, dopo avere 
esaminato gli atti dei processi, riconosce esservi luogo a lagnanza 
di violazione della legge o delle forme essenziali di procedura in 
materia civile, come pure nelle sentenze portanti pena capitale 
o infamante, l'affare sarà recato ancora una volta alla corte d’appello. 
Ma in questo caso, al numero dei giudici ordinarii saranno ag- 
giunti tutti i giudici conciliatori della città e quattro persone, di 
cui ciascuna delle parti principali potrà scegliere a suo grado la 
metà fra i cittadini. La presenza di tre giudici à necessaria per dar 
sentenza in prima instanza , di cinque giudici in seconda instanza , 
di sette in terza instanza. 

16. La corte suprema pei casi preveduti dall'articolo 10 sarà 
composta: 

4. Di cinque rappresentanti estratti a sorte : 

2. Di tre membri del senato scelti da questo corpo: 

3. Dei presidenti delle due corti di giustizia : 

4. Di quattro magistrati conciliatori presi per turno: 

8. Di tre cittadini scelti dal funzionario messo in accusa. 
La presenza di nove membri à richiesta per dar sentenza. 

17. La procedura à pubblica in materia civile e criminale. Nel- 
l’istruzione dei processi, e in primo luogo di quelli che sono stret- 
tamente criminali, verrà applicata l'instituzione dei giurati, adat- 
tandola ai laoghi , ai costumi e al carattere degli abitanti. 

18. L'ordine gindiziario è indipendente. 

19. Alla fine del sesto anno, a cominciare dalla pubblicazione 
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delle statuto costituzionale , le condizioni per divenire sénatore col 
mezzo dell’elezione dei rappresentanti, saranno: 

1. D’avere l’età di trentacinque anni compiuti. 

2. D'aver fatti gli studi in uua delle accademie poste nell’e- 
stensione dell’antico regno di Polonia. 

3. D'aver coperta la carica di bailo per due anni, quella di 
giudice parimente per due anni, e quella di rappresentante per due 
sessioni della assemblea. 

4. D'avere una proprietà immobile fissata a 80 fiorini di Po- 
lonia di contribuzione territoriale, Los almeno un aono pri- 
ma dell’elezione. 

Le condizioni per divenir giudice saranno : 

1. Aver l’età di trent'anni cempiuti: 

2. Aver fatto gli studi in una delle accademie precitate e ot- 
tenuto il grado di dottore : 

3. Aver lavorato un anno presso un cancelliere e un alro 
presso un ay vocato: 

4. Avere una proprietà immobile del valore di 8000 fiorini di 
Polonia, e acquistata un anno almeno prima dell’elezione. 

_ Per divenire giudice della seconda instanza 0 presidente del- 
l’ana o dell’altra corte, oltre a queste condizioni, bisognerà avere 
adempiuto alle funzioni di giudice di prima instauza o a quelle di 
magistrato couciliatore per un biennio , ed essere stato una volta 
rappresentante. 

Per essere eletto rappresentaute d’un comune, bisognerà : 

1. Avere venticinque anni compiuti : 

2. Aver fatto l’intiero corso degli studi nell’accadernia di Cra- 
covia : 

3. Avere una proprietà immobile tassata di 90 fiorini di Po- 
lonia e acquistata almeno un anno prima dell’elezione. 

Tutte le condizioni espresse uel presente articolo non sa- 
ranno applicabili a coloro che, durante l’esistenza del ducato di 
Varsovia, avranno coperti impieghi di nomina regia o d’elezione 
delle dietine , nè a coloro che li avranno ottenuti dall’autorità dei 
sovrani contraenti. Essi ayranno pieno diritto di essere nominati o 
eletti a tutte le cariche. 
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20. Tutti gli atti del governo, della legislazione e delle corti 
giudiziarie, saranno in livgua polacca. 

21. Le rendite e le spése dell'accademia faranno parte del bi- 
lancio generale della città e del territorio libero di Cracovia. 

22. Il servizio interno di sicurezza e di polizia si farà da un di- 
staccamento sufficiente della milizia municipale. Questo distacca- 
mento sarà rilevato alternativamente e comandato da ua uffziale di 
linea, che avendo servito con distinzione, accetterà questo genere 
di riposo. Egli sarà armato e verrà forpito un numero bastevole di 
gendarmi per la sicurezza della stato e delle campagne. 


Stipulata fra l’ Austria, la Prussia e la Russia, a 
Vienna, 3 maggio 1815. 


ILE 


259. 
Unghéria 





COSTITUZIONE 


(non scritta) 


DEL 


REGNO DI UNGHERIA 


Capo I. Del governo. | 


Art 1. 11 regno d'Ungheria è ereditario nella casa d'Au- 
stria Esso è indipendente dagli altri stati della casa d'Austria e 
non vi sarà mai assimilato : al contrario, vi avrà un governo parti- 
colare. 

2. Il potere esecutivo del regno è nelle mani del re. 

3. Il re & sostiluito da un palatino o vicerè. 

4. Il diritto di fare, anuullare e interpretare le leggi, appar- 
tiene congiuntamente al re e agli stati. 

5. Il re non pud governare l’Ungheria nè con ordinanze par- 
ticolari, nè con editti o patenti: egli non pud nulla mutare nelle 
corti di giustizia, iocagliare nè rivedere i giudizi: ma al contrario 
debbe farli eseguire couformemente al voto della legge. 

6. L’amministrazione degli afari dell'Ungheria appartiene alla 
luogotenenza di questo regno, il cui ufhzio si è di far rappresen- 
tauze al sovrauo, alloraquando l'esecuzione degli ordini che ne ri- 
ceve gli sembra contraria alle leggi fondainentali. 
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7. Non si farà uso che della lingua ungherese per le transazioni 
e per gli ati pubblici. 

8. Gli affari interui del regno non saranno confidati che ad 
uogheresi. Nessun ungherese potrà essere destituito sur una sem- 
plice accusa. 

9. Il re non domanderà mai sussidii agli stati nè alla parte della 
nazjone soggelta alle contribuzioni , sia in denari che in produ- 
zioni o in reclute militari, come uemmeno in qualità di dono gra- 
tuito nè sotto alcun’ altra dominazione: queste domande saranno 
fatte unicamente in una dieta. 

10. Tutti gli atti emanati dalla volontà del re e dalla dieta sono 
spediti dalla cancelleria. 

41. La cancelleria à la corte suprema in Ungheria. 

12. Essa si compone d'un cancelliere, d'un vice cancelliere e di 
dieci consiglieri, fra cui due vescovi, uno cattolico e l’altro scisma- 
tico, due magnati e sei nobili, tutti nominati dal re. 

43. Il primo consiglio à il cousiglio del governo presieduto dal 
palatino. 

14. Le attribuzioni di questo consiglio sono: la politica dell'in- 
terno e la polizia generale. 

15. Le sue ordinanze, dette infimati, sono segnate dal presi- 
deute e munite del sigillo reale. 

16. Le autoritè di ciascun comitato, gli affari giudiziarii e di 
polizia che vi si trattano, come pure i magistrati, sono subordinati 
al consiglio del governo. 

147. 1 magistrati delle contee si rinnovano ogni tre anni e sono 
nominali sulla presentazionedel governatore a pluralità di voci nelle 
assemblee degli stati. 

148. Le città libere reali sono pure subordinate al consiglio del 
governo , e i loro magistrati debbono rendergli, come quelle delle 
contee, un conto esatto della loro amministrazione. 


Caro II. Del re. 


19. AI suo avvenimento, il re à tenuto a promettere con giara- 
mento, che la corona reale sarà consersata nel regno da custodi 
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scelti fra i membri degli stati : che all'estinzione della famiglia re- 
goante, l'Ungheria diverrà una seconda volta monarchia elettiva. 

20. L'inaugurazione e l'incoronamento del re avranuo luogo al 
più tardi ne’sei mesi dopo la morte del suo predecessore. 

21. Egli giura inoltre di mantenere i privilegi della nazione. 

22. Il sovrano non ha che il veto nella legislazione. 

23. Egli presenta alla carica di gran palatino o vicerè quattro 
candidati : la nazione sceglie. 

24. Il re ba il diritto di fare la pace o la guerra: ma tocca alla 
pazione levare e imporre le tasse necessarie. 

25. Egli ba la nomina ai grandi uflizi dello stato e della chiesa, 
ad eccezione del gran palatino e dei custodi della corona. 

26. La guardia del re, mantenuta negli stati dell Ungberia, è 
comandata da un capitano che ba il titolo di barone. 

27. 11 potere esecutivo è intieramente riservato al re. 

28. Egli nou esercita il potere legislativo che unitamente alle 
diete del regno. 

29. [ decreti emanati dalle assemblee nazionali banno soli forza 
di legge. 

30. Il re ha pieno potere sul clero, quanto al temporale, gode 
delle rendite dei vescovati e benefizi vacanti, e la sua autorità si 
estende a tutte le chiese e a tutte le comunioni. 

31. Tutto cid che si riferisce all'istruzione pubblica è sotto la 
sua sorveglianza immediata. ‘ 

32. Il re crea i nobili, conferisce tutti à privilegi, titoli e di- 
goità, e conferma le nomine agli impiegbi subalterni confidate al- 
l'assemblea degli stati. 

33. La giustizia si amministra in suo nome: egli ha il diritto di 
far grazia. 

34. I beni di un nobile morto senza eredi e queili d’un colpe- 
vole di lesa maestà appartengono al re. 

33. Solamente dietro invito del rela dieta puè riunirsi nel luogo 
e nel tempo da esso indicato. Egli ba il diritto di prorogarla, con- 
gedarla e designare gli oggetti che vi si discuteranno. 

36. Il re gode esclusivameute del dirilto di far battere monete. 
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Palatini e gran dignitarii. 


37. La dignità di palatino non pu essere vacante più di un 
anno. Ïl palatino presiede l'assemblea della dieta , corona il re, à 
mediatore fra il sovrano e gli stati, generalissimo delle trappe un- 
gheresi, governatore delle tre contee di Pesth., Pilis e Soeth. 

38. Egli è dopoil re il primo del regno. 

39. Appresso al palatino, ï primi dignitarii del regno sono: il 
gran giudice, che fa le funzioni di palatino quando la dignità & 
vacante, il banu di Croazia e di Schiavonia e il gran tesoriere. 


Capo IIL Dei cittadini. 


40. V'hanno in Uagberia quattro classi di cittadini: à nobili, il 
clero, i borghesi ei contadini. 


Mobilta. 


41. La nobiltà è suddivisa in due classi. 

42. L'alta nobiltà o l'ordine dei magnati si compone di conti e 
di baroni. 

43. Il re pu conferire a volontà il grado di magnate a qualan- 
que gentiluomo ungherese. 

44. L magnati, si originarii che naturalizzati, haono il diritto di 
prender posto personalmente alla tavola dell'ordine e darvi il voto. 

48. Dipende dal re l’accordare ai magnati e ai nobili il prii- 
legio di esigere in maggioraschi beui acquistati di fresco. 

46. Ciascun nobile ba il diritto di sedere nelle assemblee della 
coutea in cui dimora e possiede beni. 

47. La persona di un nobile è inviolabile. Egli non pud essere 
arrestato se pou dopo essere stat riconosciuto colpevole dal suo 
giudice essenzialmente nobile , salvi i casi di fellouia o va dicendo. 

48. La nobiltà sola ha il diritto di posseder terre e il diritto si- 
guoriale sui coloni. 

49. Un nabile angherese è esente da ogui imposizione: egli 
nou paga che sussidii volontarii, ma à tenuto in caso di guerra a 
montare a cavallo al primo invito del re. 
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50. Un nobile non soggiace che al suo re legittimamente coro- 
pato. 
51. Un plebeo non pud sempre litigare egli medesimo contro 
un uobile. Importa sovente ch'egli si faccia rappresentare da un 
altro uobile. 


Clero. 


52. Il clero gode degli stessi diritti e privilegi che la nobiltä. Le 
stesse leggi governano i suoi beni. Come i nobili, i prelati deb- 
bono in certi casi insorgere volontariamente. 

53. Qualunque pleheo pud pretendere ai benefizi ecclesiastici. 

54. La dote di chiunque si consacra agli ordini monastici non 
debbe eccedere il decimo del suo reditaggio. 

58. La dignità di primate d’'Ungheria dà all’arcivescovo di Gran 
il titolo di principe gran cancelliere d'Ungheria , legato della santa 
sede. Egli consacra il re e nomina due assessori al tribunale della 
camera reale. 

56. I curati non banno il dirittodi mandar deputati nè alla dieta, 
uè alle assemblee delle contee. 


Città libere reali. 


57. Esse banno il diritto di sedere e di votare alle assemblee 
degli stati. 

58. Sono considerate come una rendita inalienabile della co- 
roua, 

59. Godono di tutti i diritti della nobiltà. 

60. I borghesi delle città libere scelgono il loro borgomastro, i 
loro giudici e i loro magistrati, ad eccezione dei consiglieri della 
municipalité. 

61. Il consiglio della municipalità decide gli affari civili e cri- 
minali dei borghesi e ha il diritto di vita e di morte. 

62. Questo consiglio fa insieme colla borghesia statuti, i quali 
non possono tuttavolta essere contrarii alle leggi del regno e non 
hanno vigore che nel recinto della città. 


264 


63. Ciascuna città libera ha il diritto di patronato e L ms di 
tener fiere ed avere armerie. 


Contadini. 


64. La servitù personale dei contadini è difinitivamente abolita, 
siccome contraria ai diritti dell’uomo e ingiuriosa allo stato. 

65. I contadini possono lasciare il loru signore dopo aver sal- 
date le loro partite, e disporre delle loro proprietà mobiliari, 
senza che tuttavolta un’emigrazioue troppo considerevole possa 
aver luogo in uno stesso distretto. 

66. Il contadino ungberese à libero di lasciare il suo domicilio e 
di scegliere un altro signore. 

67. Il signore à giudice del suo vassallu in prima instanza. 

68. IL vassallo pud appellare dalle decisioni del suo signore. 

69. Un contadino pud essere fatto nobile, e quindi pervenire a 
tutte le cariche dello stato. 


Caro VI. Degli stati d'Ungheria e della dieta. 


70. Gli stati del regno sono compos come segue: 
1. Il clero: 
2. I baroni e i magnati: 
3. I nobili: 
4. Le città libere reali. 
71. La nobiltà ha il diritto esclusivo di sedere alla dieta. 
72. Ciascuna città libera reale à rappresentata da un solo gentil- 
uomo. 
73. Se una città libera manda parecchi deputati, essi non hanno 
che una voce. Lo stesso dicasi dei deputati dei capitoli. 
74. La dieta sarà tenuta ogni terzo anno, e più sovente, quando 
le circostanze lo vogliano. 
75. Il re convoca con lettere tutti coloro che banno diritto di 
sedere personalmente o di farsi rappresentare alla dieta. 
76. Egli accenva gli oggetti che debbono essere discussi, affin- 
chè i deputati si muniscano preventivamente delle istruzioni ne- 
cessarie. 
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77- Ilcorso della giastizia à interrotto, salvo il caso d'urgenza, 
durante la teuuta e fino alla chiusura della dieta. 

78. I poteri una volta verificati, i membri dividonsi in due ca- 
mere separate, la camera dei magnali, {abula magnalum, e la 
camera degli stati, fabula statuum, 

79. Ï maggiori dei magnati, fra cui si contano i principi, i 
conti, i baroni, gli arcivescovi, i vescovi diocesani e titolani , i 
governatori delle provincie e i custodi della corona, formano la 
prima tavola o la camera alta: ella à presieduta dal palatino. 

80.La camera bassa à composta degli abati e deputati dei capi- 
toli, due almeno per ogni capitolo, di due o tre deputati di cia- 
scuna delle cinquanta contee che constituiscono la totalità del re- 
gno , con un deputato di ciascuna delle città libere reali: ella à 
presieduta dal presidente della corte reale, che si riunisce sempre 
alla dieta. 

81. Il re assiste alla dieta personalmente o per mezzo de’suoi 
commissarii. 

82. I membri si dividono in comitati per deliberare sulle pro- 
posizioni reali. 

83. Le due camere si comunicano il loro avviso per discutere, 
o si riuniscono per deliberare in caso d’urgenza. Tutto vi si de- 
cide a maggioranza di voti. 

84. Un: proposizione adottata dalle camere, è sottomessa alla 
sanzione del re , che la conferma o la rifiuta. 

85. Queste decisioni si chiamano decreti del regno. Una volta 
pubblicati dal re, banno forza di legge in tutto il regno. 

86. Gli oggetti da discatere nelle assemblee degli stati sono: 

1. Il coronamento delre. 

2. L’elezione del palatino o dei custodi della corona. 

3. L’ ammessione dei magnati e dei gentiluomini stranieri 
negli stati. 

4. La concessione alle città privilegiate del diritto di depue 
tare alla dieta. 

6. La legislazione. 

6. Le contribuzioni e i sussidii. 

87. Tutte le discussioni sul diritto ereditario della casa d’Austria 
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alla corona, e sulla esenzione della nobiltà da qualunque contribu- 
zione, sono vietale alla dieta. 

88. Gli Jazigeri, i Cumaniani e gli Haïduki hanno il diritto di 
mandar deputati alla dieta. 

89. La sessione o tenuta d’una dieta non debbe eccedere i due 
mesi. 

90. Ciascuna città libera e ciascuna contea ha le sue assemblee 
particolari, in cui si trattano gl'interessi speciali alla città o alla 
eontea, e in cui si preparano le discussioni da portarsi alla dieta. 


Caro V. Religione.— Affari religiosi. 


91. La religione cattolica romana è la religione dominante. 

92. Il re veglierà a che le chiese 0 altre fondazioni consimili 
nou siano spogliate dei loro diritti o privilegi. 

93. I greci non uniti possono acquislare proprietà territoriali e 
coprire impieghi ed ufzi pubblici. 

94. Gli ebrei potranno determinare dove vogliono risiedere , ad 
eccezione delle città in cui si lavorino le miniere. 

95. Quauto ai protestanti, in avvenire, e non ostanti i nuovi 
privilegi od ordinauze, tutti gli ordini, magnati, nobili, città 
reali libere. citta con mercati e villaggi, godranno del libero eser- 
cizio della loro religione : essi avranno la libertä di costruir chiese, 
campanili e collocarvi campane, d'avere scuole e ciniteri in pro- 
prio. Nessuno potrà, qualunque sia il suo ceto nè sotto alcun prete- 
sto, turbarli nel godimento di questi privilegi, in nome del re, nè 
d'un altro signore qualunque. 

96. I coutadini, sia che risiedano pelle città con mercati o nei 
dominii reali, godranno degli stessi vanlaggi,e Don saranno tur- 
bati in questo godimento nè dagli agenti del re nè da quelli degli 
altri signori. 

97. 1n avrenire. non vi sarà piû distinzione fra il cullo partico- 
lare e il culte pubblico: il culto particulare rimarrà abolito: esso 
sarà pubblico, qualunque possa essere. 

98. Ë permesso ai protestanti di scegliere e nominare i loro mi- 
aistri, Costruire e riparare le loro chiese, con o seuza campanili, 
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come pure i loro presbiterii e le loro scuole, in tutti i luoghi, an- 
cbe in quelli in cui non ve n’erano precedentemente, e cid senza 
che abbisognino di un'autorizzazione particolare. | 

99. Quando sisarà stabilito d'introdurre l’esercizio pubblico di un 
calto religioso , di costruir chiese o cappelle e di crear ministri, si 
radunerà preventivamente un comilato misto della contea, in pre- 
senza del signore , ma senza aver bisogno del diocesano, per esa- 
minare con altenziône e dare un quadro esatto delle spese o cari- 
chi necessarii, del numero e dei mezzi degli abitanti stabiliti nel 
cantoue , e se siano in istato di sopportare i detti pesi. Quandu 
dopo l'esame apparirà che il numero degli abitanti e i mezzi ba- 
stano, il signore indicherà i terreni in cui si potrà costruire la 
chiesa, il presbiterio e le scuole. 

100. lu nessun caso gli abitanti cattolici saranno tenuti a contri- 
buire a queste fondazioni , nè col loro lavoro nè col loro danaro : 
lo stesso dicasi dei signori e del popolo protestante, nel caso iu 
cui si costruisse una chiesa destinata al culto cattolico. 

401. I nobili e à signori protestanti godopo in tutti i tempi della 
libertà di costruire e di riparare a loro spese le chiese, i presbi- 
terii, le scuole e va dicendo. 

102. I protestanti delle due confessioni non dipenderanno iu 
materia religiosa che dai loro proprii saperiori spirituali. 

103. Le leggi religiose già esistenti e seguite, e quelle che sa- 
ranno stabilite in avveuire, non sarauuo nè cambiate nè modil- 
cale da ordinanze reali. 

104. I protestanti potranno non solamente formare concistorii , 
ma couvocare sinodi: il re indicherà il luogo delle loro assemblee. 
Il re debbe preventivamente essere informato del numero dei 
membri che saranno presenti e della natura degli affari che si vo- 
gliono sommettere alle loro deliberazioni. 


Capo VI. Amministrazione della giustisia. 


105. La giustizia à amministrata da tribunali secolari e da tri- 
bunali ecclesiastici. 
__ 106. IL tribunale supremo d'Ungheria à la tavola settemvirale. 
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La dignità di palatino, d'arcivescovo , di gran giudice e di gran 
tesoriere , conferisce di diritto il titolo di giudice a questa corte. 

407. Essa si raduna tre volte all'anno. 

408. Per la vaiadità delle sue sentenze, bisogua che diciassette 
almeno de’ suoi membri siano presenti: essi sono in numero di 
ventuno. 

409. Ë una corte di cassazione. 

410. Le sue decisioni sono irrevocabili. 

411. Tatte le cause sono di sua pertivenza, meno quelle di per - 
tinenza del tribunale ecclesiastico. 

412. Essa è presieduta dal gran giudice. 

413. Essa à nel medesimo tempo corte d’appello e di prima in- 
stanza. 

414. La sua competenza si estende a tutti gli affari relativi ai 
diritti di proprietà: essa gindica la validità delle opposizioui - ai 
processi crimiuali per delitti di lesa maestà. 

415. Tiene quattro sedute all'anno. 

416. IL tribunali subalterni sono: 1. ï quattro tribunali di di- 
stretto: 2. i tribunali delle contee, divisi in tribunali del vice go- 
vernatore, tribunale del forum iudicium nobilium e iAribunali 
dei signori: 3. à tribunali delle città reali libere. 

417. I tribunali ecclesiastici si dividono in tribunali diocesani 
giudicanti in prima instanza , € tribunali metropolitani giudicanti 
ad un tempo in prima instanza € in appello. 


Caro VIL. Contribuzioni. 


448. Il re non pud domandare sussidii agli stati nè alla parte 
della nazione soggetta alle contribuzioni, sia in danaro, sia in 
produzioni o in reclute militari, anche come dono gratuito, né 
sotto qualunque alta denominazione, fuorchè in una dieta. 

119. Ii prezzo del sale non sarà accresciuto senza l’intervento 
della dieta , se non in circostanze pressanti. 

120. L nobili e i borghesi delle città libere sono esenti dal pa- 
gare le dogane e i pedaggi nei distretti militari. 
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Caro VIII. Leggi criminali. 


421. La tortura è abolita negli affari criminali. 

122. Tattii cittadini, quantunque non siano nobili, possono ap- 
pellare in materia criminale alle corti superiori. 

123. I processi, per causa di alto tradimento, saranno portati 
davanti alla corte del re. 


Caro IX. Insurrezione. 


124. La legge costituzionale d'Ungberia obbliga ogni nobile a 
combattere personalmente per la patria od anche a far levare ed 
armare ji suoi vassalli, quando le truppe esistenti siano poche per 
difenderla. 

,125. Nei grandi pericoli, vi avrà un’insurrezione generale: 
tulta la nazione dovrà prendere l’armi. 


Caro X. Rapporti costituzionali 
dell Ungheria e dell’impero. 


126. Il re ammetterà gli ungheresi nel suo ministero e faciliterà 
a quelli che ne saranno capaci i mezzi di ottenere impiegbi nella 
diplomazia. 

127. Egli non conferirà che agli ungheresi l’amministrazione 
degli affari esterni del regno. 

128. Gli ungheresi saranno ammessi nell’amministrazione degli 
affari esterni. 


Caro XI. Disposizioni particolari 
alle province sottomesse all’ Ungheria. 


Disposizioni generali. 


129. La Dalmazia , la Croazia e la Schiavonia sono affidate alle 


cure del consiglio della luogotenenza. 
130. La contribuzione della Croazia e delle tre contee del- 
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l'alta Schiavonia sarà sempre determinata dalla dieta, ma separa- 
tamente da quella di Ungheria: essa non si leverà mai che nella 
dieta medesima. 


Scæavonti. 


1431. Tutte le religioni sono tollerate: ï cattolici soli hanno il 
diritto di comprare signorie e di comprare impieghi pubblici. 

132. La dignità d'arcivescovo metropolitano di Karlowitz, capo 
della chiesa orientale scismatica d'Ungheria, di Schiavonia e di 
Croatia, è riservata esclusivamente ad un illiriano, eletto dai ve- 
scovi e dai deputati dei comuni in un congresso nazionale e con- 
fermato solennemente dal sovrano. 

133. Egli non dipende da alcun patriarca nè da alcuna antorità 
ecclesiastica straniera: la sua giurisdizione si restringe allo spiri- 
tuale. ‘ 

134. Egli tiene sutto la sua residenza una corte d’«ppello cui 
presiede e che giudica di tutte le cause dei concistorii vescovili che 
vengono per via d'appello : ma egli debbe seguire ne’suoi decreti 
le ordinauze dei canoni, i privilegi e le leggi del regno , e sovrat- 
tutto il regolamento del 1779. 

135. L’arcivescovo e i vescovi nominano alle parrocchie della 
loro diocesi. 


Caoazia. 


436. Tutte le religioni, eccettuate la protestante e l’ebraica, sono 
tollerate e godono del diritto di esercitare il loro culto pubblico. 

137. Gli abitanti della Croazia si dividono in nobili , borghesi, 
contadini e soldati delle frontiere. 


T'RASILVANIA. 


Governo. 


138. La Transilvania è un gran principato che passa ereditaria- 
mente ai discendenti dei due sessi. 

139. Gli abitanti, sotto il rapporto politico , si dividono in na- 
zioni principali, ricevute nelle leggi costituzionali della dieta 
d'Ungheria, e in nazioni tollerate. 
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440. Le nazioni principali sono gli ungheresi, gli Szekleri e i 
Sassoni, chiamati ordinariamente le tre nazioni. 

141. Le nazioni tollerate sono quelle che ottennero il permesso 
di stabilirsi nel paese o che vi si sono stabilite da se medesime. 

142. Esse godouo , come le nazioni principali, della protezione 
delle leggi : ma non possono pretendere ai privilegi d'indigenato, 
se non facendosi ricevere da una nazione principale a membri co- 
stituzionali degli stati. 

*143. V'hanno tre stati, come in Ungheria: i nobili, i borghesi e 
i contadini. 

144. Il gran principe di Transilvania ha tutti i diritti di so- 
vrano. 

* 448. Egli crea nobili, accorda privilegi, fa la guerra e la pace, 
balte moneta, convoca e discioglie l’assemblea degli stati, no- 

jna ai vescovali e ai benefizi, gode delle rendite delle sedi va- 
canti ed eredita i beni dei nobili morti senza posterità. 

146. Gli stati, congiuntamente al gran principe, fanno e abro- 
gauo le leggi, ricevono od accrescono le contribuzioni, accordano 
la paturalizzazione agli stranieri. 

147. Tuuti gli affari del paese si discutono a questa dieta, 
presieduta da un commissario reale. 

148. La reggenza reale è il consiglio supremo che governa il 
gran principato ; essa à presieduta dal goyernatore. 

149. Gli afari delle finanze souo attribuiti al consiglio della 
tesoreria : per l'amministrazione della giustizia, v'ba una tavola 
reale che, in certe cause , & tribunale di prima instanza, e in certe 
altre, tribunale di cassazione. 

450. Vi ba pure un tribunale di commercio. 


Religione. 


151. Quattro religioni sono stabilite dalle leggi costituzionali e 
godono tutte dei medesimi diritti, cioè: la cattolica romana, la lu- 
terana , la riformata e la sociniana. 

152. La religione orientale e l’ebraica non sono che tollerate. 

153. La religione cattolica è diretta da un vescoro e dal sue 
capitolo. 
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454. La riformata ha per capo un supriutendente a cui sone 
sbordinati un notaio generale, il concistoro e parecchi membri. 

185. Il protestante obbedisce ad un soprintendente che presiede 
la sessione sinodale. 

186. Un altro soprintendente è pure alla testa della religione 
sociniana. ; 

157. La religione orientale dipende da un vescovo. Gli ebrei 
baono due sinagoghe consacrate ciascuna ad una sella diversa. 


— 
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COSTITUZIONE 


NORVEGIA 
DECRETATA DALLA DIETA STRAORDINARIA 


(4 NOVEMBRE 1814) 


} — 


TITOLO I. Della forma del governo 
e della religione. 

Art. 1. Il regno di Norvegia à ano stato libero, indipenden- 
te, indivisibile e inalienabile , unito alla Svezia sotto uno stesso 
re. La forma del suo governo è limitata, ereditaria e monar- 
chica. 

2. La religione evangelica luterana resta la religione pubblica 
dello stato. Quelli tra gli abitanti che la professano, sono tenuti 
di allevarvi i loro figli. 1 gesuiti e gli ordini dei monaci non vi 
saranno tollerati. 

Come pel passato, gli ebrei non potranno stabilirsi nel 
regno. 


TITOLO IL Del potere esecutivo del re 
e della famiglia reale. 


3. Il potere esecutivo risiede nel re. 
4. Il re professerà la religione evangelica luterana: egli la man- 
terrà e la proteggerà. 
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5. La persona del re à sacra : egli non pud essere nè biasi- 
mato nè accusato. La risponsabilità riposa sul suo consiglio. 

6. La successione è lineale e agnatica, quale viene determinata 
dall'ordine di successione decretato dagli stati di Svezia e sancito 
dal re, il 26 settembre 1810 , e di cui una traduzione sarà annessa 
alla presente legge fondamentale. 

Nel numero degli eredi legittimi contasi pure il figlio nel 
seno della madre, il quale, appenà sarà nato dopo la morte del 
padre , prenderà il posto che gli è dovuto nella linea di suc-t 
cessione. 

Alla nascita di un principe , erede legittimo delle corone 
riunite di Norvegia e di Svezia , il suo nome, come anche il 
giorno e l’ora della sua pascita, saranno annuvuziati nella pros- 
sima dieta e consegnati ne’ suoi registri. 

7. Quando non v’abbia principe legittimo erede delle corone 
riunite di Svezia e Norvegia, il re pud proporre il suo succes- 
sore alla dieta di Norvegia, nel tempo medesimo che agli stati 
di Svezia. Appena il re avrà fatta la sua proposizione , i rap- 
presentanti dei due popoli sceglieranno un comitato preso nel 
loro seno e investito del diritto di determinare l’elezione, in 
caso che la proposizione del re non venisse a pluralità di voti 
approvala dai rappresentanti di ciascuno dei due popoli separa- 
tamente. 

Il numero dei membri di questo comitato, che sarà com- 
posto di un numero pari di Norvegiani e di Svedesi, come pure 
la via da tenersi nell’elezione, saranno regolati da una legge 
che il re proporrà nel tempo medesimo alla prossima dieta di 
Norvegia e agli stati di Svezia. Si gitterà la sorte per far uscire 
dal comitato uno de’ suoi membri. 

8. L'età della maggiorità del re sarà determinata da una leg- 
ge convenuta fra la dieta di Norvegia e gli stati di Svezia. Se 
non potranno mellersi d'accordo su questo proposito, un comi- 
tato nominalo dai rappresentanti dei due popoli ne deciderà nella 
maniera stabilita dall’articolo precedente. 

Appena il re sarà divenuto maggiore secondo la legge, lo di- 
chiarerà egli medesimo pabblicamente. 

9. Quaudo il re, divenuto maggiore, avrà preso le redini del 
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governo, preslerà davanti alla dieta il giuramento che ségue: « fo 
» prometto e giuro di governare il regno di Norvegia conforme- 
»* meute alla sua costituzione e alle sue leggi. Cosi Dio m'aiutie 
» la sua santa parola ». 

Se la dieta non è radunata, il giuramento sarà depositato in 
iscritto uel cousiglio di stato e rinuovellato solennemente dal re 
alla prima dieta, sia a viva voce, sia per iscritto , da colui che il re 
avrà a quest'uopo delegato. 

) 40. L'incoronazivne e la consacrazione del re avranno luogo 
quando egli sarà maggiore, nella cattedrale di Drontheim, nel tem- 
po e colle cerimonie stabilite da lui medesimo. 

11. lire passerà ciascun anno qualche tempo in Norvegia,a me- 
Do che grayi ostacoli uon si oppuugano. 

12. Il re sceglierà egli medesimo un consiglio di cittadini nor- 
yegiani, i quali pou saranno al di sotto dell’età di treat'anni. Que- 
$to consiglio sarà composlo per lo meno di un ministro di stato e 
di altri sette membri. 

Il re pu pure creare un vicerè o un governatore. 

Il re spartisce le incumbenze fra i membri del consiglio nel 
modo ch'egli crede conveuiente. 

Oltre a questi membri ordinarii del consiglio, il re, o in 
sua assenza il vicerè o il goveruatore, d'accordo coi membri del 
consiglio, pud, in alcune particolari circostanze , chiamare altri 
ciltadiui norvegiani a sedervi, purchè nou siano membri della 
dieta. 

Il padre e il figlio o i due fratelli non potranno sedere nel 
tempo medesimo in consiglio. è 

43. Il re, duraute la sua assenza e nei casi che verranno da lui 
medesimo determinati, confiderà l’amministrazioue interna del re- 
gno al vicerè o al governatore, congiuntameule con ciuque mem- 
bri almeno del consiglio di stato. 

Essi governeranno il regno pel re e in suo nome. Osser- 
veranno inviolabilmente , tanto le disposizioni di questa legge 
fondamentale , quauto le instruzioni speciali a loro confurmi che 
saranno state date dal re. Rivolgeranuo al re la loro umile re- 
lazione concernente gli affari che avranno cos decisi. 

Le decisioni saranno prese a maggioranza di voti. Se i voti 
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sono eguali, quello del vicerè o del governatore, o in loro as- 
senza quello del consigliere di stato presidente, sarà riguardato 
come doppio. 

14. Il solo principe reale o il suo primogenito potranno es- 
sere vicerè, ma svlamente dopo aver raggiunta l’età stabilita 
per la maggiorità del re. Alla carica di governatore potrà essere 
nominato tanto un norvegiano quanto uno svedese. 

Il vicerè deve abitare nel regno, e non potrà assentarsene se 
non per lo spazio di tre mesi ciascun anno. 

Quand il re si trova presente, le funzioni del vicerè cessano. 
Se non vi ba vicerè, ma solamente un governatore, le funzioni di 
quest’ultimo cessano egualmente, e in tal caso egli non è che il pri-{ 
mo membro del consiglio di stato. 

15. Durante il suo soggiorno in Svezia, il re avrà sempre seco : 
il mioistro di stato dei Norvegia e due de’membri del consiglio nor 
vegiano, i quali s’alterneranno annualmente cogli altri membri. 

La loro risponsabilità costituzionale e gli altri loro daveri so- 
vo gli stessi determinati dall’articolo 13 pel governo sedente in 
Norvegia, e in loro presenza solamente gli affari norvegiani pof 
tranno essere decisi dal re. 

Tatte le rappresentanze fatte al re dai cittadini norvegiani 
dovranno anzi tullo essere consegnate al governo norvegiano, che 
vi unirà il suo avviso prima che vi venga provveduto. In gene- 
rale, nessun affare norvegiano dovrà essere deciso prima che il 
governo incaricato dell’ amministrazione iuterna del regno non 
abbia dato il suo avviso, a meno che importanti ostacoli vi si 
oppongano. 

Il ministro di stato di Norvegia farà relazione degli affari e ri- 
marrà risponsabile della conformità delle spedizioni colle risolu- 
zioni che si saranno prese. 

16. Il re darà norma al culto e ai riti, come pure a tutte le ra- 
dunanze che avranno per oggetto la religione. Egli veglierà a cid 
che i ministri del culto e gli altri institutori pubblici osservino le 
regole che saranno loro state prescritte. 

17. Il re puè dare e abolire ordinanze rigaardanti il commercio, 
la dogana, l’industria e la polizia, purchè tuttavolta non siano con- 
trarie nè alla costituzione, nè alle leggi decretate dalla dieta, 
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conformemente ae disposizioni degli articoli 77, 78 e 79 qui 
sotto. Esse rimarranuo in vigore provvisoriamente fino alla pros- 
sima dieta. 

18. Il re farà levare generalmente le contribuzioni e le tasse che 
saranno state votate dalla dieta. Il tesoro pubblico norvegiano ri- 
marrà in Norvegia e le sue rendite non saranno adoperate che uei 
bisogni della sola Norvegia. 

19. Il re veglierà a che le proprietà e i diritti regolari dello sta- 
to siano adoperati e amministrati nel modo stabilito dalla dieta e il 
più vantaggioso al paese. 

20. Il re, nel suo cousiglio, ba il diritto di far grazia ai colpevoli 

; condannati per sentenza della corte suprema e dopo aver preso 
l’avviso di questa corte. Il reo ba la scella di accettare la gra- 
zia reale o di subire la pena pronunziata contro di esso. 

} Nelle cause portate dalla seconda camera della dieta davanti 
all’alta corte del regno, non vi potrà avere'‘altra grazia che quella 
la quale esimerà dalla pena capitale. 

21. Il re, dopo avere inteso il suo consiglio di stato norvegiano, 
pominerà a tutti gli impieghi civili, ecclesiastici e militari. I fun- 
zionarii nominati giureranuo chbedienza e fedeltà alla costituzione 
ealre. 

I principi della famiglia reale nou potranno essere rivestiti di 
alcun impiego civile: tuttavolta, il principe reale v il suo primoge- 
pito potrauno essere nominali vicerè. 

22. Il governatore del regno, il ministro di stato e gli altri mem- 
bri del consiglio, come pure i funziouarii addetti agli ufGzi, gl'in- 
viati, i consoli, i magistrati superiori, civili ed ecclesiastici , i capi 
di reggimenti e di altri corpi militari, i comandanti di piazze forti 
e i comandanti in capo di navi da guerra, potranuo, senza decreto 
preventivo, essere congedati dal re, inteso il consiglio di stato. 
Quanto alla pensione da accordarsi ai funzionarit cosi congedati, 
tocca alla dieta susseguente il deciderne: frattanto, essi godranno 
dei due terzi del loro antico stipendio. 

Gli altri fuuzionarii non potranno essese che sospesi dal re, e 
saranno allora immediatamente tradotti davanti ai tribunali: ma non 
potranno essere deslituili se non in conseguenza di un decreto. Il 
re non potrà tampoco far loro mutar d'impiego quando nol vogliano. 
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23. Il re pud conferire ordini di cavalleria a chi gli pare, in gui- 
derdone di servigi segnalati che saranuo fatti conoscere al pub- 
blico: ma egli non pud conferire altro grado o titolo che quello 
inerente a ciascun impiego. Un ordine di cavalleria nou dispensa 
alcuno dai doveri e daï pesi comuui a tutti i cittadini: esso non dà 
nemmeno la preferenza ad un impiego pubblico. I funzionarii ono-+ 
revolmente congedati conserseranno il titolo onorifico e il grado, 
inerenti agl'impieghi ch'essi occuparono. J 

In avvenire, non potranno essere accordate a chicchessia pre- 
rogative eredilarie, personali o miste. 

24. Il re potrà scegliere e rimandare, quando e come crederà op- 
portuno, tutti i servitori ed uffiziali addetti alla sua corte. : 

25. Il re ha il comando supremo di tutte le forze e di terra e di 
mare del regno. Esse non potranno venire accresciute nè diminui- ‘ 
te senza il consenso della dieta. Esse non potranno essere ceduté 
al servizio di una potènza straniera, € nessuna truppa appartenente 
ad una poteuza straniera, eccettuate le truppe ausiliarie in caso di 
una invasione ostile, potrà eutrare nel paese senza il consenso 
della dieta. Ù 

In tempo di pace, le trappe norvegiane saranno sole statio- 
pate in Norvegia: esse non lo saranno nella Svezia. Tuttavolta, 
il re potrà avere nella Svezia una guardia norvegiana composta di 
volontarii, e potrà per un breve spazio di tempo, sei settimane al 
più ogui anno, radunare le truppe delle province limitrofe dei 
due paesi per gli esercizi nell'unv o nell'ältro regno: ma in nes- 
sun caso più di tremila uomini di truppe d'ogui arma dall’uno 
dei due paesi non potranno in tempo di pace entrare nell’altro. 

L'’esercito norvegiano e la fluitiglia a remi non potranno 
essere adoperali in una guerra cffeusiva senza 1l consenso della 
dieta. 

La floita norvegiana avrà i-suoi canlieri , e in tempo di pace 
i suoi porti o le sue stazioni in Norvegia. 

Ï bastimenti da guerra dell'uno dei due paesi non saranno 
montali dai marinai dell'altro, se non quaudo s’ingaggeranno vo- 
lontariamente. 

La landwebr e le altre truppe norvegiane che non po- 
trapno essere contate nel numero delle truppe di linea, non 
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potranno mai venire adoperate fuori delle frontiere del regno di 
Norvegia. | 

25. Il re ba il diritto di raduaare truppe, di cominciare la guer- 
ra e fare la pace, conchiudere e disciogliere alleanze, ipviare e ri- 
cevere plenipoteuziarfi. 

, Quando il re vorrà cominciare la guerra, ne avvertirà il go- 
verno sedente in Norvegia, gli domanderà il suo avviso e si farà 
,dare da esso un quadro circostanziato dello stato del regno, rela- 
tivamente alle finanze, ai mezzi di difesa ed altri oggetti. Cid fatto, 
il re couvocherà il ministero di stato di Norvegia e i consiglieri di 
stato norvegiani, come pure i cousiglieri svedesi, per una seduta 

» straordinaria, nella quale esporrà i motivi e le circostanze che deb- 
bono in questo caso eutrare in copsidera/ione : il rapporto del go- 

‘ verno norvegiano sullo stato di questo regno, congiunto ad un al- 
Hro consimile su quello di Svezia, debbe nel tempo medesimo venir 
preseutato. Îl re domanderà il loro avviso su questo argomento : 
essi lo faranno inserire, oguuno per sua parte, nel processo ver- 
bale, sotto la risponsabilità imposta dalla costituzione : e allora 
il re potrà prendere la risoluzione ch'egli credera la più salutare 
per lo stato. 

27. À meno di un impedimento legittimo, tutti i consiglieri di 
stalo sono tenuti ad assistere alle sedute del consiglio, e nessu- 
pa determivazione sarà presa, se non si trovi oltre alla metà dei 
membri. 

Negli affari norvegiani che debbono decidersi in Svezia, cou- 
formemente all’articolo 13, nessuna determinazione potrà essere 
presa, a meno che il ministro di stato di Norvegia e uno dei consi- 
glieri norvegiani, ovvero i due membri del consiglio di stato di 
Norvegia, siano presenti. 

28. L rapporti relatisi alla nomina ad impieghi e ad altri af- 
fari d’importanza , quelli eccettuati che riguardano la diploma- 
zia e il comando militare propriamente detto, saranno fatti nel 
consiglio di stato da quello de’ suoi membri alle cui attribuzioni 
appartengono, e le spedizioni saranno fatte da lui, couforme alla 
determinazione presa nel consiglio. 

29. Se qualche membro del consiglio à legalmente impedito di 
recarsi alla seduta e di riferirvi sugli affari che sono di sua perti- 
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penza , il rapporto verrà fallo da un altro consigliere di sta- 
to designato a quest'uopo dal re, se egli è presente: o in caso 
d’assenza, dal consigliere presidente, di concerto cogli altri consi- 
glieri. 

Se parecchi di loro trovansi legalmente impediti di assistgre 
al consiglio, in guisa che tutto al più la metà del numero ordinario 
sia presente, altri funzionari saranno nel modo medesimo chia- 
mali a sedere nel cousiglio : in peur caso , ne verrà tosto ri-/ 
ferito al re, il quale deciderà s’ eglino debbano continuare in 
questa funzioue. 

30. Sarà tenuto, nel consiglio di stato , processo verbale di tutti 
gli affari che vi sitratteranno. E dovere di ciascuno dei membri deld 
cousiglio di mauifestare fraucamente la propria opinioue, cui il re 
è obbligato a seutire. Ma è riserbato al re il prender partito secon- * 
du l’opinione sua propria. f 

Se qualche membro del consiglio trova la determinazione del 
re contraria alla forma del governo o alle leggi del regno, o evi* 
dentemente pericolosa per lo stato, il suo dovere si è di opporvisi 
fortemente e di conseguare la sua opinione nel processo verbalé. 
Colui che avrà mancato di protestare in questa maniera , verrà 
riguardato come complice del re, e ne sarà risponsabile come si 
dirà più sollu , e la seconda camera della dieta potrà tradurlo 
davanti all’alta corte del regno. 

31. Tutti gli ordini emanati dal re stesso, ad eccezione di cid 
che riguarda il comando militare, saranno contrassegnati dal mini- 
stro di stato di Norvegia. 

32. Le determinazioni prese nell’assenza del re dal governo se- 
dente in Norvegia, saranno spedite in nome del re e segnate dal 
vicerè o dal governatore e dal consiglio di stato. Esse saranno con- 
trassegnate dal cousigliere relatore, il quale rimarrà risponsabile 
della conformità dell’espressione col processo verbale in cui fu in- 
scritta la determinazione. 

33. Tutti i rapport relativi agli affari della Niro come pu- 
re le spedizioni che li concernono, debbono essere compilati in lin- 
gua norvegiana. 

34. L’erede più prossimo del trono, se è figlio del monarca re- 
guante, porla il titolo di principe reale. Gli altri eredi legittimi e- 
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ventuali della corona sono chiamati principi, e le Ggliuole det re 
| principesse. 

35. A ppena l'erede del trono avrà raggiunta l’età di diciotto an- 
ni, sederà di pieno diritto nel cousiglio di stato, senza risponsabi- 
lità e senza diritto di votare. 

36. Nessun principe del sangue potrà ammogliarsi senza la pér - 
missione del re : in caso di contrasvenzione » gli avrà perduto il 
suo diritto alla corona di Norvegia. 

37. I principi e le priucipesse della famiglia reale non saranno, 
per ciù che li riguarda persunalmente, risponsabili che al re o a 
colui ch'egli avrà nominato per giudicarli. 

38. Il ministro di stato di Norvegia, come i due membri del con- 
siglio norvegiano che sono presso il re, sederanno e avrantio voce 
deliberativa nel consiglio di stato svedese; quando si tratterà di co- 
se ai due regni relative. 

In questo genere di affari si domanderà pure l'avviso del go- 
veroo sedente in Norvegia, a meno che le cose non esigano una . 
decisione cosi pronta, che non se ne abbia il tempo. 

39. Se il re muore e l’erede del trono trovasi tuttavia in età 
minore , il consiglio di stato di: Norvegia e quello di Svezia si 
riuniranno Loslo per convocare in comune la dieta dei due 
regui. 

40. Fiuo a che i rappresentanti dei due régni siansi radunati 
ed abbiano dato norma all'amministrazione durante Ja 1ninorità 
del re, un consiglio di stato, composto di un numero eguale di 
consiglieri norsegiani e svedesi, governerà i regni, osservando 
le loro leggi fondamental rispettive. 

Il ministro di stato di Norvegia e quello di Svezia che seg- 
gono in questo consiglio riunito, gitteranno le sorti per deci- 
dere chi dei due aver debba la preferenza. 

41. Le disposizioni contenute negli articoli 39 e 40 saranno 
eguulmente osservate ogniqualvolta che, a norma della costituzione 
della Svezia, appartiene al cousiglio di stato svedese, in questa 
qualità, essere alla testa del governo. 

42, Per cid che riguarda le disposizioni particolari, rianite nei 
casi preveduti dagli articoli 39, 40 e 41, il re proporrà alle pros- 
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sime diete di Norvegia e di Svezia una legge fondata sul prin- 
cipio d’una perfetta eguaglianza fra i due regni. 

43. L'elezione dei tutori incaricati dal governo durante la mi- 
uorità del re, si farà secoudo le stesse regole e nel modo me- 
desimo prescritto all'articolo 7 ,riguardante l’elezione di un suc- 
cessore al trono. 

44. Le persune che, nei casi prevednti dagli articoli 40 e 41, 
sono incaricate del governo, dovranno, quanto ai Norvegiani, 
prestare davanti alla dieta di Norvegia il giuramento che segue : 
« Jo prometto e giuro di presiedere al governo conformemente 
« alla costituzione ed alle leggi. Cosi Dio m’aiuti e la sua santa 
« parola. » Gli Svedesi presteranno il giuramento fra le mani 
degli stati del regno di Svezia. 

Se ad un’epoca cosiffatta la dieta e gli stati non si trovas- 
sero riuniti, il giuramento sarà deposto per iscritto nel consi- 
glio di stato e ripetuto quindi alle prossime diete di Norvegia e 
._ di Svezia. 

45. Appena la loro amministrazione dello stato sarà cessata, ne 
renderanno conto al re ed alla dieta. 

46. Nel caso in cui l’autorità, designata agli art. 39 e 41, avesse 
trascurato di convocar tosto la dieta, rimane ingiunto alla corte su- 
prema, siccome dovere indispensabile, di far questa convocazione 
subito dopo il lasso di quattro settimane. 

47. La direzione della educazione del re minore, nel caso 
in cui il padre morendo non avesse lasciato a questo riguardo 
disposizioni scritte, piglierà norma da quanto è prescritto negli 
articoli 7 e 43. 

E di rigor sommo che sia data al re minore una sufficiente in- 
struzione nella lingua norvegiana.  , 

48. Se la linea mascolina della famiglia reale è estinta e non 
siasi eletto un successore al trono, si procederà alla elezione di 
una nuova dinastia nel modo prescritto dall' articolo 7: intanto, 
il potere esecutivo sarà esercilato conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 40, 
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TITOLO III. Del diritto di cittadino 
e del potere legislativo. 


49. Il popolo esercita il potere legislativo colla dieta chiamata 
storthing, la quale à composta di due camere sotto i nomi di /ag- 
thing e odelsthing. 

50. Il diritto di votare non appartiene che ai cittadini norve- 
giani , i quali hanno venticinque anni compinti, sono domiciliati 
nel paese da cinque anni , vi soggiornano, e a queste qualità ag- 
giungono l'uua o l’altra delle seguenti : 

1. D'essere o essere stato funzionario pubblico : 

2. Di possedere alla campagna o avervi presa in affitlo per 
più di cinque anni una terra catastrata: 

3. D'’aver acquistato il diritto di borghesia in una città o di 
possedere, sia in una città sia in un porto di mare, una casa o beni 
immobili del valore almeno di trecento scudi di banca in nume+ 
rario. 

81. Sarà compilato in ogni città dal magistrato, e in ciascuna 
parroccbia delle campagne dal sotto balio /fogden) e dal pastore, 
un registro di tutti gli abitanti aventi diritto a votare: vi si porte- 
ranno senza indugio tutte le mutazioni che sopraggiungeranno suc- 
cessivarnente. 

Prima d’essere inscritto sul registro, ognuno presterà pubbli- 
cameute, davanti al tribunale, giuramento di fedeltà alla costitu- 
zione. 

82. Il diritto di votare è sospeso : 

1. Da un’accusa di delitto davanti ad un tribunale. 

2, Dall’interdizione : 

3. Dalla sospensione dei pagamenti o dal fallimento, in fino a 
che i creditori abbiano ottenuto i loro pagamenti per intiero, a 
meno che il fallimento non sia stato cagionato da un incendio o da 
qualunque altra disgrazia provata, la quale non possa essere impu- 
tata al debitore. 

#3. Il diritto di votare si perde: 
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4, Con una condanna alla casa di correzione, ai lavori pub- 
blici, ad una pena infamaule : 

2. Coll'entrare in servizio d’una potenza straniera senza il 
consenso del governo : 

3. Coll'ottenere diritti di cittadino in un paese straniero: 

4. Coll'essere conviuto d'aver compralo suffragi, d’aver ven- 
duto il proprio o d'aver votato in un”’assemblea elettorale. 

54. Le assemblee elettorali e quelle dei distretti avranno luogo 
ogni tre anni: esse dovrano essere terminale prima della fine di 
dicembre. 

85. Le assemblee elettorali si terranno, per la campagna, nella 
‘chiesa pris cipale della parrocchia : per le città, nella chiesa, nel 
palazzo municipale o in qualanque altro luogo destinato a quest’usu. 
Esse sarauno dirette , alla campagna, dal pastore principale della 
parrocchia assistito dagli anziani: e nelle città, dai magistrati e dai 
loro aggianti. L'appello nominale per la votazione sarà fatto se- 
coudo l’ordine stabilito sui registri. 

Le differenze rignardanti il diritto di votare saranno decise 
dai direttori dell'assemblea, dal giudizio dei quali si pu appellare 
alla dieta. 

86. Prima di procedere alle elezioni , sarà fatta lettura della co- 
stituzione ad alta voce, nelle città, dal primo magistralo, e uella 
campagna, dal pastore. 

87. Sarà scelto uelle città un elettore su ogni cinquantina di cit- 
tadini aveoti diritto di votare. 

Questi elettori si radunerauno nello spazio di olto giorni in 
un luogo designato dall’autorilà civile, e sceglieranno, si nel loro 
seno che fra gli abitanti del loro circondario aventi diritto di vo- 
tare, un quarto del loro proprin oumero per sedère alla dieta: at- 
talchè, da tre sino a sei ne sceglieranno uno; da sette fino a dieci, 
due ; da undici fino a quattordici, tre; da quindici fino a diciotto 
quaitro , locchè sarà il maggior numero cui sia lecito ad una città 
inviare. . 

Se una. citià ba meno di cento cinquenta abitanti aventi di- 
ritto divotare, essa manderà i,suoi elettori alla città più vicina, per 
votare di concerto cogli elettori di quest'ullima: allora le due cità 
saranno cousiderate come formanti up solo distrelto. 
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58. In ciascuna parrocchia della campagva, gli abitanti aveuti 
diritto di votare, sceglieranno, in ragione del loro numero, gli 
elettori, in guisa che fino a cento ne scelgano uno: da cento a due- 
cento, due: da duecento à trecento, tre: e cosi di seguito nella 
stessa proporzione, 

Nel corso di un mese, a partire dalla chiusura di questa 
operazione, gli elettori si raduverannu mel lavgo indicato dal 
balio e sceglieranno allora, sia nel proprio seno , sia fra glialtri 
abitanti del baliato aventi diritto di votare, un decimo del loro 
proprio numero per sedere nella dieta, cosicchè da cinque a 
qüattordici ne sceglieranno uno: da quindici a ventiquattro ; due: 
da venticinque a trentaqualtro, tre : da trentacinque iu k, quattro, 
che è il maggior vumero. 

59. Le disposizioni degli articoli 57 e 58 rimarranno in vigore 
fino all’epoca della prossina dieta. Se allora trovasi che il vu- 
mero dei rappresentauti delle città è al di sopra o al di sotto di 
un terzo dei rappresentanti di tutto il regno, la dieta, onde sta- 
bilire una norma per l’avvenire, cambierà le disposizioni in modo, 
che i rappresentanti delle città si riferiscano a quelli delle cam- 
pagne come uno a due: il numero totale dei rappresentauli non 
debbe mai essere al disotto di settantacinque nè al disopra di 
cento. 

60. I votauti regnicoli, i quali non potranno essere presenti 
per causa di malattia, di servizio militare o di impedimento le- 
gillimo, potrauno inviare il loro voto per iserilto a coloro che 
dirigono le assemblee elettorali, prima della chiusura. 

61. Nessuno patrà essere eletto rappresentante se non abbia 
trent’auni e se nou abbia dimorato dieci atni nel regno. 

62, I membri del consiglio di stato e i funzionarii addetti ai loro 
uffizi, come pure gli uffiziali della corte e i soi pensionati, non 
potranno essere eletli rappresentanti. 

63. Qualunque eletto à tenato ad accettare l'elezione , a meno 
che nou siane impedito da motivi giudicati legittimi dagli elettori, 
il cui giudizio potrà farsi soggiacere alla decisione della dieta, Colui 
che avrà seduto come rappresentante a due diete ordinarie canse- 
eutive, non è più obbligato ad accettare la sua nomina alla prossi- 
ma dieta ordinaria. 
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Se ragioni legittime impediscono ad un rappresentarte di re- 
carsi alla dieta, gli sarà sostituito colui che, dopo di esso, avrà 
oltenuto il maggior numero di suffragi. 

64. Appena i rappresentanti saranno slati eletti, saranno mu- 
piti di pieni poteri, segnali, in campagna, dall'autorità superiore, 
e nelle città, dal magistrato, come anehe da tutti gli elettori, onde 
constatare ch'essi furono eletti nel modo prescritto dalla costitu- 
zione. 

La dieta giudicherà della legalità di questi pieni poteri. 

68. Qualunque rappresentante ba il diritto di essere indenniz- 
zato dal tesoro dello stato delle spese di viaggio per recarsi alla 
dieta e ritornarne, come pure delle spese di soggiorno. 

66. Durante il viaggio dei rappresentanti per recarsi alla dieta 
e ritornarue, non che durante il loro soggiorno, andranno esenti 
da caltura , a meno che non siano côlti in flagrante delitto pub- 
blico. Essi non potranno tampoco fuori delle assemblee della dieta 
essere assoggeltati ad alcuna risponsabilità, relativamente alle opi- 
pioni che vi avranno manifestate, Ognuno è tenuto di conformarsi 
al regolamento quivi stabilito. 

67. I rappresentanti eletti nel modo succitato cempongono la 
dieta o lo storthing del regno di Norvegia. 

68. L'apertura della dieta si far ordinariamente il primo giorno 
feriale del mese di febbraio, ogni tre anni, nella capitale del re- 
guo, a meno che a motivo di-straordinarie circostauze, quali sa- 
rebbero un’invasione ostile o una malattia contagiosa, il re non 
accennasse qualche altra città del regno. Questa designazione deh- 
be essere pubblicata in tempo. 

69. Nei casi straordinarü, il re ba il diritto di convocare la 
dieta fuori dell’epoca ordinaria. Allora egli pubblica un proclama 
che debbe essere letto in tutte le chiese delle capitali di baliati, 
almeno sei settimane prima"‘del giorno in cui i membri della dieta 
dovranno trovarsi al luogo stabilito. 

70. Questa dieta straordiuaria potrà essere sciolta dal re quando 
lo creda opportuno. 

71. I membri della dieta proseguiranno le loro funzioni, come 
tali, per tre anni consecutivi, tanto alle diete ordinarie, quanto alle 
straurdivarie che potessero essere tenute in questo fraltempo. 
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72. Se la sessione d'una dieta straordinaria si prolunga fino al- 
l’epoca in cui la dieta ordinaria debbe aprirsi, la prima cesserà le 
sue funzioni all'istante in’ cui la seconda sarà riunita. 

73. Nessuna delle camere o delle diete potrà sedere, a ineno che 
i due terzi de” suoi membri siano presenti. 

74. Appena la dieta si sarà costituita, il re, o colui ch'egli avrà a 
ciù eletto, ne farà l’apertura con an discorso contenente un sunto 
della situazione del regno e degli oggetti su cui egli desidera par- 
ticolarmente di chiamare l’attenzione della dieta. Nessuna delibe- 
razioue potrà aver luogo in presenza del re. 

La dieta sceglierà fra ï suoi membri un quarto per formare la 
prima camera o il lagthiog: gli altri tre quarti comporranno la se- 
conda camera chiamata odelsthing. 

Ciascuna delle due camere avrà le sue assemblee particolari e 
nominerà il suo presidente e il suo segretario. 

75. Appartiene alla dieta 

1. Di fare e abolire le leggi, stabilire le contribuzioni, le 
tasse , i diritti di dogana e gli altri pesi pubblici, i quali tattavolta 
non sussisteranno se on fiuo al primo luglio dell’anno in cui una 
nuova dieta ordinaria sarà riunita, a meuo che quest'altima non 
li rinnovi espressamente. 

2. Di aprire prestiti sul credito dello stato. 

3. Di sorvegliare le finanze del regno. 

4. Di accordare le somme necessarie per le spese dello stato. 

5. Di stabilire le somme aunuali pel mantenimento della corte 
del re e del vicerè , come anche l’appannaggio della famiglia reale, 
che tuttavolta non dovrà consistere in beni stabili. 

6. Di farsi presentare ï processi verbali del governo sedente 
in Norvegia, come pure tutti à rapporti e documenti pubblici, ec- 
celtuati gli affari di puro comando militare, copie verificate o e- 
stratti dei processi verbali redatti dal ministro di stato e dai due 
consiglieri di stato norvegiani residenti presso il re in Jsvezia, oi 
documenti pabblici che vi saranna stati prodotti. 

7. Di farsi comunicare i trattati d'alleanza e gli altri che il re 
ayrà conchiusi in nome dello stato colle potenze estere, ad ecce- 
zione degli articoli segreti, i quali tuttavolta non debbono essere 
in contraddizione cogli articoli patenti. 
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8. Di esigere da ciascuno che si mostri alla sua présenza ne- 
gli affari di stato, ad eccezione del re e della famiglia reale. Tut- 
tavolta, questa eccezioue uon à applicabile ai principi della reale 
famiglia, nei casi in cui andassero rivestiti d’ impiegbi diversi da 
quello di vicerè. 

9. Di-esaminare tatti i quadri di stipendie di pensioni prov- 
visorie, e portarvi quei mutamepti che crederà a proposito. 

10. Di nomivare cinque revisori, i quali debbano esaminare 
ogui anno i conti della stato e pubblicarne estratti per le stampe: a 
tal uopo, questi conti dovranno venire rimessi ai. revisori ogmi 
anno prima dell’entrare di luglio. 

11. Di concedere l'iudigenato agli stranieri. 

76. Ogui legge vuole anzitutto essere proposta alla seconda ca- 
mera, sia da’suoi proprii membri, sia in nome del governo, col- 
l’organo di uu consigliere di stato. 

Se la proposizioue vi à adotlata, sarà rinviata alla prima ca- 
mera , che l’approva o la respinge, e in questo secondo caso la ri- 
manda accompagnata delle sue osservazioni. Queste sarauto esa- 
miuate dalla seconda camera, che porrà da banda il progetto o la 
invierà nuovamente alla prima camera, con o senza emendazioni. 

Quardo un progetto sarà stato proposlo due volle dalla se- 
conda camera alla prima, e questa lo avrà rimandato la. seconda 
volts, ricusaudolo, vi avrà un”’assemblea generale delle due camere: 
i due terzi dei voti decideranno allora del progelto, 

Debbono correre almeno tre giorui [ra ciascupa di queste de- 
liberazioui. 

77. Quando una determinazione proposta dalla secouda camera 
sarà stata approvata dalla prima o dalle due camere riunite in 
dieta generale, una depulazioue di queste due camere della dieta La 
presenterà al re, se è presente, o al vicerè, o al governo norve- 
vegiano, chiedendo ch’essa yenga rivestita dalla sanzione reale, 

78. Se il re approva il progetto, lo riveste della sua segnatura e 
da quell'istante esso ha forza di legge. Se uon l'approva, lo ri- 
manda alla seconda camera , dichiarando che pel momento egli 
non crede conveniente di dare la sua sanzione. 

79. Iu questo caso la diela radunata uon sommetterà più il 
progello al re, il quale potrà nello stesso modo operare se la dieta 
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ordiuaria seguente gli sommettesse di nuovo lo stesso progelto. 
Ma se, dopo essere stato discusso di nuovo, esso vieue ancora 
adottato seuza emendazione dalle due camere della terza dieta or- 
divaria e quindi presentato alre, con preghiera di più non ricu- 
sare la sua sauzione ad un progetto che la dieta, dupo la più ma- 
tura deliberazione, crede utile, esso acquista forza di legge, quan- 
d’anche non fosse rivestilo della sanzioue reale prima del finire 
della sessione della dieta. 

80. La dieta rimarrà radanata quanto tempo ella crederà neces- 
sario: tuttavolta non oltrepasserà. tre mesi senza il permesso del re. 

Quando, dopo finiti i suoi lavori, o dopo essere stata radunata 
duraute lo spazio di tempo stabililo, la sessione della dieta à le- 
vala dal re, egli darà nel tempo medesimo la sua decisione sulle 
risoluzioni che non saranno ancora state condolte a termine, sia 
adottandole che respingendole. Tutte quelle ch’egli nou sauziona 
espressamente , sono tenule come respinte, 

81. Tutte le leggi saranno pubblicate in lingua norvegiana e in 
nome del re, eccettuate quelle ricordate all’articolo 79, sotto il si- 
gillo del regno di Norvegia e in questi termini: « Noi ecc., fac- 
« ciamo sapere che una risoluzione della dieta, iu data... cosi 
« concepila /seque la risoluzione), esseudoci slala presentata, 
& l’abbiamo adottata e sancita, come per le presenti l’adottiamo 
«e sanciamo qual legge, sullo uostra segnalura e sotlo sigillu 
w reale. » 

82. La sanzione reale non è richiesta nelle risoluzioni della 
dieta , colle quali | 

1. Essa si dichiara costituita conformemente alla costituzione. 

2. Regola la sua interna polizia. 

3. Approva o respinge i pieni poleri dei membri presenti. 

4. Conferma o respinge decisioni relative a contestazioni elet- 
torali. | 

5. Concede l'indigenato agli stranieri. 

6. Ordina la citazione in giudizio di qualche consigliere di 
stato od altri. | 

83. La dieta pud chiedere l’avviso del tribunale supremo in- 
torno ad oggeui che riguardino la giurisprudenza. 
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84. La dieta terrà lè sue sedate pubblicamente, e i suoi atti sa- 
ranno pubblicati colle stampe, fuorchè nel caso in cui il contrario 
fosse deciso a pluralità di voti. 

88. Chiunque obbedisce ad un ordine il cui fine è di turbare la 
libertà o la sicurezza della dieta , si rende colpevole di alto tradi- 
mento verso la patria. 


TITOLO V. Del potere giudiziario. 


86. I membri della prima camera della dieta e il tribunale su- 
premo comporranno l’alta corte del regno , che giudicherà in pri- 
ma ed ultima instanza gli affari messi in campo dalla seconda ca- 
mera , sia contro i membri del consiglio di stato ,o del tribunale 
supremo per delitti commessi nelle loro funzioni, sia contro i 
membri della dieta per delitti commessi da loro nella loro qualità 
di rappresentaoti. 

Il presidente della prima camera della dieta presiederà pure 
l’alta corte del regno. 

87. L’accusato potrà , senza allegare alcun motivo, ricusare fino 
ad un terzo dei membri dell’alta corte del regno, in modo tuttavia 
che questa corte trovisi sempre composta di dodici membri al- 
meno. 

88. Il tribuuale supremo giudica in ullima instanza. Egli avrà 
almeno un presidente e sei assessori. 

89. In tempo di pace, il tribunale supremo, congiuntamente 
con due ufhziali saperiori designati dalla legge, giudicheràä, ir se- 
conda ed ultima instanza, le cause giudicate in prima instanza da 
un cousiglio di guerra, e che porteranno pena capitale od infa- 
mante , ovvero la perdita della libertà per un tempo al di là di tre 
mesi. 

90. In nessun caso si potrà appellare dalle sentenze del tribu- 
nale supremo o sommetterle a revisione. 

91. Nessuno potrà essere nominato membro del tribunale supre- 
mo prima di essere giunto ai trent’anni. 


29! 
TITOLO Y. Disposisioni generali. 


92. Gl'impieghi dello stato non potranno essere conferiti che a 
ciltadini norvegiani, i quali professano la religione evangelica 
luterana, giurarono fedeltà alla costituzione e al re, parlano la 
lingua del paese, e i quali 

1. O sono nati nel regno da genitori che erano allora sudditi 
dello stato: 

2. O sono nati in paese straniero da geuitori norvegiaui, i 
quali a quel tempo non erano sudditi d’un altro stato: 

3. O, addi 17 maggio 1814, avevano dimora permanente 
nel regno e nou hanno ricusato di prestare giaramento di mante- 
uere l’indipendenza della Norvegia: 

4. O in avveuire soggiorneranno per dieci anni nel regno: 

8. O saranno stati naturalizzati dalla dieta. 

T'uttavolta, potranno essere nominati stranieri ai posti di 
professori nella università e nei collegi, come pure a quelli di me- 
dici e di consoli all'estero. - 

Nessuno potrà essere nominato ad una magistratura superiore 
prima d'aver raggiunta l’età di trent’auni, nè ad una magistratura 
inferiore , di giudice di prima iustauza o di ricevitore pubblico, 
prima di essere pervenuto all’età di venticinque anni. 

93. La Norvegia non risponde di alcun debito, eccettuato il 
suo proprio debito nazionale. 

94. Un nuovo codice generale, civile e criminale, sarà pub- 
blicato alla prima, o se cid non sia possibile, alla seconda dieta 
ordinaria. Frattanto, le leggi dello stato ora esistenti rimarranno 
in vigore, in quauto nou sono coutrarie, sia a questa legge fonda- 
mentale, sia alle ordinanze provvisorie che saranno pubblicate 
pell'intervallo. | 

Le contribuzioni attualmente permanenti continueranno ad 
essere percepite fino alla dieta prossima. 

958. Nessuna dispensa nè lettere di protezione e di riabilitazione 
potranno essere accordate dopo la promulgazione del nuovo codice 
di leggi generali. 

96. Nessuno potrà essere giudicato se non conforme alla legge , 
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nè punito, se non dupo che un tribunale avrà pronunziato. La tor- 
tura non avrà più luogo. 

97. Nessuna legge avrà forza retroattiva. | 

98. Gli emolumenti degli uffiziali di giustizia non saranno com- 
binati coi livelli pagabili al tesoro dello stato. 

_ 99. L'’arresto non avrà luogo che nel caso e nel modo sta- 
biliti dalla legge. Un arresto illegale e illeciti ritardi renderanno 
chi ne fu causa, risponsabile verso la persona arrestata. 

Il governo non è autorizzato a far uso della forza armata 
contro i cittadini, se non a norma delle formalità preseritte dalle 
leggi, a meno che un atiruppamento tumultuoso uon turbi la 
tranquillità pubblica e non si dissipi all'istante, dopochè gli ar- 
ticoli del codice che riguardano la sedizione saranno stati letti tre 
volte ad alta voce dalle autorità civili. 

100. Vi avrà libertà di stampa. Nessuno potrà essere punito per 
uno scrillo ch'egli avrà fatto stampare o pubblicare, qualuuque ne 
sia il contenuto, a meno che egli medesimo non abbia aperta- 
meute ed evidentemente manifestato o trallo altri a manifestare di- 
subbidienza verso le leggi, disprezzo per la religione, i costumi e 
i poteri coslituzionali , resistenza agli ordini di questi, o non abbia 
giltato contro chicchessia accuse false e diffamanti. Sarà permesso 
ad ognuuo di esprimere liberamente e francamente le sue opinio- 
ni sull'amministrazione dello stato e su qualunque altro argo- 
mento. 

101. Restrizioni nuove e permanenti nella libertà dell'industria 
non saranno più accordate in favore d’alcuno. 

102. Le visite domiciliari sono interdette, eccettuati i casi cri- 
minali. 

103. Non sarà accordato luogo d’asilo a coloro che avranno 
fallito. 

104. Nessuno potrà in qualsiasi caso fare abuso de suoi lati- 
fondi e della sua fortuua. 

105. Se l'interesse dello stato voglia che alcuno abbandopi i 
suoi beni, si mobili che immobili, per un oggetto di utilità pub- 
blica, ne sarà pienamente indennizzato dal pubblico tesoro. 

106. I capitali, come pure le rendite dei beni allodiati al 
clero, nou potranno adoperarsi che a profilto del clero mede- 
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simo e alla propagazione dei lumi. Le proprietà degli stabili- 
menti di carità non potranno essere deviate dalla loro destina- 
zione. 

107. Il diritto di ricuperamento dei fondi, chiamato odelsret, 
e il diritto di possessioue delto rasaedesrel, nou potranuo essere 
aboliti. Le disposizioni particolari che potranno renderne la per- 
mauenza , per quanto à possibile, utile allo stato e ai coltivatori, 
saranuo prese dalla prima o dalla seconda dieta seguente. 

108. Nessuna contea, baronia, maggivrasco o fidecommesso potrà 
essere erelto in ayvenire, 

109. Qualunque cittadino dello stato à in generale egualmente 
obbligato per un certo tempo a difendere la patria, senza riguardo 
alla nascita nè alla fortuna. 

L'applicazione di questo principio e le restrizioni di cui à ca- 
pace, come pure la quistivue, fino a qual punto sia utile al regno 
che l’obbligo imposto da questa difesa cessi coll'età di venticinque 
auni, sarauuo sottomesse alla decisione della prossima dieta ordi- 
paria, dopo che si saranno ottenuti tutti gli schiarimenti necessarii 
per mezzo di un comitato. Intauto, le disposizioni esistenti saranno 
mantenule. 

110. La Norvegia conserva la sua propria banca, le sue proprie 
finanze e la sua propria moneta, le quali instituzioni saranuo re- 
” golate da una legge. 

191. La Norvegia avrà il dirilto di avere la sua propria ban- 
diera commerciale: la sua bandiera di guerra sarà comune. 

112. Se l'esperienza dimostri che qualche parte di questa legge 
foudamentale del regno di Norvegia ba bisogno di essere cambiata, 
la proposizione ne sarà fatta ad una dieta ordinaria e pubblicata 
colle stampe. Ma apparterrà solo alla dieta ordinaria seguente il de- 
cidere se il cambiamento proposto voglia o no essere fatto. Un tale 
cambiamento non debbe tuttavolta mai essere contrario ai princi- 
pii di questa legge fondamentale: esso non debbe avere per oggettu 
che qualche modificazione di alcune disposizioni particolari, le 
quali non alteriuo puuto lo spirito della costituzione. I due terzi 
dei membri della dieta dovranno cadere d’accordo sopra un cam- 
biamento qualunque. 
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Grecia 





COSTITUZIONE POLITICA 


DELLA 
GRECIA 


(1827) 
AL NOME DELLA SANTA E INDIVISIBILE TRINITA’ 


La nazione greca, radunata già per la terza volta in assem- 
blea nazionale, proclama per mezzo de’ suoi mandatarii legittimi, 
davanti a Dio e davanti agli uomini, la sua esistenza politica e 
la su& indipendenza , e stabilisce i principit fondamentali che se- 
guono, per servirle di costituzione. 


Caro I. Della religione. 


Art. 1. Ognuno professa liberamente nella Grecia la sua re- 
ligione e ottiene pel suo culto la protezione medesima : la reli- 
gione ortodossa della chiesa greca è quella dello stato. 


Caro II. Dello stato della Grecia. 


2 La Grecia è una e indivisibile. 

3. Essa si compone di ettarchie. 

4. Sono riputate ettarchie tutte le province che banno prese 
o prenderanno le armi contro gli ottomani. 
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Capo IL Diritto pubblico dei Greci. 


5. La potenza sovrana risiede nella nazione: ogui potere emana 
da essa e non esiste che per essa. 

6. Sono Elleni: 1. tutti gli-indigeui che credono in Gesû 
Cristo : 2. tutti i cristiani che, oppressi dagli ottomani , sono 
vevuti o verranno nello stato della Grecia per prendervi le ar- 
mi o per abilarvi: 3. lutti coloro che sono nati in paese stra- 
niero da padre Elleno: 4. quegli indigeni o no e i loro discen- 
denti, naturalizzati prima della presente costituzione, che ver- 
rauno in Grecia e presteranao giurameuto: 5. gli stranieri 
naturalizzali. 

7. Tutti gli Elleni sono eguali davanti alla legge. . 

8. Tutti sono ammessi, ognuno secondo i suoi naturali talenti, à 
tutti gli impieghi pubblici, civili o militari. 

9. Gli strauieri che verranno ad abitare per un tempo e per 
sempre in Grecia, säranno eguali agli Elleni davanti alla legge 
civile, 

10. Le contribuzioni saranno egualmente ripartite fra tatti gli 
abitanti, nella proporzione della fortana di ciascano : géssuua 
contribuzione pad essere stabilita senza nna legge promulgata, 
e nessuna legge di contribuzione pud essere data per più di un 
anno. 

11. La legge guarentisce la libertà individuale: nessuno pud essere 
arreslalo o imprigionato se non nella forma voluta dalla legge. 

12. La vita, l'onore e i beni di tutti gli abitanti sono sotto la 
proteziove delle leggi. 

13. Nessun ordine di reclasione © d'arresto pud essere emanato 
‘senza prove bastevoli e senza designare il luogo della reclusione, 
le persoue o le cose che debbono essere prese. 

44. Ja tatii i processi giudiziarti, oguuno ha il diritto di doman- 
dare la causa dell’accusa portatagoutro di lui, di rispondere a? suoi 
accusatori, presentare i,suoi testimouii, prender consigli e richie- 
dere una pronta decisivne. 


15. Nessuno pud essere riputato colpevole prima della con- 
dauna. 


297 

16. Nessuno pud essere giadicalo due volte per lo stesso rea- 
to, nè condanvalo e privato provvisoriamente de’ suoi beui, senza 
un preventivo processo. Un giudizio emauato definitivamente non 
puÿ soggiacere ad appello. 

47. Il governo puÿ esigere l'abbandono d’una proprietà partico- 
lare per motivo di utilità pubblica dimostrata, ma non senza un 
indennità sufliciente. 

18. La tortura e la confisca sono abolite. 

19. La legge non pud essere retroatliva. 

20. I cittadini hanno il diritto di formare ogni sorta di stabili- 
menti di scienze, d’instruzione, d'industria e di filantropia. 

21. Non è permesso in Grecia vendere e comprare uomini: qua- 
lunque schiavo, qual sia la sua nazione e la sua religione, è libero 
appena melte piede sul territorio greco. 

22. Nessuno pud essere distolto dal suo giudice competente nè 
essere impedito di ricorrere ad esso. 

23. Nessuno pud essere detenulo più di ventiquattro ore senza 
che la causa della sua detenzione gli sia denunziata , nè più di tre 
gioroi senza che il processo abbia cominciamento. 

24. Il clero non pud aver parte ad alcun impiego pubblico: 
presbilerii hanno solamente il diritto di elezione. 

25. Oguuno pu indirizzare in iscritto al seuato la sua opinione 
su qualunque oggetto di pubblico interesse. 

26. Gli elleni hanno il diritto di pubblicare liberamente i loro 
pensieri per mezzo della stampa, osservando : 4. di non assalire 
i principii della religione cristiana : 2. di non varcare i limiti 
del pudore : 3. di evitare qualunque insulto e calannia persouale. 

27. Il governo non dà alcun titolo di nobiltà e nessuno puè 
senza il suo permesso accellare alcun titolo, dono, onore o impiego 
da un governo straniero. 

28. I titoli d’illustre, di eccellente non si daranno più ad alcun 
elleno. Il presidente avrà quello di eccellenza mentre sarà in carica. 

29. Nessun greco pud invocare la protezione di un principe 
straniero, sotlo pena di perdere la qualità di cittadino. 


CAPO 1VY. Della naturalizzazione. 


30. Il governo naturalizzerà gli stranieri che presenteranuv 
19 
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certificati di funzionarii greci, comprovanti: #. ch'essi vissero 
in Grecia tre anni intieri: 2. che in questo intervallo non fu- 
rono colpiti da alcuna pena infamante : 3. che posseggono nello 
stato immobili d’un valore almeno di 100 talari. 

31. Le grandi azioni e i servigi notorii prestati al paese sono di- 
rilti bastevoli alla uaturalizzazione. 

32. Il governo potrà pure naturalizzare qualunque straniero 
fondatore di uno stabilimento utile al progresso delle scienze , 
delle arti e dell'industria : egli potrà abbreviare il tempo richie- 
sto per la naturalizzazione. 

33. Lo straniero che avrà servito la Grecia come militare per 
due apni, è di fatto dichiarato cittadino elleno, 

34. Il naturalizzato gode immediatamente di tatti i diritti di cit- 
tadino : il diritto solo di rappresentazione sarà regolato da una 
legge susseguente. 

35. Il naturalizzato presterà il giuramento di cittadino greco. 


CAPO Y. Dell'organizzazione del governo. 


36. La sovrana potenza della nazione si divide in tre poteri : il 
legislativo, l’esecntivo e il giudiziario. 

37. Il potere legislativo fa le leggi. € 

38. Il potére esecutivo le sancisce e le mette in esecuzione. 

39. Il putere giudiziario le applica. 

40. Il potere legislativo è particolare al corpo dei rappresentauti 
del popolo, che prende il nome di senato. 

41. Il potere esecutivo è esercitato da un presidente. 

42, Îl potere giudiziario è esercitato dai tribunali. 


CAPO VI. Del senato. 


43. Il senato à composto dei de rs delle province 
della Grecia. 


44. Ogni rappresentante, sedendoin senato, fu il giaramento pre- 
scritto per questo corpo. 


45. T rappresentanti sono eletti dal popolo, secondo le legs; 
di elezione. 


46. Il senato, come corpo, è inviolabile. 
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47. Il senato ha un presidente, un vicepresidente, un primo e se- 
condo segretario e i vicesegretarii creduti utili. 

48. IL presidente e il vicepresidente sono eletti dal senato, a 
pluralità di voti: il presidente solo puù essere eletto fuori di que- 
sto corpo. 

49. I due segretarii sono eletti dal senato a pluralità di voti fuori 
del corpo. 

50. Il presidente stabilisce il giorno e l’ora delle sedute : quando 
la necessità lo richiegga, e gliconvoca straordinariamente il senato. 

51. A richiesta di ventiquattro senatori presenti, s'apre la seduta. 

52. Il presidente è sostituito, in caso d’assenza, dal vicepre- 
sidente : se entrambi sono assenti, il più vecchio dei rappresen- 
lanti occupa lo stallo. 

53. In caso di morte dell’uno dei due, v’ha luogo a sostituzione 
secondo l'articolo 48. 

54. La durata delle loro fanzioni à di an auno. 

58. Bisognano i due terzi della totalità dei rappresentanti, per- 
chè la seduta possa credersi piena. 

56. Un rappresentante non pu allontanarsi senza il permesso 
del senato. 

57 membri sono eletti per tre anni e rinnovati ogni an- 
no per un terzo. [l carobiamento si fa a sorte pei 2 primi anni. 

58. La stessa persona non pud essere eletta due volte di seguito. 

59. La sessione si apre il primo di ottobre. Tutti i membri deb- 
bono trovarsi in quel giorno al loro posto. 

60, Essa dura da quattro a cinque mesi. 

61. Le decisioni si prendono a pluralità di voti : in caso di divi- 
sione, quello del presidente prevale. 

62. Se il presideute non à membro del senato, non vota se non 
in caso di divisione di voti. ' 

63. Un rappresentante non pud esercitare alcun altro impiego 
pubblico nè prendere alcuna parte alla percezione delle rendite 
pubbliche, sotto pena di perdere il pesto. 

64. I membri del senato non ricevono dal tesoro che la metà dei 
loro onorarii quando suno assenti. 

65. Non possono essere arrestati durante la sessione nè du- 
rante il mese seguente : possono luttavolta soggiacere ad un giadicio 
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66. La loro condanna alla pena capitale à esecutoria. 

67. Non banno alcun conto da rendere di cid che dicono al 
senato. 

68. Le sedute del senato sono pubbliche. Quando il bisogno 
lo vuole, e se la maggioranza dei membri ne sia d’avviso, di- 
Yengono segrele. 

69. I membri del senato si dividono, secondo i bisogni, in 
commissioni permanenti. 

70. Ciascun membro pud, per l’organo del presidente, pro- 
porre per iscritto al senato un progetto di legge. 

71. I decreti e gli atti del senato sono segnati dal presidente, 
contrassegnati dal primo segretario e improntati del sigillo del 
sepalo. 

72. Il primo segrelario redige i suoi ati e conserva il processo 
verbale. 

73. Egli è sostitaito nelle sue funzioni dal secondo segretario. 

74. Ciascun decreto debb’essere presentato al presidente: se 
egli lo approva, vi dà la sua sanzione nello spazio di quindici 
giorni che seguono alla presentazione, lo promulga, e il decreto 
in discorso diventa legge. S'egli non l’approra, lo rimanda nella 
qaindicina colle sue osservazioni ed emendazioni. Il senaf@lo ri- 
manda alla sua volta ad una commissione competente che lo ri- 
ceve : il decreto à di nuovo inviato al presidente: s’egli ricusa 
aucora la sua sanzione, lo rimanda nella quindicina, allegando 
le ragioni del suo rifiuto, al senalo, che lo riceve ancora. In 
questo caso, se il senato, a pluralità di voti, persiste nel volire 
il decreto, lo rimanda per uva terza volla al presidente che deb- 
be sancirlo immediatamente e promulgarlo, e cosi diviene les ge 
dello stato. 

73. Se in nna sessione, i tre rimandi successivi d’un decri to 
non possono aver luogo, si contano i rimandi fatli nella s:s- 
sione seguente. 

76. Se un progetto di legge proposto dal presidente à rim n- 
dato tre volte dopo la discussione dal sepato, cade di diritto. 

71. All'apertura della sessione , il conto ipotetico delle sJ ese 
è presentalo dal govern” il senato lo discute ed offre i m zzi 
necessarii. 
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78. I senato riceve ogni anno i conti dell'anno precedente e ne 
ordina la pubblicazione per le stampe. 

79. Egli veglia all’ estinguimeuto del debito e al pagamento 
degli interessi. 

80. Regola con una legge tutte le contribuzioui che debhono 
essere percepile. 

- 81. Decreta i prestiti. 

82. Accorda l’autorizzazione di alienare i heni nazionali la cui 
vendita debbe, per quanto è possibile, farsi regolarmente in tutte 
le province ed essere prima dichiarata. 

83. Veglia alla buona amministrazione del tesoro e riclama, 
quando lo crede a proposito, i conti del segretario di stato inca- 
ricato delle finanze. 

84. Ciascun rappresentante ba il diritto di riclamare dai se- 
grelarii tutti gli schiarimenti utili sulle materie deliberande dal 
sepato. 

85. f senato provvede a tulto cid che riguarda de monete. 

86. Veglia sull’ instrazione pubblica e protegge la libertà della 
stampa, come pure l’agricoltura e le scienze: guarentisce con una 
legge agli inventori o agli autori il profitto esclusivo di un'‘inven - 
zione d’uno scritto per un tempo determinato. 

87. Fa leggi sul bottino e sulla cattura. 

88. Fa leggi contro la pirateria. 

89 Stabilisce le reclute. 

90. Veglia alla costruzione e colla compra dei vascelli. 

91. Sorveglia alla conservazione e al miglioramento delle pro- 
prietà nazionali. 

92. Provvede all’affittamento dei detti beni e alle contribuzioni 
iodirette. 

93. Veglia a che pesi e misure eguali siano adottati in tutto 
lo stato. 

94. Determina gli onorarii del presidente, dei segretarii e dei 
giudici. 

95. Stabilisce à limiti delle province nel modo meglio ovvio agli 
interessi pubblici e privati. 

96. Modifica e abroga le leggi, eccettuata la costituzione. 

97. Il presidente non pud, senza il consenso del senato , far 
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guarra à pace: sono eccettuale le tregue di pochi giorni, di cui il 
presidente debbe nullameno dare avviso immediatamente al senato. 

98. Ï1 senato riceve relazioni su ogni surta d'affari e le invia 
ad una delle commissioni. 

99. I giornalisti haono ingresso a tutte le sedute del senato e non 
sono esclusi che dalle sedute segrete. 

100. Il senato redige tutti i regolamenti ch'egli crede necessarii 
al buou ordine interno. 

101. I senato compilerà i codici civile, criminale e militare sulle 
basi della legislazione francese. 

402. Ciascun rappresentante mette fuori la sua opinione nun 
consultando che la coscienza sua propria. 

403. In caso di morte, d’infermità naturale o di dimissione 
del presidente, il senato nomina una commissione di governo 
composta di tre membri fuori del suo seno, che dirigano lo stato 
congiuntamente ai segretarii, fiuo a che un nuovo presidente sia 
stato eletto : se il senato nou trovasi allora radunato,  isegre- 
tarii formano ua consiglio di governo e convocano sul campo i 
rappresentanti, i quali possono riunirsi da se medesimi senza 
questa convocazione. In questi due casi, il senato o il cunsiglié 
sono tenuli di invitare immediatamente le province ad in re i 
loro mandatarii per la elezione del presidente. 


CAPO VII. Del presidente. 


104. 11 potere esecutivo è affidato ad un presidente. 

105. J1 presideute à invivlabile. 

106. Egli pone ad e>eguimento le leggi col organo de’ suoi 
segrelarii. 

107. Totti gli ordini sono seguati da lui, contrassegnati dal se- 
gretario del ramo amministrativo a cui appartengono e impronlali 
del sigillo dello stesso segretariato. 

108. Mette in muvimento le forze di terra e di mare. 

109. Propone i progetti di legge e incarica uno o più segretarii 
di sostenerne la discussione nel senato. 

110. Veglia al mantenimento della sicurezza interna ed esterna. 

111. Nornina i segretarii di stato, provvede a tutti gli impieghi 
ammiuistratisi e ne determina le attribuziont. 
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112. Corrisponde colle potenze estere. 

413. Dichiara la guerra e fa i trattati. : 

114. Invia ambasciadori all’estero, crea i consoli e gli incaricati 
d'affari. 

115. Pud convocare il senato in assemblea straordinaria e pro- 
lungare le sedute fino a quattro o cinque mesi. 

116. Veglia all'esatta applicazione delle leggi. 

117. Veglia all'esecuzione delle decisioni dei tribunali. 

118. Debbe proporre un progetto di legge sull’ ordiamento 
delle milizie. 

119. Non ha diritto d'ingresso in sevato se nou all’apertura o 
alla chiusura della sessione. 

120. Allapertura della sessione rende conto al senato dello 
stato delle relazioni estere e dell’interno, delle rendite e va 
dicendo. 

121. L’elezione del presidente sarä regolata da una legge che 
verrà fatta dal senato dell’auno presente. 

122. La durata delle sue fuuzioni sarà di sette anni. 

123. Il presidente eletto giura pnbblicamente di mantenere la 
côstityzione. 

- 4289 Ekgli sanziona e promulga le leggi. 

425. Il presidente pud , per gravi molivi commutare là peua ca- 
pitale: ma allora è teuuto a consultare i segretarii di stato formati 
ia tribunale. 

126. E interdetto al presidente o al senato di dare il loro con- 
senso ad-ua trattato qualunque, il quale potesse compromettere l’e- 

sistenza politica o l’indipeudenza della nazione. 


CAPO VIII. Dei segretarii di stato. 


127. Il potere esecutivo ha segretarii di stato: 1. per gli affari 
esteri: 2. per gli affari interni e di polizia: 3. delle fnanze: 4. 
della guerra : 8. della marina: 6. della giustizia, della religione e 
dell’instruzione pubblica. 

128. Essi pubblicano, contrassegnano ed eseguiscono gli atti 
del presidente. 

129. Ciascuu segretario à tenuto a dare al senato tutti gli schia- 
rimenti richiesti sul suo ramo amministrativo. Il segretario dell'in- 
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terno pud solo aggiornare le comunicazioni ch’egli potrebbe ere- 
dere utile il tener segrete. 

130. Hanno sempre ingresso al senato e vi sono intesi quan- 
do lo bramano. 

131. Nessun segrrtario di stato pud partecipare direttamente o 
indireltamente all’affitto delle rendite pubbliche, sotto pena di 
perdere la carica. 

132. I segretarii di stato sono risponsabili e si possono ac- 
cusare davanti al senalo di tradimento, di concussione e di vio- 
lazione delle leggi fondamentali pella segnatura di un decreto. 

133. IL senato esamiva le accuse portate contro i ministri: questo 
esame deciso a pluralità di voti, il senato nomina una commissione 
di sette membri che presta giuramento, sceglie il suo presidente « 
incomincia i suoi lavori. 

434. Il rapporto della commissione essendo stato fatto, il se- 
nato accelta o rifiuta le conelusioni : se le accetta, stabilisce il 
giorno di seduta in cui si forma in tribunale. Il presidente del 
tribunale supremo presiede il senato nell’intervallo dell’esame : il 
presidente del senato e la commissione non prendono alcuna parte 
nè all’accusa nè al voto. e 

135. I senatori prestano nelle mani del presidente 6: ra- 
ramento che segue : 

« Giurate voi davanti a Dio e davanti agli uomini di pe- 
» sare l’accusa che il presidente della commissione sta per leg- 
» gere: di non tradire i diritti nè del difensore nè della società : 
» di non lasciarvi imporre dall’odio, nè da alcuna animosità per- 
sonale, nè dalla paura o dalla compassione: di pronunziare 
la sentenza fondandorvi sull’accusa e sulla difesa, con quella im- 
» parzialità che si conviene ad un uomo giusto e libero? » 

136. Prestato il giuramento e fatto l’interrogatorio dal presiden- 
te solo, le parti incominciano a discutere: i senatori non possono 
parlare nè pro nè contro: il presidente o altro membro della com- 
missione fa l’uffizio di avvocato. 

137. La pluralità di voti basta per convincere del delitto: il se- 
nato non puè pronunziare contro l’accusato fuorchè la pena di sca- 


dimento dalla carica, ma pud quindi processarlo come semplice 
cittadino per le vie ordinarie. 
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CAPO IX. Dei Tribunali. 


138. Il potere giudiciario à indipendente dagli altri due nelle 
decisioni. 

139. Egli giudica secondo le leggi scritte della nazione. 

440. F tribunali rendono giustizia in suo nome. 

441. V'hanno tre specie di tribunali : 1. le giustizie di pace: 
2. le corti di ettarchie: 3. il tribunale d'appello. 

442. Sarà nomivato inoltre un tribunale supremo di cassa- 
zione che risiederà presso il goveruo. 

143. IL giudizio pe’ giurati è adottato : il senato lo stabilirà 
con una legge speciale. 

144. Le commissioni o tribunali straordinarii sono proibiti in 
avvenire. 

145. E permesso agli elleni di eleggere arbitri per terminare 
le loro contese, con appello o seuza appello. 

146. I dibattimenti sono pubblici, salvo i casi in cui la pub- 
blicità offendesse i buoni costumi, locchè sarà deciso dal tribunale. 

147. Le decisioni debhono essere sempre pubbliche. 

» 448. Fino a che siano pubblicati i codici, le leggi degli au- 
toridi Bisanzio, le leggi criminali della seconda assemblea na- 
zionale e quelle pubblicate dal governo sono in vigore. Quanto 
a ciù che riguarda il commercio, il codice commerciale francese 
ba forza di legge. 

149. La presente legge costituzionale debbe essere preferita a 
tutte le altre, e le leggi portate dal governo greco alle leggi più 
antiche. 

150. I giudici potranno essere riconosciuti colpevoli di frode, 
di venalità e di tutti gli altri delitti specificati nella legge d’or- 
gavizzazione del corpo giudiziario. 

451. I tribuuali inferiori sono risponsabili verso i loro superiori, 
e la corte suprema verso il senato. 

152. La legge sull'organizzazione dei tribunali, pubblicata die- 
tro l’articolo 43 del codice delle leggi, à in vigore e servirà di 
base per questa organizzazione. 

Segue una legge organica le cui disposizioni principali , rela- 
tive all’amministrazione del paese, lo dividono ia temi, di cuii 
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varii distretti conserveranno i diritti che la legge loro accorda 
Ciascun tema ha un’amministrazione nominata dal governo fuori 
del tema, che corrisponde col ministro di stato dell'interno, ve- 
glia al buon ordine interiore, mette ad esecuzione le leggi e le 
decisioui dei tribunali, ed è incaricato della polizia generale e 
va dicendo. 

Ciascuna città, borgo o villaggio, ba un demogeronta o balio : 
questi magistrati municipali sono eletti proporzionalmente al nu- 
mero di famiglie,. vale a dire che se queste sommano a cento, ne 
eleggono uno : se a duecenlo, due , e cosi di seguito: dopo le 
quatirocento, non possuno eleggerne più di quattro. 

V'hanno inoltre demogeronti generali o ettarchici da cinque 
sino a dieci, secondo l’estensione della provincia. 

I demogeronti souo eletti dagli abitanti a pluralità di voti : 
quesla elezione särà regolata da una legge: indipendentemente 
dalle loro funzioni ammiuistrative, essi eserciteranno pure quelle 
di giudici di pace. 

Al decreto seguente fa parte integrante della costiturione. 

» La terza assemblea nazionale della Grecia, dopo aver rive- 
data, correlta, accresciuta e approvata la legge di Epidaurg ov- 
vero organizzazione provvisoria, ba decretato : ê 

4. Questa orgauizzazione che sarà d’or innanzi conosciuta sotto 
il nome di Costiluzione politica della Grecia, è affidata alla 
fede dei decreti del presidente e dei magistrati per essere fedel- 
meute conservala : essa si raccomapda al patriotismo di tutti i 
cittadini per essere eseguila in ogni sua parle. 

2. Sotto nessun prelesto e in nessuna circostanza qual sia il 
senato o il governo pud ordinare o far eseguire qualuuque cosa 
contraria alla preseute costituzione. 

3. Questa custituzione sarà conservata negli archivii del senato. 

4. Il presente decreto sarà inserito nel codice dei decreli e 
reso pubblico. 

Dato a Trezene ( Damala ) e nel mese di maggio dell'anno 
mille ottocento ventisette di nostra salute, e settimo della nostra 
indipendenza. 


Seguono le segnature in numero di cento seftantuna. 
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Xsole Jonie 





COSTITUZIONE 


DELLE 
ISOLE JONIE 


(scritta a Corfü il 28 dicem. 1847: promulgata il 1° genn. 1818) 


Giorgio {1L. per la grazia di Dio re del regno unito della Gran , 
Bretagna e dell'Irlanda, difensore della fede, re di Annover ecc., 
a tutti e a ciascuno di coloro cui le presenti perverrannu, salute. 

Sicçgme nel secondo, terzo e quarto articolo del trattato sot- 
toscritf®# a Parigi, il quinto giorno di novembre dell’anno di no- 
stro Signore 1818, fra sua Maestà e le loro Maestà imperiale e 
reale l’imperatore d'Austria, re di Ungberia e di Boemia, l'im- 
perator di tutte le Russie e il re di Prussia, il quale ba per ti- 
tolo : Trattato che stabilisce il destino delle sette isole Jonie, 
è dichiarato che gli stati nniji delle isole Jonie debhano essere 
poste sotto l'immediata protezione di Sua Maestà britanuica, suoi 
eredi e successori, che gli Stati Uniti suddetti debbano, coll’ap- 
provazione della potenza protettrice, regolare il loro interno or- 
dinamento , e che per dare a ciascuna parte di questo ordina- 
mento la solidità e l’attività necessaria, Sua Maestà britannica 
debba commettere ad un lord alto commissario di risiedervi, in- 
vestito di tatti poteri e di tutte le autorità opportune,e basare 
la riorganizzazione politica degli Stati Uniti jonii sull'ordinameuto 
allora in vigore: il detto lord commissario e la detta potenza pro” 
tettrice dovranno pure stabilire la forma di convocazione di un” 
assemblea levislativa per preparare una nuova costituzione degli 
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stati, che Sua Maestà ïl re dei Regni Uniti della Gran Bretagna 
e dell'Irlanda sarà pregato di ratificare. E siccome il nostro fe- 
dele ed amico consigliere sir Thomas Maitland , cavaliere gran 
croce dell’ordine onorevole militare del Baguo, luogotenente ge- 
aerale dei nostri eserciti e comandanlte in capo delle nostre forze 
marittime, fu desigoato da noi a lord alto commissario, in virtà 
del suddetto trattato, onde regolare la forma di convocazione di 
un’assemblea legislativa: e siccome la detta assemblea legislativa, 
convocata conformemente a cid che è preveduto nel trattato, 
prepard una nuoya carla costituzionale per questi stati e ce l’ha 
presentata per l’organo di un nabile di ciascuna delle tre isole 
principali degli stati jonii: la suddetta costitazione stabilita dietro 
il modo suespresso, debitamente firmata dai varii membri dell’as- 
semblea, reggerà d'or inrauzi i destini delle Isle Jonie. 


CAPO I. Ordinamento generale. 


Art. 4. Gli Stati Uniti delle Isole Jonie sono composti di 
Corfà, Cefalonia, Zante, Santa Maura, Itaca, Cerigo, Paxoe 
e delle altre piccole isole situate lungo le coste dell’ Afania e 
della Morea, le quali appartenevano altra volta alla repubblica 
di Venezia. 

2. 11 luogo della residenza del governo generale degli Stati Uniti 
delle isole jonie à costantemente stabilito nella città capitale del- 
l'isola di Corfà. 

3. La religione deminante di questi stati à la religione greca 
ertodossa. Qualunque altra forma di religione cristiana, come si 
vedrà in appresso, vi è prolella. 

&. La lingua di questi stati è la greca: per conseguenza, si di- 
chiara essere della più grande importanza che la lingua nationale 
diveuga, il più presto possibile, quella in cui si dovranno scrivere 
tutti gli atti del governo e tutti i processi giudiziarii, quella che 
sarà riconosciuta come la sola lingua di cui si potrà far uso in qua- 
luuque scritto officiale. 

5. Siccome non è possibile mettere in esecuzione immediata- 
mente quesla massima, perocchè quasi tutti gli affari del paese fu- 
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rono sino al presente trattati in lingua italiana, è stabilito che tutti 
gli affari pubblici, durante il primo parlamento, saranno trattati in 
lingua italiana, salvi ed eccelluati gli affari delle corti inferiori, in 
cui il governo potrà credere a proposito d'introdurre la lingua del 
paese, nello scopo d’incoraggiarla e propagarla. 

6. Nello stesso scopo d'incoraggiare la propagazione, sia della 
lingua della potenza protettrice , sia di quella degli stati protetti, 
4. À. il presidente e il senato saranno tenuli, sei giorni dopo la 
primaseduta di ciascun parlamento, ad inviare un progelto di legge 
all’assemblea legislativa riguardante l’estensione che dar si po- 
trebbe all'uso della lingua del paese negli altri dipartimenti del go- 
verno e nella totalità degli stati. D’altronde, rimane stabilito sino 
all'istante in cui sara emanata una legge per dichiarare la liugua 
greca sola lingua officiale, che la sola di cui si potrà far uso per 
far copie o per altri oggelli, sarà quella della potenza protettrice, 
vale a dire la lingua inglese. 

7. 1l governo civile di questi stati sarà eomposlo di un'assem- 
blea legislativa, di un senalo e di un potere giudiziario. 

8. Il comando militare di questi stati essendo stato devoluto dal 
trattato di Parigi al comandante in capo degli eserciti di S. M. 
il re fhotettore, resta in mano dello stesso comandante. 

9. L'assemblea legislativa sarà elelta dal corpo dei nobili elet- 
turi, nel modo e nelle forme qui appresso. 

40. I senatori saranno eletti nel seno dell'assemblea legislativa, 
nel modo e uelle forme che si vedranuo stabilite in appresso. 

11. 11 potere giudiziario sarà eletto dal senato nel modo e nelle 
forme che verranno indicate. 

12. Queste elezioni, come quelle di qualunque altro impiego 
civile, non saranno valide che per cinque anni, salva la dispusi- 
zione che si potrà prendere in appresso a queslo proposito. 

43. In capo ai cinque anni , qualanque impiego cessa intiera” 
mente di dritto, e la nuova elezione della nuova assemblea legisla- 
_tiva dovrà aver luogo il giorno stesso in cui spira il termine dei 
cinque anni: tuttavolta, S. A. il presidente del senato, i prestan- 
tissimi senatori, i prestantissimi reggenti dei governi locali, come 
pure i sudditi e glimpiegati ministeriali dei varii dipartimenti , 
continueranno nell’esercizio dei loro impieghi fino a che non sa- 
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sauno nominati i loro successori: d'altronde, essi possono venir 
sieletti. 

14. Ogniqualvolta l'assemblea legislativa si rianisce nella sede 
del governo , questa assemblea chiamasi il parlamento degli Stati 
Uniti delle isole Jonie. Questa riunione, essendo la prima, chia- 
anasi la prima riunione del primo parlamento. 

45. Il secondo parlamento e le riunioni susseguenti saranno de- 
nominate secondo le stesse regole e nel modo medesimo per ordine 
aumerale. 

16. Tutti gli atti dell'assemblea legislativa, del senato e in gene- 
rale di tutti i dipartimenti del governo, saranno registrati secondo 
l'epoca del parlamento e della rianione in cui saranno stati presi, 
avvero secondo il modo con cui saranno messi in esecuzioue. 

17. Duarante il primo parlamento avrà luogo ogni anno ana riu- 
nioue legale, nel primo giorno di marzo, e continuerà ad essere in 
azione per tre mesi. Ma questa stessa riunione, in caso d’urgenza, 
potrà venir prolungata al di là di questo termine e per quel tempo 
che sarà dichiarato dal senato colla approvazioue di S. E. il lord 
alto commissario di S. M. il re protettore. 

18. Nei parlamenti susseguenti, una riunione avrà luogo ogui 
due anni il primo giorno di marzo, e rimarrasst in attività êèr uno 
spazio di tempo eguale a quello che venue stabilito nell’articolo 
precedente. 

19. 11 potere di convocare o di prorogare il parlamento in caso 
di urgenza risiede nell” E. S. il lord alto commissario del re pro- 
tettore: ma in questo caso il parlamento non potrà essere proro- 
gato oltre a sei mesi. 

20. Il potere di sciogliere il parlamento in caso d'argenza à ri- 
serbato a S. M. il re protettore col mezzo di un ordine emanalo 
dal suo consiglio. 

21. Ogniqualvolta il parlamento à prorogato, la riunione del- 
Vassemblea legislativa cessa immediatamente , e in tutto il tempo 
della prorogazione, tutti gli atti, di qualuuque natura siano , che 
non avranuo ricevulo il loro intiero compimento prima della pro- 
rogazione, saraono nulli e di nessun valore. 

22. Quando il parlamento è disciolto, tutti i bill degli atti, di 
qualunque natura siauo, che non avrauno ricevnto il loro piero 
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compimento, saranno pulli, e.lo saranno pure quando il parla- 
mento cessa paturalmente. 

23. L'instruzione politiea essendo uno degli oggetti più essen- 
Ziali e più inseparabili dalla prosperilà e dal ben essere di tatti 
gli stati, e la morale come pure la religione del paese richiedendo 
che sovrattutto gli ecclesiastici ricevano una liberale e conveniente 
instruzione, è dichiarato che uno dei primi doveri, subito dopo la 
riunione del parlamento, che terrà dietro alla ratificazione della 
presente carta costituzionale, per parte di S. M. il re protettore, 
sarà quello di prendere le misure opportune, anzitutto per l'in- 
stituzione di scuole elementari, quindi per lo stabilimento di un 
collegio pei diversi rami delle scienze, delle lettere e delle arti. 

Segnato : B. Theotoki, presidente. — Cav. Calichiopulo. — 
Alessandro Marietti. — Niccold Anino Anas.° — Vettor Caridi. 
— D. Foscardi. — D. Bulzo. — Felice Zambelly. — Basilio 
Zaro. — Valerio Stai. — Giovanni Morichi. — Stefano Palaz- 
zuol Scordilli. — Anastasio Battali. — Auastasio Cassimati. — 
Giacomo Calichiopulo Manzaro. — Spiridione Giallina Ym Ana- 
stasio. — An.° Tom.° Lefcochilo. — Cav. Niccold Agorosto. — 
— Marino Veia. — Niccold D. Dallaporta. — Spiridione Metaxa 
Lise@ — Pietro Caidan. — Sebastiano Dr Schiadan. — Daniele 
Coïdan. — Paolo Gentilini. — Spiridione Focca Gio. — De- 
metrio Arvanitachi. — Dionisio Genimata. — Giulio Domene- 
gbini. — Francesco Mazzon. — Michele Mercati. — Giovanni 
Melissimo. — Marino Stefano. — Angelo Condari. — Niccold Ca- 
vada. — Pietro Petrizzopulo. — Gio. Psoma. — Niccold Vretto. 
— Giorgio Massello. — Stefano Fanarioti. — Riccardo Plasket 
segrelario. — Dom. Valsamachi, segretario. 


CAPO II. Del senato. 


Seziowe Paima. Del senalo in generale. 


Art. {. Tutto il potere esecutivo degli Stati Uniti delle Isole 
Jonie è affidato ad un senato composto di sei persone, cioè: di un 
presidente e di cinque membri. 

2. Il presidente del senato degli Stati Uniti delle Isole Jouie 
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avrà il titolo di Altezza: ciascuno dei membri del senato, quelle 
di prestantissimo. 

3. S. À. il presidente degli Stati Uniti delle isole Jonie avrà 
la presidenza su tutte le altre persone dello stato. IL prestantis- 
simi sepatori l’avranno immedialamente dopo il presidente, salvo 
ed eccettuando cid che sarà in appresso stabililo su questo proposito. 

4. S. À. il presidente del senato degli Stati Uniti delle Isole 
Jonie godrà intieramente e in qualunque circostanza degli stessi 
onori militari che sono dovuti a S. E il lord alto commissario 
di S. M. il re protettore. Ï senatori godranno degli onori mili- 
tari dovuli ad un maggior generale. 


SEezioxe seconpa. Modo di elezione. 


Art. 4. La nomina di S. A. il presidente del senato degli Stati 
Uniti delle Isole Jonie è riservata a S. M. il re protettore, e 
sarà falta col mezzo di S. E. il lord alto commissario. Il presi- 
dente del senato debb'essere nativo delle lsole Jonie e nobile. 

2. I prestantissimi senalori saranno eletti dai nobilissimi mem- 
bri del corpo legislativo e nel suo seno, nel modo e nelle pro- 
porzioni che seguouo : Corfü, uno: Cefalonia, uuo: Zante, uno: 
Santa Maura, uno: Ltaca, Cerigo e Paxo, uno: totale, cffique. 

3. Il prestantissimo presidente dell’assemblea legislativa avrà il 
diritto di presentare ai suffragi di questo corpo nomi presi nel 
suo seno per essere elelti alla carica di senatori. Questo diritto 
sarà esercitato nel modo seguente : 

1. Perchè il presidente possa preseutare uno di questi nomi 
ai voti dell’assemblea legislativa, importa che ne abbia riceruta 
la domanda per iscritto e segnata almeno da quattro membri della 
stessa assemblea per ciascun nome domandato. Ciascuna di que- 
ste domande sarà quindi registrata dallo stesso presidente. 

2. Quando uno di questi nomi è domandato per iscritto da 
otto membri dell’assemblea legislativa, il prestantissimo presidente 
pon potrà rifiutarsi di presentarlo ai suffragi dell'assemblea , e 
in questo caso la segnatura del presidente non è necessaria. Cia- 
scun nome presentato nell'uno o nell'altro modo. sarà votato dal- 
l'assemblea a viva voce, e la pluralità dei suffragi che i segre- 
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tar registreranno nei processi verbali deciderà dell'elezione. A 
. eguaglianza di voti, quello del presidente, o in sua assenza, della 
persona che ne fa le veci, avrà il valere di due. 

4. Ï senatori saranno eletti nel termine di tre giorni, a co- 
minciare da quello della prima seduta dell’assemblea legislativa , 
e l’eleziene sarà fatta nell'ordine seguente: 1. Corfü : 2. Cefa- 
lonia: 3. Zante, Santa Maura, Itaca, Cerigo e Paxo. 

5. Nel termine di ventiquattro ore, a partire dall'istante di 
ciascuoa elezione , il prestantissimo presidente dell’assemblea le- 
gislativa sarà tenuto 8 trasmettere il nome dei senatori eletti a 
S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore, e nelle 
veoliquattro ore a partire dal moment in cui egli avrà ricevuto 
questo avviso , il lord alto commissario trasmetterà il suo atw 
di adesione o di non approvazione sull’elezione in discorso al- 
l’assemblea legislativa, col mezzo del suo presidente. 

6. Se S. E. il lord alto commissario del re protettore dà il 
suo assenso alla elezivne, il membro eletto sarà senatore per 1- 

‘sola o per le isole per cui venne elelto : ma se all'incontro S. 
E. ricusa la sua adesione, l’elezione sarà riguardata come nulla, 
e l’assemblea legislativa procederà nel modo stesso e nel termine 

sovrinjcalo ad una nuova elezione. 

1. . guova elezione essendo fatta, verrà trasmessa di 
puovo a S. E. il lord alto commissario del re protettore. Se 
egli ricusa un’altra volta la sua adesione , l’elezione sarà pure 
riguardata come nulla: ma in questo caso il lord alto com- 
missario trasmetterà nello spazio di ventiquattro ore all’assem- 
blea legislativa i nomi di due de’ suoi membri apparteuenti al- 
l'isola o alle isole per cui l'elezione debbe aver luogo. L’assem- 
blea legislativa ne sceglierà uno e questa elezione sarà definitiva. 

8. L prestantissimi membri del senato rimarranuo in funzione 
solamente per lo spazio di cinque anni: S. A. il presidente non 
vi rimarrà che la metà di questo tempo. I due anni e mezzo 
passati, S. E. il lord alto commissario del re protettore potrà 
nominare un’altra persona per succedere ad esso , ovvero potrà 
autorizzare il medesimo presidente a continuare nelle sue fun- 
zioni, salso ed eccettualo cid che potrebbe venire stabilito a que- 


sto riguardo. 
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Sszione Tenza. 
Del modo di procedere del senato e de’suoi poteri. 


Art. {. Le sei persone designate che compongono il senato, 
decideranno di tutte le quistioni a pluralità di voti, e a voti 
eguali quello di S. À. il presidente avrà doppio valore. 

2. Nel senato, l'iniziativa appartiene esclusivamente a S. A. 
il presidente. Tuttavolta , qualunque senatore avrà il diritto di 
far conoscere verbalmente, e per una sola volta durante la stessa 
riunione del parlamento, il progetto ch'egli crederà utile al paese, 
e ciù nello scopo di persuadere a S. A. il presidente di presen- 
tarne proposizione al senato. | 

3. Nel caso che S. A. il presideute non porga altenzione a 
questo progello e trascuri di presentarlo al senato , il senatore 
che l’avrà primo fatto conoscere, potrà porlo in iscritto, segnarlo 
e farlo segnare almeno da un altro senatore. Allora la proposi- 
zione sarà trasmessa da S. A. il presidente a S. E. il lord alto 
commissario di S. M. il re protettore. Se questa proposizione ot- 
tiene l'approvazione di S. E , essa verrà presentata senza alcun 
cambiamento da S. A. il presidente al senato per esservi giscussa 
nel modo ordinario: se nou viene approvata da S. E,, la proposi- 
zione è nulla. 

4. Nel caso d'indisposizione fisica o di assenza necessaria di S. 
A: il presidente degli Stati Uniti, S. E. il lord alto commissario 
di S. M. il re protettore, nomiuerà uno dei prestantissimi senaturi 
sltuali, onde eserciti le funzioni di presidente fino al ritorno o 
al ristabilimento di S. A. Il senatore nominato avrà il titulo di 
vice-presidente, 

5. Nel caso d’indispusizione o di assenza di uno dei senatori, il 
senalu avrà il potere di nowivare proyvisoriameute uno dei mem- 
bri dell’assemblea legislativa che si troveranuo allora presenti à 
Corfù, onde esercitare le funzioni del senatore assente 6d iufermo 
fiuu al suo sitorno 6 al suoristahilimento. Tuttavolta questa nomina 
sara soggella all'affermativa o alla negativa di S. E, il lord alto 
commissaro di S. M. il re protettore, colle regole e nelle forme 
osservale uell'elezione primitiva di un senatore. Questa medesimna 
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nomina provvisoria di un senatore avrà luogo ogniqualvolta uno 
dei senatori sarà nominalo al posto di vice-presidente, come à 
detto nel precedente articolo. 

6. Nel caso di morte di S A. il presidente del senato degli 
Stati Uniti delle isole Jonie, S. E. il lord alto commissario di S. 
M. il re protettore sarà tenuto di nominare un nuovo presidente 
nello spazio di tre giorni 

7. Ja caso di morte di un senatore, se il parlamento si trova 
riuailo e in allività, procederà nello spazio di tre gicrni alla ele- 
zione di un nuovo senatore nella maniera e nelle forme stabilite. 
Se il parlameuto non trovasi rianito e in attività, il senato nomi- 
nerà tosto un senalore provvisorio per esereilare le funzioni del 
defunto fino alla prima riunione atliva del parlamento, e questa 
nomina avrà luogo secondo le forme e le regole espresse all'arti- 
colo 5. L’elezione formale del nuoyo prestantissimo senatore si 
farà alla prima riunione attiva del parlomento. 

8. Il seuato avrà il diritto di nominare i suoi nffiziali ministe- 
riali, salve le eccezioni che saranno dichiarate in appresso. Que- 
sto çorpo si distinguerà in tre dipartimenti: dipartimento gene- 
rale, dipartimento politico e dipartimento delle finanze, 

9. $. À. il presidente e uno dei membri del senato avrannoil 
dipartimento generale: gli altri due dipartimenti saranno affidati 
ciascuno a due seualori indistintamente. Un segretariu sarà addetto 
a ciascuno di questi tre dipartimenti. L'elezione del segretario 
del dipartimento generale è riservata a S. E. il lord alto con- 
missario di S. M. {il re protettore: e questo segretario potrà es- 
sere palivo, sia della Gran Bretagna, sia delle isole Jonie. E se- 
grelarii degli altri due dipartimenti dovranno essere nativi delle 
isole Jonie. 

10. Le attribuzioni di questi tre dipartimenti saranno le se- 
guenti: il dipartimento generale regolerà tutti ï piccoli affari re- 
lativi all’amministrazione generale del governu, che non fossero 
abbastanza importanti per richiedere l’attenzione immediata del 
seuato nella sua piena aulorità o che richiedessero una pronta 
esecuzione. 

Il dipartimento politico e quello delle finanze avranno nel me- 
desimo senso e nei casi medesimi Ja stessa facoltà. Tuttavolta, nes- 
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sun atto di qualunque dipartimento sarà considerato come valido, 
finchè non abbia ricevuta l’approvazione di lutto il senato. 
Tutti gli atti debbono essere presemati al senato raccolto nella 
prima seduta che succede alle deliberazioni prese daï varii dipar- 
timenti: e perchè l’atto di adesioue del senato sia valido, à d'uopo 
che sia firmato dal segretario del dipartimento da cui l'atto emana 
e dal segretario del dipartimento generale. 

41. Gli ati giornalieri di tutto il senato raccolto, come pure 
tutti à rapporti che gli si presenlano , saranno trasmessi col mezzo 
del segretario del dipartimento geuerale a S. E. il lord allo com- 
missario di S. M. il re protettore, per sua norma. 

42. Dicemmo che il senato ha il putere di nominare i suoi uffi- 
ciali ministeriali, alla eccezione del segretario del dipartimento 
generale, come venne esposio all'articolo 6: la lista compiuta di 
questi ufliziali ministeriali sarà presentata dal senato neï tre giorni 
dopo il suo installamento all’assemblea legislativa colla nota degli 
stipendii che si propongono in loro favore, atfinchè l’assemhlea 
possa prendere in considerazione , sia il numero degli impiegati, 
che le somme da doversi loro accordare. Tuttavolta, la decisione 
Jell'assemblea legislativa su qnesto proposito dovrà soggiacere al- 
l'approvazione di S. E. il lord alto commissario di S. M#il re 
proteltore. Appena quesla lista sarà approvata defnitivamente , 
“verrà inserita nella lista civile generale , e il senato non potrà 
più nè accrescerla, nè alterarla, salvi i casi che verrapuo indi- 
cati più sotto. 

43. Il seuato avrà il potere di nominare a tutle le cariche de: 
governo generale, i reggenti dei varii governi locali, i giudici in 
tutte le isole e in generale a tutti gli impieghi , eccettuali quelli 
che sono puramente municipali : queslo potere sarà esercitalo à 
termini delle instruzioni e delle riserve che saranno più solto in- 
dicate. 

44. 11 senato avrà il potere di presentare alla discussione del- 
l'assemblea legislativa progetti di legge. Ciascun progetto di legge 
trasmesso in questo modo dal senato, dovrà essere preso in con- 
siderazione nello spazio di tempo che si troverà più sotto indi- 
cato, e se oltieue la pluralità dei suffragi, sarà cousiderato come 
legge dello statu, purchè abbia ottenuto l'approvazione di S. E. 
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il lord alto commnissario di S. ME. il re protettore, come verrà 
detto, e purchè non sia abrogato da alcun ordine di S. M. il 
re protellore nel suo consiglio. 

45. Quando un progetto di legge sarà passato all’assemblea le- 
gislativa e sarà approvalo da essa, il senato avrà ancora il po- 
tere di pronupziare un atto diretto negalivo, esponeudo i motivi 
che ve lo determinano, e trasmetterà quest’atto all’assemblea le- 
gislativa nello spazio di tre giorni. In questo caso il progetto di 
legge diviene nullo, e non si potrà proporlo di nuovo durante 
la riunione dello stesso parlamento. 

16. Mentre il parlamento si trova in vacanza o non è in at- 
tività, il senato avrà il potere di stabilire regole, le quali avranno 
per interim forza di legge , purchè abbiano ottenuta l’approva- 
zione di S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore. 
Tutte queste regole provvisorie dovranno essere presentate al- 
l'assemblea legislativa nel primo giorno della sua riunione, affn- 
chè essa le prenda in considerazione. Se le approva, queste re- 
gole saranns riguardate come leggi in vigure, a partire dal mo- 
mento della loro promulgazione. Se queste regole non nttengono 
l’approvazione dell'assemblea nel modo che verrà a suo luogo in+ 
dicato, diverranno nalle: si dichiara nullameno, che tatti gli atti 
i quali saranno emauati in conseguenza di queste regole, durante 
il tempo che sarà trascorso fra la loro promulgazione e la riu- 
nione dell’assemblea legislativa, saranno validi. 

17. Il senato avrà il potere di far regule ed emanare ordi- 
nanze relativamente all’andamento delle sue funzioni. Tuttavolta 
queste regole e queste ordinanze dovranno ottenere l’assenso di 
S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore, e non 
potranno essere opposle alle disposizioni della carta costituzio- 
nale nè alle leggi slabilite. 


CAPO Ill. Dell'assemblea legislativa. 


Sezioxe Prima. Dell'assemblea legislativa in generale. 


Art. 1. L’assemblea legislativa degli stali uniti delle isole 
J onie sarà composta di quaranta membri, compreso il presideute. 
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2. Il prestantissimo presidente dell’assemblea legislativa godrà 
degli onori che sono dovuti ad un sepatore, e i membri dell'as- 
semblea avranno il titolu di 'uobilissimi. 


Szzione Seconpa. Yoda di elezione. 


Art. {. All'istante della convocazione di un nuovo parlamento, 
il presidente del consiglio primario-sarà presidente dell’assemblea 
legislativa fino all’elezione del nuovo senato, come pure dal pre- 
silente formale della stessa assemblea. 

2. L'’elezione del prestantissimo presidente dell'assemblea legi- 
slativa sarà fatta il giorno dapo che l’elezione dei senatori sarà 
terminala , e si condurrà a termine in tutti i casi secondo le re- 
gole e le ordinanze espresse al capitolo 2, sezione- 2, riguardante 
l'elezione dei senatori. 

3. I quaranta nobilissimi membri dell'assemblea legislativa sa- 
ranno composti di undici membri iutegranti e di ventinove 
eleggibili. | 

4. Gli undici membri integranti, neï casi in cui il parlamento 
cessa naturalmente, vale a dire dopo aver terminato il suv intiero 
corso di cinque anni, saranno : il presidente e ïi membri dell'ul- 
timo senato, i quattro reggenti delle grandi isole durante l'ulti- 
mo parlamento, e uuo dei reggenti delle tre isole minori prese a 
volta a volla, come seguüe : [taca, Cerigo, Paxo. 

3. Nel caso in cui il parlamento sia sciolto , il consiglio pri- 
mario sarà composto di S. E. il presidente dei prestantissimi mem- 
bri dell’ultimo senato e di cinque membri dell'altima assemblea 
legislativa che saranno nominati da S. E. il lord alto commissario 
di S. M il re protettore, nel termine di tre giorni dopo la disso- 
luzione del parlamento 

6. [ ventinove membri eleggibili dell’assemblea legislativa sa- 
ranno eletti dalle diverse isole nelle proporzioni seguenti: Corfü, 
selte: Cefalunia, sette: Zante, sette: Santa Maura, quattro: Itaca, 
un: Cerigo, uno: Paxu, uno: totale 28. Ciascuno di queste tre 
ultime , eccelto quella di cui il reggente diviene membro inte- 
graute dell'assemblea legislativa , darà un secondo membro se- 
condo la volta qui sopra indicata. 
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"7. L nobilissimi membri dell'assemblea legislativa eleggibili nelle 
varie isole saranno scelti nel corpo dei nobili elettori dell'isola, 
a cui l’elezione appartiene. 

8. I nobili elettori faranno le loro elezioni sur una lista dop- 
pis che verrÀ preparata e sarä loro trasmessa nel modo seguente: 

Questa lista doppia sarà fatta dai membri del naovo consiglio 
primario, e ad oggetto di evitare per quanlo sia possibile gli in- 
dugi, nel caso in cui il parlamento cessi naturalmente, imperoc- 
chè i cinque prestantissimi reggenti membri del consiglio si tro- 
verebbero lontani dalla capitale, il lavoro del consiglio su questo 
proposito incomincierà sei mesi prima della fine del parlamento, 
per dare ai reggenti il tempo necessario per la corrispondenza, e 
i nomi di questa doppia lista saranno scelti alla pluralità dei suf- 
fragi dal nuovo cousiglio primario. 

9. Appeua questa doppia lista ssrà preparata, il prestautissimo 
presidente del consiglio ne trasmetterà uua copia segnata da lai 
ai reggenti dell'isole, in modo che essa arrivi in ciascuna isola 
quattordici giorni prima della fine del parlamento , e ï reggenti 
agiranno in conseguenza di essa. 

10. All'articolo 13 del primo capitolo si diede una disposizione 
relativamente all'epoca delle nuove elezioni, quaudo il parlamento 
cessa nataralmente: ma nessuna disposizione fu ancora dala per 
l'epoca di queste elezioni nel caso in cui il parlamento fosse di- 
sciolto. Ora, in questo caso le elezioni avranno luogo nel quaran- 
tesimo giorno dopo la promulgazione che sarà pubblicata a que- 
sto fine, e il nuovo consiglio primario invierà nel termine di sei 
giorni, dacchè il parlamento sarà stato disciolto, la doppia lista 
di cui abbiamo parlato, ai prestantissimi reggenti delle varie isole, 
onde ne traggano norma al loro operare. 

11. Quantunque il giorno delle nuove elezioni sia fissato , sia 
qaando il parlamento cessa naturalmente, sia nel caso iu cui ve- 
nisse disciolto, nullameno, siccome sarebbe impossibile, a motivo 
della divisioue di questi stati, prevedere gli accidenti che po- 
trebbero ritardare al di là del tempo stabilito dagli articoli pre- 
cedenti l'arrivo del mandato del presidente del consiglio e della 
doppia lista, di cui parlammo, è determinato che in queslo caso 
le elezioni si faranno nel termine di cinque giorni, a partire dal 
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momento in cui arriverà il mandato del presidente del consiglio: 
e ciascuna elezione di questa natura sarà legale e valida, come 
se avesse ayuto luogo il giorno prescritto negli articoli che pre- 
æedono. 

42. In tutti i casi, sia che il parlamento cessi naturalmente, 
sia che si trovi disciolto , l’assemblea legislativa dovrà riunirsi 
nella capitale degli Stati Uniti al più tardi in venti giorni a par- 
tire da quello della sua elezioue, o più presto se le circostanze lo 
permettano. Cid avrà luogo in seguito ad un mandato di S. M. 
al presidente del senato degli Stati Uniti delle isole Jonie, che 
sarà comunicato in tempo conveniente. Sua Altezza , nella sua 
qualità di presidente del nobilissimo consiglio primario, trasmet - 
terà la doppia lista alle isole. 

13. Secondo l’articolo 2 della seconda sezione del capitolo 2, i 
senatori debbouo essere presi nel seno dell'assemblea legislativa. 
Rimarranno io conseguenza altrettanti posti vacanti nell’assemblea 
medesima. Similmente ne rimarranno quando i legislatori. ver- 
ranno nominati reggeuti dei governi locali : ne possono anché ri- 
manere a csgicne di morte , di omissione o di altri avveniménti. 
In tutti questi casi, 6 in ciascuno in particolare , il prestantissimo 
presidente del consiglio primario invierà nello spazio di sei giorni 
e nei termini precedentemente stabiliti un mandato, colla doppia 
lista, al prestantissimo reggente dell’isola, su cui cadrà la vacanze, 
con ordine di convocare straordinariamente il corpo degli elettori 
per supplire alla vacanza medesima nell’assemblea legislativa : e 
questa convocazione avrà luogo nel termine di sei giorni, a co- 
minciare dal ricevimento del mandato. j 

14. Siccome nell’articolo precedente si indicarono in un modo 
generale le funzioni e le altre cause che potrebhero dar luogo a 
vacanze nell’assemblea legislativa , e siccome queste cause mede- 
sime potrebbero produrne nel nobilissimo consiglio primario, è 
s#tabilito che in tutti i casi di questa natura S. E., il lord alto 
commissario di S. M. il re protettore, nomiuerà in tre giorai on 
aktro membro dell'assemblea legislativa per entrare nel consiglio 
primario. 

15. All'istante della convocazione dell'assemblea legislativa non 
existe alcuna distinzione di poteri tra i membri integranti di que- 
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sta assemblea e quelli che sono eletti dalle varie isole. Tuttavolta 
i mandati, di qualunque natura siano, che si dovranno inviare ai 
governi locali nel caso di un posto vacante in seno al corpo le- 
gislativo, come pure la formazione delle doppie liste per l’elezicne, 
saranno sempre ed esclusivamente devoluti agli undici membri in- 
tegranli siccome formanti il consiglio primario, e per l’organo del 
loro prestantissimo presidente. 

15. In tutte le occasioni d'importanza o d’urgenza, in cui l’as- 
semblea legislativa avrà cura di conferire personalmente sia col 
senato, sia con S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protet- 
tore o viceversa, la commissione dell'assemblea per tali conferenze 
sarà Composta costantemente dal nobilissimo consiglio primario. 

17. Se avviene, come è possibile, che il presidente o uno dei 
membri del consiglio primario sia sollevato alla dignità di presi- 
deate del senato degli Stati Uniti delle isole Jonie, S. E. il lord 
alto commissario di $. M. il re protettore sarà tenuto a nominare 
in tre giorni un nuovo presidente del consiglio fra i membri di 
questo consiglio medesimo, e un nuovo membro del consiglio fra i 
membri del corpo legislativo. 

18. Per ciù che riguarda l’organizzazione del corpo dei nobili 
elettori di questi stati, sono mantenute e confermate le disposizioni 
della costituzione del 1803 , salvi ed eccettuati i cambiamenti e i 
mwiglioramenti che potranno aver luogo in appresso, in virtà d'uva 
legge o di ciù che potrebbe essere diversamente stabilita su questo 
proposito. 

19. IL prestantissimo reggente di ciascuna isola sarà in ogni 0e- 
casione il presidente del corpo dei nobili elettori e ne dirigerà le 
operazioni, assistilo dal segretario del governo locale e dall’avvo- 
cato fiscale, in qualità di suoi assessori. 

20. I reggenti e gli assessori sovrindicati, ogni auno e dopo una 
potificazione pubblica , riformeranno la lista dei nobili elettori di 
ciascupa isola , eliminando da questa lista i nomi di quelli che 
avranno perdue le prerogative necessarie e sostituendoveue altri 
cbe proveranno con buone ragioni di possedere le qualità richieste. 
Questa lista appena riformata , sarà costantemente trasmessa al se- 
nato avanti il primo giorno di oltobre di ciascun anno per ot 
uere la conferma. 
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21. Queste liste cosi riformate e confermate saranno rinviate dal 
sepato ai prestantissimi reggenti delle varie isole, e si passerà a 
norma di esse a tutte le elezioni per l’anno seguente. Nessuno, qua- 
linque siano i suoi titoli, avrà il diritto di votare , se il suo nome 
non trovasi inscritto nelle liste succennate. 

22. In tutte le elezioni, sia generali per la formazione di un 
uuovo parlamento, sia particolari, per la durata di un parlamento , 
la verificazione sarà fatta dal prestantissimo reggente e da’suoi as- 
sessori nell'isola in cui avranno avuto luogo: e un certiticato giu- 
rato e Grmato da loro , constatante che la persona © le persone 
elette ebbero la pluralità legale dei suffragi , decide della validità 
delle elezioni. Questo certificato sarà trasinesso senza indugi al pre- 
stantissimo presidente dell’assemblea legislativa. 

23. Il numero delle persone componenti il corpo dei nobili elet- 
tori necessarii per formare un’assemblea legislativa, debb'essere al- 
meno la metà del numero totale degli elettori dell’isola , in cui sf 
tiene quest’assemblea : e qualauque operazioue relativa alle elezioni 
si deciderà a maggioranza di suffragi dati a viva voce. : 

24. Se accadesse, dopo una prima notificazione, che la riuotone 
del corpo elettorale non avesse il numero richiesto dall'articolo pre- 
cedente , il prestautissimo reggente l’aggiornerà sul campo e farà 
conoscere di nuovo che una seconda riunione del corpo elettorale 
avrà luogo fra tre giorni. Se questa seconda riunione non ha an- 
ch'essa il numero legale, il prestantissimo reggente la chiuderà nel- 
l'istante medesimo, e trasmetterà senza il menomo indugio a S. A. 
il presidente del senato la doppia lista originale che gli era stata 
trasmessa dal prestantissimo presidente del nobilissimo consiglio 
primario. Il senato , nei due giorni dopo il ricevimento di queste 
doppie liste, sceglie in queste liste medesime il membro o i membri 
che appartiene all'isola in discorso di mandare all'assemblea le- 
gislativa. 

25. Le elezioni che saranuo fatte dal senato , nei casi espressi 
dall’articolo precedente, saranno tenute solto tutti i rapporti come 
legali e valide. Seil corpo degli elettori dell’isola non si riunisce in 
namero sufficiente nei giorni dell’elezione , in questo caso la veri- 
ficazione dell’elezione sarà provata da un certificato di S. A. il 
presidente del senato, deliberato a quest'uopo. 
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Seziose TERza. 
Modo di procedere e poteri dell’assemblea legislativa. 


Art. {. In caso di morte, d’assenza o d'indisposizione del pre- 
stantissimo presidente dell'assemblea legislativa, durante la riu- 
nione del parlamento, l'assemblea nominerà nella sua prima seduta 
dietro alle norme precedentemente stabilité pel caso di morte, 
uu altro presidente: e nei due altri casi, un presidente provvisorio 
che prenderà il titolo di vice-presidente dell’assemblea legislativa. 

2. La presenza del presidente o vice presidente e almeno di 
dieci membri sarà indispensabile perchè una seduta dell'assemblea 
legislativa sia legale. 

3. In caso che il numero prescritto non si trovi presente un’ora 
dopo il moiento stabilito per la seduta, il prestautissimo presidente 
dell’assemblea , e in sua assenza il vice-presidente , -aggiornerà la 
seduta al giorno stabilito per la seduta prossima. 

4. Tre giorni per settimana saranno stabiliti per le sedute del- 
l'assemblea legislativa, cioè: il martedi, il giovedi e il sabato. L’ora 
stabilita dal senato sarà le dieci del mattino. 

5. Indipendentemente dalle sedute regolari che si terranno nei 
giorni snindicati, vi afranno sedute straordinarie se le circostanze 
lo richieggano, ein conseguenza, sia degli ordini del presidente, sia 
di una risolazione che l’assemblea avrà presa a quest’uopo a plura- 
lità di suffragi e dietro una mozione preventiva. 

6. Qualunque quistiove, qual sia la sua natura, verrà decisa dai 
nobilissimi membri presenti a maggioranza di voti , salvo ci che 
potesse venire stabilito in appresso su questo proposito : a voti 
eguali, quello del presidente avrà doppio valore nell’assemblea le- 
gislativa, come quello di S. A. il presidente del senato nel senato. 
a termini dell’articolo { della sezione terza del capo 2. 

7. E suffragi su tutte le quistioni saranno dati a viva voce e i 
segretari ne terranno registro. 

8. L’assemblea legislativa ha il potere di nominare gli uffiziali 
del sio ministero, salve le eccezioni che si troveranno indicate 
qui sotto. ; ( 

9. L’assemblea legislativa avr due segretarii: l’uno sarà chia- 
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mato il segretario dell'assemblea legislativa : laltro avrà il titolo 
di segretario del consiglio primario. Tutti e due sarauno eguali 
in grado. 

40. La nomiva del segretario del consiglio primario è riserbata 
a S. E. il lord alto commisserio di S. M. il re protettore. Questo 
segretario puÿ essere o nativo delle Eur donie 0 suddito della Gran 
Bretagna. 

11. Una copia del processo en dell'assemblea legislativa 
sarà trasmessa ogoi giorno dal segretario del nobilissimo consiglio 
primario a S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore. 
Nessun processo verbale sara considerato come legale, se non à 
segnato, sia dal segretario dell'assemblea legislativa , sia dal segre- 
tario de Iconsiglio primario. 

12. L'assemblea legislativa avrà il potere esclusivo di nominare 
i prestantissimi senatori di questi stati nel modo e nelle forme pre- 
scritte al capo secondo, sezione seconda, articoli 3, &, $, 6 e 7. 

43. L’assemblea legislativa avrà il potere esclusivo di He leggi 
in questi stati per le parti che la riguardano. 

14. Si recheranno in tre modi le leggi alla considerasioné del- 
V’assemblea legislativa: 

1.S. E. il lord alto commissario di S. M. ilre protettore 
avrà il potere di trasmettere all’assemblea legislativa progetti di 
legge col mezzo del senato degli Stati Uniti delle isole Jonie. 

2. Il prestantissimo senato avrà il potere di trasmettere all'as- 
semblea legislativa i progetti di quelle leggi ch'egli crederà couve- 
uienti ed opportune. 

3. Ciascun membro dell’assemblea legislativa è in diritto di 
sottomettere un progelto di legge quahinque alla considerazione 
dell'assemblea. In ciascuno di questi due primi casi, l’assemblea le- 
gislativa sarà tenuta di prendere in considerazione il progetto di 
legge in quistioue, a termini delle disposizioni cbe saranno esposte 
pià sotto sui progelti di legge che gli individui potranno presentare 
e sommeltere alla considerazione dell’assemblea. 

45. Ogniqualvolta uno dei nobilissimi membri dell’assemblea le- 
gislativa desideri portare una misura alla considerazione dell'assem- 
blea, dehbe ottenere auzitutto il permesso di presentare il suo pro- 
getlo all’assemblea legislativa. Quindi egli debbe esporre a viva 
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voce i moliti per cui crede ci conveniente ed opportuno. L'’as- 
sermblea deciderà allora se sia giusto concedergli questa permissione. 
11 membro à pure tenuto. due giorni prima di chiedere questa per- 
missione, a far conoscere la sua intenzione su questo proposito al 
prestantissimo sepato per sua norma, come anche a S. E. il lord 
alto commissario. 

16. Quando l'assemblea legislativa accorda questo permesso, il 
pobilissimo membro, indicato nell’articolo precedente, debbe por- 
tare il suo progetto per iscritto all'assemblea legislativa fra una 
sellimana al più tardi, a partire dal momento in cui la permis- 
sione gli fu aceordata. 

17. Questo progetto rimarrà sul tavolo dell’assemblea. legisla- 
tiva quale venne presentato, affinchè tutti i membri possano pren- 
derne cognizione , fino alla seconda delle sedute che seguiranno 
quella della presentazione del progetto. In questa seduta sarà di 
diritto preso in considerazione e deciso dall'assemblea, se il tempo 
della discussione lo permetta, approvato o rifiutato a maggioranza 
di volj dei membri presenti. 

18, Se la prima discussione lo richiedesse, la decisione potrebbe 
essere aggioruata alla seconda seduta ed anche alla terza susse- 
guente : ma la discussione di nessun bill potrà estendersi al di là 
della terza sedata dopo quella in cui fu aperta la discussione , e 
nel tempo suindicato la questione dovrà essere terminata defi- 
nitivamente, sia, coll'affermativa, sia colla negativa. 

19. Quando l’assemblea legislativa darà una legge, qualunque 
sia la sua origine , questa legge, nelle ventiquattro ore dopo la 
sanzione, sarà trasmessa dal prestantissimo presidente dell'assem- 
blea legislativa , colla sua segnatura e con quella dei due segre- 
tarii, al senato che l’approverà o la rigetterà. 

20. Quando la legge avrà ottenuta l’approvazione del senato, 
dovrà essere sottoscritta da S. A. il presidente, e contrassegnata 
dal segretario del dipartimento generale. 

21. Nel caso che questa legge sia disapprovata dal prestantis- 
simo sevato, sarà firmata da S. A. il presidente, contrassegnata 
dal segretario del dipartimento generale, e rimandata cosi al pre- 
sidente dell’assemblea legislativa , significandogli la negativa del 
senalo. : 
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22. Quando un bill è approsato dal senato, S. A. il presi- 
dente lo trasmette fra ventiquattro ore a S. E. il lord alto com- 
missario di S. M. il re protettore, il quale l’approverà o lo rifiu- 
terà immediatamente , seguandolo e facendolo contrassegnare dal 
suo segrelario. 

23. S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore 
trasmelterà sul campo lo stesso bill colla sua approvazione o col 
suo rifiuto a S. À. il presidente del senato : il presidente lo ri- 
manderà nel modo medesimo al presidente dell’assemblea legisla- 
tiva. Quando la legge sarà emanata, la si deporrà nelle mani 
dell'archivista del governo degli Stati Uniti delle isole Jonie per 
essere registrato come legge del paese: quando sarà stata rifiatata, 
sia dal prestantissimo senalo, sia da Sua Eccellenza , sarà nulla 
e di nessun valore. 

24. Per l'ordinario, la sanzione di S E. è sufliciente per ista- 
bilire le legoi del paese : e quando un bill ha ottenuta l’appro- 
vaziove delle autorità precedentemente indicate , non à necessa- 
rio chiedere la sanzioue fiuale di S. M. il re protettore. /Tut- 
tavolta, siccome potrebbe accadere che S. E. desse la sua saggione 
ad uva legge che S. M. potrebbe giudicare imprevidente e mal 
ponderata, riserbasi a S. ML. il potere di abrogarla , nello spazio 
d'un anno a partire dalla formazione della leyge medesima , col 
mezzo di un ordiue emanato dal suo consiglio. Questa legge in 
tal caso sarà tosto cancellata dai registri del governo. 

25. Quando un bill portato all'assemblea legislativa da uno dei 
suoi membri e approvato da essa è poscia rifiutato dal senato , 
ovvero quando approvato dal senato e dall’assemblea legislativa, 
trovasi rifiutato da S. E., non è permesso di riprodurre questo 
bill o qualunque altro sulla stessa materia, se non una de 
volla durante il corso del parlamento a cui venue presentato. 

26. Ma nel caso in cui un bill qualunque fosse porlato all'as- 
semblea legislativa, sia da parte del seuato, sia da parte di S.E., 
e si trovasse reietto da un'autorità legale, sarà ancora permesso 
di presentarlo nuovamente per esservi nuovamente discusso in 
tutto il tempo che si credesse opportuno, durante il caso del par- 
lameuta nel quale sarà stato dapprincipio presentato. 

27. L'assemblea Jegislativa avrà il potere di fare ammendamenti 
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a qualunque articolo di un bill che si trovi in discussione: ma 
in questo caso, la parte che ba presentato il bill, se il senato © 
il lord alto commissario del re protettore, sarà prevenuta di que- 
sti stessi ammendamenti , e la discussione definitiva della legge 
sarà aggiornata ad una delle prossime sedute che verrà stabilita 
a questo oggello, 

28. Se La parte che ha presentato il bill dà il suo consenso 
agli ammendamenti proposti, ella dovrà farlo conoscere alla se- 
duta stabilita a quest’uopo, e in conseguenza si continuerà la di- 
scussione. 

29. Se la parte succitata disapprova l’ammendamento o gli 
ammeudamenti proposti producendo le sue ragioni, ci che debhe 
aver luogo nel tempo stabilito dall'articolo precedente, allora l'am- 
mendamento sarà discusso di nuovo e messo ai voti dall’assem- 
blea legislativa, e la discussione continuerà nel modo preceden- 
temente indicato. 

30. Nella stessa guisa, quando un bill qualunque è portato al- 
l’assemblea legislativa da uno de’ suoi membri, è in potere, sia 
del sénalo , sia di S. E. il lord alto commissario di S, M. il re 
protéltore, di proporre ammendamenti: questi ammendamenti sa- 
ranno lrasmessi immediatamente all’assemblea legislativa per es- 
servi discussi nella seduta seguente, e la decisione dell’assemblea 
sarà comunicala all'istante medesimo alla parte che aveva propo- 
sto l'ammendamento, onde ottenere, nel modo precedentemeute 
indicato, il suo assenso o il suo rifiuto. 

31. L'assemblea legislativa avrà il potere di modificare e di 
rivocare le legei precedenti. La parte relativa alla modificazione 
o rivocazione di queste leggi, sarà portata alla discussione dell’as- 
semblea legislativa dalle autorità competenti , come nel caso di 
inizialiva, e sarà soggella, sotto tutti i rapporti, alle norme e alle 
formalità che si richieggono in questo caso. 

32. L'assemblea legislativa avrà il potere di stabilire le spese 
ordiparie di questi stati, e sul principio della riunione di ciascun 
parlamento farà a tale uopo tutti i cambiamenti e le modifica- 
zioui che crederà convenienti ed opportnne. 

33. Il giorno dopo l'apertura della sessione dell’assemblea le - 
gislativa, il prestantissimo senato, per l’organo del segretaro del 
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diparlimenlo generale, deporrà sul tavolo della camera dell'as- 
semblea la lista civile di tutti questi stati in ogni ramo di am- 
miuistrazione. Questa lista serà confermata o modificata dall'as- 
semblea, secondo che crederà « proposito. 

34. IL cambiamento o la modificasione di questa lista potrà 
essere proposto dalle autorità competenti, dietro le norme e le 
forme precdentemente indicate, come nel caso dell’iniziativa delle 
leggi: e il modo di procedere su questo proposito sarà sempre 
uniforme, colla sols differenza, che il cambiamento o la modifi- 
cazione della lista civile dovrà essere l’effetto di una semplice ri- 
soluzione, in vece di deporre e di lasciare per qualche tempo la 
legge sul tavolo dell’assemblea, come viene prescritto nel caso di 
una nuova legge. 

35. L'assemblea legislativa avrà il potere di fare regolamenti 
e ordivanze relativi all’andamento delle sue funzioni interne: 
Tuttavolta, questi regolamenti e queste ordinanze dovranno ot- 
tenere il consenso di S. E. il lord alto commissario, e non po- 
tranno mai trovarsi in opposizione colle disposizioni della £arta 
costituzionale nè colle leggi del paese. 
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CAPO QUARTO. Dei governi locali. 
Sezione Prima. Dei governi locali in generale. 


Art. 4. Oltre al governo generale degli Stati Uniti delle isole 
Jonie, vi avrà in ciascuna isola un governo locale che agirà in 
virtù di poteri e sotto gli ordini del governo generale. 

2. Alla testa del governo locale residente in ciascuna isola vi 
avrà un reggente. Gli ufhziali ministeriali sotto gli ordini del 
reggente saranno : un segrelario, un avvocato fiscale, un archi- 
vista, e un tesoriere. 

3. Il prestantissimo reggente di ciascuna isola godrà, in tutta 
l'estensione dell’isola, in cai governerà, gli ouori che si debbono 
ad nn senatore degli Stati Uniti delle isole Jonie. 

4. S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore , 
nello scopo di dare un pieno ed intiero effetto al diritto inerente 
di alta protezione sotto cui questi stati si trovano posti, nominerà 
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per risiedere in ciascuna isola un delegato, rappresentante la sua 
persona, che avrà il titolo di residente di S. E. e godrà assola- 
tamente in questa qualità degli onori che sono dovati a S. E. 
il lord alto commissario di S. M. il re protettore. 

5. Il residente di S. E. il lord alto commissario in ciascuna 
isola, sarà pativo della Gran Bretagna o delle isole Jonie. 

6. Oltre al residente, al reggente e alle autorità sovrindicate, 
vi avrà in ciascuna isola un’amministrazivne municipale. 


Sezione seconpa. Modo di nomina. 


Art. 1. Il prestantissimo reggente di ciascuna isula sarà nomi- 
uato dal senato : ma S. E. il lord alto commissario avrà. per cid 
che riguarda queste elezioni, lo stesso potere ch'egli La nelle ele- 
zioni dei senatori fatte dall’assemblea legislativa, a termini degli 
articoli #, 6 e 7 della sezione seconda del capo secondo. 

2. Il prestantissimo reggente di ciascuna isola sarà d’ordinario 
nativo dell'isola, in cui è chiamato ad esercitare le sue funzioni: 
pulladiroanco , il senato, in caso di bisogno straordinario , avrà 
il potefe di nomipare una persona nativa d’un’altra isola qualan- 
que, mediante l'approvazione di S. E. il lord alto commissario 
di S. M.ilre protettore. 

8. L'avvocato fiscale di ciascuna isola sarà nominato diretta- 
mente dal prestantissimo senato. Nullameno, questa elezione sarà 
soggelta alla stessa negativa di S. E. il lord alto commissario, a 
cui soggiacciono le elezioni dei reggenti. 

4. Il segretario e l'archivista saranno nominati dai reggenti , 
e queste elezioni soggiacerauno alla negativa del senato, come le 
elezioni dei reggenti lo sono per riguardo a S. E. il lord alto 
commissario di S. M. il re protettore. 

8. Il tesoriere locale sarà nominato dal tesoriere del governe 
generale degli Stati Uniti delle isole Jonie: ma questa elezione 
dovrà ottenere la sanzione del prestantissimo senato e quello di 
S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore. Il se- 
oatu d’altronde richiederà le condizioni che crederà convenienti. 

6. L'amministrazione municipale sarà composta di cinque mem- 
bri senza contare il presidente: ella sarà nominata dal corpo dei 
nobili elettori di ciascuna isola e mel loro seno. 
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7. Il prestantissimo reggeute di ciascuna isola sarà d'uflizio 
presidente dell’assemblea municipale. 1 membri di questa ammi- 
nistrazioue continueranno nelle loro funzioni due anni e mezzo: 
Spirato questo termine, il reggente riunirà d’ufizio il corpo dei 
nobili eleltori per nominare una nuova amministrazione munici- 
pale, e sempre nel loro seno. 

8. In tuite le quistioni che l’amministrazione municipale debbe 
decidere per suffragi, il prestantistima reggente dell'isola , nella 
sua qualità di presidente di questo corpo, avrà precisameute gli 
stessi diritti e lo stesso suffragio che sono accurdati nel senalo a S 
A. il presidente. 

9. Il prestantissimo reggente e i suoï assessori prepareranno la 
nomina e la destinazione dei cinque ufficiali municipali nel modo 
seguente: 1. Otto giorni prima del giorno designato per l’elezione 
del corpo municipale, il reggente dell'isola farà conoscere con un 
avviso pubblico che questa elezione debbe aver luogo. 2. L nobili 
elettori, sia individualmente, sia di qualunque altro modo , soño 
in diritto di proporre per iscrillo quelli del loro corpo che .giu- 
dicheranno i più atti ad entrare in queste fuuzioni. 3. QuestÀ pro- 
posizione si chiamerà lista e sarà trasmessa al reggente: il reggente 
non riceverà alcuna lista che gli giungesse dopo il mattino del 
giorno che precedea quello dell’elezione. 4. Questa lista sarà esa- 
minata e regolata dal reggente e da’ suoi assessori la vigilia del 
giorno dell’elezione. Se nel giorno dell’elezione trovasi che venti 
liste furono rimesse , il reggente metterà ai voti i venti nomi che 
ottennero nella lista un maggior numero di segnature. #. In caso 
che le venti liste non siano state presentate, egli porrà ai voli tutte 
le persone in favor delle quali avrà ricevute le liste. 6. Nel caso 
in cui nessupa lista gli sia stata consegnata , il reggente formerà 
egli medesimo una doppia lista che pure dovrà ottenere l'appro- 
vazione del residente di S, E. il lord alto commissario di S. M. 
il re protettore. In difetto totale o parziale delle liste necessarie , 
il corpo dei nobili elettori voterà sulla doppia lista del reggente , 
agprovala da S. E, il lord alto commissario. 

10. Il corpo degli elettori voterà sulla lista suindicata a viva 
voce, e il reggente co’suoi assessori dichiarerà all'istante medesimo 
i vomi delle dieci persune di questo corpo che ottensero in loro 
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favore la pluralità dei voti delle persone presenti. Cinque di que- 
ste dieci persone saranno sceltè dal reggente stesso coll'appro- 
vazione del residente di S. E. il lord alto commissario di S. M. 
il re protettore, nello spazio di ventiquatt'ore, e quesle cinque 
pérsone saranno considerate come legalmente elette. 

11. In caso di discrepanza d’opinioni fra il residente e il reg- 
gente sulle elezioni, si sottometterà Ja quistione al senato , per 
la sua decisione definitiva, non che per quella di S. E. il lord 
allo commissario. 


SEZIONE TERZA. 
Modo di procedere e potere dei governi local. 


Art 1. Il reggente di ciascuna isola avrà il potere esecutivo 
della sua isola, in virtü degli ordini del senato degli Stati Uniti 
delle isole Jonie. 

2. Th reggente di ciascuna isola farà osservare i regolamenti 
muuicipali che si trovano in vigore o che saranno decretati in 
appresso. 

3. Il reggente di ciascuna isola, col mezzo del suo segretarie, 
terrà un processo verbale esatto delle sue operazioni giornaliere. 

4. Nessuu atto dei reggenti di ciascuna isola sarà valido, se 
non sia registrato nel processo verbale del giorno in cui ebbe 
luogo, segnato dal segrelario e munito del visto del residente di 
S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore. 

5. Il reggente di ciascuna isola avrà il potere di sospendere 
dalle sue funzioni qualunque funzionario pubblico : ma questa 
sospensione dovrà essere anzi tutto sancita dal residente di S.E. 
il lord alto commissario e non avrà forza quindi se non fino al 
momento in cui il prestantissimo senato avrà manifestata la sua 
volontà a questo rigaardo. 

6. Nei casi d'-importanza riguardanti il potere esecutivo, il 
prestantissimo reggente di ciascuna isola avrà la facoltà di ap- 
pellare presso di sè in qualità di consiglieri il segretario e l’av- 
vocato fiscale: ma la risponsabilità di qualunque misura non pe- 
serà che sul reggente il quale solo ha voce deliberativa. 
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.7. 1 consiglio municipale terrà quattro sedute ogni mese: i 
giorni in cui esse dosranno aver luogo, sarauno stabiliti dal reg- 
gente di ciascuua isula. 

3. Iodipendentemente da queste quattro sedute mensili, il reg- 
gente di ciascuna isola copvocherà straordinariamente il consiglio 
municipale quando lo crederà necessario. 

9. Le funzioni dell ammiuistrazione municipale di ciascuna 
isola sono classificate comé segue: {. agricoltura, instrazione pub- 
blica e tutti gli oggetti d’industria nazionale: 2. commercio e 
navigazione : 3. annoua ( viveri): 4. polizia civile e stahili- 
menti di beneficeuza : 8. religione, morale ed economia pubblica, 

10. 11 prestantissimo reggente di ciascuna isola nella sua qua- 
lità di presidente della magistratura municipale , confiderà cia- 
scuna di queste cinque fupzioni a ciascuno dei cinqne membri 
del corpo municipale. 

41. Ciascuno di questi membri avrà il potere di regolare gli 
affari del dipartimento amministrativo confidato alle sue cure par- 
ticolari, secoudu le leggi e i regolamenti municipali che sono in 
vigore: ma è deciso che nessuu magistrato municipale hatil di- 
rilto di fare alcuna spesa riguardaute il su dipartimento. 

142. Nel caso che qualche spesa sia creduta necessaria da uno 
dei membri del corpo municipale, egli dovrà sommetterla a tutto 
il consiglio, e se il consiglio l’approva, sarà trasmessa al prestan- 
tissimo seualo per avere la sua approvazione. 

13. À meno che vi sia urgenza, messuna spesa straordinaria 
sarà fatta, nè dal prestautissimo seuato , nè dal consiglio muni- 
cipale di alcuua isula. senza la preventiva sanzione del residente 
diS. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore. Tutte 
le spese straordiuarie di eiascuna isvla saranno presentate al se- 
nato e decise da esse coll'approvazione di S. E. alto commissario. 

44. Il prestautissimo reggente di ciascuna isola avrà il potere 
di fare provvisoriamente i regolamenti municipali ch'egli crederà 
necessarii: ma tulti questi regolamenti duvranuo essere Losto tra- 
smessi al prestautissimo seuato , come pure a S. E. il lord alto 
comunissario di S. M. ilre protettore, per averue l'approvazione. 

15. Il segretario, come pure l'archivista di ciaseuna isola, do- 
vranno ognora essere nalivi dell'isvla stessa in ui si trovano im- 
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piegati. Essi saranno gli ufGziali particolari del governo, addetti 
al prestantissiuo reggente , ed eserciteranno le lora fuuzioni nel 
modo prescrilto dai regolamenti in vigore. 

16. L’avvocato fiscale di ciascuna isolaä dovrà essere indigeno 
delle isole Jonie . ed eserciterà le sue funzioni nel modo pre- 
scrilto dai regolamenti in vigore. 

17. Il tesoriere locale di ciascuna isola dovrà essere nativo 
dell’isola, in cui eserciterà le sue funzioni : egli agirà secondo le 
instruzioni del tesoriere del gaverno locale, come verrà prescritto 
in appresso. 

18. Il residente di S. E. il lord alto commissario di S. M. 
il re protettore, in ciascuna isola, avrà il potere di sospendere una 
operazione ordinala da qualunque autorità dell’isola, anche prima 
che questa operazione sia sotloposta all'esame del governo gene- 
rale: ma nel tempo medesimo egli dovrà esporre in iscritto i 
motivi che lo indussero a ordinare questa sospensione. 

19. Le disposizioui di questo capitolo saranno generalmente 
applicäbili ai governi locali di tutte le isole, quantunque esse 
non siano state adattate principalmente che ai governi delle grandi 
isole. Rimane tuttavolta dichiarato, che il prestantissimo senato, 
coll’approvazione di S. E. il lord alto commissario di S. M. il 
re protellore, potrà restringere nei limiti conveuienti, per rap- 
porto alle isole inferiori e secondo che il richiederanno la natura 
e le circostauze delle medesime isole, gli impieghi indicati per ciè 
che riguarda il segretario, l’archivista , il tesoriere , l’avroçato 
fiscale e la magistratura municipale. 


CAPO VY. Dello stabilimento ecclesiastico. 


Sezionxe Paima. 


Dello stabilimento ecclesiastico in generale. 


Art. 1. Lo stabilimento religioso degli Stati Uniti delle isole 
Jonie consisterà negli arcivescovi e vescovi, nei vicarii ( grandi 
economi }) , nei eurali di tutte le parrocchie, nei conveuti e nelle 
ipstituzioni religiose della religione ortodossa dominante di questi 
stati, vale a dire la greca. 
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2. La religione orlodossa dominante dell'alta potenza protet- 
trice, sotto la quale gli Stati Uniti dell’isole Jonie sono posti esclu- 
sisamente, sarà esercilata iu quesli medesimi stati dalle persone 
che la preferiscono, nelle forme più estese e colla libertà più 
grande. 

3. La religione cattolica romana sarà specialmente protetta : 
qualunque altra forma di religione sara tollerata. 

4. Nessuna forma esterna di adorazione sarà permessa in questi 
stati ,! fuori delle religioni ortodosse cristiane che noï accennammo. 


Sezione seconDa. Dichiarazione. 


Art. 4. Atteso che il mantenere in modo convenevole uno sta-, 


bilimento religioso si è uu contribuire essenzialmente al buon 
ordine, alla morale, alla felicità dei popoli: atteso che nulla cou- 
tribuisce più eflicacemente a far rispettare e prosperare quesli sta- 
bilimenti che il manteuimento di un numero opportuno di pastori 
distinti: atleso che la divisione fisica di questi stati richiede ne- 
cessariamente che si abbia la più grande attenzione a quésto og- 
getto: alteso che vi abbia luogo a credere che alcune delle isole 
che compongono quesli stali, godevano auticamente del vantaggio 
di avere vescovi addelti ai loro stabilimenti religiosi i quali in 
processo di tempo vennero aboliti : rimane dichiarato che , oltre 
ai vescovi o arcivescosi già riconoscinti dell'isola di Corfà, dell'i- 
sola di Cefalonia, dell'isola di Santa Maura e dell'isola di Cerigo, 
& conveniente accordare in egual modo un arcivescovo © vescovu 
all'isola d'Itaca e un vescovo all’isola di Paxo. Resta pure dichia- 
rato che i tempi e i mezzi di indirizzarsi a quesl’uopo al santis- 
simo capo della religione orlodossa greca à Costantinopoli sa- 
ranuo risersati a S. M.il re protettore: ben inteso tuttavolla, 
che la nomina di questi dignitaräi della chiesa non debbe trarre 
seco alcuna spesa addizionale alle rendite di questi stati. 

2. Dietro a quanto veune esposto all'articolo precedente sulla 
necessità di uno stabilimento convenevole per la religione orto- 
dossa dominante di questi stati, à qui dichiarato, essere inconve- 
nieute ed anche impossibile per questi stati, alteso il manteni- 
mento indispensabile che richieder potrebbero tutti i pastori delle 
varie furme di religione cristiana, di sopportare le spese o di so- 
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stenere il principio, che si debbano mantenere ostipendiare, in qual- 
che modo e con quali siansi fondi, prelati o dignitarii di qualunque 
altra religione, faor quelli della religione dominante di questi stati. 
Nallameno , i prelati o dignitarii delle altre forme di religione 
che risiedono attualmente e sono in fanzione in questi stati, sono 
eccettuati da questa misura e ciù solamente durante la loro vita. 

8. Atteso che sia della più grande importauza che v’abbia in 
questi stati un metropolita della religione dominante , la chiesa 
ortodossa greca, il quale sia rivestito, col consenso del santo padre 
della chiesa greca il patriarca di Costantinopoli, di tutto il potere 
spirituale, ed abbia la supremazia al di sopra di tutti i pastori della 
. chiesa dominante di questi stati, si dichiara quanto segue: à con- 
veniente, quando questa misura non sia opposta ai canoni, pre- 
cetti e regolamenti della chiesa greca, à conveniente che le fun- 
zioni di metropolita vengano affidate ad an arcivescovo o vescovo 
delle quattro grandi isole , debitamente nominato e consacrato 
nelle forme volute dal santo patriarca di Costantinopoli, vale a 
dire che il detto arcivescovo o vescovo dehitamente nominato e 
regolarmente consacrato, eserciti, e ciascuno di loro alla sua velta 
e in virtà di questa carta coslituzionale, le funzioni di metropo- 
litano per la durata di un parlamento. Ma nel caso che questa 
disposizione possa sembrare contraria ai canoni della chiesa do- 
minante, è inoltre dichiarato, che l’arcivescovo o vescovo, sia di 
Corfà, sia di Cefalonia , sia di Zante, sia di Santa Maura, sarà 
alternativamente e per ordine metropolita della chiesa dominante 
greca, e sarà tenuto , quando non sia l’arcivescovo o vescovo di 
Corfà, se cid non è opposto ai canoni della chiesa dominante, a 
trovarsi presente al luogo della residenza del governo durante il 
corso di tutta una sessione del parlamento: ben inteso tuttavolta 
che sarebbe stabilito un arcivescovo o vescovo per l’isola di Zante. 

4. Atteso che la disposizione definitiva , la quale dovrà aver 
luogo in conseguenza della prima clausola declaratoria di questa 
sezione, o tutti gli altri mutamenti che potrebbero conseguirne, 
son possono essere slabiliti Gnchè il re protettore e il santo pa- 
dre della chiesa dominante non abbiano manifestata la loro vo- 
lontà a queste riguardo, à dichiarato cid che segue: il parlamento 
di questi stati si riserva la facoltà, col consenso di S. E. il lord 
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alto commissario, di fare le modificazioni, cambiamenti o dispo- 
sizioni convenienti , siaï relativamente all’elezione dei dignitarii 
della chiesa dominante, sia su qualunque altra, riguardante la re- 
ligione dominante, e che non travisi in opposizione nè col potere 
spirituale del capo di questa religione , il santo patriarca di Co- 
stantinopoli, nè colle leggi regolari stabilite dai santi sinodi della 
chiesa greca. 


CAPO VI. Del potere giudiziario. 
Sezione Prima. Del potere giudiziario in generale. 


Art. 1. Il potere giuditiario degli Stati Uniti delle isole Jonie 
cousisterà in ciascuna isola in tre tribunali, vale a dire: un tribu- 
vale civile, un tribunale criminale e uv tribunale di commercio. 
Vi avrà inoltre un tribunale d'appeilo che sarä cnmposto come 
vedremo più sotto. 

2. Ciascano di questi tribunali sarà composto di uno'e più 
giudici, secondo che sarà stabilito dal prestantissimo senato, sulla 
considerazione del consiglio supremo di giustizia e dietro l'appro- 
vazione di S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore. 

3. Il giudice o i giudici dei tribunali sovrindicati hanno posto 
immediatamente dopo il reggente dell'isola a cui appartengono. 

4. Indipendentemente dai suddetti tribunali, vi avranno in 
ciascuna isola corti per le offese leggere e per le liti civili di poco 
conto. Le persone destinate a presiedere le dette corti saranno 
chiamate giudici di pace. 

8. 1 giudici di pace delle corti inferiori in ciascuna isola hanno 
posto immediatamente dopo i giudici delle corti superiori. 

6. Oltre le corti indicate delle varie isole, vi avra una corte 
suprema di giustizia o alla corte d'appello nella capitale del go- 
verno, che sarà chiamala consiglio supremo di giustizia degli 
Stati Uniti delle isole Jonie. 

7. 1 membri della corte suprema di giustizia avranno lo stesso 
grado che i senatori degli Stati Uniti delle isole Jonie e nella 
presideuza verranno immediatamente dopo di loro. 
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Seuone Seconna. Elezione del potere giudiziario. 


Art. 1. I giudici dei tre tribunali delle varie isole saranno no- 
mipati dal senato'e dovranno essere approvati da S. E. il lord 
alto commissario di S. M. il re protettore. 

2. Î giudici di pace di ciascuna isola saranno nominati dal reg- 
gente della medesima isola e dovranno essere approvali dal pre- 
stautissimo senato. 

3. Il modo di procedere in ciascano di questi due cast sarà lo 
stesso che nei casi in cui le nomiue saranno sogyette alla nega- 
tiva, sia di S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protet- 
tore, sia del senato. 

4. 1 membri ordinarii del consiglio supremo di giustizia degli 
Stati Uniti delle isole Jonie, sono in numero di quattro e s;- 
ranno nominati nel modo seguente: due di questi membri do- 
vranno essere suddili Jonii, e saranno nomivati dal prestautissimo 
senato, coll'approvazione di S. E. il lord alto commissario di S. 
M. il re proteltore. Gli altri due, potendo essere egualmente In- 
glesi o Jouïi, saranno nominati da S. M. il re protettore di que- 
sti stati per l’organo di S. E. il lord alto commissario. 

5. Iudipendentemente dai membri ordinarii del consiglio sn- 
premo di gigstizia , vi avranno due membri straordinarii: cioè 
S. A. il presidente del senato degli Stati Uniti delle isole Jonie 
e S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore. 


Sezione Terza. Modo di procedere e poteri. 


Art. 1. Il potere di far grazia e di modificare le pene in al- 
cuni casi criminali, eccettuate le disposizioni che saranno prese 
in appresso, appartiene al prestantissimo senato, cid che sarà sla- 
bilito da una legge. Per concedere il perdono, per raddolcire la 
pena, saranuo necessarii i due terzi dei suffragi del prestantis- 
simo senalo, vale a dire i suffragi di quattro membri. 

2. Le corti civili, criminali e di commercio nelle varie isole 
agiranno pel momento, in tutti i casi e in tutte le circostanze , 
a termini delle leggi, dei regolamenti e degli usi ora in vigore, 
salvo ed eccettuato ciù che potrà essere in tal Propadto ordi- 
palo in appresso. 
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3. I giudici di pace delle corti inferiori in ciascuna isola agi- 
ranno pure nel modo medesimo, salvo ed eccettuato cid che verrà 
all'uopo ordinato in appresso. 

4. Il consiglio supremo di giustizia, in tutti à casi d’eguaglianza 
di voti sur una quistione qualunque, rimetterà la cosa, esponendo 
brevemente e in segreto i motivi di questa discrepanza di opi- 
nioni, a S. E. il lord alto commissario di S. M.ilre protettore 
e a S. A. il presidente del senato : la loro decisione, ch'essi scri- 
veranno in margine alla nota la quale sarà loro presentata , si 
cousidererà come definitiva. 

5. In caso di discrepanza d'opinioni sur una delle quistioni 
succitate fra S. A. il presidente del senato e S. E. il lord alto 
commissario; il voto di quest'ultimo sarà preponderante, e la sua 
decisione verrà riguardata come definitiva. Perd, in questo caso, 
scrivendo la sentenza in margine alla nota consegnatagli dalla 
corte, egli sarà tenuto a dichiarare che questa sentenza ebbe 
luogo per mezzo del voto preponderante. 

6. Ia tutti i easi dove non vi avrà eguaglianza di voti uelle 
decisivuni del consiglio sapremo di giustizia, le sue decisioni ver- 
ranno riguardate come definitive. 

7. Alteso che nella pratica di tutti i governi nou esiste vera 
politica più generalmente riconosciata e più evidentemente di- 
mostrata , che quella la quale fa dipendere dalla imparziale, e 
pronta distribuzione della giustizia verso tutti , il buon ordine, 
la prosperità e la felicità d’una intiera nazione: atteso che i nu- 
merosi disordini giudiziarii che ebbero luogo e continuano an- 
cora ad aver luogo in questi stati risultano principalmente dalla 
imperfezione dei codici civile e criminale fino ad oggi in vigore, 
come anche dalla procedura relativa a questi codici, o difettosa 
per se medesima , o poco applicabile agli usi e ai costumi della 
pupolazione delle isole Jonie: atteso che la formazione d'un nuovo 
codice civile e criminale e d’una nuova procedura richiede le più 
grandi considerazioni e dovrà occupare un lungo spazio di tem- 
po= alteso che non si pu fare alcuno stabilimento salutare e 
permanente per le corti giudiziarie finchè leggi convenienti e un 
modo regolare di procedere non saranno preparali e stabiliti : 
atteso che infine l’uso ha prevalso in questi stati di rivolgersi, 
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in caso di conlroversia giudiziaria , al capo dei governi locali , 
e comunemente a S. E. il lord alto commissario di S. M. il re 
proteltore medesimo, onde troyare un rimedio alle decisioni delle 
varie corti di giustizia : quindi, ad oggetto di ovviare provviso- 
riamente e per qualche tempu ai disordini giudiziarii succitati, 
e sovrattutto nello scopo di mettere un terinine alle decisioni 
arbitrarie che ebhero luogo in un gran numero di circostante, 
si dichiara cid che segue: Fino a che non sia formato e stabilito 
uu codice compiuto di leggi civili e criminali, come anche una 
procedura relativa allo stesso codice, purchè questo codice e que- 
sta procedura siano finiti e messi in esecuzione nel termine di 
tre anni, il consiglio supremo di giustizia degli Stati Uniti delle 
isvle Jonie , costitaito dietro l’articolo 6 della prima sezioue di 
questo capitolo, sarà rivestito dei poteri seguenti: 

1. 11 consiglio supremo di giuslizia avrà collettivamente il po- 
tere di preparare i codici civile e criminale succitati, e la pro- 
cedura ad essi relativa. 

2. Provederà al modo con cui le corti inferiori e le corti di 
appello di ciascunä isola saranno costituite. 

3. Avrà il potere di giurisdizione in tutti gli stati delle isole 
. di loro dipendenza. 

4. Risiederà nella capitale del governo e avrà il potere di de- 
legare la sna autorilà ad alcuni de’ suoi membri, oude visitare 
le varie isole, se tuttavolta questa delegazione , riguardata anzi- 
tutto come necessaria dalla corte suprema, era quindi autorizzata 
dal prestantissimo senato , coll'approvazione di S. E. il lord alto 
commissario di S. M. il re protettore. 

5. Jo tuti casi, le delegazioni di questa natura consisteranno 
in an membro ionio e in un membro britannico della corte , e 
il prestantissimo senato avrà il potere , coll’approvazione di S. 
E. il lord alto commissario di S. M. il re protetture, di surro- 
gare uno dei giudici o altra persona di questi stati, convscitrice 
della giurisprudenza, per agire in questa visila come membro del 
consiglio supremo di giustizia. 

6. Il senato avrà egualmente il potere di surrogare nel modo 
stesso un secondo giudice o allra persona conoscitrice della giu- 
risprudeuza per coprire, nel consiglio supremo di ginstizia presso 
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la sede del governo, il posto vacante del membro ionio che sarà 
andato a visitare le varie isole. 

7. In questo caso, S. E. il lord alto commissario avrà egual- 
mente il potere di nominare an suddilo ionio o inglese per agire 
ju questa visita come membro del consiglio supremo di giustizia. 

8. S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protettore 
nominerà ua suddito inglese o ionio per riempiere , nel consi- 
glio supremo di giustizia presso la sede del governo, il posto va- 
caute del membro britannico che sarà alla visita delle varie isole. 

9. Nel caso in cui si credesse necessario che il consiglio su- 
premo di giustizia maudasse a visitare le varie isole e fosse im- 
possibile o poco conveniente che due de’ suoi membri vi si re- 
cassero in persona, si ammellerà nelle forme succitate la surro- 
gazione di tre giudici o di tre altre persone intendenti di giu- 
risprudenza, in luogo di due, osservaudo tuttavolta che la corte 
in visita debbe essere composta di quattro persone , di cui due 
ionie e due ionie o inglesi, e che i posti al consiglio supremo di 
giustizia residente nella capitale , debbono essere occupati nel 
modo medesimo e da un numero eguale. 

10. Tutte le decisioni del consiglio supremo di giustizia in vi- 
sita, saranno valide e registrate come decisioni del cousiglio su- 
premo di giustizia degli Stati Uniti delle isole Jonie. 

11. Questa corte suprema avrà tutta l’autorità inereute al po- 
tere giudiziario, con tulta la latitudine necessaria per esercitare 
una pronta amministrazione di giustizia civile, crimivale e cor- 
rezionale , anche nel caso in cui non esistesse codice di leggi 
generali e positive, in cui nou si avessero forme regolari di pro- 
cedura, e in cui si avesse a lottare coutru disordini e abusi per- 
piciosi , che d'altronde questa corte dovrà sempre correggere e 
sradicare. 

12. Il coosiglio supremo di giustizia essendo pel mounento il 
potere supremo giudiziario di questi stati, i capi dei governi locali 
e il segretario principale del governo, per parte di S. E. il lord 
alto commissario di S. M. il re protettore, rimetteranno i docu- 
menti riguardanti tutte le materie giudiziarie pendenti nanti a loro, 
onde siano giudicate e definitamente decise dallo stesso consiglio. 

13. Le senteuze definitive pronunziate prima del 16 febbraio 
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1816, giorno dell’arrivo di S. E. il lord alto commissario nella 
capitale del governo, non saranno comprese nell'articolo prece- 
deute, a meno che, secondo le forme, gli usi e i regolamenti in 
vigore, non esista in quel momento su questo proposito qualche 
petizivne davanti alle autorità locali o davanti a S. E. il lord 
alto cummissario. 

44. Il cousiglio supremo di giustizia avrà esclusivamente il po- 
tere di decidere come corte di cassazione, e tutti gli affari esi- 
stenti presso le corti di cassazione che fossero state siuo ad oggi 
in vigore, soggiaceranno al consiglio supremo di giustizia per la 
sua decisione. 

15. Questo consiglio avrà il potere di giudicare su qualunque 
richiamo che venisse fatto con una petizivne, riguardante la vio- 
lazioue di qualche forma di procedura ordinaria , di qualunque 
legge municipale, di qualunque statuto, di qualanque uso in vi- 
gore o relativo ad una prevaricazione di legge. Ma in tal caso 
questa corte dovrà fare una relazione particolare al prestantis- 
simo senato, affinchè egli possa prendere in considerazione la ne- 
cessità di punire il giudice che si fosse reso colpevole di atti il- 
legali. Tuttavolta, priroa di prendere una misura qualunque per 
mandare a compimento questa punizione. sarà necessario ottenere 
la sanzione di S. E, il lord alto commissario di S. M. il re 
protettore. 

16. Questo consiglio avrà la giurisdizione d’appello su qua- 
lunque altrâ corte d’appello di questi stati nei casi straordinarii 
d’abusi giudiziarii © di prevaricazione: e quaudo le parti inte- 
ressate si accorderanno a volere appellare direttamente al con- 
siglio supremo di giustizia senza indirizzarsi alle corti d'appello 
inferiori, potranno farlo. 

17. L'oggetto dell’instituzione del consiglio supremo di giu- 
stizia essendo di provvedere un rimedio ai casi in cui i giudici 
delle corti inferiori s’ingannassero nei loro giudizi o decidessero 
con violazione delle legei , si dichiara espressamente che questo 
consiglio ha il potere e l'autorità non solo di giudicare le stesse 
cause, ma anche di decidere se le petizioni che le concernono 
sono frivole, vessatorie , fondate su false basi e presentate nelle 
scopo di trarre in lungo le cause e di deludere la parte avver- 
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saria. În questo caso, il consiglio avrà pure il potere di con- 
dannare ad ammende come crederà giusto, e queste ammende sa- 
ranno secondo la stessa decisione , sia a profitto del pubblico, 
sia a profitto delle parti avversarie. 

18. Il consiglio supremo di giustizia avrà il potere di giu- 
dicsre, dietro alle regole di equità e ai principi della legge, tutti 
i casi e le liti che gli saranno presentate. Egli avrà collettiva- 
mente il potere di dar norma alla sua procedura, di stabilire le 
sue forme e di ordivare le modificazioni e i cambiamenti che 
crederà opportuni nella procedura delle corti inferiori, Gno alla 
formazione di un nuovo codice civile e criminale. 

19. Avrà collettivamente il potere di nominare il suo se- 
gretario o i suoi segretarii e i suoi ufhziali ministeriali, come 
auche di eleggere il sua presideute, che, una volta eletto, avrà il 
titolo di prestantissimo capo della giustizia e verrà immediata- 
mente dopo a $. A. il presideute del prestantissimo senato degli 
Stati Uuiti delle isole Jonie. 

20. Il consiglio avrà il potere di giudicare tutti ï casi di de- 
litti pubblici, commessi dai fanzionarii del governo quali essi siane: 
ma quando gli ayverrà di esercitare questa parle della sua giuris- 
dizione , il consiglio supremo di giustizia sarà formato de’ suoi 
membri ordinarii e di quattro altre persone : due dei membri 
aggiunti saranno nomipati dal prestantissimo senato, coll’appro- 
vazione di S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protet- 
tore, e gli altri due, che potrauno essere inglesi, saranno nomi- 
nati da S. E. medesima il lord alto commissario. In caso di egua- 
glianza di voti in questo consiglio cosi composto, quello del pre- 
stantissimo presidente sarà preponderante. 

21. Questa corte avrà il potere di vegliare sulla condotta di 
tutti gli avvocali, uolai, procuratori ed altri agenti di questa na- 
tura. Essa potrà rimprocciarli all'uopo quando si troveranuo giu- 
diviariamente impieyati: potrà infliggere loro la peua del carcere, 
dell'ammenda o della sospensione dalle loro funzioni se si fussero 
resi colpevoli d’aver mancato al rispetto dovuto ai giadici, o à 
quella legge di decoro che è essenzialmente necessaria pel maute- 
mento della dignità e dell’onore degli stabilimenti giudiziarii. 

8. Atteso che l’articolo precedente contiene le disposizioni ne- 
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cessarie per istabilire una corte prowvisoria di giustizia sotto il 
titolo di supremo consiglio degli Stati Uniti delle isole Jonie e per 
mantenerla fino all’epoca in cui il nuovo codice di leggi civili e 
criminali, come pure la nuova procedura, siano formati e adot- 
tati: alteso che queste disposizioui serviranno pel momento come 
riserva, attendendo l’epoca futura dell'ordinamento della costitu- 
zione definitisa di quesli stati per rapporto al potere giudiziariv , 
si dichiara quanto segue : Quando i detti codici civile e criminake 
e la detta procedura saranno formati, ovvero, quando i tre anni 
per cui il consiglio supremo di giustizia è instituito, saranno 
trascorsi , l’assemblea legislativa di questi stati, in virtù di on 
messaggio che gli sarà trasmesso a quest'uopo da S. E. il lord 
alto commissario di S. M. il re protettore, si rianirà in seduta per 
preudere immediatamente in considerazione questo argomento ri- 
servato dalla costituzione e tutte le determinazioni che si prew- 
deranno relativamente all'ordinamento definitivo delle corti locali 
di giuslizia, come anche alla formazione dei codici civile e cri-’ 
minale e di procedura, dovranno anzitutto soggiacere , come nel 
casQ della costituzione, a S. M. il re protettore medesimo: se si 
ottiene la ratifica di S. M., ogni cosa sarà in appresso riguardam 
sotlo tutti i rapporti come parte integrante della costituzione stessa 
di questi stati. 


CAPO VII. Disposisioni diverse 


Suuone Prima. Dei privilegi e delle prevaricazioni. 


Art. 1. I membri dell'assemblea legislativa degli Stati Uniti 
delle isole Jonie non possono essere privati della loro libertà per- 
sonale per affari civili, durante la convocazione del parlamento. 

2. S. A. il presidente del senato ei senatori degli Stati Unit 
delle isole Jonie, come pure i reggenti delle varie isole compo- 
nenti i detli stati, sono egualmente protetti sulla inviolabililità 
della loro persona per affari civili, durante il tempo in cui eserci- 
teranno le loro funzioni. 

3. Totti i funzionarii pubblici sono soggetti alle leggi del paese 
in tutti ji casi civili e criminali, salve ed eccettuate le disposizioni 
che potranno essere prese in appresso a questo riguardo. 
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4. Qualunque fuuzionario pubblico pud essere sospeso o punito 
in altri modi per molivi di prevaricazioni e secondo le dispsi- 
zioni che sarauno prese in proposito. 

5. Il potere di sospendere per motivi di prevaricazione appar- 
tiene all’autorità che ba la nomina dell’impiego occupato dal pre- 
varicatore, non perd sepza il consenso dell’autorità che approva 
questa nomina, salvi ed eccettuati i casi riguardanti gli ufhciali 
municipali, in cui il potere di sospendere è devolnto ai reggenti 
delle isole, e il potere di approvare questa sospensione à riserbate 
al senato. 

6. Il potere di sospendere apparterrà egualmente all’autorità 
che approva la nomina col consenso dell’autorità che ha il diritto 
di nominare. 

7. Ïn caso di sospensione da un impiego, a motivo di prevari- 
cazione, prima che sia dato alcun ordine su questo proposito , si 
registrerà il motivo per cui questa sospensione ebbe luogo e si tra- 
smetterà una copia di questo registro al funzinnario sospeso. 

8. Qualunque fuuzionario pubblico sospeso dal suo impiego per 
causa di prevaricazione, avrà il diritto, nel termine di un mese à 
partire dall'istante della sospensione, di indirizzare una petizione 
all'assemblea legislativa, pregandola di prendere in considerazione 
i motivi di questa sospeusione: l’assemblea legislativa se ne vccu- 
perà immediatamente. 

9. Se l'assemblea legislatisa non si trovasse riupita in questo 
tempo, questa petizione sarà trasmessa, sempre nel termine d’un 
mese, al prestantissimo presidente della stessa assemblea, e verrà 
considerata solto ogni rapporto come trasmessa al corpo legisla- 
üvo all’epaca in cui si trova riunito. Questo corpo, nel momento 
della sua riunione , deciderà immediatamente su questa petizione 
presentata nel termine succennato. 

10. L'assemblea legislativa non potrà annullare la sospensione 
di uv fuuzionario a semplice maggioranza di suffragi : bisognerà 
il concorsu dei due terzi dei membri presenti che dehbouo votare 
a quest’u0po. 

11: Nel caso che nessuna petizione sia indirizzata all'assemblea 
legislativa nel modo sovrindicato e nel termine di un mese, a par- 
tire dal momeuto della sospensione d’un fuuzionario pubblico , 
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ovvero nel caso in cui questa sospensione non sia annullata dal- 
l'assemblea legislativa, il funzionario sospeso sarà riguardato come 
dimesso e l'autorità competente nomiuerà uu'altra persona al suo 
posto. 

12. L’assemblea legislativa avrà ella medesima il polere di s0- 
speudere i funziouarii pubblici, mediauti i snffragi dei due terzi 
de’suoi membri presenti e purchè essa ottenga in ogni circo- 
stanza il consenso dell'autorità a cui appartieue di approvare la 
nomina, La sospensione fatta in questo modo non dà luogo ad 
alcun appello. 

13. S. A. il presidente del prestantissimo senato non andrà 
soggello ad alcuna specie di sospensione durante il tempo in cui 
eserciterà le eminenti funzioni deila sua carica. 

14. S. À. il presidente del senato puè esser messo in istato 
d’accusa per motivo di prevaricazione, nel termine di sei mesi 
dopo che avrà cessalo di esercitare le sue funzioni, purchè que- 
sta misura sia sancita dai suffragi almeno di ventisei memli 
deil” assemblea legislativa ed ottenga l'approvazione , tanto del 
préslaulissimo senato, quauto di S. E. il lord alto commissario 
del re protettore. 

15. Il giudizio del consiglio supremo di giustizia, relativamente 
alle accuse portate nauti ad essu contro S. A. il presidente del 
senalo, Lon polrà essere posto in esecuzivne se non quandu avrà 
ottenuta l'approvazione di S. M. il re protettore. 

16. Qualunque funzionario pubblico, sospeso e dimesso di fatto 
a motiso di prevaricazioue, potrà essere tradoito davanti al con- 
siglio supremo di giustizia sulle accuse di delitto di stato o d'al- 
tro delitto che abbia dato luogo a questa misura , secondo che 
si crederà conveniente. Se il funzivnario pubblico à riconosciuto 
colpevole, la dimissione dal suo impiego non sarà riguardata in 
alcuna maniera come uua ragione per diminuire la sua peua. 

17. Una legge speciale sarà fatta in appresso, la quale definirà 
i delitti di stato e le prevaricazioni, e stabilirà le pene relative, 
come pure il modo di provare le accuse a questo proposilo : ma 
uessuua sospensione o dimissione potrà essere puorlala , nessuu 
processo potrà essere instruito davanti al consiglio supremo di 


giustizia, fuorchè contro un individuo : e non mai un corpo di 
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funzionarii pubblici, come corpo, sarà effettivamente sospeso, di 
messo, accusalo o tradotto davanti una corte. 

18. Il potere di dimettére dal suo impiego un fanzionario pub- 
blico & riservato a S. M. il re protettore, salvi ed eccettnati S. 
A: il presidente del senato, ï prestantissimi senatori e i nobilis- 
simi membri dell'assemhlea ‘legislativa : la volontà di S. M. à 
questo riguardo sarà dichiarata col mezzo d’un’autorizzazione del 
segretario di S: M. medesima. 

19. Il potere di differire l’esecuzione della pena in caso di de- 
litto di stato, à accordato a S. E. il lord alto commissario di S. 
M.: ma il potere di far grazia in tal caso appartiene unicamente 
a S. M. il re protettore. 


Sezioxe Seconna. Sfabilimento mitilare. 


Art. 4. La difesa militare degli Stati Uniti delle isole Jonie 
essendo affidata a S. M. il re protettore, il solo stabilimento mi- 
litare regolare consisterà nelle forze di S. M. 

2. La forza militare degli Stati Uniti delle isole Jonie in &ia- 
scuna isola, consisterà in un corpo di milizie. 

3. L’organizzazione delle milizie degli Stati Uniti delle isole 
Jonie sarà devoluta al comandante in capo le truppe di S. M. 
il re protettore nei medesimi stati, dietro l’approvazione del pre- 
stantissimo senato e di S. E. il lord alto commissario. 

4. La cura generale di mantenere la tranquillità del paese es- 
sendo immediatamente e direttamente inerente allo stabilimento 
miltare, l’alta polizia degli Stati Uniti delle isole Jonie sarà po- 
sta sotto la direzione immediata di S. E. il lord alto commissa- 
rio di S. M. il re protettore o del comandante in capo delle 
forze di S. M. 

5. Nessuh ufliziale pud essere nomivato nel corpo delle mili- 
zie delle isole Jonie, se non sia nativo delle medesime isole. 

6. S.. M. il re protettore nominerà inspettori e sotto-inspettori 
delle milizie delle isole Jonie , che potranno essere egualmente 
ufBziali britannici o ionii. 

7.  cofpo di milizie di ciascuna isola sarà posto sotto la di- 
rezione degli inspettori o sotto-inspettori nominati da S. M. 
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8. Le truppe-regolari di S: M. il re protettore negli Stati Uniti 

. delle isole Jonie, in caso di contese civili, saranno soggette alle 
leggi del paese. 

9. Le truppe regolari di S. M. il re protettore in questi stati, 
per ci che riguarda solamente la giurisdizione militare, saranno 
soggette alla legse marziale di S. M. 

10. Le milizie di questi stati sono per conseguenza soggelte 
alle leggi del paese: ma quando esse saranno intieramente orga - 
nizzale e poste in attività di servizio regolare, saranno sotto- 
messe alla legge marziale della potenza protettrice e soggette ad 
essere giudicate in materia criminale a termini di questa legge. 

11: Il numero regolare delle trappe di S. M. stabitito per la 
guarnigione di queste isole, è inteso essere di tremila uomini: ma 
potrebbe venire accresciuto o diminuito , secondo che sara cre- 
duto conveniente dal comandante in capo delle forze di S. M. 

12. Tutte le spese necessarie per casermare le truppe regolari 
di S.M. il re protettore, e in generale ogni specie di altre spese 
straordiparie e a carico di questi stati, saranno pagate dal tesoro 
generale di questi stati medesimi, solamente per ciè che riguarda 
i tremila uomini succennati, 


; 


Sezione Terza. Tesoreria e finanze. 


Art. 1. La direzione della tesoreria generale degli Stati Uniti 
delle isole Jonie sarà affidata ad un tesoriere : egli potrà egual- 
mente essere inglese o jonio e avrà il titolo di tesoriere generale. 

2. La nomina e la destinazione del tesoriere degli Stati Unoiti 
delle isole Jonie è riserbata a S. E. il lord alto éommissario di 
S. M il re protettore, e i tesorieri locali delle varie isolé dipen- 
deranno direttamente dal tesoriere generale. 

3, Il tesoriere generale degli Stati Uniti delle isole Jonie sarà 
risponsabile della totalità della rendita e della spesa di questi 
stati: egli invierà ciascun mese uno Stalo preciso di questa ren- 
dita. e di questa .spesa , tanto al preslantissimo seuato, quanto 4 
S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protétlore. 

4. L'anno finanziere degli Stati Uniti delle isole Jonie co- 
mincierà il primo giorno di febbraio e finirà l'altimo di gennaio. 
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Il tesoriere generale sommelterà all'assembl-a legislativa, neï tre 
primi giorni della sua riunione , il quadro compiuto e preciso 
«lella rendita e della spesa totale dell'anno precedente. 

5. Il tesoriere generale non potrà far uscire dal tesoro la me- 
noma somma, prima d'averue ottenuta la sanzione per iscritto , 
tanto dal prestanlissimo senato quanto da S. E. il lord alto com- 
missario, eccelluato perd il pagamento della lista civile, sancita 
dall’assemblea legislativa, dietro alle disposizioni dell'articolo 33, 
sezione lerza, Capo Lerzo. 

6. La regola costituziouale che in generale si dovrà aver cura 
di seguire , quantunque sia difhicile poterla osservare in tutto il 
suo rigore, sarà la seguente : ciascuna isola avrà il diritto di fare 
spese straordinarie in proporzione del suverchio delle rendite che 
avrà versate nel tesoro generale , deducendo le spese della lista 
civile della stessa isola : ma la somma di queste spese straordi- 
narie sarà determinata dal prestoutissimo senato e da S. E. il 
lord alto commissario di S. M. il re protettore, avulo riguardo 
ai lavori di ristaurazione e d'altri oggetti militari. 

7. Il tesoriere generale, sommiettendo all'assemblea legislativa 
il suo resoconto della spesa annuale , la dividerà in due parti, 
cioè : ordinaria e straordinoria. L’assemblea legislativa avrà il 
potere di accordare o di ricusare la sua approvazione in cid che 
riguarda l’esattezza dei couti che le sono presentatiin questo modo. 

8. La percezione della reudita pubblica nelle varie isole sarà 
regolata in tutti i suoi rami dal prestautissimo senato, coll’appro- 
vazione di S. E. il lord alto commissario di S. M. il re protet- 
tore : e tutte le persone impiegate alla percezione delle dette ren- 
dite, saranno riconosciule dalle auturilà medesime. 

9. Il prestautissimo senato, sempre coll'approvazioue di S. E. 
il lord alto commissario , regolerà le forme d'amministrazione 
delle reudite pubbliche e la gestione delle stesse reudite in que- 
sti stati. 

10. Qualunque accrescimento, alterazione o modificazione che 
far si voglia al sistema attuale di contribuzioni, nou potranno 
aver luogo che per uu bill presentato all'assemblea legislativa 
nelle forme prescritte. 

11. Siccome è della più grande importanza che le varie con- 
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tribnzioni dirette ed indirette delle isolé sieno rese nniformi e 
distribuite in una proporzione eguale , per quanto ciù è compa - 
tibile colle differenze delle circostanze locali delle medesime isole, 
si dicbiara essere urgente adottare opportune misure a questu 
riguardo. 

12. L’uniformità dei pesi e misure e lo stabilimento di una 
moneta nazionale corrente sono del paro oggetti della più grande 
importanza per tutti gli stati: si prenderanno quindi le disposi- 
zioni relative a questo argomento , a termini dell’articolo pre- 


cedente. 
Sezioxe Quanra. Delle relazioni esterne. 


Art. 1. Atteso che nell’ultima parte del settimo articolo del 
trattato di Parigi è convenuto, che non si ammetterà in questi 
stali, dalla parte di una potenza qualungue, alcuna persona che 
goda o pretenda godere di alcun potere, oltre a coloro che ven- 
gono definiti dallo stesso articolo del trattato , si dichiara cid 
che segue : 

1. Qualanqne jersona jigliasse un’autorità qual sia in qualità di 
agente d’una potenza straniera, eccettuato cid che è già conve- 
nuto, potrà essere tradotta davanti .al consiglio supremo di giu- 
stizia e soggiacerà, nel caso che sia riconosciuta colpevole , alle 
pene pronuntiate pei delitti di alto tradimento contro lo stato. 

2. Nessun nativo o suddito degli Stati Uniti delle isole Jonie 
potrà esercilare le funzioni di console o di vice-console d’una 
potenza estera qualunque presso i medesimi stati. 

3. I consoli britannici presso le potenze estere, senza eccezione, 
saranno come aventi il carattere di consoli o vice-consoli degli 
Stati Uniti delle isole Jonie: e i sudditi delle medesime isole 
avranno diritto alla loro intisra protezione. 

4. Qualunque domanda convenisse a questi stati di fare ad una 
potenza eslera, sarà trasméssa dal prestantissimo senato a S. E 
il lord alto cemmissasio di S. M. il re protettore , che la farà 
pervenire al ministro del re protettore residente presso la potenza 
medesima, aflinchè questa domanda gli sia presentata dallo stesso 
miuistro nelle funne prescrite. 
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5. L'approvazione della destinazione di qualunque agente o 
console straniero presso.gli Stati Uniti delle isole Jonie, sarà 
data dal prestantissimo senato, per organo di S. A. il presidente 
e col consenso di S. E: il lord alto commissario di S. M. il re 
protellore. 

6. Nell’ intendimento di assicurare la maggior perfezione al 
commercio di questi stali, tulti. i bastimenti che navigheranno 
solto bandiera ionia, prima di uscire dai porti degli stati ionü , 
a cui appartengouo, dovrapno essere muniti d'un passaporto di 
S. E. il lord alto commissario, e senza questo passaporto, nessuna 
navigazione di qualunque bastimento verrà considerata come le- 
gale. E nel tempo medesimo riserbato a S. M. il re protettore di 
decidere se non fosse necessario , indipendentemente da questo 
passaporlo marittimo segnalo dal lord allo commissario, il prov- 
vedersi d’un passaporto.dato dall'ammiragliato della Gran Breta- 
gua nel Mediterraneo. 


Sezioxe Quira. Della salute pubblica. 


Atleso che lo stalo proteltore e lo stalo protetto banno egual- 
mepte diritto e interesse al grande obbietto della salute pubblics. 
si dichiara che la direzione della salute pubblica per gli Stati Uniti 
delle isole Jonie à riservata a S.'E. il lord alto commissario del 
re protettore, e gli apparterrà il regolare, secondo le discipline’sa- 
pitarie , la quarantena che si dovrà fare , pubblicando gli avvisi e 
le notificazioni necessarie, Egli stabilirà il numero degli impiegati 
e nominerà in ciascuna isola il capo 6 magistrato di sanità, il quale 
potrà egualmente essere suddito britannico o suddito ionio: ma qua- 

: lunque nomina a questo uffizio andrà soggetta all’approvazione del 
-prestanlissimo senato. Per cid che riguarda il namero degli altri 
agenti dello stesso uflizio co'loro slipendii, cio sarà presu in con- 
siderazione dall'assemblea legislatisa , come avevamo già detiu 
parlando di ci che concerne la lista civile. 

2. L’uffizio della posta in ciascuna isula sarà d'or ionanzi 
consideralo come parle integrante dell'uffizio di salute pubblica. 


_ 
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S£zoxe Sesra. Della bandiera e delle armui della nazione. 


Art. 1. La bandiera di commercio della nazione degli Stati 
Uaiti delle isole Jonie, nel modo che viene ordinato all’articolo 
7 del trattato di Parigi , sarà l'antica bandiera di questi stali, 
aggiautavi l’unione brilanvica , che vi sarà incorporata all’an- 
golo superiore , presso la lancia. 

2. La bandiera britannica sarà inalberata giornalmente i in tutti 
i forti degi Stati Uniti delle isole Jomie: ma nei giorni festivi 
di pubblica gioia, si inalbererà una: bandiera fatta espressamente 
dietro al modello delle armi dei detti stati. 

3. Le arm degli Stati Uniti delle isole Jonie consisteranno 
d'or inpanzi nelle armi britannicbe al centro , cireondate dalle 
armi di ciascuna delle isole componenti gli stati. 

4. Le armi €i ciascuna isola saranno formate dalle anmi par- 
ticolari dell'isol: e da un emblema indicante, la protezione del 
re protettore nel modo che si crederà convenienlte, 


Sezioxe Serrima. Clausole generali. 

Art. 1. E riserbuto a S. E. di richiamare .con un. messaggio 
l'attenzione dell’assenblea legislativa su taite sorta di oggetti he 
fossero stali ommessi 9 trascurati dalla presente, carta. costituzio- 
nale, e questo messaggo appena ricevuto, l'assemblea legislativa 
sarà considerala come Junila sotto questa clausola, onde proce- 
dere senza indugio all'esme delle materie che vennero a lei sot- 
tomesse da S. E. il lord alto commissario: di 'S. M. il re pro- 
tettore. Beninteso che ogni deliberazione eui l’assemblea potesse 
prendere in queste circostaze, dovrà otlenere la ratifica di S. 
M. il re protettore. Dopo œl che questa deliberazione sarà con- 
siderata far parte della stessa carta costituzionale. 

2. Siccome si potrebbero prsentar casi a cui non si sarebbe 
proyveduto direttamente colla presente carta costituzionale, 
cosiffatte circostanze si ricorrerà 3er analogia alla carta mede- 
sima, e le regole e à priocipii gerali già esposti in un caso 
saranno riguardati come applicabili « tutti i casi della stéssa na- 
tura, e suscetlibili della stessa applicaione, quantunque il :caso 
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di evi si trattasse non fosse particolarmente specificato nella me- 
desima carta costituzionale. 

8. Nel caso di transazione marittima e della percezione delle 
contribuzioni dirette, apparterrà alle autorità competenti impie- 
gare sudditi britannici o ionii. 

4. Vi avrà un uffizio generale di tipografia negli Stati Uniti 
delle isole Jonie, il quale verrà stabilito nella capitde del go- 
verno. La stampa sarà posta sotto la direzione immediata del 
prestantissimo senato e di S. E. il lord alto commisario di S. 
M. il re protettore, non che sotto la sorveglianzs immediata 
del segretario del prestantissimo senato pel dipartinento gene- 
rale. Nessun’altra tipografia potrà essere stabilita ir questi stati, 
se non dietro l’autorizzazione del prestantissimo senato e sancita 
da S. E. 

9. Una legge speciale determinerà il tempo, ititoli e le forme 
per la naturalizzazione degli stranieri in questi stati: ma i sud- 
diti di S. ML. il re protettore acquisteranno in ogni caso il di- 
ritto di naturalizzazione nella metà del tempo prescritto pei sud- 
diti di qualunque altra potenza esterr. D'altwnde, un individuo, 
sia della potenza protettrice, sia di qualunque altra potenza estera, 
puè essere sempre naturalizzato col mezzo Ai un bill speciale, 
senza riguardo ad alcun periodo fisso di r&idenza in questi stati, 
locchè sarä esposto nella medesima legge. 

6. S. E. il lord alto commissario di $. M. il re protettore, 
indipendentemente da tatti gli altri potrri che già gli sono ri- 
serbati, avrà il diritto di assistere alle sedute dell’assemblea le- 
gislativa e a quelle del senato ogniquilvolta lo crederà conve- 
niente. / 

7. Malgrado le disposizioni contetule nella prima sezione di 
questo capitolo relativamente alle frme generali di procedere 
nel caso di prevaricazione, il potre di sospenidere dalle loro 
fanzioni o destitaire dai loro podi i sudditi britannici à esclusi- 
vamente riserbato a S. E. il Idd alto coramissario di S. M. il 
re proltettore. ( 

8. E popoli ionïi avrannadliritto pieno e intiero, sia in corpo, 
sia individualmente, d'indidzzare richiami e petizioni à S. M. 
il re protettore. Le petizôni degli individui saranno indirizzate 
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al segretario di S. M.: quelle delle corti e dei funzionari pub- 
blici saranno trasmesse allo stesso segretario di stato per essere 
presentate a S. M. medesima. Per far ricapitare qnesti richiami 
o queste petizioni, sarà sempre necessario ricorrere a S. E. il 
lord alto commissario di S. M., dandogli una copia esatta di 
questi richiami, petizioni o memorie all’epoca in cni si fanno. 

9. In caso di morte, d’asseuza necessaria o di indisposizione 
di S. E. il lord alto commissario, la persona o le persone che 
sarauno incaricate da lui con sua autorizzazione segnata di suo 
pugno e suggellata colle sue armi, di esercitare le alte funzioni 
che il suo sovrano gli ha affidate, saranno rigaardate pro tem- 
pore come riveslite di tutta l’autorità e di tutti i poteri che sono 
conceduti alla persona stessa di S. E. il lord alto commissario 
del re protettore di questi stati. 

10. Atteso che pel passato i segretari ed altri impiegati, cre- 
dendo senza dubbio di avere qualche risponsabilità, ricnsavansi 
talvolta alla esecuzione degli ordini che ricevevano, è dichiaratu 
espressamente, che ogni risponsabilità cessa relativamente agli 
impiegati subalterni, e il primo dovere della loro carica è di 
eseguire gli ordini dei loro superiori che sono soli rispansabili. 

11. Nel caso in cui alcune cariche lasciate vacanti a motivo di 
morte o per qualunque altra ragione siano occupate da altre perso- 
ne, si dicbiara che il sostituente non rimarrà al suo posto se non che 
il tempo per cui doveva rimanervi la persona che lo lasciava vacante. 

12. Considerando che la presente carta altro non fece che 
giltare le basi della nuova costituzione di questi stati, e che è 
necessario anzitntto preparare senza dimora le leggi convenienti 
per mandare ad effetto questa costituzione medesima, si dichiara 
ci ch& segue : 4. l'assemblea legislativa attuale, appena sarà co- 
rosciuta la volontà di S. M. il re protettore relativamente alla 
ratiGca di questa carta , sarà riguardata, all’epoca della sua riu- 
nione , come il primo parlamento degli Stati Uniti delle isole 
Jouie. 2. La riunione di questa assemblea, invece d'aver luogo 
al primo di marzo , giorno indicato dalla carta , farà l'apertura 
delle sue seduta tre giorni dopo la promalggzione della ratifica 
di questa stessa carta : e la seconda riunione comincierà col primo 
di marzo 1819 , come viene prescritto dalla carta coslituzionale. 
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Noi, avendo velata e considerata la suddetta carta costituzionale , 
abbiamo , in nome e da parte di S. M., debitameute ratificata la 
carla medesima, in tutti e ciascuuo de’suoi articoli e clausule : 
come per le presenti Noi la ratifichiamo per S. M. suoi eredi e 
suoi successori : in conseguenza, e per la sua pit grande validità , 
Noi sottoscrivemmo le seguenti in nome e per parte di S. M. « 
vi faremmo apporre il gran sigillo del regno unito della Gran Bre- 
tagna e dell’Lrlanda. 
Dato dal nostro padiglione reale a Brigthon, il 26° giorno di 
agosto dell’anno di N..S. 1817, e nel 57° anno del regno di S. M. 


In nome e da parte di S. M. 


Gioncio P.R 
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Svezia 





—— 


COSTITUZIONE 


DEL 
REGNO DI SVEZIA 


(1809) 


Noi Carlo XL , per la grazia di Dio, re di Svezia, dei Goti 
e dei Vandali ecc., erede di Norvegia, duca di Sleswigh e di Hol- 
steiu, conte di Oldemborgo e di Delmenhorst ecc., a tutti i nostri 
fedeli sudditi che abitano la Svezia, La nostra benevolenza parti- 
colare, il nostro affetto propizio e la nostra buona voloutà, da parte 
di Dio onnipossente. 

Alloraquando , incoraggiali dalla provvidenza come dal nostro 
zelo per una patria diletta, noi c’incaricammo per interim dell’am- 
ministrazione del regno e incominciammo l’esercizio dei doveri 
che ci erano imposti per salvare la Svezia colla convocazione degli 
stati del regno, la nostra prima cura fu diaffidar luro lo stabilimento 
di upa nuova costituzione la quale, riunendo in modo indissolubile 
i diritti e i doveri vicendevoli del re e del popolo, fosse la base 
della sicurezza, della tranquillità e della prosperità dei contempo- 
ranei e di coloro che verranno. Ora, gli stati del regno dichiara- 
rouo di avere adempiuto a questa importante missione , di cui la 
nostra coufideuza e quella della nazione svedese incaricati li ave- 
vauo , ed essere d'accordo intorno ai principii secondo i quali La 
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Svezia debb’ essere e sarà governata in appresso e per sempre. 
Inoltre, gli stati ci hauno eletto, in nome della nazione , re di 
Svezia, dei Goti e dei Vandali, e ci manifestarono, iu guisa che 
rimarrà inçcancellabile nella nostra riconoscente memoria, il loro 
voto, che noi non ci sottraessimo a questa illustre e obbligatoria 
chiamata. Pieni di fiducia uell’onnipossente che scruta i cuori e 
conosce la sincerità delle nostre brame, animati da uno zelo ar- 
deute pel bene della nostra patria, cui la sola morte pud estin- 
guere , e della viva speranza di trovare uello spirito illuminato 
degli stati del regno una assistenza efficace e nell’amore del ge- 
roso popolo svedese un possente appoggio nelle nostre fatiche, 
noi accettammo la corona e lo scettro di Svezia, La soddisfazione 
che noï proviamo di questo avvenimento è altreltanto più viva, 
quanto più ci à dolce essere chiamati ad occupare il trono di 
questa antica mouarchia , per la libera scella dei nostri fedeli 
sudditi piuttosto che pel semplice diritto di successione. Noi vo- 
gliamo reguare sulla Svezia e sui suoi abitanti , come un buon 
padre in mezzo ai figli che gli souo devoti e lo accarezzano, 
con una piena fiducia uei buoni cittadini, con clemenza verso co- 
loro che errarono spensieratamente, con giuslizia verso lutti: e 
quando verrà il giorno, di cui l’asanzata elà nostra già ci an- 
nuozia l'avvicivarsi, e nel quale noi aspettiamo il termine del no- 
stro pellegrinaggio terrestre, noi discenderemo, con una coscienza 
tranquilla e benedicendovi, nella tomba che chiude le ceneri dei 
nostri avi. Noi continuiamo ad essere colla solita regale benevo- 
leuza il vostro affezionato, e vi raccomandiamo alla grazia di Dio. 


Stoccolma , 6 giugno 1809. 


Firmato CARLO. 
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COSTITUZIONE 


Art. 1. La dignità reale à ereditaria, secondo l'ordine di suc- 
cessione che verrà stabilito dagli stati. La persona del re è in- 
vivlabile e la sua condotta non soggiace a risponsabilità. 

2. Egli debbe far professione , come pure totti i funzionarii 
pubblici, della religione evangelica (luterana). 

3. Il consiglio di stato è composto di nove membri nominati dal 
re, vale a dire: il ministro della giustizia che è nel tempo stessu 
membro del tribunale supremo, il ministro degli affari esteri, sei 
consiglieri di stato e il cancelliere della corte. 

4. V'hanno quattro segretarii di stato, che hanno ciascuno un 
voto nel consiglio di stato, quando trattisi di oggetti relativi 
al suo dipartimento, civè: quello della guerra, dell'interno, del- 
l'economia nationale e delle miniere, delle finanze, dell'instru- 
zione pubblica, della religione e della direzione dei poveri. 

5. I membri del consiglio di stato sono rispousabil: dei loro av- 
visi, che saranno inseriti nei registri. 

6. S'egli avvenisse che l'opinione del re fosse contraria alla 
cosliluzione o alla legge generale, essi sono tenuti ad opporvisi 
con formali rimostranze : in difetto del che, sono censiderati sic- 
come coufortatori dell’opinione del re. 

7. Tutti gli affari del governo saranuo trattati nel consiglio, 
eccettuati gli affari diplomatici e militari, cui il re solo dirige uel 
modo che gli sembra più conveniente. 

8. Ju fatto di guerra e di pace, il re prende gli avvisi dei mem- 
bri del suo consiglio e dei segretarii di stato: nullameno , egli ha 
la facoltà di decidere cid che gli pare più vantaggioso al regno. 

9. Il re veglia a che oguuno sia protetto nel libero esercizio, 
della sua religione, purchè questa libertà non sia contraria alla 
tranquillità pubblica , e a che ciascuno sia giudicato dal tribunale, 
a cui apparliene secondo la legge. 

10. La corte di giustizia reale, che costituisce il tribunale su- 
premo del reguo , à composta di dodici consiglieri di giustizia, 
di cui sei debbono essere della nobiltà, tutti nominati dal re che 
in questo cousiglio, ba doppio voto. 
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11. Gli affari debbono essere preparati nelle giustizie subal- 
terne prima di essere recati a questo tribunale. 

42. 11 re ba il diritto di far grazia, di mitigare nel suo consiglio 
la pena di morte die reintegrare l’onore e restituire i beni caduti 
alla corona, dopo aver sentito in proposito il tribanale supremo. 

43. 11 cancelliere di giustizia nominato dal re , agisce in suo 
nome tulto cid che concerne la sicurezza pubblica e à diritti della 
coropa : egli proyvede al mantenimento delle legoi e ne punisce i 
trasgressori , sia per se stesso , sia per mezzo dei fiscali che gli 
sono subordinati. 

44. Il re nomina nel suo consiglio Svedesi originarii a tutte le 
cariche elevate e subalterne , la cui nomina è riserbata &l re : 
tattavolta egli ha la facoltà di promuovere stranieri nella con- 
dizione. militare, salvo il comando delle fortezze. 

45. Totti à funzionari civili e ï gindici del regno debbono far 
professione della religione evangelica. 

16. Il re non puè dimettere nè chiamare loro malgrado ad al- 
tre funzioni, senza previo esame, se non coloro i quali occupano 
posti di confidenza dipendenti immediatamente dal re. | 

47. 1 due ministri di stato sono i grandi dignitarii del regno: 
ï consiglieri di stato sono eguali in grado ai generali , e ï con- 
siglieri di giustizia ai luogotenenti generali. 

48. Il re ha il diritto di accordar lettere di nobiltà a persone 
di merito distinto e la dignità ereditaria di corte o di barone a 
nobili che se ne saranno resi degni. 

49. Nell’elezione all'arcivescovado e ai vescoyadi, come pure 
nella nomina alle parrocchie, 8t terra l'antico costume. 

20. Ilre nominerà alle prime dignità una persona presa dalle 
tre che gli saranno proposte. 

21. Il re non pud intraprendere viaggi all'estero seuza pren- 
dere gli avvisi del consiglio di stato convocalo in pieno numero, 

22 Egli non si occuperà del governo del reguo per tulto il 
tempo che si rimarrà all'estero. 

23. Il consiglio di stato, compresi à quattro segretarii di stato, 
eserciterà durante l’assenza del re le fanzioni reali in suo nome , 
con tutla l'autorità di-cui la costituzione riveste il re, senza potere 
tuttavolta conferire nobillà nè ordini di cavalleria. - 
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24. Nello stesso consiglio di stato , nen si pud nominare ai post i 
vacanti se non provvisoriamente. 

25. Lo stesso dicasi nel caso in cui il re fosse impedito da ma- 
lattia nell’esercizio delle sue funzioni. 

26. Se il re prolanga il suo soggiorno in paese estero al di là di 
dodici mesi, e differisca il suo ritorno nel regno, la dieta, convo- 
cata dal consiglio di stato, potrà disporre del governo nel modo 
che crederà a proposito. 

27. Ella ne disporrà pure nel caso in cui il re fosse colpito da 
qualche infermità, e la sua incapacità durasse oltre il termine 
suddetto. 

28. Il principe reale & riconosciuto maggiore all’età di vent’anni. 

29. Egli siede nel consiglio di stato, nel tribunale supremo e 
simili all'età di diciotto apni, senza tuttavolta partecipare alle de- 
liberazioni. 

30. Nel caso in cui il saccessore al trono fosse minore, il con- 
siglio di stato couvocherà, appena morto il re, una dieta per nomi- 
nare, senza aver riguardo ad alcun testamento che potesse esistere, 

uno © più lutori, à quali governeranno secondo la costituzione, in 
nome del re, fino a che sia pervenato all'età maggiore. 

31. Nessuno dei principi della famiglia reale potrà ammogliarsi 
senza il consenso del re , a meno di perdere per sè e discendenti 
il diritto alla successione del trono. 

‘32. Nessuno di loro potrà possedere appannaggi nè occupare 
cariche civili. 

33. Eglino potranno ricevere, secondo l’antico uso, il nome di 
ducati o principati, ma senza che abbiano pretensione al terri- 
torio di cui portano il nome. 

34. Se la dinastia reale sventuratamente si estinguesse nella linea 
maschile, il consiglio di stato convocherà tosto gli stati del regno. 

35. Quando il re si porrà in campagna o viaggerà nelle parti 
lontane del regno, nominerà quattro membri del suo consiglio , 
compreso il ministro della giustizia, per governarne in suo nome , 
nel modo che verrà prescritto da lni medesimo. 

36. Il re pud intavolare negoziazioni e contrarre alleanze colle 
potenze estere, dopo aver consultato il ministro di stato e il cau- 
celliere della corte. 
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37. Il re dispone del comando dell'esercito e della flotta , di 
concerto colla persona a cui avrà commesso quest comandu: 
nel caso in cui le loro opinioni non s’accordassero , la persuua 
incaricata del comando è obbligata a fare inscrivere le sue opi- 
uioni ed osservazioni, verificale dalla segnatura del re, sui regi- 
stri del cousiglio «li stato. 

38. Se i progetti del re gli paiauo pericolosi o foudati su mezzi 
incerti o insufficienti, il comandante persuade al re di convocare un 
cousiglio di guerra, composto di due o parecchi uffiziali superiori: 
nullameno il re pudileterminare l’oggetto delle deliberazioni e degli 
avvisi Ji questo consiglio di guerra, che saranno inseriti neï registri. 

39. Tutti gli ordini che emauano dal re, riguardanti il co- 
mando, saranno contrassegpati, per essere validi, da chi sarà pre- 
posto a quesl’uvpo. 

40. Questi, trovando tali urdini contrarii alla costituzione, è te- 
auto a protestare uel cousiglio di stato: e se il re insiste nella sua 
determinazione, debhe ricusare di contrassegnarli e licenziarsi dalla 
sua carica, cui non potrà più occupare fino a che gli stati del re- 
g00 abbiauo esaminata e approvata la sua condotta. 

41. lutauto, le rendite e le paghe della sua carica gli saranno 
couser vale, , 

42. Le burghésie delle città conserveranno i privilegi di cui go- 
dettero finv al presente. 

43. Il re nomina a borgomastro una persoua fra le tre che gli 
verranno propose. 

44. Lo stesso dicasi delle varie magistrature di Stoccolma. 

45. Non vi avrà più alcun governatore generale nel regno : il 
peese conserverà la sua antica divisivve e il suo auticu governo. 

46. Gli stati del regno si radunano ogni cinque anni: essi me- 
desimi stabiliscouo sul fine della dieta il giorno in cui si riuni- 
raono di nuovo: tuttavolta à sempre libero al re il convocarli in 
dieta straordiuaria. 

47. Se il consiglio di stato differisce di convocarli nei casi sopra 
descritti, à imposto al direttorio dell’ordine equestre, ai capitoli, 
alla magistratura di Stoccolma e ai luogoteuenti delle province di 
far rappreseutauze a questu riguardu ed anche di chiedere la cou- 
vucazioue. 
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48. All'aprirsi della dieta, gli stati scelgono sei comitati per 
discutere gli affari e dare i loro avvisi prima che siano termi- 
vati dagli stati in adunauza generale. Questi comitati sono: il 
comitato della costituzione, quelli dei sussidii, della banca, delle 
leggi, delle liti e dell'economia. 

49. Gli stati potranno inoltre scegliere , a ricbiesta del re , 
un comitato segreto per gli affari che uon appartengono agli altri 
comitati. 

50. Gli stati non piglieranno alcuna determinazione in pre- 
senza del re. 

51. Nomineranno pure a ciascuna Éieta un cancelliere di giu- 
stizia o fiscale generale, il quale esercita dalla loro parte e se- 
condo i loro ordini, la sorveglianza sui giudici e sui magistrati, 
e denunzia al tribunale competente coloro che mancano ai pro- 
prii doveri e commettono qualche ingiustizia. 

32. Egli ba libero accesso alle deliberazioni del tribunale su- 
premo, della revisione subalterna , del tribunale della corte ed 
altri tribunali, come pure ai loro registri ed archivii, 

53. E tenuto a rispondere in ciascuna dieta agli stati, dell'am- 
mipistrazione della sua carica, dei vizi delle leggi e va di- 
scorreudo. 

54. S'egli vedesse che il tribunale supremo o qualche membro 
di questo tribupale avesse portato un giudizio pregiudicevole alla 
vita, all’onore, alla libertà o ai beni d’alcuno, denunzierà il col- 
pevole al tribunale di stato. 

53. Questo tribunale sarà composto del presidente del tribu- 
usle della corte, che presiede pure in questo caso, dei presidenti 
di tutti i collegi del regno, di quattro consiglieri di stato, dei 
più anziani, dei due più antichi membri ‘del &ibunale della corte, 
del comandante la guarnigioue della capitale e di quello della 
squadra stanziata nel porto. 

86. 1 giudizi di questo tribunale sono irrevocabili e inattac- 
cabili. 

57. Ilre pud esercitare verso i condannati il diritto di far 
grazia: ma non pud rintegrarli nel servizio del regno. 

#8. À ciascuna dieta, {gli stati nomineranno dodici deputati di 


ogni ordine , per esaminare se i membri del tribunale supremo 
23 
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si sono resi degni di essere lasciati continuare nelle loro impor- 
tauti funzioni: nel caso contrario , il re destituirà colui che sarà 
stato giudicato da questa commissione indegno del suo posto, con- 
servandogli nullameno la metà de’suoi stipendii a titolo di pensione. 

59. IL comitato degli stati per la costituzione ha il diritto di 
farsi presentare i registri del consiglio di stato , ad eccezione di 
quelli che riguardano gli affari ministeriali e il comando. 

60. S'egli trova che qualche ministro , consigliere, cancelliere 
o segrelario di stato abbia contravvenuto o abbia lasciato di op- 
porsi arditamente a qualche infrazione della costituzione, lo de- 
vuvzierà al tribunale degli stali, che avrà in questo c#0, in vece 
di quattro consiglieri di stato , altrettanti consiglieri di giustizia 
per assessori. 

61. Gli stati nomineranno pure a ciascuna dieta un comitato 
di sei membri illuminati, fra cui due giureconsulti, per mantenere 
la libertà della stampa. 

62. Questi esamineranno qualanque manuscritto che venga loro 
volontariamente presentalo da qualcle autore o libraiv, e se at- 
testano che l’opera possa essere stampata , l’autore e l’editore sa- 
rapno esenti da ogni risponsabilità. 

63. Il cancelliere di giustizia degli stati presiede questo comitato. 

64. Gli oratori dei tre ordini secolari sono nominati dal re,come 
pure il segretario di quello dei contadini: l’arcivescovo à sempre 
l'oratore dell’ordine del clero. 

68. Il re fa comunicare ciascuna volta alla dieta an sunto rag- 
guagliato della situazione del regno e render conto dell’uso dei 
sussidii eventuali che saranno entrati nell’erario. 

66. Il diritto di stabilire contribuzioni e tasse è esclusivamente 
esercitalo dagli stati radanati in dieta. 

57. Il re dispone di tatte le rendite che gli saranno state accor- 
date: il consiglio di stato è risponsabile di ci, ch’esse siano impie- 
gate nella destinazione stabilita dagli stati del regno. 

68. Saranno assegnate due somme per gli avvenimenti impre- 
veduti, luna che è a disposizione del re, quando, conformemente 
agli avvisi del consiglio di stato, egli ne avrà indispensabilmente 
bisogno pei grandi interessi del regno, e l’altra ch'egli potrà trarre 
dalla bança, in caso d’una guerra improvvisa. 
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69. Il re non potrà tattavolta dissuggellare l'ordinanza degli 
stati riguardante l’ultima somma, nè ritirarla dalla banca , fuo 
a che la convocazione di una dieta non sia stata pubblicata nelle 
chiese della capitale. 

70. La banca rimane, come per l’addietro, sotto la sal saguardia 
degli stati: il re non pud, senza il loro conseuso, nè far prestiti, 
nè vendere, ipotecare o alienare i beni della corona , nè alterar 
la moneta, sia nel peso che nella lega. 

71. Nessuna parte del regno dovrà mai essere separata. 

72. La costituzione nè le altre leggi fondamentali possono ri- 
cevere alcun cambiamento senza il consenso unanime del re e 
di tutti gli stati del regno: se ne puà fare la mozione in pieua 
dieta, ma essa debbe indirizzarsi in primo luogo al comitato di 
costituzione , che la proporrà agli stati quando la trovi conve- 
uiente ed utile. Gli stati uon potranno nulla pronuuziare in pro- 
posito fuorchè alla dieta seguente. 

73. Il ree gli stati potranno operare di concerto alcuni cam- 
biamenti nelle leggi civili, penali, crimivali ed ecclesiastiche, 

74. Le spiegazioni di queste leggi, che il re potrebbe aver 
date per via del tribunale supremo , nell’intervallo da una dieta 
all’altra, potranno essere annullate dagli stati nella loro prima 
riunione. 

75. Le assemblee della dieta non potranno durare al di là 
ditre mesi: in caso di necessilà, gli stati potranno domandarne 
la prolungazione, ma il re ha il diritto di ricusarla: e se le di- 
scussioni non fossero termioate allo spirare del quarto mese, il 
re puù congedar gli stati, e le antiche leggi continueranno sino 
alla dieta seguente. 

76. La persona dei deputati alla dieta à iuviolabile: nessuno 
di loro pu essere inquisito a motivo delle sue opinioni nè della 
condotta ch’egli avrà tenuta in questa qualità, a meno che i cinque 
sesti dell'ordine a cui appartiene lo abbiano convsciuto colpevole. 

71. Are conserva a ciascuno stato il godimento de’suoi diritti 
e privilegi, e non appartiene che al corpo degli stati e alla san- 
zione del re il portarvi le modificazioni che i bisogni del regno 
potrebbero richiedere. 

Stoccolma, 7 giugno 1809. 


Enghilierra 








COSTITUZIONE D'INGHILTERRA 


MAGNA CARTA 


ACCORDATA DAL RE GiOVANNI AL POPOLO NEL 1215 


Giovanni, per la grazia di Dio re d'Inghilterra, a tutti gli ar- 
civescovi, vescovi, conti, baroni, ecc. À voi sia noto che noi, 
in presenza di Dio, per la salute dell’anima nostra e di quella 
dei nostri antenati e discendenti, ad onore di Dio, ad esalta- 
zione della Chiesa e per la riforma del nostra regno, al cospetto 
dei venerabili padri Stefano arcivescovo di Cantorbery, primate 
d'Inghilterra e cardinale della santa Chiesa romana, Enrico, ar- 
civescovo di Dublino, Guglielmo, vescovo di Londra ed altri 
nostri vassalli e fedeli, abbiamo accordato e colla presente Carta 
accordiamo, per noi e pei nostri successori ed eredi: 

Art. {. Che la Chiesa d'Inghilterra sarà libera e godrà di tutti 

ÿ i suoi diritti e libertà, senza che vi si passa in qualsiasi modo 
attentare. Ni vogliamo che i privilegi della Chiesa siano da essa 
posseduti, in moda che appaia, come la libertà delle elezioni, 
creduta necessarissima nella Chiesa anglicana, e che noi abbiamo 
accordata e confermata colla nostra Carta prima delle nostre 
contese coi baroni, lo fa per un atto libero della nostra volou- 
tà, e noi intendiamo che la detta Carta sia osservata da noi e 
dai nostri successori per sempre. 

2. Noi abbiamo pure accordato a tutti ï nostri sudditi liberi 
d'{ngbilterra, per noi e pei nostri successori ed eredi, tutte le 
libertà espresse qui sotto, per essere possedute da loro e dai loro 
eredi, come aveutile da noi e dai nostri successori. 
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3. Se alcuno dei nostri conti, baroni o altri che tengono terre 
da noi, sotto la coudizione di un servizio militare, venga a mo- 
rire lasciando un erede in età maggiore, questo erede, per en- 
trare in possedimento del feudo, non pagherà che a norma del- 
l’antica tassa, cioè: l’erede d’un conte, per tatto il suo feudo, 
cento marchi: l'erede d’un barone, per un feudo intiero , cento 
scellini: e tatti gli altri in proporzione, secondo l’antica tassa 
dei feudi. 

4. Se l'erede trovisi in età minore, il signore da cui gli viene 
il suo feudo, von potrà prendere la guardia nobile della sua per- 
sona prima di averne ricevuto l’omaggio che gli & duvuto. Quindi 
l'erede, pervenuto all'anno ventunesimo, sarà messo al possedi- 
mento della sua eredità, senza nulla pagare al signore. Che se 
sa fatlo cavaliere durante la sua minorità, il suo feudo rimarra 
sotto la custodia del signore fino al tempo suddesignato. 

&. Colui che avrà in custodia le terre di un minore non po- 
trà ritrarre da quesle terre medesime che guadagui e servizi ra- 
gionevoli, senza distruggere nè deteriorare i beni dei censuarii 
e senza nuocere a ciù che appartiene al reditaggio. Che se av- 
venga che noi commettiamo la custodia di queste terre ad uno 
sceriffo o a qualsiasi altra persona perchè ce ne renda conto, 
ed ella vi rechi qualche danno, noi promettiamo di costringerla 
a ripararlo e di trasmettere la custodia dell’ eredità a qualche 
censuario dello stesso feudo, il quale ne sarà responsabile verso 
di poi nel modo stesso. 

6. I custodi dei feudi manterranno in buono stato tanto le 
case, i parchi, le conigliere, gli stagni, i molini e altre cose che 
ne dipendono , quanto le rendite cui restiluiranno all'erede, quan- 
do avrà raggiunta l'età, unitamente alla sua terra ben provve- 
duta d’aratri e delle altre cose necessarie , almeno nel numero 
che avranno ricevuto. Lo stesso verrà osservalo nella custodia 
che a noi appartiene, dei vescovadi, arcivescovadi, priorati, ab- 
bazie, chiese e simili, fuorchè questo diritto di custodia non potrà 
essere vendulo. 

7. Gli eredi saranno maritati secondo il loro stato e condi- 
zione, e i parenti ne saranno informati prima che il matrimo- 
bio sia conchiuso. 
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8. Appena una donna sarà vedova, le si restituirà cid che ebbe 
in dote o in eredità, senza che sia obbligata a nulla pagare per 
questa restituzione, non più che per la contraddote, la quale le 
sarà dovuta sui beni ch'ella e il marita avranuo posseduti fino 
alla morte di questo. Ella potrà rimanersi nella principale casa 
del defunto marito quaranta giorni dopo la sua morte, e durante 
questo lempo;le verrà assegnata la contraddote, nel caso che non 
siasi fatto prima. Ma se la principale casa fosse un castello for- 
tificato, le si potrebbe assegnare qualche altra dimora in cui si 
trovi agiatamente, fino a che la sua contraddote sia stabilita. Ella 
vi sarà provveduta di quanto sarà ragionevolmente necessario 
per la sua vita, sulla rendita dei beni comuui a lei e al defuuto 
marito. La contraddote sarà in proporzivne della terza parte delle 
terre possedute dal marito mentre era vivo , a meno che per 
contratto di matrimoniv von siasi stipulata una porzione minore. 

9. Non si potrà costringere alcuna vedova col sequestro de’suoi 
mobili, a prendere un altro marito, finchè vorrà rimanersi nello 
stato vedovile. Ma ella sarà obbligata a prestare guarentigia che 
uon si rimariterà senza il noslro consenso, se tenga beni da noi, 
o senza quello del signore da cui li teuga immediatamente. 

40. Nè noi nè ji nostri balii faremo mai sequestrare le terre 
e le rendite di chicchessia per debiti, finchè il debitore avrà 
ruvbili per pagare il suo debilo e si mostrerà pronto a soddis- 
fare al suo creditore. Coloro che saranno stati garanti non sa- 
ranuo soltoposti a sequestro finchè il debitore medesimo sarà in 
istato di pagare. | 
41. Che se il debitore non paga, sia per impotenza, sia per 
difetto di volontà, si esigerà il debito daï cauzionarü, i quali 
avranno un'ipoteca sui beni e sulle rendite del debitore, fino 
alla concorrente di ci che avranno pagato per esso, a meno 
che egli non provi uno scaricamento di cauzione. 

12. Se taluno prese a prestito denari dagli ebreï e muoia pri- 
ma che il debito sia pagato, l’erede, se è minore, non pagherà in- 
teressi per questo debito finchè rimarrà minore, da chiunque egli 
abbia i suoi beni. Che se il debilo venga a cadere nelle nostre 
mani, noi ci contenteremo di custodire il pegno rilasciato nel con- 
Uratlo, per sicurezza dello stesso debito. 
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13. Se alcano muore debitore degli ebrei, la vedova avrà la sua 
contraddote, senza essere obbligata a pagare alcuna parte di que- 
sto debito, E se il defunto lascid Ggli minori, avranno sussistenza 
proporzionala al bene reale del padre: per soprappië, il debito sarà 
pagato, salvo tuttavolta il servizio dovuto al signore. Gli altri de- 
biti verso a persone.non ebree saranno pagati nel modo medesimo. 

14. Promettiamo di non imporre alcuna contribuzione, sia per 
diritto di scutaggio od altro, senza il consenso del nostro comune 
cousiglio del regno, a meno che ci non sia per nostro riscatto 
persouale, o per far cavaliere il nostro primogenito, o per ma- 
ritare uua seconda volta la nostra figliuola maggiore. Neï quali 
casi noi imporremo solamente una contribuzione ragionevole e 
moderata. 

15. Lo stesso avverrà dei sussidii che noi dedurremo dalla città 
di Londra, la quale godrà delle sue antiche libertà ed usi, sia 
in terra che in mare. 

16. Noi ancora accordiamo a tulte le altre città, borghi e villaggi, 
ai baroni dei cinque porti e a tuiti gli altri porti, ch’ essi pos- 
sano godere dei loro privilegi ed antiche usanze, e inviar depu- 
tati al consiglio comune, per istabilirvi cid che ciascuno debbe 
fornire, eccetluati i tre casi dell'articolo 14. | 

47. Quaudo si tratterà di stabilire cid che ciascuno dovrà pa- 
gare pel diritto di scutaggio, promettiamo di farlo intimare con 
ispeciali ordini agli arcivescovi , ai vescovi, agli abati, ai conti 
e ai grandi baroni del regno, a ciascuno in particolare. 

18. Promettiamo inoltre di far intimare in geuerale per mezzo 
dei uostri scerifñ o balii, a tutti coloro che tengono terre in feudo 
da noi, quarauta giorni prima dell'apertura dell'assemblea gene- 
rale, di trovarsi al luogo‘designato. Nelle intimazioni dichiareremo 
le cause per cui l’assemblea sarà convocata. 

19. Le intimazioni venendo faite in questo modo, si procederà 
senza indugio alla decisione degli affari, secondo gli avvisi di 
coloro che si troveranno presenti, quand'anche tutti gli intimati 
non vi si trovassero. 

20. Promettiamo di non accordare ad alcun signore qualsiasi 
il permesso di imporre alcuna somma a’suoi vassalli e a’suoi cen- 
suarii, se non sia per liberarsi dal carcere, per far cavaliere il 
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suo primogenito o per: maritare la primogenita: nei quali casi 
non si potrà percepire che uua moderata contribuzione. 

21. Non si sequestreranno le mobiglie di chicchessia per. co- 
stringerlo, in ragione del suo feudo, a maggior servizio che na- 
turalmente nou sia tenuto. 

22. La corte delle liti comuni non seguirà più la nostra per- 
sona, ma si rimarrà stabilmente in un determinato luogo. I pro- 
cessi riguardanti l’espulsione di possesso, la morte d’un anteuato 
e la presentazione ai benefizi, saranno giudicati nella provincia 
da cui le parti dipendonv. In questo modo noi o il nostro gran 
giustiziere invieremo una volta ogni anno in ciascun contado ap- 
positi giudici, i quali coi cavalieri degli stessi contadi terranno 
le loro sedute nella provincia medesima. 

22. Le litiche non potranno essere terminale in una sessione, 
non potranno essere giudicate in un altro luogo del circondario 
dagli stessi giudici: gli affari che, a motivo delle loro difficoltà, 
non potranno essere decisi da questi medesimi gindici, sarauno 
portati alla corte del banco del re. 

2%. Tutti gli affari che riguardano l’ultima presentazione alle 
chiese, saranno portati alla corte del banco del re e vi saranno 
condotti a termine. 

2%. Un censuario libero non potrà essere soggetto ad ammenda 
per piccoli falli, ma solamente per falli grandi, e l'ammenda sarà 
proporzionata alla colpa, salva la sussistenza di cui non potrà esser 
privo. Lo stesso avrà luogo riguardo ai mercanti a cui si doyrà la- 
, Sciare ciù cheë loro necessario per mantenere il proprio commercio. 

26. Parimente, un contadino od altra persona a noi apparte- 
nente, non polrà essere colpito d’ammenda se non alle condi- 
zioni medesime, vale a dire che non si potrà sequestrare gli stro- 
menti che servono al suo lavoro. Nessuna di queste ammende 
sarà imposta fuorchè sul giuramento di dodici uomini del vici- 
oato, riconosciuti per uomini di buon nome. 

27. I conti e i baroni uon soggiaceranno all’ammenda che da 
loro pari e secondo la qualità dell’offesa. 

28. Nessun ecclesiastico soggiacerà ad un’ammenda proporzio- 
nata alle rendite del suo benefizio, ma solamente ai beni laici 
ch’egli possiede e secondo la qualità del suo delitto. 
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29. Non si costringerà alcana città o alcuna persona, col se- 
questro delle mobiglie, a far costraire ponti sui fiumi , a meno 
che vi siano obbligate da un antico diritto. 

30. Non si farà alcuna diga ai fiumi se non a quelli che ne 
ebbero dai tempi d’Arrigo I. ; 

31. Nessun sceriffo, counestahile, coronero od altro ufliziale 
potrà decidere le liti della corona. 

32. Ï contadi, centine, wapentacki, decine, rimarranno stabi- 
liti secondo l’antica forma, eccettuate le terre del nostro domi- 
mo particolare. 

33. Se alcuno, avente da noi un dominio laico, muore, e il 
sceriffo o balio produce prove per dimostrare che il defunto era 
nostro debitore, sarà permesso di sequestrare e registrare le mo- 
biglie trovate nel feudo stesso, fino alla concorrenza della somma 
dovuta, e ciù per l'inspezione di alcuni vicini riputati uomini 
d'onore , onde nulla sia trafugato, finchè il debito sia soddisfatto. 
IL soprappiù verrà lasciato fra le mani dell’ esecutore testamen- 
tario del defunto. Che se il defunto non risulti debitore, @gni 
oosa sarà lasciata all’erede, salvi i diritti della vedova e dei figli. 

34. Se qnalche censuario muore senza far testamento , i suoi 
effetti mobili saranno distribuiti ai parenti più prossimi ed ami- 
a, coll’approvazione della Chiesa, salvo cid che era dovuto dal 
defunto. 

35. Nessuno dei nostri balii o connestabili piglierà il grano o 
altri effetti mobili d'una persona che non sia della sua giurisdi- 
zione, a meno che non paghi il valure o uon abbia prima con- 
veuuto col venditore il tempo del pagamento. Ma se il vendi- 
tore à della stessa città, sarà pagato in quaranta giorni. 

36. Non si potranno sequestrare le mohiglie d'alcun cavaliere 
sotto pretesto della guardia dei castelli, s’egli offra da se stesso 
il servizio o ponga un uomo al suo posto, nel caso che una scusa 
valida possa dispensarlo. 

37. Se avviene che un cavaliere sia comandato pel servizio 
dell'esercito, sarà dispensato dalla guardia dei castelli, per tutto 
il tempo in cui si troverà sotto le armi per ragione del suo feudo. 

38. Nessun sceriffo o balio piglierà per forza carri o cavalli 
per trasportare il nostro bagaglio, se non pagando il prezzo sta- 
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bilito dalle antiche leggi, civè: dieci soldi per giorno per uu carro 
a due cavalli, e quattordici per uno a tre cavalli. 

39. Noi prometliamo di uon far prendere i carri degli eccle- 
siastici, nè dei cavalieri, nè delle dame di qualità, nè faremo 
prender legna per uso dei uostri castelli, se non col consenso 
dei proprietarii. 

40. Noi non riterremo le terre di coloro che saranno convinti 
di fellonia, se non un anno e un giorno: passati i quali, le ri- 
porremo nelle mani del signore. 

41. Tutte le reti da prendere salmoni od altri pesci nei fiumi 
di Midway o nel Tamigi e in tutti i fiumi d’Ingbilterra, ec- 
cettuate le coste, saranno tolte. 

42. Non si eoncederà più alcun writ o ordine chiamato prae- 
cipe, per cui un proprielario debba perdere la sua lite. 

43. Vi avrà la stessa misura in tutto il regno pel vino e per 
la birra, come pure pel grano, e questa misura sarä conforme a 
quella di cui si fa uso a Londra. Tutte le stoffe avranno la stessa 
largbezza, cioè due verghe fra l’uno e l’altro orlo. 1 pesi saranno 
pure gli stessi in tutto il regno. 

44. Non si prenderà nulla d’or innanzi pei writ © ordini d’in- 
formare, da colui il quale bramerà prendere informazione riguardo 
alla perdita della vita o dei membri di qualche persona. L writ 
saranno accordati gratuitanente e nou si potranno mai rifiutare. 

45. Se alcuno ba da noi un podere e altre terre da altri, sotto 
la condizione di un servizio militare, noi non pretenderemo, sotto 
pretesto di questo podere, d'aver la custodia dell'erede minore o 
della terra che appartiene al feudo d’un altro. Non prelenderemo 
tampoco alla custodia del podere, a meno che non sia soggetto 
ad un servizio militare. 

46. Noi non pretendiamo d’avere la custodia d’un minore o 
della terra ch’ egli liene da un altro solto l’obbligazione di un 
servizio militare, solto preteslo ch'egli ci debba qualche cosa, come 
sarebbe foruirci spade o frecce o altri oggetti di questo genere. 

47. Nessun balio o altro nostro uffiziale obbligherà chicchessia 
a purgarsi con giuramento sulla sua semplice accusa o testimo- 
nianza, a meno che quesla lestimonianza non sia confermata da 
uomini degni di fede. 
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48. Non si arresterà, nè s’ imprigionerà, nè si spoglier# dei 
suoi beni, usi e libertà, nè si farà morire chicchessia e in qualsiasi 
modo, se non per giudicio de’suoi pari, secondo le leggi del paese: 

&9. Noi non venderemo, non ricuseremo e non differiremo 
la giustizia ad uomo qualunque. 

80. L nostri mercanti, se non ne siano pubblicamente proibiti, 
potranno pubblicamente andare e venire nel regno, uscirne, di- 
morari, traversarlo per terra o per mare, comprare, vendere 
secondo gli antichi usi, senza che si possa loro imporre alcuna 
malatolta, fuori il tempo di guerra o quando essi saranno d’una 
pazione in guerra con noi. 

51. Se trovinsi di cosiffatti mercanti nel regno in sul prin- 
cipio di nna guerra, saranno posti in sicureZza senza alcun danno 
delle persone e cose loro, siue a che noi o il nostro gran giu- 
stiziere siamo informati del modo con cui i nostri mercanti sa- 
ranno trattati presso i nemici: e se i nostri saranno ben trat- 
tali, lo stesso faremo agli altri. 

52. Sarà permesso in avvenire a chinnque di uscire dal regno 
e di ritornarvi in tutta sicurezza , salvo il diritto di fedeltà che 
a noi s’appartiene: si eccettua tuttavalla il tempo di guerra e 
quando sarà necessario pel bene comune del regno: si ecceltuano 
pure i prigionieri e i proscritti secondo le leggi del paese e i 
popoli che saranno in guerra con noi, come anche i mercanti 
d’una nazione nemica, quale toccammo nell’articolo precedente. 

53. Se alcuno tenga una terra che sia per devolversi a noi, 
o per confisca o altramente, come di Wallingford , Boulogne, 
Nottingham e Lancastre che sono in nostro possesso e sono ba- 
ronie, alla morte di costui il suo erede non darà nulla e non 
sarà tenuto a fare alcun altro servizio se non quello a cui sa- 
rebbe obbligato , se la baronia fosse in possesso dell'autico ba- 
rone e non nel nostro. Noi terremo la delta baronia nel modo 
stesso che prima di noi gli antichi baroni la tenevano. Noi non 
pretenderemo punto per ragione di essa baronia caduta in no- 
stre mani, d’avere la guardia nobile di alcuno dei vassalli, a meno 
che colui il quale possiede un feudo addetto a questa baronia, 


non dipendesse pure da noi per un altro feudo sotto l'obbligu 
di un servizio militare. 
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54. Coloro che hanno le loro case fuori delle nostre foreste , 
non saranno obbligati a mostrarsi davanti ai nostri giudici delle 
foreste per intimazioni generali , ma solamente coloro che sono 
interessati nel processo o souo garanti di coloro che venvero 
arrestati per sopruso riguardante le nostre foreste. 

55. Tutti i boschi che veunero ridotti in foreste dal re Ric- 
cardo nostro fratello, saranno ristabiliti nel primitivo loro stato, 
ad eccezione dei boschi dei nostri proprii dominii. 

56. Nessuno potrà vendere o donare alcuna parte della sua 
terra in pregiudizio del suo signore : vale a dire, a meno che 
non gli rimauga abbastanza per poter fare il servizio dovuto al 
signore. : 

7. Tutti ï patroni di abbazie che hanno diplomi di qualcuno 
dei re d'Inghilterra contenenti diritto di patronato, o che pos- 
sedono questo diritto da tempo immemoriale, avranno la guardia 
di queste abbazie durante la vacanza, come debbono averla se- 
condo ci che è stato dichiarato. 

58. Nessuno sarà tratto in carcere sull’accusa d’una donna, per 
la morte d’alcun altro uomo che per quella del marito della 
donna sfessa. 

59. Non si terrà il shire-gemot o la corte del contado se non 
una volta al mese, a meno che ci non sia nei luogbi, in cui è 
usauza di porre un iuterallo maggiore fra le sessioni, e si pro- 
segairà in questa guisa seconde l’uso. 

60. Nessun sceriffo o balio terrà la sua corte più di due volte 
allanno, cioè : la prima, dopo le feste di Pasqua: la seconda , 
dopo quella di san Michele e neï luogbi soliti. Allora l'inspe- 
zione o l’esame delle cauzioni e guarentigie di cui godono gjli 
uomiui liberi del nostro regno, avrà luogo al termine di san Mi- 
chele, senza alcuna oppressione: attalchè oguuno abbia le stesse 
libertà di cui godeva sotto il regno di Arrigo L e quelle che 
puè avere ottenute dopo. 

61. La detta inspezione si farà in modo, che non pregiudichi in 
guisa alcuna alla pace,e la decina sia perfetta come debbe essere. 

62. Il sceriflo non opprimerà e non vesserà chicchessia, ma si 
contenterà dei diritti che i scerifl usavano percevere sotto il 
regno di Arrigo [. 
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63. In avvenire non sarà permesso a chicchessia di donare la 
sua terra ad una casa religiosa per tenerla quindi in feudo da 
questa casa. 

64. Non sarà permesso alle case religiose di percevere terre 
in questo modo per restituirle quindi ai proprietarii, a patto di 
tenerle dai monasteri. Se d’or in avanti alcuno imprende di do- 
nare la sua terra ad un monastero e ne sia convinto , il dono 
sarà nullo e la terra donata sarà confiscata a profitto del signore. 

63. Il diritto di scutaggio sarà percevuto in avvenire secondo 
l'uso praticato da Arrigo I. I sceriffi non vesseranno chicchessia 
ma staranno contenti ai loro diritti. 

66. Tutte le libertà e privilegi che noi accordiamo colla pre- 
sente Carta, in quanto a ciù che ci à dovuto dai nustri vassalli, 
sarapno osservate pei cherici come pei laici, riguardo ai loru 
censuarii. 

67. Salvo il diritto degli arcivescovi, vescovi, abati, priori, 
tempieri , ospedalieri, conti, baroni, cavalieri e gli altri tutti si 
laici che ecclesiastici, di cui godevano prima di questa Cat. 


Lens) LA 


HABEAS CORPUS 
(1679) 


Sunro 


. . . . . . 


Sez. 2. — Quando una persona sarà portatrice d’un habeas 
corpus indirizzalo ad un sceriffo, carceriere od altro uffiziale, in 
favore d'una persoua posta sotto la loro custodia , e che questo 
habeas corpus sarà presentato ai detti uflüziali o lasciato alla 
prigivne ad uno dei sottuffiziali, questi dovranno darvi passo nel 
termine di tre giorni da questa presentazione,a meno che l’imprigio- 
namento abbia avuto luogo per motiso di tradimento o di fellouia 
espressa nel warrant, sull'offerta fatta di pagare le spese neces- 
sarie per ricondurre il prigioniere , stabilite dal giadice o dalla 
gorte da cui emana l’habeas corpus e scritte in seguito al writ, 
spese che non potranno eccedere dodici danari per miglio, e dopo 
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falta guarentigia per iscritlo di pagare egualmente le spese neecs- 
sarie per ricondurre il prigioniero, se il caso venisse: e fatta quindi 
guarenligia che il prigioniero non fuggirà per via, si dovrà riman- 
dare quest'ordine o writ , e rappreseutare l'individuo davanti al 
lord cancelliere o ai giudici della corte da cui emana il writ, o 
davanti ad altra persona che debbe averne conoscenza, dietro il 
tenore del writ medesimo : l’uffiziale dovrà inoltre dichiarare il 
molivo della detenzione. Questo indugio di tre giorni non è ap- 
plicabile se non quando il luogo della prigione non è lontano 
più di venti miglia da quello della corte o da quello in cni ri- 
siedono i giudici. Se è lontano più di venti miglia, ma non di 
cento, allora il carceriere o gli altri uffiziali avranno dieci giorni, 
e venti al di là di cento miglia. 

Sez. 3. — Tutti i writ d’habeas corpus porteranno quest 
parole : per stat. tricesimo primo Caroli secundi regis e sa- 
ranno segnati dalla persona da cui emanano. Se un uomo sia du- 
rante il tempo di vacazione imprigionato o detenuto per delitto, 
eccetluati i casi di fellonia o di tradimento espressi nel warrant, 
avrà il diritto, a meno che non sia già convinto e condanuato , 
0 chiunque altro in sua vece avrà il diritto di rivolgersi al lord 
cancelliere o ad altro giudice di questo o di quel tribunale, ov- 
vero ai baroni della corte dello scacchiere : e il lord cancelliere, 
i giudici o à baroni sono richiesti di rilasciare sulla vista delle 
copie dei warrant d’imprigionamento o di detenzioue, o sul giu- 
ramento che queste copie furouo rifiutate , e dopo inchiesta per 
iscritto dei detenuti o di qualunque altra persona , attestata da 
due testimonii presenti quando essa venne loro conseguata,, di 
rilasciare ripeto un habeas corpus sotto il suggello della corte, 
a cui apparterrà l’ano dei giudici: il quale habeas corpus du- 
vrà essere rimandato immediatamente davanti al lord cancelliere 
0 al tale o tal altro giudice o barone delle dette corti: e dopo 
che il writ gli sarà stato presentato, luffiziale o la persona che 
lo rappresenta farà le veci del prigioniero davanti al lord can- 
celliere o agli altri giudici, o davanti a quello di loro designato 
dal writ medesimo: e nel caso d'assenza di quest’ultimo, davanti 
a qualunque altro di loro, rappresentando sempre il writ e fa- 
cendo conoscere le cause dell’imprigionamento o della detenzione, 
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Dopo del che, nello spazio di due giorni, il lord cancelliere od 
altro giudice , lascierà libero il prigioniero, ricevendo la sua ri- 
conoscenza, e per sicurezza, una somma quale verrà creduta cou- 
vesiente, avuto riguardo alla qualità del prigioniero e alla na- 
tura del delitto, onde assicurarsi ch’egli comparirà alla sessione 
prossima nanti alla corte del banco del re o alle più vicine as- 
sise o sessioni o tornate della corte di affrancamento generale 
(goal delivery), nella contea o nel laogo della prigione o del- 
l'offesa commessa , o davanti a qualunque altra corte cui spetti 
prendere cognizione del delitto: il writ o il suo invio , come 
pure la riconoscenza , saranuo rappresentati nella corte in cui 
debbe aver luogo la comparizione. Tutto cid non ha luogo , se 
sia provalo ai detti cancelliere , gindici o baroni, che il prigio- 
niero è detenuto sur un’azione legale per cui egli non pud es- 
sere ricevulo a dar cauzione, dietro un writ o warrant, segnato 
e suggellato dalla mano e col suggello di alcuni dei detti giudici 
o baroni o di qualche giudice di pace. 

Sez. 4. — Se una persona ha volontariamente trascurato, 
duranti due termini iatieri dopo il suo imprigionamento, di chie- 
dere un habeas corpus , non potrà più ottenerlo nel tempo 
delle vacanze. 

Sez. 5. — Se un uffiziale o il suo supplente trascura di ri- 
spondere al writ d'habeas corpus o di rappresentare il prigio- 
niero conformemente a questo writ, o si rifuta, a richiesta del 
prigioniero o di qualunque altra persona per lui, di liberarlo, 
o non lo libera nello spazio di sei ore, determinato dal warrant 
d’imprigionamento o di detenzione, pagherà alla parte lesa cento 
lire per la prima offésa e 200 per la seconda, e sarà dichiarato 
incapace di adempiere al suo affizio : queste condanne saranno 
percepite dalla parte, da” suoi esecutori o da’suoi ammiuistratori, 
contro il delinquente, per forma d'azione in debiti e simili, nel- 
l’ana delle corti di Westminster. Una prima condanna sarà a pro 
della parte lesa una prova sufficiente d'una prima offesa : uua 
seconda condanna per qualunque offesa, avveouta dopo il primu 
giudizio, sarà una prova per una seconda. 

Sez. 6. — Nessuno , messe in libertà in virtù d'un habeas 
Corpus, polrà essere imprigionato di uuovo per lo stesso delitto, 
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se non per ordine o per l'azione legale della corte in cui è ob- 
bligato a ricomparire per la sua riconoscenza , o di qualunque 
altra corte competente : e se una persona rimprigiona o fa rim- 
prigiouare scieutemente per lo stesso delitto uu liberato , come 
vien detto più sopra, sarà condannata a 500 Il. verso la parte lesa. 

Sez. 7. — Se una persona imprigionata per alto tradimento 
o fellonia espressa nel warrant , domanda in pieua corte , nella 
prima settimana del termine o nel primo giorno della sessione 
delle commissioni d’oyer e terminer o di affrancamento gene- 
rale , di essere posta sotto giudizio, non potrà essere aggiornata 
ai termini o alle sessioni prossime. Ï giudici del banco del re, 
la commissione d’oyer e terminer o qualunque altra sudde- 
scritta, sono richiesti di mettere, sotto cauzione, il prigioniero in 
libertà, sur un’inchiesta presentata alla corte, l’ultimo giorno del 
termine delle sessioni o delle assise della commissione di affranca- 
mento generale, a meno che non paia ai giudici, sotto giura- 
mepto, che i testimonii pel re non possano essere prodotti per k 
stesso termine: e se la persona imprigionata, come si à detto, non 
è, sulla sua domanda d’essere posta in giudizio, processata e giu- 
dicata nel secondo termine, sarà lasciata libera. 

Sez. 8. — Le disposizioni di quest’atlo non sono applicabili 
alla liberazione d‘una persona in materia civile. 

Sez. 9. — Un suddito di questo regno affidato alla guardia 
d’uu uffiziale per materia criminale, non potrà essere  deferito 
alla custodia d’un altro ufliziale, se non in virtù d’un habeas 
corpus o d'un altro writ legale, o quaudo il prigioniero è affi- 
dato al constabile o a qualunque altro uffiziale inferiore per con- 
durlo in qualche prigione comuue, o quando è inviato per or- 
dine di qualche giudice d'assisa o giudice di pace 2 qualche casa 
di lavoro o di correzione, o quando è trasferito da un luogo ad 
ua altro della stessa contea per essere giudicato, o nel caso d’un 
incendio improvviso o di una epidemia o di qualunque altra forza 
maggiore: e le persone che segneranno 0 contrassegneranno un 
warrant per un traslocamento contrario a quesl'atto , incorre- 
ranno, come ancbe l'uffiziale che lo eseguirà, nelle ammende sud- 
descritte, tanto per la prima che per la seconda offesa, in ils 
della parte lesa. 
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Sez. 10. — Starà in ogni prigioniero l'ottenere il suo Aabeas 
corpus, sia dal cancelliere dello scacchiere, sia dal banco del re 
o dalla corte delle liti comuni : e se il lord cancelliere , o qua- 
lanque altro giudice o barone dello scacchiere in vacanza, sulla 
vista delle copie dell’ordine d’imprigionamente o di detenzivne , 
o sul giuramento che queste copie furono rifintate , ricusa egli 
medesimo l’habeas corpus voluto da quest'atto , sarà condan- 
uato a 500 lire verso la parte lesa. 

Sez. 11.-— Un habeas corpus conformemente a quest'atto avrà 
torza sulle terre di un coute palatino , nei cinque porti ed altri 
luoghi privilegiati, come anche nelle isole di Jersey e di Guernesey. 

Sez. 12. — Nessun suddito di questo regno, abitaute dell'In- 
ghilterra, del paese di Galles o di Berwick, potrà essere man- 
dato prigiove in Iscozia, in Hrlauda, a Jersey , a Guernesey o 
in qualanque altro luogo al di là dei mari: qualunque imprigio- 
namento cosiffatto è per ciù stesso dichiarato illegale. Un sud- 
dito cosi imprigionalo pud intentare un'azione di falso imprigio- 
nameuto alle corti di S. M. qualünque siano, o esercitare un ri- 
corso contro le persone per cui sarà slato cosi arrestato , impri- 
gionato e detennto, e contro qualunque altra persona avrà provo- 
cato, scrillo, segnalo o contrassegnato un warrant 0 qualunque 
altra carta per tali atli , come pure contro coloro che l’avranno 
consigliato o che avranno dato il loro assenso. In questo caso, l'of- 
feso potrà esigere tre volte l’'ammontare delle spese del processo, 
ultre ai danni e interessi che non potranno asceudere a meno di 
#00 lire: nella quale azione non saranno accordate more di sorta, 
senza pregindizio dell'eseguimento delle norme delle corti per certi 
casi speciali prevedati: e chiunque scriverä, sigillerà o contrasse- 
gverà un warrant per un tale imprigionamento o detenzione, o im- 
prigiouerà un uomo coutrariamente a quesl'atlo, o vV'avrà cou- 
corso, sarà dichiarato incapace di coprire una carica di confidenza 
o lucrativa, incorrerà le pene dello statuto de praemunire e nou 
potrà essere assolto dal re per queste colpe. 

Sez. 13. — Quest'alto non potrà profittare a colui che si sarà 
impegnalo per iscrillo con qualunque negoziante 6 proprietario 
uelle colonie od altro, ad essere trasportato in qualche pause al di 
là del mare, 
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Sez. 14. — Se un üomo convinto di fellonia chiede di essere 
trasportato, e pel fatto commesso la corte giudichi conveniente di 
lasciarlo prigione, quest’uomo non potrà essere trasportato al di 
là del mare, 

Sez. 15. — Se un uomo residente in queslo regne ha coin- 
messo un delitto capitale in Escozia , in Irlauda o in qualunque 
altra isola o colonia straniera soggella al re, quesl’uomo potrà 
essere {rasportato in quel luogo per essersi giudicato come per 
lo passato. | 

Sez. 17. — Nessino sarà processato per contravseuzione à 
quesl'atto, se non nei due auni che seguiranno la contravvenzione, 
uel caso in cui la parte 6ffesa non sia più in prigione: se essa 
viè, uello spazio di due anni dopo la sua morte o dopo il suo 
uscire di carcere. 

Sez. 18. — Dall'istante in cui le assise saranno state apnun- 
Ziate in una contea, nessuno potrà, in cousegnenza di quest’atio , 
éssere lrasportalo dalla prigione comune sur un Aabeus corpus, 
se hou per essere condotto davanti al giudice dell’assisa im piena 
corte. , 

Sez. 19. — Dopo le assise chiuse, non si potrà, in virtü di que- 
sl'atlo, avere l'habeus corpus. 

Srz. 20, — Se un'azione à intentata pêr ana coutravvenzione 

à questa legge, i difensori possono chiedere l’uscita generale, vale 
a dire che non sono colpevoli « pulla devono. 
* Sez. 2. — Quando un uomo sarà imprigiouato da un giudice 
di pace od altro e incolpato, come complice avanti il fatto, di 
piccolo tradimento (petty treason) o di fellonia, o ne sarà s0- 
Spellato, ovvero sarà sospettalo di piccolo tradimento o di fellunia 
éspressi nell'ordine d’arresto , quest'uomo non potrà, in virtà di 
quesl'alto, essere lasciato libero sotto cauzione. 
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BILL DEE DIRIT'TI. 


Atto dichiarante i diritti e le libertà dei sudditi 
e determinante la successione alla corona. 


( 1688 ) 


Cap. I. Atteso che i lordi spiriluali e temyiorali e ï eomuni ra- 
dunati a Westminster, rappresentanti validamente, pienamente e 
liberamente tatte le classi del popolo di questo regno, il trente- 
simo giorno di febbraio, l’ anno del Signore mille seicento ottan- 
totto, in presenza delle loro maestà , allora chiamate e conosciute 
sotto il nome di Guglielmo e Maria , principe e principessa d'O- 
range , presenti ip propria persona , fecero una dichiarazione in 
iscritto nei termini seguenti , cioè : 

« Siccome l' ultimo re, Giacomo II, ba cercato, col con- 
» corso di parecchi cattivi consiglieri, giudici ed uftiziali da lui 
» impiegati, di rovesciare e distraggere la religione protestante , 
» le leggi e le libertà di questo regno, 

» 4. Usurpando ed esercitando il diritto di indebolire V a- 
» zione delle leggi e sospenderne l' effetto, senza il consenso 
» del parlamento : 

» 2. Imprigiouando e perseguitando parecchi degni prelati, 
» per aver chiesto umilmente d’essere dispensati dal porgere il 
« loro assenso al detto potere usurpato : : 

» 8. Portando un mandato improntato del gran sigillo per 
» erigere una corte nominata la Corte dei Cominissarii per le 
» cause ecclesiastiche": 

» 4. Levando imposte per e ad uso della coroua e allegando 
» il pretesto di prerogaliva in un tempo e in un modo diversi 
» da quelli voluti dal parlamento : 

» 8. Levando e mantenendo un esercito in questo regno in 
» tempo di pace, senza il consenso del parlamento, e alloggiandu 
» soldati contro la volontà della legge : 

» 6. Facendo disarmare parecchi fedeli sudditi, per ciù solo 
» cb’ eglino erano protestanti, mentre i papisti erano armati e 
» impiegati contrariamente alla legge : 
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7. Violando la libertà di elezione dei membri del parla- 
»* mento: ; ; 
» 8. Facendo giudicare, nella corte del banco del re, ma- 
» terie e cause di cui il parlamento solo poteva occuparsi, e adot- 
» taudo parecchie altre misure arbitrarie ed illegali : 
» 9. E siccome negli ultimi tempi, uomini partial, corrotti 
» e seuza liloli farono scelti per giurati nei tribunali, e parti- 
» colarmente parecchi giurali in cause di alto tradimento, senza 
» essere franchi proprietarii : 
» 10. Siccome eccessive cauzioni furono domandate alle per- 
» sone imprigionale per cause criminali, onde eludere il bene- 
» fizin dalle leggi accordato alla libertà dei sudditi : 
» 11. Eccessive ammende furono inflitte e crudeli castighi 
» illegalmente imposti : 
» 42. E parecchie rimessioni- o promesse d”’ ammende e di 
» confische furono fatte prima d” aver ottenuta convinzione o por- 
» tato giudizio contro le persone che potevano essere nel caso 
» di pagarle: » 
Tutte cose intieramente e direttamente contrarie alle leggi co- 
muoi , agli statuti e alle libertà di questo regno : 
Æ siccome il detto fu ultimo re Giacomo IT avendo abdicato, 
e il governo e il trono rimanendo vacanti, sua altezza il prin- 
* eipe d'Orange ( di cui piacque a Dio onnipotente fare il glo- 
rioso stromento che doveva liherare questo regno dal papismo e 
_ dal potere arbitrario } ha fatto scrivere ( sull’ avviso dei lordi 
spirituali e temporal e di parecchie persone distinte dei comuni } 
lettere ai lordi spirituali e temporali protestant, ed altre lettere 
alle varie contee, citlà, università , borghi e ai cinque porti. 
perchè dovessero scegliere uomini capaci a rappresentarli nel par- 
lamnento che doveva radunarsi e sedere a Westminster, il ven- 
tesimo secondo giorno di gennaio di quest’ anno mille seicento 
ultantotto, onde provvedere a che la religione , le leggi e le 
bertà non potessero più d’or innanzi correr periculo di essere 
ravesciale : in virtà del che le elezioni furono fatte : 
Cosi, i detti lordi spirituali e temporali e i comani ora radu- 
nali in conseguenza delle loro lettere ed elezioni , formanti pie- 
namente e liberamente il corpo rappresentante di questa nazioue, 
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presi seriamente in considerazione i migliori mezzi di raggiun- 
gere lo scopo suddelto , dichiarano auzi tutto (cume i loro an- 
teuati fecero ognora in simili casi ), per guarentire e assicurare 
i loro antichi dirilti e libertà : 

1. Che il preteso potere dell’ autorità regia di sospendere le 
legui o l esecuzione delle leggi senza il consenso. del parlamento, 
è illegale : 

2. Che il preteso potere dell’autorità reale di dispensare dalle 
leggi o dalla esecuzione delle medesime , come fu esercilato e asur- 
pato per l'addietro, è illegale : 

3. Che la commissione per erigere l'ultima corte dei Com- 
missarii per le cause ecclesiastiche e tutte le altre commissioni e 
corti della stessa natura, sono illegali e perniciose : 

4. Che un'imposizione per e ad uso della corona, sotto ombra 
di prerogativa , sénza il consenso del parlamento, per un tempo 
più o meno lungo e in un modu diverso da quello che è » sarà de- 
ciso dal parlamento, è illegale : 

5. Che è un diritto dei sudditi presentar petizioni al re, e 
tutti gli imprigionamenti e processi di pelizionarii sano illegali : 

6. Che la leva e il mantenimeuto di ua esercito nel regno in 
tewpo di pace , se non sia col consenso del parlamento , è contra- 
rio alla legge : à 

7. Che i sudditi protestanti possono avere per loro difesa 
armi conformi alla loro condizione permesse dalla legge : 

8. Che le elezioni dei membri del psrlamento debhono essere 
libere : 

9. Che la libertà di parlare nelle discussioni o negli atti del 
parlameuto non pud essere repressa a posla in quistione in aleuna 
corte o in alcun luogo fuori del parlameuto : 

10. Che non si pud esigere una cauzione, nè imporre am- 
mende eccessive , nè infliggere pene crudeli e insulite : 

11. Che la lista dei giurati scelti debhe essere compilata in 
buona e debita forma e notificata: che i giurati à quali pronunziano 
sulla sorte delle persone nelle quistioni di alto tradimento , deb- 
bono essere franchi proprietarii : 

12. Che le rimessioni o promesse d'ammende e confische fatte 
primaches’abbia convinzione o giadizio portato, sono illegalie nulle: 
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43. Che finalmente, per ovviare a tutti questi abusi e per 
l'ammendamento, l'affrancamento e la couservazione delle leggi , 
sarauno Cuuvocati frequenti parlamenti. 

Ed essi reclamano e domandano con istauta latte le cose sud- 
dette , come loro diritti e libertà incontestabili : nè si potrà in av- 
venire indurre nè trarre in alcun modo conseguerize da alcune de- 
liberazioni , giadizi o atli ricurdati qui supra e fatti in pregiudizio 
del popolo. 

Alla quüale domanda dei loro diritti essi sono particolarmente 
incoraggiati dalla dichiarazione di sua altezza il principe d'Orange, 
siccome il solo mezzo di ottenere riparazivne e di recar rimedio. 

Essendo duuque pieni di confideuza che sua altezza il prin- 
cipe d'Orange compirà la liberazione già da lui tauto inoltrata , e 
ch'egli preserverà ancora il regno dal veder violati questi diritti e 
da tutti gli altri attentati contro la religioue, assicurando viepiù 
sempre ogni ragione e libertà : 

Cap. IL I detti lordi spirituali e temporali e ï comuni riuniti à 
Westminster decretano, che Guglielmo e Maria, principe e prin- 
cipessa d'Orange , sono e rimangono dichiarati re e regina d’In- 
gbilterra , di Francia e d’Irlanda e degli stati che ne dipendono. 
Per mantenere la coruna e la dignità reale dei detti regni e 
stati dipendeuti, uei detti principe e principessa , durante la loro 
vila e quella dei loro supersliti, decretano che lesercizio del 

#vtere reale apparterrà unicamente e pienamente al detto prin- 
cipe d'Orange e sarà esercitato da lui in nome dei detti principe 
e principessa durante la loro vita: e dopo la loro morte, la delta 
corona e la dignità reale dei detti regni e stati indipendenti pas- 
seranno agli eredi discendenti dalla detta principessa: e in di- 
fetto di discendenti , alla principessa Aousa di Danimarca e a° suvi 
discendenti : e in difetto di discendenti, agli eredi discendenti del 
detto principe d'Orange. I lordi spirituali e temporali e i comuni 
pregano i delti principe e principessa di accedere al presente atto 
secundo il suo tenore. 

Cap. EL. E giuramenti qui solo riferiti saranno prestati da 
tutte le persone che possuno essere tenute dalla legge a prestare il 
giuramento di fedeltà e di supremazia, invece degli stessi giura- 
menti già in vigore di fedeltà e supremazia che saranno abrogati. 
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« Jo A. B. prometto e giuro di essere fedele e di serbare 
» leale fedeltà alle loro maestà il re Guglielmo e regina Maria. » 


(So help me God) Coll’ aiuto di Dio. 


“ Jo A.B. giuro di abborrire con tutto il mio cuore , di 
» abiurare e detestare come empia ed erelica questa lesi e questa 
» dottrina riprovevole, che i principi scomunicati o spossessati 
» dal papa o da qualunque altra autorità della Sede di Roma, 
» possano essere deposti o messi a morte dai loro sudditi o da 
* qualunque altra persona. E riconosco che nessun principe stra- 
* piero, bessuna persona, prelato , stato o potentato, uon ba nè 
» debbe avere alcuua giurisdizione, potere, superiorità. premi- 
» nenza 0 autorità ecclesiastica o spirituale in questo regno. » 


({ So help me God) Coll'aiuto di Dio. 


Cap. IV. Sopra del che le loro maestà banno accettata la co- 
rona e la dignità reale dei regni d'Ingbilterra, di Francia e d'Ir- 
landa e degli stati dipendenti, conforme alla determinazione e al 
desiderio dei detti lordi e comuni , contenuti nella detta dicbiara- 
zone. 

Cap. V. E piacque alle loro maestà che i deuti lordi spirituali & 
temporali e i comuni formanti le due camere del parlamento, con- 
tinueranno a sedere e faranno, congiantamente alle loro maest#, 
reali, un regolameuto per lo stabilimento della religione, delle leggi 
e delle libertà di questo reguo , onde in avvenire nè le une, nè le 
altre possano essere novellamente nel pericolo di andar distrutte : 
al che i detti lordi spirituali e temporali e i comuni banno pre- 
stato il loro consenso e procedeltero conformemente. 

Cap. VE Ora, in conseguenza delle cose suddette, i detti 
lordi spirituali e temporali e ï comuni riuniti in parlamento per 
ratificare, confermare e stabilire la detta dichiarazione e gli ar- 
ticoli , clausule e punti contenuti in forza d’una legge fatta in de- 
bita forma per autorità del parlameuto, supplicano che sia dichia- 
rato e decretato, che tutti e ciascuno dei diritti e libertà riferiti e 
riclamati nella detta dichiarazione, sono i veri antichi e inconte- 
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stabili diritti e libertà del popolo di questo regno, e saranno sti- 
mati, approvali, aggindicati, creduti , riguardati come tali : che 
tutti e ciascuno degli articoli suddetti saranno formalmente e stret- 
tamente tenuti ed osservali come sono espressi nella detta dichia- 
razione : che tutti gli ufliziali e ministri serviranno in avvenire 
alle loro maestà e loro successori, conformemente a questa di- 
chiarazione. 

Cap. VIE. I detti lordi spirituali e temporali e i comuni, eon- 
siderando seriamente come piacesse a Dio onnipotente, nella sua 
maravigliosa provvidenza e misericordiosa bontà per questa na- 
zione, conservare e collocare sul trono dei loro antenati le loro 
maestà reali, persune altissime a regnare sopra di noi, rendono 
loro in conseguenza dal fondo dei cuori le loro umili grazie e 
pensano veramente , formalmente , certamente, e nella sincerità 
della loro anima , riconoscono e dichiarano che il re Giacomo II 
aveudo abdicato il governo e le loro maestà avendo accettata la 
curona e la diguità reale, come fu detto , divengono, sono e sa- 
raono di diritto, per le leggi di questo regno, nostri sovrani si- 
* gnore e dama, re e regina d’Inghilterra, di Francia e d’ Ir- 
landa e paesi dipendenti: le quali persone restano investite del 
titolo reale, della corona e delle dignità dei detti regni, con tutti 
gli oneri, titoli, diritti reali, prerogative , poleri , giurisdizione 
e aulorilà che vi si riferiscono e che sono cosi intieramente, pie- 
namente e legalmente come incorporali , annessi e unili alle loro 
persone. 

Cap. VIIL. Onde prevenire ogni discussione e divisione in que- 
sto regno, per rapporto ai pretesi titoli della corona, come pure 
per conservare un ordine fisso nella successione, locchè costiluisce 
e da cui dipendouo, dopo Dio, l'auità, la pace, la tranquillità 
e la stabilità di questa nazioue: i detti lordi spirituali e tempo- 
rali e i comuni supplicano le loro maestà, che sia stabilito per 
pn atto, decretato e dichiarato che la corona e il governo reale 
di questi regni e degli stati dipendenti, con tutte e ciascuna 
delle cose già dette e tutto ciù che ne segue, apparterranno e 
continueranno ad appartenere alle loro maestà e ai loro super - 
stiti, durante la vita loro e quella dei superstiti medesimi : e che 
V'esercizio intiero, pieno e perfetto del potere reale e del go+ 
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verho risiederà unicamente nella persona di S. M. il re e sara 
eÆrcilato da lui in nome 1lelle loro maestà , durante la vita d'en- 
wambi : e dopo la loro morte, la detta corona e le cose succen- 
nate passerauno e rimarranno agli éredi discendenti da S. M. 
la regina Maria: e in mancanza d’eredi disceudenti di S. M.. a 
sua altezza reale la principessa Anna di Danimarca 0 a° suoi eredi 
discendenti: e in difetto di tali eredi , agli eredi discendenti della 
suddetta maestà il re. Per questi motivi, i detti lordi spirituali 
e temporali e i comoni, in nome di tutto il popolo, si sorm- 
mettono umilmente e fedelmente, essi e i loro eredi e discendenti 
al” iofinito, e promettono di riconoscere fédélmente, mantenere 
e difeudere le luro maestà, come pure à limiti imposti àlla co- 
rona e l'ordine di successione a questa corona, specificati e con- 
teuuti nel presente atto, con tutto il loro potere, a custo dei 
loro beni e della loro vita, contro chinnque potesse attentarvi. 

Cap. IX. E siccome l’esperienza ha provato che questo regno 
protestante non poteva godere pace , tranquillità, nè prosperità 
sotto un principe papista o sotto un re od aua regina marilati 
con papisti, i detti lordi spirituali e temporali e i comuni sup- 
plicano ancora che sia stabilito con un atto , che tutti coloro i 
quali sono o saranno riconciliati o entreranno in relazione colla 
Sede o colla chiesa di Roma, o professano la religione papista; 
o si maritano con papisti, saranno esclusi e dichiarali per sem- 
pre incapaci di ereditare e di godere ‘dells coroua e del governo 
di questo regno , del regno d'Irlauda e degli stati che ne di- 
pendono , o d'una parte qualunque di questi stati, d’avere o e- 
srcitare il putere reale, di ritenerne l'autorità o la giurisdizione: 
e iu ogni caso, il popolo di questi regni sarà per ciù stesso di- 
s“iolto da ogoi obbedienza e fedeltà. E allora la curona e il go- 
verno passeranno e rimarrauno alle persone che ne saranno eredi, 
in caso di morte naturale delle persone cosi riconciliate, mante- 
penti comuvicazioue , professanti la religione o maritate come 
dicemmo. 

Cap. X. Ogni re o regina di questo regno, pervenendo o suc- 
cedendo d'or inuanzi alla corona impériale di questo regno, farà, 
suscriverà € pronunzierà ad alta voce nel primo giorno dell’ as- 
semblea del primo parlamento che seguirà la sua incoronazione, 
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sednto sul trano, nella camera dei pari, in presenza dei lordi e 
dei comuni radunati, ovvero nel tempo stessu dell’incorouazione, 
davanti alla persona 9 alle persune che riceverauno il siuramento 
d’ incoronazione, al momento in cui pronunzieranno questo giu- 
ramepto che sarà fatto il primo , la dichiarazione ricordata nello 
slatuto compilatu nel trentesimo anno del regno di Carlo 1E, 
intitolato: Atto per ecc. Ma se avviene che il re o la regina non 
abbiano raggiunta letà di dodici anvi quando nionteranno sul 
trono , allora faranno , soscriseranno e pronunzieranuo ad alta 
voce la delta dichiarazione vel loro incoronamento, o il prime 
giorno dell’assemblea del primo parlamento, che seguirà l” epoca 
iu cui raggiunsero il ventesimo anno. 

Cap. XI. Tutte le quali cose piacque alle loro maestà veder 
dichiarate , stabilite e saucite dall'autorità di questo presente par- 
lamento , aflinchè siano e restino leggi perpetue di questo regno. 
Esse sono in conseguenza dichiarate, stabilite e sancite dalle loro 
maestà , per e coll'avviso e consenso dei lordi spirituali e tem- 
porali e dei comuui formati iv parlameuto. 

Cap. XII. Sarà invltre dichiarato e decrelato per alto dell'au- 
torità suddella , che a partire dalla presente sessione del parla- 
mento , non sarà data alcuva dispeusa di non ostante di som- 
mettersi agli slaluti o ad alcune delle loro disposizioni: queste 
“dispense saranno riguardate come nulle e di nessun efletto , a 
meuo che non siano accordale dalla statuto stesso , eccetluati an- 

ftora à casi a cui sarà specialmente provveduto da bill portati 
vella presente sessione del parlamento. 

Cap XIIL E pure decretato che nessuna carta , perdano © 
guarenligia accordata prima del ventesimoterzo giorno d’ ottobre 
dell’auno di nustro Signore mille seicento otlantanove $arà an- 
nullata da quest’ atto, ma avrà e conserverà forza davauti alla 
legge , come se quesl'allo nou fosse ayvenuto. 


388 
ATTO D'UNIONE 


DEI PARLAMENTI DI SCOZIA E D'INGHILTERRA. 


(1707) 


Sez. 1. — Gli articoli dell’unione, approvati dai parlamenk 
di Scozia , sono: 

4. Dal primo giorno di maggio del1707 in poi, i due regui 
d’ Inghilterra e di Scozia non formeranno più che un solo regno 
sotto il nome di Gran Bretagua: le armi del regno unito saranuo 
determinate da S. M. e le croci di san Giorgio e di saut’ An- 
drea sarauno congiunte insieme nel modo che verrà creduto più 
opportuno da S. M: si adopreranno in tutte le bandiere , sten- 
dardi e vessilli si di terra che di mare. 

2. La successione alla monarchia della Gran Bretagna , in 
mancauza di discendenti di S.M., passerà alla eccellentissima prin- 
cipessa Sofia, elettrice e duchessa vedova di Hanovre e a’suoi eredi 
protestanti. E papisti o le persone maritate cou papisti saranno 
esclusi dalla corona imperiale della Gran Bretagna , e in questo 
caso la corona passerà alla persona protestante che ue diverrebbe 
erede, nel caso che il principe papista o la persona maritata ad un* 
papista fossero morti natnralmente , secondo le disposizioni stabilite 
dallo stat. 2, cap. 2, Guglielino e Maria, sulla successione alla co 
rona d'Inghilterra. 

3. Il regno unito sarà rappresentato da un solo parlamento, 
che porterà il titolo di parlamento della Gran Bretagna. 

4. Tutti i sudditi del regno unito godranno piena libertà di 
commercio e di pavigazione in tolti à porti del regno unito e degli 
stati che ne dipendono: tutti godranno egualmente dei diritti che 
appartengono ai sudditi dell’uno e dell’altro regno, salve le ecce- 
zioni portate da questi articoli medesimi. 

5. Qualunqne vascello apparteuente aï sudditi scozzesi di 
S. M. a!l'epoca della ratifica del trattato di unione nel parlamento 
di Scozia, quantunque di costruzione straniera, sarà considerato 
come À vascelli usciti dai cantieri della Gran Bretagna: purché i 
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proprietarii nello spazio di dodici mesi, 4 contare dal primo mag- 
gio prossimo, giurino che all’istante della ratifica del trattato d'u- 
nione nel parlamento di Scozia, questi vascelli appartenevano îu 
intiero o in parte a loro o ad altri sudditi di Scozia, eui saranno 
tenuti a far conoscere , come pure il luogo del loro domicilio, e 
purchè al momento della dichiarazioue , questi medesimi vascelli 
loro appartengano in intiero, e nessuno straniero vi abbia inte- 
resse, Il quale giuramento sarà prestato davanti ai principali uffi- 
ziali delle dogane, nel porto più vicino al luogo di soggiorno dei 
proprietarii : il giuramento sarà pure cerlificato dagli ufhziali che 
l’avrauno ricevuto , e dopo essere stato registralo, se ne passerà 
copia al padrone del vascello: ana doppia copia ne verrà pure pas- 
sta ai principali ufliziali della dogana del porto di Edimborgo, e 
di là inviata al porto di Londra, ove si trascriverà sul registro ge- 
verale. 

6. Tutte le parti del regno unito godranno dei medesimi 
vantaggi e privilegi e soggiaceranno alle stesse leggi di commer- 
cio e alle stesse dogane. I medesimi privilegi, vantaggi, leggi 
di commercio e diritti d’importazione e d’ esportazioue stabi- 
liti in Ingbilterra, saranno estesi in tutto il regno unito, eccet- 
tuati i diritti sull’esportazione e importazione di certi articoli di 
consumo, per le persone che ne vanno spezialmente esenti in 
virtà di diritti particolari. 

(IL resto dell'articolo non contiene che disposizioni transito- 
sie sull'importazione e sull'esportazione di tale o di tale altra der- 
rala o merce ). 

7. Tutte le parti del regno unito soggiaceranno a perpetuità 
alle stesse contribuzioni sui liquori : e le contribuzioni che saranno 
in uso in Ingbilterra su alcun determinato liquore al principio del- 
l'uuiove , avranno luogo in tutto il regno unito. 

(L’articolv 8 ha pure tratto coll’ ammontare dei diritti che 
dovrauno essere percepiti sulle merci importate in Inghilterra o 
in Iscozia ). 

9. Quando il parlamento della Gran Bretagna deciderä che 
una somma di 1,997,763 lire, 8 soldi e 4 denari e mezzo sia per- 
cepita in Inghilterra sui beni stabili o su altre cose tassate or- 
divariameute nel detto regno per ordine del parlamento , onde 
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prestar sussidii alla corona, la Scozia in virtü dello stesso atlo 
soggiacerà ad una somma di 48,000 lire, e cosi di seguito neila 
stessa proporzione : e quesla somma per la Scozia sarà levata nel 
modo stesso. che à ora in uso nella Scozia medesima: perd dovrà 
altenersi , quanto alla forma, a cid che piacerà al parlamento 
della Gran Bretagua di stabilire. 

(Gli articoli 10,11,12 e 13 sono puramente travsitoriie di po- 
chissima importanza: essi sono relativi ai diritti prelevati sulla çarta 
bollata, sulla pergamena, sulle finestre, sul carhoue e va dicendo). 

14. La Scozia nou soggiacerà ad alcun altro diritto stabilito 
dal parlamento d’Iughilterra prima dell'unioue, fuori quelli di cni 
ë convennto uel presente trattato. E deciso che, se il parlameuto 
d’ [nghilterra stabilisce una contribuzione ulteriore per via di 
dogane o covtrihuzioni di cui la Scozia trovasi per questo trattato 
aggravala congiuntamente all Ingbilterra , la Scozia verrà sotto- 
posta ad una stessa contribuzioue e sosterrà un equivalente fissato 
dal parlamento della Gran Bretagna: con questa norma particolare, 
che una derrata destinata ad essere cunsumata in Ipgbilterra, von 
pagherà aleuna delle tasse stabilite sovr” exsa, durante questa guer- 
ra: e non vi sarà eccezione nuova per alcuna parte del regno unito. 

(L'articolo 15, in cui la maggior parte delle disposizioni 
sono trausitorie, conliene in sostauza: che le contribuzioni pa- 
gate dal regno unito , le quali si adoprerauno a pagar debiti con- 
tratti dall'Inghilterra prima dell'unione, sarà portalo in conto al 
regno unito, e l'equivalente sarà adoperalo a pagare i debitis 
contratti dalla Scozia prima pure dell’'unione ed altri carichi che 
le sonv particolari: S. M. asrà facoltà di nominare commissard, 
i quah decideranno di questi equivalenti e del loro uso , e ne 
reuderanno conto al parlameuto della Gran Bretagna ). 

16. Le monete porteranno il medesimo titulo in tutto il 
regno unilo, quellu cioè che trovasi ora in uso nell Fnghilterra. 
La Seuzia coutinuerà ad avere una 2ecca sotloposta alle stesse 
regule che la zecca dell’ Inghilterra. Gli impiegati di queste zec- 
che sarauno mantenuti nei loro posti, senza pregiudizio delle 
modifeazioni che verrauuo introdotte da S. M. 0 dal parlamentu 
della Grau Bretagna. 

13. Gli stessi pesi e misure, quelli ora in uso in Inghilterra , 
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saranno in uso in lutto il regno unito : e i modelli di questi pesi » 
misare saranuo conservati pei borghi di Scozia che godono del 
divitlu pau ticulare di fabbricare i pesi e le misure, Tubti i quali ‘o- 
delli sarauno iuviati a questi borghi, dietro a quelli couser\ati 
nello scacchiere a Westminster, e saranuo tuttavolta soggelti alle 
leggi cui piacerà al parlamento della Gran Bretagna di stabilire. 
18. Le legei riguardanti 1 regolamenti di commercio , le do- 
gane e le tasse, a cui soggiace la Scçozia per questo trattato, sa- 
ranno le stesse per la Scozia e per lIughillerra, e tutte le ai- 
tre leggi in uso nella Scozia saranno, dopo e non ostante l’ u- 
nioue, mantenute in tutta la loro forza, eccettuate quelle che 
souo contrarie al trattato. Ma esse potranno venire modificate 
dal parlamento della Gran Bretagna , con questa differenza fra 
le legei riguardanti il diritto pubblico, la polizia e il goveruo ci- 
ile, e quelle riguardanti il diritto privato , che le prime possonv 
essere estese a tutto il regno unito , meutre nessuna modifica- 
zivne puo essere arrecata alle leggi che riguardano à dirüti pri- 
vali, se non sia per manifesta utilità dei sudditi di Scozia. 
19. La corte di sessione o collegia di giustizia rimarrà, dope 
e non ostante l'unione, quale à ora stabilita nella Scozia, e conser 
verà l’autorità medesima : soggiacerà uullaweno alle norme che o- 
trauno essere stabilite dal parlamento della Gran Bretagna per La 
migliore ammiuistrazione della giustizia. Nou potranuo essere no- 
minati da S. M. a lordi ordinarii di sessione , se non colorv i 
quali saranno stati addetti ai collegi di giustizia come avvocati 
caucellieri priucipali di sessione per lo spazio di ciuque avni, v 
come scrivani al sigillo del re per lo spazio di dieci: osservisi 
lutlavolta, che uno scrivanu al sigillo del re non putrà essere am 
messo come lord della sessione, se non dopo avere subite un 
esame pubblico e particolare sulle leggi civili nanti la facoltà de- 
gli ayvocati, e dop essere stato giudicato capace di adempiere 
almeno due anni al proprio ulfizio prima della sua nomina. Tui- 
tavolta il parlameuto della Grau Bretagua potra modificare le 
forme prescritte per essere dichiarato capace d'essere numiautu 
lord vrdinario di sessioue. La corte di giustizia rimarrà Jopu 
ë non ostaute l'univne quale essa à ura nella Scozia e colliu- 
torità medesina , soggetla perd alle leggi che saraunu faite dul 
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parlamento della Gran Bretagna: tutte le giurisdizioni dell'am- 
miragliato dipenderanno dal lord grande ammiraglio o dai com- 
missarii dell’ammiragliato della Gran Bretagna. La corte di am- 
miragliato ora stabilita nella Scozia, sarà mantenuta, e tutte le 
resisioni, riduzioni o sospensioni delle sentenze nelle cause ma- 
rittime, appartenenti alla giurisdizione di questa corte, coutinue- 
rauno ad essere regolate come lo sono ora in Iscozia, fino a che 
il parlamento della Gran Bretagna abbia fatte le leggi che sa- 
ranno credule convenienti per tulto il regno unilo. Sarà conser- 
vala nella Scozia, come in Ingbilterra, una corte di ammiragliato, 
per trattare le cause maritime relative ai diritti particolari di 
Scozia, che appartengono alla giurisdizione della corte di ammi- 
ragliäto, soggetta nondimeno alle modificazioui cui piacerà al par- 
lamento della Gran Bretagna di introdurre. I diritti ereditarii 
dell'ammiragliato e dei vice-ammiragliati di Scozia saraune ri- 
sersali ai proprietarii come diritti di proprielà, soggetti tuttavolta, 
quaulo al modo di esercitare questi diritti, alle norme che par- 
ranuo convenienti al parlamento della Gran Bretagna ; tutte le 
altre corti esistenti ora nella Scozia saranno mautenute, ma s0g- 
giaceranno alle modificazioni cbesi recherauno dal parlamento della 
Gran Bretagna. Tutte le corti inferiori, nei suddetti limiti, rimar- 
ranno subordinate alle corti saperiori di giustizia nell stesso paese. 
Nessuna delle cause di Scozia potrà essere evocata nè rimandata 
alle corti, alla cancelleria, al banco della regina o ad altra corte 
di Westminster: e le dette corti e tutte le altre della stessa na- 
tura non polranno trattare, rivedere o alterare gli atti o le seu- 
tenze di giudicalura di Scozia, uè tampoco sospenderne l'esecu- 
zione. Vi avrà nella Scozia una corte dello scarchiere per deci- 
dere le quistioui riguardanti le rendite delle dogane e delle tasse, 
che avrà lo stesso potere nelle cause di sua spettanza come la 
corte dello scacchiere in Inghilterra e come quella che esiste ora 
in Iscozia. Questa corte attuale dello scacchiere, stabilita nella 
Scozia, rimarrà fino a che una nuova curte dello scacchiere non 
venga stabilita dal parlamento della Gran Bretagna. La regina 
rwauterrà un cousiglio privato in Iscozia per conservare la pace e 
l'ordine pubblico , fino a che il parlamento della Gran Bretagua 
uou crederà conveuiente di stabilire altri mezzi. 
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20. Tutti gli uffizi o giurisdizioni ereditarie , cariche e giu- 
risdizioni a vita, sono conservate a coloro che le posseggono , sic- 
come diritti di proprietà. 

21. I diritti e i privilegi dei borghi reali di Scozia rimarranuo 
intieri dopo e non ostante l’unione. 

22. La Scozia, nella camera dei lordi del parlamento della 
Gran Bretagna, avrà sedici lordi, presi fra i pari attuali della 
Scozia, e quarantacinque rappresentanti nella camera dei comuni. 
Quaudo piacerà a S. M. di convocare un parlamento della Gran 
Bretagna, fino a che questo parlamento vi abbia provveduto con 
una legge, sarà inviato un ordine sotto il gran sigillo del regno 
unito, indirizzato al consiglio privato di Scozia, che gli ingiun- 
gerà d’invitare i sedici pari, che devono sedere nel parlamento 
uella camera dei lordi, a recarvisi, e di fare eleggere i quaranta- 
ciuque membri che debboro sedere nella camera dei comuni, nel 
modu che sarà stabilito da un atto di questa sessione del parla- 
ment di Scozia: i nomi delle persone cosi designate o elette, 
s aranno rinviati dal consiglio privato di Scozia. Se S. M. lo di- 
chiara conveniente , i lordi del parlamento d’Ingbilterra e i co- 
muni del presente parlamento formeranno i membri delle camere 
rispettive del primo parlamento della Gran Bretagna per l'In- 
ghilterra. Ciascun lord del parlamento e ciascun membro dei co- 
mani, io tutti i parlamemti avvenire della Gran Bretagna, fino 
a che il parlamento stesso disponga altramente, presterà, invece 
dei giuramenti soliti farsi , i giuramenti richiesti dal cap. 8, stat. 1 
Guglielmo e Maria, sottoscriverà e reitererà la dichiarazione ac- 
cenpata nello stat. 2 Carlo IL e presterà e sotloscriverà infine il 
giuramento ricordato nel cap. 22, stat. { della regina Anna. 

23. I pari di Scozia godranno dei medesimi privilegi di par- 
lamento che i pari d'Inghilterra, e in particolare, godranno del 
diritto di prender parte ai giudizi dei pari: nel caso del processo 
di un pari, durante il tempo di aggiornamento o di prorogazione 
di un parlamento, i detti sedici pari saranno assegpati : 
nel caso in cui un pari fosse posto in giudizio mentre il parla- 
mento non è radunato, i sedici pari di Scozia che sedevano nel 
parlamento precedente, saranno chiamati a farne parte. Tutti i 
pari di Scozia sarauno pari della Gran Bretagna, e avranno po- 
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sto immediatamente dopo i pari dello stesso grado in lughilterra 
all'istante dell’unione: essi saranno giudicati come pari della Grau 
Bretagoa e godranuo di tutti i privilegi dei pari, eccettuato il 
diritlo di sedere nella camera alta e ïi privilegi che ne dipendono, 
particolarmente il diritto di prender parte al giudizio dei pari 
che nella camera alta ba luogo. 

24. Non si avrà che un gran sigillo per tulto il regno unito. 
A S. M. è lasciato il diritto di inquartare le armi come crederà 
opportuuo. Si adaprerà il gran sigillo del regno per suggellare 
gli ordini di convocazione del parlameuto della Grau Bretagna 
e tutti à traltati conchiusi colle poteuze estere, come pure tutti 
gli atti pubblici dello stato che riguardano il regno uuite e in 
tutte le altre materie relative all’ Ingbilterra e per cui si fa vra 
uso del gran sigillo d'Ingbilterra. Vi sarà un sigillu in Iscozia, 
di cui si farà uso in lutte le cose relative ai diritti e priyglegi 
particolari, che banno ordinariamente ricevuto il grau sigiMo di 
Scozia e che riguardano solameute gli ufhzi, permissioni fcum- 
missioni e dirilli privati in questo regno. Si continuerà a far uso 
in Iscozia del sigillo privato, di quello delle corti di giustizia e 
di tatti à sigilli di corte di eui ora si fa uso, appropriati perd 
allo stato dell'uuione, eome S. M. crederà opportuno. I suddetti 
sigilli soggiaceranno alle leggi stabilite dal parlamento della Grau 
Bretagna. La corona, lo scettro e la spada dello stato, i giornali 
del parlameuto ed altri giornali, controlli, registri, si pubblici che 
privati , saranno in avvenire lenuli e conservali in Jscuzia nel 
ruodo stesso che ora lo sono. 

25. Tutte le leggi nei due regni sono abrogate e dichiarate 
nulle dai parlamenti rispettivi, in cid che fosse contrario a que- 
sti articoli: 


Sez. 2. — L'atto per guarentire la religione protestante e la 
stabilimento del culto presbiteriano nella Scozia porta cid che 
segue: 

S. M, coll'avviso e col consenso del parlamento, stabilisce 
e conferma la vera religione protestante, il culto, la disciplina 
e il governo di questa chiesa, per essere conservali senza alcuna 
alterazione al popolo di questo paese e a'suoi discendenti, e più 
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specialmeute l'atto quinto del primo parlameuto del re Guglielnw 
e della regina Maria, intitolato: Atio che ratifica le confessione 
di fede e determina il governo della chiesa presbiteriana: nou 
che tutti gli altri atti del parlamento che vi banno tratto. Ella 
dichiara che la detta vera religione protestante, contenuta nella 
vnfessione di fede, colla forma del culto e la purezza del domma 
in uso in questa chiesa, nou che il suo governo e la sua disci- 
plina determinati nelle assemblee degli anziani della chiesa pre- 
sbiteriana , i sinodi provinciali e le assemblee generali, non po- 
tranuo essere allerali, e il detto governo presbiteriano sarà il solo 
osservato in Iscozia. 

Le università e à collegi di Sant’Andrea, di Glasgovia, di 
Aberdeen e di Edimborgo, stabiliti dalla legge, sono mantevuti 
per sempre, e nessun prolessore principale, reggente, maeslro 
od gltro, avente impiego in qualunque università, collegio o scuota 
di questo regno, non potrà essere ammesso a compiere le sue 
funzigni, se non riconosca il governo civile nel modo prescritto 
dagli atti del parlamento. Cosi pure, nell'atto della loro ammes- 
sione, doyranno riconoscere e soscrivere la detta confessione di 
fede e promettere di conformarsi al callo in uso in questa chiesa 
e sollomeltersi al suo governo e alla sua disciplina, né di cer- 
care mai di puocerle o di rovesciarla: e ciù davanti agli anziani 
delle chiese presbiteriane rispettive , nella speltanza delle quali 
si (rovano. 

Nessuno dei sudditi di questo regno potrà prestare giura- 
mento od una testimonianza 0 soscriziope in questo reguo mede- 
simo, contrariamente alla vera religione protestante e al governo 
della chiesa presbiteriapa, al suo culto e alla sua disciplina. Dopo 
la morte di S. M. i suoi successori nel goveruo reale del reguu 
della Gran Bretagna, giureranno e suscriverapno in avvenire, al 
loro avvenimento al trono, di manteuere inviolabilmente e gua- 
rentire il detto stabilimento della vera religione protestarte, non 
che del _governo, del culto, della discipliua, dei diritti e dei pri- 
vilegi di questa chiesa. 

Quesl'atto sarà una condizione essenziale e fondamentale del- 
l'unione fra i due regni e sarà inserito in ciascun alto del par- 
lamento per la coaclusione dell’unione. Tuttavolta, il par lamento 
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d'Iughilterra pud, per la sicurezza della chiesa d'Inghilterra, pres- 
dere le risoluzioni che crederà npportune: ma i suoï atti non 
avrauno efftlo che in Enghilterra, senza derogare per nulla alle 
sicurezze guarentite alla chiesa di Scozia. Cosi pure il parte- 
mepto d Inghilterra pud estendere ai sudditi d'fnghilterra le di- 
sposizioni contenute negli articoli dell’uuione in favore dei sud- 
diti di Scozia. 

Tutte le legei di questo regno souo annullate dopo l'unione 
eoDsumata, in cid che sarebhe contrario a questi articuli. 


Sez. 3. — L'atto per guarentire la chiesa d’'Inghilterra, come 
viené stabilito dalla legge 5 Anua, cap. 8, è pure inserito in 
quest’atto. 


Sez. 4. — TE detti articoli d'unione, come anche il detto ætto 
del parlamento di Scozia per lo stabilimento della religione ‘pro- 
testante e del governo della chiesa presbiteriana in questo regno, 
sarapno confermali per sempre. 


Sez. 5. — Jl detto atto per guarentire la chiesa d'Inghilterra, 
secondo che fu stabilito dalla leuge, come pure il detto atto del par- 
lamento di Scozia per guarentire la religione protestante e il go- 
verno della chiesa presbiteriaua ; sarauno osservali a perpeluità, 
siccome condizioni fondamentali ed essenziali dell’unione. 


Sez. 6. — Allo che stahilisce il modo di elezione dei sedici pari 
e dei quarantacinque membri, per rappresentare la Scozia nel 
parlamento della Gran Bretagna: 

Passato nel parlamento di Scozia, a Edimborgo, il 5 febb. 1707. 

S.M., coll'avviso e col cousenso degli stati del parlamento , 
ordina che i sedici pari à quali avranno diritto di sedere nella ca- 
mera dei pari al parlamento della Gran Bretagva, saranpo nomi- 
nali dai pari di Scozia e presi {ra loro per via di eleziene pubblica, 
e a pluralità di voti dei pari presenti e di coloro che li rappre- 
senlano quanto ai pari assenti. Ï detti rappresentanti essendo pari 
essi medesini e prédacendo una procura debitamente davanti a 
testimônii , il mandante e il mandatario avrauno qualità confor- 
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memenlte alla legge. Nel modo stesso,.i pari assenti-e aventi qua- 
lità, postono mandare all’assemblea liste di pari ch'eglino credone 
doversi di presenza nominare: queste liste, validamente firmate 
da questi pari, saranno contate come se le parti fossero presenti: 
In caso di morte o d'incapacità legale di alcuno dei sedici pari, 
i detti pari di Scuzia nomineranno fra loro un altro pari. 

Quanto ai quarantacinque rappresentanti di Scozia alla ca- 
mera dei comuni del parlamento della Gran Bretagua , trenta 
saranno scelti dalle contee o siniscalchie, e quindici dai borghi 
reali, come segune, cioè: uno per ogni contea e siniscalchia, eccet- 
tuate le contee di Bute e di Catchness cue ne sceglieranno uno a 
volta a volta: Bute avrà la prima elezione: eccettuinsi pure le contee 
di Clackmanan e di Kinross, di Nairn e di Cromarty : Clackma- 
tiäne Nairn avranno la prima elezione. In caso di morte o di 
bu di alcuno dei membri nominati da aleune delle contee 
o sinifcalchie rispettive, la contea o la siniscalchia che lo avrà 
norainato passerà ad un'altra nomina. 

Ï quindici rappresentanti pei borghi reali, saranno scelti come 
segue, cioè : la città di Edimhorgo invierà nn rappresentante al 
parlamento della Gran Bretagoa. Tatti gli altri borghi della Scozia 
sceglieranno un commissario nella forma solita per eleggere i 
deputati al parlamento della Scozia : ï quali commissarii e bor- 
gbi essendo divisi in quindici distretti, si raduneranuo all'epoca 
e nel borgo che piacerà a S. M. di stabilire nel loro distretto 
e sceglieranno un membro per ogni distretto, cioè: i borghi di 
Kirkwell, Wcek, Dornock, Dingwall e Taine, 1 : i borghi di 
Fortrose, Inverness, Nairn e Forress, 1: i borghi di Elgin, 
Callen, Ban, Inverury e Kintore, 1: i borghi di Aberdeen, 
Inverbervy, Montrose, Aberbrothack e Brochine, 1:i borghi di 
© Forfar, Perth, Dundee, Couper e sant’Andrea , 1 : ï borghi di 
Craill, Kilrennée, Anstruther-Easter, Anstrather- Wester e 
Pittenweem , 1: à horghi di Dysart, Kirkaldie, Kinghorn e 
Bruntisland , 1: i borghi di Innerkithen , Dunsermline, Que- 
ensferry, Culross e Sterling, 1: i borghi di Glasgovia, Reufrew, 
Ruglen e Dumbarton, 1: i borghi di Haddington, di Dunbarr, 
di Nort, di Berwick, Lander e Jedburgh, { : ï borghi di Dum- 
freies, Sauguhar, Annan, Lokmaben e Kirkendbright, 1: i bor- 
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ghi di Wigtoun, New-Galloway, Stranzarer e Whitchern, 1 : 
ï borghi di Air, Trvin, Rothesai, Compbletoun e Inverary , 1. 
E quando i voti dei deputati pei borghi radanati ad eleggere 
rappresentanti saranno divisi , il presideute dell’assemblea avrà 
un voto che forma maggioranza , oltre al suo voto come depu- 
tato di uno dei borghi. Il deputato del borgo più antico presie- 
derà la prima assemblea, e i deputati degli altri borghi lo fa- 
ranno ciascuno alla loro volta, nell'ordine in cui sono designati 
nei ruoli del parlamento di Scozia. Nel caso in cui aleuno dei 
qüindici depatati dei borghi morisse o diveuisse legalmente in- 
capace, la città di Edimborgo 0 il distretto che avrà scelto il mem- 
bro, ne eleggeranno un altro. Ë deciso che nessuno potrà eleg- 
gere o essere eletto se non abbia veutun anno compiuto e se non 
sia protestante: sono esclusi i papisti o sospetti di papismo, + 6 
loro che ricnsassero di giurare e sottoscrivere la formola cont 

nuta nel terzo atto, fatto nell'ottava e nona sessiune del farla- 
mento del re Guglielmo, onde ovviare all’incremento del papismo. 
Potranno eleggere o essere elette per rappresentare una contea 
o un borgo di questa parte del regno unito, le sole persone che 
trovansi ora capaci, dietro le leggi di questo regno, di elegyere o 
essere elette come deputati delle contee o dei borghi al parla- 
mento di Scozia. Quando S. M. dichiarerà la volontà sua di 
convocare un parlamento della Gran Bretagna e un writ sarà 
inviato da lei al consiglio privato di Scozia, conformemeute al 
ventesimu secondo articolo, fino a che il parlamente della Gran 
Bretagna abbia altramente stabilito, il detto writ conterrà un co- 
mando al consiglio privato di pubblicare un proclama invitante 
ï pari di Scozia a radanarsi in un tempo e in un luogo deter- 
mivati da S. M., onde procedere all’elezione dei sedici pari , in- 
vitante pure il lord cancelliere o due dei segretarii di sessione à 
trovarsi a tutte le assemblee, a ricevere i giuramenti, raccogliere 
i voti e rimandare al segretario del consiglio privato di Scozia , 
dopo aver formate le liste in presenza dell’assemblea, i nomi dei 
sedici pari scelti e certificati sotto la segnatura del lord cancelliere 
o dei segretarii presenti: invitante alfine i proprietarii nelle contee 
e nelle odéhis rispeltive a riunirsi nel borgo principale della 
loro contes o della loro siniscalchia per scegliere i loro deputati. 
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Îl proclama ordinerà inoltre, che immediatamente dupo le ele- 
zioni, 1 segretarii delle assemblee debbano rimandare i nomi delie 
persone scelte ai segretarii del consiglio privato, che la città di 
Edimborgo nomivar debba il suo depntato , che gli altri borghi 
reli scelgano ciascuno un deputato e si riuniscauo nel borgo del 

} lora distretto, nel tempo che a S. M. sarà piaciuto stabilire. 11 
# proclama ordiuerà pure al segretario comune dei borghi in cui si 
Ÿ  farà l'elezione, di trovarsi all'assemblea e inviare immediatamente, 
dopo fatta l'elezione, il nome della persona eletta al segretario del 

) consiglio privato , onde i nomi dei sedici pari , dei trenta deputati 
+, per le contee e dei quindici deputati pei borghi possano essere in- 
#viati alla corte da cui emana il writ. [ sedici pari e i quaranta- 
cinque ‘deputati per le contee e borghi che saranno scelti dai pari, 

L däh baroui e dai borghi rispettivamente, in questa sessione del par- 
lameñto e fuori de’ suoi membri, saranno membri delle camere ri- 
spettisà del primo parlamento della Gran Bretagna per la Scoia. 


Sez. 7. — Quest’altimo atto che ricordasi passato nella Scozia, 
sarà valido come se avesse fatto parte dell’unione. 


Star. 6. Anna, car. 6. 


Sez. 1. — La regina non avrà che un consiglio privato pel 
regno della Gran Bretagna e questo consielio privato avrà gli stessi 
poteri che aveva il consiglio privato d'Ingbhilterra all'istante dell'u- 
nione e nulla più. 


Sez. 2. — In ciascuna contea e siniscalchia di Scozia , come 
pure in certe città, borghi , terre franche e giurisdizioni in cui lo 
crederà opportuno, S. M. nominerà , sotto il gran sigillo della 
Gran Bretagna, un numero d’uomini probi ed abili per adempiere 

! alle funzioni di giudici di pace : le quali persone , indipendente- 
mente doi poteri attribuiti ai giudici di pace dalle leggi della Sco- 
zia, saranno inoltre preventivamente autorizzale ad usare di tutti 
idiriti che appartengono ai giudici di pace, in virtà delle leggi 
emanate in Inghfterra prima dell’unione, per vantageio dell’ordine 
pubblico. Tattavolta: nelle sessioni delle giustizie di pace, si terrà 
la forma di processo e di giudizio prescritta dalle leggi di Scozia. 
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Sez. 3.— Nessuna disposizione di quest'atto attenterà alle legg, 
alle libertà e ai privilegi guarentiti alla città di Edimborgo e : 
quelunque altro borgo reale. 


Sez. 4. — Due volte ogni anno saranno tenute assise di cor: 
ambulauti nel mese di aprile o di maggio e di ottobre. 


Sez. 5. — Quando un parlamento sarà radunato, i quarenta- 
einque rappresentanti di Scozia, nella camera dei comuni , sa- 
ranno convocati in virtù de’ writ della regina, sotto il grar si- 
8illo della Gran Bretagna, inviati a ciascun sceriffo e siniscilco 
delle contee e delle siniscalchie rispettive. Appena questi writ sa- 
ranno ricevuti , i scerifh e i siniscalchi faranno immediatamente 
uonoscere il tempo dell’ elezione pei rappresentanti delle coatéè 
e delle siniscalchie: e a questo tempo determinato per l'elene, 
i possidenti si recheranno al borgo principale delle loro £intee 
e siniscalchie e procederanno all’ elezione dei rappresentanti. I 
segretarii della detta assemblea invieranno immediatamente dopo 
le elezioni i nomi delle persone elette al sceriffo o al siniscalco, 
che li annetterà al writ ricevuto e rinvierà il lutto alla corte 
d'onde il writ à emanato. Quanto al modo di elezione dei quin- 
dici rappresentanti dei borghi reali , il sceriffo della contea di 
Edimborgo invierà, subito dopo aver ricevuto il writ , il suo or- 
dipe al lord preposto di Edimborgo, per far. elesgere uu rappre- 
sentaute della città : al ricerere quest’ordine , la città di Edim- 
borgo sceglierà il suo membro e il segretario comune farà cono- 
scere il suo nome al sceriffo. di Edimborgo, che lo annetterà al 
write farà spedizione di tutto. Quanto agli altri borghi reali di- 
visi in quattordici distretti, i scerifh o siniscalchi di ciascuna con- 
tea o siniscalchia manderanno a ciascun borgo reale , al ricevere 
del writ, i loro erdini, riferenti il contenuto del writ medesimo € 
Ja sua data, e ordinando loro di radunarsi incoutanente per sce- 
gliere ciascuno un commissario. Quindi ordinerà a questi deputati 
di convenire nel borgo principale del loro distretto, il decimoterzo 
giorno dopo il giuramento del fest, a meno che queslo giorno cada 
in domenica: nel qual caso si prende il giorno dopo, per scegliere 
uo deputato al parlamento. Il segretario comune del borgo princi- 
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pale invierà, immediatamente dopo l'elezione, il nome del membre 
eletto al sceriffo o siniscalco della contea o siniscalchia, nella spet- 
tanza di eui si trova il borgo principale: e questi lo annetterà * 
write ne farà spedizione. Nel caso in cui avvenisse una vacania 
per la morte o per l'incapacità legale di qualche membro, in tempo 
di sessione del parlamento , un nuovo membro sarà eletto nella 
stessa camera, conformemente al modo voluto. Nel caso di va- 
canza d'un rappresentante di alcuno dei quattordici distrelti e 
borgbhi reali, il borgo che fu borgo principale terrà il medesimo 
posto in questa nuova elezione. 


à Sez. 6. — Se al tempo della pubblicazione dei writ di intima- 
à zione per procedere all'elezinne di un parlamento, una contea o 
t se TETE in cui si trova il borgo reale non ha il diritto o 
* non Mebba in questa volta nominare un deputato o un rappresen- 
tanteÿella contea per questo parlamento , non sarà invialo al sce- 
riffo 0 al siniscalcu alcun writ , onde far eleggere un deputato per 
questa coulea. 


ATTO D’'UNIONE 


DEI PARLAMENTI DELLA GRAN BRETAGNA E DELL'IRLANDA. 


Pel bene e per la sicurezza della Gran Bretagna e dell'Irlanda, 
e per consolidare la forza, la potenza e i mezzi dell'impero bri- 
taonico, è necessario prendere le misure che saranno credute 
atte maggiormente a riunire iu un solo questi due regni della 
Gran Bretagna e dell’Irlanda, nel modo e colle condizioni che 
sarauno ordinate dagli atti dei parlamenti rispettivi della Gran 
Bretagna e dell'Irlanda. 

Art. 1. E stabilito che, per fondare una unione sulla base po- 
sta dalle determinazioni delle due camere del parlamento della 
Gran Bretagna e comunicata per ordine di S. M. nel. messaggio 
iaviato alla camera da Sua Eccellenza il lord luogotenente, con- 
viene proporre per primo articolo dell'unione, che i due regni 
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della Gran Bretagna e dell’Irlanda saranno, a partire dal 4° gen- 
neio 1801 , e per sempre, uniti in un solo regno, sotto il nome di 
vegno unito della Gran Bretagna e d'Irlanda, e ehe la formola 
resle e i titoli appartenenti alla corona imperiale del regno unito 
ed ai possedimenti che ne dipendono, come pure le armi, le ban- 
diere e gli stendardi, saranno quali piacerà a S. M. determinere 
con suo reale proclama, munito dal gran sigillo del regno unito. 

2 E stabilito che, ailo stesso oggetto, conviene proporre che la 
successione alla corona imperiale del regno unito e dei dominii 
che ne dipendono, sia regolata conformemente alle leggi esisteuti e 
alle forme dell'unione tra l’Ingbilterra e la Scozia. 

8. Ë risoluto che verrà proposto, il deto regno unito dover 
essere rappresenlato in un solo e medesimo parlamento, il quale 
sarà chiamato il parlamento del reguo unito della Gran Bretagéä 
e dell'Irlanda. 

4. Ë risoluto di proporre, che i pari d'Irlanda, al tempé del - 
l'anione, quattro lordi spiritaali per giro di sessione e ventolto 
pari temporali a vita, sederanno e voterann o nella camera dei 
lordi, e cento rappresentanti in quello dei comuni, cioè: 2 per 
contea: 2 per la città di Dublino: 2 per la città di Corck: 4 per 
l'università e À per ciascuna delle trenta città, villaggi o bor- 
gate più ragguardevoli , rappresentanti l’ [rlanda nelle camere 
dei comuni del parlameuto del regno unito. Sarà conceduta a 
cascuu proprietario dei borghi che perderanno i loro privi- 
legi, la somma di quindici mila lire sterline per risarcimento: 
il parlamento dell'Irlanda prima dell'unione , stabilirà il modo 
secondo il quale i lordi spirituali, ï pari temporali e i rappre- 
sentanti dei comuni destinati a sedere nel parlamenta, saranno 
chiamati al parlamento stesso , considerati come facienti parte 
dell'unione e compresi negli atti dei parlamenti rispettivi, per 
cui la detta unione sarà ratificata e stabilita: tutte le quistioni 
relative all'elezione dei pari d’Irlanda pel parlamento unito, vi sa- 
rauno decise dalla camera dei lordi, e ogni qual volta vi avrà 
eguaglianza di voti, i nomni dei pari che avranno questa egua- 
glianza di voti, saranno ioscritti su bollettini di carta somigliauti 
fra loro e chiusi in un vaso di vetro, e il pari il cui nome sarà 
tratlo primo dal vaso dallo scrivano della camera, verrà eletto: 
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un pari d’Irlanda non poträ essere eletto per rappresentare una 
contea, una ciltà o un borgo della Gran Bretagna nella camera 
dei comuni del parlamento unito, se non a condizione che pér 
tutto il tempo in cui sederà nella camera dei comuni, non possa 
essere eleggibile o elettore per la camera dei pari dalla parte del- 
* l'Irlanda e sarà giudicato come membro dei comuni se troverassi 
. implicato in un processo: S. M. e ï suoi successori avranno il 

diritto di crear pari per l'Irlanda, purchè il numero loro non ec- 
$ ceda quello che esisteva il 1° gennaio 1801 : non si potrà creare 
Ÿ un pari che quando una paria sarà rimasta vacante duranteun anno, 

enza che siasi presentata persona per reclamare l’eredità, il titolo 

essendo allora riputato estinto: ma se in appresso si presentasse 
‘un reclamante i cui diritti siano fondati , la sua reclamazione 

+ e non si potrà creare un uuovo litolo per sostitaire 

quellé che si troverà annientato in conseguenza della detta recla- 
mazionè: tutte le quistioni riguardanti l’ elezione deï rappresen- 
tanti dell” Irlanda alla camera dei comuni del parlamento unito 
saranno decise nel modo medesimo che pei rappresentanti della 
Gran Bretagna, avuto riguardo nulladimeno alle circostanze lo- 
cali: le condizioni e le qualità richieste per essere rappresentante 
saranno le stesse per l'Irlanda e per la Gran Bretagna : quando 
S. M. i suoi eredi o successori, dichiareranno essere loro mente 
di teuere il primo parlamento unito dei due regni, un proclama 
sigillato del gran sigillo del regno unito verrà indirizzato ai quattro 
lordi spirituali, ai ventolto pari temporali e ai cento membri dei 
comuni , perchè debbano recarsi al parlamento unito nel modo 
che sarà determinato da un atto della presente sessione: e se S. M. 
il 1° gennaio o prima, dichiara con un alto improntato del 
gran sigillo della Gran Bretagna, essere conveniente che i mem- 
bri della sessione presente del parlameuto della Gran Bretagna 
siano membri del primo parlamento del regno unito, allora i 
membri componenti il parlamento attuale saranno riconoscinti 
come rappresentanti la Gran Bretagna nel primo parlamento del 
regno unito: se poi S. M. convoca questo primo parlamento per 
un giorno o per un luogo determinato, i quattro lordi spiritnali, 
i ventotto pari temporali e i rento rappresentanti dei comuni sa- 
rauno inviati al detto parlamento e si rianiranno ai membri rap- 
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presentanti la Gran Bretagha nelle loro camere rispettive: questo 
parlamento non potrà durare che il tempo per cui avrebbe du- 
salo il parlamento attuale della Gran Bretagna, se l'unione non 
avesse avuto luogo: potrà nullameno S. M. discioglierlo prima : 
i lordi e i rappresentanti dei comuni nel parlamento unito sa- 
ranno tenuti agli :stessi giuramenti e dichiarazioni che la legge + 
prescrive ora al parlamento della Gran Bretagna, fino a che il 
parlamento del regno unito abbia deciso altramente: i quattro 
Lordi spirituali, i ventotto pari temporali e i cento membri dei 
comuni per l'Irlanda godranno degli stessi privilegi che i pari e 4 
i membri dei comuni della Gran Bretagna: i detti lordi o pari, 
se uno o parecchi di loro sono nel'caso di dover soggiacere ad 
su giudizio, durante l’aggiornamento o la prorogazione della ses- 
sione, saranno convocali nello stesso modo ed avranno pel 
dizio le stesse prerogative che gli altri pari del regno unito 
lordi spirituali dell'frlanda e i loro successori avranno fosto a 
presidenza immediatamente presso quelli della Gran Bretagna , 
nello stesso ordine e nello stesso grado: lo stesso avverrà dei 
pari temporali: essi conserveranno il loro grado avapti ai pari 
che potranuo essere creati per la Gran Bretagna dopo l’univne. 
Finalmente, essi godranno assolutamente degli stessi privilegi e 
il grado dei pari creati per l’Irlanda dopo l'anivne ; si regolerà 
dalla data della creazione della paria. 

8. Ë stabilito doversi proporre, che la chiesa d'Inghilterra e 
quella d’Irlanda siano unite in una sola: che gli arcivescovi, i 
vescori e i preti d'Inghilterra e d’ Irlanda possano essere con- 
vocati e riunirsi di quando in quando, conformemente alle norme 
esistenti per la chiesa d’Inghilterra: che la dottrina, il culto e 
la disciplina della chiesa unita siano mantenuti dalle norme 
ora stabilite per la chiesa d'Inghilterra: che la chiesa di Scotia 
sia mantenuta nel suo culto, nella sua dottrina e nella sua di- 
sciplina secondo la legge stabilita per la chiesa di Scozia. 

6. E risoluto doversi proporre: 1° che i sudditi di S. M. nella 
Gran Bretagua e nell’ Irlanda siano, a cominciare dal 1° gen- 
vaio 1801 e in appresso, chiamati a godere degli stessi privilegi 
e iucoraggiaruenti, per gli stessi articoli, produzioui del suolo, 
dell” industria e delle manifatture, in tutti i porti e su tutte le 


40% 
piazze del regno unito o delle possessioni che ne dipendono: in 
tatti j trattati fatti da S. M. o ds'suoi eredi colle poteuze estere, 
i sudditi d'Irlanda saranno chiamati agli stessi privilegi che quelli 
gella Gran Bretagna: 2 che a cominciare dal 4° gennaio 1801, 
tatte le proibizioni e tutti i diritti sulla esportazione dei prodotti 
del suolo, dell’industria e delle manifatture dell’uno e dell’altro 
regno cessino: i detti articoli saranno d’or innanzi esportati da 
uno dei due paesi nell'altro, senza pagare alcun diritto: 3° che 
tutti gli articoli che non sono riferiti qui sotto come soggetti 2 
diritti particolari, siano d’or innanzi esportati dall’un paese nel- 
Valtro liberi da ogni diritto, fuorchè il diritto contrevailing, 
acome viene specificato nella cedola n. 1 annessa a questo arti- 
colo: gli articoli riferiti qui sotto saranno assoggeltati per lo 
spazio di vent'anni, a cominciare dall’unione, ai diritti specifi- 
cal dalla cedola n. 2: questi articoli sono gli abiti, il bronzo 

lavorato e va dicendo. 

7. EË risoluto doversi proporre, che il carico proveniente dal 
pagamento dell’ interesse del sinking fond per la riduzione 
del principale del debito contratto nei due regni prima del- 
Ÿ’ unione , continui ad essere pagato separatamente dalla Gran 
Bretagna e dall’Irlanda, ognuna per cid che la concerne: che 
per lo spazio di venti anni, a cominciare dall’unione, le contri- 
buzioni della Gran Bretagna e dell'Irlanda per le spese annuali 
saranno pagate nella proporzione di 15117 per la Gran Breta- 
gna e di 2117 per l’Irlanda: che spirato questo termine di venti 
anni, le spese future del regno unito, diverse dall'interesse e dai 
carichi del debito coutratto prima dall'unione, siano pagate nella 
proporzione che il parlamento unito crederà conveniente, fatto 
il confronto del valor reale dell'importazione e dell’esportazione 
ei due paesi, sur un estimo dei tre anni che precederanno im- 
mediatamente la revisione, o fatto il coufronto délla quantità de- 
gli articoli seguenti, consumati negli ultimi tre anni, cioè la birra, 
gli spiriti, il vino, il the, il tabacco, il sale e il cuoio, o se- 
condo il risultato di queste due combinazioni sur un confronte 
dell” ammontare del reddito in ciascuno dei due paesi , stimato 
dal prodotto di una tassa generale durante lo stesso spazio di 
tempo e sulle rendite della medesima specie, se si creda a pro- 
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posito imporlo, e il parlamento del regno unito proceda quindi 
nel modo stesso a rivedere e stabilire le stesse proporzioni die- 
tro alle medesime regole, ad epoche distauti di venti anni al pià 
e di sette al meno , sempre che prima di questo termine, m 
prima del 1° gennaio 1812, il parlamento unito non dichiari che 
le spese generali dell'impero saranuo indistintamente pagate da 
contribuzioni eguali, imposte sugli articoli della stessa specie nei 
due paesi: che per soddisfare a queste spese, le rendite dell’Ir- ? 
landa costituiranno d'or innanzi un fondo consolidato su cui pe- 
seranno anzi tutto i carichi eguali all’interesse del debito estin- 
guibile, e il resto sia impiegato a pagare la parte delle spese co- 
muni ai due paesi a cui l’Irlanda dovrà soggiacere: che queste 
contribuzioni siano levate nei due paesi col mezzo di tasse cui if 
parlamento del regno unito crederà opportuno stabilire: che il 
soprappià delle rendite d’Irlanda, al fiuire di ciascun anno, dépo 
gl'interessi, il debito estinguibile e la porzione di contribæzioni, 
finalmente i suoi carichi particolari soddisfatti, sia applifato dal 
parlamento ad usi particolari all'Irlanda: che tutto il danaro il 
quale sarà levato in appresso per via d’imprestito durante la pace 
e la guerra per servizio del regno unilo, sia considerato come 
aggiunto al debito, e che questi carichi siano sostenuti dai due 
paesi, iu proporzione delle loro contribuzioni rispettive: che se 
un giorno i debiti particolari di ciascun reguo si troveranno li- 
quidati , e il valore dei loro debiti rispeltivi si troverà nella stessa 
proporzione che le loro contribuzioni , e l’eccedente non sarà 
più di 11100, e il parlamento unito creda che ï due paesi pos- 
sano oramai pagare le loro contribuzioni indistintamente con tasse 
imposte egualmente su articoli della stessa specie, a partire da 
quell'istante, non sia più necessario regolare le contribuzioni del- 
uno e dell’altro paese, dietro una proposizione specificata o die- 
tro alle norme sovraccennate. 

8. E risoluto doversi proporre, che tutte le leggi in vigure al 
tempo dell'unione e tutte le corti di giurisdizione civile ed ec- 
clesiastica rimangano quali ora sono, subordinate solamente alle 
mutazioui 0 alle norme che il parlamento del regno unito cre- 
derà opportuno dover fare di quando in quando, 
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ELEZIONI. 


Srar. 7. Eurico IV , cap. 15. — Le elezioni dei cavalieri delle 
untee saranno faite come segue: alla prima assemblea della corte 
Aota contea, dopo la spedizione del writ, sarà messo fuori un 
proclama indicante il giorno e il luogo della riunione del parla- 
mento e aouunziante che tutti coloro, i quali sono presenti, 
debbono occuparsi dell’elezione dei loro cavalieri: allora, in piena 
corte della contea , si procederà all’elezione liberamente. E dupo 
che la scelta sarà stata fatta, i nomi dei membri eletti saranuo 
scritti in un atto pubblico , sigillato col sigillo degli elettori e 
uuito al writ. Il quale atto terrà luogo di rimando. Nei wri 
del parlamento, si dovrà inserire la clausala seguente: la vostra 
elezione nella vostra piena corte della contea sarà certificata da 
vôi seuza indugio, chiaramente e distintamente, sotto il sigillo 
di coloro che furono compresi nell’elezione, a noi, nella nostra 
cancellèria, nel giorno e nel luogo indicati nel writ. 


Srar. I. Enrico V. — I cavalieri di contea non potranno es- 
sere scelti, a meno che risiedano nella contea alla data del giorno 
del writ di convocazione: e i cavalieri , scudieri o altri che sa- 
ranno elettori di cavalieri, dovranna essere residenti nella con- 
tea: i cilladini e borghesi delle città e burghi non potranno es- 
sere scelli, se non in quanto saranno liberi e residenti pure nelle 
dette città o nei detti borghi. 


Srat. 8. Eurico VI, cap. 7. — I cavalieri delle contee du- 
vranno essere scelti da uomini abitanti nelle stesse contee: ciar 
scup elettore dovrà avere una terra o un podere libero, d’ una 
rendita annuale di quaranta scellivi: coloro che saranno eletti 
dovrauno essere residenti nelle contee dove ha luvgo l'elezione. 
11 oumero di coloro che bauno un reddito annuale di quaranta 
“scellini sarà certificato dai sceriffi in atti sigillati dai scerifh stessi 
e dagli elettori. Ciascun sceriffu potrà far prestare giuramento sy 
vangelo a tutti gli elettori per istabilire la somma della sua ren- 
dita: e se qualche sceriffo rimanda qualche cavaliere contraria- 
meute à questa regola, i giudici delle assise potranuo verificarlu, 
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Se il fatto è stabilito e il sceriffo debitamente conviuto , incor- 
rerà in un’ammenda di cento lire e un anno di carcere, e i ca- 
valieri rimandati contrariamente alle suddette regole prenderanno 
le loro indennità. E.dunque stabilito che colui, il quale non b&- 
uua rendita annuale di quaranta scellini, non puÿ essere elettoret 
di cavalieri: e in ciascan writ inviato per la nomina dei cava- 
lieri al parlamento, sarà fatta memoria di questa disposizione. 


Srar. 5 e 6. Guglielmo e Maria, cap. 7. — Un membro della 
camera dei comuni non potrà essere interessato, nè un altro per 
lui, nella percezione dei dirilti accordati da quest’aito, vale a dire 
dei diritti sul sale e sur un'excise addizionale, o dei diritti che 
saranno accordati per un atto del parlamento, eccettuali i commis- 
sari della tesoreria e gli ufhiziali e commissari incaricati del ma- 
neggio dei diritti di dogana e di excise, che non eccédäno 
il presente numero. ‘ 

Srar. 5 e 6. Guglielmo e Maria, cap. 20. — I collettori, in- 
spettori ed altri impiegati alla percezione e al maneggio dei di- 
ritti di excise, non potranno, con parole, messaggi, scritti © in 
qualunque altro modo, cercar di persuadere o dissuadere un elet- 
tore di dare il suo voto per la scella di un cavaliere, cittadino, 
borghese u barone per sedere al parlamenio : qualunque infra- 
zione sarà punita con un’ammenda di cento lire, metà pel de- 
munziante e metà pei poveri della parochia. Questa ammenda 
sarà ricesuta da chiunque citerà l'infrangitore ad una delle corti 
di S. M. a Westminster, e qualunque persona coudannata per 
questa culpa, sarà incapace di occupare alcun impiego nella per- 
cezione dei diritti, o qualuuque aliro posto di confidenza sotto 
le Loro Maestà. 


Srar. 7. Guglielmo HI, cap. 4. — Nessun eleggibile per una 
tarica qualanque potrà , dopo il writ di convocazione e dopw 
l'ordinanza dei writ d’elezione per la convocazione d’an parla- 
mevto, o dopochè un posto è divenuto vacante nel parlamento, 
preslare o dare prima dell’elezione ad una persona avente voce, 
dauaro , cibarie , bevande, provvigioni , o farle qualche donv, 
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promessa o impegno di trasmettergli danaro, e cid nell’intenzione 
di farsi eleggere. 

Questi doni non possono esser fatti nè ad una persona in par- 
iticolare, nè in generale a quelle che si trovassero nel tale o nel 
tal altro luogo. 

Cbhiunque avrà contrayvenuto a questa legge, sarà incapace di 
occupare alcuna carica al parlamento dopo questa elezione. 


Srar. 7 e 8. Guglielmo JIT, cap. 25. — Quando sara con- 
vocalo uu nuovo parlamento, vi avraano quarauta giorni fra la 
pubblicazione e il rimando dei writ. Il lord cancelliere spedirà 
i writ per l'elezione dei membri più presto che gli sarà possi- 
bile. Nella convocazione di un nuovo parlamento, come nel caso 
‘di vacanza nella sua durata, i writ saranno rilasciati all’ufBziale 
che debbe farli eseguire, e non ad altri. Quando egli li avrà ri- 
cevuti, quesl’ufliziale inscriverà sul margine di questi writ il 
giorno della ricevuta e sull'istante darà un ordine à ciascun borgo 
o luogo. Questi ordini saranno spediti, nei tre givrni che segui- 
ranno la ricesuta del writ, all’ufficiale particolare di ciascun 
borgo o luogu, e uon altrui: sul margine di quest ordiue l’ufti- 
ciale inscriverà, alla presenza della persona da cui lo avrà rice- 
vuto, il-giorno della ricevuta stessa, e farà quindi convscere al 
pubblico il tempo e il luvgo dell'elezione. Egli procederà quiudi 
negli otto giorni che terrauno dietro e farà cuuoscere almeno 
ulto giorni prima il giorno stabilitu per l’elezione. 

Nè il sceriffo, nè il suu sotto-sceriffo, nè il bailo, il constabile 
o altro ufbciale di un borgo e simili, che debbouo far eseguire 
il writ o l’ordine per l’elesione di un membro, pagberauno 0 
riceveranno alcun che per dar l’ordine, riceverlo, farlo eseguire 
e rimandare ogni cosa al suo destino. 

Su ciascuna elezione di un cavaliere per una carica, il sce= 
riffo terrà la sua corte di contea per l’elezione nel luogo pi 
pübblico e più ordinariamente consacrato a quest’ uso da qua- 
ranl’anni. Egli procederà quivi all’elezione nella prossima corte 
della contea, a meno che non abbia luogo ne” sei giorni che se- 
guiranno la ricevuta del writ o lo stesso giorno: allura egli ag- 


giornerà la courte ad un giorno conveniente, facendo cumuscere 
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dieci giorni prima il tempo e il luogo dell’elezione. Nel caso in 
cui l’elezivne non potesse essere determinata a vista e losse ri- 
chiesto un voto, il sceriffo o il sotto-sceriffo o gli altri uffiziali 
deputati da lui procederanuo quindi alla percezione dei voti in 
pubblico. Il sceriffo o il sotto-sceriffo, o qualunque ufliciale da lui 
deputato, nomineranno un numero di segretari conveniente per 
farsi aiutare. Ï quali segretari riceveranno il suffragio in pre- 
seuza del sceriffo o del sotto-sceriffo o dei deputati da loro: e 
il sceriffo o il sotto-sceriffo faranno prestare il giuramento à 
Gascun segretario, prima che iucomincino a ricevere il voto, 
che cid faranno di buona fede e imparzialmente, inscrivendo i 
nomi di ciascun possidente, il luogo delle sue possessioni e quello 
per cui avrà votato. Î segretari non lascieranno votare alcuu 
possidente che non abbia prestato il giuramento, se ne sia ri- 
chiesto dai candidati: i scerifli nomineranno per ciascun candi- 
dato una persona scelta da loro medesimi per sorvegliare ciascuu 
segretario. | 

Il sceriffo o la persona ch’ egli arrà deputata, procederà alla 
ricevuta dei suffragi di tutti à possidenti presenti: egli non potrà 
aggiornare la corte della contea ad un altro luogo senza il con- 
senso dei candidati: nel modo stesso, non potrà, a meno di un 
caso di necessitÀ, prolungare l'elezione con un aggiornamento, 
ma dovrà procedere da un giorno alla dimane. 

Qualunque sceriffo, sotto-sceriffo, baïlo o altro uffiziale che 
debbe far eseguire i writ o gli ordiui per l’elezione dei mem- 
bri, durà a tutti coloro che la desidereranno, la polizzina pel 
voto, pagando cid che sarà ragionevale per colui che l’avrà 
scritta. Ciascun sceriffo e simile od altro incaricato di porre ad 
eseguimento i writ o gli ordini per l’elezione dei membri, pa- 
gherà a ciascuna parte lesa, per ciascuna coutravvenzione come 
messa volontariamente contro le disposizioni di quest articolo, 
dinquecento lire, che saranno ritirate dalla parte lesa o da” suoi 
amrministratori, colle spese. 

Nessuno avrà diritto di votare per l’elezione dei membri in 
vatù di un deposito o di un’ipoteca, a meno che questo depo- 
sitario o colui che ha l’ipoteca nod sia attualmente in possesso 
© ue ricera le rendite: ma colui che ba l'ipoteca o colui che ba 
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fatto il deposito e che è ancora in possesso, pud votare secondo 
il suo stato. 

Qualunque cessione di eredità onde moltiplicare ï voti o di- 
“widere gl’interessi sulle case o salle terre fra malte persone, ad 
oggello di renderle capaci di votare alle elezioni , sono dichia= 
rate nulle, e non sarà aminesso che un voto per una stessa casa 
o un podere. 

Nessuno prima di ventun anno potrà dare il suo voto in una 
elezione. Nessuno potrà essere eletto prima pure di ventun anno: 
e se un minore di ventun aono siede e vota nel parlamento, 
incorrerà le stesse pene come se avesse seduto o votato senza 
essere eletto. 


Srar. 10 e 11. Guglielmo III, cap, 7. — Il sceriffo o altro 
uffiziale incaricato dell’esecuzione e del rimando di un writ per 
la scelta di un membro, rinvierà o prima o il givrno stesso in 
cui uu parlamento sarà convocalo, con tutta la prontezza con 
veniente e almeno nei quattordici giorni prima dell'elezione, il 
writ di questa elezione al segretario della corona, nella cancel- 
leria, per esservi inscritto: il sceriffo pagherà a questo segretario 
le spese solite di quattro scellini per ciascun cavaliere di contea 
e due per ciascun cittadino, borghese o barune dei cinque porti, 
locchè gli sarà tenuto in conto. 

Qualunque sceriffo non farà il rimando conformemente a que- 
sto atto, pagherà cinquecento lire d’ammenda, metà a S. M.e 
l’altra metà a colui che lo citerà in una delle corti di S. M. a 
Westminster. 


Srar. 11 e 12. Guglielmo TT, cap. 2. — Nessun membro 
della camera dei comuni potrà essere commissario o impresario 
dei diritti salla birra e simili, o commissario per giudicare delle 
contestazioni rignardanti gli stessi diritti, o controllore o gin+ 
dice dei conti dei diritti medesimi, nè tenere in suv proprio nom 8 
o per mezzo d’uu altro per suo conto un uffizio od impiego 
riguardante l’impresa, la levata o il maneggio degli stessi 
diritti. 

Se un membro della camera dei comuui adempie ad un uf« 
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fiio od impieso concernente l’impresa, il maneggio o la perce- 
zione di questi diriti, o a cui si riferisca la conoscenza delle 
discussiani, o il controllo, o il giudizio dei conti che vi hanno 
tratto, sarà dichiarato ingapace di sedere e di votare o di agire 
come membro della camera dei comuni nel parlamento. 


Srar. 13 e 13. Guglielmo If, cap. 10. — Un membro della 
camera dei comuni non potrà essere commissario o impresario di 
dogane, nè tenere o coprire, in suo nome o per mezzo di un a ro, 
un posto o uu impiego riguardante le imprese, la percezione o il 
maneggio delle dugane. 

Se un membro liene o copre un posto od impiego cosiffatta, 
sarà dichiarato incapace di sedere e di votare nel parlamento. 

Nessun commissario, ricevitore o altra persona impiegata nella 
percezione o nel maneggio delle dogane, tenterà a voce, o per 
messaggio, o per iscritto, o in qualunque altro modo, di persuadere 
o dissuadere ad uu elettore di dare il suo voto per la scelta d'an 
cavaliere di coutea, di un cittadino o d'uu borghese: chianque 
dontravrerrà a questa prouibizione, sarà condannato a cento lire, 
metà a profitto del denuaziante e l'altra metà a profitto dei po- 
veri della parrocchia: la quale ammenda sarà pagata in una delle 
corti di S, M. a Westminster. 


Srar. 6. Anna, cap. 7. — Il parlamento non sarà disciolto per 
la morte di S. M., suoi eredi o successori: ma se egli è radu- 
nato, continuerà a sedere sei mesi, a meno che non sia prima di 
quest’epoca prorogato o disciolto da colui che prenderà la corona. 
Se à prorogato, si radunerà e siederà il giorno per cui sarà proro- 
gato e continuerà pel resto de”sei mesi, a meno che non sia prima 
di questo tempo prorogato o disciolto. 

Se v'ha un parlamento alla morte di S.M., suoi eredi o succes- 
sori, ma che sia disperso da aggiornamento o da prorogazione, si 
radunerà immediatamente dopo questa morte e sederà per lo 
spazio di sei mesi, a meno che prima di quest'epoca non sia pro- 
rogalo o discivllo. 

Nel caso in cui non vi fosse parlamento all'istante della morte 

di S. M., allcrs l'ultimo parlamento si radunerà tosto a 
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Westminster, come se non fosse mai stato discivlto, ma sarà 
soggellu ad essere prorogalo o disciolto. 


Srar. 6. Auna, cap. 7. — Sono incapaci di essere eletti o di 
votare, iu qualità di membri della camera dei comuui, chiunque 
liene in suv nome o solo il nome di un altro un nuovo posto 
o uua puova carica stipeudiata, di nomina della corona, che fu 
creata dopo il 25 ottobre 1705, o posti e cariche le quali verrapno 
create in appresso: lutti i commissari o sollu-commissari, ricevi- 
tori o segretari delle imprese maritlime: tutti i controllori dei 
conti dell'esercito, commissari dei vascelli di traspurto, soldati e 
maripai infermi o feriti: tutti gli agenti dei teggimenti, tutti i 
commissari delle licenze per la vendita del vino, tuiti i governatori 
delle colonie o i loro deputati, tutti ï commissari della marina im- 
piegati uei porti al di fuori : tutti gli aventi peusioui dalla corona 
che possono essere rilirate a volontà. 

= Se un uumo eletto membro della camera dei comuni accetta un 
ufficio con stipendio dalla corona, la sua elezione sarà nulla e uu 
nuovo wril sarà dalo per una nuova elezione: quest'uomo potra 
perd essereeletto di nuovo. 

Per ciascuo uflizio non pud nominarsi un numero d'impie- 
gati maggiore di quello che esisteva il primo giorno di questo 
parlamento. 

Nessuna disposizione di quest’atto à applicabile ad un mem- 
bro della camera dei comuni , ufliziale nell’esercito o comandaute 
di vascello di S. M., il quale ricevesse una nuova commissiune 
uell'esercito o nella marina. 

Se uua persoua dicbiarata in virtü di quest'allo incapace di 
sedere o di votare nel parlamento , à nominata da una contes, 
l'elezione sarà nulla: e se una persona dichiarata incapace da 
quest'atto siede o vola come membro, incorrerà in un”’ammenda 
di cinquecento lire, che potrà essere percepita da qualunque de- 
puuziante in Inghilterra. 


Srar. 9. Anna, cap. 8. — Nessuno potrà sedere o votare come 
membro della camera dei comuni per una contes, una città, un 
borgo o i ciuque porti d'Ingbilterra, paese di Galles e Berwick, 
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se non sia possidente o affttavolo per tutta la vita o non trovisi 
in qualche altro stato più ragguardevole davanti la leyge o da- 
vanti all'equità, godendo a tutiu suo pro, in terre 0 reditaggi, 
della rendita annuale determinata qui suttu, indipendentemeute 
da tutti i carichi che possono incumbergli, cioè: uua rendita di 
600 lire annue per un cavaliere di coutea: di 300 lire per un 
ciltadino, borghese o baroue dei cinque porti. Qualunque nomina 
di una persona elelta, come cavaliere, cittadino, borghese e si- 
mili, la quale non ne goda all'istante della sua nomina o nou 
avrà il titolo che le si attribuisce, sarà nulla. 

Nessuna disposiziune di quest'atto renderà incapace di essere 
eletto il primogenitu o l’erede presuntivo di un pari, o di qua- 
lunque altra persoua avente qualità per essere nominata cavaliere 
di contea. 

Le disposizioni di quest'alto non si estenderanno ad alcuna 
delle università. 

Nello spirito di quest'atto, nessuno avrà qualità in virtü di 
un'ipoleca che pud essere estiuta da un altro, a meno che colai 
il quale ha quest'ipoleca ne sia in pussesso da selle anni prima 
dell'epoca della sua elezione. 

Chiunque, eccetluati coloro di cui parlammo, si presenterà 
come candidalo e verrà proposto all'elezione, presterà, se vi ha 
luogo, all'istante dell’elezione o prima del giorno stabilito nel 
writ di convocazione , sull’inchiesta di uo altro candidato 0 di 
due persone qualisiano aventi diritio di votare, il giuramento 
segueule: 

« Jo À. B. giuro di avere realmente e di buona fede uno 
stato tale quale mi attribuisco, che tale à il suo valore e di cui 
io solo ho l'uso e il profitto, consistente in terre, puderi o re- 
ditaggi d'un valore annuo di 600 lire, indipendentemente dai 
carichi, quale io mi qualifico per essere eletto e invialo come 
rappreseutante per la contea di..... secondo il tenore e lo spi- 
rito dell’atto del parlamento a questo proposito, e che le mie 
terre, poderi o reditaggi sono situati nella parrocchia, giarisdi - 
Zione o spetfanza di,....0 nelle diverse parrocchie, giurisdi- 
Zioui e spellanze di... .. nella contea di .,... o nelle varie cun- 
tee di...,.,n. 
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E oel caso in cui il candidato dovesse rappresentare una 
dttà, un borgo o i cinque porti, il giuramento porterà solamente 
una reudita di 300 lire annue. 

1 gioramenti suddetti possono essere ricevuti dal sceriflo o 
dàl sotto-sceriffo per una contea: e per una ciltà, borgo o porto, 
dal bailo o da altro ufliziale a cui appartiene raccogliere i voti 
o fare il rimando, o da due giudici di pace in Ingbhilterra, nel 
paese di Galles e Berwicks i delti scerifh e simili che riceve- 
ranno i giurameuli, sono tenuti a certificare questo fatto nel ter- 
mine di tre mesi alla cancelleria o alla corte del banco della re- 
gina, sotto pena di cento lire d'ammenda, metà alla regina e metà 
alla persona che denunzierà l'infrazione e citerà il colpevole nelle 
corti di S. M. a Westminster. Se uno dei candidati ricusa scien- 
temente di prestare il giuramento, la sua elezione sarà nulla. 


SrarT. 10. Anna, cap. 19. — Nessun commissario, ufliziale o 
altra persona impiegata nella percezione o nel maneggio dei di- 
rilli accordati da quesl'alto, cioè à diritli sul sapone, sulla carta 
e simili, non potrà con parole, messaggi, scrilti o in qualunque 
altro modo, tertar di persuadere o di dissuadere un elettore di 
dare il suo vote per la scelta d’un cavaliere di contea , commis- 
sario, cilladino, borghese o barone. Qualunque infrangitore in- 
correrà in un'ammenda di ceoto lire, applicabile per metà al'ac- 
ousatore e per melà ai poveri della parrocchia. Questa ammenda 
potrà essere percepila nelle corti di Westminster in Inghilterra 
e dello scacchiere in Iscozia. Chiunque venga dicbiarato colpe- 
vole in queslo giudizio, sarà incapace di occupare aleuna carica 


od uflizio di confdenza sotto S. M. 


Star. 10. Anna, cap. 23. — Qualunque transazione fraudo- 
lenta per comporre ad una persona suflicienti beni onde dare il 
suo voto nelle elezioni di un cavaliere di contea, transazioni sog- 
gelle a conventzioni le quali banno per iscopo di distruggerle e 
ristabilire le cose nel medesimo stato, avranno un effetto intiero 
ed assoluto contro i contraenli : attalchè tutte le convenzioni per 
annullare le cessioni fraudolente dei beni e per riscattare questi 
medesimi beni, saranno nulle e sen2a effetto. Chiunque avrà cid 


416 

tentalo, o ne sarà stalo complice, o avrà cousigliato, e chiun- 
que col favore di tali transazioni avrà dato il suo voto ad uua 
elezione di cavaliere di contea, iucorrerà iu un’ammenda di 40 lire, 


a profitto di qualunque denunziante il colpesole alle corti di 
S. M. a Westminster. di 


Srar. 1. Giorgio, cap. 86. — Chianque avente una pensione 
dalla coroua per uno o più anni, sia in suo proprio uome, sia 
sotto il nome d'un altro, sarà incapace di essere elello inembro 
dells camera dei comuni. 

Se uua persona che avrà una pensione di questa specie siede 
o vota, subirà un'ammenda di 20 lire per ogni giorno che avrà 
seduto w votato. Questa ammenda sarà percepila colle spese da 
chiuuque tradurrà il reo ad una delle corti di. Westmiuster. 


Srar. 2. Giorgio IE, cap. 24. — Iu qualunque elezione d'un 
membro della camera dei comuni uel parlamento, ciascun pos- 
sidente, citladino, uomo libero, borghese od altra persona aveute 
diritto di votare, dovrà, prima di essere ammesso al voto, pre- 
slare il giuramento segueute, o affermare solennemente se sia un 
quaquero, nel caso in cui fosse richiesto da un candidato o da 
due eleltori: 

“ Io À. B. giuro e affermo solennemente di non aver ri- 
cevulo nè ottenuto per me, nè per chicchessia o per mio uso e 
profitto, direttamente o iudirettamente, alcuna somma o somme 
di danaro, alcun ufhizio, posto, impiego, dono o ricompeusa, o 
alcuna promessa o assicuranza d’una somma qualunque, d’un 
uflizio, d'uu impiego o dono, onde dare il mio volo in questa 
elezione, e uon ebbi alcuna voce in questa elezione medesima +. 

Il qual giuramento debbe essere ricevuto gratuitamente dal- 
l'uffiziale che riceve i suffragi, sotto pena di an'ammenda di 50 
lire applicabile alla persona che citerà il reo alle corti di Westmin- 
ster. Quanto alle contravvenzioni commesse in Iscozia, le am- 
mende saranno percepite per azione sommaria o per processo 
davanti alla corte di sessione o davanti alla corte di giustizia di 
Scotia. Nessuno sarà ammesso a Volare fino a che abbia prestato 
il giuramento , se ne è è richiesto, davanti all'ufhziale che debbe 
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fare il rimando o davanti a chiunque altro a cid legalmente de- 
stinatu 

Se il sceriffo o altro uffiziale che debbe fare il rimando am- 
melle come caudidato una persona che asrà ricusato di préstare 
iP giuramento, quando ne sia richiesta, quest’uffziale pagherà 
un'ammenda di 400 lire colle spese : e colui che voterà senza 
ayere preslalu il giuramento, essendune dumandato, subirà |a 
peua medesima. 

Qualanque sceriffo od altro uffiziale dovrà, immediatamente 
dupo la chiusura del writ o ordine di elezione, prestare e so- 
scrivere il giuramento che segue: 

“ Jo A. B. giuro sulenuemente di non aver ricevuto diret- 
tamente nè indirettamente alcuna somma di danaro, alcun uffizio, 
posto o impiego, gratuitameute o a titolo di ricompensa, në al- 
cuna obbligazione o carta, nè alcuna promessa o checchessia gra- 
tuitamente , sia per me, sia per una persona interposta, nè al- 
eun benefizio o vantaggio, per fare alcun rimando alla presente 
elezione di membri del parlameuto, e non rimanderè persona 
che, a mio avviso, parrà avere la maggioranza dei voti dati le- 
galmente ». 

Qualunque giudice di pace della contea, della città, corpo- 
razione © horgo in cui l’elezione avrà luogo, o in sua assenza 
tre elettori, dovranno ricevere il giuramento suddescritto, che 
d'altronde sarà registralo uei processi verbali delle sessioni. 

Ê voti saranno riputati legali quando sarauno stati dichiarati 
tali nell'ultima determinazione della camera dei comuni: la quale 
determinazione per qualunque contea, cità, borgo, cinque porti 
od altro luogo , sarà defiuitiva sotto ogni aspetto. 

Se qualche uffiziale , elettore o persona prestante giuramento 
si rende colpevole di spergiuro volontario o di falsa affermazione, 
e ne sia cunvinto, subirà la pena riserbata allo spergiuro vo- 
loutario. 

Chiunque è convinto di spergiaro volontario o d'aver pro- 
vocato uno spergiuro, sarà incapace di volare,in alcuua elezione 
dei membri del parlamento. Ù 

Se una persona che reclamerà il diritto di votare in un de 
zioue riceve danaro od altro compenso, o per danaro, doni, uffizi, 
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impieghi od altro, patteggia di dare o ricusare il suo voto in un'e- 
lezione, o se una persona corrompe alcuno e lo persuade a dare 0 
ricusare il suo voto col mezzo di un douo o di una ricompensa qua- 
lunque, questa persona subirà un’ammenda di 500 lire, che sarà 
percepita. colle spese: e chiuuque avrà contravvenuto neï caf 
succepuati, dopo giudizio ottevato contro di lui o dupocbè sarà 
stato convinto legalmente in qualsiasi modo, sarà per sempre in- 
capace di votare nell'elezione dei membri del parlameuto e di 
possedere aleun ‘uffizio o alcuna franchigia come membro di una 
città, di un borgo o dei cinque porti. 

Se chi ba contravvenato a quest’alto scopre, nell’anno dopo 
l'elerione, un atto colpevole della contravvenzione medesima, e 
questo secondo sia condannato, lo scopritore, che non sia già 
stato condannato, sarà sciolto da tutte le pene ed incapacità che 
egli avrà incorse colla sua propria contravvenzione. 

Qualunque sceriffo od altro uffiziale a eui sarà confidata 
l’esecuziope d'un writ o di un ordiue di eleziune, dovrà al tempo 
dell’elezione far leggere il presente atto immediatamente dopo il 
writ davanti agli elettori. Inoltre, il medesimo alto sarà lelto una 
volta all’auno, cioè nelle prime quattro sessioni dopo Pasqua, 
in clascuna contea o città ; nell’elezione del principale magistrato 
io ciascun borgo, città libera o civque porti; finalmeute nella 
elezione annuale dei magistrati e consiglieri di città, per ciascun 
borgo in Iscozia. 

Qualunque sceriffo, sotto-sceriffo o altro uffiziale a cui ap- 
parterrà l’esecuzione di un ordine di elezione, subirà per cia- 
spuna contrasvenzione volontaria alle disposizioni di quest'atto, 
un’ammenda di 50 lire, che sarà percepita colle spese. 

Nessuno sarà coudannato ad una ineapacità o ad una peua 
pronanciala da quesl'allo, se non in quanto che il processo sarà 
slato comincialo nei due auni dalla contravsenzione e continualo 
senta intervallo. 


Srar. 8. Giorgio IT, cap. 30. — Ogni qualvolta un'elezione 
di pari per rappresentare i pari di Scuzia al parlamento, o una 
elezione d’un membro qualunque del parlamento sarà stata ordi- 
nala, il segrelario della guerra o cului che ne farà le veci do- 
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vrà, prima del giorno indicato per l'elezione, inviare ordini in 
iscrilto, per allontanare alla distanza di due miglia tutti i reg- 
gimeuli, compagnie o corpi di soldatli accantonuti nelle città, 
borghi, villaggi o piazze in cui debbe aver luogu l’elezione, un 
giwrno almeno prima di quello stabilito per l'elezione, e impe- 

loro di rilornare se nou un givrno dopo che la votazione sarâ 
terminata. 

Se il segretario della guerra o colui che ne farà le veci tras- 
cura di inviare quesli ordini ed è convinto di questa negligenza 
sur un'informazioue per essere tradulto alle prossime assise o ai 
tribunali della contea in cui la contravvenzione fu commessa, o 
sur uu’informazione per essere tradotto alla corte del banco del 
re, egli sarà spogliato del suo uffizio e dichiarato incapace di 
occupare alcuna carica od impiego ai servigi di S. M. 

Nessuna disposizione di quest'atto è applicabile alla città 
di Westminster o al borgo di Soutwark, almeno relativamense 
alle guardie di S, M, cume pure quesl'atto non è applicabile a 
qualunque luogo in cui risiederà S. M., o la sua famiglia, ma 
solo relativamente alle truppe che saranno cousiderate come guar- 
die di S. M. o della sua famiglia. Finalmente, suno pure eccet- 
tuali tutti j castelli e piazze forti in cui vi ba ordinariamente 
guarnigione, ma solo per rapporto alle truppe di questa guar- 
nigione medesima. 

Quesl’atto non sarà applicabile a qualunque soldato od uf- 
fiziale che abbia diritto di votare nell’elezione. 

IL segretario della guerra non sarà condaunabile ad alcuna 
pena per non avere inviato ordini in occasione d’un’elezione per 
uyminare ad un posto vacante, se una nolizia del nuoyo writ 
nou gli sia comunicata dall'impiegato della curona che è tenuto 
a comunicargliela cou diligenza conveniente. 


Srar. 13. Giorgio I], cap. 22. — Sono incapaci d'essere elatti 
e di sedere o di votare come membri della camera dei comuni, 
qualunque commissario della marina o dei viveri, qualunque de- 
putato o impiegalo nei delti uffisi o negli uffizi segnenti, civè: 
l'uffizio del lord gran tesoriere, del commissario del tesoro, di 
auditore delle riscossioni dello scacchiere, di coutabile dello scac- 
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chiere o di cancelliere nel medesimo uffizio , di lord graud'am- 
miraglio v dei commissarii dell'ammiragliato, dei pagatori del- 
l'esercito o della marina, dei principali segretarii di statu di 
S. M., o dei commissarir del sale e simili, o di qualunque per- 
sona aveute un impiego civile o militare nell' isula di Maiori£s 
u in Gibilterra , fuorchè gli uffiziali aventi commissioui nei reg- 
gimenti quivi soltanto. 

‘ Se una persona dichiarata colpevole ed incapace è nominata 
come membro del parlamento, la sua elezione e la sua nomina 
souo dichiarate nulle: e se uua persona dichiarata iucapace di 
essere eletta per l'atto presente siede o vola come membro nella 
camera dei comuni, subirä un’ammenda di 20 lire per ciascun 
gioruo in cui avrà seduto o volato nella detta camera, a pro- 
fito di chiunque la citerà nelle corti di Westminster. L° am- 
menda cosi incorsa sarà percepita colle spese, per azione di debito, 
seuza che possa darsi luogo a scusa : il contravventure sarà da quel 
momento incapace di occupure alcuu uffizio ouorariv o con emo- 
lumenti sotto S. M. 

Quest'atto non esclude il tescriere o controllore della marina, 
i segretarii del tesoro, il segrelario del cancelliere dello scac- 
chiere, i segretarii dell’aminiragliato, i sottosegretarii dei prin- 
cipali segretarii di stato di S. M., o il deputato pagatore del- 
l'esercito: come pure quesl'alto non eselude le persone aventi 
una carica od un impiego a vila, o almeno che non puè loro 
essere tollo finchè lo esercitano couvenientemente. 


Srar. 18. Giorgio IE, cap. 18. — In ogni elezione, in In- 
gbilterra o nel paese di Galles, d’un cavaliere di contes al par- 
lamento, qualunque possidente, invece del giuramento prescritto 
dallo stat. 10. Auna, cap. 23, presterà il giuramento seguente, 
o se sia un quaquero, affermerà come segue, prima di essere 
ammesso alla votazione, se ne sia richiesto da un candidato 0 
da una persona avente diritto di votare;: 

« Giurate (e se sia un quaquero, affermate) che siete pos- 
sidente nella contea di... .. ed avete un feudo libero consistente 
in ..... siluato nella contea di ..... d'una rendita netta di 40 
scellini, oltre i carichi e le ragioni che lo gravano, ovvero che 
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procura quesla rendita: e che voi foste nel possesso alluale 0 
avete avula la riscossione di queste rendite per vostro proprio 
uso da dodici mesi, a questo podere o rendita vi è toccato nel 
tempo suddetto per successione, matrimonio, legato o promo- 
fipne al un benefizio uella chiesa o ad ua uffizio, e questo fendo 
non vi fu procurato o accordato fraudolentemente, nella mira di 
darvi qualità per votare: che il rostro domicilio è a ...in,..: 
che avele ventun anno e non avele votalo prima in quesla ele- 
Livue ». 

Il sceriffo o suttosceriffo, o qualunque impiegato ginrato che 
verrà preposto da loro per ricevere à voli, farà prestare questo 
giuramento o pronunziare questa affermazione. Nel caso in cui 
una persona, prestanda queslo giuramento, avrà commesso uno 
spergiuro volontario e ne sarà com inta, e nel caso in cui una 
persona ne avrà corrotta o ingannata un'altra per farle prestare 
questo giuramento, nella mira d'essere ammesso al voto, e con 
cid avrà commesso uno spergiuro voluntario, queste persone in- 
correranno per questo delitto nelle pene prouuuziate dalle stat, 5. 
Elisabetta, cap. 9, e stat, 2. Giorgio IT, cap. 28. 

Nessuno voterà per l'elezione di un cavaliere per una contea 
d'Ingbilterra o del paese di Galles, in virtù di un messuage 
(casa colle terre che ne dipendono), di terre o poderi che non 
soggiacquero ad una tassa per qualche aiuto accordato a S. M. 
dodici mesi prima di questa elezione. 

E stabilito che quest’atto nou restringe in nulla il diritto che 
puè avere una persona di votare, in virtù di alcune rendile 0 
d'un uffizio nei collegi dei giureconsulti della cancelleria o di 
alcun messuage appartenente a qualche uffizio, pel motivo 
che queste proprietà non furono abitualmente fatte soggiacere alla 
tassa fondiaria. 

Nessuno voterà in un'elezione se non abbia, nella contea 
per cui vota, una rendila annua di 40 scellini, indipendente- 
mente da tutti i carichi e ragioni che possuno gravarla, o se 
non & in possesso o non gode delle rendite e dei profilti a suo 
uso da dodici mesi, a meno che acquistato non abbia il detto 
stato dopo queslo tempo, per eredità, matrimopio, accasamenlo, 
legalo o promozione ad uu benefizio ecclesiastico o ad un uffizio. 
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Cosi pure non potrà volare in viriü d'una rendita acquistata 
per frode , onde aver qualità per volare, uè potrà dare il voto 
piû d’una volta in un'elezione. E se alcuno vota in un’elezione 
contrariamente a quesl’atto, pagherà a ciascun candidato a cui 
il suo voto non avrà fatto vantaggio e che lu citerà in proposifs, 
40 lire, che saranno percepite da questo candidato, suoï esecu- 
tori o amministratori con spese, per azione di debito, in una 
delle corti di Westminster, senza alcuna scusa. In queste azioni, 
la prova sarà a carico della persona coutro cui l’azione sara in- 
tentata, a meno che il fatto che vi darà luogo sia d’aver votato 
più d’una volta nella stessa elezione. 

À ciascuna elezione in Inghilterra e nel paese di Galles, 
il sceriffo, o in sua assenza il sotto-sceriffo o qualuuque per- 
sona a ci delegata, dovrà designare o erigere, a spese dei can- 
didati, altrettauti luoghi appositi per ricevere i voti, quanti i 
candidati ne avranno richiesti, tre giorni almeno prima che si 
cominci la votazione: purchè tuttavolta non eccedano il numero 
delle divisioni, cantoni e quartieri che si trovano nelle contee e 
senza che possano mai essere più di quindici. Gli uffiziali suc- 
cennati affiggeranno sulla parte pi apparente di ciascuno di que- 
sti luoghi il uome della divisione per cui è destinato, e assegne- 
ranno à ciascun luogo uno o più impiegati per ricevere i xoi. 
I sceriffi e simili faranno pure una lista per ciascun laogo delle 
città, villaggi, parrocchie e casali situati in tutto o in parte nella 
divisione a cui il luogo è consacrato, e ne rilascierannu’ copia 
sulla domanda dei candidati o dei loro ageuti, esigendo per cia- 
scuna copia due scellini e non oltre. 

E sceriffi, sotto-sceriffi o impiegati designati per ricevere i 
voti, non ammetteranno a volare persoue, il cui podere sia si- 
tuato in una parrocchia o in un terrilorio non ricordato nella 
lista del luogo, a cui questa persona appartiene, a meno che il 
podere non sia aperto in un territorio non ricordato in alcuna lista. 

Ilsceriffo, o in sua assenza il sotto-sceriffo o qualunque altro 
delegato da loro, dovrà ad ogni elezione accordare un ruvlo per 
servire di registro a ciascun candidato: questi ruoli saranno con- 
servali dai rispettivi ispellori, in ciascuu luogo in cui saranno 
raccolti à voti, 
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Srair. 19. Giorgio Il, cap. 28. — Qualunque persona chie- 
dente di votare per l’elezione di un membro del parlamento per 
una citlà che è contea da se stessa in Ingbilterra, in consegnenza 
del possesso d'un podere della rendita di 40 scellini annui, do- 
Yfà, prima di essere ammessa al voto, se ne sia richiesta da un 
candidato o da chiunque avente diritto di votare, prestar giura- 
mento o affermazione come segue: 

« Giurate (o affermate, se à un quaquero) di avere un po- 
dere consistente in... situato nella città o contea di... d’ una 
rendita netta ed annua di 40 scellini, indipendentemeute da ogni 
carico... © che questa rendita è acquistata in ragione di quesko 
poderé & voi ne siele in possesso, o che ricevete le rendite e i 
benefizi da dodici mesi, o che questo possesso o queste rendite 
vi vennero nel suddetto tempo per successivne, matrimonio, ac- 
casamento, legato o promozivne ad un benefizio ecclesiastiso o 
ad un uffizio, e che questo podere non fu couceduto fraudolen- 
temente, ad oggetto di recar qualità per votare, e che il vostro 
domicilio è a... e che avete ventun anno, 0 almeno lo credete, 
e non foste ammesso a votare precedentemeute in questa ele- 
zione ». 

* Il giuramento è ricevuto dal sceriffo o dal sotto-sceriffo o dal- 
l'impiegalo giarato designato ad accogliere i voti. 

Nel cäso in cui alcuno sia couvinto di avere, in prestando 
il detto giurameuto, commesso uno spergiuro, o se alcuno cor- 
rompe o inganna una persoua per prestare il detto giuramento, 

#nello scopo di farsi ammettere al voto, incorrerauno per ciascuno 
spergiuro nelle pene pronuntziate dalla stat. 5. Elisabetta, cap. 
9, e stat. 2. Giorgio LE, cap. 25. 

Nessuno potrà votare per l’elezione di un membro del parla- 
mento in una ciltà che sia contea da sè in Inghilterra, in ra- 
gione d'un feudo cunsistente in case, terre e simili, d’una ren- 
dita annua di 40 scellini, se questo feudo non abbia soggiaciuto 
a qualche aiuto accordato a S. M. per una tassa sulle terre nella 
Gran Bretagna, dodici mesi prima dell’elezione E stabilito che 
nulla impedirà cbicchessia di votare nelle elezioni per le città 
she formano contee da sè, per motivo che le rendite, le case o 
gli uflizi non furono sottoosti abitualmenute alla tassa fondiaria. 1 
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commissari per l’imposta fondiaria, o tre di loro nei loro giri, se- 
gueranno 0 sigilleranno, l'uno « l'altro, un doppio esemplare della 
tassa che verrà loro presentato dai paganti: i commissari li passe- 
ranno quindi alle persune facienti le veci di scritturali di paée nei 
distretti delle dette città formanti contee, per essere da loro regir 
strati fra gli atti pubblici delle sessioni, onde le persone paganti 
6 d. possano prenderne cognizione, e le dette persone adempienti 

alle funzivni di scritturali di pace o loro supplenti, daranno copia, 
di questi duplicati o di una parte qualunque a tutti coloro che ne 
chiederanno , mediante il pagamento di 6 d. per ogni 300 

parole. 

Una persona non potrà votare per l’elezione di un membrg 
del parlameuto in una città formante contea e in cui avrà diritto 
di votare, sia pel possesso di terre o di reditaggi di un valore an- 
nuo. di 40 scellini, se non è possidente nella città e nella contes 
per cui vola, avente una rendita annua e nelta di 40 scellini, ol- 
tre ai carichi a cui soggiace: e se questa persona Don ba il pos- 
sesso o non raccoglie la rendita per suo conto da dodici mesi, a 
meno che non n'abbia fatto acquisto nel tempo suddetto per suc- 
cessione, matrimonio, accasamento, legato o promozione a qualche 
benefizio ecclesiasticu od uffizio : e nessuno potrà volare a cañsa 
del suo stato di possidente acquistato con frode onde aver qualità 
di elettore e nessuno polrà votare più d’una volta uellæstessa ele- 
zione. Se una persona vota in un’elezione contrariamente a que- 
st'alto, pagherà a ciascun candidato per cui non avrà volato 40 
lire, la cui percezione sarà fatla dai detti eandidati, loro esecut 
tori o amministratori, con spese, percezione di debito in una corte 
qualunque di Westminster. Nella quale azione nessuna scusa le- 
gittina sarà {alta buona. Oltraccid , la prova dovrà essere falta 
dalla persona contro cui l'azione è intentata, a meno che non 
sia accusata di aver votalo più d’una volta nella stessa elezione. 

Nessuna tassa pubblica o parlamentaria, feudi di chiese 0 
di parrocchie, o qualunque altra tassa o feudi levali nelle città 
o villaggi, facienti contee da sè , saranno posti nel novero dei 
carichi voluti da quest'atto pei beni stabili, e non potranuo es- 


sere loggetto del giuramento di affermazione richiesto da que- 
sl’atto medesimo. 
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Il scerifo o à sceriffi d'una contea o d'una città faciente 
coptea in Jugbilterra, o in loro assenza il solto-sceriffo o i sotto- 
sceriffi, o le persone da loro designate, daranuo a ciascuna ele- 
zione d’un membro del parlameuto un ruvlo per sérvire di re- 
gistro a ciascun candidato, il quale sarà conservato dagli ispet- 
, torf rispettivi del luogo in cui i voti saranuo raccolti. 
Il scerifu o i scerilfi di ciascuna cilià facieute contea e 


Æevulo ed aperto il writ iiviato dalla cancelleria, e senza altro or- 


“es diritto di eleggere un membro al parlamento, appena ri- 


dine, faranno conoscere pubblicamente in Inghillerra il tempo e 
il luogo dell’elezione, e proceder1pn0 a questa elezione negli otio 
giorni che seguiranno la ricevuta del writ: egliuo ne daranno 
conosceuza almeno re giorui prima, senza coplare il giorno della 
ricevuta e quello dell’elezione. 

Nel caso in eui qualche sceriffo presiedente all’ elezione di 
un membro del parlameuto per una’ città facieute contea in In- 
ghilterra, contravveuisse scientemente alle disposizioui di questo 
atto, potrà essere citato in via d'informazioue © d’accusa nella 
corte dei bauco del re a Westminster o alle assise della città, 
in-gui la contrasvenzione ebbe luogo: nel qual caso, egli non 
poirà ottenere il roli prosequi o il cessat processus. 

Basterà a chi intenta un’azione di debito per quest'atto, il 
dire #èlla sua dichiarazione, che il difensore è debitore per una 
somma di... e aliegare l’offesa particolare per cui l'azione è in- 
tentata, avendo il difensore agilo anteriurmente all'atto, senza far 
Joenzioue del writ di convoczzione e del suo rimaudo. Sul giu- 
dizio in tali azioni, accuse e procedure, la parte incaricata di 
processare non sarà obbligata a provare l'esistenza del writ di 
couvocazioue e del suo rimando o di un warrant al sceriffo fon- 
dato sur un writ cosiffatto. 

Qualunque accusa, azione o informazione autorizzata da que- 
st'atto, sarà incominciala pei nove mesi dopo il fatto che vi avrà 
dato luogo. 

Quest’atto e le disposizioni ivi comprese non saranno applica- 
bili a tutte Le città facienti cuntea o a.tutte le persone a cui 
appartiene il diritto di votare per l’etezione di un membro di 
una o di uu'altra città in virtù d’un potere, o che banno il di- 

À .7 
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rilto di votare in virtà d'una rendita: per l’esercizio del quale 


+ 


diritto non è necessario avere una rendila annua di 40 scellini, 


Srar. 31. Giorgio IT, cap. 14. — Le persone le quali non 
giustificheranno il loro statn che per copie del registro dellx 
corte, non avranno qualilà per votare nell’elezione di un €a- { 
yaliere per una contea in Inghilterra o nel paese di Galles: * 
e se esse vi votano contrariamente alle disposizioni di quest’at 
il voto sarà nullo e pagheranno a ciascun candidato cui no 
avraono dato il loro suffragio, 50 lire per azione di debito in 
una delle corti di Westminster: per la quale azione nessuna scusa 
verrà ammessa. Jn lutte queste azioni, la prova sarà a carico 
della persona coutro cui saranno intentate. 


Srar. 33.-Giorgio Î1, cap. 20. — Chiunque, se non sia ee- 
celtuato da quest’ atto, venga elelto membro della camera dei 
comani, dovrà, prima di votare in questa camera o di assistete 
alle discussioni, dopo che il presidente sarà stato scello, rila- : 
sciare alla detta camera , alla tavola che sorge nel mezzo della 
sala e mentre la camera dei comuni è debitamente radunata,æma 
dichiarazione da lui sotloscrilta, contenente i nomi delle par- 
roccbie, delle città aventi giurisdizioni o delle giurisdizioni quali 
siano, come pure delle contee in cui si trovano le sue ferre o 
reditaggi , farli conoscere e dichiarare che sono d'un reddito an 
nuo di 600 lire, indipendentemente dai carichi, se sia un ca- 
valiere per una contea, e d'un valore annuo di lire 300, pure 
indipendentemeute dai carichi, se sia il deputato di una città, 
di un borgo o un barone dei cinque porti. Egli presterà e sot- 
toscriverà nel tempo stesso il giuramento che segue: 

“ Jo A. B. giuro di possedere realmente e in buona fede, 
agli occhi della legge e della giustizia, lo stato che mi attri- 
buisco, che tale à il suo valore, di cui io solo bw l’uso e il pro- 
fitto, cousistente in terre o reditaggi, indipendentemente da tatto 
ciè che potrebbe gravarlo o dimiuuirlu: che io sono tale quale 
mi dico, eletto e inviato per rappresentare il luogo che me ne 
diede missione, secoudo il tenore e il vero seuso degli atti del 
Larlamento, e che queste terre o reditaggi sono quali ho scritto 
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€ Grmalo nella mia dichiarazione rilasciata al segretario della ca- 
._ mera dei comuni. 
» Coll'assistenza di Dio ». 
_3"* E con ci la camera dei comuni acquista il diritto di am- 
5 smfnistrare e di richiedere il detto giuramenlo e la detta seyna- 
k tura, conformemente a quest'atto, dalla parte di ciascuno ne faccia 
| domauda, immediatamente dopo prestato il giuramento di fedeltà, 
5 di supremazia e di abiuro alla tavola medesima. 1 detti ginra- 
| menti e segnature saranno consegnati ad un registro di perga- 
mena per essere conservati dal segretario della camera dei co- 
muni: e le dichiarazioni cosi sottoscritte e rilasciate al detto se- 
gretario, saranno redatle e conservate dal medesimo. 

Se una persona eletta membro di un parlsmento come ca- 
valiere d’una contea o come rappresentaute d'una città o d'un 
borgo, o come barone dei cinque porti, siede e vota come mem- 
bro della camera dei comuni prima d'aver fatta questa dichiara- 
zione e prestalo o sotloscritto il ginramento, o non ha la qua- 
lità richiesta dalla legge, la sua elezione sarà nulla, e un nuovo 
wyit sarà ibviato per eleggere un altro membro. 

Nessuna disposizioue di quesl’atto potrà essere estesa al pri- 
mogenito o all’erede presuntivo d’un pari o di chiunque avente 
qualità pes essere cavaliere d'una contea, non che ai membri.per 
le università d'Ingbilterra e di Scozia. 


Re ER RE 


DEL RE 


La corona è ereditaria per ordine di primogenitura, con 
armessione delle dunne. 
e Il re è creduto non poter far male. La sua persona è sacra 
e inviolahile. 
Gli agenti della corona sono i soi risponsabili. Il re è.ge- 
veralissimo delle trappe di terra e di mare: egli solo ba il po- 
 tere di far leve. 
Egli ha il diritto di dichiarare la guerra e di fare la pace, 
[ 
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alle condizioni che crederà convenienti. Il re nomiaa a tuttigli 
impieghi e a tutti gli uffizi. Egli ba il diritto di far grazia, fuor- 
chè in alcuni casi determiuati. 

Il re è maggiore a diciotto anni. Durante la minorità, l’au- 

lorità reale à confidata ad un reggeute o ad una reggente, as- 
sistiti da un consiglio di reggenza, che l’esercitauo come il re 
stesso, salvo alcune modificazioni. 
._ Il re couvoca il parlamento: la convocazione è fatta per bet- 
tere spedite dulla cancelleria, dietro l'avviso del consiglio pri- 
vato, quaranta giorui almeno prima dellapertura. I re ha il di- 
rio di aggivrnare, prorogare e disciogliere il parlamento. 

La lista civile è fissata in sul comiuciare di ciascun regno 
per Lalla la sua durata. 

Il re crea i pari a sua volontà. 

Il re approva o rifuta i bill adottati dalle due camere. Il 
conseuso del re à espresso con queste parole: Sia falto come 
é desideratn, se sia un bill particolare: 22 re lo vuole, se à 
un bill pubblico: o finalmente, se à un bill riguardante i sus- 
sidii: Z! re ringrazia à suoi leali sudditi della loro benevo- 
lenza cd egli pure lo vuole. I rifiuto è espresso con questa 
formola: 11 re ci pensera. 

Al suo avvenimento, il re presta il giuramento neï termini 
che segnono. L'arcivescovo, fra le mani del quale il guraffiento 
è prestato, dice: « Promettete voi e giurate voi solennemente 
di governare il popolo di questo regno d'Inghilterra e deif paesi 
che nue dipeudono , conformemente agli statuti fatti in parlamento, 
alle leggi e aï costumi? » Il re risponde: « Lo prometto s0- 
lennemente ». L’arcivescovo soggiunge: « Promettete voi di man- 
tenere con lutlo il poter vostro le leggi di Div, la vera profes- 
sione del Vangelo e la religione protestante, quale à stabilita 
dalla legge, di conservare ai vescovi e al clero di questo regno 
e alle chiese ‘confidate alle loro cure tutti i diritti e privilegi che 
la legge loro ha accordati, a tutti e a ciascuno in particolare? » 
Il fe rispoude: « Lo prometto ». Dopo cid, il re pone la mano 
sul vangelo e dice: « lo manterrd e adempird quanto ho pro- 
messe qui, coll'assistenza di Dio ». Quindi bacia il santo libro. 
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DEL PARLAMENTO 


Le parti che coslituiscono un parlamento, sono il re e gli 
staji del regno, cioè: i Jordi spirituali e temporali che seggono 
col re nella camera alta, e i comuni o camera bassa. 

Il potere e la giurisdizione del parlamento nou hanno limite, 

Egli pud confermare, abrogare, modificare, interpretare le 
leggi riguardanti ogni sorla di materie: egli pud anche alterare 
la costituzione. 

L'iniziativa appartiene alle camere. Qualunque bill che per 
le sue consegnenze potesse allaccare i diritti della paria, debbe 
prendere origine nella camera dei pari. Tutti à bill di finanze 
debhono essere proposti auzi lutto nella camera dei comuni, e i 
pari debbono rifiutarli o accettarli puramente e semplicemente. 

Uuo straniero, quantunque naturalizzalo, non pud essere 
membro del parlamento: nessuno pud sedere o vulare nelle due 
camere se non dopo aver raggiunta l'età di ventun anno e dopo 
aver prestato i giuramenti di fedeltà, di supremazia e di abiura. 

La validità delle elezioni è giudicata dalla camera a cui ap- 
partiene l’eletto. 

Un pari nominato dal re o un membro eletto per la ca- 
mera dei Smuvoi, pud essere dichiarato incapace e indegno sur 
un'ageusa porlala contro di Ini. 

Un membro non puè essere accusato nè râpreso fuori del 
parlamento pei discorsi o per la condotta che vi avrà tenuto. As- 
salire un membro o i suvi faunigli è un insulto grave -faito al 
parlamento il quale vuole essere severamente punito. 

Non possono essere intentali processi in materia civile con- 
tro i membri del parlamento durante il tempo della sessione: un 
pari non puè mai essere imprigionato per civili condanne. 

Un membro della camera dei comuni non pud essere im- 
prigionato nei quaranta giorni dopo lo scioglimento o la proro- 
gazione del parlamento, nè duranti i quaranta giorni che pre- 
cedono la prima seduta. 

Se il parlameuto è disciolto, prorogato, oppure se una delle 
camere s'aggiorua per oltre a quiadici giorni, i membui, -sisnv 
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pari o siauo deputati, possono essere chiamati in gindizio e spos- 
sessati dei loro beui, immediatamente dopo lo scioglimento o la 
proroyazione. 

Questi privilegi non hanno luogo in materia di delitii o di 
attentati contro la sicurezza personale di chicchessia, « 

EL debitri diretti del re o i funziouarii contabili possono es- 
sere processati duranti le sessioni. 

Ï commercianti membri del parlamento passono essere evo- 
cati in giudizio durante Ja sessione per qualunque debito som- 
mante à cento lire sterline: se essi nou pagano uello spazio di 
due mesi, sono processali come falliti. 

Cbiuvque pabblica libelli sedizivsi, non gode dei privilegi del 
parlamento. 

L membri delle due camere votano ad alta voce. 

I giudici della corte del banco del re, di quella delle liti 
comuni, i primi baroni dello scacchiere e i signori della corte 
di cancelleria, sonu ammessi nella camera dei pari onde dare il 
luro avviso su materie di giurisprudeuza. 

Qualunque pari pud, col permessu del re , dare la sua pro- 
cura ad un altro pari per votare in sua assenza. 

Ogni pari ha il diritto di far registrare sul giornale della 
camera una prolesla contro le sue determinazioni. 

Il presideute ( speuker ) della camera dei pari & gomineto 
dal re. ë 

La camera’ dei pari giudica gli agenti o ministri della corona 
sull'accusa della camera dei comuni. Ella giudica à pari per qua 
lunque sorta di delitti e i membri della camera dei comuni per 
le grandi scelleranze. 

Nessun perdono sotto il gran sigillo pud essere proposta cun- 
tro un’accusa inlenlata dalla camera dei comuni iu prarlamento. 

La camera dei comuni si reca alla sbasra della camera dei 
pari nella seduta reale. 

Il presidente (speaker) à nominato dalla camera. 

Egli debbe essere confermato dal re. 

Nou prouunzia discorsi nella camera e non ha nè opinione 
uè volo. 


La camera dei comuni ba il diritto di nominsre comitati 
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coll'incarico di fare inchieste sulle varie parti dell'amministra- 
Zione, 

In certi cui, pud ordiuare imprigionamenti e pronuuziare 
ammende. 

Le pene ch'ella pud infliggere a” suoi membri sono il ri- 
chiamo all'ordine, l’ammeuda, l'imprigionameuto e l'esclusione. 

L membri della camera dei comuni non possono asseptarsi 
seuza il permeso del presidente e della camera. 

Usasi che nessun membro parli più di una volta al giorno. 

V'hanno due sorta di bill, à bill particulari e à bill pub- 
blici, vale a dire quelli che riguardauo gl'iuteressi dello stato. 

Un bill particulare debbe essere proposto sur uua petizione 
presentata da un membro del parlamento. 

Se v'ha luogo, la petizioue & rimandata ad un comitato. 

Sulla relaziune favurevule del comitato, il bill à ammesso. 

IL bill pubblico debbe essere presentato senza petizione da 
un membro. 

Il bill à letto due volte in due diverse riprese: dopo cia- 
scuna lettura, il presideute presenta un suuto del bill e consulta 
la camera per sipere se dovrà occuparsene. 

La camera pud respingere il bill a ciascuna lettura, e al- 
lora non _puè pià essere riproduito durante la sessione. Dopo la 
seconda” Jguura, il bill è rimandato ad un comitato, che erdi- 
natiamente si compoue di alcuni membri: ma quando si tratla 
di oggelli importauti, il comilato si forma di tua la camera. 

À tal uvpo, il presidente lascia il suo stallo e un am mem- 
bro à nominato presideute. 

Dopo l'esame del comitato, la mazza d’armi à riposta sulla 
tavola, il presideute si ripone al suo luogo e la camera delihera 
sul bill, articulo per articolo. Quiudi si legge il bill una terza 
volla, e sovente si fanno nuove modificazioni. Allora l’oratore , 
teneudo in mauo il bill e mostrandalo alla camera, domauda se 
vuole che passi. Se il bill à ammesso, la camera ordina ad uuo 
de”suoi membri di portailo alla camera dei pari. Il membro, ac- 
compagnato da parecchi dei confratelli, lo presenta alla sharra 
della camera dei pari. Il presidente discende dal suo sexgio per 
accyglier!o. 


L 


L 
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Il bill à esaminato nella camera dei pari, come si disse 
uella camera dei comuni. Se à ammesso puramente e sempli- 
cemente, i pari fanno notificare il loro consenso ai comuni da 
due signori della cancelleria o da due giudici. Se il bill è am- 
mendato, rimandasi alla camera dei comuni per farvi approvare 
gli ammendamenti. Se la camera dei comuni non li approva, ba 
luogo ordinariamente una conferenza fra aleuni membri designati 
reciprocamente dalle due camere, che il più delle volte spianano 
le difficoltà. Le formalità medesime si osservano se il bill ba avuto 
origine nella camera dei pari. 

Se trottasi d'un alto di grazia, il re lo segna tosto. Non 
leggesi .che una volta in ciascuna camera , senza farvi alcan cam- 
biamento. | 

IL parlamento che esiste all'avrenimento di un re minore, 
debhe durare tre anni, a meno che il re non senga a maggio- 
1ità prima di questo termine, o a meno che il parlamento non 
sia disciolto dal reggente , sull’avviso del consigio di reggenza. 
Il parlamento che esiste alla morte del re, continuerà a sedere 
duranti sei mesi, a meno che non sia disciolto dal nuovo re. 

Se all’istante della morte del re il parlamesto à prorogato, 
si radunerà immediatamente e siederà sei mesi,a meno che non 
sia disciolto. 2: 

- Nel caso in cui non vi fosse parlamento, l’ultimo Gxrlamento 
si radunerà immediatamente a Westminster. ‘ A 

L'assembles di ogni parlamento durerà sétte anni e non di 
più, a cominciare dal giorno stabilito dal writ per l’apertura del 
parlamento, a meno che questo parlamento non sia prima di 
quesl’epoca disciolto da S. M. 
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ATTO FEDERALE 


In nome dell’ Onnipossente. 


Arr, {. Î ventidue cantoni sovrani della Svizzera, civè: Zu 
rigo, Berna, Lucerna, Uri, Schwitz, Unterwalden, Glarona, 
Zugo, Friborgo, Soletta, Basilea, Sciaffusa, A ppeuzello interivre 
ed esteriore, San Gallo, Grigioni, Argovia, Turgovia, Ticino, Vaud, 
Valese, Neuchâtel e Ginevra, si riuniscono col presente patto 
_federale, pel mantenimento della loro libertà e della loro indi- 

pendengÿ, contro ogni assalto da parte dello straniero, come pure 

per la conservazione dell'ordine e della tranquillità nell'interno. 
Eglino si guarentiscono reciprocamente le lorg.costituzioni, quali 
verranno stabilite dall'autorità suprema di ciascun cantone, con- 
formemente ai principüi del patto federale. Eglino si guarenti- 
scono puranco reciprocamente il loro territorio. 

2. Per assicurare l’effetto di questa guarentigia e per sostenere 
efficaceunente la neutralità della Svizzera, un contingente di truppe 
sarà formato degli nomini abili al servizio militare, in ciascun 
cantone, nella proporzione di due soldati sa cento anime. Queste 
truppe saranno fornite dai cantoni come segne: Zurigo , 3858 
uomini: Berna, 4584: Lucerna, 1734: Uri, 236: Schwitz, 602: 
Unterwalden, 382: Glaroua, 482: Zugo, 280: Friborgo, 1240 : 
Soletta, 904: Basilea, 818: Sciaffusa, 446: Appenzello, 972: 
San Gallo, 2630: Grigioni, 2000: Argovia, 2410: Turgovia, 1670: 
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Ticino, 1804: Vaud, 2964: Valese, 1280: Neuchâtel, 1000: 
Ginevra, 600: totale, 32886 uumini. 

Questa scala à adultata provvisoriamente: se ne farà revi- 
sione alla prima dieta ordinaria, pigliando per base la massima di 
proportione qui sopra indicala. 

3. Ï contingenti in danaro per le spese di guerra ed altre 
spese generali della Confederazione, saranno pagati dai cantoni 
nella proporzione seguente : Zurigo, 77,153 lire: Berna, 91,698: 
Lucerua , 26,016: Uri, 1,184: Schwitz, 3,042: Duterwalden, 
1,907: Glarona. 4,823: Zugo, 2,497: Friborgo, 18,891 : So- 
letta, 18.097: Basilea, 20,460: Scialfusa , 9,827: Appenzello, 
9728: San Gallo, 39.851 : Grigioni. 92,060 : Argovia, 82,212: 
Turgovia, 25,082: Ticino,: 18,039: Vaud, 59,273: Valese, 
9,600: Neuchâtel, 23,000: Ginevra, 18,000: totale, 540,000 

lie. 

Questa scala di proporzione dovrä egualmente essere rive- 

” duta e correlta dalla prossima dieta ordinaria, che avrà riguardo, 
per quanto è possibile, ai richiami fatti da qualche cantone. Una 
revisione consimile avrà luogo in seguito ogai vent’anni, non che 
pei contingenti di truppe. 

Oùde sovvenire alle spese di guerra, sarà inoltre stabilita una 
cassa militare, i cui fondi debbouo ascendere fiuo al doppio del 
contingente di dansro. 

Questa cassa debb'essere esclusivamente adoperata a pogare 
spese di guerra, quaudo la Coufederazione fa uua leva di truppe: 
veuendo il caso, la metà delle spese sarà pagata col mezzo della 
percezioue d'un contingente di danaro, secondo la scala di pru- 
porzione: l'altra metà sarà presa nella cassa di guerra. 

4. Ciascuu cautoue, minacciato al di fuori o dentro, ha il di- 
rio di avvertire i suvi co-stali di tenersi pronti a prestargli 
l'assistenza federale. Venendo a scoppiare torbidi nell' iuterno di 
un cantone, il goveruo pud chiamare altri cantoni in suo soc- 
corso, avendo cura tuttavolta d'iufurmarue tosto il cantone di- 
reltore. Se il periculo coutinua, la dieta, sulla domauda del go- 
verno, piglierà le opportune misure. 

Nel caso di uu pericolo improvviso proveniente dal di fuori, 
il csëtone miuacciato puà richiedere il socçorso di altri cantoni : 
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ma egli ne darà immediatamente avviso al cantonc direttore. A 
questo s’appartiene di convocare la dieta, la quale dà allora tatte 
le disposizioni volute dalla sicurezza della Svizzera. 

Il cautune o i cavtoni richiesti hauno l'obblig di prestar soc- 
cyrso al cantone richiedente. 

Nel caso di estremo pericolo, le spese sono sostenute dalla 
Confederazioue. Esse sono a carico del cantune richiedente, se 
Dun si tralti che di reprimere torbidi interni, a menu che, in 
ciroustantze parliculari, non venga stabilito altrameute dalla 
dieta. 

8. Tutte le pretese e contestusioni che si elevassero fra i can- 
toni intvrno ad oggelli nou cumpresi nella guarentigia del patto 
d’unione, soggiaceranno al diritlo federale: il modu di procedere 
e la forma di dirittu piglianu norma da cid che segue: 

Ciascuua delle parti sceglie fra À magistrati d’altri cantoni 
due arbitri, o se ne vanno d’accordo, un arbitro solo. 

Se la vertenza esiste fra pi di due cantoni, ciascuua parte 
sceglierà il numero d'arbitri determinato. 

Questi arbitri riuniti cercauo di sciogliere la vertenza all'a- 
michevole e per via di couciliazione. 

Se non vi riescono, sceglieranno un sovrarbilro tra i magi- 
strati d’un cautone imparziale, da cui nou si fusse già preso uuo 
degli atbitri. 

Se gli arbitri non possouo assolutamente iuteudersi sulla 
colis d'un sovrarbitro ed uno dei cantoui venga a laguarsene, 
il suvrarbitro è uowinato dalla dieta: in questo caso perd, i ean- 
toni in litigio nou hauuo diritto di votare. Il sovrarbitro e gli 
arbitri provansi ancura a lerminare la vertenza, ovvero, quando 
le parti si rimettano a luro, deciduuo per compromesso. 

Nessuno dei succeunati casi avvenende, prouuuziauo defi- 
aitivamente sulla quistioue secoudo il dirilto, 

Non pud essere fatto appello da questa sentenza, e la dieta, 
in caso di bisogno, la fa eseguire. 

La quistione delle spese, cioè l'onorario degli arbitri e del 
sovrarbitro, debbe essere decisa nel tempo stesso che la quistiope 
privcipale. 

Gli arbitri e i sovrarbitri, nomiuati nelle disposizioni sud- 
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descrilte, saranno sciolti dal governo, per ei che rignarda la 
vertenza da terminare, dal giuramento ch’ eglino prestarono ‘al 
loro cantone. 

Nelle vertenze qualisiano che si elevassero fra i cantoni, 
questi si aslerrauno da qualunque via di fatto, e a piû forte ra- 
gioue dall’uso delle armi, conformandosi in tutto alla seutenza 
pronunziala. 

6. I cantoni non possono formare fra loro alleanze nocevoli al 
palto federale nè ai diritti degli altri cantoni. 

7. La Confederazione consacra il principio che, siccome dopo 
la ricognizione dei ventidue canteni non esistono più nella Ssiz- 
sera paesi soggetti, cosi il godimento dei diritti politici non pud 
mai in un cantone essere un privilegio esclusivo d'una classe di 
cittadini. | 
- 8. La dieta dirige, a norma delle disposizioni del patto fede- 
rale, gli affari generali della Confederazione. Ella à composta 
dei deputali dei ventidue cantoni, i quali votano dietro le ipstru- 
zioni dei loro governi. Ciascun cantove Ha un voto. Ella si raduna 
nel capo-luogo del cantone direttore in sessione ordinaria, ogni 
anno, quaudo il direttorio la convoca, o sulla domanda di ciuque 
cantoni. 

IL borgomastro in carica nel cantone direttore la presiede, 

La dieta dichiara la guerra @ couchinde la pace. Bla sola 
stringe le alleanze colle potenze estere: ma per queste imper- 
tanti decisioni , soro necessari i tre quarti dei voti. In qualunque 
altro caso di pertinenza della dieta pel patto federale, la mag- 
gioranza assoluta basta. 

Ï trattati di commercio sono conchiusi dalla dieta, 

1 cantoni possonb trattare separalamente con governi stra- 
nieri per mezzo di capitolazioni militari, come pure per oggetti 
economici e di polizia: ma queste convenzioui non debbono of- 
fendere in nulla nè il patto federale nè à diritti costituzivnali degli 
altri cantoni. À quest’uopo, esse saranuo recale a cognizione 
della dieta. 

Gli inviati diplomatici della Confederazione, quando 1ali 


missioni siano credule vecessarie, souo nomipali e rivocali dalla 
dieta, 
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La dieta prende lutte le misure necessarie per la sicurezza 
interna ed esterua della Svizzera. Ella provvede all'organizza- 
zione delle truppe del contingente, le chiama in attività, deter- 
miua il loro impiego , nomina il generale, lo stato maggiore ge - 
nerale e i colonuelli della Confederazivne: ordina, d'accordu coi 
governi cantonali, l'inspezione necessaria sulla formazione, sul- 
l'armameuto e sull'equipaggio del contingeute militare. 

9. In circostauze straordinarie, la dieta, quando non rimane 
in permaueuza, pud delegare puteri speciali al cantone direttore. 
Ella pud egualmente, in cose d’alta importanza , agginngere al- 
V’autorità specialmeute incaricata della gestione degli affari fede- 
rali, rappresentanti della (onfederazione: nell’uno e nell'altro 
caso, due terzi dei voti sono necessarii, 

L rappreseutauti federali vengono nominati dai cantoni, i 
quali alternansi fra loro per questa nomina uelle sei classi se- 
guenti : 

I due cantoni direttori che non sono in carica nominano a 
volta a volla il primo rappresentaute: 

Uri, Schwitz, Uuterwalden, il secondo: 

Glarona, Zugo, Appenzello, Sciaffusa, il terzo : 

Friborgo, Basilea, Soletta, Valese, il quarto: 

Grigioni, Sau Gallo, Argovia, Neuchâtel, il quinto: 

Vaud, Turgovia, Ticivo, Ginevra, il sesto. 

La dieta dà ai rappreseulanti della Confederazione le in- 
struzioni necessarie e determina la durala delle loro funzioni. 
Ja tuiti i casi, queste debbono terminare ad una puova riu- 
nione della dieta. L rappresentanti sono compensati daila cassa 

‘ centrale. 

10. Quando la dieta non è riunita, la direzione degli affari 
generali è afhdata ad un cavtone diretlore, colle slesse attribu- 
zioui ch’egli esercitava prima dell'anno 1798. 

Il direttorio s'avvicenda di due in due anni fra i cantoni 
di Zurigo, Berna e Lucerua. Questo turuo ba cominciato col 
{1° gennaio 1818. 

Presso il cantone direttore, vi avrà una cancelleria confe- 
derale, composta di un cancelliere e di un segreturio di stato, 
i quali sono nominali dalla dieta. 
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14 11 libero mercato delle derrale, dei produiti ‘del snolo e 
delle merci, la libera uscita @ il passaggio da un cantone all'altro 
di questi oggetti e del bestiame, sono guarentiti, salve le misure 
di polizia necessarie onde prevenire il monupolio usuraio e l'ac- 
caparramento. Queste misure di polizia debhono essere le mede- 
sime per un cantone come per gli altri della Svizzera. 

1 pedaggi, diritti di via e passu dei ponti ora esistenti e 
approvali dalla dieta, sono conservati. Senza l'approvazione della 
dieta, non si potrà nè stabilirne di nuovi, nè aumentare quelli 
che esistono, nè prolungare la loro durata se essi souv accor- 
dati per un tempo stabilito, 

J diritti di tratta mercantile da un cantone all’altro sono 
aboliti. 

12 L'esistenza dei conventi e dei capitoli e la conservazione 
delle loro proprietà in quauto dipende dai governi dei cantoni, 
sono guarentite. Questi heni soggiacciono alle imposizioni e alle 
contribuzioni pubbliche, come qualunque altra proprietà partt- 
colare. 

13. Il debito nazionale elvetico, stabilito il f° novembre 1804 
nel capitale di tre milivni cento dicivttomila treceuto trentacin- 
que lire, resta riconosciuto 

14. Tutti i concordati e le convenzioni conchiuse fra i can- 
toni dopo l’anno 1803, i quali non sono contrarii ai gprincipii 
del presente palto federale, rimangono nel loro stato altuale, 
fino a che non siano stati rivocali formalmente, Quanto ai de- 
creti emapati dalla dieta durante lo stesso tempo , saranno riu- 
niti in una collezione, onde preseutarli nel 1816 alla revisione 
della dieta che deciderà quali continuar debbono a rimanersi in 
vigore. . 

15. 11 presente patto federale, come pure le costituzioni can- 
fnali, saranno deposte negli archivii della Confederazione. 

1 veutidue cantoni si costituiscono in Confederazione Sviz- 
zera ; essi dichiarano di entrare di buon grado e liberamente in 
questa alleanza: di osservarla fedelmente da fratelli e da confe- 
derati in ogni circostanza: di adempiere in particolar modo 1i- 
cendevolmente, e a cominciare da questo jpuuto, a tutti i doveri 
e a lutti gli obblighi che ne risultano : finalmeute, perchè un atto 
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cosi importante per la salute della patria comune riceva, secondo 
l'uso dei nostri padri , una sanzione religiosa, questo patto fe- 
derale sarà nou solamente sottoscritto dai deputati di ciascun .can- 
tone antorizzati a quest’uopo e munito del nuovo sigillu della 
Coufederazione, ma sarà inoltre confermato e confortato da un 
giuramento solenne al Dio onnipossente. 

Fatto, firmato e suggellato dai depntati e dai consiglieri di 
legazione degli stati confederati nominati qui sotto, a Zurigo, 
il sette agosto dell'anno di grazia mille otiocento quindici. 


(Seguono le firme). 


Digitized by Googl 
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I. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI ZURIGO 


CERTES 


TI. Principii general. 


Anr. 1. La religione riformata evangelica è la religione domi- 
vante del paese. Ï rapporti di religione, di cui i comani cattolici di 
Rheïnau e di Dietikon finora godettero, sono loro guarentiti dalla 
coslituzione, 

2. Il godimento degli stessi diritti politici è assicurato a tutti 
i cittadini del cantone, conformemente alle disposizioni svilup- 
pate negli articoli ulteriori del presente atto costituzionale. 

3. L'eguaglianza dei diritti civili è riconosciuta nel senso 
precise, che ciascun eïttadino del cantone godrà della libertä 
medesima d'industria e di commercio e soggiacerà alle leggi 
slesse. 

: 4. Ciascun borghese di un comune dél cantone puè: acquistare 
la cittadinauza di quälunque altro comune, conformemente ak suo 
statuto comunale e alle leggi esistenti o future. 

5. Qualunque cittadino del cantone e qualunque svizzero domi- 
ciliato nel cantone è arruolato nella milizia, 

6. La costituzione guarentisce la durata della facoltà del riscatto 
delle decime e censi, secondo le leggi. 

7. Tuitte le leggi e ordini attualmente in vigore sono confer- 


mati sino a che nou siano formalmente aboliti o modificati. 
28 
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IL. Divisione politica del territorio. 


Diritto di volare. 


8. Per l’esercizio dei loro diritti politici, i cittadini del can- 


tone di Zurigo sono divisi in sessantacinque assemblee elettorali ; 


o tribà, La città di Zurigo ne ba tredici e il resto del cantone 
cinquantadue. Le tribù si compongono dei cittadini che hanno 
diritto di votare e si formano per comuni più vicini e più pos- 
sibilmente eguali in popolazione. 

9. Qualunque membro della borghesia del comune apparte- 
nente ad una tribù pu farvisi inscrivere ed esercitarvi il suo 
dirilto di votare. 

10. Qualunque cittadino del eantone non godente borghesia 
sul territorio della tribù del suo domicilio, non puè esercitare il 
suo diritto di votare che in una tribù in cui possegga la bor- 
ghesia. 

11. Non saranno ammessi nelle assemblee delle tribù, nè al 
diritto di votare, i servitori che trovansi agli stipendii e al pane 
dei loro padroni, quelli che trovansi all’assistenza d’una borsa 
pubblica, quelli che fallirono o transigettero giuridicamente coi 
loro creditori finchè non siano riabilitati, e quelli che per 
sentenza si trovano privi o sospesi dall’esercizio di questo 
diritto. 


HI. Gran Consiglio. 


12. Un gran consiglio, cômposto di dugento dodici membri, 
erma l’autorità suprema che esercita i diritti di sovranità e di 
legislazione. 

13. Egli delibera e determina, sulla proposizione del piccolo 
eousiglio, il mandato dei deputati alle diete ordinarie e straor- 
dinarie. Egli nomiua i deputati e si fa render conto della loro 
missione: decide pure la quistione della convocazione delle diete 
straordinarie. 

14. Il gran consiglio à solo compelente pér decidere delle im- 
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posizioni: egli esamina e approva i conti di finanza dello stato. 
À ciascuna apertura delle sue sedute ordinarie, gli è reso conto, 
per l’organo del suo presidente, dell'andamento delle cose fe- 
derali e della particolare condizione dell ammiuistrazione can- 
toniale. 

+ 15. Il gran consiglio nomina quelli de’ suoi membri che non 
sono eletti direttamente dalle loro tribù : egli nomina i membri del 
piccolo consiglio, i due capi dello stato, i membri del consiglio di 
stato, e fra loro il vice-presidente del tribunale d'appello, gli as- 
| sessori civili e il presidente del concistoro, il primo pastore o 
| l’antistite della chiesa zurighese, gli assessori civili del consiglio 
Vecclesiastico e i membri del consiglio di edacazione. Egli conferma 
la cancelleria di stato nomigata dal piccolo consiglio, come pure la 
fcaucelleria del tribunale d'appello nominata dal medesimo. 

16. Il gran consiglio è con vocato ordinariamente due volte al- 
l’anno, nei mesi di giugno e di dicembre: egli pud essere convo- 
cato straordinariamente, se faccia méstieri, dal piccolo consiglio. 

17. Il gran consiglio à composto nel modo seguente: 

a) Ciascuna delle tredici tribà della città di Zurigo nomina 
due membri, la tribù di Winterthur ne nomina cinque, e ciascuna 
delle altre cinquantuna tribù del cantone ne nomina uno, piglian- 
dolo dal suo seno. 

b) La nomina degli altri centolrenta metnbri ponte: al 
gran cousiglio. 

18. A ciascuna vacanza d’un posto di elezione elettorale diroits, 
il piccolo consiglio ordina la convocazione della tribù nello spazio 
‘d'un mese dalla sopraggiunta Yacanza e opera la nuova nomina per 

 scrutinio segreto ed assoluto. 

19. Per riempiere i posti diveuüti vacanti fra quelli che sono di 
inomina del gran consiglio, s’aspetta la cumulazione di cinque 
yacanze. 

Allora a) il piccolo consiglie annuszia al gran. consiglio, 
nella sua prima riunione, le vacanze avvenute, e il gran consigho 
nomina a scrutinio segreto ed assolato un collegio eleltorale con- 
posto di cinque membri del piccolo consiglio e dieci del grande 
consiglio, cui fa poscia prestare il giuramento, 

b) Questo collegio si raduna senza ritardo, e forma à scruti- 
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nio segrelo ed assoluto una lista di candidati, composta d'uomini 
capaci e muniti delle qualità richieste dalla costitazione, in nu- 
mero triplo dei posti vacanti, e non già una proposizione tripla 
per ciascun posto. 

c) Su questa lista di candidati, il gran consiglio nomina cin- 
que membri a scrutinio segreto ed assoluto. 

20. Tra cinque posti vacanti del numero dei centotrenta di no- 
mina del gran consiglio, à d’üopo che uno di essi tocchi ad un hor- 
ghese del cantane che non è borghese della capitale. Questa stipu- 
lazione dovrà essere gelosamente osservata, e dal collegio elettorale 
per la formazione delle liste, e dai membri del gran consiglio per 
la nomina. { 

21. La legge determinerà ulteriormente le forme di queste ele- 
zioni e proposizioni. 

22. Per essere eleggibile al gran consiglio, à necessario: 

a) Che il borghese del cantone di cui si tratta, se debba es- 
sere nominato direttamente da una delle tribà, sia inscritto salla 
lista dei membri di questa tribù, e nel caso d'una nomina apparte- 
rente al gran consiglio, sia membro effettivo d’una delle sessanta- 
cinque tribù. 

b) Che egli abbia trent’anni compiuti. 

€) Importa inoltre, che ciascun membro del gran consiglio 
provi quindi, dopo la sua elezione e nel modo stabilito dalla legge, 
il pagamento dell’ imposizione d'una. proprielà di diecimila lire 
almeno. | 

23, I membri del gran consiglio nominati direttamente dalle 
tribù sono rinnovati di sei in sei anni, vale a dire di un terzo ogni 
due anni, dalle tribù medesime. Ï membri scaduti sono sempre 
rieleggibili. 

24. 1 membri. del gran consiglio i quali: non'furono nominati 
dalle tribù , sono rinnovati anch'essi di sei in sei anni, osser- 
vando la stessa distribazione in tre serie, dal gran consiglio me- 
desimo. F membri scadenti possono pure venir rieletli. 

28. Ï membri. del piccolo consiglio e quelli del tribunale d'ap- 
pello- non soggiäceiono punto al rinnovamento periodico in qua- 


Jità di membri del gran consiglio, sia che siano stati nomioati 
dille tribù o altramente. 
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‘26. La legge determinerà le forme ulteriori di questo rinno- 
“amento. 


IV. Piccolo Consiglio e Consiglio di Stato. 


27. Un piccolo consiglio si trova composto di venticinque mem- 
bri del gran consiglio, di cui uno almeno sarà scelto in-ciascuna 
delle «divisioni che, sotto la costituzione precedente, formavano 
| à distretti. Egli propone al gran consiglio le leggi e gli ordini 
» e ne cura l’esecuzione dopochè vennero sanciti. Egli redige le 
* instruziovi per le diete ordinarie € straordinarie, e le sommette 
} al gran consiglio. Provvede alle cose giornaliere di governo ed 
_alla corrispondenza cogli stati federutivi e colle autorità straniere. 
Dirige e sorveglia tutti i rami del potere giudiziario e ammini- 
#trativo e momina agli impieghi e ai posti appartenenti a queste 
due classi, eccetto quelli la cui nomina à riservata dalla costi- 
tuzione al gran consiglio. Giudica in ultimo eppele il -contes- 
zioso e l’amministrativo. 
28. Due borgomastri presiedono, ciascuno alla sua volta, per 
lo spazio d’un auno, il grande e il piccolo consiglio: quello che 
‘non è in carica, sostituisce l’altro in caso di bisogno. 
29. Il piccolo consiglio si raduna regolarmente alla convoca- 
zione fatta dal presidente, oguiqualvolla gli affari possono «i- 
-chiederlo. 
; 30. I membri del picoëlo consiglio sono nominati dal gran 

consiglio e scelti nel suo seno a scrutinio segreto e a maggio- 
! ranza assoluta di voti. Il gran consiglio nomina pure i due bor- 
, gomastri fra i membri del piccolo consiglio. 

31. Per essere eleggibile al piccolo consiglio, à d’uope aver 
toccati i trentasei anni. 

‘82. I membri del piccolo consiglio rimangono sei anni in fan- 
zZione: essi sono divisi in tre sezioni, di cui una rinnovasi ogni 
due anni dal gran consiglio: i membri scadenti sono sempre rie- 
Jeggibili. 

33. Un consiglio di stato composto dei due borgomastri che 
vi siedono di diritto e di ciuque altri membri del piccolo con- 
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siglio, nominati dal gran consiglio a scratinio segreto e ad assoluta 
maggioranza di voti, dirige, sotto la presidenza del borgomastro 
in carica, gli affari dplomatici. Le deliberazioni preliminari, e 
uelle circostanze urgenti, le misure prelimipari, per cid che ri- 
guarda la sicurezza interna ed esterna dello stato, appartengono: 
a questo cousiglio. 


V. Ordine giudiziario e agenti del potere eseculivo. 


34. Qualunque oggetto litigioso debbe essere sottomesso anzi 
tatto all’aflizio del giudice di pace, di cui la legge determina ‘ 
l'organizzazione e la competenza. ( 

35. 11 cantone di Zurigo è diviso in dieci ad undici circon- 
dariüi civili o prefelture, di cui la legge determinerà definitira- 
mente i limit. 

36. Iu ciascuna di queste prefetture, v'ha un tribugale di prima 
instanza, nominato Æmfsgerichf, composto di giudici di cui la 
legge determinerà il numero. 

37. Un prefetto presiede l’Amtsgericht e unisce a questa pre- 
sidenza le fuuzioni di luogotenente del governo del suo circon- 
dario. 

38. I tribunali di prima instanza sono nomiuati dal piccolo 
consiglio, in modo che il prefetto sarà scelto liberamente fra 
tutti i ciltadini del cautone inscritti sui registri delle. trihü: al 
contrario, i giudici o assessori non possono essere nominati che . 
fra i cittadini del circondario inscritti mei registri delle tribu. 

39. Leggi apposite determineranno la competenza, le attri- 
buzioni, gli emolumenti e la rinnovazione periodica di questi 
funzionarii. Apparterrà pure alla legge il determinare i luoghi 
meglio adatti per le sedute dei tribunali di prima instanza, come 
pure l'assegnare, se v'ha luogo, le residence dei prefetti e delle 
cancellerie. 

40. La legge determinerà nello stesso modo ciù che riguarda 
l’organizzazione, i doveri e le autorità degK impiegati inferiori, 
che sono subordiuati ai prefetti come luogotenenti del governo. 

41. Un tribunale speciale; composto di membri civili ed ec- 
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clesiastici e di cui la legge determinerà l’organizzazione ulterioée, 
giulicherà le cause matrimoniali. 

42. Un tribunale d’appello, presieduto dal borgomastro in a- 
rica e composto di tredici membri, non compreso il presidente, 
giudica in ultima instanza tutte le cause civili e crimiuali, ad 
eecezione di quelle che potranuo soggiacere alla pena capitale. 

43. IL tribuvale d’appello si raduna regolarmente alla conve- 
cazione del presidente, ogni qual volta gli affari potranno ren- 
derlo necessario. | 

44. Il gran consiglio nomina i membri del tribunale d’appelle 

, fra ï suoi proprii membri, a scrutinio segreto e a maggioranza 
assoluta di voti. 

45. Per essere eleggibile al tribunale d'appello, bisogna aver 
toccata l'età di trentasei anni. 

46. I membri del tribunale d'appello rimangono sei anni ia 

funzione: essi sono divisi in tre sezioni, di cai una è rinnovala 
ogni due anni dal gran consiglio: i membri scadenti sono ognora 
rieleggibili. 
47. In tatti à casi di procedura criminale che possono soggia- 
cere alla pena del capo, si designeranno a sorte quattro mem- 
bri del piccoko consiglio, i quali riuniti al tribunale d’appello, 
formeranno il tribunale eompeteute. 

48. Le determinazioni e gli svilappamenti alteriori non com- 
presi nel presente atto costituzionale, saranno suecessivamente 
suppliti dal potere legislativo. 


ee 


La presente costituzione fu decretata e sancita dal gran con- 
siglio del cantone-di Zurigo , nella sua seduta di sabato 11 giu- 
, guo 1814. 


Digitized by Googl 
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COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI BERNA 


Principii generali. 


Anr. 1. La religione evangelica riformata è la religione domi 
“Hante del cantone. Neï comuni dell’antico vescovado di Basilea, 
riuniti al cantone e che professano attualmente la religione catto- 
lica romans, l’esercizio libero deldoro culto è guarentito. 

2. I loro anticbi diritti, privilegi ed usi sone-coufermati a tutte 
le città, distretti e comuni, in quanto sono compatibili colle insti- 
4uzioni generali del cantone, come pure la proprietà e l'ammini- 
strazione dei beni e-delle rendite che posseggono. 

3. Le piccole decime appartenenti allo stato, come pure altre 
rendite e servilù soppresse senza riscalto, restana aäbolite. T riscatti 
ttuali di-decime, censi e dritti feudali sauo confermati, «e il lore 
riscatto ulteriore, dietro disposizivne-della legge, sarà permesso. 

4. Tutte le ordinauze, leggi e decreti del precedente governe 
captonale, rimangouo ia vigore, per cid che sono-compatibili culla 
-<ostiluzione attuale e non furouo modificati o aboliti. 

5. Il libero esercizio del commercio e dell'industria rimane gua- 
entito a tutti à cittadini del cantone, solto la riserva delle leggi di 
polizia, da emauarsi nello scopo della sicurezza generale, del cre- 
dito pubblico e dell'incremento stesso dell’industria. 

$. Tutti gli indigeni del cantone, godenti del diritte di  bor- 
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ghesia in una città o comuue qualmque del cantone, sono eleggi- 
bili, come pure i borghesi della capitale, a tutti gli impieghi e a 
tutte le cariche dello stato, in quanto posseggono le altre qua- 
lità legali. 

7. L'ammessione al diritto di borghesia della città di Berns, 
portante il diritto di eleggibilità ai duecento di questa capitale, ri- 
marrà aperta, conformemente agli esistenti decreti, sotto eque con- 
dizioni, a tutte le persone che godono del diritto di borghesia in 
una città o comune qualunque del cantore. | 

8. Qualunque sviztero domiciliato nel cantone si trova, dei se- 
dioci anni compiuli fino ai cinquanta, soggetio al servigio militase, 
dietro il prescritto delle leggï. 


Divisione politica del cantone. 


9. Il cantone di Berna ë diviso in prefeuure che si compongono 
di parrocchie. 


Governo del cantone. 


40. Il potere sovrano, supremo e primo, è esercitato dal borgo- 
rmastro e dal piccolo e grande consiglio della città e repubblica di 
Berna, composti dei duecento della città di Berna e dei novanta- 
nove membri eletti dalle città e campagne. 

L duecento della città di Berna sono eleui fra i borghesi 
eleggibili ai duecento che raggiunsero l’elà di ventinove anni 
compiuti, da ua collegio eletiorale composto dei membri del pic- 
colo consiglio presi nei duecento, ed un comitato di sedici mem- 
bri del gran consiglio, scelti fra i duecento, ik quale viene loro 
aggiunto. Per compierne successivamente il sumero, sarà for- 
mata dallo stesso collegio elettorake una lista di candidati di ven- 
ticinque anni compiuti: questi candidali entrano successivamente 
e dietro La loro età al gran cousiglio, in cisscuna vacanza: tut- 
tavolta il membro entrante debbe aver compiuli i ventinove anni. 
À ciasçuna rinnoyazione della lista dei candidati, il numero collet- 
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tivo delle famiglie borgbesi di Berna che ne anno parte e che 
sono membri effettivi dei duecento, non. doxrà .essere minore 
di ottaula. | 

Ï novantanove membri delle citlà e campagne sono: eleuti, 
parte nelle città dai loro capi di magistratura, parte in ciascuna 
prefettura da un collegio elettorale formato nel suo seno e dietro 
ad un regolamento particolare di elezione, parte infine dal gran 
consiglio medesimo immediatamente, a sceltæ libera e diretia, 
uella proporzione che segue: 

Le eittà più considerevoli ne nominano ciascuna due : le mene 
cogsiderevoli ne nominano uno: in tuito, (7. 

Le prefetture più considerevoli ne nominanotre: le meno cou- 
siderevoli, due: in tutto 70. 

Il gran consiglio medesimo, fra le città muvivipali e i comuni 
della eampagna, ne nomina #2. 

L posti divenuti vacanti saranne riempitt tosto dalle città e 
daîle prefetture: il complemento di quelli la cui nomina appartiene 
al gran consiglio, avrà luogo nella più prossima sessione ordinaria 
dell’anne. 

11. Tutti i membri del gran consiglio soggiacciono ad uua con- 
ferma annuale. 

12. Due borgomastri presiedono alternativamente, ciascuno per 
lo: spazio di un anno, il grande e piccolo consiglio. 

#3. Per trattare le cose di maggior conto designate dalla legge, 
il gran consiglio si raduna regolarmente due volte all'anno: d'al- 
tronde esso si raduua ordinariamente il primo lupedi, di ciascun 
mese, osvero.quante volte le circostanze potranno richiederlo. 

44. Appartengono al gran consiglio: &) Il voto del: cantone per 
la convocazione di diete straordinarie, la nomisa e l’instruzione 
dei deputati alle diete federali, la ratifica dei loro decreti.e la con- 
clusione di tutti i trattati obbligatorii per lo stato, in quanto che 
dall’atto federale viene lasciata ai canloni separatamente. 

b) Lo stabilimento, k modificazione o l'abolizione di qua- 
lunque legge costitazionale od altra generale. 

©) Lo stabilimento di nuovi impieghi permaneuti. 

d) Le nomiue dei. due buorgomastri, del tesoriere, dei mem- 
bri del piccolo consiglio, dei cinque principali. dipartimenti, del 
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tribunale d’appello, del tribunale matrimoniale superiore, -del se- 
gretario di stato, dei prefetti, del decano primo pastore e di :pa- 
recchi altri impieghi determiuati dalla legge. 

e) Il diritto di far grazia, secondo le determinazioni ulteriori 
della legge. 

) Le determinazioni relative alle contribuzioni e alle impo- 
ste, ai prestiti pubblici e agli impieghi del dauaro, alle .cempre -e 
vendite dei dominii della repubbliea, alla decisione intorno alle 
spese di riguardo, eccéttuate le competenze da esso delegate e le 
prescrizioui della legge attuale o futura sulle materie medesime. 
Sono pure di sua spettanza l’esame e l'approvazione dei conti 
dello stato e l’inspezione dei.conti della cassa d’assicurazione contro 
lincendio. 

g) Finalmente'tutti gli oggetti the il gran consiglio, dopo 
un prevenlivo esame, avrà giudicato essere-di sua-compelen1a. 

Nulla pu essere portato alla decisione. del -gran -consiglio, se 
non dopo preventivo esame del piccolo consiglio o dél eonsiglio 
-dei sedici. 

I cambiamenti e le äbolizioni di leggi e dlecreti-costituzionali 
non possono farsi che dai due terzi dei membri presenti del -tribu- 
sale, convocato a quest'uopo. 

45. Il piccolo consiglio si-compone dei due borgomastri, di 
venlitre menibri e di due segretari: il-gran consiglio li nomina nel 
suo seno. Ï membri del piccolo consiglio soggiaccionoalla conferma 
annuale del gran consiglio. 

16. Il piccolo cousiglio, quando .nen si :trovi riunito al gran 
consiglio, costituisce il geverno regolare e ordinsrio dello stato 
di Berna, e in questa qualità egli provvede per se medesimo, 
secondo le leggi e le ordinanze in vigore, o in difetto, secondo 
il suo giuramento € la sua-coscienza, a tutti gli affari giorna- 
lieri e -correnti, e delibera preventivamente su quélli di mag- 
gior conto che il gran consiglio si è riservato o che il piccolo 
consiglio giudica conveniente sottomettere ad esso. 

17. I segretarii in particolare banno l’obbligo -e il dirittu di 
vegliare sul mantenimento .e sull’osservauza -della .costituzionue e 


di denunziare al gran cousiglio le deviazioni e le infrazioni che 
si potrebbero commettere. 
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13: Un collegio, composto di tutti i membri dél piccolo con- 
siglio e di sedici membri del gran consiglio, designati ciascun 
auno dalla sorte, portante il. nome di Gonsiglio dei Sedicr, 
trovasi inveslito del potere e del diritto di confermare, sospen - 
dere e destituire annualmente ciascun membro del grau consi- 
glio: a questo. medesima_ consiglio appartiene la deliberazione 
preventiva di ogni progetto onde stabilire nuove leggi e ordi- 
pantze costituzionali, come pure onde modificare e abolire quelle 
che esistono.. 

19. V'hanno cinque dipartimenti principali stabiliti per deci- 
dere delle cose minori e deliberare preventivamente sulle cose- 
di maggior conto. V'ha un consiglio segreto, per la direzione 
degli affari diplomatici; come pel manteuimento della sicurezza 
esterna ed interna : à lui s’appartiene specialmente, durante il 
tempo in cui, secondo il patto federale, lo stato di Berna si 
troverà chiamato in qualità di Direttorio federale per dirigere 
gli affari comuni della Confederazione, a lui, ripetesi, s’appar- 
tieue il trattare questi affari, in seguito alle determinazioni ulte- 
riori della legge, sia per se medesimo, sia di esaminarli, deli- 
berarne preventivamente. e riferirne al piccolo consiglio. 

V'hanno inoltre : Un consiglio di finanze. 

Un consiglio di giustizia e di polizia. 

Un consiglio ecclesiastico e di educazione. 

Un consiglio di guerra, cogli obblighi e competenze che 
verranuo determinati da una legge speciale. 

20. Un tribunale d'appello, nomioato dal gran consiglio e 
preso nel suo seno, giudica in ultima e suprema inslanza tuile 
le cause civili e criminali. Per giudicare i delitti capitali, quat- 
tro membri. del piccolo consiglio gli si aggiungono. 

21. Un tribunale matrimoniale superiore giudica in prima in- 
stanza Lutte le cause matrimoniali, come pure le liti di pater- 
nità nelle parti riformate del cantone. La legge determinerà la. 
competenza ulteriore. 

23. ]n ciascuna prefettura è stabilito: 

a) Un prefetto il quale, dietro un regolamento speciale di 
elezione, à nominato dal gran consiglio. 
Egli è il rappresentante del governo, di cui faeseguire gli 
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ordini e i decreli: egli provvede a tutto cid che rigaarda la tran- 
quillità pubblica, la sicurezza , la polizia e l’osservanza delle leygi 
nella prefettura: sorveglia l'amministrazione comuvale e di tutela: 
esercita l'uflizio di giudice di pace ed è giudice in materia di po- 
lizia e d’amministrazione nei limiti di competenza determipati 
dalla legge. 

b) Un tribunale di prefettura per giadicare in prima in- 
stanza le cause crimiuali del distretto, e nei limiti di competenza 
determinata dalla legge, i processi civili. Egli è eletto dal pic- 
colo consiglio sur una doppia proposizione dalla sua parte e una 
semplice del prefetto. 

23, In ciascuna parrocchia è stabilito un tribuvale di spedi- 
zione, il cui presidente, in qualità di statthalter, è il primo 
funzionario interno del suo distretto: egli à nomivato dal pre- 
fetto e scelto fra gli assessori del tribunale di spedizione. Nella 
parte riformata del cantone, v'ha un tribunale matrimoniale. 


Il presente estratto delle leggi e dei decreti relativi alla co- 
stituzione, dopo-un esame. preventivo, fu approvato dai mostri 
signori borgomastro, piccole e grande consiglio della città e re- 
pubblica di B*rua, e fu stabilito ch'esso verrebbe deposto negli 
archivii della Confederazione, come racchiudente le basi della 
costituzione attuale della éittà e repubblica di Berna. 


Berna, 25 agosto 1816. 
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COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI LUCERNA 


"5 # ETS e— 


TITOLO PRIMO. — Divisione del cantone. 


Anr. {. Il cantone è diviso in cinque prefetture, di cui la prima 
è Lucerna : la seconda, Entlebuch: la terza, Willisau: la quarta, 
Sursee: la quinta, Wochdorf. 

2. Ciascuna di queste tre prefetture è divisa, secondo i suoi bi- 
sogni locali, in pareccbi circondari giudiziari, il cui numero totale 
sarà di diciotto. | 

8. La legge determinerà la partizione dei comuni fra i circon- 
dari suddetti, come pure i capo-luogbi delle prefetture e dei cir- 
condari giudiziari, 


TITOLO SECONDO. — Poteri pubblici. 
À. Consiglio dei cento. 
4. Il potere sovrano supremo risiede in trentasei consiglieri 


quotidiani e sessantaqualtro grandi consiglieri, f cui posti sono a 
vila: essi sono presieduti da un borgomastro, e l'intiero eerpo 
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ehiamasi borgomastro e consiglio dei cento della città e repubblica: 
di Lucerna. 

5. Questo consiglio sovrano si compone di cinquanta membri 
scelti fra la borghesia della città-di Lucerna, e di altri cinquanta 
scelti fra i cittadini della campagna, di cui tre debbono essere della 
borghesia della città di Sursee, tre di quella della città di Sem- 
pach, tre della città di Willisau e uno del borgo di Munster. 

6. Il cousiglio dei cento approva o-rigelta i progelli di legge e 
decreti che il consiglio-quutidiano gli propone. 

7. Egli esamina i conti pubblici anouali, e li approva- se sono 
trovati in regola. - 

8. Nomiua i due borgomastri fra i membri del consiglio quo- 
tidiano. 

9. Nomina pure nel seno del consiglio quotidiano un consigliere 
giudice. 

40. Nownina le deputazivni alle diete federali, e dà loro, sulla 
proposizione del consiglio quotidiano, le instruzioni necessarie. 

11. Conferma o respinge finalmente la nomina det- consiglieri 
qguotidiani. : 

12. Acconsente la percezione delle imposte e délle contribuzioni 
necessarie per soccorrere ai bisogni dello stato, come pure la com- 
pra e la vendita dei beni appartenenti allo stato, alla chiesa e alle 
eorporazioni ecclesiastiche. 

” 43. Esercïta il diritto di grazia, come pure tutti gli altri diritti 
sovrani. 

44. Il consiglio dei cento si raduna regolarmente tre volte al- 
l'anno. Il cousiglio quotidiane potrà con vocarlo straordinariamente 
quaute volte le circostanze lo esigano. 

15. Nelle sedute del cousiglio dei cento, ciascun membro è aut- 
rizzato a fare mozioni e proposizioni, dopo averne prevenuto il 
borgomastro in carica: ma perebè queste proposizioni siano man- 
date all’esame dal consiglio quotidiano onde farne relazione, 
importa che dopo una discussione preliminare il consiglio dei 
cento decreti formalmente ea maggioranza di voti il detto 
rinvio. 
© 16. Sulla domanda fatta di conceïto da dodici membri del 
consiglio dei cento, il borgomastro in carica à tenato di recar tosto 
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un affare importante al consiglio quotidiano, a di là al-consiglio dei 
œænto, per deliherarne. 


B. Consiglio quotidiano. 


1 


17. Il consiglio quotidiana è La prima autorità esecutiva, am- 
ministrativa e giudiziaria. 

18. Egli à composto di trentasei membri. 

19. Egli propone al consiglio dei cento le leggi, ï decreti, le 
ordinasze e lullo ciù che giudica necessario e di cui s'appartiene 
la sanzione al consiglio dei ceuto: egli ne cura l’esecuzione dopo 
che sono stali sanzionati. 

20. À quesl'uopo, come pure pel mantenimento della polizia 
e per altri oggelti d'amministrazione, emaua le ordinanze e i de- 
creli necessarii, 

21. Summette annualmente al consiglio dei cento i couti del- 
l'ammiaistrazione. 

22. Giudica in ultima instauza tullo ci che riguarda il con- 
teuzioso amministralivo. 

23. Nomina nel suo seno un consiglio d'appello, composto di 
dodici membri e presieduto dal secondo borgomastro. 1 mem- 
bri del tribunale d'appello assistono lullavolla, come gli altri 
membri del consiglio quotidiano, alle sedute di quest'ultimo. 

24. I consiglio d'appello giudica in ultima instanza lutte le 
liti civili, di polizia e crimiuali, ecceltuati à delitti che portann 
la pena del capo. In questo caso, il giudizio dell’accusatu debbe 
farsi dal consiglio quotidiano in pieno numero. 

28. Nella festa di san Giovanni evangelista di ciascun anno, 
due membri del tribunale d'appello, estratti a sorte, dovranno 
uscire, fino a che la serie regolare delle uscite si troverà de- 
terminata : essi sono nullameno rieleggibili immantinente, Ma 
dopo il secondo turno d'uscita, non potranno essere rielelti al 

onsiglio d'appello se non dopo l’intervallo d’un anno. 

26. Due borgomastri, nominati dal consiglio dei cento fra i 
membri del consiglio quotidiano, presiedono alternativamente per 


lo spazio d'un anno il consiglio dei cento € il consiglio quo- 
21) 
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tidiano. Î1 borgomastra che entra in carica dovrà tuttavolta 
essere confermato ogni volta nel suo posto dal consiglio dei 
cento. 

27. Quello che non à in carica, sostituisce all’uopo il primo 
e presiede il consiglio d’appello. 

28. [1 borgomastro in carica apre tutte le lettere e i dispacci 
indirizzati al consiglio ed è obbligato a darne visione senza in- 
dugio al consiglio medesimo. 

29. Egli Grma tutte le leggi, decreti, atti autentici, pabbli- 
cazioni, lettere e relazioni che emanano dai consigli. 

30. À lui s’appartiene convocare i consigli e nulla pud essere 
loro rassegnato senza che egli ne sia prevenuto. 

31. Ï due più antichi membri del consiglio quotidiano por- 
tano il titolo di luogotenenti del goserno Nell’assenza dei due 
borgomastri, il più antico di loro, o se i due luogotenenti fos- 
serv anch'essi assenti, il più antico dei membri presenti del 
consiglio quotidiano, sostituisce il borgomastro nella presidenza. 

82. Il consigliere giudice, che è rinnovato ogni anno il giorno 
di san Giovanni Battista, à il guardasigilli, e ne fa uso per sug- 
gellare tutte le leggi, decreti, oYdini, atti antentici, transazioni, 
pomine, poteri, lettere ed altri atti importanti etwanati, sia dol 
consiglio dei cento, sia dal consiglio quotidisno. 

33. Egli fa l'appellu nominale nell'uno e nell’altro consiglio, 
ed esamina e annunzia i risultati dei voti e scrutinii in presenza 
dei due borgomastri e dei luogotenenti del governo. 

34. Veglia all'ordine delle deliberazivui ed alla osservanza delle 
vegole stabilite a quest’uupo pei due cunsigli, 

33. Venendo il caso in cui il borgomastro in carica ricasasse 
di sommettere al consiglio un oggetto a lui indirizzato, è suo 
dovere riferirne al consiglio stesso e fare esaminare e decidere 
da essu il suo richiamo, 
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TITOLO TERZO. — Elezioni. 


A. Del consiglio dei Cento. 


38. Ciascuno dei circondari giudiziari , come pure ciascan 
luogo municipale, compreso il burgo di Munster, nomina fra i 
suoi cittadini ün membro diretto del consiglio dei cento, e la 
borghesia della città di Lucerna ne nomina dieci fra à suoi. 

Gli altri quaranta, da scegliersi nel seno della borghesia 
della città di Lucerna, e i ventinove membri della campagna, 
compresi quelli che devono essere scelli nelle città di Sursee, 
Sempach e Willisau, sono nominati dallo stesso consiglio dei 
centlo. 

37. L'elezioue dei membri diretti ba lüogo alla campagna nei 
capoluoghi dei circondari giudiziari per mezto dei cittadini del 
circondario rispettivo: Dei comuni municipali all'incontro, come 
nella capitale, ha luoga per mezzo dell'assemblea dei borghesi, 
sempre solo la presidenza del prefetto, il cui voto non conta. 


B. Del consiglio quotidiano. 


38. I membri del consiglio quotidiano sono scelti dal consiglio 
medesimo nel seno del consiglio dei cento. 

39. Le loro nomine sono confermate o rifiutate dal consiglio 
dei cento, in conformità del prescritto dell'articolo 45. 

40. Importa che v'abbiano sempre nel cousiglio quotidiano 
almeno dieci membri della campagna: di cui due dei luvgbi mu- 
nicipali e uno per ciascuna prefetiura. 


C. Delle elezioni in generale. 


&1. Le elezioni al censiglio quotidiano hanno sempre luogo 
nella festa di san Givvanni d’estate e in quella di san Giovanni 
evaugelista l'inverno. 
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42. Al contrario, le elezioni pel. cansiglio dei en to non hanno 
luogo che nella festa di san Giovanni evangelista. 

#3. Ai posti di membri diretti-del consiglio sarà provveduto 
ogni volta nel trentesimo giorno dopo la loro vacanza dal cir- 
condario elettorale a-cui s'appartienes - 

41. Nel giorno di san Giovanni evangalista si procede inaltre 
alla couferma del borgômastro in carica é alla nomina del con- 
sigliere giudice. 

48. Tutte le elezioni si fanno a scrutinio segreto e a maggio- 
ranza assoluta di voti. 


TITOLO QUARTO. — Diritio di eleggere 
e di essere eletto. 


46. Per esercitare il diritto di votare nelle elezioni, importa: 
(a) avere una horghesia nel circondario giudiziario, nel luogo 
municipale o nella capitale : (b/ aver compiuta l’età di vent'anni: - 
(c}) aver pagata l'imposizione della proprietà di almeno 400 lire: 
{d) non essere nè interdetto nè condannato ad una pena iufa- 
mante: fe) non avere nè fallilo, nè transatto per via giudi- 
ziaria a pregiudizio dei creditori, se tuttavolta questi non furono 
poscia soddisfatti nelle loro ragioni di credito. 

47. Per essere eleggibile al consiglio dei cento, importa, oltre 
alle qnalità precedenti, fa) avere compiuta l'età di venticinque 
anni: (b) aver pagata l'imposta di una proprietà di almeno Li 
lire o aver resi essenziali servigi allo stalo. 

48. Per essere eleggibile al cousiglio quotidiano, oltre alle 
qualità richieste dagli articoli 46 e 47, bisugna aver compiuti : 
treul’anni. - 

49. Un padre non pud ie col figlio e due fratelli non 
possono sedere insieme nel consiglio quotidiano. 

50. Un membro del consiglio quotidiano non pud vivere fuor i 
del paese a servizio dello strauiero. 
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TITOLO QUINTO. — Disposizioni generali. 


51. La religione cristiana cattolica è la religione del cantone. 

32. La legge determinerà ulteriormente cid che riguarda l’or- 
ganizzazione delle autorità inferiori. 

53. Ciascun cittadino del cantone, se va munito delle cogni- 
zioni necessarie e se la sua condotta è irreprensibile, pud essere 
ammesso a tutti gl'impieghi e cariche civili ed ecclesiastiche. 

54. Ciascun cittadiuo del cantone puè pure, dietro alle con- 
dizioni della legge, acquistare la borghesia della capitale, come 
anche quella dei luoghi municipali e di ciascun comune del 
cantone. 

53. La costituzione guarentisce la facoltà del riscatto delle de- 
cime e dei censi. 

La presente costituzione del cantone, segnata dal nostro bor- 
gomastro in carica, non che dal segretario di stato, e sigillata 
col sigillo dello stato, verrà deposta negli archivit del consighu 
quotidiano che ne curerà la pubblicazione. 

Data nella nostra seduta del consiglio dei Cento, a Lucerua, 

29 marzo 1814. 


Sr 
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IV. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI URI 


ETES 


Arr. {. Il cantone di Uri professa senza eccezione la religione 
cattulica. Le sue instituzioni politiche formano una democrazia 
pura, e l’auturità sovrana risiede nella uniersalità dei cittadini. 
Ogai abitaute à soldato e obbligato al servizio militare, appena 
raggiunta l'età voluta dalla legge, che trovasi ora stabilita al ven- 
tesimo aubo. 

2. Il cantone è diviso in due distretti, quello di Uri e quello di 
Urseren. I distretti souo divisi in comunità: Uri ne ha dieci e 
Urseren una. 

8. Le aurorità legislative, esecutive e giudiziarie sono: l’as- 
semblea generale, l’assemblea dei consiglieri e dei cittadini, il 
consiglio doppio e semplice, il consiglio segreto, il tribunale 
d'appello e à tribuuali di distretto, il tribunale dei selte e jl tribu- 
nale della Reuss e dello Schachen. 

a) L'assemblea generale à l'autorità sovrana del paese. Ella 
si compone di tutii i cittadini che compirouo l’età di vent'anni, e 
si raduva regolarmente ogni auno la prima domenica del mese di 
maggio a Bezlingen an der Gand, Ella nomina pubblicamente per 
levata dioanzi il landamman, lo statthalter, il banuereto, il çapi- 
tano, le due insegne, il tesoriere, l’inspettore dell’arsenale, i 
quattro segretari di stato, olto procuratori, il gran sautier, gli otto 
ucieri, l'inspetture della dogana e à ricevituri dei pedaggi: final- 
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mente, nomina i depulati alle diete annual e tre membri del con- 
siglio d’appello. L'assemblea generale decide sulle alleauze e sulle 
convenzioni, sulle dichiarazioni di guerra e sui trattati di pace, sui 
progetti di leggi nuove e sui cambiamenti delle antiche, i quali do- 
vrauno esserle presentati dopo essere stati esanrinati preventiva- 
meute dal consiglio del paese. Ella sola pud acrordare il diritto 
del paese e ordinare la perceziane delle contribuzioni e delle im- 
poste. Selte cittadini di varie famiglie souo autorizzati a far pro- 
posizioni e à indirizzare domande all assemblea generale, dopo 
averne un mese prima informalo il cousiglio del paese. 

b) L'assemblea generale di ciascun distretto dispone ed or- 
dina ciè che riguarda i beni comunali, come pure altri oggetti, 
instituzioni e regolamenti del distretto particulare. Ella nomina le 
autorità particolari del distretto, e si raduna la seconda domenica 
del mese di maggio. 

 c) Le assemblee generali straordinarie sono éonvocate dal 
consiglio del paese e non possono deliberare che sngli oggetti per 
cai furono convocate. 

d) L'assembléa dei consiglieri e dei cittadini è una riunione 
assolatamente simile a quella delle assemblee generali straordinarie, 
ma è convocata per oggetti di minore importanza. 

e) Il consiglio del paëse, o semylice consiglio, si compone 
del landamman, degli antichi landammani che hanno già una volta, 
vale a dire pel termine di due anni almeno, adempiuto alle fun- 
zioni di landamman, dello statthalter, del banuereto, del capñtano, 
delle due insegne, del tesoriére e dell'inspelture dell'arsenale, che 
si-chiamano i signori presidenti, e i cui impieghi, ad eccerione di 
quelli dello statthalter e del tesoriere, sono à vitae compatibili col 
posto di landamman : inoltre, v'hanno quarantaquattro consiglieri, 
di cui quattro appartenénti a ciascuva delle undici comünità del 
cautone. F1 consiglio del paese è, dopo l'assémblea generale, la 
prima autorità esecutivs, regolatrice e giadiziaria. 

f) K consiglio doppio, composto dei membri saccennati, 
di cui ciascuno si -sceglié un consigliere aggiunto, giudica !e 
Cause criminali maggiori o che richieggono’ pene capitali, e ‘or- 


dinariameute porta il titulo di consiglio per giudicare i mal- 
fattori, 
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g) MH consiglio ebdomadario si compone dei signori presi- 
denti suddescritti e dei consiglieri delle comunità, le quali tutta- 
volla quasi sempre non sono che le più prossime ai capoluoghi 
che vi assistono e che vi souo chiamati. Il consiglio ebdomadario 
è l'aulorita regolatrice, esecutrice e giudiziaria per gli affari 
meno importanti. 

h) A cousiglio segreto, composto del landamman, degli an- 
tichi landammani e degli altri signori presidenti nominati dai- 
l'assemblea generale, olire a cinque consiglieri del distretto di 
Uri e uno del distretto di Urseren , provvede all'amministrazione 
finanziaria del cantone , e forma, unitamente agli ufGziali ‘dello 
slato maggiore e ai capilani della milizia, il consiglio militare. 

5/ 1 tribunale d'appelle è composto del landamman, di tre 
giudici nominati dall'assemblen generale, di cui due del distretho 
di Uri e uno del distreito di Urseren , e di uno dei quattro eon- 
siglieri di ciascuna delle undici eomanità, e per consèguenza di 
quindici membri. Egli giudica tutte le eause civili, in seconda ed 
ultima instanza. 

k) Il tribunale del distretto di Uri à composto dello statthalier 
e di dieci consiglieri, vale a dire di uno dei quattro di ciascuua 
comunità del distretio. Il tribunale del distretto di Urseren si 
compone del consiglio di distretto , nominato dalla sua assemblea 
generale, che è nel tempo stesso l'autorità amministrativa ed 
eseculiva di questo distretto sotto la presidenza del prefetto. 
Questi tribuaali di distretto giudicano in prima instanza le cause 
civili. 

1) Il tribunale dei sette del distretto di Uri si compone dell 
sattbalter, di quattro-consiglieri e di quattro giudiei assessori 
nomiuali dail'assemblea generale del distretto. Egli gindica senza 
appello le cause civili il cui valore à al di sotto dei trenta Go- 
rini: egli à invltre gindice di polizia correzionale pei delilti re- 
lativi all'uso dei beni comunali e per le altre contravveuzioni 
che sono punite con ammende stabilite nelle ordinanze. 

m)/ Il tribunale della Renss e dello Schachen , nel distretio 
di Uri, si compoue del landamman, del tesoriere e di sette con- 
siglieri nominati dall'assemblea generale del distretto. Egli fa 
ciascun anno l’inspezione e l’esame delle dighe costruite per con- 
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tenere i’due torrenti della. Reuss e dello Schachen e ordina senza 


appello lutto cid che la sicurezza del paese esige onde preveuire 
le inondazioni. 

4. La divisione del paese in comunità non riguarda assoluta- 
mente che il numero e l'elezione dei consiglieri: esso à diviso 
d'altronde in comuni, e i comuni sono indipendenti uuo dall’al- 
tro nell’amministrazione dei beni ecclesiastici, come in quella 
delle scuole e dei poveri. 

5. Le assemblee dei comuui uominano i loro preposti eccle- 
siaslici e civili e deciduno su tutti gli affari speciali del loro co- 
mune. Esse sono couvocate ogniqualrolta le circostanze lo ri- 
chieggano. 

6. Un consiglio comunale o tribunale di villaggio, composto 
di sette membri almeno nominati dall'assemblea comunale, prov- 
véde all’esecuzione delle ordinanze del governo e ai decreti del 
comune. Egli esercita le funzivni della camera di tutela ed è 
l'autorità amministrativa ed esecutiva del eomune. 


ra m5 
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V. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI SCHWITZ 


He Ke 


Disposivioni generali. 


Il cantone di Schwitz professa senza eccezione la religione 
cattolica. Le sue instituzioni politiche formano una democrazia 
pura, @ l’autorità sovrana risiede nell’aniversalità dei cittadini. 
Ciascun abitante à soldsto e obbligato al servisio militare appena 
giunto all'età di sedici auni. 


Divisione lerriloriale. 


Il cantone è disiso in sei distretti, civè: Schwitz, March, 
Einsiedieo, Kiisnacht, Vorderhof e Hinterhof. In ciascuno di 
essi vi ba un consiglio di distrettw e un tribunale di prima in 
stanza: Schwitz à il capuluogo del cantone dove i tribuali su- 
periori risiedono esclusivamente. 


Autorità pubbliche. 


Queste comprendono le assemblee generali, i consigli e 
tribunali. 
Art. 4. L'assemblea generale del cantone o l’assemblea gene- 
rale de 1 popolo è l'autorità sovrana del paese. Ella si cumpone 
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di tutti i cittadini del cantone che compirono sedici anui : si ra- 
duna ogni due auni la prima domenica del mese di maggio à 
Schwitz: nomina pubblicamente e coll'alzare delle mani il lan- 
damman, lo staltbalter, il banpereto,, il lesoriere e l’inspettore 
dell’arsénale, non che i deputati alla dieta. L'assemblea gene 
rale delibera sulle alleanze e sulle convenzioni, sulle dichiara- 
zioui di guerra e sui trattati di pace : sancisce le leggi generali e 
le mutazioni delle leggi che; già -esistono. - 

: In ciascun distretto, lassemblea partcolare deï cittadini si 
riunisce ogni anno per nomivare i suoi primi funzionarii; il lan- 
damman, lo statthalter e il tesoriere, per due anni rimangono 
in carica. Ella nomina pure il segretario di stato e l’usciere del 
paese, cume pure i giudici, e in alcuni dlistretti, i consiglieri. 
Queste assemblee generali formano la prima autorità del distretto: 
esse fauno le leggi o le cambiano, per quanto ciù è lasciato alla 
competenza d'una parte separäla del cantone. 

2. Il consiglio triplo à composto di duecento sellanta mem- 
bri ordinarii e dei primi funzionarii.. Le sue assemblee ordinarie 
banno luogo due. volte all'anno e la sua competenza si restringe 
a dare le opportune instruzioni ai deputati -alla dieta e a sen- 
tirne la relazione nella sua: seconda seduta. 

3. Il consiglio del paese è composto di séssanta consiglieri del 
distretto di Schwitz , oltre al laodamman , allo statthalter, te- 
soriere, capitano, bañnereto,: inspettore dell'arsenale e trenta 
membri inviati dai cinque altri distretti del cantone. Questo con- 
siglio: ha d’iniziativa dei, progetti di leggi.e .ordinanze generali del 
cantone. Egli provsede alla sicurezza é alla prosperità del can- 
toñe ed esercita l’alta polizia. L'organizzavione delle milizie, 
come altre misure: militari generali, gli appartengono. Egli giu- 
dica le cause criminali, ad eccezione di quelle che, dietro al co- 
dice criminale, possono soggiacere alla pena del capo. 

4. Il consiglio dopypio è stabilito. per :giudicare questi ultimi 
casi. Egli è composto di tutti i membri del consiglio generale 
del paese e di. un numero ‘eguale di assebsori nominati dalle as- 
semblee dei comuni. Egli giudica sosranamente in materia cri- 


mimale e non si occupa che déi ‘asi pts i quali possouo ri- 
chierlere sentenza capitale! 
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5. Consigli di distretto. In ciascun distretto v’ha un consiglio 
che provvede alla polizia ed emana ordini e decreti voluti dalle 
circostanze e permessi dalle sue attribuzioni. Il consiglio del di- 
stretto di Schwitz, il quale si raduua regolarmente una volta 
alla sellimana, cura e dirige inoltre gli affari generali del can- 
tone e la corrispondenza , e neïi casi importanti egli convoca il 
consiglio del paese. 

6. Il tribunale del cantone à composto di membri di tutti 
distretti del cantone, nella proporzione medesima che i ‘consi- 
glio del paese. Egli giudica in seconda ed ultima instanza i pro- 
cessi civili e per ingiuria, i quali possono essere appellali da 
tribunali del distretto. Onde potersi provvedere ad appello, bi- 
sogna cheil valore della causa oltrepassi la somma di duecento fiorini. 

7. Il tribunale dei nove giudica le cause che riguardano l’o- 
nore e la riputazione , le eredità, le chiuse, i limiti, i ponti e 
le strade. 

8. Il tribunale dei sette giadica tutte le altre lili in materia 
civile che riguardano la proprietà. 


Aulorità comunalr. 


9. In ogni comane vi ha un consiglio di chiesa o comunale, 
a cui appartieue l'amministrazione degli affari ecclesiastici e delle 
comunîità , come pure la tutela dei minori e la cura dei poreri. 
Ï suoi membri sono: nominati dall'assemblea generale del co- 
mane, che decide essa medesima degli affori di maggior conto. 


| 
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VI (a). 


COSTITUZIONE 


DEL CANTONE DI UNTERWALD 
L'ALTO 


—— | 63—— 


Arr. 1. 11 cantone di Unterwald l'Alto & composto di sette co- 
muni, ciuè: Sarnen, Kerns, Sachseln, Alinacht, Giswyl, Lun- 
gem, il conveutu e la valle di Engelberg. 

2. Samen é il capoluogo. 

3. La religiune cattulica à la religione del paese. 


POTERI PUBBLICI. — A. 4ssemblea generale. 


4. La sovranità risiede nell’assemblea generale dei cittadini. 

5. L'assemblea generale à composta dei cittadini che hanno 
compiuti i vent’anni e non sono nè falliti, nè degradati, nè esclusi 
per sentenza giudliziaria. 

6. L’assemblea generale si riunisce regolarmente ciascun anno, 
l’ultima domenica del mese di aprile: ella è convocata straordi 
nariamente, se il consiglio lo crede necessario, per gli affari di 
urgenza. : 

7. L'assemblea generale nomina il landamman in carica e gli 
altri capi del paese: nomina pure la cancelleria di stato e gli altr 
ufliziali del paese. 

8. [ capi del paese sono: à quattro landamman, lo statthalter, 
il tesoriere, l'inspetture degli edifizi, il bannereto, i due capi- 
lani, le due insegne e i due inspetturi dell’arsenule. 
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9. Ella nomina i deputati alla dieta generale. 

10. A pprova o respinge i progetli di legge e le altre proposi- 
zioni importanti che le vengono presentate dal consiglio. 

11. Ella à informata ciascun anno della cohdizione della cassa 
cantonale e autorizza la percezione delle tasse necèssarie per sop- 
perire ai bisogni dello stato. ; 

12. Aécoïda il dititto del paesé a coloro, che dopo averne otte- 
nula permissione dal consiglio, ne fanno domanda. 

143. Null'altro à recalo alla sua deliberazione se non dupo essere 
stato comunicalto al consiglio e dietro il suo avviso. 

14. Le assemblee generali straordinarie non deliberano che sugli 
oggelli per cui esse furono convocale. 


B. 11 Consiglio. 


45. I] consiglio à composto, oltre ai capi del paese pominati dal- 
l'assemblea generale, di sessantacinque membri nominali dalle 
parrocchie. ra 

16. Il consiglio esercita il potere sovrano, eseculivo e ammini- 
strativo, come quello della polizia giudiziaria. 

47. Presenta all'assemblea generale le leggi credute necessarie, e 
ne cura l’esecuzione se esse vennero approvale. 

18. Preñde a quest'uopo, come pel. manténimento della polizia 
e intorno ad .oggetti d'ammiuistrazione, le misure necessarie. 

19. E incaricato dell'esecuzione delle disposizioni dell'atto fede- 
rale e degli ordini della dieta. 

20. Dà ai deputati alla dieta le instruzioni ch'egli crede a pro- 
posito. 

21. Accorda permissioni di domicilio secondo le leggi. 

99. Esamina i conti dell’amministrazione del paese. 

23. Nomiva gli amministratori della cassa dei poveri, come pare 
gli uffiziali di polizia. 

24. 11 consiglio decide in ultima instanza gli affari che sono di 
compelenza dei consigli éomunali, come anche quelli che riguar- 
dano il diritto di ritiro. 

25. Accorda la revisione dei processi civili. 
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26. Esercila il diritto di cullazione e di conferma riguardo ad 
alcuni benefizi ecclesiastici. / 

21. Giudica le cause di polizia giudiziaria, non che le cause cri- 
mipali non capitali. 

28. E autorizzato a cenvocare, per le cause criminali maggiori, 
ä consiglio doppio o il consiglio triplo. 

29. Decide la questione di sapere, se un processv criminale do- 
vrà essere riguardato come capitale o no. 

30. Nel primo caso, il censiglio triplo à convacato nella sua qua- 
lità di giudice crimiuale, a cui appartiene esclusivamente la com- 
peteuza di pronuuziare la peua di morte. 


C. 11 landamman regnante. 


31. Il landammao regnante presiede le assemblee generali, come 
pure le sedute del cousiglio, tanto semplice che doppio e triplo. 
Pei casi d’assenza, lo statthalter lo sostituisce, e nell’assenza di 
entrambi, 1l più vecchie landamman presiede. 

32. [jandamman in carica con voca il consiglio ogniqualvolta le 
circostanze lo .richieggono. 

33. Apre i dispacci indirizzati al consiglio e li presenta , 
come pure le altre cose tatte, alla diseussione del consiglio inede- 
simo. Ciascun consigliere è uullameno autorizzato à fare le 
mozioni che crederà convenienti, dopo averne prevenuto il lan- 
dammau iu carica. 

34. Egli custodisce il deposito aflidatogli dall'assemblea gene- 
rale, la spada cioè della giustizia e il sigillo dello stato. 

35. Firma lutte le lettere e gt scritti autentici che sono mu- 
niti del sigillo dello stato. 

36. Riceve il giuramento dei funzionari pubblici, come pure 
di tutti coloro cui la legge costringe a giurare. 

:87. Porta lagnanza contro il delinquente neï processi di po- 
lizia giudiziaria e criminali, ad eccezione delle cause capitali: 
nel qual caso egli non vota come giudice. ' 
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D. I tribunali civili. 


38. La giastizia civile à amministrata, (a) dai tribunali da 
seite in prima instanza, (b) dal tribuuale giurato o d’appello. 

89. In ciascuua parrucchia v'ha un tribunale dei see, che si 
rinnova ogni auno. 

40. I tribunale giatato si compoue, oltre al landamman re- 
goante che lo presiede, di sedici giudici che sono nomivati dalle 
sette parrocchie e mutati agi auno. Il landamman scadente à 
di diritto membro di questu tribunale, 

41. Il tribunale giudica le cause che riguardano l’onore, i beni 
e le proprietà, ad eccezivne di quelle che riguardano il diritto 
di ritiro e che appartengono al consiglio. 


E. 11 tribunale del paese. 
| 


42, Questo tribunale à formato dal consiglio radunato in se- 
data pubblica. I legati e le ordinauze testamentarie che gli ven- 
gono presentati sono riconosciuti validi e aujentici, qyaudo non 
siano attaccati e annullati giuridicamente in un termine prescritto. 

43. L'assemblea generale nomiva il landamman in carica, come . 
gli altri capi del paese accennati uell'artioolo 7, la cancelleria e 
gli altri ufliziali del paese. 

44. Il landamman in carica è rinnovato ogni anno. Il teso-. 
riere e l’inspettore degli edifizi rassegnano annualmente i loro 
impieghi, ma sono tasto rieleggibili: gli altri capi del paese sono 
uominati a vita. La caucelleris e gli altri ufliziali del paese sol- 
lecitano annualmeñte la conferma dei loro impiegbi. 

45. La nomina dei membri del consiglio € del tribunale gia- 
rato o d’appelln, à fatta dai sette comuni nella proporzione se- 
guente: (a) i due comuoi più considerevoli, di Sarnen e di Kerns, 
uominano ciascuno quiodici membri del consiglio e tre membri 
del tribunale d'appello: (b) i cinque comuui meno ragguarde- 
voli, cioè Sachseln, Altuacht, Giswyl, Luugern e Eogelberg, 
pominano ciascuno selle membri del consiglio e due giudici di 


apptlo. 
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46. Essi nominano pure i membri del consigelio doppio e de 
cousiglio triplo, nella proporzione del numero dei loro consi- 
glieri e dei capi del paese ivi dumiciliati. 

#7. Nominano pure ogui anno i membri del tribunale dei 
selle, che è compusto, in ciascun comune, di tre consiglieri e 
di quattro giudici scelti nel comune: il solo comune di Sarnen 
pomina quattro consiglieri e tre giudici del comune. 

48. Quanto alla composizione del tribunale giurato, ï comuni 
di Sarnen e di Keros nominano aunualmente due membri del cun- 
siglio e un giudice del romune: gli altri comuni designano ciascuso 
uu cousigliere e un giudice del comune. 

49. Le elezioni, si all'assemblea generale che nelle parrucchie e 
al consiglio, si fanno per voti pubblici, levandu la mano. 

50. All’assemblea generale, come nelle sedute del consiglio dop- 
pio e triplo, l'usciere del paese e gli uscieri dei sette comuni con- 
tauo i voli :gelle sedute del consiglio, l'usciere del paese esercita 
questo uflizio. 


Cofisione del diritto di vofare e di eleggibilitä. 
» 
51. Per essere ammesso a votare nell'assemblea generale e per 
eleggibile, impurta: (a) essere cilladiuo onesto e leale, 
{b) avere vent’anni. 

52. Per esercilare questi stessi diritti nelle assemblee parroc- 
chiali, bisogna inoltre, (a) essere comproprietario del bene comu- 
pale o avervi diritto, (b) essere domiciliato nel comune. 

53. 11 paire e il Gglio o due fratelli non possono sedere insieme 
nel consigliv: tuttavolta, l’assemblea generale pud eccepire da 
questa regola per le nomine dei capi del paese, e i membri del 
coosiglio nominati ad impieghi di capi, conservano i loro posti nel 
consiglio stesso. | 

54. L'antico diritto del paese, quale esisteva prima del 1798, è 
ristabilito. 

55. L’assemblea generale potrà, in virtà del suo diritto sovrano 
e sulla proposizione del consiglio, modificare gli articoli della pre- 
sente costituzione o farvi quelle aggiunte che sarapuo credute di 


proposilo. 
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. Cosi fu stabilito dall’assemblea generale, straordinariamente 
convocala il 10 luglio 1844, e accresciuta ora delle addizioui e 
cambiamenti derivanti dalla riunione dell'ahbazia della valle di 
Engelberg col nostro stato. 


Sarnen, 28 aprile 1816. 


B 477. 
VI (b). 


: COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI UNTERWALD 
IL BASSO 


—Hé4e— 


» 
3 


I Disposizioni generali. 


Il cagone di Unterwald il Basso professa senza distinzione la 
religlone cattolica romana. 
» La sua coslituzione è una democrazia pura. 
Il potere sovrano del cantone risiede nel popolo. 
Ciascun cittadino, raggiunta l’età stabilita dalla légge, è sol- 
dato e obbligato al servizio della patria, secondo le instituzioni in 
vigore. La legge dispone per cid che riguarda gli altri domiciliati. 


IL. Divisione del territorio. 


Il cantone di Unterwald il Basso à composto di sei parrocchie 
-che formano tredici comuni: 1. il comune di Stanz: 2.0 Eune- 
moos: 3.0 Dallenwyl e Wysenberg: 4.° Stanstadt, Obbürgen e 
Küirsithen: 5° Oberdorf e Waltersperg: 6.0 Büren sotto il ru- 
scello: 7.0 Buochs: 8.0 Ennetbürgen: 9.0 Wolfenschiessen-Boden, 
-Allzellen e Oberrikenbach: 10.2 Büren sopra il ruscello : 
14° Beckeuried: 12° Hergiswyl: 13.° Emmeten. 
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III. Poteri pubblici. 


Questi poteri sono: l'assemblea generale, l'assemblea secon- 
daria, l’assemblea del consiglio dei cittadini, il eunsiglio del paese 
triplo, doppio e semplice, il consiglio ebdomadario e straordi- 
pario, il tribunale pei delitti capital, il tribunale giurato, itri- 
bunali dei sette e le giustizie di pace. 

:A. L'assemblea generale & l’autorità sovrana del cantone. Essa 
si compone di tutti i cittadini che la legge non ha dichiarati in- 
capaci: nomina alle prime cariche dello stato, anzitutto i quattra 
landamman, fra cui designa quello che dovrà entrare in carica: 
nomina quindi lo stattbalter, il bannereto, il tesoriere, il capi- 
tano, il baïlo, l'inspettore dell’arsenale, l'inspettore degli edifiz 
e delle strade, l'insegna, il direttore di polizia, i due segretari 
di stato, gli uscieri e i messaggeri di stato. 

Tragli impieghi succennati, due soli, quello déflo statthal- 
ter e quello del tesoriere, soggiacciono ad una coferma an- 
nuale: i due segretari di slato, gli uscieri e i messaggeritlehbono 
al contrario presentarsi ogni sei anni per otteuere laéconferma 
dei loro impieghi. 

L'assemblea delibera e conchiude le capitulazioni militari: 
dà le instruzioni per ciù che rignarda la guerra, la pace e igrat- 
tati d'alleanza: ordina, sulla propusizione del consiglio del paese, 
la percezione delle imposte. 

L'assemblea generale nomina i deputati alle diete ordinarie 
e annuali, l'insegna fuori del consiglio e i tre maggiori. Dojo 
che le elezioni vennero fatte, ella accorda il diritto del paese, 
se v'abbia luogo. 

B. L'assemblea secandaria decreta e modifica le leggi ed al- 
tre ordinauze necessarie: nomina i tassatori per le vendite, gli 
esaminatori dei couti, gl'inspettori del torrente dell’ As, ji pa- 
troni del convento femminile di Santa Chiara: couferma i tas- 
satori, accorda premii di tiro, e permette il soggiorno ai domi- 
ciliati in quanto che si conducono bene. 

L'assemblea secondaria, nella sua riunione del 42 maggio 
18 16, ba decretato e riconosciuto come legge fondamentale cid 
che segue: Nessuna proposizione o mozioue potrà essere fatts in 


479 
avvenire nelle assemblee generali e nelle assemblee secondarie, 
seuza che sia slata prima rimessa in un determinato tempo al 
governo per essere posta al esame. Al contrario, il consiglio del 
paese non è competente per respingere la proposizione o la mo- 
zione che gli viene comunicata, se nulla contiene di offensivo a 
Dio, di contrario all'onore e alla prosperità dello stato o'si trovi 
in contraddizione, sia colla costituzione, sia culle alleanze e coi 
trattati giurati. E stabilito inoltre, che qualunque proposizione 
esaminata dal governo nel senso della presente legge e la cui 
presentazione all'assemblea generale fu permessa, dovrà essere 
recata olto giorni prima a coguizione di tulli i ciltadini con una 
lettura pubblica che ne sarà fatta nelle parrocchie, affinchè o- 
guuno possa riflettervi e ponderare i vantaggi o gl'inconvenienti 
che potranno risultarne. 

C. L'assemblea del consiglio e dei cittadini è aperta per cia- 
seun cittifino eleggibile. Essa dà le instruzioni ai deputati alla 
dieta, nefintende e ne giudica le relazioni. 

Séil governo crede conveniente proibire l'importazione del 
bestiamè, l'assemblea del consiglio e dei cittadini ne decide. 
D. 11 dnsiglio triplo si compone del consiglio semplice e dop- 
ee e viene invltre aggiunto a ciascun -consigliere di comune un 
uorgo prudente, 
Il consiglio triplo si occupa di tutto ciù di cui venne in- 
caricalo, sia dall'assemblea generale, sia dall'assemblea secondaria. 

E. Il consiglio doppio si compone del consiglio semplice, in 
modo che a ciascun consigliere di un comune venga aggiunto un 
uomo prudente. 

Egli nomina, ugni sesto anno, l'amministrazione dei sali, 
ralifica i trattati di sale e ne stabilisce il prezzo. 
. EF. Il consiglio semplice componsi di tutti i primi magistrati 
e di cinquastutto consiglieri dei comuni nominati per cumuui 
uelle proporzioni seguenti: 


Consiglieri 
1 Stanz dà . . . « . , . 6 
9. Ennemoos . "à « . 6 


3. Dalleuwyl e Wyseuberg de Se Jér ec “4 


480 





4. Stanstadt, Obhürgen e Küirsithen : 4 
8. Oberdorf e Waltersperg «+ + : 4° 
6. Büren sotto il fiume . . k : . 2 
7. Bnochs  . . . : : à à 6 
8. Ennetbürgen . | 6 
9: Wolfenschiessen-Boden, "Allzellen e Ohaiiatas 6 
10. Büren sul fume .  . … 3 
11. Beckevried , À : x 4 + 3 
12. Hergiswyl . .  . +  .  . - 6 
13. Emmeten . : " : 7 3 
Totale 58 


1 due segretarii di stata e gli uscieri sono membri del eon- 
siglio dal punto in cui cessarono dalle loro funzioni rispettive. 

Il consiglio semplice nomina i ricevitori dei pedäggi, l'in- 
spettore della dogana a Stanstadt e il messaggere me SH egli 
si occupa di tutti gli oggetti d'amministrazione che il codice delle 
leggi gli assegna: pud anche costituirsi in consiglio per giudicare 
i delitti capitali. 

G. Il consiglio ebdomadario à composto del landamman in ca- 
rica, o in difetto, dello statthalter in carica e di un cousigliere 
almeno di ciascuno dei tredici comuni : i capi del paese e gli altri 
consiglieri dei comuni possono assistervi a piacimento. 

Egli si occupa delle cose di minor conto, di amministra- 
zione civile, di polizia e delle disposizioni provvisorie : accorda 
il permesso di tassare ji parenti sotto il quarto grado dal lato pa- 
teruo: puù liberare da tutela se non fa ordinata dal padre: or- 
dipa le tutele e desigua i tutori per riferirne alla prima ria- 
nione del tribunale giurato: stabilisce commissioni: risponde ai 
dispacci officiali: à competente a sospendere e proibire i giochi 
e il ballo in tempi di crisi. 

H. Il consiglio straordinario debbe comporsi di sette membri 
alhneuo e puè essere convocato dal landamman in carica nei casi 
urgenti per cose di supremo conto. 

Sono dichiarati incapaci di sedere nel consiglio: 

I fallii e coloro che non possono pagare i loro debiti, co- 
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oro che sono sotto tutela officiale o di famiglia, finalmente tutti 
coloro i quali, secondo la legge e gli usi, si trovano inabili a 
coprire questi posti. 

.. EL I consiglio di guerra è composto dei capi del paese, degli 
uffisiali di stato maggiore e degli ufbiziali del picchetto. 

L’assemblea, nei casi in cui la patria fosse minacciata di 
fuori, o nel pericolo di un fermento pericoloso nell'interno, 
preade le misnre militari opportune e ordina quanto è relativo 
alla partenza delle truppe sull’appello che loro viene fatto, onde 
prevenire coll'aiuto federale il periculo da cui la patria fosse mi - 
pacciata , si fuvri che dentro. 

K. Il cousiglio sanitario à composto di tutti i landamman, 
dello stattlialter , di due medici e due chirurgi che ricevono una 
pensione, quantunque non siano membri del consiglio. 

Egli si raduna se v'abbia qualche indizio di malattia con- 
tagiosa fre gli uomini o nel bestiame. Egli prende. misure atte 
a guareglre il paese dal coutagio o dall'affezioue, o se il morbo 
siasi mapilestato nell'iuterno, per arrestarue i progressi. 

» 


» IV. Autorità giudisiarie. 


rt. 1. Il tribunale che pronunzia la pena del capo , detto tri- 
bûnale di saugue, compousi del consiglio semplice 8 di tutti i 
cittadini di treol’anni, fuori quelli (a) che si dispongono allo 
stato ecclesiastico, (b) che sono dichiarati incapaci al giuramento, 
(c) che souo parenti all'accusato fino al quarto grado. 

Coloro che assistono al tribunale, dovranuo, dopo prestati 
i loro giuramenti, pronunziare la sentenza. 

2. 11 tribunale giurato à cumposto del landamman in carica, 
presidente , e in sua assenza , dello statthalter, e in asseuza an- 
che di questo, del più antivo landamman e di undici assessori. 

Egli giudica senza appello tuiti j processi che riguardano 
l’onore e la proprietà. 
Giudica pure i casi di contravvenzioni a cui la legge im- 
pone ammende. 
Nomina i tutori e conferma gli atti testamentari. 
3. [ tribunali dei sette de’ comuni di Stanz, Buocbs e Wul- 
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fenschiessen compongonsi di sette membri e giudicano sensa ap- 
pello le cause civili sotto il valore di trenta fiorini. 

4. Le giustizie di pace in ciascuna parrocchia sono composte 
di tre membri. Qualunque oggetto litigioso debbe essere portato 
davanti a loro prima di essere sottomesso ad una istanza supe- 
‘riore. Dover loro è il mettere in campo à loro buoni vfliai per 
“conciliare le parti e terminare, se sia possibile, le verteuze al- 
l'amichevole. 

Giudicano senta appello gli oggetti il cui valore à sotto i 
dieci Gorini. 


Noi, lo statthalter e il consiglio del cantone di Unterwald 
‘il Basso, ordiniamo per le presenti che la costituzione del can- 
tone sia estralta dal codice delle: leggi: che vi sia cancellato 
quanto riguarda il territorio e le relazioni di Engelberg e sia 
deposta nell'archivio federale, in virtü di ci dhe [4 décretato 
dal consiglin del paese nella sua seduta del 4 marzo ultifno seurso. 
_ 
Stanz, 12 agosto 1816. € : 
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VII. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI GLARONA 


HN 40 We 


Il cäbtone è diviso in quindici digretti, comunità o fagwen. 

Le ÿomunità sono: Bilteu con Keremzen, Urnen, Nafels, 
Mollisy Netrstal, Glarona, Enneda, Mitlodi, Schwanden , E- 
schen, Bettschwanden, Rüti, Linthal, Matt ed Elm. Quantunque 
l'estensice del territurio e la popolazione di questi distretti dif- 
feriscano considerevolmente, nullameno sono eguali in diritto pel 
numero dei consiglieri: ciascuna ne nomina quattro. 

Ciascuna comunità provvede alla sua amministrazioneYn- 
terna ed economica e dà le decisioni e gli ordiui necessari a 
quest'uopo. Nel solo caso in cui questi ordini si trovassero in 
_contraddizione colle leggi costituzionali © generali del cantone, 
il governo li annulla. Se v'ha dissensione nella comunità , il go- 
verno pronunzia dietro alle leggi fondamentali, ratificandone le 
decisioui legali. 

Le comunità nominano, dietro on modo di elezione pre- 
scritto, i consiglieri e gli altri preposti del comune: le parroc- 
chie nominano i pastori e i reggenti della scuola. 

I consiglieri del comune sono nel tempo stesso i suoi primi 
magistrati: gli ammiuistratori dei heni del comune sono loro su- 
bordiuati: ouo di loro amministra i fondi comunali e tre altri 
i fondi della chiesa, della scuola e dei poveri. Ciascuno di loro 
presiede l’assemblea del comune quando & chiamata a deliberare 
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intorno ad oggetti relativi alla loro amministrazione. Un consi- 
glio di chiesa, composto deï consiglieri del comune, degli am- 
mipistratori dei fondi comunali e della chiesa, e presieduto dal 
pastore o curato, occupasi di cid che riguarda le chiese, le scuole, 
i poveri e la morale pubblica. 

L'assemblea generale esercita il potere sovrano : essa nomina 
ai varii posti della magistratura, come ai vasii impieghi pub- 
blici. Sancisce, modifica: e abroga le leggi, dietro ad un rego- 
lamento introdotto da qualcbe tempo: nessuna proposizione debbe 
essere fatta all’assemblea generale, senza essere stata comunicata 
un mese prima al consiglio e senza aver preso il suo avviso. 
-L’assemblea generale ordina le contribuzioui e le imposte ne- 
cessarie per sovvenire alle spese generali. 

Per nominare alle cariche e agli impieghi e per trattare pa- 
recchi altri oggetti di cui i concordati rimisero la deliberaziqne 
ai due partiti religionarii, questi si formano in assenfilea gene- 
rale particolare di, ciascun culto. L'assemblea dei riformati si 
tiene a Schwanden, quella dei cattolici a Nafels. L posti s'al- 
ternano fra i due partiti, in modo che i riformati nomioano il 
landamman per tre anni e à caltolici per due: lo séthalter à 
sempre nominato dal partito che non nomina il laudamman e:cosi 
va dicendo. Le forme di elezione suno molto complicate & la 
sorte vi ba una grau parte, ad -eccezione perd dei pos di lan- 
damman e di statthalter. 

Il consiglio del paese il governo propriamente detto: esso 
regola e ordina quauto riguarda i vari rami d'amministrazione, 
secondo il prescritto delle leggi, e in loro difetto, -secondo i 
suai lumi e la sua coscienza: cura le relazioni federali e col- 
l'estero-: esercita la polizia: nomina e sorveglia le amministrazioni 
particolari: sorveglia le autorità comunali e decide le vertenze 
che possono avvenire negli affari e negli interessi del comune: 
propone le leggi che debbono soggiacere alla sanzione dell’as- 
semblea generale. 

Il consiglio del paese à composto_ di sessanta consiglieri, di 
cui quarautacinque appartengono alla comunione riformata e quin- 
dici alla cattolica: di undici o dodici altri preposti nella stessa 
proporzione fra ï due culti: finalmente del landamman in carica, 
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dello statthalter e degli antichi landamman che hanno posto iin- 
mediatamente dopo il landamman in carica. 

Il consiglio particolare di ciascuu pattito religionario ji 
compone dei membri del consigliv del paese e di quelli dei tri- 
bunali di ciascun culto: i concordati stabiliti ai tempi delle com- 
mozioni religiose determinana la loro competenza su parecchi 
oggetti giudisiarii e di chiesa. Questi consigli particolari formano 
il tribuuale in materia criminale ‘pei delitti capitali: ciascuno 
giudica coldto che professauo il suo culto. 

L'amministrazione della giustizia civile  divisa in quattro 
tribunali. 

Il tribunale degli esperti o d'inspezione giudica le cause che 
honno gl'immobili per oggetto: al tribunale dei cinque appar- 
tene ci che riguarda le compre e le vendite , i crediti, le ipo- 
teçhe e simili : il tribunale dei nove giudica le cause che rizwardano 
l’onore egtto cid che riguarda i comuni, le corporazioni , i re- 
ditaggi, i fgllimenti e va dicendo. Al tribunale d'app2llo, composto 
di sette,membri, si puè ricorrere nelle cause del valure di oltre 
a cinquanta Gorini o trattandosi d’immobili e diritti relativi, 

Se lite esiste fra persone di culto diverso, il tribunale 
competente debhe essere composto di un numero eguale di giu- 
diciMell'una e dell'altra comunione: egli à presieduto dal lan- 
damman o dallo statthaher della religione dell’accusato. 

Il tribunale matrimoniale per la parte riformata del cantone, 
è composto di due assessori ecclesiastici e di sette assessori laici, 
nominati dal cousiglio della comunioue riformata: il landamman 
0 lo statthalter evangelico le presiede e giudica definitivamente. 

Tutti à tribunali sono presieduti, sia dal landamman 0 dallo 
statthalter, sia da ua antico landa nman. 

La camera delle finan:e, il consiglio di guerra, il consighio 
sanitario e la commissione dei poveri, souo stabiliti e nominati 
dal consiglio, per l'amministrazione degli oggetti indicati dai loro 
Domi. 

Le funzioni dei consiglieri sono gratuite: il landamman iv 
cerica riceve l'indennità di 320 lire per auno. Ï giudici, coms 
pure i membri e i deputati, ricevono quella di 16 a 25 hgches 
per sessione. 
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Îl siuodo rifurmato vi compone di diciotto pästori e dei can- 
didati del sapto ministero: il governo vi assiste col mez1o di una, 
deputazione: il clero cattolico del cantone si compone di tre cu- 
rati, di quattro o cinque esppellani e dei padri cappuccini di. 
Nafels. 


VIITL. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI ZUGO 


CERTES 


Noi landamman e consiglio del cantone confederato di Zugo, 
dopè amiuati i voti dei dieci ludevoli comuni che fur- 
marono Guc ra il cantone di Zugo, sul progetto di costituzione 
redatto dal comitato di costituzione, composto di loro deputati, 
progetto formato il 27 agosto e loro trasmesso il 28 dellu stesso | 
mese, cioèg il voto del ludevole comune e città di Zugo del 
28 agosto À 14, di tutto il lodevole comune di Aegeri superiore 
e inferiore del 28 agosto 1814, del lodevule comune di Men- 
zingen del 2 settembre 1814, del comune di Baar del 4 set- 
tembre 1814, di Cham del 33 agosto 1814, di Hüneberg del 
28 agosto 1814, di Steiubausén del 28 agosto 1814, di Risch 
del 28 agusto 1814, di Walchwyl del 28 agosto 1814, i quai 
tutti si trovano muoiti delle forme autentiche e legali, e in se- 
guito a cui la costituzione presente fu accettata come costiluzivne 
del cantone di Zugo e fu rimessa dal comitato di costituziune 
a noi, siccome all'autorità esecutiva stabilita, onde mandarla ad 
effetto, attestiamo e dichiariamo colle presenti, che la costitu- 


, Zioue qui sotlu & la costituzione del cantune federale di Zugo. 


L. Principii generali. 


Art 1. La religione cristiana, secondo la coufessione us 


| romana, à la religione del cantune di Zugo. 
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2. Tutti ! cittadini del cantone sono eguali davanti alla legge 
e nou v’hannu sutiditi nel cantone di Zugo. 

Sono cittadini del cantone : (a) coluro che , prima del 1798, 
erauo buorghesi di un comune, con o senza  parlecipazione ai 
beni comunali: /b) i loro discendenti legittimi: /a) coloro ehe 
olteonero dopo in un modo legale il diritto di cittadino cantonale. 

3. Appartiene all'autorità legislativa accordare il diritto di cit- 
tadinauza: nessano pu essere ricevuto ciltadino del cantone se 
non è burghese di un comune. La legge determinerä il modo e 
le forme secondo cui il diritto di cittadinanza cantonale verrà 
accordato. 

4. Ogni cittadino del cantone è autorizzato a stabilire il suo 
domicilio in un altro comune , ad acquistarvi immobili e ad eser- 
citare la sua industria secondo le leggi e i regolamenti in vigore, 
il tutto come borghese del comune. L 

Ma per istabilire il domicilio, importa: (a) ch'efsia mo- 
nito per parte delle autorilà del suo comune dell’awestato di 
buona fama e faccia constare d'avervi dimorato almeno cinque 
anni: /b/ ch'egli possieda le qualità necessarie per vivere senza 
essere di peso al puovo comune. Egli debbe rimetteg una let- 
tera di borghesia, la quale assicuri che potrà ritornare egli, la 
moglie e à figli, e che saranno ricevuti in ogni tempo e in‘ogni 
. @rcostanza. ; 

Ogni domiciliato pud essere costrelto: /a/ a dare una gua- 
reatigia reale, il cui minimum è stabilito a dueceuto e il maxi- 
mum a cinquecento lire: (b) a pagare la sua parte di contri- 
buzione per soccorrere alle spgse della polizia locale. 

Ciascun comune è aulorizzato a rimandare i domiciliati: 
fa) per cagione di condotta immorale: {b) per mancanza di mezzi 
di vivere. .e 

‘* Ognuno dehbe esercitare i suoi diritti politici nel comune 
di cui è borghese. Nessuno pud esercitare i suoi diritti pulitici 
in due comuni ad nn tempo. 

5. Ogni diritto di ritiro à abolito. 

6. La costituzione guarentisce la facoltà di riscattare le de- 
cime, i censi e i carichi feodali secondo il luro vero valore. 

1. Essa guarentisce a ciascun comune, come a ciascuna corpo- 
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razione ecclesiastica e civile, il godimento e l'amministraziune 
delle sue proprietà. 

8. Qualanque funzionario cantonale è risponsabile delle sue 
funzioni al consiglio cantonale. 

9. Qualunque abitante del cantone, se ha compiti i dician- 
nove anui, è soldato per servire alla patria secondo la costi- 
tuzione. 


IL. Divisione del cantone. 


10. M cantone di Zugo à diviso provvisoriamente in due cir- 
coli, il circole interno e il circolo esterno. 

a) Il circolo interno si compone del lodevole comune e 
città di Zugo e dei lodevoli comuni Cham, Hüneberg , Steinhau- 
sen, Risch e Walchwyl. 
© * OPA lodevoli comuni di Aegeri superiore, Aegeri inferiore, 
Menzingéh con Neubeim e Baar, formano il circolo esterno. 


: JL Organizzazione delle autorità cantonal. 


11. Ib@opolo à il sovrano del cantone: egli esercita la sovra- 
nilàÿ sia nell'assemblea generale, sia nelle assemblee costituzionali 
dei comuni, sia nel consiglio triplo. 

12. Le assemblee comunali si compongono, ad eccezione delle 
ecclesiastiche, di tutti i borghesi del comune che posseggono le 
qualità richieste dall'articolo 2 e che hanno compiuto il dician- 
novesimo anno. 

Sono esclusi dalle assemblee comunali: (a) i falliti, finchè 
non avranno soddisfatto ai loro creditori e non saranno riabi- 
litati dall'autorità competente: (D) coloro che, in forza d'ana 
sentenza, non debbono essere ainmessi nelle assemblee comunali: 
(e) coloro che sono condannati ad una pena infamante: (d) co- 
boro che trovansi sotto il peso d'un'aceusa criminale fino a sen- 
tenza: (e) coloro che furono interdetti per prodigaltà o imbe- 
cillità dall'autorità competente : (f) coloro che vivono essi o i 
loro figli dei soccorsi pubblici. 


490 
Competenza dell'assembleu generale. 


43. L'assemblea generale si riunisce regolarmente ogni anno, 
la prima domenica di maggio, e straordinariamente ogniqualvolta 
il consiglio criminale lo crederà a propusito. 

L'assemblea generale nomina i capi del cantone: (a) il lan- 
damman: (b) il capitano: (c) il bannereto: (d) l'insegna: (e) il 
segretario di stato: (f) le deputazioni alle diete e alle conferenze. 

IL primo deputato è nominato per un anno, alternativa- 
mente nei circoli esterno ed interno, per libera scelta. Il se- 
condo deputato dovrà sempre essere preso nell’altro circolo di 
cui non è il primo. 


Competenza del landamman. 


14. 11 landamman è il primo capo del cantone: efli à nomi- 
pato per libera scelta e pel tempo di due anni, alternativamente 
nel circolo interno e nel circolo esterno. 

a) Presiede 19 all'assemblea generale: 20 al copsiglio tri- 
plo: 3° al consiglio cantonale: 40 al tribunale crimiMie 

b) Convoca il consiglio cantonale ogniqualvolta gli affari 
le esigono, e il tribunale crimipale, quando è chiamato a giu- 
dicare un procésso. 

c) Custodisce il sigillo dello stato. 

d) Ha il suo domicilio nel capoluogo del cantone. 

e) Fa eseguire le sentenze dei tribunali e cura l'osservansa 
delle ordinanze del consiglio cantonale. 

f) Rimanda le lagnanze a lui portate all’autorità competente, 
e ordiua gli arresti e i sequestri di persune e di cose quando lo 
crede necessario. 

g) Suggella coll'impronto dello stato i dispacci del goveruo, 
le alleanze e i trattati conchiusi si all’interno che all'estero, e 
sigilla dell'impronto particolare delle sue armi di famiglia i con- 
tratti di vendita, di cambi e di crediti ipotecarii. 

h) Segna, come pure il segretario di stato, tuilti i docu- 
menti pubblici, i dispacci del governo, gli ordini e le sentenze. 


à 
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t) Ha voce decisiva nel consiglio cantonale quando vi ba 
divisione eguale di voti. 
k) Sorveglia al mantenimento della costituzione. 
1) Presta giuramento a quest’uopo all'assemblea generale, e 
questa presta giuramento reciprocamente al landamman, 


Competenza dello sfatthalter. 


15. Lo statthalter à nominato per libera scelta dal consiglio 
cantonale per la durata d’un anno. Egli rappresenta il landam- 
manu in carica nei casi di malattia, d'assenza o di parentado. Pre- 
siede il tribunale del cantone e lo convoca quando le circostanze 
lo vogliono o a richiesta speciale di una delle parti litiganti. 
Decide, in qualità di presidente, a divisione eguale di voti. 

Lo statthalter debbe avere il suo domicilio nella città di 
Bugo.+ 

16. J posti di capitano, di bannereto, il eui domicilio è nella 
città di Zugo, e d'insegna, sono à vita, e questi funzionari fanno 
parte-del consiglio di guerra, i cui membri sono nomivati dal 


consigliogcantonale. 
Funzioni del segretario di stato. 


17. Il segretario di stato è eletto per libera scelta. Egli re- 
dige i protocolli dell’assemblea generale, del consiglio del paese, 
del consiglio cantonale, dei tribuuali cantonali e delle commis- 
-sioni di stato. Ha cura dei registri ipotecarü, come dell’inscri- 
zione delle vendite e cambi conchiusi e ratificati. Tiene i regi- 
stri della cassa d’assicurazione contro gl’incendii, e li riempie 
regolarmente. Ë il custode degli archivi e redige la corrispon- 
denza di cui le autorità lo incaricano, segna, col laudammano in 
carica, tutti i documenti pubblici, i dispacci e le ordinanze del 
governn, come anche i contratli registrati di vendile, cambi e 
crediti ipotecari. Amininistra la cassa dello stato e ne dà conte 
annualmente al comitato nominato a quesl’uopo. Per aiutarlo nei 
suoi lavori, sceglie egli medesimo un aggiunto, che porta il nome 
di secondo segretario di stato, e un sollo-segrelario: l’uno e l’al- 
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tro debbono essere accelli al consiglio cantonale. Ë risponsabile 
a questo consiglio, si pe’ sui proprii atli, che per quelli de” suoi 
aggiunti e impiegati di cancelleria. Egli dà due persone garanti 
della fedelià del suo ufhzio. 


IV. Competenza dei comuni costituzionali. 


48. I comuni costituzionali si radunano regolarmente ogni 
anno la seconda domenica di maggio, per eleggere: (a) à loro 
consiglieri al consiglio cantonale: (b) i loro deputati al consiglio 
triplo, i quali sono nominali per un anno e sono: sempre rie- 
leggibili: (c) i loro membri al tribunale cantonale: (d) un con- 
siglio comunale di loro libera scella: (e) il segretario e l’usciere 
di questo cousiglio. Ciascun comune potrà determinare i membri 
del consiglio eomunale, che tultavolta: non pud essere minore di 
quattro assessori, oltre il presidente. - 

19. Ciascun comune, come ciascun consiglio comunale, è 
autorizzato a proporre nuove leggi o il cambiamento delle an- 
tichbe: ma & d’uopo che queste proposizioni siano rimesse al con- 
siglio cantonale sei settimane prima che debbono soggiacere al- 
l'autorità legislativa, ehe dovrà farne relazione, diétie À dinoio 
dell’articolo 28. 

20. Il diritto di amministrazione dei beni comnnalÿ appartiene 
esclusivamente ai comuni: a quest’ uopo, quelli dei borghesi che 
sono comproprietari del bene comunale, nominano quanti am- 
ministratori credono a proposito. Onde poter assistere alle as- 
semblee costituzionali dei comani, come a quelle relative all’am- 
ministrazione dei comuni stessi, bisogna avere le qualità richieste 
dall’articolo. 12: 


V. Consiglio triplo e sua compelensa. 


21. I consiglio:tripla à composta. del consiglio cantonale e di 
due membri aggiunti a ciascun consigliere. E l’autorità legisla- 
tva del cantone, e in questa qualità: 

a). Delibera, accetta o respinge à progetti di legge e d'al- 
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leanza, i tratlati di commercio, le capitolazioni militari e le vr- 
ganizzazioni delle milizie. 

b) Delibera sulle instruzioni da darsi ai deputati per le 
diete e conferenze, e ne riceve l’esatta relazioue. 

c) Stabilisce e approva i conti dello stato. 

d) Si raduna regolarmente ciascun anuo: 1.0 il giorno del 
giuramento: 2. il secondo lunedi del mese di giugno, per de- 
liberare sull’instrazione della deputazione: 3.0 il primo lunedi 
d'ottobre, per sentirne la relazione e assestare i conti dello stato: 
4 ogniqualvolla il consiglio cantonale lo creda a proposito. 

e) Per jportare una decisioue valida del consiglio triplo, bi- 
sogoa che la. maggioranza assoluta de’ suoi membri sia presente. 

f) Potranno essere indenmzzati dai loro ‘comuni. 


… VL. Consiglio cantonale e sua competenza. 


22. Il consiglio cantonale è composto del landammau e di cin- 
quanlaquattro membri, di cui una metà à nominata dal circolo 
esterno del cantone. 

NeWcircole interne, il lodevole comune della città di Zuygo 
ve nomina 11: i lodeyoli comuni di Cham e di Hüueberg, 9: 
Steinbausen, 2: Risch, 2: Walchwyl, 3 : totale, 27. 

Nel circolo esterno, il lodevule comuue Aegeri superiore ne 
uomina 5; Aegeri iuferiore, 4: Meuziugen, 9: Basr, 9: to- 
tale, 27. 

23. Il consiglio cantonale esercita il potere giudiziario supremo, 
il potere amministrativo ed esecutivo, dietro le determinazivni 
ulteriori seguenti. 

Il primo lunedi dopo la seconda domenica del mese di mag- 
gio, giorno ordinario in cui si presta il giuramento, egli no- 
miva nel suo seno: (a) lo statthalter: (b ) il luogoteneute dello 
statthalter, che in caso di malattia, di assenza o di pareutado, 
rappresenta lo statthalter: (c) un tribunale criminale. Questo 
tribunale è composto di venticinque membri, cioè: il landam- 
tuau in carica, presidente del lodevole comune della citià di 
ZLugo, 5: d'Aegeri superiore, 2: d’Aegeri inferiore, 2: di Men- 
ziugen, 4: di Boar, 4: di Cham, 2: di Hüueberg, 2: di Stei- 


493 

nbausen, 1: di Riscb, 1: di Walchwyl, 1. Ciascun membro ri- 
mane un anno in carica: egli è rieleggibile e non pnd ricusare 
la sua nomina prima di due anni trascorsi. Due giudici d'udienza 
sono nominati fra i membri del tribunale: questi formano, col 
segretario che redige i protocolli, À comitata incaricato degli in- 
terrogatorii, e non cessano di essere giudiei : questo comitato no- 
mina le persone di servizio necessarie. 

24. Il tribunale criminale giudica i delitti che possono subire 
peua capitale, sul rimando che gliene viene fatto dal consiglio 
cantonale. Onde portare una sentenza capitale, vi vogliono se- 
diei voti per la morte: e se il delitto capitale viene ‘qualificato 
come delitto di stato, abbisognano venti voti eus possa ap- 
plicarsi la pena di morte. 

28, 11 consiglio cantonale dirige cid che riguarda: (a) la po- 
lizia medica: (b) lo stato militare: (c) le finanze: sorveglia 
(d) l’educazione pubblica e gli stabilimenti d'instruzione: (e) gli 
oggetti di tutela: (f) ésamina e decide, in qualità di autorità 
esecutiva suprema, intorno alle lagnanze che gli sono indirizzate. 

26. Il con sigli cantonale à l'autorità suprema di polizia: egli 
emana gli ordini d ‘polizia e d'amministrazione e li fa éseguire. 

27. Tratta tut igli altri oggetti diplomatici che non com- 
pelono all'autorità legislativa. 

28. Il consiglio cantonale ha solo l'iniziativa, sia delle leggi 
nuove che delle modificazioni alle leggi esistenti: egli ne fa la 
proposizioue all'autorità legislativa. Egli à obbligato a sommet- 
terle puranco, onde esserne accettate o respinte, le proposizioni 
che gli si indirizzano, conformemente all’articolo 19. Nessuna 
lagge pud essere cambiata se non dall'autorità legislativa e uni- 
camente’sulla proposizione del consiglio cantonale, decretata dalla 
maggioranza assolula de’suoi membri, cioè 28 voti. 

29. Il consiglio cantonale pud avanzare e facilitare i suoi la- 
vori e puè nominare nel sao seno comilati speciali, a cui asse- 
gua le competenze ch'egli crederà opportune. 

30. Il consiglio cantonale forma il giadice di revisione, e in 
questa qualità pud, dietro un esame giudiziario, accordare la re- 
visione delle procedure nelle quali vi avesse lesione delle forme 
o un esame imperfelto delle ragioni e indizi presentati, o in cui 
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nuote ragioni o indizi si presentano. Egli giudica le lagnanze per 
ingiuria, lesione d'onore e credito. E competente per legittimare 
figli nati fuor di matrimonio. 

31. Il consiglio cantonale riceve il giuramento dei membri del 
tribunale, del secondo segretario di stato, del sotto segretario, 
dell’usciere e del messaggere di stato. Egli fa esaminare preven- 
livamente da un comitato presieduto dallo statthalter il conto 
annuale delle finanze e di stato, per essere quindi sottoposto, 
unitamente alla relazione del eomitato, alla sanzioue del consiglio 
triplo. 

Stabilisce le indennità de’funzionarii, ufBziali e impiegati dello 
stato. Gli uscieri seguono ad esercilare come finora il servizio 
del consiglio. 


VII Organiszazione giudiziaria. 
Del tribunale del cantone e sua competenta. 


32. 1 tribunale del cantone à composto di sei giudici assessor 
e del presidente, cioè: lo statthalter, presidente d'ufhzio, 1: il 
lodevoleScomune della città di Zugo, nomina 1 giudice : i lode- 
voli comuni di Aegeri inferiore e superiore, 1: Meuzingen, 1: 
Baar, 1: Cham e Hüneberg, 1: Steiuhausen, Risch e Wal- 
chwyl, .. 

33. Egli giudica le cause civili che non compelono ai tribu- 
mali comunali, come pure ciè che riguarda le eredità: dirige 
concorsi giudiziarii per mezzo di una commissione di tre mem- 
bri nominati nel suo seno e giudica i litigii che possono ri- 
sultarne. 

34. Nei cosi in cui il consiglio comunale accorda, confvrme- 
mente all’articolo 30, la revisioue di un processo, queslo è ri- 
maudato al tribunale cantonale, accresciuto di sei membri, cui 
il consiglio cantonale designa aunualmente nel giorno della pre- 
stazione del giuramento nel suo seno. Questo tribunale pronun- 
zia quindi definilivamente e sommariameute. 
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Dei tribunal: comunali e loro compelenza. 


35. In ciascun comune v'ha un tribunale comunale, compo- 
sto del presidente del comune e di due assessori, membri del con- 
siglio, cbe verranno desiguati dal comune. Questo tribunale pro- 
vunzia in ullima inslanza intorno ad oggetti il cui valore non 
oltrepassa le dodici lire, siano o no borghesi dello stesso comune 
le parti litiganti. Questo tribunale potrà pure giudicare defini- 
tivanente le cause il cui valore non oltrepassa le trentadue lire, 
uel caso in eui le parti litiganti siano borghesi dello stesso co- 
une. H presidente del comune del domicilio dell’accusato à te- 
uuto d’uflizio a tentare, sulla domanda del litigante, uua cow- 

- posizione amicbevole in ciascuua causa, quale ne sia il valore. 

36. La città di Zugo conserva il suo tribuuale speciale dei 
sedici per le liti relative alle costruzioni degli edifizi nel recinto 
de’suoi muri. 


VII. Dei consigli comunali e loro competenza. 


37. I consigli comanali, nominati conformemente all’artfeolo 18, 
amiministrano la politia inferiore sul territorio del loro comuue. 
La legge stabilirà a questo riguardo le determinazioni alteriori. 

38. Il consiglio comunale è l'ummiuistratore dei beni comu- 
pali, di chiesa e dei poveri: egli ne rende conte, dietro agli 
esistenti regolamenti, a coloro che souo riconesciuti comproprie- 
tari dei suoi beni. 

E consigli comunali curano l'amimninistrazio ne tutelare: essi 
nominano i tutori e i procuralori e ne ricevono i conti regolari. 
Ratificano e spediscono à coutratti di vendita e di cambio, che 
debbono essere loro presentati nello spazio di tre settimane , sotto 
peua di nullità. Pronanziano la punizione dei delitti di concuhi- 
naggio e di Commercio prematuro tra fidanzati , se pure non veu- 
gano.a cambiare questi errori in delitti aleune aggravauti cir- 
costanze. Curano l'esecuzione degli ordini del consiglio cantonale. 

39. Il segretario del comune tiene i protocolli delle assemhlee 
del comune, come pure delle sedate del cousiglio e del tribu- 
uale comunale. Egli segna, col presideute, gli atti che ne ema- 
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nano : la sua firma dà una piena autenticità a questi documenti 
pubblici, non che ai cuntratti di compra e di cambio, alle du- 
lazioni, trausazioni e cerlilicati di vita e di sanità. 


IX. Amministrazione delle finanze. 


40. L diritti regaliani, le imposte indirettee le dirette dei co- 
muni, nel caso in cui le prime si trovassero insuflicienti, dleb- 
bono servire alle spese cantonali. Lo stabilimento delle imposte 
indirette dovrà essere proposto dal consiglio cantonale e saneito 
dall’aatorità legislativa. Essi graviteranno essenzialmente: (a) sur 
un diritto di consumo di tutte le bevande introdette nel cantone: 
(b) sur un diritto di bollo: (c) sur uu diritto di patente di com- 
mercio e di caccia. 

Le imposte dirette, come gli altri carichi dello stato, do- 
vranno essere soddisfalte dai comuni rispettivi nella proporziene 
del numero dei loro rappresentauti al consiglio cantonale, 


X. Conferma dellé leggi esistenti. 


41. Le leggi antiche e recenti, come pure le ordinanze”che 
bauno forza di legge, saranno rivedute colla necessaria diligenza 
, dal consiglio cantonale, e il loro codice riveduto soggiacerà alla 
cauzione dell’autorità legislativu. Fino a quel punto rimarranuo 
in vigore. 


Ki. Determinazione relativa a mutazioni eventuali 
nella costiluzione. 


42. Nessun cambiamento della costituzione pud aver luogo, se 
non sia dall'autorità legislativa e solameute nel caso in cui viene 
proposto per una decisioue del consigio cantonale, presa a mag- 
gioranza di cinque sesti, o 45 voti, de’ suoi membri effettivi. 


Per essere resa autentica, la presente costiluzione fu segnata 
dal landammao ia carica, dallo stattbalter, dal luogotenente dello 
slaltbalter, dagli antichi landammau che siedono fra noi, e dalla 
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postra cancelleria di stato, improntata col sigillo dello stato e 
spedita in doppio originale, perchè una copia sia deposta nel 
nostro archivio cantonale, e l'altra nell'archivio della confede- 
razione, conformemente al prescritto dell’articolo 45 del patto 
federale dei dicianove cantoni della Svizzera. 


Data nella nostra assemblea del consiglio, il lanedi einque 
sellembre, dell'anno mille ottocento quattordici. 


IX. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI SOLETTA: 


— 74 8 3e — 


Noïi, landamman, piccolo e gran consiglio della repubblica 
di Soletta, avendo soltomesso il progetto di costituzione delli 8 
luglio ad una revisione ulteriore, e avendo cercato, dopo un 
esame attento e minuto, di meglio combinare e mettere meglio 
in armonia gli interessi varii della città e della campagna, non 
che di ristabilire pienameute con grandi sacrifizi fatti a questo 
scopo, la tranquillità e la concordia del cantone, abbiamo una- 
, nimemente adottato e sancito la presente redazione definitiva 
della costituzione del cantone di Soletta: quiudi dichiariamo e 
ordiniamo come segue 

La costituzione del cantone di Soletla à del tenore se- 
guente: 


TITOLO PRIMO. — Potere legislativo. 

Anr. {. Il potere sovrano dello stato di Soletta à esercitato 
da un gran consiglio, composto di cento e un membro: questo 
consiglio si nomina landamman, piccolo e gran eonsiglio della 
repubblica di Soletta. 

2. La legislazione appartiene al gran consiglio. Egli solo fa le 
| leggi che gli vengono proposte dal piccolo consiglio: ma a lui 
appartiene pure la competenza d’inyitare questa autorità a pre- 
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seulargli un progtto di legge sur un oggetto determinate. 

3. Il gran consiglio ba esclusivamente il diritto di ordinare le 
imposte e le tasse e di permettere l’alienazione dei dominii dello 
slato. Ï conti anvuali dello stato soggiacciono al suo esame e alla 
sua approvazione. 

4. Egli dà ai deputati alla dieta le instruzioni necessarie: no- 
mina questi depulati e si fa rendere conto della loro missione. 
Le convenzioui, le capitolazioni e le alleanze sono couchiuse 
da esso. | 

5. 11 gran consiglio esercita, quando è couvocato, il diritto di 
grazia in fatlo di pene capitali. 

6. Il gran cousiglio sceglie i suoi membri, sia direttamente, 
sia sur ua Wiplice lista di proposizioue. Nomina nel suv seno 
i membri del piccolo consiglio, come pure quelli del tribunale 
d'appello e del tribunale di cantone. Designa fra i membri del 
piccolo cousiglio i due landamman. La scelta si fa a scrutinio 
sesrelo e a maggioranza assoluta di voti. 

7. 11 gran consiglio si raduna ordinarismente due volte al- 
l'aunv, iu primavera e in autunno. La durata dell’una e del- 
l'altra sessiune è ristrelta ad otto giorni. 

8. Il gran cousiglio à composto nella maniera segueute: 

Ciascuna delle uudici tribù della città di Suletta ha quattro 
membri nel gran consiglio: quella delle prefetture di Labhern e 
d'Olten ue hanno tre: la prefettura di Balstall, quattru: la bor- 
ghesia di Olten e le cinque prefetture del Bucheggherg, di Kirg- 
stelten, Gosnen, Dornach e Uriectein, ciascuna due, Quest 
membri sono presi sur una triplice Hista di propusizione, furmata 
per ciascuba di queste tribù. 

Ï trentacinque posti rimanenti nel gran cousiglio souo dati 
per libera scelta, nella proporzione di ventiquattro alla città di So- 
letia, e undici alla campagna. 

9, Le tribù della città di Soletta, come pure la borghesia di 
Olten e le prefetture rispettive, esercitano il loro d rittu di pro- 
posizione per mezzo di un collegio eletiorale, preso nel loro seuo. 

10. Ciascun collegio elettorale à composto di quiudici mem- 
bii. Questi membri sono designati dalla sorte come segue: ciu- 
que fra j dieci più anziani, ciuque fra i dieci più ricchi pro- 
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prietarii e cinque fra la totalità dei membri delle tribù o dei 
borghesi presenti. 

11. Onde poter essere proposto da un collegio elettorale come 
membro del gran consiglio, bisogna: (a) avere ventiquattro anni 
compiuti: (b) essere cittadino attivo sui turis/: (c) non essere 
aghi stipendiüi nè al pane di chicchessia : (d) possedere una pro- 
prietà di duemila lire in immobili o in crediti ipolecarii: (e) f- 
nalmente essere borghese ereditario o godere da dieci anni d'un 
dritto di borgliesia acquistato in uno dei comani compresi nel cir- 
colo di elezione. 

12. I membri che sono nominal in libera scella dal gran con- 
siglio debbono riunire le condizioni medesime. 


TITOEO SECONDO. — Potere esecutivo. 


43. Un piccolo consiglio, composto di ventun membro del gran 
consiglio , i quali continuano a farne parte, à incaricato della 
proposizione e dell'esecuzione delle leggi che emanano dal potere 
supremo. Egli emana a quest’uopo i decreti e gli ordini neces- 
sarii, sia pel mantenimento della polizia, sia relativamente agli 
altri rami dell'amministrazione dello stato. Dispone della forza 
armata e propone Île instruzioni pei deputati alle diete. Propunzia 
in ultima instanza sul contenzioso dell'amministrazione e pre- 
senta annualmente al gran consiglio il conto di tutte le parti 
della pubblica amministrazione. 

14. Il piccolo: consiglio ha il divitto di convocare straordina- 
ménte il gran consiglio e di prorgare la durata della sessione 
ordinaria. 

45. Il piccolo consiglio, col concorso del tribunale d'appello, 
pomina ai posti che non sono espressamente riservati al potere 
supremo ed esercita il diritto di grazia in assenza del gran 
consiglio. 

16. Ciascuna delle undici tribù della città ha di diritto un 
mémbro nel piccolo consiglio e la campagna ne ha quattro. 1 
sei membri rimanenti sono presi indistintamente fra i membri 
del gran consiglio. 

17. Due landamman, presi nel seno del piccolo consiglio, 
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presiedono alternativamente d'anno in anno il picculo e grande 
consiglio. 

18. Nè il padre, nè il glio, nè due fratelli possono nel tempo 
stesso essere membri del piccolo cuusiglio o di qualunque aliro 
tribunale. 

19. Il piccolo consiglio si raduna regolarmente , sull’invito del 
landamman, ogniqualvolta le circostanze lo esigono. 


TITOLO TERZO. — Potere giudiziario. 


20. V'ha nella città di Soletia e nelle altre prefetture un’auto- 
rità giudiziaria di prima instanza io materia civile che chiamasi 
tribunale di distretto. Questo tribunale è composto del prefetto 
e di due assessori , uominati dal piccolo consiglio fra i borghesi 
domiciliati nel distretto. Nelle cause di polizia, il solo prefetto 
è giudice di prima instanza. 

21. Un tributale di cantone, composta di otto membri, pro- 
nunzia in seconda instanza su tutte le cause civili e di polizia 
che sono di tal natura da essere recate avanti al tribunale d’ap- 
pello. Egli accorda la riforma di procedura e forma la camera 
di processo per delitti. E presieduto da un membro del piccolo 
consiglio che non ba voto se non quando i suffragi si contrab- 
bilanciano. Per dare una sentenza nel tribuuale di cantone, à 
uecessaria la presenza di selte giudici: neïi processi per debiti la 
presenza di cinque giudici hasta. 

22. Un tribunale d’appello di quattordici giudici, presi nei 
membri del gran consiglio, fra cui uno almeno di ciascuna tribü, 
presiedulo dall’antico landamman o da un luogotenente preso nel 
piccolo consiglio, giudica in ultima instanza tutte le sentenze re- 
eate dal tribunale di cantone, dalle quali si è potuto appellare. 
La presenza di undici giudici à necessaria perchè le sue deci- 
sioni siano valide. Il presidente non ha che il voto di preponde- 
rauza nel caso in cui i suffragi siano divisi egualmente. 

23. Il tribanale d'appello, riunito per intiero , esercita in prima 
ed ultima instanza la giurisdizione criminale. In tutte le cause 
che possono essere soggelto di peua capitale, questa corte di giu- 
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stizia à rafforzata da quattro membri del piccolo consiglio de- 
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signati dalla sorte. Se v'ha eguaglianza di voti, la pena di morte 
von puù essere pronunziata. 

24. Pel contenzioso dell’amministrativo sono egualmente sta- 
bilite tre instanze. La prima è il prefetto rispettivo: la seconda 
si forma di un tribunale d'amministrazione , cumposto di quat- 
tro giudici del tribunale d'appello, presieduto da un membro del 
piccolo consiglio: questo tribunale accorda, come nel civile, la 
riforma del dirittu: la terza ed ultima instanza è il piccolo cen- 
siglio. 


TITOLO QUARTO. — Censura. 


25. Ogui otto anni, durante la sessione ordinaria d'autunua 
del gran consiglio, la sorte designa quindici membri, cioè: cin- 
que del piccolo consiglio, cinque fra i membri del gran cousi- 
glio della città , cinque fra i membri del gran consiglio della cam- 
pagna, i quali si riuniscono tosto per decidere sulla quistione di 
sapere se una rielezione del piccolo consiglio debba aver luogo. 
Se si decide il si a maggiorauza di voti, questa proposizivne 
sarà comunicala tosto al gran consiglio raduuato: e se ottiene la 
muggiorauza dei due terzi dei voli del gran consiglio, si proce- 
derà immediatamente alla rielezione del piccolo consiglio per 
iatiero. 


TITOLO QUINTO. — Disposizioni generali. 


26. La religione cattolica romana è la religione del cantone, 
eccetluato Buchelg, dove la religione evangelica riformata è gua- 
renlita. 

27. Qualanque borghese d’un comune del çantone possegga 
le qualità necessarie, ha diritto di pervenire a tutti gl'impieghi 
e a lutte le cariche. 

28. Il libero esercizio dell'industria e del commercio, in città 
e in campagua, è formalmente riconosciulo: gli ordini di poli- 
zia necessarii a quest’uopo non potranno partire che da questo 
principio. 

29. Vi avrà un solo e medesimo diritto di borghesia nella città 


307% 
di Soletta: quindi resta abolita la distinzione {ra i vecchi ei 
muovi. 

30. Nessun comune del cantone pud ricusare l'ammessione nel 
suo. diritto di borghesia ad un borghese della città o della cam- 
pagna, quando questi avrà adempiuto alle condizioni prescritte 
dalla legge. 

31. Cosi pare, nessuna tribù della città pud riGutarsi di ri- 
cevere un horghese che non & ancora inscritto sur un'altra tribu, 
quando egli potrà adempiere alle condizioni che verranno deter- 
minale dalla legge. 

32. Qualunque abitante del cantone di sedici anni compiali 
pud essere costrello al servizio militare. 


TITOLO SESTO. — Æseguimento della costifusione. 


33. Il gran consiglio attuale, appena avrà ricevuti nel suo 
seno i deputati attribuiti alla campagna e sarà quindi definiti- 
vamente costituito, procederà losto alla nomina del piccolo cun- 
siglio , del tribunale di cantone, del tribunale d'appelle e dei due 
lindamman. , 

34. La presente costituzione del cantone sarà firmata dal no- 
stro landamman in carica e dal segrelario di stato, improntata 
del sigillo dello stato e deposta nell’archivio federale , come pure 
nell’archisio cantonale. 


Fatto il 17 agosto 1814. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI BASILEA 


DE PAL 


Noi borgomastro, piccolo e grande consiglio del cantone 
di Basilea, sulla proposizione del piccolo consiglio, abbiamo 
gradito e ricevuto in tutto il suo contenuto. la costituzione se- 
guente del cautone di Basilea: 


TITOLO PRIMO. — Divisione del cantone 
e stalo politico dei cittadini. 


Arr. {. Ïl cantone di Basilea à diviso im cinque distretti, cioë: 
1° la città di Basilea: 2 il distretto di Waldenburg: 3° il di- 
strelto di Sissach: 40 il distretto di Liestal: 80 il distretto in- 
feriore. 

2. I quattro- distretti della campagna: sono divisi in trenta, e 
la grande e la. piecola città sono divise in quindici tribü. La di- 
visione delle tribù elettorali della città sarà regolata da una giusta 
proporzione del numero e delle condizioni dei cittadini: le trib 
della campagna rimangono nelle loro. disisioni attuali. 

3. Sono membri delle tribà elettorali: tatti i borghesi e figli 
di borghesi d'una tribà o di un comune appartenente, i quali, 
secondo le nostre leggi, sono venuti a maggiorità e godono di 
uuo slato indipendente, cicè non sono agli stipendii e al pane 


altrui, uon ricevono la limosina, non fallirono nè transigettero 
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giudiziariamente coi loro credätori, non sono finalmente nè privi 
nè sospesi dai loro diritti di cittadini per sentenza giudiziaria. 
Nessun cittadino del cantone pud esercitare il suo diritto di voto 
che nel comune di cui è borghese. 

4. Qualunque cittadino del cantone pud acquistare la borgbesia 
della città di Basilea, come di qualsia altro comune del cantone, 
secondo le determinazioni legali esistenti o che potrebbero essere 
prese in avvenire. 

8. Il servizio militare, quale à determinato dalla legge, sarà 
obbligatorio, non solamente per ciascun cittadino del cantone, 
ma puranco per ciascun ciltadino svizzero domiciliato nel cantone. 

6. Tatti i cittadini del cantone godono, conformemente ai 
principii stabiliti dalla costituzione, della stessa libertà politica. 

7. Ï diritti di sovranità del cantone risiedono in un gran cun- 
siglio composto di centocinquauta membri, il quale esercita il 
potere legislativo. Egli approva e sancisce le leggi proposte dal 
piccolo consiglio ed à autorizzato di proporne egli stesso: ma 
allora, prima di accettarle, le sottopone all’esame del piccolo con- 
siglio. Decide sulle domande di convocazione e di diete straor- 
diuarie: nomina i deputati del cantone alle diete ordinarie e 
straordinarie: dà loro le instruzioni e se ne fa render conto: 
autorizza la vendita dei dominii cautonali ed è solo competente 
per ordinare la percezioue delle imposte necessarie al servizio 
pubblico: essmina finalmente i conti che il piccolo consiglio gli 
rende ogni anno su tutte le parti dell'amministrazione. 

8. Il gran consiglio si raduua regolarmente ogni due mesi, il 
primo lunedi. Se la natura degli oggetti da discutere lo richiede, 
il presidente puè prolungare la sessione: il piccolo consiglio puè 
pure , se le circostanze lo vogliono, convocare straordinariamente 
il gran consiglio. 

9. a) Il gran consiglio à composto di sessanta membri, diret- 
tamente nomivati dalle tribü, presi nel luro seno, e di novanta 
membri che il gran cousiglio nomina egli medesimo nel modo 
sotto indicato. 

b) Due dei membri nominati direttamente dalle tribù ap- 
parteugono a ciascuna delle quindici tribù della ciltà ed uno a 
ciascuna delle tribà dei distretti della campagna. 
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c) Appena un posto di membro diretto à divennto vacaute, 


il piccolo consiglio ordina ch’esso sia sostituito nell'intervallo di 
un mese dall’istante della vacanza sopravvenuta. La nomina si 
fa a scrulinio segreto e a maggioranza assoluta di voti. 

d) Per riempire i posti indiretti la cui nomina appartiene 
al gran consiglio stesso, si attende la cumulazione di tre vacanze. 

e) Venute le tre vacanze, il piccolo consiglio ne dà cono- 
scenza al gran consiglio nella sua prossima seduta , e il gran con- 
siglio nomina quindi a scrutinio segreto e a maggioranza ass0- 
lata di voti un collegio di proposizione , composto di cinque mem- 
bri del piccolo e dieci del grande consiglio. 

f) Questo collegio di proposizione presta quindi un giura- 
mento convenuto, si raduna senza indugio, e forma, a scrutinio 
segreto e a maggioranza assoluta di voti, ana lista di candidati 
in pumero triplo dei posti da sostituire, composta d’uomini ca- 
paci e aventi le qualità ricbieste dalla costituzione. 

g) Di tre posti vacanti fra i novanta di nomina del gran 
consiglio, due apparterranno sempre alla borghesia della città ed 
uno a quella della campagna. 

h) La legge determinerà le forme ulteriori, tanto per le 
proposizioni che per le decisioni. 

10. Onde poter essere eletto al gran consiglio, bisogna pos- 
sedere uua borghesia nel cantone, avere venliqualtro anni e il 
diritto di votare, non occupare alcun posto domandato e cou- 
tabile, possedere immobili o crediti ipotecarii del valore di cin- 
quemila lire svizzere. 

L'esame di queste condizioni diverse si farà tosto dopo la 
nomina, a sollecitudine del piccolo consiglio. 


TITOLO SECONDO. — Potere esecutivo. 


Piccolo consiglio. 


11. Un piccolo consiglio, composto di venticinque membri del 
gran consiglio, che conservano i loro posti in quest’ultimo e di 
cui quattro almeno sono presi nei distretti della campagna, à 
incaricalo dell'esecuzione delle leggi emanate dal potere sovrano. 
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Egli propone al gran consiglio le legeï che crede necessarie e: 
gli sommette il suo avviso intorno a cid che il gran consiglio, 
manda alla sua deliberazione. Fa gli ordini e i decreti relativi 
all’esecuzione delle leggi, al mantenimento della polizia e ad 
altri oggetti d'amministrazione : dirige e sorseglia le autorità in- 
feriori: giudica in ultima instanza il contenzioso amministrativo 
e rende couto al gran consiglio dello stato di tutti i rami del- 
l'amministrazione. 

Il piccolo consiglio si raduna ogniqualvolta à saoi larori lo 
richieggono.. 

EL suoi membri sono nominati dal gran consiglio a scrutinio 
segrele. e a maggioranza assolata di voti. 

12. Due borgomastri, nominati dal gran consiglio fra i membri 
del piccolo consiglio a scrutinio segreto e a maggioranza asso- 
lata di voti, presiedono alternativamente un anvo il grande e 
piccolo consiglio: il borgomastro che non è in carica sostituisce 
l'altro all’uopo. | 

143. Un tribunale d’appello composto di dodici membri del 
gran consiglio, oltre al borgomastro in carica che lo presiede, 
giudica in. ultima instaoza tutti i processi civili e criminali. 

[ membri del tribunale d’appello son nominati fra i mem- 
bri del piccolo consiglio dal consiglio grande, a.scrutinio segreto. 
e a maggioranza assolata di voti, 


TITOLO TERZO. — Disposisioni generali. 


-44. La legge determinerà ulteriormente quanto appartiene 
alla distribuzione dei poteri e all'organizzazione delle autorità. 
inferiori. 

45. Tutte le legei ed ordinanze attuali rimarranno:in vigore, 
fino a che siano tolte e modificate separatamente e formalmente 
da ulteriori disposizioni. 

16. La costituzione guarentisce il culto religioso del cantone. 

17. La costituzione guarentisce la continuazione della fcoltà. 
del riscatto legale delle decime e dei censi. 

Cosi fu stabilito nella nostra sedata del gran consiglio. 
Basilea, 4 marzo 1814. 


Lun | 
7 
e 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI SCIAFFUSA 


DEN ee He 


ITOLO PRIMO. — Divisione del territorio 


e stato politico dei cittadini. 


Anr. 4. Il cantone di Sciaffusa è diviso, per l’esercizio dei di- 
ritti politici de’ suei cittadini, in ventiquattro tribù, vale a dire le 
dodici tribù antiche e ristabilite ora nella sua capitale e le do- 
dici tribù della campagna, quali si trovano composte attualmente. 
Ï diritti e le competenze delle tribù vesgono ulteriormente deter- 
minati negli articoli 16 e 22. 

2. I membri delle tribù che banno diritto di votare, sono: nella 
ciltà di Sciaffusa, tatti i borgbesi o figli di borghesi che, raggiunta 
l’età maggiore, furono iascritti nei registri delle tibü: nella cam- 
pagna, tutti i borghesi dei comuui che compirono l’anno ventiquat- 
tresimo. 

8. 1 domiciliati non borghesi sono rimandati per l'esercizio del 
lorodiritto di voto al luogo in cui trovasi la loro borghesia. Coloro 
che trovansi da antica data in possesso di parecchi diritti di bor- 
ghesia, non potranno, senza che cid meni a conseguenza alcuna pel 
gcdimento dei beni comunali, esercitare à loro diritti politici che 
in ‘un solo comune, e ciascuno di loro è obbligato a dichiarare, sia 
all'epoca in cui verrà messa ju altività la costituzione altuale, sia 
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quaudo avrà raggiunta l'età maggiore, in quale tribù intenda pre- 
valersene in avvenire. 

&. Sono esclusi da questo diritto coloro che fallirono o transiget- 
tero giudizialmente coi loro creditori senzaessere riahilitati: coloro 
che ricevono limosine pubbliche: coloro finalmente che, per sen- 
tenza giudiziaria, furono privati o sospesi nei loro diritti di citta- 
dini attivi. 

5. Qualunque cittadino d’un comune del cantone pud acquistare 
la borghesia in un altro comune qualunque del cantone, unifor- 
mandusi alle leggi esistenti o avveuire. 


TITOLO SECONDO. — Poteri pubblici. 
Piccolo e grande consiglio. 


6. L’assemblea del piccolo e grande consiglio, composta di set- 
tantaquattro membri, à l'autorità legislativa e suprema del cantone, 
a cui appartiene l'esercizio del potere sovrano. 

7. Ella è non solo competente per accettare o respingere le leggi 
e le ordinanze che le sono proposte dal piccolo consiglio, ma cia- 
seuno de’ suoi membri ha il diritto di proporre leggi egli mede- : 
simo, le quali tuttavolta, prima d’essere accettate, dovranno essere 
fatte soggiacere all’esame del piccolo consiglio, che à obbligato a 
darne il suo avviso all’assemblea del gran consiglio nella sua pros- 
sima sessiane. 

8. Il gran consiglio decide snlle domande per convocare le diete 
straordinarie: nomiva i deputati del cantone alle diete ordinarie e 
straordinarie: stabilisce sulla proposizione del piccolo consiglio i 
Jloro maudati e le loro instruzioni, e si fa rendere conto della loro 
missione. 

9. Ï conti dello stato sono esaminati ed approvati, quando vi ab- 
bia luogo, ogni anno, dal gran consiglio: egli ordina esclusiva- 
mente la percezione delle imposte. Nessun bene immobile ap- 
partenente allo stato pud essere alienato senza la sua autariz- 
Zazione, 

10. IL borgomastro in carica gli rende conto per iscritto, in 
nome del piccolo consigliv, all'apertura della sessione di prima- 
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vera, lanto della situazione degli affari federali in genere, quanto 
dell'amministrazione e della situazione del cautone in particolare. 

11. La nomina ai posti più importanti dello stato appartiene al 
piccolo e grande consiglio. I limiti di questa competenza sarapuo 
determiuati ulteriormente da legyi orgauiche. 

12. Le assemblee del primo e grande consiglio si lengono rego- 
larmente ogni anuo al mese di giugno, per istabilire le instruzioni 
dei deputati alla dieta, per sentire la relazione del piccolo cousiglio 
e per l’esame dei conti dello stato: quindi dopo la dieta, per sen 
tire la relazioue de’ suvi lavori. La loro riuuione straordinaria pud 
essere ordinala dal piccolo consiglio ogniqualvulta lo creda ne- 
cessario. 

13. Due borgomastri presiedono alternativamente il gran con- 
siglio, ciascuno per un aBno: quello che non è in carica sosli-, 
tuisce l'altro all'uopo. 

14. 1 membri del gran consiglio che non lo sono pure del 
piccolo cousigliu, non ricevono in questa qualità alcuno stipendio 
dallo stato. L membri del gran cousiglio della campagna saranno 
nullamenv indennizzali conveuientemente dalle loro tribù per le 
spese di viaggio e di soggiorno. 

15. Chiunque è per uascita cittadino del eantone, gode del 
diritto di votare nella sua tribù, e se ha vent’anni, è eleggibile . 
al gran consiglio: coloro all’ incontro che acquistarono il diritto di 
cilladinanza o che vanno ad acquistarlo, on souo eleggibili, senza 
pregiudizio del loro diritto di votare. Ne il padre col figlio, nè due 
fratelli possono sedere insieme nel grau consiglio. Se un cittadino 
del cantone è nominato dalla sua tribù durante la sua assenza al- 
l'estero, e se in sei mesi egli non entra in fuuzione, il comune sar 
autorizzato di conservarlo o di sostituirgliene ua altro. 

16. L’elezione di questa autorità suprema del cautone si opera 
uella mauiera segueute : 

a) Ciascuua delie dodici tribà o società della citià di Sciaf- 
fusa ne uomioa quattro membri, scelli nel suo seno e compresu 
in questo novero il suo membro diretto del piccolo consiglio. 

D) La città di Stein gode della medesima evmpetenza per 
uomigare qualtro membri. 

c) Delle undici wibù della campagna, ciascupa nowipa un 
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mermbro direltu preso nel suo seno, altre ad un memibro indiret to” 
del gran consiglio, scelto in un comaue qualunque del cautoue. 


TITOLO TERZO. — Piccole consiglie. 


47. Un piccolo consiglio, composte &i ventiquattro menibri 
del gran cousiglio, che vi conservaue il loro posto, à incaricato 
della esecuzione delle leggi, ordinanze e decreti emanati dall'au- 
torilà sovrana. Egli provvede agli affari giorualieri del governa, 
nou che alle corrispondenze cogli stati cunfederati e colle auto- 
rità straniere: dirige e surveglia le autorità inferiori: propone le 
instruzioui alle diete ordinarie e straordinarie, e le summette, 
come pure le leggi ed ordini ch'egli crede mecessari, al gran 
consiglio. 

18. Giudica in ultima instanza %e it civili, A conteuziose 
amministralivo € tutte le cause criminali: ma al gran cousiglio 
appartiene il diritto di grazia per le seutenze di morte. 

149. I limiti della sua competeuza per nominare ai vari im- 
pieghi giudiziari e amministrativi, saranno determinati dalle legg 
orgauiche. 

20. 11 piccolo consiglio è incaricato inoltre dei doveri impo- 
sligli dall’articolo 10 della costituzione. 

21. Egli si radana -quaudo gli affari lo vogliono, sotto la pre- 
sidenza e all’appello del borgomastro in -carica, sostitaito all'uopo 
dal secondo bergomastro. 

22. I due borgomastri souo neminati dal gran consiglio fra i 
membri del piccolo consiglio. L’elezione del piccolo consiglio ba 
luogo nel modo seguente: 

a) Ciascuna delle dodici tribù e ‘secietà della città di Sciaf- 
fusa, non che la città di Stein, nomiva un membro diretto del 
piccolo consiglio preso nel suo seno. 

b) 1 membri del gran consiglio della campagna, eccettuati 
quelli di Stein, nominano einque membri diretti del piccolo con- 
siglio presi dal loro seno. 

c) lufine, il gran consiglio stesso nomina per lihera scelta, 
Ka" suvi propri membri, sei membri del piccolo consiglio. 

23. Ï posti divenuti vacanti uel gran consiglio, la cui nomina 
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appartiéne alle tribü, saranno riempiti nelle ventiquattro ore iu 
città e la domenica prossima in campagua. Quelli la cui nomina ap- 
partiene al gran consiglio, lo saranno nell’ottava. Nel caso di va- 
cauza di un posto di metabro diretto del piccolo consiglio apparte- 
sente alla campagna, sarà tosto prowveduto la domenica prossima 
dalla tribà rispettiva alla sostituzione del membro del gran consi- 
glio, e quindi un’assemblea di ventidue membri del gran consiglio 
della campagna, che sarà convocala a Sciaffusa nello spazio di tre 
giorni, riempirà il posto vacante al piccolo consiglio. 

Tutte le nomiue si fanno a sorutinio segreto e vi vuole un 
voto di più della metà degli elettori per essere valide. Onde essere 
eleggibile al piccolo cousiglio, importa inoltre, che la persona de- 
+iguata abbia compiuta l'età di trent’auni. 

Ciascuna nomina operata soggiace ad una censura, la quale si, 
fa dal gran cousiglio, si alla prima nomina del piccolo e grande 
cousiglio, che a ciascuno dei loro rinnovellamenti periodici. Nel 
caso di sostitazioui individual, essa à nella competenza del piccole 
consiglio. 

24. Il rinnovellamento del piccolo-e grande consiglio ha luogo 
periodicamente di quattro in quattro anni, la prima volta alla Pen- * 
tecoste del 1818: queste rielezioni hanno luogo secondo il metwdo 
prescrilto dagliarticoli 46 e 22 della costituzione € in guisa che 
gli elettori possano rieleggere gliantichi membri. Appena il rinnovel- 
lamento del piccolo e del grande cunsiglio ha avato luogo e appena 
questi banno nominato alle supreme magistrature dello stato, il go- 
verno e i cilladiui si presteranno reciprocamente il giuramento di 
fedeltà : i ragguagli ulteriori saranno determinati da un regola- 
meuto che dovrà soggiacere alla sanzione del gran consiglio. 

25. Il titolo di cui si serve l’autorità suprema del cantone in tutti 
i documenti pubblici è quello che segue: Noi borgomastro, pic- 
colo e grande consiglio della città e del cantone di Sciaffusa. I 
piccolo consiglio all'incontro si chiama: Noi borgomastro e con- 
siglio della città e del cantone di Sciaffusa. 
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TITOLO QUARTO. — Disposisioni generali. 


26. L’assemblea del piccolo e gran eonsiglio, nominata e costi- 
tuita dietro il modo legale qui sopra prescritto, & incaricata di sta- 
bilire, col mezzo di leggi organiche e di ordinauze, cid che riguarda 
l'orgavizzamento dei poteri e dei vari rami di governo, gli stipen- 
dit e l'organizzazione delle autorità inferiori. Sarà suo particolare 
dovere usare una grande attenzione nell’organizzamento dei tri- 
busali di prima instanza, si per la città che per la campagna, e di 
regolarne l’instituzione, come pure quella deï giudici di pace che 
saranno conservati nel modo più comveniente, dietro à cousigli 
della esperienza antica e receute, 

27. Qualunque cittadino del cantone, come qualunque citta- 
dino svizzero o strauiero domiciliato nel cantene, dietro la legge 
o con permissione del governo, à astretto al servizio militare, in 
conformità delle norme esistenti o future. 

28. Tutti i cittadini del cantone somo retti dalle stesse lepgi e 
godono delle stesse libertà per l'esercizio della loro industria, del 
Jloro commercio © della loro professione. 

29. Le leggei e le ordisanze esistenti, si aptiche come recenti, 
rimaugoue in pieno vigore Gino a tanto che mon saranno cam- 
biate o soppresse espressamente e formalmente. Ma il governu 
futaro sarà obbligato ad accelerarne la revisione. 

30. La costituzione guarentisce i riscatti delle decime e det censr 
che ebbero luogo: essa guarentisee puranco la facoltà del loro ri- 
scatlo ulteriore, secondo la leyge. 

31. La religione evangelica riformata à la religione dominaute 
del cantone. La costituzione guarentisce al comune misto di 
Ramsen i rapporti dei culti che vi esistono. 

32. Per assicurare nel miglior modo possibile al governo sta- 
bülito dalla presente costituzione i mezzi di adempiere ai suot 
doveri, di conservare l'ordine e la tranquillità vel cantone e di 
fare tutto eid che pud guarentire ed accrescere l’onore e la pro- 
sperità dello stato, il principio stabilito dalle nostre antiche leggi 
foudamentali e che era stato conservato fine alla rivoluzione, à 
riconosciulo e ristabilito: vale a dire ehe celui o coloro, i quali 
tentassero di turbare la tranquillità pubblica cou riuuioni, intel- 
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ligenze aperte o segrele e provocando assemblee generali straor- 
dinarie delle tribù o dei comuni, saranno puniti, secondo le cir- 
costanze, colla sospensione o colla privaziune del loro diritto di 
cittadinanza, ovvero cou altre peue corporali o pecuniarie. Cia- 
scuna tribù e comune rimarrà tuttavolta autorizzato di radunarsi 
col consenso de” suoi preposti, tutte le volte che gli affari della 
tribà o del comune potranno richiederlo. Le leggi organiche 
suseguenti determiueranuo il modo, secondo il quale cosiffatte 
riuaioni potranno aver luogo periodicamente in uno scope politico. 

33. E stabilito finalmente che una revisione della costituzione 
âtiuale sarà fatta di dodici in dodici anni dal piccolo e grande 
consiglio. 


La presente costituzione fu unanimemente accetlata e sancita 
dal gran consiglio del cantone di Sciaffusa. 


Martedi, 12 luglio 1814. 


Digitized by gi 


XII (a). 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI APPENZELLO 


(Æsteriore) 


Disposizioni generali. 


H cantone di Appenzello esteriore professa esclnstramente 
la religione esangelica riformata e ne esercita liberamente il culto. 
La sua costituzione politica à una democrazia pura, e il potere 
sovrano risiede nel popolo intiero. Ciascan cittadino è soldato 
e costretto al servizio militare appena giunto aM'età di sedici 
anni e appena ammesso alla santa cena. 


Divisione del territorio. 


Il cantone è diviso in comuani situati davanti la Sitter e-in 
eomuni situati dietro la Sitter, che tuttavolta formanounasola corpo- 
razione. Ciascuna di queste due parti del paese nomina cinque 
primi magistrati o membri del governo, cioè: il landammap, lo 
statthalter, il tesoriere, il capitano e il bannereto: essi alter- 
nansi ogni due auni per ordine e sono reciprocamente eguali nei 
diritti e neï doveri. Trogen ed Herisan sono i capo-luoghi deb 
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cantone; ma i tribunali superiori siedono esclusiramente 3 
Trogen. | 


Poteri pubblicr. 


Le autorità legislative del cantone sono: l’assemblea gene- 
rale, l’assemblea dei consiglieri nuovi e antichi, il grande e i 
piccoli consigli. 

Anr. 1. L’assemblea generale è l’autorità suprema del paese. 
Ella è composta di tutti i cittadini del cantone di sedici anni. 
Ella si raduna annualmente l’ultima domenica del mese di aprile, 
alternativamente a Hundwyÿl e a Trogen, e nomina per lihera 
scelta i quattro capi del paese, gli altri sei magistrati, l’usciere 
e il segrelario di stato, ciascuno per un anno solamente, alla fine 
del quale sono rieleggibili. L'assemblea generale decide sugli atti 
di alleanza, sulle couvenzioni, sulle dichiarazioni di gnerra e sui 
trattati di pace, su tutti i progetti di nuove leggi o cambiamenti 
nelle avtiche, ï quali le vengono presentäti dopo l’esame fattone 
dal gran consiglio. E la sola competente per accurdare o ricu- 
sare il diritto del paese a stranieri. Le assemblee generali straor- 
dinarie non possono essere ordinate e convocate che dal gran 
consiglio. 

2. L'assemblea dei nnovi e antichi consiglieri forma la seconda 
antorità del cantone. Ella si compone dei dieci primi magistrati, 
del segretario del cousiglio, degli inspettori degli edifizi, dei capi- 
tani e di un numero determinato di consiglieri di ciascun co- 
muue. Si radana annualmente il secondo lunedi dopo l’assemblea 
generale alternativamente ad Herisan e a Trogen : e i preposti 
dei comuni novellamente eletli, dopo aver prestato giuramento, 
prendono posto all’assemblea. 

L nuovi e antichi consiglieri nominano o confermano il segre - 
tario del consiglio, i due inspettori degli edifizi, gh esamina— 
tori, gli ufhiziali superiori della milizia, gl’ inspetturi dell'arsenale, 
il messaggero di stato ed altri impiegati. L'ordinanza generale di 
costumi e polizia, il regolamento militare ed altre ordinanze gene 
rale, saranno esaminate, confermate o modificate da loro. Stabiti - 
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scono la soppressione o la consersazione dei vari comitati per l'am- 
ministrazione interiore € delle finance, cosi come per gli affari ec- 
clesiastici, di educazione, militari e di polizia. Ordinano, sia per sè 
che trasmettendo i luro poteri al gran consiglio, la percezrone di 
imposte temporarie, e decidono su qualunque altro oggetto di mag- 
gior conto, che non entra nella legislazione positiva o nelle attri- 
buzioni esclusive dell'assemblea generale. 

3. Il gran consiglio à composto dei primi magistrati, del segre- 
tario del consiglio, degli inspettori degli edifizi e del principale di 
ciascun comuue. Si raduna regolarmente due volte all'avno, di pri- 
mavera e d'autunno per l'esame delle fnanze dello stato, e ogvi- 
qualvolta le circostanze lo esigono, sia a Trogen, sia ad Herisan. 
Esercita il potere sovrano giudiziario ed esecutivo, e giudica in 
ullima instanza le cause giudiziarie, civili, di polizia e criminali. 
Sorveglia l'esecuzione delle leggi, decreti e ordinanze emanate 
dalle autorità superiori. Nella sua qualità di rappresentante del po- 
polo, il grau consiglio cura i suoi affari ed iuteressi tanto generali 
che speciali. Nomiva le deputazivni alle diete e alle conferenze, dà 
loro le instruzioni necessarie e se ne fa rendere conto. Delibers 
preventivamente su tutti gli oggetti sottomessi alla decisione delle 
autorità superiori. 

4. L piccoli cossigli si radunano, pel paese davanti alla Sitter, 
a Trogen, il primo martedi di ciascun mese, e pel paese dietro 
la Sitter, tre volte all'auno, ad Herisan, ad Urnaesch e ad 
Huodwyl: parecchi funziouari , e il numero anticamente deter- 
mioato di magistrati e consiglieri dei comuni rispeltivi v'assi- 
stono. Essi giudicano in secouda instanza le cause e i process, 
prouunziano le ammende di dieci forini e al dissotto per delitti 
winori, curano le discussioni e soryegliano la polizia iuferivre, 
nou che la percezione delle ammende. 

Il laodamiwan in carica presiede ciascuna delle prime auto- 
rità succennate: il gran sigillo dello stato à posto nella sua cu- 
stodia. 11 segretario del consiglio e il segretario dello stato, sta- 
biliti a Trogen e ad Herisan, dove si conservano gli archivi, 
curauo la spedizione degli ati pubblici, la corrispondenza, i 
protocolli e via dicendo. 
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ÆAulorilà comunalt. 


Ciascun comune del cantone di Appenzello esteriore tro- 
vasi indipeadente dagli altri per cid che riguarda l'amministra- 
zrone de’suoi beni ecclesiastici e comunali, la cassa dei poveri e 
i suoi stabilimenti interni: le autorità di ciascun comune sono: 
l'assemblea generale e il consiglio comunale. 

Arr. 1. L’assemblea generale de’ borghesi del comune si ra- 
duna regolarmente due volte all’anno, vale a dire: (a) la prima 
domenica dopo l’assemblea generale del cantone, per nominare 
e confermare il consiglio comunale: (b) a san Martino, per no- 
minare i vari amministratori ed impiegati del comune. 

L'assemblea comunale determina inoltre cid che riguarda gli 
stabilimeuti e le fondazioni pubbliche. Ellæ esercita il diritto di 
collazioue, determina le contribuziani per le spese comunali e curx 
gli interessi maggiori del comune. Ad essa debbono indirizzarsi 
gli stranieri che bramano di essere ricevuti borghesi. La con- 
vocazione e la riunione delle assemblee comunali straordinarie 
non ha luogo che coll'autorizzazione e col permesso dei quattro- 
primi magistrati del cantone. 

2. Il consiglio comunale à composto di due principali e di un 
numero di assessori fra cinque e ventidue, cui l’assemblea co- 
munale nomina immediatamente. Egli cura gli affari e gl’interessi 
del comune, sorveglia le sue fondazioni e à suoi stabilimeuti, am- 
ministra cid che riguarda le tutele e i poveri, esercita la polizia, fa 
eseguire le leggi e gli ordini, e veglia al mantenimento della tran- 
quillità, dell'ordine e dei buoni costumi. H consislio comunale 
permette e ricusa lo stabilimento e il soggiorno degli stranieri, 
dirigeil regimesipotecario o giudicain prima instanza le cause e à pro- 
cessi. [ due priucipali presiedono alternativamente, ciascuno per lo 
spazio di un anno, l’assemblea comunale e il consiglio comunale. 
Essi amministrano i processi per debiti ed' eseguiscono gli or- 
dini delle autorità superiori, si del cantone che del comune. 
Un segretario comunale redige i protoeolli e cura le spe- 
dizioni. 
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Cause matrimonial. 


Le cause matrimoniali sono esaminate e giudicate in prima 
instanza dal pastore e dai due principali del comune, e in se- 
conda ed ultima instanza da un tribunale matrimoniale o conci- 
storo, composto di membri della magistratura e del clero. Egli si 
raduna ogni anno, il primo mercoledi dopo l’assemblea generale 
del cantone, alternativamente ad Herisan e a Trogen, e il lan- 
damman in carica lo presiede. 


Il presente atto costituzionale del cantone di Appenzelle 
esteriore fu spedito, firmato uel modo solito e improntato del 
sigillo del nostro stato, a Trogen, il 28 giugno 1814. 
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XII (6). 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI APPENZELLO 


(Anteriore) 


—#9H— 


Divisione del cantone. 


Il cantone di Appenzello à diviso, secondo il trattato di di- 
visione del (597, in due parti, cioè: la parte interna e la parte 
esterna. La religione cattolica à il culto esclusivo di Appenzello 
interiore: la religione riformata è quella di Appenzello esteriore. 


Divisione politica. 


Il cantone di Appenzello interiore à diviso in sette tribù: 
esse si compongono, tanto degli abitanti dei vari distretti, che 
delle varie famiglie. Esse sono : 1° Schwendi: 2° Rüti: 3° Lehn: 
4° Schlatt: 8° Gont: 6° Rinckenbach e Stechlenegg: 7° Hirs- 


chberg e Oberegg. 
Autorità politiche. 


L’assemblea generale è l'autorità prima e sovrana del paese. 
Essa si compone di tutti i cittadiui aventi diritto di votare e 
della età di diciotto anni compiuti. 
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Competenza dell'assemblea. 


L'assemblea generale nomina i due landamman, il tesoriere, 
il capitavo, l’inspetture degli edifizi, l’insegna, il tesoriere del 
foudo dei poveri, l'amministratore dei poveri, l’usciere del paese 
e il segretario di stato per un anno. Ciascuno di questi funzio- 
nari à rieleggibile. Il landamman non pud tültavolta rimanere 
di ‘seguilo pià di due anni in carica : lo stesso dicasi del secondo 
Jlaudanuman e del banuereto. 

L'assemblea generale riceve, dalla parte dei principali e dei 
fanzionari, la relazione dei conti resi dagli ammiuistratori che 
ella aveva nomiuato. Le nomine, come i vari decreti dell'as- 
semblea generale, si fanno a scrutinio segreto e a maggioranza 
assolula. 

L'assemblea generale accorda il diritto del paese a cattolici 
che furono ammessi a domandarlo dal gran consiglio. Ella ac- 
cella o respinge i progelti di legge che il gran consiglio le pre- 
senla: nessuna cosa pud essere presa in deliberazione dall'assem - 
blea generale senza essere stala comunicata, un mese prima e per 
iscritto, al gran consiglio, onde essere convalidata del suo avviso. 

Le assemblee :generali straordinarie non deliberano che sugli 
oggetti per cui .furono convocate. L'assemblea generale conferma 
o respiuge ji trallati d’alleanza, dichiarazioni di guerra e trattati 
di pace, che il gran consiglio loro sommette, per istruzione del 
deputato alla dieta. 


Gran consiglio. 


Il gran cousiglio è la seconda autorità suprema. Egli à com- 
posto di cento veutiquattro membri, civè: dei prini magistrat 
dello stato, di otlo membri del piccolo e altrettanti del grande 
consiglio di ciascuna tribù, dell’'amministratore della chiesa prin- 
cipale di À ppenzello, dell'inspettore dell'arsenale e di Reichsvogt. 
Delibera e progetta le leggi che l'assemblea generale accetta o 
respinge. Decreta la percezioue delle imposte e dirige l'amimini- 
strazione. Decide su cid che riguarda l’amwmivistrazione dei 
bent comunali e dei poveri. Giudiça in ullima instanza le 
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eause civili, e in materia criminale, porta le senteuze capital. 
Nomina i depatati alla diela e li munisce d'instruzioni sugli 
oggetti che non competono all’assemblea generale. Nomina l'in- 
spettore dell’arsenale e di Reichsvogt. Nomina nel suo seno il 
consiglio di tutela. Esercita il diritto di collazione. Accorda il 
titulum mensae ad ecclesiastici. Accorda il diritto di taverne e 
boccali a cittadini del cantone. Permette o ricusa la costrnzione 
dei molini ed altre macchine idrauliche. Nomina i membri del 
consiglio di guerra e i protettori dei conventi. Nomina i reg- 
genti, i messaggeri e il maestro del peso pubblico. 

Ïl gran cousiglio si raduna regolarmente tre volte all'anno, 
cioè: in primavera, in aulunno e un mese prima dell'apertura 
dell’assemblea geuerale ordinaria. Egli viene convocato straordi- 
* nariamente sur una decisione del consiglio ebdomadario accre- 
sciuto. Ï suoi decreti e le sue sentenze hanno luogo a scrutinio 
segreto e a maggioranza relativa: in caso di voti eguali, quello 
del presidente è decisivo. 


Piccolo consiglio dei sedici. 


Egli à composto, oltre ai primi magistrati, dei consiglieri 
di ciascun comune, nominati da lui. Egli si divide in tre sezioni: 
ciascuna sezione separata è chiamata consiglio ebdomadario. Esse 
sono convocate per turno e almeno per quattro sedute ciascuna. 
Lo statthalter à il primo opinante alla prima sezione, il tesoriere 
alla seconda e il capitano alla terza. 11 landamman in carica re- 
gola, unitamente agli altri tre magistrati suddetti, la ripartizione 
annuale delle tre sezioni. 


Competenza del consiglio ebdomadario. 


Egli giudica in prima instanza i processi civili e criminali, 
la cui competenza non trovasi riservata dalle leggi esistenti al 
gran consiglio. Nei casi in cui si tratti di delitti di polizia ed 
altrt di questo genere, egli givdica in ultima instanza: nei casi 
gravi, si fa aïutare da appositi supplenti. 

Ï contratti di vendita e di cambio, dopo essere stati regi- 
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strati alla cancelleria, gli vengouo presentati per copia. Egli dà 
le permissoni di matrimonio: fa chiamare i renitenti davanti ai 
giudici: ordina le inspezioni giudiziarie e le visite di periti: forma 
il tribunale di seconda instauza per le sentenze recate dai prin- 
cipali e dai consiglieri di Berg e di Hirschber, in caso d'ap- 
pello. Le decisioni si prendono medesimamente a maggioranza 
di voti, e il voto del presidente decide in caso d'eguaglianza. 


Sentenze recate dopo visita di periti. 


Per questo genere di sentenze, vi bauno quattro instanze. 
Il principale del comune in cui trovasi l’oggetto in litigio è il 
presidente del tribunale i cui assessori in prima instauza sono 
quattro consiglieri del piccolo cousiglio dello stesso comune, il” 
segrelario di stato e l’usciere: in seconda instanza, il tribunale 
è composto degli stessi membri, oltre ad altri membri del pic- 
colo consiglio del comuue, e se v’ha luogo, membri del gran 
consiglio, perchè il tribunale sia portato al numero di tredici 
giudici: in terza inslanza, i giudici precedenti sono accresciuti 
dei consiglieri rimanenti dello stesso comune , oltre a quanti prin- 
cipali d’altri comuni abbisognano per portare a venticinque il 
numero dei giudici: in quarta instanza finalmente, i giudici pre- 
cedenti sono accresciuti di quauti membri souo necessari per por- 
tare il numero dei giudici a quarantanove, pigliandoli per turno 
di comune dal piccolo consiglio o dal grande. 

In questi diversi tribuoali, i congiunti, fino al grado in- 
clusivo di cugini germani, non possono sedere insieme. Ï due 
landamman assistouo al tribunale di quarta instanza, se il grado 
di parentela coll’una o coll'altra parte non vi pone impedimento. 
Ciascuna sentenza à portata sui luogbi e a cielo scoperto, dopo 
che fu fatta l'inspezione e i testimoni si esaminarono. La sen- 
tenza portata in quarta instanza non soggiace ad appello. 


Addizioni o supplenti. 


LE supplenti sono chiamati dal presidente al piccolo consiglio 
nelle proporzioui che seguono : 
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Additione semplice: tutti i primi funzionari. Addizione dop- 
pa: per cose importanti, oltre i precedenti, à principali in ca- 
vica di ciascun comune. Addizione rafforzata: per le cose di mag- 
gior rilievo, oltre ai precedenti, tutti gli altri principali dei co- 
œuni. L'’autorità cosi formata e riunita al consiglio ebdomadarioe 
giadica in materia criminale e in materia civile à casi che, per 
la loro importanta, gli furono rinviati dal consiglio ebdomada- 
rio. Ella pronunzia finalmente su oggetti d’amministrazione e su- 
gli affari generali di cui la legge non riserba la competenza al 
gran consiglio. 


Consiglio di tutela. 


Il gran consiglio lo nomina nel suo seno, in modo che si 
trovi composto, oltre agli otto primi magistrati, di membri del 
piccolo consiglio, presi nei differenti luoghi o distretti del paese, 
affinchè ciascuuo di loro si trovi rappresentato in questo consiglio. 


Competenza del consiglio di tutela. 


Egli nomina e conferma i tutori e ne riceve i conti: or- 
dina ciù che riguarda i pagamenti per debiti di minori, l'ap- 
plicazione dei loro heni nei casi urgenti e i crediti ipotecari: 
riceve le petizioni dei poveri e dei bisognosi e distribuisce loro 
carità e limosine ebdomadarie: à competente per ratificare i con- 
tratti di vendita e di cambio che gli si vorranno sottomettere: 
ma non pronunzia mai intorno a questioni di proprietà. Questo 
consiglio si raduna uua volta al mese. 


Comitati. 


Il comitato in materia criminale, il comitato della polizia 
dei mercati e della inspezione delle scuole, sono composti dello 
stattbalter, del tesoriere e dell'ivspettore degli edifizi. Il curato 
e l’amministratore della chiesa del capoluogo di Appenzello as- 
sistono al comitato delle scuole. 
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Competenza del landamman in carica. 


Il landamman in carica presiede le sedute di ciascun con- 
sigliw: autorizza le varie pubblicazioni : ordina gli arresti , le sor- 
prese e i sequestri: dirige la polizia e fa eseguire le leggi e le 
ordinanze: decide e dà ordini nei casi urgenti e dentro i confni 
che il gran consiglio gli ha segnati: pronunzia sulle quistioni 
d’applicazione delle norme pei pubblici mercati: la cancelleria e 
le persone di servizio sono a’suoi ordini: firma e sigilla i docu- 
menti pubblici e i dispacci officiali, e munisce del suo visto i do- 
cumenti emanati dalle diverse autorità del paese. Costringe i 
vari amministratori contabili a rendere conto: le assemblee dei 
consigli e dei tribunali sono da lui couvocate. In caso di assenza 
e di malattia del landamman in carica, lo statthalter lo sostituisce 
nella presidenza e nelle altre fanzioni del suo uffizio. 


Diritto di votare. 


Qualunque cittadino pervenuto al diciottesimo suo anno, il 
quale non si trovi colpito o disonorato da una sentenza giudi- 
ziaria, ha il diritto di votare tanto nell'assemblea generale, quanto 
in quella del suo comune. 


Hirschberg e Oberegg. 


X coœuni di Hirschberg e di Oberegg sono tenuti cia- 
scuno la metà di una tribù: essi formano insieme ana tribù 
intiera: l'uno e l’altro vengono rappresentati da un numero 
eguale di membri al gran consiglio. Il diritto di giudicare in 
prima instauza i processi civili e di pronuuziare ammende fiuo 
alla somma di dieci scudi in favure della cassa del loro comune 
per delitti di polizia e di disobbedienza, appartiene a ciascuu 
comune separatamente. Nel caso in cui il numero dei giudici 
dell’'uno si trovasse insufficiente in seguito alle declinatorie per 
parentela o per parzialità, sarà ridotto all'intiero con giudici 
dell’altro comune, I processi criminali, come pure quelli di pa- 
ternità, sono portati davanti ai tribunali di Appenzella.. IL pic- 
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eolo consiglio del cantone forma la seconda e il gran eonsiglio 
la terza instanza per questi due comuni: ciascuno di loro pos- 
siede separatamente i suoi beni comunali e dei poveri, e ammi- 
nistra nel modo medesimo le sue tutele sotto la sorveglianza 
vantonale. 

Le loro ordinanze locali soggiacciono all'esame e alla san- 
zione del gran consiglio. 

Se in avvenire il landamman, il consigliere e la comunità 
dei cittadini credano utile e necessario recar mutazioni o miglio- 
rameuti nella presente costituzione, la quale è attualmente in vi- 
gore, ed è il risultato di retlificazioni recate successivamente, 
eglino se ne riserbano il diritto, tanto per sè come per i loro dki- 
scendenti : tuttavolta s'impegnano di recare a conoscenza della 
dieta federale i cambiamenti progettati prima di metterli ad ese- 
cuzione, onde sia manifesto nulla trovarvisi di contrario alle di- 
sposizioni generali dell'atto federale. 

Il presente atto costituzionale del cantone di Appenzello in- 
teriore fu spedito per essere consegnato alla dieta federale, fir- 
mato nel modo solito e improntato del gran sigillo del nostro 
stato. 


Appenzello, 30 giugno 1814. 
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XIIL. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI SANGALLO 


2} 20 HE 


TITOLO PRIMO. — Disposizioni generali 


e guarentigie. 


Art. 1. La costituzione guarentisce l’esercizio libero e illimi- 
tato delle coufessioni e dei culti cattolico ed evangelico. 

2. Ciascun partito religionario cura separatamente, sotto l’in- 
spezione e la sanzione dello stato, à suoi affari religiosi, matri- 
moniali ed ecclesiastici, l’amministrazione dei conventi e l'edu- 
cazione pubblica. La legge determinerà l’inspezione suddetta, 
come pure i casi per cui viene richiesta la sanzione. 

3. Non è ammesso nel cantone verun privilegio di luogo, di 
nascila, di persone e di famiglia. 

4. La costituzione guarentisce la facoltà del riscatto delle de- 
cime e dei censi, dietro le leggi esistenti nel cantone. 

5. Qualunque cittadino del cantone e qualunque svizzero do- 
miciliato nel cantone di Sangallo pud essere astretto al servizio 
militare. 


TITOLO SECONDO. — Divisione del ferritorio. ‘ 


6. Il cantone di Sangallo è diviso in otto distretti , cioë: 49 Ja 
città di Sangallo: 2° Rorschach: 30 Gossan: 4° T'oggenburg su- 
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periore: 5° Toggenburg iuferiore: 6o Rhinthal: 7° Sargans: 
80 Uznachs. Sangallo è il capoluogo del cantone. La legge deter - 
minerà i capoluoghi dei distretti 

7. Gli otto distretti sono divisi in quarantaquattro eircoli e 
questi in comuni politici e civili. 


TITOLO TERZO. — Sfato politico dei cittadini. 


8. Chiunque è riconosciuto borghese secondo la legge in un 
comune del cantone di Sangallo, à anche cittadino del cantone. 

9. I figli legittimi dei cittadini godono del diritto di cittadi- 
uanza cantonale. L figli illegittimi non l’ottengono che secondo 
le disposizioni della legge. i 

10. Il diritto di cittadinanza cantonale à accordato da un de- 
creto del gran consiglio. Colui che ne fa la domanda debbe es- 
sere mauilo della sicurezza eventuale di essere ricevuto borghese 
d’un comune. Nessun comune all’incontro è autorizzato d'accor- 
dare definitivameute la borghesia ad un individuo che non ba il 
diritto di cittadiuanza cantonale. 

11. Il diritto di cittadinanza cantonale, come pure la bor- 
ghesia, si perde: 1° per rinunzia: 2° colla proscrizione: 30 per 
sentenza giudiziaria La legge darà le disposizioni ulteriori per 
ciascuuo di questi tre casi. La perdita non pud perd mai per 
effetto retroaltivo colpire i figli nati prima della rinunzia o 
della perdita in qualunque modo. 

12. Qualunque cittadino del cantone pud traslocare il suo do- 
miciliu in un altro comune del cantone ed esercitar vi liheramente 
li sua industria. Sono riservati i casi di esclusione personale, 
che verranno determinati dalla legge. 

13. Per esercitare i diritti politici nelle assemblee di circolo e 
di comuue politico, bisogna essere cittadino del cantone, non 
trovarsi sotto lutela nè sotto il peso d’una sentenza disonorante, 
“on ricevere limosina, pagare l’imposta di una proprietà di al- 
meno duecento lire svizzere ed ayere raggiunta l’età di vent’anni. 
E cittadini esercitano i loro diritti politici nel luogo del loro do- 
micilio. Per avere il diritto di votare in un’assemblea di comune 
civile, importa avere le stesse qualità, quella della proprietà 
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esclusa, ed essere nel tempo stesso usufrattuario personale delle 
comunilà, dietro gli statuti in vigore. 


TITOLO QUARTO.— Poferi pubblici. 


— Autorilà comunali e amministrative. 


14. Ciascun comune politico nomina un consiglio comumale, 
composto di un sindaco e di quattro ad otto membri, ovvero di 
dodici membri nei comuni al di sopra di due mila quattrocento 
anime, che rimangono sei anni in carica: sono riunovati pel 
terzo ogni due anni a possono essere rieletti. 

145. Ciascun comune civile e ciascun partito religionario, in 
un tal comune, che possiede beni, vi nomina un’amministrazione 
composta di tre a sei membri, compreso il presidente. Essi ri- 
mangono sei anni in funzione, sono rinnovati pel terzo ogni due. 
anni e possono essere rielelti. 

16. Le funzioni e le competenze dei consigli comunali, come 
quelle delle ämmiuistrazioui comuuali, per cid che riguarda la 
polizia locale, la percezione dell’imposta e gli altri oggetti sa- 
bordigati d'amministrazione generale e locale che possono essere . 
loro assegnati, verranno determinate dalla legge. 

47. Sarà data alla città di Sangallo, avuto riguardo alla sua 
posizione e a’suoi rapporti particolari, un'organizzazione giudi- 
ziaria e amministrativa speciale, e la competenza della sua po- 
lizia, come quella del suo tribunale civile e d’un tribunale di 
commercio, sarapno, senza che ciù possa recare pregiudizio ai 
principii generali della costituzione, determinate ulteriormente e 
svilappate da uua legge. La legge potrà pure accordare ad altre 
cilà o borghi considerevoli, dietro ai loro particolari rapporti, 
qualche ampliazione di competenza giudiziaria e di polizia. 


Autorità di circolo. 


148. In ogni circolo v'ha un tribunale compusto di un sindaco 
di circolo e di quattro assessori che pronunziano in materia ci- 
vile e di polizia, nei limiti della loro competenza con o senza 


appello. La legge ne determinerà l’organizzazione e i rapporti 
witeriori. 
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19. Egli presiede col mezzo del sindaco il circolo, che eser- 
cita pure la polizia nelle assemblee di circolo. E mediatore nelle 
cause civili litigiose ed è l’agente del governo nel circolo me- 
desimo. 

20. 1n ciascun circolo vi ha un capoluogo in cui si tengono 
le sedute, dietro alla disposizione ulteriore che verrà presa dalla 


legge. 
Prefetti di distretto. 


21. Un prefetto, nominato in ciascun distretto del governo, 
ne à l’organo. Egli dirige l'inchie sta preliminare in materia cri- 
minale e sorveglia le ammiuistrazioni criminali, non che la po- 
Fzia del suo distretto. La legge determinerà ulteriormente la 
compelenza dei prefetti e dei sindaci. 


Gran Consiglio. 


22. Un gran consiglio, composto di centocinquanta membri, 
esercita il potere sovrano. Egli si raduna due volte all'anno, 
cioè un mese prima dell’apertura e tre mesi al più tardi dopo 
la chiusura della dieta, al capoluogo del cantone. La durata della 
sua sessione non eccede un mese: ma puÿ essere prolungata dal 
piccolo consiglio. 

Il gran consiglio: 1° accelta o respinge i progetti di legge 
propostigli dal piccolo consiglio. Se il piccolo consiglio, in due 
sessioni consecutive del gran consi glio, non gli avesse sottomesso 
un progello di legge sull’oggetto che il gran consiglio gli avrebbe 
a quest’aopo raecomaudato, ovvero se un progelto di legge pro- 
posto dal piccolo consiglio in due sessioni consecutive del grande 
cousiglio fosse stato rigettato, nel primo caso, il gran consiglio 
avrà autorità di aggiungere commissari al piccolo consiglio per 
la deliberazione della stessa materia: il numero dei commissarii 
aggiunti non dovrà perd superare quello dei membri del piccolo 
consiglio, non compreso il presidente: dalla luro riunione debbe 
uscire allora il progetto di legge che dovrà essere presentato al 
gran consiglio. Nel secondo caso, il piccolo consiglio puè do- 
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mandare un eomitato consimile dal gran consiglio per intendersi 
con esso. 20 Si fa render conto dal piccolo consiglio dell’esecu- 
zione delle leggi e dei decreti, come anche dei rapporti gene- 
rali della pubblica amministrazione. 30 Riceve ed esamina i conti 
sull'amministrazione delle finanze e del reddito pubblico. 40 Sta- 
bilisce gli stipendii e.il numero dei funzionari puhblici, come 
anche quello degli impiegsti del governo. 8° Autorizza la per- 
cezione delle imposte, i prestiti permanenti e la vendita dei beni 
cantonali. 6° Delibera la convocazione delle diete straordinarie, 
se v’ha luogo, e nomina i deputati del cautone alla dieta, de- 
terminandone gli emolumenti e daudo loro le ivstruzioni neces- 
sarie. Egli vota in nome del cantone. 7° Esercita sulla proposi- 
zione del piccolo consiglio il diritto di grazia, 8° Il gran consi- 
glio nomina, ogni due anni, due capi dello stato, presi nel pic- 
colo consiglio e che dorranno appartenere alle due confessioni: 
essi portano il titolo di landammau e ciascuno presiede per un 
anno il grande e picculo consiglio. 


Piccolo Consiglio. 


23. (a) Un piccolo consiglio, composto almeno di nose mem- 
bri del gran consiglio di cui continuano à far parte e che sono 
sempre rieleggibili, propone le leggi, decreti e ordinauze rela- 
tive alle imposte. (b/ E l’autorità suprema amministrativa e di 
polizia: fa eseguire le leggi e le ordinanze ed emana i decreti 
necessari a questo riguardo: dirige e sorveglia le autorità infe- 
riori, nomina i suoi agenti ed impiegati, per qnaulo la costitu- 
zione non ba disposto diversamente: à competente per richia- 
marli. fc) Riferisce al gran consiglio su tutte le parti dell’am- 
ministrazione e si rilira mentre l’assemblea vi sta deliberando. 
(d) 11 piccolo consiglio dispone della forza armata pel mante- 
nimeuto dell’ordine pubblico e della tranquillità interna : riferisce 
al gran consiglio sulle disposizioni prese e lo convoca nel caso 
di prolungazione delle medesime. fe/ Convoca il gran consiglio 
per le sessioni ordinarie, e per quelle straordinarie quando vi 
abbia luogo. (Ÿ Giudica il contenzioso dell’amministrazione , se- 
condo il prescritto della legge. 
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Tribunali di prima instanza. 


24. In materia civile, vi banno tribusali di prima instanza i 
eui membri sono indennizzali dalle parti litiganti. La legge de- 
terminerà il numero, l'organizzazione e la competenza di questi 
tribunali, come la durata délle funzioni dei loro membri in 
quanto la costituzione non vi ha già provveduto. 

28. I tribunali di distretto giudicheranno, secondo la loro com- 
petenza che vérrà dalla legge determinata, si ia prima che in 
seconda instauza. 


Tribunale d'appello. 


26. Un tribunale d'appello di tredici membri giudica in ul- 
tima instanza. Per pronunziare una sentenza, è necessaria la 
presenza di uudici membri, e per giudicare dei delilti capitali, 
bisogna che il tribunale sia in pieno numero. La legge deter- 
minerà la procedura civile e criminale. 

27. La legge determinerà pure il modo di procedere nei casi 
giudicati in ullima instanza, in cui sarà porlata querela, sia per 
lesione delle forme legali, sia per violazione della legge, sia nei 
casi in cui vi avesse bisogno di spiegazione della legge. 


TITOLO QUINTO. — Principit di parità 


delle due confessioni. 


28. Per la composizione dei tribunali di distretto, nei distretti 
misti di Toggeuburg superiore , Toggeoburg inferiore, Rhinthal 
e Sargans, il partito religionario a cui appartiene la maggio- 
ratza della popolazione, darà un membro di più del partito della 
miporauza. 

29. Nei circoli e comuni misti dei quattro distretti succennati 
l'elezione dei tribunali di circolo, dei consigli comunali e delle 
comunali amministrazioni si farà per metà separatamente dalla 
parte di cisscuu partilo religionario. Se uno dei due partiti è 
minore di un lerzo, gli apparterrà un terzo dei posti, purchè 
egli conti al di là di un sesto della populazione del circolo e del 
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comune: al di solto del sesto, non avrà che un posto, se conta 
treuta ciltadini capaci di votare fra una popolazione, che non è 
al di sopra di tremila anime. Il membro di numero impari ap- 
parterrà sempre al parlilo religionario più numeroso. 

30. Al piccalo consiglio, come pure al tribunale d'appello, il 
partito religionario la cui popolazione è maggiormente riguarde- 
vole, ayrà ognora un membro di più che nou l’altro partito della 
minoranza. 

81. La presidenza delle autorità comunali va alternandost- a 
ciascuna epoca di durata d'impiego, se lautorità è composta a 
metà eguale: ella s’alterna solamente colla terza epoca, se uno 
dei partiti nom vi dà che un terzo. 

32. Il posto di segretario nei tribupali di distretto e di cis- 
colo, nei consigli comunali e nelle comunali ammiaistrazigni, 
sarè sempre scelto in parilà con quello di presidente. 


TITOLO SESTO. — Modo di elezione 
e condisioni di eleggibilità. 


33. Per essere eleggibile al consiglio comunale o ad un’am- 
mioistrazione comunale, oltre al diritto di votare, bisogna a- 
gsre un'imposta d’una proprielà del valore di cinquanta lire.e 
avere raggiunta l’età di veuticinque anni. 

84. Le assemblee dei circoli nominano i cinque membri del 
ibunale di circolo e il goveruo sceglie fra loro il sindaco del 
dircolo. 

85. Per essere eleggihile al tribunale del circolo, bisogna a%er 
raggiuata l'età di treut’anni e pagare l'imposta d'ana proprietà 
8j ottocento lire. 

86. Il piccolo consiglio nomina i prefetti del distretto fa 
éttadini attivi domiciliati nel distretto. 

#1. Il gran consiglio à composto di membri diretti e indiretti: 
ottantaquattro posti apparlengono ai cattolici e sessantasei ai #- 
formati. Le nomine fannosi per una triplice serie. La prima serie 
comprende cinquautan membri nominati immediataomente dai cis- 
eli elettorali: la seconda serie à composta di quarantanôre 
membri scelli fra i corpi eleltorali dej distretti: la terza serie si 
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compone di cinquanta membri nominati dal gran consiglio me- 
desino, salla proposizione di un collegio elettorale cantonale. 

Prima serie. — L'assemblea dei cittadini atlivi di ciascun 
circolo elettorale nomina, fra à cittadini domiciliati eleggibili del 
circolo, un deputato al gran consiglio: la città di Sangallo ne 
pomina otto: l'età di trent’anni & la sola condizione d’eleggibi- 
lità per queste nomine. 

Seconda serie. — 1 membri d questa classe sono scelti daj 
corpi elettorali in ciaseun distrelto fra i cittadini domiciliati eleg- 
gihili del distretto, che hanno raggiunta l'età di trent'anni e che 
pagano l'imposta di uua proprietà di quattromila lire, nella pro- 
porzione seguente, caleulata sulla base della popolazione e della 
parità: RR cioè: distrelto di Sangallo, otto membri: 
Rorschach, 4: Gossan , 4: Toggenburg superiore della religione 
riformata, 6: della religione cattolica, 3 (9): Toggenburg infe- 
riore caltolico, 4: evangelico, 3 (7): Rhivthal evangelico, 3: 
caltolico, 4 (7): Sargaus catlolicu, 3: evangelico, 3 (6): Uz- 
nach, 4: totale 49. 

T'erza serie. — À cinquauta membri di questa classe, di cui 
otto appartengone aneora di diritto alla città di Sangallo, sono 
nominati dal graa evosigliu sur una triplice lista di candidati, 
presentata da un corpo. elettorale, che è composto del piceolo 
consiglio, del tribunale d'appello e dei prefetti di distretto. La 
condizione di pagare l’imposta d’una proprietà di quattromila lire 
svizzere & anche applicabile a questa classe. Nel caso in cui la 
proporzione di parilà adotlata fra le due confgssioni di 34 mem- 
bri cattolici e di 66 membri rilormati, non fosse stata osservata 
uelle classi precedenti, bisognerebbe trovare il compenso in que- 
sta terza serie: ma, oltre a ci, non v'ha allra condizione di 
eleggibilità che quella d'essere commendesole per lumi, espe- 
rienza e riputazioue, onde entrare alla prima aütorità cantonale. 

38. "Tuiti à imembri del gran consiglio escono di tre in tre 
abui per up ter:0. ma souo sempre rieleggibili: il primo e il 
secondo terzo scadente veugono designali dalla sorte. 

39. L membri scalenti, come pure gli altri posti vacanti al 
gran consiglio, sono sostituili dai medesimi elellori e nel modo 
medesimo con cui erapo slati nominati. 
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40. T membri diretti sono indennizzati dai loro circoli. | 

41. Ciascun distretto forma un collegio elettorale composto 
di elettori nominati dalle assemblee di circolo: ciascun circolo 
pe nomina sei, dietro à principii di parità stabiliti nell'articolo 
29 À deputati diretti al gran consiglio sono nel tempo stesso 
membri del collegio elettorale del distretto e contano nel nu- 
mero di elettori assegnato al loro circolo, secondo la confessione 
a cui appartengono. Le nomine in questi collegi elettorali si 
fanno a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta di voti. Il 
collegeio & presieduto dal prefetto, che non vota se egli mede- 
simo non è nominate elettore. Il collegio elettorale della città 
di Sangallo à composto di trenta membri. [ collegi elettorali 
sono rinnovati ogai tre anni: i loro membri sono rielegeibili: à 
posti divenuti vacauti pell'intervallo sono sostituiti annualmente 
dal collegio elettorale. Per esservi elegaibile, bisogua avere le 
qualità richieste all'articolo 36 pei giudici di circolo. 

42. I membri del piccolo consigliÿ sono nominati dal gran 
consiglio per nove anni: il rinnovamento si opera per terzi: i 
membri scadenti sono rieleggibili. La sorte determina il primo 
e il seconde terzo scadente. Per essere eleggibile al piccolo con- 
sig'io, bisogna pagare l'imposta d'una proprietà di seimila lire 
svizzere. 

43. 11 gran consiglio nomina i membri del tribunale d’ appello 
per nove auni: egli li trae, sia da'suoi membri, sia d'altronde: 
il rinnoyamento si opera per terzi: i membri uscenti sono tosto 
rieleggibili. La sorte determina la prima e la seconda serie sra- 
dente. Per essere eleggibile. bisogna pagare l’imposta d’una pro- 
prietà di seimila lire svizzere o avere coperto per cinqne anui 
un posto giudiziario o essere slato membro d'uu’aatorità supe- 
riore. Îl gran consiglio desigua il presidente fra i membri del 
tribuvale, 

44. { tribanali di distretto sono composti di nove be Il 
piccolo consiglio H nomiua sur una proposizione doppia fatta dui 
collegi elettorali di distretto, articolo 41, e sur una proposizione 
semplice del tribanale d’appello. Essi vengono presi fra i cilta- 
dini che pagano l’imposta d'una proprietà di duemila lire svizzere. 
Sono nomivati per nove anni: il rinnovsmnento si fa per terzo di 
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tre in tre anni, e sono rieleggibili nella forma prescritta. La 
sorte determiga la prima e la seconda serie scadente. Il piccolo 
consiglio desigua il presidente fra j membri. 


Articolo finale. 


Le leggt e le ordinanze attualmente in vigore, le quali non 
desono essere teuute in conto di abolite dalla costituzione pre- 
sente, o non si trovano in contraddizione con essa, sono cou- 
fermate provvisoriamente, infino a tanto che una disposizione 
ulteriore o la loro abolizione formale non abbia altramente sta- 
bilito. Ma la loro revisione dovrà aver luogo immediatamente 
e nel più breve spazio possible. 


Cosi venne conchiuso nella seduta del gran consiglio. 


À Sangallo, 15 agosto 1814. 


541 
XIV. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DEL GRIGIONI 


—H6+— 


{INTRODUZIONE. 


Anr. {. La repubblica delle Leghe grigie è, secondo l’atto 
ederale, uno stalo suvrano della Confederazione Elvetica. 

2. La sua sovranità risiede nella universalità dei consigli e 
dei comuni: ella si esprime colla maggioranza dei voti dei co- 
muni, legalmente raccolti e contati. 


Divisione del terrilorio. 


3. Il cantone dei Grigioni à diviso in tre leghe, e queste si 
dividono, per l’esercizio dei diritti politici, in distretti e circoli, 
i cui limiti sono conservati, colla riserva che viene stipulata 
dagli articoli 8 e 15, quali fyrono il 20 dicembre 1813. Quanto 
all’organizzazione delle milizie, la divisione attuale in nove eir- 
condari è conservala. 
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Competenza dei distretti e dei circoki. 


4. Ï distretti e à circoli nominano i loro capi e magistrati per 
l'amministrasione comunale, come per l'esercizio della polizia 
inferiore e della giustizia: essi sono compelenti per emanare le 
ordinante relative: ma queste non possouo essere nè in con- 
traddizione colle leggi cautonali, nè contrarie ai diritti di pro- 
prietà di uu terzo. Essi scelgono liberomente fra i cittadini del 
Joro distretto o circolo i lore membri del gran cousiglio e li 
mupiscono dei poteri necessari: deliberano, accetlano o ricusano 
à progetti di leggi civili, i traltati e le alleanze che le autorità can- 
tonali presentano alla loro sanzione. 

8. Ciascun circolo e ciascun distretto d’una lega è autorizzato 
a recare cambiamenti nella sua organizzazione, se i tre quarti di 
tutte le sue parti integranti vi acconsentono. Ma questi cambia- 
menti nulla possono contenere che sia contrario alla costituzione e 
alle leggi del cantone, e a quest’ uopo debbono soggiacere al- 
l'esame del gran consiglio. 

E circoli particolari che fanno parte di un distretto sono au- 
torizzali a riunirsi solto la stessa magistratura, se [a maggivranza 
legale in :ciascun circolo vi acconsents. 

Nei due casi succennati, la minoranza che si credesse lesa, pud 
appellarne al gran consiglio, il quale decide finalmente la 
quislione. 

Iu nessun caso, un circolo o distretto attualmente esistente pud 
essere diviso in circondari politici o giudiziari più piccoli. 

6. Nei distretti e nei circoli la cui orgauizzazione trovasi da 
tempi anteriori fondata su-privilegi o su instituzioni feudali o in cui 
furono stabiliti rapporti religiouari, l’ordine esistenle a questo ri- 
g uardo il 20 dicembre 1813, sarà conservato. 
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Æulorilà superiori e loro coinpelenza. 


ÆE Gran consiglio. 


7. Il gran consiglio à composto di sessantaciuque membri aventi 
voto deliberativo, che restano a]meno ua anus in carica e clie pos- 
sono essere rieletti. Î membri del piccolo cousig'iu nelle sedute del 
gran cousiglio hauno voto cousultivo. 

8. Il gran cousiglio è la prima autorità cantonale ammini- 
Strativa e di polizia. Egli delibera sulle leggi civil, sui trattali e 
sulle alleauie che dovrauuo soggiacere alla sanzione dei comuni: 
nomiua i lunziouari di stato, evme anche i suui depulali e i suoi 
rappresentanti: riceve da loro il giuramento e dà loro le iustru- 
zioui quando vi abbia luogo: si fa rendere couto annuahnente dal 
piccolo cousiglio e dalla commissione dello stato, tauto della loro 
gestione che dell'ammiuistrazione delle finauze, e ne dà convscenza 
ai comuui: stabilisce e riparte; in una proporzioue che verrà 
determinata dalla legge, i contingeuti che bisvgnerà pagare alla 
tassa cantonale, nel caso in cui le sue reudite fossero iusulliciepti 
per pagare le spese : ma non puÿ, senza avere ollenuto il consenso 
dei consigli e dei comuni, accrescere la misura, delle imposte stabi- 
lite: classifica i voti dei comuni, sia per sè che per mezo delle 
commissioni da lui nomipate: sorveglia l'esecuzione dei decreti re- 
cati dalle autorità federali: à il giudice esclusivo, giurato e su- 
premo delle vertenze che iusorgono fra i comuni per riguardo 
alle loro felazioni politiche. 

9. Il grau consiglio si raduna ordinariamente nel principio del 
fñese di giugno e siraordinariameute ogniqualvolta il piecolo con- 
siglio crederà necessario di couvocarlo. Egli desigua (ra i suvi 
isembri un presidente e un vice-presidente. Uua discussione pre- 
cede ad ogni votazione. Il processo verbale è redatto iu lingua 
tedesca dal segrelario della cancelleria, che l’assembles avrà eletto 
a questa effelto. : 

10. Il gran consiglio nomina aapualmente uua commissione di 
slato Composla di nove membri: l’assemblea ne sceglie libera- 
tente tre fra i cilladiui di ciascuna lega: essi sono cunvocati 
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glio non è radanato, indirizza le circolari ai comuni: se, el 
c:50 di processi di particolari o di comuni verso comuni 6 cor- 
porazivni, nn tribunale imparziale non si trovasse nel distretto 
o nel circulo, egli determina il giudice competente, designando 
tre tribunali vicini, di cui ciascuna parte dovrà declinarne uno, 
e il terzo pronunzierà la sentenza. Sorveglia la procedura dei 
tribunali civili: la legge determinerà la sua competenza a questo 
riguardo, Si pu appellare dalle decisioni ch'egli avrà portate in 
questa materia, alla commissione dello stato, che ne deciderà de- 
finitivamente sotto giuramento. Egli sorveglia ancora, confofme- 
meute allarticolo 19, la giustizia criminale. Se riceve lagbanzs 
per inesecuzione di sentepze civili o criminali, è obbligato, dypo 
averne riferito alla commissione di stato, ordinarne l'esecnztone 
e farle eseguire egli medesimo, nel caso in cni, dopo dœ inti- 
mazioni, il magistrato rispeltivo avesse tultavolta negato dt ob- 
bedire. 

13. Gli statthalter delle leghe sono nominati e giarme nel 
medo stesss e congiutitamente ai membri del piccolo consigl: 
essi sono di uflizio membri della commissione di stato. Nei çasi 
di assenza prolungata d'un membro del piccolo consiglio, lo stat- 
thalter della stessa lega à richiamato a sostituirlo. 

14. Il governo nomiua, osservando Ja pià stretta &ônomh, 
ta caucelleria di stato, | 


* Organisaasione gludistaria e tribunal. 


15. L'organizzazione gindiziaria dei distretti e cireoli ë-con- 
servala, osservando nullameno cid che à prescritto dagli articoli 
15, 16 e 17 della preseute costituzione, quale si trorava stabi- 
lita il 20 dicembre 1818. 11 comune di Haldenstein resta per 
conseguenza incorporato al distretto dei cinque villaggi, e le în- 
stituzjoni e i rapporti del comune di T'arasp verso il circolo di 
Obtasna, rimaugono i medesimi come si trovayano all'epoca sam- 

entovata. d 

Jl mogistrato della città di Coire esercita prosvisoriapente 


546 
là giustiziä e la pulizia nel circondario della corte episcopale, 
nella stessa guisa che sul resto del territorio della città: ma ri- 
serbasi a qesto riguardo una couveuzione ulteriore che sarà 
fatia, sia con S. À. il principe vestovo, sia con uni persona da 
lui autorizzata a quesl'uopo.. 

L rapporti personali degli individui ecclesiastici domiciliati 
vel saddetto circondario della corte verso la città e lu stato, sa- 
ranuo determiuati più tardi da un'ordinauza speciale, per cui si 
asrà riguardo alle iostituzioni consimili in altri cantoni misti 
della Svizzera, ovvero alle stipulazioni d'un coucordato che potra 
éssere concluso culla Santa Sede. 

16, Saranño stabiliti uflizi conciliatori nei distretti e nei cir- 

toli, a cui una tompelenza di giudizio in ultima inslanza verrä 
assegnata : la legge ne fornirà le determioazioui ulteriori. 
. 47. Un tribunale cantonale d'appello in materia civile è sta- 
bilio dalls costituzione. Esso è composto di nove membri, eui 
l'assrmblea de’ membri à voto deliherativo del grau consiglio 
sceglie in numero éguale in ciascuua legs. La legve determinerà 
l'organizzazione e la competenza di questo lribupale: quest’ ul- 
tima non polrà essere stabilita al dissotto di mille Gorini gri- 
gioni per oggetli di valore determinalo. 

48. I distretti di ciascuria lega potranno, d'accordo fra loro e 
üel loro seno, stabilire uno o più tribunali d'appello per le cause 
di minor valore: la loro organizzazione debbe tuttavolta soggia- 
<ere alla sanzione del gran consiglio. 

19. La costituzioné incarica il piccolo consiglio di sürregliare 
la giustizia, di cui là legge determinerà lo stabilimento ulteriore. 

20. Il tribanale del cantoe à competente pet esaminare e giu- 
dicare definitivamente i delitti di stato e di-sedizioue contro le 
autorilà cantonali e contro i loro impiegati. Egli si forma in 
questo caso in tribunale criminale, di cui la legge determinerà 
ulteriormente l'organizzatione e la competenza. 

34. Il tribunale criminale del cantone, stabilito per giudicate 
i vagabondi e gli scrocconi, è conservato. 

-22. Nelle circostanze di pretensione contto lo stato, ciascuna 
delle due parti, cioè il pretendente e il governo, nowioa due ar- 
bitri, che saranno seiolti dal loro giuramento prestalo allo stato ; 
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quando non cadano d’accordo, nè per la señlenza,. nè per la 
scella del soprarbitro, la dieta federale, se à raduvata, o in di- 
fetto, il direttorio federale, sarà pregato di nominare un soprar- 
bitro fuori del cantone. Questo tribunalé, se i suoi sforzi per 
ottenere una transazione amicbevule saranno invano, pronuntierà 
defiuitivamente e solto giuramnento. 


Diritto di ciftadinanza e di borghesia. 


23. If diritto di cittadino attivo o diritto di votare e di eleg- 
gere, uou pud essere esercitalo prima dell’eta di diciassette anni, 
e solamente là dove ognuno à riconosciuto abitante del distretto 
e- borghese del comune. Per essere eleggibile alle autorità can- 
touali, bisogna avere veotun anno. Il diritto di votare e di eleg- 
gere, come quello di éssere nominato a cariche cantonali, nou 
pud esercilarsi simultauseamente if piü d'un comane. 

BH diritto di cittadinanta politica, come pure la borghesia 
economica, non possono perdersi ché per una sentenza giudi- 
ziaria, il cui effetto non culpisce che la persona del colperole 
e non i suoi discendenti: nessauo puè essere privato del diritté 
di domicilio vel suo comuve. 

24. Ciascun æbitante & obhligato ai doveri dellx militia nel 
luogo del suo domiciliv, dai diciassette anni Gino ai sessanta com- 
piuti. La Jegge determina ulteriormente l’effetto di quest'obbligo, 
i suoi gradi e l'orgauizzamento generale delle milizie. 

25. I cittadini del cantone possono, osservando le condizioni 
prescritle dalla legee cantonale, scegliere liberamente dapper- 
tutto il loru domicilio nel cantone. E loro puranco assicurato, 
D tulta l'estensione del cantone, la libera eompra di immobili, 
il commercio libero e l'esercizio della loro industria, che soggiacerà 
Lattavolta alla polizia sanitaria, noh che alle ordinanze cantouali 
sulla polizia dei mestieri. Il principio della reciprocità à ricono- 
sciuto per gli altri Svizzeri: la legge determinerà cid che riguarda 
gli strauieri. 

26. Jdiritto di locazione e qualunque altro diritto di ritiro, ad 
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eccezione del diritto per vendite in favore dei parenli, eempadroni 
e confittavoli, è abolito. 


Disposisioni generali. 


97. La facoltà del riscatto delle decime, dei censi e di qualun- 
que altro dirilto feudale, rimane guarentita: la legge potrà nulla- 
meno determinare le condizioni del riscatto di quei diritti che si 
uorassero fondati per pie cagioni: la legge determinerà pure cid 
che riguarda il riscatto del diritto di servitù su beni di proprie 
pärticolare. 

28. Le ordinanze del gran consiglio, non che le leggi cantonali, 
sancile dai consigli e dai comuni, sono conservale provvisoriamente, 
in quanto esse non si trovano punto contrarie alla coslituzione del 
santone, nè a quella della coufederazione. Il piccolo consiglio prov- 
vederà alla loro revisione a questo riguardo. 

89. Le leggi uniformi, civili e criminali, che le autorità canto- 
nali saranno per progettare, dovranno essere deliberate e .som- 
messe alla sanzione dei lodevoli consigli e comuni, oo té 
deï prossimi tre anni. 


80. Il cambiamento d'una legge o di un decreto del gran con- 

siglo non pu aver luogo che dopo un anno, dacchè la propo- 
siioue ne venne falta, a meno che i due terzi dei membri del 
gao consiglio non abbiauo decretato l’urgenza del cambiamento, 
e dopo che la commissione dello stato abbia preso in matura de- 
bberazione la sua proposizione. Nessun cambiamento di legge pod 
aver luogo se non per la sanzione dei Jodevoli consigli e 
camuni. 
. #1. I sigilli delle autorità superiori del cantone portano, come 
finora, le armi delle tre legbe. Il gran consiglio si serve del 
grau sigillo o sigillo dello stato, e il piccolo cousiglio, che è il 
depositario dell'uno e dell’altro, si serve del piccolo sigillo o si- 
gillo dél governo. 

32. E riservato all'autorità sovrana dei consigli e comuni il 
œigliorare o spiegare la presente costituzione, come pure di ag- 
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giuugervi o di togliervi alcuna cosa. Quando una proposizione 
miante a questo scopo sarà stala prevenlivamente ammessa dal 
gran consiglio, verrà esamivata quindi dalla commissione di stato, 
per essere rimessa di nuovo insieme al suo avvis, al gran con- 
siglio, nella sua prossima sessione ordinaria : e nel caso che questo 
le conceda il suo assenso, pud essere rassegnala ai comuni. Nes- 
sun cambiamento di costituzione pud essere decretato che dai due 
terzi dei voti comunali. 
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XV. 


COSTITUZIONE 


DEL CANTONE DI ARGOVIA 


HOT AE 


TITOLO PRIMO. — Divisione del territorio 


e slato politico dei cittadini. 


Art. 1. Il cantone d'Argovia à diviso in andici distretti, cioë: 
Aarau, Baden, Bremgatien, Bruck, Kulm, Laufenbourg, Lsenz- 
bourg, Muri, Rhinfelden, Zofingen e Zurzack. 

2. Gli undici distretti sono divisi in quarantotto circoli, La di- 
visione attnale dei circoli à conservata, colla sola differenza che i 
comuni di Bruck e di Lenzhourg formano ciascano un circulo, 
e il comune di Rhinfelden ne forma pure uno congiuntamente ad 
Augst e Obhlsberg. La legge determinerà i cambiamenti che que- 
ste retlificazioni potranno ricbiedére nei circoli limitrofi. 

3. La città di Aarau è il capoluogo del cantone. 

4. Chiunque possiede la borghesia di un comune del cantone, 
è cittadino cantonale. La legge determinerà il modo di aequi- 
étare la borghesia, come pure il diritto di cittadinauza canto- 
nale. L cittadini del cantone sono esclusivamente eleggibili aghi 
impieghi stabiliti dalla costituzione. La legge determinerà le con- 
dizioni a cui quelli dei cittadini del cantone ,i quali godono n} 
medesimo tempo del diritto di cittadinanza politica in un altre 
cantone, potranno eleggere od essere eletti. 
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8. Ï cittadini si rianiscono, se vba luogo, in assemblee elet- 
torali di comune e di circolo. 

6. Onde poter votare in un ‘assemblea elettorale di comune, 
bisogua: 1° aver compiuta l’età di venticinque anni: 20 essere 
domiciliato da un anno nel comuue: 30 possedere una proprietà 
libera di trecento lire in immobili o in crediti ipotecari. 

1. Oude poter votare in un’assemblea elettorale di circolo, è 
d'uopo: 1° aver compiuta l’età di venlicinque anni: 29 essere do- 
raiciliato da un anno nel circolo: 3° possedere una proprietà li- 
bera di mille lire in immobili o in crediti ipotecari. 

8. Non sono ammessi nelle assemblee elettorali di comune e 
di circolv: 4° gl'interdetti: 2" quelli che venueru condannati ad 
una pena infamante. La legge potrà determinare, a titolo di pena, 
altri casi di esclusione. 


TITOLO SECONDO. — Poteri pubblici. 


9. Un gran consiglio, composto di centocivquanta merbri ,di 
cui {a metà debbe essere presa fra i cittadini della confessioue 
cattolica e J'altra metà fra quelli della confessione rifurmata, eser- 
cita il potere sovrano. Egli si raduna annualmente il primo lu- 
uedi del mese di giugno al capoluogo del cantone: la sua ses- 
gone nou dura oltre ad un mese, se non venga prolungata da 
un, decreto del piccolo consiglio. Il gran consiglio: 4° accetta o 
répinge i progelti di legge e i decreti che gli veugono pre- 
sematj. dal piccolo consiglio. Le imposte, le indeunità dei fun- 
zionai pubblici stabiliti dalla costituzione, l’alieuazione dei do- 
ail cantonali, la moderazione o la rimessione delle pene eri- 
ninali, fanno parte degli oggetti che debbono ewere stipulati 
dalle Jegui o dai decreti: 20 si fa rendere canto dal piccolo con- 
siglio dell'esecuzione delle leggi e dei decreti, come pure dell'am-. 
‘aipislrazione pubblica: 3° riceve e sancisce i conti di finauze 
dedlo. stato: 40 nomina i deputati alla dieta, li munisce d’instwu- 
sianj e delibera sulle domande di convocazivne di diete sjraor- 
dinarie. 

IT borgomastro in carica, 6 in sua assenza il secondo bor- 
somlio, presiede il gran consiglio, Le funzioni dei mermbri 
del gran consiglio sqno gratuite. 
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10. Un piccolo consiglio, composto di tredici membri del gran 
cousiglio che continuano à farne parte, è il depositariv del po- 
tere eseculivo. Di questi tredici membri, sei almeno debbono 
essere della confessione riformata e sei almeno della confessione 
cattolica. 40 11 piccolo consiglio propone al gran consiglio le legei 
e- i decreti: 2° fa eseguire le leggi e ï decreti e prende a que- 
staopo le misure necessarie: 3° sorveglia tutte le autorità infe- 
riori e dà loro le direzioni necessarie: 4° nomina e revoca i 
suvi agenti: 5° reude conto al gran consiglio di tutte le parti 
dell'amministrazione e si ritira quardo l’assemblea ne delibera : 
6° dispone della forza armata pel mantenimento dell’ordine pub- 
blico e per adempiere ai doveri federali: 7° pud prolungare la 
durata delle sessioni ordinarie del gran consiglio e convocarne 
di straordinarie: 8° pronunzia’sulle vertenze che possono insor- 
gère relativamente alla ripartizione delle imposte, all'ammiaistra- 
zione dei comani e alle cariche e beuefizi che appartengono alle 
borghesie. 

41. V'ha un prefetto in ciascun distretto che è iacaricata del- 
l'esecuzione delle leggi e della sorreglianza delle amwinistrazioui 
inferiori. 

42. V'ha in ciascun comune un consiglio comunale, composto 
d'un sindaco, e di due membri almeno e di sedici al più. 

41 sindaco è l'agente del governo nel comune. Egli pre- 
siede il consiglin comunale e cure l’esecuzione de’suoi ordini. 

IL consiglio comunale è incaricato : 10 della polizia locale: 
2% dell'amministrazione dei beni del comune e della chiesa, come 
della cassa dei poveri: 3° di tutela: 4° degli oggelü d'ammi- 
nistrazione generale che verranno deterininati dalla legge. Una 
vompetenza speciale e più estesa potrà essere assegnata dalla legge 
_ ai consigli comunali dei comuui , la cui popolazivne e i cui rap- 
purti di località particolarmente lo richieggano. 

43. V'ha un giudice di pace per ciascun eircolo, il quale: 
40 cerca di conciliare i dissidii fra à cittadini: 2° giudica deGui- 
tisamente negli affari di poco valore che la lesge determinerà: 
3°-presiede le assembleé elettorali di circolo. 

14. In ciaschedun distretto v’ ha un tribunale, composto del 


prefelto e di quattro membri. Il prefetlo esercita il diritto di arre- 
35 
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so in materia crimipale e di polizia giudiziaria ed è ipcaricato del- 
l'inchiesta preliminare. Egli gindica finalmente intorno ai delitti 
di polizia minore, i quali verranno determioati dalla legge. 

Il tribunale di distrelto giudica henauco gii affari civili e di 
polizia, nei limiti da stabilirsi dalla legge: giudica in prima in- 
stanza gli affari civili e di polizia al di là della sua competenza, 
eome pare tulti i casi crimivali: sorveglia l’ammiaistrazione delle 
tutele e quella dei beni di chiesa. 

45. Un tribunale d’appello, composto di tredici membri, di cui 
sei almeno dovränno appartenere alla confessione riformata e sei 
almeno alia confessione cattolica , giudica iu ultima instanza gli af- 
fari civili, di polizia e criminale. 


TITOLO TERZO. — Modo di elezions 


e condizioni di eleggibilità. ° 


46. Dei centocinquanta membri del gran consiglio, quarantotto 
vengong nomiuati dalle assemblee di circolo, cinquantadue dal 
gran consiglio medesimo e cinquanta da un collegio elettorale che 
sarà composto di tredici membri del piccolo cousiglio, di tredici 
membri dei tribunale d’appello e di tredici membri del gran con- 
siglio. Questi ultimi vengono designati dalla sorte. 

Ï membri del gran consiglio sono nominati per dodicé anni 
e-il loro rinnovellamento ha luogo ogni quattro anni per un terzo. 
Essi sono tosto rieleggibili. Il modo di pracedere pel primo rit- 
novellamento del gran consiglio, che debhe farsi uel termine di 
quattro anni, sarà determinato dal regolamento per mettere in 
attività la costituzione. 

Le assemblee di circolo sono convocate a dodici anni d'in- 
tersallo, tanto per nominare i membri del gran consiglio di eui 
eiascuna assemblea ne nomina uno, quanto per eleggere i can- 
didati al gran cousiglio, di cui ciascuna assemblea ne nomina tre. 

Onde poter essere elello deputato al gran consiglio da 
uu’assemblea di circolo, bisogna: 10 essere burghese o dumici- 
liato nel distretto di. cui il circolo fa parte: 2° âver compiuta 
l'età di trent’anni: 3° possedere una proprietà libera di cinque- 
eento lire. 
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Per essere nominato candidato al gran consiglio da un'as- 
semblea di circolo, bisogna: 1e essere domiciliato fuori del cir- 
colo: 2 aver compiufa l'età di venticinque anni. Dei tre can- 
didati che ciascuna assemblea di circolo nomina, bisogna inoltre 
che due siano presi fra i cittadini proprietari di almeno quin- 
dicimila lire d’immobili, sitnati nel cantone e liberi da ipoteca. 

Il gran cousiglio sceglie i membri la cui nomina gli appar- 
tiene , fra i cittadini designati dalle assemblee di circolo. 

Il collegio elettorale sceglie i membri del gran consiglio 
la cui nomiua a lui s’appartiene, fra tutti i cittadini del can- 
tone che banno compiata l'età di trent’anni: due terzi fra loro 
debbono essere proprietar di quindicimila lire in immobili liberi 
da ipoteca o in crediti ipotecarii. Îl collegio elettorale avrà in 
queste nomiue nn giusto riguardo alla différente popolazione dei 
diétretti. 

XL posti divenuti vacanti per morte o altramente, nell'inter- 
#allo che passa fra le epoche di rinnovellamento, saranno riem- 
piuti, se si tratta d'una nomina che appartiene alle assemblee di 
circoloi nell’intervallo di due mesi dopo la vacanza sopraggiunta: 
e se la nomina si appartiene al collegio eletturale o al gran con- 
siglio, saranno riempiati alla prima convuéatione di questo. I 
membri nomioali ju questo modo lo sono pel tempu medesimo 
che qüelli, cui sostituisco 0, duvevano rimaner membri del gran 
consigliv. 

47. L membri del piccolo consiglio sono nominati dal gran 
consiglio nel suo seno. Eglino rimangono dodici anni in fun- 
zione e sono rinnovali pel terzo ogmi quattro anni. Ï membri 
uscenti sono losto rieleggihili. Il primo rinnosamento si fa in 
guisa, che i quattro membri ultimi nominati escano alla fine 
del quarto anno e quelli che li seguono alla finé dell’anvo 
ottavo. 

Un membro del piccolo consiglio, scadente dal gran consi- 
glio in virtü del rinnovellamento periodico di questo e non ve- 
nendo rielello, rimarrà tuttavolta al sao posto di membro del 
piccolo eonsiglio Gno a che il tempo prescritto oi sue funzioni 
on sia spirato. 

I presidente e il vice presidente del piccolo. oh pot- 
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tano il titolo di borgomastri e sono nominali dal gran consiglio. 
Ciascano di loro rimane un anno iu carica e non è rieleggihile 
tosto pel posto medesimo. Essi debbono essere scelti fra l’una e 
l’altra coufeisione. 

1811 piccolo consiglio nomina i prefetti per dodici-anni : essi 
sono sempre rieleggibili. 

19. Il sindaco del comune e gli altri membri del consiglio co- 
munale sono nomirati dall'assemblea elettorale comunale: ma la 
nomina del sindaco ba bisogno di venire confermata dal piccolo 
consiglio. Rimangono dodici anni in funzione e sono riunovati 
ogni quattro anni per un terzo. Ï membri scadeuti sono Losto 
rieleggihili. 

Il primo rinnorellamento si fa in guisa, che i membri ultimi 
‘nomiuali escauo alla fine del quarto anno e quelli‘ che venguno 
loro dopo, alla fine dell'anno ottavo. LL 

Due terzi dei membri del consiglio comunale debbona essere 
scelti fra i borghesi del comune. 

20. IL piccolo consiglio nomina i giudici di pace per sei anni: 
essi sono sempre rieleggibili. 

24. [ membri dei tribunali di distretto sono nominati dal pic- 
colo consiglio sur una triplice proposizione del tribunale d’appello. 
Rimangono dodici anni in fupzione e sono rionovellali ogni quat- 
tro anui per un terzo. } membri uscenti sano tosto rielegsibili. 

I primo riunovellamento si fa in guisa, che il membro ultimo 
nominato esca al fine dell'ottavo auno, e i due membri primi no- 
wipati alla fiue dell'auno duvdecimo. 

Onde potere essere nominato membro del tribunale di di- 
stretto, bisogna avere compiuta l'età di venticinque anni. 

22. Î membri del tribunale d'appello souo nominati dal gran 
consiglio. Rimangono dodici anni ia carica e sono rinnovellati per 
un terzo ogni quattro anni. Ï membri scadenti sono tosto rieleg- 
gibili. 1 primo rinnovellamento si fa in guisa, che i quattro mem- 
bri ultimi nominati escano alla fine del quarto auno, e quelli che 
vengono dopo, alla fine dell'ottavo. 

Onde poter essere nomivato membro del tribunale d'appelle, 
importa: {9 aver compiuta l'età di trent'anni: 2 essere statu 
membro o segretario di un’auterilà superiore giudiziaria o esecu- 
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tiva duranti cinque anni, o essere stato, sia membro, sia seyreta - 
rio di un tribunale di distretto durante lo stesso termine di cinque 
anni, o avere studiato in uua scuola di giarisprudenza, v infine 
avere praticato con permissione illimitata per cinque anni nel cau> 
tone. Il piccolo consiglio nomina il presidente del tribunale d'ap- 
pello sur una triplice proposizione di questo tribunale pel tempe 
della durata della sua carica, ed è sempre rieleggibile. 

23. La legge determinerà le norme da eseguirsi pei gradi di pa- 
rentado incompatibili fra i membri del piccolo consiglio, del tri- 
bunale d'appello , dei tribunali di distretto e dei consigli comunali, 
non che per la incompatibilità di parecchie cariche. 


TITOLO QUARTO. — Disposizioni general. 


%. Ogni svizzero abitante del cantone di Argovia pud essere 
astrelto al servizio militare. 

23. Nel cantone di Argovia non vi ba alcun privilegio di luo- 
ghi , di nascita, di persone o di famiglie. 

26. Ogui cittadino del cantone pu stabilire il suo domicilio in 
qualunque comune ed esercitarvi la sua industria secoudo le leggi 
geuerali. 

27. L’esercizio libero ed illimitato del loro culto à guarentito 
alle die confessioni della religine cattolica e protestante. 

28. La facoltà del riscattu delle decime e dei censi, secondo le 
leggi csistenti, è guarenlita. 


Cosi fa conchiuso dal ran consiglio’ lunedi 4 luglio 1814. 
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XVI. 


COSTITUZIONE 


DEL CANTONE DI TURGOVIA 


HE RE HE 


; 
 TITOLO PRIMO. — Divisione del territorio. 


Art. 4. Il cantone di Turgovia à diviso in otto distretti: que- 
sti sono divisi in trentotto circoli e i circoli si suddividono in co- 
muiif municipali. Apparterrà alla legge il regolare ulteriormente 
questa divisione territoriale. 

2. La città di Frauenfeld à il capoluogo del cantone. 


TITOLO SECONDO. — Sfato politico dei cittadini. 


8. Tutti i cittadini del cantone di Turgovia godono degli 
stessi diritti politici, sotto le determinazioni ulteriori enuuciate 
nel presente titolo. 

4. I'cittadini del cantone che posseggono la borghesia d'un co- 
mune cantonale, sono ammessi ad esercitare i loro diritti politici 
nelle assemblee comunali e di circolo, quando abbiano rag- 
giunta l'età domandata dalla legge per la maggiorità e quando 
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pagkino l'imposta di uva proprietà di duecento fiorini almeno. 
Sono esclusi tuttavolta da queste assemblee: (a) coloro che, 

per deliti commessi, vennero condannati ad una pena infamante: 

(b) coloro che fallirono o transigettero giudiziariamente coi loro 

creditori, infiuo a che non siano stati riabilitati: (c) gli inter- 

detti: (d) coloro che ricevono la limosina. 

8. I cittadini non possono esercitare i loro diritti politici che 
là dore sono borghesi: e coloro che sono horghesi in parecchi 
comuni, non possono esercitarli che in un comuns soltanto, 

6. Nelle assemblee comunali convocate per decidere intorno 
alle contribuzioni e ad altri oggetti di amministrazione interna 
che non riguardano la proprietà esclusiva, sia de’borghesi ; sia 
d'ura corporazione particolare, i domiciliati non borghesi bauno 
il diritto di votare coi borghesi stessi. 

7. Qualunque cittadino del eantone pud stabilirsi dappertutt6 
nel cantone medesimo ed esercitarvi la sua industria con diritti 
porfettamente eguali. Il libero domicilio à pure assicurato fagli 
indigeni degli altri cantoni svigseri, che accordauo la recipro- 
canza ai ciltadini del cantone di Turgovia. Gli uni e glà altri 
soggiacciono alle condizioni che verrauno prescrille dalla legge 
a queslo riguardo. on, 

8. 1] cittadino del cantone pud nel modo stesso acquistate la . 
borghesia in ciascun cautone, soito condizioue di diveniré,.nel 
tempo medesime comproprietario de'suoi beni comunali e di riem- 
piere a queslo riguardo le condizioni stabilite dalla legge, 

9. Si acquista il diritto di cittadinanza cantonale per un de- 
crelu del gran consiglio e acquistaudo simultapeamente una bor- 
gbesia nel cantoue. 


TITOLO TERZO. — Poteri pubblici. 
— À. Gran consiglio. 


10. Uu gran consiglio di cento membri esercita il potere s0- 
vrano. 
11. Egli si raduna ordinariamente due volte all'anno, cioë; 
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nella prima seltimaua di gennaio e nella prima settimana di giu- 
guo. Le sue sessioni si tengono nel capoluogo e la loru durata 
si restringe a quindici giorni: il piccolo consiglio pud nullameno 
prolungarle e ordinarne di straordinarie nei casi urgenti. 

12. Il gran consiglio accetta o respinge i progetti di legge che 
gli vengone presentati dal piccolo consiglio: decreta le contri- 
bæioni e le imposte: pud invitare il picculo consiglio a presen- 
targli nuove leggi o decreti o cambiamenti di leggi esistenti: al- 
lora il piccolo consiglio dovrà eomunicargli nella sessione pros- 
sima e ordinaria il suo avviso sull'invito che gli venne indiriz- 
zalo. Si fa rendere conto dell’esecuzione delle leggi e delle or-. 
dininze, come anche dello stato delle parti differenti dell’am- 
ministrazione: sancisce i conti dell’amministrazione delle finanze 
che il piccolo consiglie gli presenta: stabilisce le indennità dei 
fiâziogari pubblici: decreta le compre e le vendite dei dominii 
canfonali: gli appartiene il diritto di grazia: delibera sulle do- 
mandà di convacasione delle diete straordinarie: nomina i depu- 
tati del cantone alle diete e li munisce d’instruzioni: vota in 
nome: del cantone. 

13, 11 landamman in carica presiede il gran consiglio. 

44.,11 grau consiglio à composto nel modo seguente : 4.0 l’as- 
semblé dei cittadini attivi di ciascuno dei trentadue cir- 
coli nômina nel suo seno un membro direlto del gran consiglio. 
Ciascuna di queste assemblee di circulo nomina nel tempo me- 
desimo tre candidati, di cui uno è preso fra i cittadioi del cir- 
colo e gli altri due fuori del circolo; 2.2 un collegio elettorale 
nomipa uno slesso numero di treutadue membri, scegliendoli li- 
beramente fra i.suoi membri Q fuori del suo seuo: ma non-ne 
puù prendere che la metà al più fra i primi. Il collegio elerw- 
rale è composto: (a) di tutti i membri del piccolo consiglio: 
(B) di nove membri del tribunale d'appello des'gnati da questo 
tribunale medesimo : (c) di uove membri del gran consiglio, desi- 
gnati dalla sorte fra diciotto membri nominati dallo stessu gran 
consiglio: (d) di sedici dei più ricchi proprietari non ecclesia- 
stici del cantone, scelti secondo le norme che verranno stabi- 
lite dal regolamento per mettere in attività la costituzione: 80 il 
gran consiglio nomina finaluyente egli medesimg i trentasei, mem- 
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bri rimanenti, vale a dire: ventiquatiro fra ï candidati dei ciréofi, 
e gli altri dodici, sia fra i candidati, sia fra gli altri cittédini eleg- 
gibili, sur una doppia lista che ua comitato di proposiziune, da lui 
composto di tre membri del piccolo consiglio e di sei membri dél 
gran, cousiglio, verrà a soltoporre al suo voto. 

15. Per essere eleggibile, bisogna, oltre al dirifto di cittadinanza 
cantouale, avere venticinque anni e pagare l’imposta d'una pro- 
prietà di almeno tremila fiorini, o se si tfatti d’essere nôominatu 
eandidato, di almeno éinquemila fiorini. 

46. Il primo rinnovellamento del gran coüsiglio, dietro il modo 
di elezionie prescritto, dovrà operarsi per uña melà tosto all’epoca 
iu cai verrà messa in attività la costituzione presente riveduta, e 
per l’altra metà dopo compité un anno. Il regolamento per mettere 
in atlività la costituzione darà le norme ulteriori. 

17. 1 membri del gran eonsiglio rimangonv ofté anni in earica: 
il loro rinnovellamento si fa per metä ogni quattro anni e separa- 
tamente per ciascuna delle tre sezioni formate dalla differena del 
modo di elezione. Gli uscenti sono sempre rieleggibili. La lista &ei 
candidati à rianovellata nel modo stésso pet metà di quattro fü 
quattro anni. , 

18. I posti divenuti vaäcauti nel gtan consiglio nell‘intervallo 
delle epocbe di rinnovellamento, sono riempiuti nello spazio di due 
mesi, se la nomina appartiene ulle assemblee di circolo, & alla 
prima tiunione del gran consiglio, se appartiène ad esso. Le no- 
mine poi che debbono aver luogo nel collegio elettorale, sono 
sospese fino all'época del rinnoÿellamebto, se pure il numero dei 
posti vacanti non à olire il quarto della totalità dei membri. E posti 
di candidati divevuti vacanti don sono punto riempiti. 

19. Le funzioni dei membri del gran eonsiglio sono gratuite. 


B. Piccolo consiglio. 


20. Un piccolo consiglio di nove membri & la prina autorità 
eseculiva e amministrativa: egli ha l’initiativa delle leggi e pro- 
voue i decreti d’imposta: fa eseguire le leggi ed emana gli ordini 
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necessari a questo riguardo: sorveglia le autorità giudiziarie € di- 
rige le varie parti dell'amministrazione: le amministrazioni dei 
beni ecclesiastici, delle scuole e dei poveri, come quelle dei beni 
comunali, delle proprietà dei conventi e d'altre corporazioni eccle- 
siastiche, soggiacciono alla sua inspezione generale: giudica il con- 
tenzioso amministrativo: rende conto al gran consiglio dello stato 
dell’amministrazione in tutte le sue parti e si rilira quando l’assem- 
blea delibera: dispone della forza armata pel mantenimento del- 
l’ordine pubblico. 

21. Il piccolo consiglio à nominato dal gran eonsiglin nel suo 
seno e continua a farne parte. 

22. 1 membri del piccolo consiglio, consiglieri di governo, 
sono nomivati per nove anni: il loro' rinnovellamento si fa per 
terzi all’intervallo di tre anni. La loro uscita ba luogo per serie 
inversa delle nomine: essi sono sempre rieleggibili. 

23. Due landamman presiedono alternativamente di sei in sei 
mesi il piccolo e il gran cousiglio. In loro maneanza, lo statthalter 
li sostituisce. Il gran consiglio sceglie quelli e questo fra i membri 
del piccola cousiglio. Il rinnovellamento di queste elezioni ha 
luogo ogni anno. 


LA 


TITOLO QUARTO. — Tribunali e aulorità inferior 


amministrative. 


A. Aultorità comunali. 


24. In ciascun comune municipale v'ha un consiglio comunale, 
composto di un sindaco e di quattro membri almeno, consiglieri di 
comune, cui l’assemblea dei cittadini attivi nomina fra quelli dei 
suoi membri che pagano l'imposta di una proprietà di cinque- 
cento fiorini per lo meno. 

25. Il sindaco e i membri del consiglio comunale restano tre 
anni in carica: sono rinnovali per un terzo ogni anno. La legge 
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determina le funzioni e la competenza di questa autorità co- 


muvale. 


B. Autorilà di circolo. 


26. Un prefetto di circolo à l'agente del governo in ciascun 
circolo: egli lo sceglie fra i cittadini del circolo che pagano l’im- 
posta di uva proprielà di mille fivrini almeno: sorveglia le au- 
torità comunali, dirige e manliene la bassa polizia nel suo cir- 
colo: presiede te assemblee elettorali del circolo: è mediatore 
nelle quistioui che insorgono fra i cittadini. 

27. Un tribunale di circolo, presieduto dal sindaco del circolo, 
giudica gli oggetti civili di minor conto e le cause di polizia 
minore. La legge determinerà la sua orgauizzazione e la sua 
compelenza. * 


C. Autorità di distretto. 


28. Un prefelto & l'agente del governo in ciascun distretto. 
IL piecolo cousiglio lo nomina fra i cittadini del distretto che 
banno l’età di venticinque anni e pagano l’imposta d’una pro- 
prietà di almeno duemila forini. L prefett di circolo, nella oro 
qualità di agenti di governo, e i consigli comunali, da lui di- 
pendono. L | 

20. In ciascun distretto v'ha un tribunale che giudica ia prima 
instanza gli affari civili e le cause criminali minori. Egli è com- 
posto del prefetto che lo presiede e di dieci giudici nominati dal 
piccolo consiglio sur una triplice proposizione fatta dal tribunale 
d'appello fra i cittadini del distretto che pagano l’imposta di 
una proprietà di almeno mille cinquecento fivrini. La legge de- 


termiuerà la competenza del tribuuale e la durata delle fupzioni 
de’ suoi membri, 
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D. Tribunale criminale di prima instanza. 


30. La giustizia criminale del cantone à affidata ad on tri- 
bunale criminale di prima instanza. La legse determiuerà la sua 
orgauizzazione e la sua competenza. 


_ E. Tribunale d’appello. 


31. Un tribunale d'appello di tredici membri giudica in uf- 
Uma instauza le cause civili e criminali. Onde prouunziare un 
giodizio valido, nei casi che possono soggiacere alla pena del capu, 
il tribunale debbe trovarsi ia péeno numero. 

32. Il gran consiglio nomina i suoi membri. Per essere eleg- 
gibile, bisogua aver raggiuuta l’età di venticinque auni, pagare 
l'imposta d'una proprietà di almeuo tremila fiurini, avere co- 
pertæ anleriormente uva carica giudiziaria, o essere slato mem- 
bro di un'autorità superiore, o essere giurecuusulto. La leuge 
determinerà le disposizioni ulteriori relative all’organizzazione del 
ribuuale d'appello. 


TITOLO QUINTO. — Disposizioni generali. 


38. Il libero esercizio del culto evangelico riformato e del eulto 
cattolico è assicurato. 

34. L'esistéoza dei conventi e dei capitoli e la sicurezza delle 
loro proprietà à guarentita: questi pagano le impuste e le cow- 
tribuzioni come le proprietà dei particolari. 


35. Ogni svizzero domiciliato nel cantone di Turgovia puè 


_essere astretto al servizio militare. 

66. La facoltà di riscuotere le decime e i censi secondo le legui 
-esistenti, & guarenlila. : 

37. Tutte le leggi e le ordinanze esistenti che non rengono ri- 


trovale in contraddizione colla costituzione, rimangono in vigore: 
saranuo nullameno sottomesse ad una revisione prossima. 


TITOLO SESTO. — Rapporti vicendevoli 


fra le due confessioni. 


38. La parte di ciascuna delle due confessioni nell'ammini- 
strazione propriamente delta e nell'amministrazione giudiziaria, 
è stabilita nel modo seguente: 

a) Al gran consiglio, il partito cattolico avente la popolazione 
sminore nel cantone, è rappresentato da un quarto, in guisa tutta- 
volta che nella composizione del gran consiglio, venticinque dei 
suoi posti almeno debbano essere riempiuti da cittadini della con- 
fessioue cattolica, e nel rinnovellamento il loro numero non possa 
mai veuire diminuito. 

à) Al piccolo eonsiglio, vi avranno due terzi di membei del 
culto riformato, accanto at un terzo di membri del culto 


- gattolico. La presidenza si alternerà fra le confessioni, attalchè 


uno dei due landamman sia sempre scelto fra i membri rifor- 
mati e l’altro fra i membri cattolici. 

c) Al tribunale d’appello vi banno quattro membri catto- 
lit. La presidenza si alternerà, come nel piccolo consiglio, {ra 
Je due coufessioni. 

d) Nelle elezioni per le altre autorità ed impieghi giudiziari 
e di amministrazioue, uu'equa proporzione di partilo sarà in ge- 
nerale osservata. 

39. L'ammivistrazione separala degli aÆari ecclesiastici, d’in- 
struzione pubblica e matrimoniale, non che la sorveglianza e 
l'amministrazione dei beni di chiesa, di scnole e dei puoveri che 
sono la proprietà vera ed esclusiva di una delle due confessioni, 
appartiene, solto la saperiore in«pezione del governo, a ciascun 
partito religiopario, 

40. La procedura d'aybitri sarà applicata alle vertenze fra 
c omuni e parti di coœuai misti che derivano dalla diversità 
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dei culti. Ciascun partito nominerà a quest’uopo due arbitri, 
e nel caso in cui quesli non pervenissero ad una transa- 
zione amichevole , ciascun partilo aggiungerà loro un altro 
membro del piccolo consiglio della sua confessione. I due 
membri del governo, d’accordo coi quattro arbitri, si pro- 
veranno a conciliare le parti amichevolmeute, Quando pure 
uon vi riuscissero, dovranno, sotto la presidenze di un s0- 
prarbitro, cui il piccolo consiglio nomina per libera scelta, 
proounziare defiuitivamente. 


Cosi fa stabilito e fermato nella seduta del gran eonsiglie, 
a Fragentelll, 28 luglio 1814. 
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XVIII. 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DEL TICINO 


TITOLO PRIMO. — Disposisioni generali. 


Art. 1. La religione cattolica, apostolica e romana è la re- 
ligioue del cantone. 

2. La sovranità del cantone risiede essenzialmente nella ani- 
versalità dei cittadini. Essa è esercitata dai loro rappresentanti, 
eletti secoudo le forme costituzionali. 

3. Ogni abitante del cantone è soldato. 

4. Non v'ha nel cantoue alcun privilegio di luoghi, di nascila, 
di stato, di foro e di famiglia. 

5. Gli ecelesiastici non posiono occupar cariche, nè del potere 
eseculivo, uè del potere giudiziario. 

6. La libertà del commercio, come pure il libero eserciziu 
delle arti e dell'iudustria, à guarentita sotto la sorveglianza delle 
leggi. 

7. Non vi avrà nel cantone che un solo peso, una sola mi- 
sura e un sulo corso monetario: la legge vi provvederà con sul- 
lecitudine. 

8. Vi avrà un codice criminale correzionale, civile e di proce- 
dura uuiforni per tutto il cantone: la legge vi provvederà con 
vgui prenura, 
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9. Vi avranno dogane cantonali per la sicurezza e la facilità 
del commercio: la legs e ne determinerà il numero, i luoghi ej 
regolamenti. 


TITOLO SECONDO. — Territario del cantone. 


40. Il cantone del Ticino è diviso in distretti e circoli. Ve 
n’hanno diciotto, cioè: Mendrisio, col circolo detto Riva S. Vi- 
tale, Lugano, Locarno, Vallemaggia, Bellinzona, Riveiro, Ble- 
nio e la Levantina. 

V'hanno trentasei circali, cioè: Mendrisio, Stabbio, Ba- 
Jerna, Caneggio, Riva S. Vitale, Lugano, Ceresio, Carona, 
Agno, Magliasina, Sessa, Breno, Taverne di Sotto, Teiserete, 
Saovico, Pregassona, Vesia, Locarno , Gambaroguo, Onserno- 
ne, Melezza, Isole, Navegna , Verzasca, Maggia, Rovana, La- 
sizzara, Bellinzona, Ticivo, Giubiasco, Riviera, Malvaglia, Ca- 
stro, Olivone, Giornico, Faido, Quinto, Airole. 

La legge li rettificherà secondo i bisogni delle località e 
della popolszione. 

11. Il gran consiglio e il consiglio di stato risiedono alterna- 
tivamente per lo spazio di sei anni nelle città di Bellinzona, Lu- 
gano e Locarno: la sorle deciderà circa il loro turno. 


‘TITOLO TERZO. — Sfato politico dei ciltadini. 
12. Per esercitare il diritto di cittadino attiro, bisogpa : 

14. Essere borglese in un comune del cantone. 

2. Aver compiuta l'età di venticinque anni. 

8. Essere proprielario di un immobile del valore di duecento 
lire o usufruttuario di trecento lire in crediti ipotecari su immo- 
bili situati nel cantone. 

4. Essere domiciliato da un anno e trovarsi inscritto nel 
registro civico del comune nel quale si desidera esercitare il di- 
ritto di cittadino attivo. 

143. Uno straniero che vuole oftenere il diritto. di cittadinanza 
cantonale, debhe: 

1. Avere acquistato una borglesia. 
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La borghesia non pud ottenersi che per un contratto volon- 
fario, conchiuso con un comune del cantone, col consenso dei 
tre quarti dei borgbesi che hanno diritto di votare. 

2. Aver ottenuto il dirilto di cittadinauza cantonale con un 
atto legislativo, da cui nessuno stianiero potrà essere dispensato, 
qualunque sia il tempo del suo soggiorno nel cantone. 

La lesge determinerà le condizioni ulteriori. 

8. Aver rinunziato a qualunque altrs diritto di cittadinanza. 

44. Il diritto di cigladinanza si perde o resta in sospeso nei 
casi seguenti: 

1. Per condanna ad una pena infamante. 

2. Per conviuzione d'avere adoperato mezzi di corruzione 
onde farsi nominare ad una carica politica, 

3. Per fallimento duloso o colpevole. 

4. Per interdizione giuridica, 

La legge determinerà ulteriormente cid che riguarda i casi 
| snddetti: essa potrà designare, a litolo di pena, altri casi, in cui 
à diritto di cittadinanza si perda o rimanga sospeso. 


TITOLO QUARTO. — Autorilà pubbliche. 


45. Ju ciascun comune bavvi una manicipalità, composta di 
tre mewbri almeno e di uudici al più, compreso il sindaco che 
ne è il presidente. Ella provvede all'amministrazione comunale 
e alla polizia locale. La legge determinerà le altre sue attri- 
buzioni. 

I membri della municipalità rimarranno tre anni in carica: 
sono rinuovati per lerzi e sono rieleggibili. 

16. In ciascun circolo del cantoue v’ha una giustizia di pace. La 
legge ne stabilisce le attribuzioni, 

47. In ciascun distretto v’ha un solo tribunale di prima instanza 
che giudica iu materia civile e criminale. La legge ne determina 
le attribuzioni e il numero desuoi membri. : 

18. V'ha pel cantoue un tribunale d’appello, che pronuuzia 
defiuitivamente in materia civile e criminale, £ composto di tre- 
dici membri, 
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Il tribunale nan prouunzia che nel numero pieno de’suoi 
membri, i quali hanno supplenti nei casi d'assenza. 

Le sue sedute ordinarie si tengono alternativamente à Bel- 
linzoua, Locarno e Lugano, Le sedute straordinarie si teugono 
nella cillà in cui risiede il goveruo. 

19. Un comsiglio di stato è composto di undici membri del gran 
consiglio, che conlinaano a farne parte e sono sempre rieleg- 
gibili. 4° Egli ha l'iniziativa delle leggi, delle imposte, delle gra- 
zie e commulazione di pene: 20 è inçaricato dell’esecuzione delle 
legei, crdinanze e regolamenti: a quest’uopo emana decreti e «là 
le direzioni pecessarie: 30 dirige e sorveglia le autorità inferiori, 
solsa l'indipendenza dei giudici: 4° nomina i suoi ageuti ed im- 
piegati: 8° rende conto al gran consiglio di tutte le parti del- 
l'amministrazione e si rilira quando si delibera sulla sua gestione 
e sui suoi conti: 60 provvede alla corrispondenza cogli altri can- 
toni e ai paesi esleri: 7° dispone della forza armata pel mante- 
viwento dell'ordine pubblicu: 8° pud prolungare la durata delle 
sessioni ordinarie del gran consiglio e convocarne di straurdina- 
rie: 90 Lisogna che sette de’suoi membri si trovino ognora nel 
capoluogo e piglino parte alle deliberazioni. 

20. Due landamman presiedono alternativamente un anno il 
gran consiglio e il piccolo consiglio di stato. Quello che nen è 
iu carica sostiluisce l'altro in caso di bisogno. 

Essi faunv parte del consiglio di stato. 

1 due landamman rimangono in carica due anni. 

21. 1l potere sovrano è esercilato da un gran consiglio com- 
pusto di settantasei deputati, nominati per sei anvi e che souo 
sempre rieleggibili. Il gran consiglio si raduna ciascun anno, il 
primo lunedi del mese di giagno, in quella delle tre città a cui 
appartiene il turno desiguato nell'articolo 11. La durata della sua 
sessione ordinaria è di un mese, se non venga prolungata dal 
consiglio di stato. Il gran consiglio: 1° accetta o respinge i pro- 
gelti di legge e d'imposta che gli sono presentati dal consiglio 
di stato: 29 esercila il diritto di grazia in materia criminale cun 
decreti ch'egli emana sua proposizione del consiglio di statu, 
accompagnala di un avviso del tribunale d'appello. Per un de- 
crelo di grazia, la riunione dei tre quarti dei voli al gran cuu- 
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siglio è necessaria: 30 si fa rendere conto dell'esecurione delle 
leggi , ordinanze e regolamenti, come pure dell'amministrazione 
cantonale e delle finanze dello stato: 4° stabilisce gli onorari e le 
indennità delle autorità costituite e dei funzionari pubblici: 5° au- 
torizza e ratifica l’alienazione dei beni cantonali: 6° delibera sulle 
domande di convocazione delle diete straordinarie : nomina i de- 
putati alla dieta e dà loro le instruzioni da cui non si possono 
discostare: egli nomina pare i rappresentanti al consiglio fede- 
rale: 7o nomina i membri del cousiglio di stato e fra loro i due 
Jandimman: nomina i membri del tribunale d'appello, il segre- 
tario di stato, il tesoriere generale e il colonnello delle milizie: 
80 i membri del gran consiglio non possono occupare cariche su- 
balterne d'amministrazione: 9° il consiglio di stato mette a sua 
disposizione una guardia d'onore durante la sua sessione: 10° vota 
in nome del cantone. 

22. Nel caso in cni il consiglio di stato avesse ricusato, in due 
sessioni conseculive del gran cousigelio, di presentargli nn pro- 
getto di legge, d’imposta, di grazia o di commutazione di peua 
cui il gran consiglio avevagli raccomandalo: o se un progetto 
cosiMatto, presentatu dal consiglio di stato, fosse respinto dal 
gran consiglio in due sessioni consecutive: nel primo caso, il 
gran cousiglio à autorizzalo ad agginngere al consiglio di stato, 
per la deliberazione dell'oggetto in quistione, un comitato di 
dieci membri, 8 dalla loru riunione col consiglio uscirà il pro- 
getto che dovrà essere presentata al gran consiglio: nel secondo 
caso, il cousiglio di stato à autorizzato a domandare al gran 
consiglio una delegazione consimile per conferire con essa. 

23. Il landamman in carica presiede il gran consiglio: egli 
non vota nelle deliberazioni sui couti e sull'amministrazione del 
consiglio di stato. Durante: il tempo della sua presidenza al gran 
consiglio, egli non assiste alle deliberazioni del consiglio di stato. 

Qualunque membro del consiglio di stato cessa di farne 
parte, se nou sia rieletto membre del gran consiglio. 
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TITOLO QUINTO.— Modo di elezione 


e condizioni di eleggibilità. 


24. Ogni membro di un'autorità pubblica debbe essere neces- 
sariamente cilladino allivo. 

28. I membri della municipalità sono nominati dall'assemblea 
comunale fra à cittadini attivi che hanno compiuta l'età di tren- 
t’auni e sono proprielari o usufrutltuari d'immubili del valore di 
trecento lire. 

26. E giudici di pace sono nominati dal consiglio di stato sur 
una triplice proposizione dell’assemblea di circolu: essi devono 
essere ciltadini attivi, domiciliati nel circolo, proprietari d'im- 
mobili del salore di mille lire, e avere compiuta l’età di tren- 
l'anni: essi rimangono cinque anni in carica e sono rieleggibili. 

27. I membri del tribunale di prima instanza sono nominati 
dal consiglio di stato sur uva triplice proposizione del congresso 
di distretto, fra à cittadini del distretto medesimo. I congressi di 
distrelto sono composti di quattro elettori nominati dolle assem- 
blee di circolo, in occasione della nomina dei deputati al gran 
consiglio. Ï membri dei tribunali di prima instanza rimangono 
sei anui in carica: essi sono rinnovali per terzi e sono rieleg- 
gibili. Debbono essere proprietari d'immobili del valore di tre- 
mila lire e aver compiuta l’età di trenl'anni. 

23. [ membri del tribunale d’appello sono nominati dal gran 
consiglio per sei anui: essi sono rinuovati per lerzi e sono rie- 
leggibili. Essi debbono: 1° essere proprietari d'immobili del va- 
lore di cinquemila lire: 20 essere giureconsulli, o avere eserci- 
tato funzioni giudiziarie per lo spazio di cinque anni, o essere 
stati per un anno almeno membri dell’autorità suprema. 

Ï membri del tribunale d'appello debbono avere compiuta 
l'età di treut'anni. 

29. I membri del consiglio di stato sono nomivati dal gran 
consiglio per sei anni e riunovati per terzi: debbono avere com- 
piuti à trent'anni ed essere preprietari d'immubili del valore di 
otlomila lire. 

30. [ due landamman sono nomiuati dal gran consiglio fra gli 
uudici membri del consiglio di stalo e sono rieleggibili. 
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31. Le nomine al gran cohsiglie si fanno nel modo seguente: 

{0 I cittadini attivi di ciascan circolo si formano in assem- 
blea, la quale non pud aver luogo che in virlà d’una cunvoca- 
zione ordinata dal consiglio di stato almeno quindici giorni prima 
e anpunziata in ciascuna municipalità almeno sette giorni prima. 

20 Questa assemblea nomina fra i cittadini attivi del circolo 
stesso (a termini dell'articolo 12) un deputato diretto, a mag- 
&ioranza assuluta di voti. Il deputato diretto debbe aver com- 
piuli i trent’anni ed essere proprietatio od usufrutluario legale 
d’imwobili situati nel cantone, del valore di quattromila lire 
almeno. 

80 Ciascuna assemblea di circolo nomina pure quattro elet- 
tori fra i citladini attivi dello stesso circolo, proprietari o usu- 
fruttuari d'immobili sitaati nel cantone, di quattromila lire. di 
valote: in difétto, si nominano fra la classe dei primi proprie- 
tari. [1 deputato diretto non pud essere nominato elettore.l 

45 Gli elettori dei eircoli nominati si radunano nel capo- 
luogo ‘del loro distretto e formauo, nel modo suindicato, una 
lista di candidati eleggibili del loro distretto in numero doppio dei 
circoli di cui il distretto si compone. Questi candidati debbonu 
essere proprietari o usufruituari di ottomila lire in immobili si- 
tuati vel cantoue ed avere eempiuta l’elà di venticinque anui 
almeno. 

80 Su questa lista proposta ‘dagli eléttori dei distretti, il 
gran consiglio sceglie Ï trentouo membri che debbono compiere * 
il ouovo gran consiglio, in modo che sia nominata in ciascun 
distretto la metà dei suoi candidati proposti. 

6° [ trentutto candidati rimaneuti sulla lista sersiranno a 
soslituire i posti della loro classe, divenuti vacanti per morte v 
dimissione, in modo che il sostituente sia sempre preso fra i can- 
didati del distretto a cui aveva appartenuto il sostituito. 

82, L posti di deputati diretti, divenuti vacauti per morte, di- 
wissioue o altramente, saranno riempiuti dai loro circoli rispettisi. 

In geuerale, ciascun membro di un’autorità costituita, no- 
minato iu sostituzione di un altro, non è eletto che per la du- 
rata della carica di colui al quale succede, sotto le stesse forme 

e çondizioni. 


7Ù 
TITOLO SESTO. — Disposizioni speciali 
e guarenligie. 


33. Le risoluzioni e i decreti emanati fin qui dal gran con- 
siglio in materia di grazia e d’amministrazione pubblica, che non 
formano oggetti di legge e sono unicamente relativi ad affari par- 
ticolari, vengono confermati e restano irrevocabili. 

34. Le leggi sul riscatto delle decime, censi, lodi e diritti 
simili sono confermate e irrevocabili. 

35. Le leggi, decreti e regolamenti ora esistenti, rimarranno 
in vigore, quando non si trovino in contraddizione colla pre- 
sente costituzione e finchè non siano rivocati da una legge sus- 
seguente. 

36. Non possono sedere insieme, nè al consiglio di stato , nè 
nello stesso tribunale, il padre e il fglio, i fratelli, lo zio e 
il nipote, i cogpati, lo suocero e il genero e i cugini germani. 

37. L’esercizio simultaneo delle funzioni giudiziarie, in qua- 
lità di membri di tribunali superiori o inferiori, e delle funzioui 
di avvacato, è incompatibile. 

38. T'utte le parti del cantone dovranno, per quanto il bene 
comuve lo permetta, essere considerate secondo la loro popola- 
zivne nella ripartizione dei pubblici impieghi. 


TITOLO SETTIMO. — Disposizioni trarsitorie. 


39. ler la prima formazione del gran consiglio, la sorte de- 
signerà i tréntotto membri che debbono compiere il nuovo gran 
consiglio, in guisa che la metà dei candidati proposti sarà scelta 
per ciascun distretto. 

40. L'atto della prima nomina designerà i quattro membri del 
consiglio di stato che dovranno uscire in giugno 1817, i quattro 
che usciranno alla stessa epoca 1819 e i tre che rimarranno fino 
al 1821. | | 

Saranno pure designati i quattro giudici d'appello che usci- 
ranno nel primo rinuovamento, i quattro che usciranuo nel se- 
condo e i cinque che starando sei anni. 


Bellinzoua, 17 doses 1814. 
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La costiluzione di questo cantone era troppo aristocratica : 
parecchi abusi s’introdussero nel governo. Alcune voci si solle- 
varono per domandarne la riforma: nel 1819, un deputato, 
Maggi, faceva nel seno del gran consiglio una mozione per ot- 
tenere un cambiameuto nel sistema elettorale. Questa mozione 
venne scarlala: ma essa incoraggiù il movimento. Un libro stam- 
pato nel 1830 Sulla riforma della costiturione ticinese, im- 
presse negli spiriti di tatto il cantone uno slancio, a cui il go- 
verno volle dapprima resistere e cui secondù poscia lealmente, 
quando riconobbe essere veramente universale. Nel marzo dello 
stesso anno un messaggio del consiglio di stato fu a queslo pro- 
posito indirizzato a gran consiglio. Pochi gioroi dopo , una com- 
missione di undici membri del gran consiglio gli fu aggiunta, 
“per occuparsi dei miglioramenti da introdurre nell'atlo costitu- 
tivo. Un progetto di riforma fu presentato e adottato nel giagno 
d uno medesimo: noi ne diamo qui le disposizioni principali. 


.Disposizioni generali. 


La divisione del cantone in otto distretti e trentotto cir- 
coli è mantenuta, non che l’avvicendamento dei tre capo-luoghi. 

L'uniformità dei pesi ,. delle misure e dei corsi monetari è 
adottata. Si faranno nelle leggi che riguardano questa materia 
le modificazioni richieste dall'ordine pubblico. 

Le dogane cantonali sono mantenute nnicamente in vista 
della sicurezza e della facilità di commercio. La legge ne deter- 
miverà il aumero e à luoghi.e ne determinerà il regolamento. 

La costituzione riconosce la divisione dei poteri e l'incom- 
patübilità delle cariche, salve le modificazioni che seguono. 

Un ecclesiastico solamente potrà far parte del potere ese- 
cutivo. 

Per esercitare i diritti di cittadino attivo, bisogna: 1° es- 
sere borghese di un comune: 2° avere venticinque anni: 30 pos- 
sedere 200 lire in immobili o un usufrutto di 300 lire costituite 
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sui mobili sitaali nel cantone: 4° essere domiciliaio in uh co- 
muone da. un anno e un giorno. 

Uno straniero domiciliato e naturalizzato non potrà eservi- 
tare à diritli attivi e passivi del cittadino se nou cinque anti 
dopo la data del decreto di naturalizzazione. 

Qualunque cittadino convinto d’avere adoperato mezzi ille- 
gali per far nomivare alcuno o per essere nominato egli stesso 
membro di un’aulotità pubblica, perdë il diritto di cittadinauza. 


Dei tribunali. 


V'ha. in ogni distretto un tribunale di prima instanza com- 
postn di cinque membri, il quale giudica in materia civile e cri- 
minale. Ïn ciascuno dei distretti di Lugano e di Locarno, avutosi 
riguardo alla loro popolazione, v’hauno dué wibunali di cinque 
mewbri, uno pel civile e l’altro pel criminale: 

V'ha un tribunale d’appello di tredici membri. 

Nessun tribunale pud propunciare se non in numero pieno! 
qualunque membro assente è rappresentalo da uu supplente. 


Del consigtio di stato. 


Il consiglio di:stato à composto di nove membri, Cinque 
almeno dovranno trovarsi giornalmente nel eapoluogo e prendere 
parte alle deliberazioni, senza cui non sono valide. Nessun de- 
creto polrà.essere riferito, eambialo o sospeso sen3a il couseriso 
di se membri. 

Il cousiglio di stato debbe assistere in corpo o per mezzo 
di una commissione alle discussioni del gran consiglio, e pud 
prendervi parte, ma senza volare. Egli si ritira ogniqualvolta 
si vota sulla sua gestione., o sui suoi conti, come pure in butte le 
nomine che sono di competenza del gran consiglio. Lo stesso 
dicasi del segretario di stato. Quaudo trattasi della gestione del 
consiglio di stato, i membri del gran consiglio legati in paren- 
tela. coi consiglieri di stato ai gradi preveduti dall'orticolu 36, 
non volano. 

Egli sorveglia le autorità inferiori; ma solamente pel man- 
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tenimento deH'ordine e senza esercitare altra iuffuenza sopra di 
loro. 

Nomina i suoi agenti e impiegati, ma i loro stipendi o pen- 
sioni debbouo essere approvati dal gran consiglio. 

Rende cunto ogni auno al gran consiglio di lutti i rami 
dell’ammiuistrazione. Debhe preseutargli il quadro delle rendite 
e spese dell'anno ammimistrativo precedente e il bilancio del- 
l’anuo che vieue. Questi documenti, quando ottennero l’appro- 
vazione del gran consiglio, sono stampati e distribuiti ai comani. 

Quaudo egli convoca;sessioni ordinarie o straordinarie, debbe 
Stabilirne il termine, indicare gli oggetti da trattarsi e i giorwi 
iu cui si tætteranue. 

Il eonsiglio di stato à presieduto da uno de’suoi membri che 
preude il titolo di presidente. La presidenza circola fra tutti i 
suoi membri di mese in mese. Il presidente non puà allonta- 
narsi dal capoluogo. In caso di impiedimento legittimo , à sosti- 
tuito da colui che gli debhe succedere nella presidenza: ben in- 
teso che nessuno pud adempiere a queste funzioni due mesi «di 
seguito. 


Del gran consiglio. 

H potere sovrano è esercitato da un gran consiglio di cento 
quaiturdici membri, nomiuati per quattro auni e rieleggibili. 

Nessuna legge di imposisione o di acerescimento di impo- 
sizione pu essere sancila senza il concorso dei due terzi dei 
membri del gran cousiglio. 

Sulla proposizione del consiglio di stato, il gran consiglio 
esercita il dirilto di grazia, ma solamente in materia criminale 
e in virtü d’un decreto. Per un decreto di grazia, il preavviso 
del tribunale d’appello è necessario e sbbisognerà una maggio- 
ranza di tre quarti almeao dei .membri. 

Il gran consiglio stabilisce gli onorari, gli emolumenti e le 
pensioni delle autorità costitaite e degli impiegali subalterni. 

Nomina i membri del consiglio di stato, il segrelario di slalo, 
i membri e i supplenti del tribunale d'appello, il tesoriere ge- 
uerle, il copilano generale delle milizie cautouali e i cancellieri 
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dei tribunali di prima instanza. Questi non dorranno trovarsi le- 
gati coi giudici nei gradi di parentado preveduti dalla costitu- 
zione. Sntto la stessa condizione, il cancelliere e i segretari del 
tribunale d’appello sono nomiuati dal tribunale medesimo. 

Il capitano generale pud essere preso si fuori che dentro il 
gran cousiglio, e in questo caso egli continua a farne parte. Egli 
non puù essere cousigliere di stato: nemmeno ha il diritto di as- 
sistere alle sedute del consiglio di stato in cui si tratti d'affari 
militari: egli debbe esservi invitato e consaltato. 

I membri del gran consiglio non possono occupare alcun 
uffizio, carica 0. impiego pubblico, salarialo qualunque, eccet 
tuati gli uffizi municipal. 

L sepplenti e i segretari del tribunale d’appello, i membri 
e i segretari dei tribunali di prima instanza debhono essere presi 
fuori del gran. consiglio. Il tesoriere generale non pud essere 
membro nè del gran consiglio, nè del consiglio di stato. 

Il gran consiglio sceglie il suo presidente nel suo proprio 
seno a Ciascuna sessione. La stessa persona non pud compiere a 
questa funzioue due volle di seguito. 

Le sedute del gran consiglio sono tenute a porte aperte, 
fuori il caso in cui i- due terzi dei membri si pronunziassero per 
un comitalo segreto. 

El processo verbale debbe contenere tutte le risoluzioni e 
ricordare tutte le proposizioni fatte e tutti i fatti avvenuti nella 
sessione. Il gran consiglio ordina la pubblicazione di un estratto 
officiale di questo protocollo. 


Elezioni. 


Ï giudici di pace, un assessore e un supplente che li sosti- 
tuisce l'uno e l’altro in caso d'assenza, sono nominati dai cir- 
coli rispeltivi. Essi debbono essere cittadini attivi del circolo, 
possessori di beni immobili del valore di 1000 fire e di tren- 
l'aoni compiuti. Rimangono in carica quattro anni. 

L membri dei tribunali di prima instanza sono scelli sur 
una presentazione tripla fatia per circolo di candidati presi nel 
circulo stesso. Pel cireolo di Riviera, atteso che egli non si 
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componga che d'un sola distretto, saranno présentati nove can- 
dülati. Coloro che nou saranno nom'nati giudici, rimarranno 
supplenti: essi stanno in carica qnattro anui e sono rinnovati 
per quarti. Debbono essere citiadini attivi dei distretti rispettivi, 
proprietari di immobili del valore di 3000 lire e di trent'anni 
compiuti. La legge prescriverà altre condizioni. 

Î membri del tribunale d’appello sono noninati liberamente 
dal grau cousiglio fuori del suo seno: restano in carica quattro 
anni e sono riunovali per quarti: debbono avere compiuti i 
trenl’anni ed essere proprietari di igmmobili pel valore di #000 
lire. 

Sette membri almeno di questo tribunale dovranno essere 
dottori iu diritto o patentati da un'università. Gli altri dovranno 
avere esercitato almeno funzioni giudiziarie per cinque anni, A 
quest’ultima coudizione soggiacciono egualmeute i membri dei tri- 
bunali di prima instanza e i loro segretari. 

I membri del consiglio di stato sono nominati per quattro 
anni e rinnovali per quarli. 

Quelli che saranno stati nominati due volte di seguito, non 
saranuo rieleggibili che dopo un intervallo di due anui. 

Doiranuo avere treul’anni compiuli ed essere propærietari di 
immubili pel valore di 8008 lire. 

Ciascun circolo del cantone nomina direttamente fra i bor- 
ghesi del circolo che vi souo domiciliati, tre deputati del gran 
cousiglio, di cui due dovrauno avere treul'anni compiuti e il 
terzo venlicinque. 
| Dovranno avere la proprietà o l’usufrutto legale di immo- 
bili siluali nel cantone di 4000 lire almeno. 

Questa nomina à falta dai cittadini attivi di ciascun circolo, 
riuniti in assemblea, sur una convocazioue fatta dal consiglio di 
stato, almeno quiudici giorni prima, e-pubblicata da ciascuna mu- 
uicipalità almeno sette giorni innauti. 

{nu caso di vacanza di uno o più posti'di deputati per morte, 
dimissione o altramente, la costituzione si farà nel termine di 
un mese dai circoli rispeltivi. 
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Dirilti generali e guarentigle. 


Le risoluzioni e i decreli emanali dal gran consiglio pel 
passalo in maléria di grazia e d'ammivistrazione pubblica, e che 
non sono l'oggetto di una legge, restano » irrevocabili e l'ammi- 
nistrazione & ralificata. 

Nessuno pud essere arrestato nè messo in giudizio, se non 
in virtù di una legge: nessuno pud csere nè soltratto al suo 
giudice naturale, nè ditenuto oltre alle ventiquattro vre senza 
essere presentato al giudice competente. 

La libertà della stampa è guarentita, salvi gli oltraggi ai 
buoni costumi, alla religione del cantone e alle relazioni colla 
confederazione e colle potenze amiche. La legge reprimerà gl 
abusi. 

J1 diritto di petizione è guarentito. 

Ï tribuvali presentano ogui anno il quadro delle loro ope- 
razioni al consiglio di stato , il quale lo comunica al gran con- 
siglio. 

Totti i giuocbi pubblici di fortuna, comprese le lotterie, 
sono proibiti. Le concessioni temporarie accordate a questo sog- 
gelto non polranno essere prorogalte. 

Nessuna modificazione alla presente costituzione potrà esser 
fatta in avvenire, se non dodici anni almeno dopo essere stata 
posta in altività c sotlo riserva della ratificazione della maggio- 
ranza assoluta dei circoli. 

I membri del gran consiglio ricevono dallo stato un’inden- 
nità anniuale-di 100 Hire. 

Il presente atto di modificazione della costituzione attuale 
soggiacerà alla sanzione del popolo, la quale sarà espressa dulla 
maggioranza assoluta delle assemblee di circolo, A quest’uopo 
queste si raduneranno il 4 luglio prossimo. 


583 
XVII. 


COSTITUZIONE 


DEL CANTONE DI VAUD 


TITOLO PRIMO. — Diuisione del terrilorio 
e stato politico dei cittadini. 


AnT. 1. Nulla à cambiato nei confini attuali del cantone di 
Vaud: Losanna ne è il eapo-luogo. 
2. Il suo territorio è diviso in sessanta circoli e diciannove 
distretti. 
T circoli sono composti di parecchi comuni. Le città di più 
di tre mila abitanti formano un circolo separato. 
L distretti sono composti di parecchi circoli. 
3. Ï cittadini si riuniscono, quando vi abbia luogo, per le 
elezioni, in assemhlee elettorali di comane e di circolo. 
Per esercitare à diritti di cittadino nelle assemblee, importa: 
1° Essere horghese di uno dei comuni del cantone o at- 
taccato ad una delle corporazioni che sono riconosciute nel can- 
tone e considerate come altrettante borghesie. 
2.0 Essere domiciliato da un anno nel comune © nel 
circolo. 
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3.0 Avere toccala l’età di venticinque anni. 

Per esercitare i diritti di ciltadino in uu’assemblea eletto- 
rale di comane o di circolo, importa inoltre, fra i cittadini che 
pagano l’imposta feudiaria, in qualunque siasi luogo del cautone, 
essere nel novero dei tre quarti meglio paganti del comune o 
del circulo. 

Tuttavolta colui il quale, rianendo d’altronde le tre qualità 
di borgbese, di domiciliato e di avente l’età, avrà ademjiuto alla 
condizione dj proprietà richiesta dall’articolo 20 per essere eletto 
membro diretto del gran consiglio, sarà amimnesso nelle assem- 
blee elettorali del suo comune e del suo circolo. 

Di più, il padre di tre figli inscritti e servienti nella mili- 
zia , il quale riunirà d'altronde le condizioni di borghesia e di 
domicilio, sarà ammeséo nelle assemblee elettorali di comune o 
di circolo, quantunque egli non soddisfaccia alle condizioni di 
proprietà volute dal presente articolo. 

&. Non saranno ammessi nelle assemblee elettorali di comune 
o di circolo, non che nel cousiglio generale del comun:2 di cui 
si parlerà all'articolo 6, ï servitori che lruvausi agli stipendi e 
at pane dei loro-padroni. 

Similmente, non saranno ammessi in queste assemblee e in 
questo cousiglio: | | 

1° Coloro che sono all’assisténza d'una borsa pubblica, essi, 
le loro donne e i loro figliuali, fiuchè queste assistenze nou siano 
stato restituite, 

2» Coloro che sono sotto il peso di un atto di coercizione 
corporale. : 

3° Coloro che fallirono, finchè non presentino uua quie- 
tanza d’intiero pagamento dei luro creditori. 

40 Gl'interdetti. 

5o Coloro che veñnéro condannati ad una pena infs- 
mante. 

La legge potrà determinare, a titolo di pena, nuovi casi di 
esclusione. 

5. Culoro che godona dei diritti pultiici in aleun altro can - 


tone o stato qualunque, un possouu esercitare questi diritti nel 
cautone di Vaud. 
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TITOLO SECONDO.— Poteri pubblici. 


6. In ciascun comune, la cui popolazione non eccede le cin- 
quecento anime, v’ ha un consiglio generale di comune. 

Per essere ammesso nel consiglio generale del comane, im- 
porla : ’ 

4o Essere borghese di uno dei comuni del cantone o es- 
sere attaccato ad uua delle corporazioni che sono riconosciute 
nel cantone e considerale come altrettante borghesie. 

2.0 Essere domiciliato nel comane da un anno. 

3.0 Avere trent’ anni compiuti. 

4.0 Essere capo di famiglia. 

Tattavolta, se nel numero dei cittadini che riuniscono que- 
ste condizioni diverse, ve n'ha più di un terzo che non siano 
borghesi del comune , si elimineranno dai registri i meno pa- 
ganti fra i non borghesi, ip guisa che il consiglio generale di 
comune sia sempre composto, pei due terzi almeno, di borghesi. 

7. Nel comune la cui popolazione eccede le cinquecento a- 
uime, v’ ba un consiglio comanale. : 

Il cousiglio comunale à composto di venticinque membri 
almeuo e di cento al più: Restano diciotto anni in carica, sono 
rinnovati per terzi e sono sempre rieleggibili. 

8. Il consiglio generale di comune e il cousiglio comunale 
sono presieduti dal sindaco e dalla municipalità. 

Esaminano la gestione della municipalità e sanciscono i conti. 

Deliberauo sui progetti di alienazione ed acquisto d’im- 
mobili, sui prestiti e sui processi, come anco sulle condizioni di 
ricevimento alla borgbesia: 

La legge pud accordar loro altre incumbenze. 

9. V' ha in.ciaseun comune una municipalitä, composta di un 
sindaco e di due membri al meuo e di sedici al più. 

Gli ufhziali municipali rimangono in carica dodici anni, 
sono rionovati per terzi e sono sempre rieleggibili. 

La legge determina le attribuzioni di ciascuna municipalità, 
risguardanti: 4.0 la polizia: 2. l’amministrazione particolare dei 
beni del comune e della cassa dei poveri, non che i ragguagli 
dell’amministrazione generale che le possono venire confdati. 
37 
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I siudaci sono incaricati, ciascuno nel loro comune, dell'esegui- 
mento delle leggi, decreti ed ordini. La legge determina le altre 
fuuzioni particolari ai sindaci. 

10. V' ba un giudice di pace in ciaseun circolo. Lo stesso 
giudice di pace pud essere preposto a due circoli : ma egli debbe 
essere domiciliato nell’uno o nellaltro. Il giadice di pace è in- 
caricato dell’esecuzione delle leggi e della sorveglianza delle am- 
ministrazioni inferiori del suo circolo. Ë conciliatore delle ver- 
tente fra cittadini, ufliziale di polizia giadiziaria, incaricato det- 
l'inchiesta preliminare in caso di delitto, giudice, unitamente a- 
gli assessori, degli affari civili e di polizia nei limiti determivati 
dalla legge. 

11. 11 giudice di pace presiede l’assemblea elettorale del cir- 
colo. Se Jo stesso giudice di pace è proposto a due circoli , il 
consiglio di stato designa l'assessore che debbe presiedere l’ as- 
semblea del circolo nel quale il giudice di pace non è domi- 
ciliato. | 

42. V’ hanno luogotenenti del consiglio di stato. 

La legge ne determiva il numero. 

Lo stesso luogotenente pud essere preposto a parecchi di- 
stretti: ma debhe necessariamente essere domiciliato in uno dei 
distretti a cui viene preposlo. 

J luogotenenti sono incaricali dell’ esecuzione delle leggi e 
della sorveglianza delle autorità inferiori. 

143. Un gran consiglio, composlo di centottanta membri no- 
mipati per dodici apui, rinnovali per terzi e sempre rieleggibil, 
esercita il potere sovrano, 

Si raduna il primo lunedi di maggio nella città di Losanna. 

La sua sessione ordinaria à di un mese al più, a meno che 
il cousiglio di stato non ve prolungbhi la durata, 

Il gron cousiglio : 

40 Accelta o respinge i progetti di legge, di decreto o d’im- 
posta che gli sono presentati dal consiglio di stato. T'utto cid che 
riguarda le indenvità dei fuozionarii pubblici e l’alienazione dei 
dominii del cautoue, à oggetto di un decreto. 


2. Si fa rendere couto dell’esecuzione delle leggi e dei 
decreti. 
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3.0 Ricève e sancisce à conti di finanza dello stato. 

4.0 Delibera le domande di diete straordinarie, uomina i 
deputati alle diete e dà loro le instruzioni nevessarie. 

50 Vota a nome del cantone. 

Le sue sedute non sono pubbliche. 

14. Un consiglio di stato, composto di tredici membri del 
gran consiglio, di cui continuano a far parte e a cui sono sen = 
pre rieleggibili, ba l’iniziativa dei progetti di legge, di decretu 
e d'imposta. 

H cousiglio di stato : 

1° E incaricato dell’esecuzione delle leggi e dei decreti: a 
quest’uopo prende le misure necessarie. 

2.9 Sorveglia tatte le autorità inferiori e dà loro le dire- 
zioni necessarie, salva l'isdipendenza dei giudizi. 

3. Autorizza l’alienazione e l’acquisto d’immobili nei co- 
muni. 

49 Pud sospendere le municipalità che s’ allontanano dal 
loro dovere e provvede provvisoriamente alle loro fanzioui, salvo 
a riferirne al gran consiglio nella prima sessioue ordiparia. 

52 Nomina e dimelte i suoi agenti. 

6.° Rende conto al gran cousiglio di tutte le parti del- 
l amministrazione e si rilira quando egli delibera intorno alla 
sua gestione e a’ suoi couli. 

72 Dispone della forza armata pel mantenimento dell’or- 
dine pubblico. 

8.0 Pud prolungare la durata delle sessioni ordinarie del 
gran consiglio e convocarne di straordinarie. 

48. V’ hanno diciannove tribuvali di prima instanza. La 
legge determina Ja loro organizzazione e la loro competenza. 

16. Un tribunale d'appello composto di tredici membri nomi- 
nati per dodici anni, rinnovali per quarto e sempre rieleggibili, 
pronunzia in ultima instanza. La legge stabilisce le forme dei 
giudizi in materia criminale. 

47. Ua tribunale composto di un membro del consiglio di 
stato che ue è presidente e di quattro membri del tribunale d'ap- 
pello, pronunzia sul conteuzioso dell'ammiuistrazione. 
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TITOLO TERZO.-— Modo di elesione- 
e condizioni di eléggibilifa. 


148. Il consiglio comunale à nominato dall’assemblea eléttorale 
del comune. 

Per essere nominalo a questo eonsiglio, bisogna: 

4.0 Essere membro dell’assemblea elettorale del comune. 

2.0 Avere l'età di trent’ anni. 

49. I membri della municipalità sono nominati nel modo che 
segue : 

Nei comuni in cui la popolazione non eccede cinquecento 
anime, dall'assemblea elettorale del comune , fra i membri di 
questa assemblea: e nei comuni la cui popolazione è più ragguar- 
devole, dal consiglio comunale, fra à membri di questo consiglio 
di cui conlinuano à far parte. | 

Tuttavolta, i tre quarti dei posti, sia nel consiglio comu- 
nale, sia nelle municipalità, debbono necessariamente essere oc- 
cupati dai borghesi del comune. 

20. L posti al gran consiglio sono dati nel modo seguente: 

Le assemblee elettorali di circulo saranno convocate quin- 
dici giorni prima: ciascuna muvicipalità le annuuzierà sette giorni 
avanli. 

L'’assemblea elettorale del circolo nomina nel suo circon- 
dario un deputato diretto al gran consiglio. 

La cütà di Losanna, avuto riguardo alla sua popolazione , 
ne nomino qualtro. 


Il giudice di pace non. pud.essere nominato nel circolo in 
cui presiede l’assemblea. : 

Onde poter essere elelto deputato diretto al gran cousiglio 
dall'assemblea elettorale del circolo, bisogna : 

1.0 Essere membro di questa assemblea. 

2.0 Avere l'età. di trent’ anni. 

3.0 Essere proprielario di due mila cinqneeento lire in immo- 
hili situati nel cantone, o di cinque mila lire iu crediti ipotecarii 
su. immobili sitnati parimenti nel cantone. 

Questa condizione di proprietà sarà ridolta a mille cinque- 
cæalo lire in immobili siluati nel cantone e a tre mila lire di 
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crediti ipolecarii su immobili siluati parimente nel cantone, pei 
sei circoli in eui si Lroverà un minor numero di proprietarii di 
immobili di due mila lire e al disopra. 

21. Di più, ciascuna assemblea elettorale nomina quattro 
-candidati al gran consiglio, presi fuori del circolo. 

Per essere nominato candidato dalle assemblee elettorali di 
circolo, bisogna : 

1.0 Essere membro dell’assemblea elettorale di un circolo 
del cantone. 

2.0 Essere preprietario di dieci mila lire in immobili si- 
tuMi nel cantone o di venti mila lire di cerediti ipotecarii su 
immobili situati. parimente nel cantone. 

Questa condizione di proprietà sarà ridotta a selte mila lire 
in immobili situati nel cantone o a quattordici mila lire di crediti 
“ipotecarii su immobili situati parimente nel cantone, pei candi- 
dati presi ne’ sei circoli nominati nel’ articolo 20, allinea 3. 

Fra i candidati, il gran consiglio nomina , a scrutinio se- 
grela e a maggioranza assolula di voti, sessantatre membe del 
gran consiglio, 

22. Finalmente, una commissione elettorale, composta dei 
membri del consiglio di stato, di quelli del tribunale d’ appello 
e-di quaranta membri del gran cousiglio, designati dalla sorte ,: 
elegge: 

1.0 Trentasei membri del gran consiglio, presi fra tutti i 
cittadini dell” età di quaranta anni e proprietarii di dieci inila 
lire in immobili situati nel cantone o di venti mila lire di cre- 
-diti ipotecarii su immobili situati parimente nel cantone. 

2 Diciotto:membri del gran cousiglio, presi fra tuttii 
ciltadini dell’età di venticinque anni , che non soggiaccioné ad 
alcuna -condizione di proprietà. 

L cinquantaquattre membri nominati dalla commissione e- 
lettorale devono d’altronde: 

1.2 Essere borgbesi di uno dei comuni del cantone d at- 
taccati ad una delle corporazioni ricouosciute nel cantone e con- 
siderate come altrettante borghesie. 

2.0 Essere domiciliato da un anno nel cantone. 

23. Il valore degli immobili di cui è parlato nei tre articoli 
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precedenti, come in quälunque altra parte del presente atto co- 
stituzionale, à stato stabilito dai cadastri, dietro deduzione della 
melà della somma per cui i delti immobili sono gravati da ipo- 
teche, salsa l'ipoteca della moglie sui beni del marito e l’ ipo- 
teca del donatore unisersale sui beni da lui donati, le quali i- 
poteche non vengono dedotte. 

L'asufrutto del marito sui beni della moglie e quello del 
Gglio datogli in dote sui beni del padre, sono assimilati alla 
proprietà. 

Nel caso nel quale colui che viene chiamato a dar prova 
della condizione di proprietà fosse ad un tempo medesimo pro- 
prielario d'immobili e creditore, potrà riunire i crediti agli im- 
mobili, ma in una proporzione sempre doppia di quella degli 
romobili. 

. 24. I posti che divengono vacanti nel gran consiglio per morte 
o altramente, nell’intervallo fra l’epaca di rinnovellamento, sa- 
ranno riempiuti nel modo che segue: 

Se trattasi di un deputato diretto, l’assemblea elettorale deb 
circolo è convocata nei due mesi dalla vacanza per procedere 
alla nomina. 

Se trattasi di un membro nominato dal gran consiglio o. 
dalla commissione elettorale, egli viene sostituito. alla prima as- 
semblea dal gran consiglio. 

1 membri nominati in questa gnisa lo sono pel tempo me- 
desimo per cui coloro a cui succedouo avrebbero dovuto rima- 
nere membri del consiglio. 

25. I circoli rendono indenne ciascun deputato diretto. Le 
funzioni degli altri membri del gran consiglio. sono gratuite. 

26. 1 membri del consiglio di stato sono nominati dal gran 
consiglio per dodici anni e rinnovati per quarti. 

27. 11 gran cousiglio nomina fra i membri del consiglio di 
slalo due presidenti che portauo il titolo di landamman. 

1 landamman restano quattro anni in carica. 

S'ayvicendano d° anno in anno. 

Non sono immediatamente rieleggibili. 

Alla prima elezione, uno dei landamman è nominato sola- 
menle per due anni. 
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Il laudomman che non è in carica è vicepresidente del 
consiglio. di stato. 

I landamman in carica à presidente del gran consiglio. 

I landemman ricevono un trattamento particolare. 

28. I membri dei tribunali di prima instanza sono nominali 
dal consiglio di stato su due liste triple presentate, una dal tri- 
bunale in eui avrà luogo la vacauza, e l’altra dal tribupale di 
appello. - 

Il tribunale di prima istanza dovrà comunieare la sua lista 
al tribunale d° appello , che potrà a sua scelta fare la sua no- 
imina, sia in questa lista, sia altrove. 

Non si possono sceghere i tribunali di prima instanza che 
fra i cittadini proprietarii di tre mila lire io immobili situati nel 
cantone e di sei mila lire di crediti ipotecarii su immobili si- 
luati parimente nel cantone. 

29. I membri del tribanale d'appello sono nominati dal gran 
censiglio, fra i cittadini che hanno l’età di trent’ anni e che 
furouo: 

O memlxi d’un’ autorità superiore, amministraliva o giu- 
diziaria: 

O membri per lo spazio di cinque anni d’un tribunale di 
prima instanza, o giudici di pace: 

© avvocati al tribunale d’ appello, o graduati dottori, o li- 
cenziati in diritto, sia all’accademia di Losanua, sia all’estero, 

30. Il presidente del tribunale d’appello è nomipato dal gran 
consiglio per tre anni, fra i membrÿ del tribunale medesimo. Egli 
è sempre rieleggibile, 


TITOLO QUARTO.-— Drsposizioni generali. 


81. Qualunque svizzero del cantons di Vaud è soldato. 
32. Non v’ha nel cautone di Vaud alcun privilegio di luo- 
ghi, di nascita, di persone o di famiglie. 
33. Ï comuni non possono ricusare l’ acquisto del diritto di 
borghesia. 
Le contestazioui che potrebbero insorgere su questo pro- 
posito apparlengonu al comsiglio di stato. 


592 
La legge determinerà il modo con cui uno straniero pud 
essere ricevruto borghese di uno dei comuni del cantone. 

34. Ïl dritto di grazia à ammesso: ed è esercitato da un de- 
creto. La legge regola le condizioni necessarie per essere am- 
messo ad ottenere la grazia, come auche la forma particolare del 
decreto. 

35. Le assemblee di comune o di circolo non possono in 
pessun caso corrispoudere, sia fra loro, sia con un individuo o 
con una corporazione fuori del cantone. 

36. La religione evangelica riservata è la religione del can- 
tone. La costituzione guarentisce ai comuni cattolici e misti di 
Ecballens, Assens, Bottens, Bioley-Orjulax, Etagnières, Polliez- 
le-grand, Polier-Pittet, Saint- Barthélemy e Bretigny, Villars-le- 
Terroir e Malapalud, l’esercizio della religione cattolica, quale 
fu in uso fino al presente. 

37. Tutte le leggi, decreti, risolazioni, regolamenti e ordini 
attualmente esistenti rimangono in vigore fino a che non vi si 
sia legalmente derogato. 

Cosi venne fatto e riscluto nel gran consiglio. 


Losanna, 4 agosto 1814. 


Las 


s XIX. 


COSTITUZIONE, : 
DEL CANTONE DEL VALESE 
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IN NOME DELL’ ONNIPOTENTE 


TITOLO PRIMO. 


Art. 1. La santa religione cattolica, apostolica e. romana è 
la religioné dello stato: essa sola ba culto pubblico: la legge ve- 
_glia a ciù ch’essa nou sia turbata nè nella sua dolrina nè nel 
suo. esercizio. 


TITOLO SECONDO.. 


2. Il. Valese forma uno stato liberu e sovrano , incorporato 
ceme cantone alla confederazione svizzera. 
Esso è retto dalla stessa costituzione e dalle leggi medesime. 
La forma del.suo governo è democratica. 


TITOLO TERZO. — Divisione del territorio. 
8. Il cantone del Valese è diviso in tredici diecine , cioè : 


Couches, Brigue, Viege, Rarogne, Loeche, Sierre, negli anti- 
chi loro confini, 
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Herens, nei limiti dell'antica diecina d’ Hermence, coi co- 
muni di Saviese e Arba. 

Sion, formato dei comuui di Sion, Bromois, Salin, Veysuna 
e Grimisuat. 

Contbey, che comprende i comuni di Coutbeÿ , Nendss, 
Ardonnet e Chamoson. 

Martigny, composto dei ‘comuni di Martigny, Cully, Saillon, 
Leytron, Rides, Iserabla, Saxon e Bovernier. 

Entremont, Saint-Maurice e Fe? uegli antichï loro 
confini. 

4. Sion è il capoluogo del cantone: le autorità superiori vi 

teugono le loro sedute. 


TITOLO QUARTO. — Sfato politieo dei cilladini. 


5. Tutti coloro che sono o che si faranno in avvenire rice- 
vere borghesi o comunieri in una borghesia o comune qualun- 
que, sono riconosciuti cittadini del Valese : vengono eccettuati 
tuttavolta coloro che fossero stati ricevuti dal 1802 al 1811 co 
munieri o borghesi, senza avere preventivamente ottenuto lettere 
di paturalizzazione prescritte dalla legge.. 

6. Gli stranieri non potranno essere ricevuti Borghesi o: co- 
munieri se non dopo essere slali paturalizzati dalla diet: 

7. Nessuno pud esercitare i diritti politici se non. ha diciottv- 
anni compiuti. Colui che riunisce parecchi diritti di comunità 
non pu votare che in un solo comuue e non è ammesso all'e- 
sercizio di questo diritto in un altro comuue se non sei mesi 
dopo che ne avrà fatta dichiarazione ai capi dei de comuni: 

8. Nessun cittadino à. eleggibile alle funzioni di eonsigliere- 
di eomune se non all'età di ventun anno compiuto: per le fun- 
zioni di capo del consiglio e: per quelle di diecina sono: neces- 
sarii vepticinque anni. 


TITOLO QUINTO.— Stato delle terre. 


9. Nessun fondo puè- essere aggravato di una rendita perpetue’ 
e senza riscatto. 
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TITOLO SESTO — Autorità dei comuni 
e delle diecine. 


10. Ciascun comune ba un consiglio incaricato dell'ammini- 
strazione dei beni comumali, di stabilire le spese, di ripartire i: 
carichi e di dare le norme di polizia locale. I principii di quest 
organizzazione comuvale sono determinati da una legge applica- 
bile a tutte le parti del paese. 

11. In ciascuna diecina vi ha un consiglio che fa le nomine- 
le quali gli sono ältribuite, determina le spese, ripartisce i ca- 
richi fra i comuni e regola gli affari che riguardano la diecina. 
Una legge della dieta determiua in un mode generale l’ orga- 
nizzazione di questo consiglio. 

12. Ciascuna diecina ba un presidente e un vicepresidente , 
che sostituisce il primo. in caso di assenza o di malattia. Essi 
sono nominati dal consighio della diecina. Le condizioni di e- 
leggibilità sono le medesime che quelle stabilite all articolo 18 
pei deputati alla dieta. | 

13. 1} presidente della diecina eouvoca e presiede il consiglio: 
Egli è incaricato dell” esecuzione delle leggi, non che dei rego- 
lamenti e delle ordinanze dell’autorità superiore e della dieciua: 
a quest’uopo adopera i. capi. dei comuni che gli sono subordinati- 
sello questo rapporto. 


FITOLO SETTIMO: — Del governo: 


14. Il potere supremo & coufidato ad un solo corpo solto ik 
nome di dieta, 

15. La dieta à composta dei deputati delle diecine: ciascuna- 
dieciua ha quattro deputati, che veugono iudepnizzali dal tesoro 
pubblico. | 

16. L deputati alla dieta votano individualmente e i suffragi- 
sono contati per testa. 

147. I deputati alla dieta sono uominati dai consigli delle die- 
cive. L presidenti delle diecine sono di diritto membri della dieta. 
E deputati rmangono. due auni in circa e sono sempre rieleg- 
gibili. 
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18. Per essere -eletto :alla dieta, bisogna avere l’età di venti- 
cinque anni compiati, aver riempite funzioni legislative , giudi- 
ziarie o amministrative nelle autorità superiori e di diecina, a- 
-vere esercilato lufhzio di motaio pubblico, o essere graduato 
4Jottore nelle facoltà di diritto o di medicina, o finalmente a- 
vere occupato il grado di ufliziale nele trappe di linea. 

19. IL reverendissimo vescovo-ha voce deliberativa nella dieta: 
‘il suo voto è eguale a. quello d’una diecina: e conta.per quattro 
suffragi. 

20: La dieta: esercita il potere legislativo. T progetti di legge 
sono proposti dal consiglio di stato. Le leggi medesime non sono 
esecutorie se non dopo essere slate riferite ai consigli di diecina 
e sancite dalla maggioranza di questi consigli. 

Quando si tratterà di legge finauziaria, di capitolazione mi- 
litare e di naturalizzazione accordata agli stranieri, questi og- 
getti sono riferiti non solamente ai consigli delle diecine, ma 
aucora a quelli dei comupi, 

Il referendum non è punto applicabile agli affari che in- 
teressano il Valese come cantone della Svizzera e derivano dai 
rapporti e dagli obblighi stabiliti dal patto federale, 

21. Ella concbiude le capitolazioni: militari ed _altri trattati su 
oggelti di economia e di polizia-cogli stati stranieri. 

22. La dieta provvede alle dignità e ai .benefizi ecclesiastiei 
la cui nomina le appartiene ab antico. 

23. Ha il potere di far grazia e di commutare le pene. 

24. Il diritto di battere. moneta entra esclusivamente.nelle at- 
Uibuzioni della dieta. 

Ella riceve ogni anno, nel mese di. maggio, i- conti -del te- 
soriere di stato e li rende pubblici. 

25. La dieta nomina un gran balio, un vice :balio, un teso- 
riere e due consiglieri di stato. Sceglie questi magistrati nel suo 
seno © fuori di esso. IL vice balio, il tesoriere e i consiglieri di 
stato una volta nominati, sono di diritto wembri della deputa- 
zione delle loro diecine alla dieta. La dieta nomins pure due 
segrelarii fra.i suoi membri per tenere il registro delle sue de- 
liberazioni. Nomina per ultimo i deputali-del cantone di Valese 
alla dieta federale della Svizzera. 
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Le nomine attribuite alla dieta sono fatte a scrutinio segreto 


e-a maggiorauza assoluta di suffragi. 

26. Per essere promosso alla dignità di’ gran balio , di:.vice 
balio, di tesoriere, non che all'impiego di cousigliere di stato, 
bisogna-avere trenl'anpi compiuli ed avere esercitato fungioni . 
legislative , giudiziarie o amimninistrative superiori. 

27. Dei cinque membri del consiglio di stato, due saranno 
sempre scelti nelle cinque dieeine occidentali e gli altri tre nelle 
otto diecine orientali. 

Dei due membri del consiglio presi nelle diecine occiden- 
tali, uno sarà sempre rivestito di uno dei tre primi impieghi di 
queslto corpoi- 

Non vi possoeno mai essere due membri della stessa diecina. 

28. Ella si riunisce due volte all’anno, cioë: il primo lunedi 
di maggio e l’ultimo lanedi di novembre. 

29. Il gran balio presiede la dieta e il consiglio di stato: egli 
firma e sigilla le leggi e tutti gli altri atti delle autorità supe- 
riori. Ji suo suffragio decide, in caso di egnaglianza di voti. Egli 
riceve le petizioni ei dispacci indirizzati al governo , propone 
gli oggetti che il consiglio di-stato. sottomette alle deliberazioni 
della diela e dà comunicazione- alla dieta medesima della corri- 
spondenza cogli altri stati della. Svizzera e coll’estero. 

Gli oggetti che i consigli di diecine bramano recare alla 
dieta , debbono essere comunicati al gran balio per essere pre- 
ventivamente deliberati in consiglio di stato. 

30. Il vice balio sostituisce il gran balio in caso di malattia 
o di altro impedimento: 

31. I segretarii della dieta contrassegnano le leggi e gli atti 
emanati da questa assemblea. Uno è segretario della lingua 
francese e l’altro è segretario-della lingua tedesca: ognuno ado- 
pera la propria lingua. 

32. Il consiglio di stato, il quale risiede- nel capoluogo del 
cantone, à composto del gran balio, del vice balio, del tesoriere 
e di due consiglieri di stato. Egli nomina il suo segretario, che 
porta il titolo di segretario del consiglio di stato, e gli altri im- 
piegati che fossero necessarii nel suo. uffizio, 

33, Il consiglio di stato convoca le diete ordinarie e stracr- 
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dinarie: prepara le materie che debbono essere presentate alla 
loro deliberazione: è incaricato dell’ esecuzione delle leggi 6 del- 
l'amministrazione pubblica e prende a quest’uopo le misure ne- 
cessarie. Sorveglia il mantenimento delle strade: cura la corri- 
spondenza «ol direttorio della confederazione, coi governi degli 
altri cantoni e. coll estero. 

84. Il consiglio di stato pud convocare stracrdinariamente i 
membri della dieta, anche in numero inferiore a quello delle as- 
semblee ordinarie. In queste riunioni di numero inferiore non 
potranno essere posti in deliberazione altri oggetti che quelli e- 
nunciati uella lettera di convocazione. Sulla domanda di tre die- 
cine, il consiglio di stato non pud ricusarsi alla convocazione di 
una dieta straordivaria: egli à legalmente tenuto di proporre alla 
dieta una domanda fatta da we dievine, 

35. Nel caso in cui la tanquillità interna o la sicurezza e= 
sterna fosse minacciata , il consiglio di stato pud disporre della 
forza armala: ma :egli debbe informare tosto le diecine delle mi- 
sure da lui prese e convocare uua dieta straordinaria, quando 
le circostauze sembrino richiederlo. 

36. La durata delle funzioni del gran balio, del vice balio, 
del tesoriere e dei consiglieri di stato, è stabilita a due anni. 
IL vice balio, il tesoriere e i consiglieri di stato sono sempre 
rieleggibili: ma solamente dopo un intervallo di due anni puÿ 
il gran balio essere rieletto a questa carica. 


TITOLO OTTAVO. — Ordine giudisiario. 


37. Ciascun comune pud avere un giudice di prima instanza 
-solto il nome di castellano, davanti a cui sono portate tutte le 
cause civili: egli pronunzia in ultima instanza fino alla concor- 
reuza di una somma la quale verrà determinata dalla legge. 

38. [ castellani sono nominati dall assemblea generale di 
ciascun comune, su una presentazione tripla fatta dal consiglio. 

39. Questi funzionarii rimangono due anni in carica : essi sono 


sempre rieleggibili e prestano giuramento nelle mani del gran 
castellano. 
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40. I castellani hanno luogotenenti sotto il nome di vice ca- 
stellani, nominati nello stesso modo e pel tempo medesimo. 

41. In eiascuna diecina v’ ba un giudice superiore che prende 
il titolo di gran eastellano: egli ba egualmente un luogotenente. 

42. Il gran castellano è eletto dal consiglio di diecina: egli 
presta giuramento nelle mani del suo predecessore. Le sue fau- 
zioni duranv due anni : egli pod venire rieletto. 

43. Il vice gran castellano à parimente uominato dal consiglio 
della diecina: egli presta giuramento fra le mani del gran castellano. 

44. Le condizioni di eleggibilità pei grandi castellani e pei 
loro luogotenenti sono le medesime che quelle richieste pei de- 
putati alla dieta. 

45. Nelle diecine che, per convenienza dei loro comuni, non 
-volessero castellani , il gran castellano e il suo luogotenente pos- 
sono riempiere le funzioni di giudice di prima instauza. [l priino 
assessore del tribunale sostituise il luogotenente, nel caso di ma- 
lattia o di qualunque altro impedimento. 

46. Da un giudizio reso in prima instanza si appella al tri- 
bunale di diecina, che è composto di un gran castellano e del 
suo Juogotenente e di sei assessori. Gli assessori sono scelti dal 
cousiglio di diecina fra gli antichi gran castellani, i loro luogo- 
tenenti, giudici, antichi giudici, notai e uomini commendevoli 
per la loro moralità e pei loro lumi. 

Il tribunale della diecina pronunzia in ultima instanza, fino 
alla concorrenza d’una somma determinata dalla legge. Egli ba 
pure una compelenza stabilita in materia di polizia e criminale. 

47. I giudici di diecina rimangono due anni in carica-e pos- 
sono sempre essere rieletti. 

48. Due supplenti sono nominati per sostituire de assessori in 
-caso d'assenza o di malattia, 

49. Un giudice nun pud sedere in corte d’appello per una 
causa nella quale egli ha già pronuaziato. 

59. Il gran castellano o il suo luogotenente formano, con olto 
assessuri scelti, come è detto all’articolo 46, il tribunale crimi- 
male e correzionale di prima instanza. La procedura è instrutta 
dal gran castellano, assistito da due assessori: questo tribunale ha 
pure due supplenti. 
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51. V° ha un tribunale supremo per tutto il cantone, che giu- 
dica in ultima instanza le cause civili e criminali che oltrepas- 
sano la competenza altribuita ai tribunali inferiori. Esso è com- 
posto di tredici membri nominati dalla dieta nel suo seno o fuori. 
Ciascuna diecina re formerà. uno. 

52. La creazione de’ notai pubblici fa parte delle sue attribu- 
zioni. | 

53. Ï giudici al tribunale. supremo rimangono due anni in 
funzioui e sono sempre rieleggibili. 


TITOLO NONO. — Disposisioni generali. 


54. Le fuuzioni amministrative e giudiziarie non sono incom- 
patibili. 

33. Nelle deliberazioni della dieta, le decisioni sono pure a 
mageioranza di voti: la minoranza vi si debbe rassegnare. 

56. Lo stato sostiene le spese dell'instruzione pubblica neï col- 
legi di Sion, Saint-Maurice e Brigue. 

57. Non pud essere fatto alcun cambiamento nella presente 
costituzione prima del lasso di einque anni. Questi cambiamenti 
uon avranno luogo, se: non dopo essere stati adottati in due diete 
consecutive e decretati alla maggioranza di trentanove voti. 

58. Il suggello del cantone ha un campo parte d’argento e 
parte gueule, con tredici stelle i cui colori sono argento su gueule 
e gueule su argento: la- leggenda è:  Sigillum Reipublicae 
V’allesiae. 

La dieta costituente del cantone del Valese decreta : 

Che il presente atto costituzionale, in cinquantotto articoli, 
è accettato in nome del popolo valesiano, per essere la costitu- 
zione fondamentale del cantone del Valese. 

Che cinque copie originali ne saranno spedite, firmate dal 
presidente e dai segretarii della dieta, di cui tre saranno Lrasmesse 
alle loro eccellenze i ministri d” Austria, di Russia e d'Inghilterra 
présso la Confederazione Svizzera, un’altra alla dieta della Con- 
federazione e la quinta sarà deposta agli archivii del eantone. 


Estratto dal protocollo della dieta del Valese, 12 muggio 18114. 
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XXI (A). | 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI NEUCHATEL 


ADDIZIONE ALL'ATTO COSTITUZIONALE 


Æditto di convocazione delle generali udienze. 


Noi Federigo Guglielmo, per la grazia di Dio re di Prussia, 
eec. ecc. ecc. 

Considerando la convenienza di convocare le udienze ge- 
nerali, ordiviamo che questa cunvocazione ahbia luogo il 8 marzo 
prosimo: e per dare ai nostri fedeli sudditi di Neuchâtel e di 
Valangio una novella prova della nostra costante sollecitadine, 
sentito il parere del nostro consiglio di stato, dichiariamo colle 
presenti, a spiegazione del nostro regolamento del 26 ultimo 
suorso dicembre ( 1814 ) : " 

Art. 1. Che noi abbiame nominato i notabili secondo un me- 
todo che noi conserveremo, quando si tratterà di sostituire ï mi. 
uistri del culto e i tre primi votabili che lo seguouo: noi perd 
ci faremo un piacere, auzi un dovere di consultare i corpi elet- 
trali, qrando si tratterà di sostituire gli altri sette notabili. 

2. In conseguenza di cid, alia prima vacanza di uno di quest 


ultimi il corpo elettorale di Neuchätel ci presenterà tre notabili 
35 
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eleggihili e degni della nostra confidenza. Alla seconda vacanza, 
toccherà al corpo elettorale di Valangin, e cosi di seguito, se- 
condo l’ordine stabilito all’ articolo 3 del nostro regolamento. 

3. Il processo verbale di elezione sarà consegnato al nostro 
consiglio di stato che ce la trasmetterà, e i tre soggetti che di 
verranno proposti riunendo le qualità volute, noi sceglieremo uno 
di loro per sedere alle udienze generali come notabili. 

4. L’articolo 2 fissando a dieci il numero dei consiglieri di 
stato che saranno chiamati, in virtà delle loro funzioni, a sedere 
elle udienie generali con voce deliberativa, ne risulta che uu 
capo di giudicatura, consigliere di stato, non potrà sedere nelle 
udienze generali se non quando sarà nel novero dei dieci più 
antichi consiglieri di stato. Egli sarà sostituito im questo caso 
da un luogotenente, a termini dell’articolo 2 del regolamento 
delle udienze. e 

5. La regola stabilita dall’articolo 7, in virtà della quale i due 
terzi dei suffragi sono necessari per pronunziare la scadenza di 
un membro delle udienze generali, si applica a più forte ragione 
alle leggi, qualunque ne sia l’oggetto. In conseguenza del che , 
uessupa legge, la quale non abbia riunito i due terzi dei suf- 
fragi, potrà essere presentala alla nostra sanzione. Noi intendia- 
mo inoltre, cbe qualunque richismo sostenuto da un terzo dei 
suffragi ci sia trasmesso colla sviluppamento dei motivi pro e 
contro, affinchè, conseguentemente al nostro costante desiderio 
e a ciô che viene espresso nell'articolo 2, noi possiamo prov- 
vedere sempre al maggior bene e alla prosperità dei nostri cari 
e fedeli sudditi. , 


Dato a Berlino, 10 gennsio 1816. 


d'a 
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XXI (B). 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI NEUCHATEL 


SCEDrALAEe 


Dichiarazione reale del +8 giugno 1814. 


Noi Federigo Guglielmo IIT, per la grazia di Dio re di 
Prussia, ecc. ec. ecc. 

E successi che la divina ER ba accordati alle nostre 
armi, procurarono al nustro, cuvre il più dolce dei godimenti , 
quelle di riunire per sempre sotto il nostro dominio popoli fe- 
deli e diletti, strappati dalla forza alla nostra casa o ceduti ad 
vggellu di preservarli da più gravi disavweuture. Questo sodilis- 
facimento, carissimi ed amatissimi, noi lo provammo particolar- 
meute veggeudo ristabilirsi le furtunate relazioni sosteuute per 
lo spazio di un secolo con un mutuo affettu tra principe e sud- 
diti. Convinto che la prosperità a cui la vostra industria e i vo- 
stri sfurzi sollesarono un paese naturalmente poco fertile, va du- 

vata non solo ad un” amministrazione paterna, ma ad una saggra 
costituzione e alle libertà e franchigie successivauente concedute 
dai nostri predecessori, noi abhiamo fatte esamivare queste ul- 
time, col desiderio di arrecar loro una nuova guarenligia e «li 
oen modificarle che nei pouti incompatibili oi progressi atiuali 
della civiltà e colle relazioni che sono per istabilirsi fra lo stato 
e la confederazione svizzera: e noi ahbiamo emanata la pre- 
sente dichiaraziune, che promeltiamu müplenere ed osservare e- 
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sattamente e di cui tutti i re di Prussia nostri successori, prin- 
cipi sovrani di Neuchâtel, prometterauno l'osservanza, prestando 
al loro avvenimento e secondo l’antica pratica, i giuramenti re- 
ciproci. Noi dichiariamo adunque: 

Art. L Che noi e i nostri successori di Prussia custodiremo 
sotto la nostra duminazione immediata il sovrano principato di 
Neuchätel, suoi annessi, dipendeuze, duminii e redditi di qua- 
luugue geuere , onde possederlo in Lutta la sua indipendenza 
e-inalienabilità, e senza che possa essere deterivrsto nè mai dato 
in appannaggio ad un principe cadetto nè in feudo a chicchessia 
nè in qualunque modo ci potesse a1 venire. 

IL 11 libero esercizio delle religioni protestante e catlolica su 
cui ci riserbiamo formalmente il nostro diritto di supremazia , 
sarà da noi e da” nostri predecessori mantenuto e protetlo seuza 
riguardu al dumicilio: la religione protestante & sullo la direzione 
e Ll'autorità della compagnia dei pastori e concistorii, confer- 
mando qui tuiti à diritli acquistati dallà detta compagnia, e spe- 
cialmeute quellu di eleggere, sospendere, deporre e cambiare i 
mipistri e giudicare delle cuse che riguardano il santo ministero. 
La religione cattolica, per tutto cid che concerne l'urdine e la 
disciylina, à sotto la direzioue e l'autorità del vescovo di Losanna. 

LUE. Tuuti à sudditi e gli pe del priacipato potranno, 
senza perdere la loro qualità di Neuchâtelesi e il diritto di ri- 
eutrare ei loro focolari quando lo crederanno à proposito: 

40 Usciie liberamente dal principato, sia per viaggiare, sia 
per dumiciliarsi altrove. 

2.0 Entrare al servizio delle armi d'una potenza straniera, 
mediaute che ella non sia in guerra eol sovrano in quauto che 
è principe di Neuchâtel. Nessuu arruvlamento potrà aver luvgo 
senza l’autorità del principe. 

IV. Nessuuo verrà provveduto d’un imniego civile e militare, 
se pun sia sudditu dellu stato e abitante nel principato. L' im- 
piego di goveruatvre à solu eccettuato da questo articolo. Sa- 
ranuo egualmeule esclusi dagli impieghi i sudditi legati per uf- 
fie curiche a qualche alto principe o stato strauiero FE bre- 
velli degli impiegati dello statu o dei membri dei tribunali, e 
dei uolai, ecceil@ali gli uscieri, porteranuo ch’essi sarauuo man- 
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tenuti nelle loro cariche per tutto il tempo per cui si compor- 
teranno bene, cosicchè potranno essere destituili solamente nel 
caso in cui vengauv pienamente convinti di delitti, di malrer- 
sazioni, di caltiva condotta o d’incapacità manifesta. Sono ec- 
cettuate da questi articoli, per ciù che riguarda il militare , le 
modificazioni che risulteranno da un’ alleanza colla Svizzera. 

V. La piena e intiera libertà del commercio al di dentro e al 
di fuori è assicurata ai sudditi e agli abitanti dello stato, iu quanto 
che non sarà contraria alle obbligazioni che risulteranno pel 
principalo dalla sua qualità di membro della “onfederazione 
svizzera. Noi ci riserbiamo la Tacoltà di prescrivere le misure 
di polizia necessarie, relativamente alla vendita delle cose che 
potessero compromeltere la sicurezza dello stato, e di proibire 
nei çasi in cui lo richiedesse il ben pubblica, l'esportazione delle 
derrate ed oggetti di prima necessità. 

VI. Lo statu quo attuale, per riguardo all” amministrazione e 
all’ ordine giudiziario, à confermato in intiero: esso non potrà 
essere modificato che dalla volontà del principe o dalla legge, 
secondo i casi. Sarà particolarmente provveduto dalle udienze 
allo stabilimento di una:sola corte d'appello per lo stato. 

VIL L'regolamenti di polizia emanano dal principe e debbono 
essere pubblicati ed eseguiti immediatamente in tutto lo stato. 
Le concessioni, in virtù delle quali le corporazioni o i comaui 
esercitano la polizia, soggiaceranno sempre alla nostra inspezione 
superiore. 

VII. Noi confermiamo espressamente il diritto che ci è dato 
di farci rappresentare, ogni qual volta lo crederemo couveniente, 
nelle assemblee di ciascuna corporazione dello stato senza ec- 
eezione. 

IX. Nessun suddito nè abitante dello stato potrà in qualsiasi 
caso essere incarcerato, cioè , a Neuchâtel, senza una seutenza 
dei quattro ministrali, e nelle altre giurisdizioni, senza uua sen- 
tenza di cinque membri almeno della corte di giustizia del luogo 
in cni.il delitto venne commesso. Nel caso di flagrante delitto 
o di presunzione fortissima, in cui l’arresto provvisionale avesse 
luogo, questo arresto del colpevole non pud estendersi oltre alle 
tre volte ventiquaitro ore. Spirato questo termine , l’accusato 
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sarà messo in libertà o incarcerato se la corte di giustizia ne 
emani il decreto. Ï beni dell’ accusato non potranno sotto alcun 
pretesto essere sequestrati in tutlo o in parte, fiuchè egli non 
sia stato giudicato e condanoato. 

X. Nessuna tassa nè imposta novella, sotto qualsiasi nome e 
titulo, potrà essere levata senza nna legge. Î cambiameuti gene- 
rali che si crederà necessario arrecare ai redditi attuali dovuti e 
pagati, piglieranno pur norma dalle leggi. [n questo articolo non 
sono compresi i redditi e le prestazioni ordinate in virtà di mi- 
sure di polizia. 

XL. Tutti i sudditi e abitanti del principato di Neachâtel, 
senza eccezione, soggiacciono al servizio delle armi, a comin- 
ciare dal diciottesimo fino al cinquantesimo anno : ma non po- 
tranno essere aïloperati in guerra che pel manteuimento del- 
l'urdine pubblico, per la difesa dello stato e per l'adempimento 
dei trattati che lo uniscono alla Svizzera. Le milizie saranno in 
avvenire sottomesse alla sola nostra inspezione: esse non avrann'o 
che una bandiera ed una coccarda, e noi deroghiamo espressa- 
meute ad ogni concessione e ad ogni uso contrario. Noï ci riser- 
biamo di regolare quanto riguarda il servizio militare, con una 
speciale ordinanza, le cui disposizioni saranno determinate se- 
condo le relazioni che il uostro principato manterrà colla con- 
federazione svizzera. 

XH, Noi ci riserhiamo parimente di prendere al nostro soldo, 
mediante una capitolazione col nostro principato di Neuchâtel , 
un battaglioue di truppe che farà parte della nostra guardia e 
godrà delle prerogative medesine: esso sarà forte di quattrocento 
uomioi e il nustro consiglio di stato di Neuchâtel proporràa gli 
uffiziali che dovranno prendervi posto per essere aggraditi da nui, 
salvo perd il comandante, di cui noi stessi ci riserhiamo la no- 
mina. Sarà conchiusa ana convenzione particolare sul modo di 
reclutamente voloutario e sulla furmazioue di questo hattaglione. 
. XIE. Non sarà mai intaccata la proprietà fondiaria o mobi- 
liaria di una corporazione o di un suddito od abitaute, Se quanto 
ad oggelli giudicati dal principe di utilità pubblica e generale, 
sia necessario disporre di una proprietà qualunque, si trat- 
ter, per ciù che rigurda il prezzo, amichevolmeute col pro- 
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brietärio: in caso di difficoltà, l’oggetto sarà valütato da uomiui 
di giustizia. ° 

XIV. Onde porgere ai nostri fedeli sudditi una nosella prova 
della nostra benevolenza e del nostro affetto, abbiamo determi- 
nato di ristabilire come corpo legislativo e come consiglio della 
pazione, le udieuze generali, regolando la rappresentazione di 
ciascun distretto secondo la sua importanza e la sua popolazione. 
La compusizione e le attribuzioni delle udieuze saranno conse- 
gnate in un regolamento particolare che verrà munito della no- 
stra firma. 

XV. Tatte le leggi, franchigie, libertà, buone e antiche usanze 
scritte e non scrilte, carte e concessioni che non si trovino con- 
trarie alla dichiarazione presente, sono mautenule e confermate. 


Fatto a Londra, 18 giugoo 1814. 


# 
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XXII (A). 


COSTITUZIONE 
DEL CANTONE DI GINEVRA 


SEP ELsÉS 


ADDIZIONE ALL’ ATTO COSTITUZIONALE 


CEREELTÉ La 


LEGGE COSTITUZIONALE 


Su alcuni pun'i dell'organiszazione giudiziaria , decretata 
il 7 febbraio 1816 per mezzo del consiglio rappresenta- 
tivo, ed accetlata alla pluralità dei due terzi dei suffragi 
nell’ uno e nell’altro consiglio. 


TITOLO PRIMO. — De: tribunali inferiori. 
Art. 4. Vi avranno due tribunali inferiori: 
Il tribunale d'udienza: 
Ïl tribunale di commercio. 


La giurisdizione di questi tribunali si estenderà su taito: il 
cantone. 


I. Del tribunale d’udienza. 


Art, 2. Il tribunale d’ udienza sarà composlo: 
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1.% Di un luogotenente civile ed un lubgotenente di poli- 
4ia, che ne saranno i presidenti e che saranno presi in seno al 
consiglio di stato. 

20 Di dodici giudici, che saranno presi indistintamente uel 
consiglio rappresentativo e fuori di esso: 

3. 11 luogdfenente civile sarà nominato a vita. 

4. Il luogotenente di polizia sarà eletto per un anno e rie- 
leggibile dopo un auno d'intervalle. 

5. J sei primi giudici del tribunale d'udienia dovranno a- 
vere trebl'anni compiuli: essi saranno nominati a vita. 

6. I sei ultimi giudici del tribünale d’udienza porteranno il 
titolo di auditori. 

Essi dovranno avere ventisette anni compiuti. 

Saranno életti per tre auni e rieleggibili per altri tre anni 
solamente. 

7. La leggé determinerà la competenza del tribunale dell'u- 
dienza tanto in prima che in ultima instan2a, come tribunale ci- 
tile e come tribunale di polizia. 

Ella regolerà le sue attribuzioni in materia di polizia giu- 
diziaria e di polizia amministrativa, e la sua divisione in camere 
o sessioni. 

: Ella stabilirà le attribüzioni particolari dei due lüogotenenti 
e degli altri suoi membri, come pure il loto trattamento. 


* IL. Del tribunale di commercio. 


8. La legge determinerà la composizione e le attribuzioni del 
tribuuale di commercio. 

9. I membri del tribunale di commercio, altri che il presi- 
dente, saranno eletti da un'assemblea di commercianti, di cui la 
Jegge stabilirà la composizione. 

Questa elezione sarà sottomessa all’ approvazione del consi- 
glio di stato. 


TITOLO SECONDO. — Della pubblicità 


in materia criminale davanti alla corte suprema. 


40. La pubblicità dei dibattimenti in materia criminale avra luogo 
davanti alla curte suprema. 


6f{ 

Questa pubblicitä sarà tultavolta ristretta dalle due segueuti 
norme: 

4.0 L’ingresso della corte sarà interdetto alle donne e ai 
faaciulli, salso un permesso speciale del presidente. 

2.0 La metà dei posti destinati al pubblico sarà riservata 
ai membri del consiglio rappresentativo, ai giudici e ai magistrati 
del cantone. 

La legge determinerà le altre persone che potranno avere 
diritto a questi posti riservati. 


TITOLO TEHZO. — Dei giudici consiglieri di stato. 


41. Il presidente e i giudici della corte suprema, pres? nel 
consiglio di stato, come pure il luogotenente civile e il Juogu- 
tenente di polizia, conserveranno il loro postoin questo consigliv. 

Essi cesseranno di sedervi e di votarvi. 
Saranno tattavolla chiamati e vi avranno voto consulte 
nei casi che saranno determinati dalla legge. 


Clausula derogativa. 


12. In virtà delle disposizioni contenute fegk undici articoli 
che precedono , sono abrogati: 
Jtitoli IV e V della costituzione. 
L’articolo 8 del titolo VA, dopo le parole: e a questo scopo, 
sino al termine dell' articolo. 
L’articolo 7 dello stesso titolu VI. 
L'urticolo 3 del titelo XE. 
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XII (B! 


COSTITUZIONE 


DELLA CIÎTTA’ E REPUBBLICA 
DI GINEVRA 


TITOLO PRIMO — Descrizione del gnvernn: delle per- 
sone che hünno il diritto di eleggere e alcune disposizioni 
sulla città e sul comune di Ginevra, non che sugli 
altri comuni. 


Art. 1. La città e repubblica di Ginevra stabilisce assrmblee 
elettorali: un consiglio rappresentativo: quattro sindaci: un en - 
siglio di stato : un tribuuale di prima instanza e di polizia 
per la citlà e pel dinturno, composto di un luogotenente e 
di sei auditori: e per ‘la campagna, dei giudici di pace e 
di polizia. Ella stabilisce tribunal civili e criminali in Gine- 
vra: manliene la compagnia dei pastori: un concistorio pei pra- 
testanti: l'accademia, che il consiglio rappresentativo, sull'asvise 
prevenlivo del consiglio di stato, potrà convertire in universià, 
secondu le regule e gli statuti che crederà convenienti di darle: 
uva guaruigione assoldata, il eui numero verrà determinato dal 
consiglio rappresentativo, il quale potrà accrescerla o dimivuirla 
secondu le circostanze: un consigliu militare: una società eco- 
uomica. 

2. Quantunque la religione protestante sia la dominante nella 
repubblica di Ginevra, vi avrà in Ginevra una chiesa o uns 
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cappella destinata al culto cattolico, in cui si celebrerà come per 
lo passato: ella sarà posta sotto l'autorità del consiglio di stato, 
alla approvazione del quale soggiacerà la nomina del curato. Il 
consiglio di stato farà le incumbenze opportune perchè questa 
chiesa o cappel'a dipenda da un vescovo svizzero: ella sarà man- 
tenuta a spese della repubhlica, le quali saranno regolate dal 
consiglio rappresentativo secoudo le circostanze. 

3. La costituzione non ricouosce nè patriziato , pè classi pri- 
vilegiate: tutti i Ginevrini sono eguali davanti alla legge. 

4. La libertà della stampa à consacrata: qualunque scritto perd 
dovrà portare il nome dello stampatore, solto la sua risponsa- 
bilitä. 

Tuttavolta, se le circostante lo richieggano, il consiglio rap- 
presenlativo polrà, con opportune regole, restringere à limiti di 
questa libertà, 

5. Qualunque individuo domiciliato nella città o nel territurio 
avrà il diritto di eleggere, se è nato ginevrino, avente per atto 
di nascita prima del 5 aprile 1798 , il diritto di cittadiusnza, o 
di borghesia, n di abitaziune perpetua: 0 se è uscito da uu padre 
o da un avo aveute questo diritto: o se l'abbia acquistatu dal 
consiglio di stato per coucessione o per compra. Egli dovrà 
inoltre avere le condiziont richieste qui sotto. 

6. 1.0 II consiglio di stato potrà accordare o vendere il di- 
rilto di cittadinanza o di borghesia nella città, e la somma pro- 
veuiente da questa vendita sarà versata nella cassa dell'ospedale 
di Giuevra. Quanto alle permissioui di domicilio , la tassa che 
potrebbe essere imposta apparterrà alla cassa del comune di Gi- 
nevra: 20 la concessione o la vendita del dritto di comune per 
un comune della campagna, dovrà essere autorizzata dal consiglio 
di stato, e la summa derivaute da questa vendita apparterrà al 
comune, 

7. Le condizioni richieste pel diritto di eleggere, oltre a quelle 
ricordate all'articolo 8, sono: 1.0 di essere maggiore, ciuè all’età 
di venticinque anni compiuti: 2.° di pagare, lantu per sè che 
per la propria moglie, in contribuzioui direlte e cumulate, for- 
zate o voluntarie, la sowma di venti lire svizzere, di sessautatre 
fivrini e nue suldi: di preseutare la ricevuta delle proprie cou+ 
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tribuzioni per l'anno trascorso e non essere in ritardo per gli 
anni precedenti: 3.° essere solvibile e nan fallito: 4.° non essere 
nè servitore nè assistito ed aver rimborsato le assistenze rice- 
vute e la porzione virile delle assistenze che sarebbero staté date 
al padre: 8.° non essere sotto il peso di un giudizio infamante: 
6.0 essere armato, equipaggiato e abbigliato d'uuiforme, a meuo 
che nou se ne sia dispensato a motivo dell’ età, dello slato e 
delle malattie. 

8. Tutti i membri della compagnia dei pastori e del conci- 
storio, dell’ accademia, dell’ università, della direzione della bi- 
blioteca, dell’ospedale di Ginevra, della società ecvnomica; della 
camera delle tutele, i reggenti del collegio, à caporali di quartiere, 
i diretturi delle borse francesi e tedesche e i Geuevrini membri 
dell'ufficio di beneficenza, avranuo il diritto di eleggere, pu- 
ghine o non pagbiuo, forzatameute o volontariamente, le cuu- 
tribuzivni ricordate nell'articolo precedente. 


TITOLO SECONDO.— Del consiglio rappresentativa. 


Art. 1. Il consiglio rappresentativo sarà composto di duecenta 
cinquonta deputati laici, dell’ età di trent aoni compiuli o:di 
veulisette compiuti quando abbiano moglie. 

2. Sarà presieduto dai sindaci e dal cousiglio di stato che ne 
fa parte. Per questa aggiunta il cousiglio rappresentativo sarà 
composto di duecento seltantotto membri. 

3. Egli sarà corpo deliberante: per evitare la lunghezza delle 
deliberazioni, compilerà i regolamenti che gli parrauvo meglin 
a proposito. 

4. Tutti gli aspiranti al posto di deputato al consiglio rap- 
preseutativo polranpo ivscriversi in cancelleria: la lista pe sara 
resa pubblica: ma gli elettori non sarapno astrelli à nomwinarei 
soli candidati di questa lista. 

5. Ciascun anno questo consiglio sarà riunovalo di trenta 
posti : 
| 1.0 In questo numero saranno compresi i posti vacanti per 
ammessione al consiglio di stato, per decreto, per dimissivne à 
per uu'assenza di due auvi senza il permesso del cousiglio di 
slato. 
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2.0 1 depntati che usciranno cosi dal consiglio rappresen: 
tativo, saranno rieleggibili un anno dopo la loro uscita. 

3.0 1 deputati provveduti d'un impiego continueranno ad 
-esercitarlo pel termine fisso, se escono dal cunsiglio rappresen- 
tativo iu furza della legge di rinnovellamento. 

40 Il primo rinnovellamento si opererà a sorte: esso non 
avrà luogo che per cinque anni. Anzitutto , :esso graviterà su 
tutti gl'impiegati della prima creazione, fino a che non sia e- 
saurilo intieramente. [n appresso, avrà luogo per data di ele- 
zione, in guisa che i pit antichi escano i primi : e se il loro 
numero eccede quelle dei posti che debbouo essere rinnovati, si 
farà ricorso alla sorte. 

6. 1.0 Tuui i Ginesrini, tanto della città che della campagna 
aventi diritto di eleggere, i quali vorranno esercitarlo, si faranno 
inscrivere coi loro nomi e pronomi, colla loro età e colle loro im- 
posizioni diretle, in un registro deposto nella cancelleria. Mille 
duecento di quesli inscritli concorrono alle elezioni attuxli nel 
modo seguente: i nomi di tutti gl’ ioscritti saranno posti in un” 
urna e ne saranno eslratli seicento a sorte: essi non saranuo 
sostituiti in caso d’assenza o di malattiat ciascuno di loro nomi- 
nérà quiodiei persone eleggibili dal consiglio rappresentativo. 
Quelli fra i nominati che avranno maggior numero di suffrapi, 
iu numero doppio dei posti da sostituire, sarauno presentati a 
trecento fra i seicento elettori, cioè: a quelli degli elettori che 
sono membri dei due consigli e dei tribunali della città, o ca- 
stellani, o che appartengono alla classe delle persone desigrate 
uell'articolo 8'del titolo 2, secondo l’ordine in cui vi sono in- 
dicate, e finalmente ai più attempati fra i seicento. Questi tre- 
cento elettori designeranno fra i nominati i quindici deputati 
da el-ggere. 

2 La pluralità relativa dei suffragi basta per la nomina: 
ki pluralità assoluta dei suffragi è richiesta per la nomina def- 
mitiva: in çaso di parità di suffragi, i più attempali avranno la 
preferenza. 

3.0 Finita questa operazione, si procederà all'elezione degli 
altri quindici deputati al consiglio rappresentativo: a quest’uope, 
si estrarranno dall'urua seiceuto uuovi elettori, che procederanuo 
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aila nomina nel modo prescritto dal primo paragrafo di questo 


articolo. Ï nomi dei primi seicento eletlori nou saraano sicollo- 
cati nel! urna. 

4.9 Ognuna di queste elezioni si farà nella città e dovrà 
essere consumala uello spazio di quattro giorni al più, a comin- 
ciare da quello in cui la lista de’ seicento elelluri sarà stata 
pubblicata. Gli elettori e i membri del consiglio rappreseutativo 
uon avranno dirilto ad alcuva indeunità. 

3.0 [ sindaci, il luogotenente, il procuratore generale, due 
membri del consiglio rappreseutativo tratti a surte, il decano 
della compagnia, il rettore e sei elettori tratti parimente a sorte, 
faranno mettere nell’urna ï nomi di tutti gli eleltori e presie- 
Jeranno allestrazione dei nomi e all'interpretazione dei biglietti, 
tanto nella nomina prima quanto nella nomina definitiva. 

6.2 Il consiglio rappresentativo, sur un avviso preventivn 
del consiglio di state, farà tutti ï regolamenti relativi alla poli- 
zia delle elezioni e al modo di procedervi, non che alle qui- 
stioni le quali potrebbero sorgere sul diritto di eleggere e di es- 
sere eletto. 

7° Non vi potranno avere più di cinque persone dello stesso 
nome e della stessa famiglia a sedere insieme nel consiglio rap- 
presentativo. . 

8.° Nelle assemblee elettorali, non vi avrà luogo ad alcuna 
deliberazione. 

7. 1° Il consiglio rappresentativo avrà il potere legislativo, 
sotto la riserva dell’inizialiva dei sindaci e del cousiglio di stato 
e conformandosi alle legei generali della confederazione elvetica. 

2.0 Egli avrà pure il diritto di stabilire, abolire, accrescere, 
diminuire, cambiare, modificar le impeste e regolarne la durata: 
di decidere su tulte le spese straordiuarie che eccedonv la som- 
ma di 6500 lire svizzere, sui presliti, sui sussidii straordinarii e 
sulle pubbliche lotterie. Se il consiglio di stato debba soccom- 
bere a spese, le quali siano da rimanere segrete, domanderà al 
cousiglio rappresentativo di nominare sei commissarii, che sa- 
ranno aulorizzali a concederle, mentre il segreto sull uso di 
queste spese dovrà essere religiosämente osservato. 

3 Avrà il diritto di approvare, di modificare e di re- 
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spingere le capitolazioni e le convenzioni con abri stati, che gli 
sarebbero proposte dal consiglio di stato, conformandesi tutta- 
solta alle leggi generali della confederazione. 

&.o Avrà il diritto di creare magistrature, tribunali ed im- 
pieghi, in quauto non avranno aulla di contrario alle disposi- 
zioni del presente editlo. 

5.0 Nominerà a tutti à posti di giudicatura e di ragistra- 
tura, non che a tutti gl’ impieghi cui la legge attribuisce esclu- 
sivamente ai membri del consiglio rappresentativo. 

6.0 Quando eleggerà i sindaci, il luogotenente, il tesoriere, 
i consiglieri di stato, il pracuratore generale e gli auditori, tutti 
i giudici della città, i castellani e le persone ricordate dall’ar- 
ticolo 8 del titelo primo, sarauno uniti al consiglio rappresen- 
tativo per concorrere a questa elezione medesima. 

7.0 Deciderà in ultima instanza del militare, degli arsenal, 
degli incrementi e dimivuzioni di fortificazioni, della vendita 
furzata del suolo dei privati cui egli crederàa conveniente circo- 
scrivere nel raggio delle fortificazioni, non che delle proprietà 
dei privati la cui vendita forzata fosse necessaria per la sicurezza 
e la salubrità di una strada e in qualunque altro caso di utilità 
pubblica ed evidente. Ben inteso che verrà data una piena in- 
deanità ai privati lesi, a norma di un rapporto di periti giurati 
nominati da questi e dal consiglio di stato, e all’ uopo da un 
terzo perito scello daï periti dell’una e dell’altra parte. 

89 Sur un avviso preventiro del consiglio di stato, deci- 
derà su tutte le materie relative alle diete ordinarie e straor- 
dinarie: darà la sua sanzione alle instruzioni e ai maudati: no- 
minerà i deputali alla dieta, il cui capo perd dovrà essere preso 
nel consiglio di stato : potrà tuttavolta lasciare la scelta dei de- 
putali al consiglio medesimo. 

9.0 In tutti gli affari che saranno recati al consiglio rap- 
presentativo, polrà modificare l'avviso del consiglio di stato: ma 
dovrà contenersi in questo caso nei limiti della questione solto- 
nessa al suo deliberamento. 

10.0 Avrà la polizia del suo corpo, per cui stabilirà le nor- 
me opportune. 

11.0 Il consiglio di stato renderà conto ciascun auno dell: 
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sua amministrazione al consiglio rappresentativo: dovrà presen - 


targli un quadro delle riscossioni e delle spese, non che dellu-stato 
delle casse e delle riscossioni e spese presunte per l'anno seyuente. 

IL consiglio rappresentativo nominerà una commissione , 
composta di un sindaco, di due consiglieri di stato e di quattro 
deputati presi dal suo seno per ricevere queslo quadro: potrà 
fare altrettanto sulle altre parti del cento reso. 

12.0 Il consiglio rappresentativo, sul preventivo avyiso del 
consiglio di stato, determinerà a chi s'appartenga l’esercizio delle 
attribuzioni e dei poteri che non suno espressamente delegati 
dalla legge, e quali siano i circondarii che devranno essere pre- 
sieduti da un sindaco. 

8. Non potrà essere fato alcun cambiamento alla carta costi- 
tuzionale se non a pluralità di due terzi dei suffragi nell'uno e 
nell’altro consiglio. 

9. Il consiglio rappresentativo sarà cenvocato necessariamente 
il primo lunedi del mese di maggio e del mese di dicembre. 
Ciascuna sessione sarà di tre settimane, a meno cbe il consiglie 
di stato non ne prolunghi la durata. Potrà essere convocato straur- 
dinariamente dal consigho di stato , be determinerà la durata 
della sessione. 

10. Nelle sedute straordinarie, tutti i membri del consiglio 
rappresentalivo potranno fare proposizioni o rappresentauze. 

Il consiglio di stato avrà il diritto di accettare o di respin- 
gere una proposizione: ma se una rappresentanza ba per oggelto 
la trasgressione d'un oggstlo, e questa rappresentanza sia rin- 
novellata e appoggiata uella sessione seguente da cento suffragi, 
ella dovrà essere portata alla decisione del consiglio rappreseu- 
tativo nel termine di tre giorni al più tardi. 

In tuttocid che riguarda la carta costituzionale, dovrà cou- 
formarsi all’articolo 8 del presente titolo. Se la rappresentanza 
è respinta, non potrà essere rinnovala per cinque anni. 

11. Il consiglio rappresentativo avrà solo il diritto di batter 
moueta. 

12. 11 consiglio rappresentativo suyplirà col suo potere legi- 
slativo alle omissioni che possono avvenire nella presente carta 
coslituzionale, e le derà tutto quello syiluppo di cui ella ha bi- 
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sogno, senza allontanarsi dai principii fondamentali su cui essa- 
riposa e dalle disposizioni ch’ essa contiene. 


TITOLO TERZO.— Dei sindaci e del consiglio di stuto. 


Art. 1. E soli deputati al consiglin rappresentativo, dell’età di: 
trentacinque aoni compiuti, saranno eleggibili alla carica di con- 
siglieri di stato. 

Sarauno tuttavolta eleggibili a questa carica coloro che fos- 
sero usciti dal cousiglio rappresentativo per legge di rinno- 
vellamento, nell'anno che verrà immediatsmente dietro al loro 
uscire. 

2. Non potranno sedere insieme nel consiglio di stato pià di 
due persone dello stesso nome e famiglia, un padre ed un f- 
glio, uno zio ed un nipote, un suocero ed un genero, due fra- 
telli, un avo e un nipote, 

3. Il consiglio di stato sarà di ventotto membri , compresi i 
q'attro sindaci, il luogotenente, il tesoriere e ï due segretarii, 
che avranno voto deliberativo, e cinque consiglieri di stato i 
quali sederanno nella corte suprema e nel tribunale civile. 

4. Il consiglio di stato non sarà soggetto all'amovibilità : ma 
ogni anno, dopo l’elezione dei sindaci, il consiglio di stato do- 
manderà al consiglio rappresentativo, s'egli voglia fare un espe- 
rimento sull'elezione dei consiglieri di stato. S’ egli risponde af- 
fermativamente allo serutinio con una riunione di cento veulisei 
voli, tutti i consiglieri che non sono nè sindaci, nè luogoteneuti, 
nè sindaci uscenti di carica, nè tesorieri, nè membri del tribu- 
nale civile e della corte suprema, saranno sottoposti uno ad uno 
allo scrutinio, e coloro che avranno avuto cento ventisei voti con- 
trarii, usciranno dal consigliu di stato e ripiglieranno i loro posti 
uel consiglio rappresentativo.. 

Ï memhri del consiglio di stato che non soggiacciono al- 
l'esperimento, non vi assisteranno, ad eccezione dei sindaci che 
presiederanno l’assemblea senza votare. 

8. 1.9 Il consiglio di stato ba l'iniziatisa in tutte le materie 
che vengono soltomesse alla deliberazione del consiglio rappre- 
#umativo: egli ha. il potere esecutivo e lo essrciterà pel mante- 
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nimeuto della tranquillità dello stato , delle -proprietà .pubbliche 
e private e della sicurezza iudividuale: egli avrà la polizia e la 
sorveglianza. del culio e dell'instrusione , la sorveglianza delle 
autorità inferiori, e il diritto di regulare le presidenze nei casi 
uon determinati dalla legge. 

Farà pure i regolamenti di polizia e ne manderà l’ esecu- 
zioue a chi spella. 

2.0 Sarà solo incaricalo delle relazioni esterne, sotto la ri- 
serva accennata nell’alinea 3 dell'articolo 7 del titolo secondo. 

3.0 Avrà il diritto di eleggere a tuiti ïi posti che non sono 
ættribuiti al consiglio rappresentativo e ad altri corpi. 

Nelle elezioni che appartengono al consiglio rappresentativo. 
il consiglio di stato farà una nomina in numero deppio a cui 
særanno congiunti coloro che saranno stati indicati in questo 
-consiglio o che sarauno inscritti in cancelleria. 

4.9 Avrà l’ammiuistrazione delle finanze : stabilirà una ca- 
“mera dei couti, la -quale sarà soltomessa alla sua inspezione e 
alla sua autorità: ne eleggerà i membri, e sarà composta di un 
sindaco, di tre consiglieri di stato e di tre deputati al consiglio 
rappresentativo. 

Ella potrà farsi aiatare da” suoi aggiunti a propria scelta : 
questi aggiunli saranno ammessi a dare il loro avviso quando ne 
seugano richiesti, ma non avranno dirilto di votare. 

Il cousiglio di stato le aggiungerà quattro consiglieri mu- 
vicipali, di ventisette anni compiuti: egh li eleggerà per tre anni, 
saranno rieleygibili e avranno diritto di suffragio. 

La camera de’ conti giudicherà il contenzioso dell'ammini- 
strazivne, salvo l’appello al consiglio di stato. . 

Il consiglio di stato pronunzierà in ultima instanza, fino 
alla somma di mille lire svizzere, senza litigio: ma il litigante 
polrà presentare una memoria, se la somma ecceda le mille lire 
ssizzere. Il litigante avrà il suo ricorso alla curte suprema, per 
pislo o per memoria a sua scella. 

80 Saranno formale nel cousiglio di stato commissioni a cui 
si potranno aflidare certe parti dell'amministrazione che sono di 
sua spellanza: queste commission , come fu detto nel paragralo 
precedente, saranno soltomesse alla sua autorità. Coll'approvazione 
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del consiglio di stato, potranno nominarsi aggianti, i quali for- 
merannosi in questa guisa all'amministrazione, 

6. Quantunque il potere giudiziario sia separato dal potere 
esecuiivo, il consiglio di stato, per assicurare all autorità il ri- 
spetto che le à dovato, potrà infliggere a coloro che vi purte- 
ranno oltraggio, una pena la quale non ecceda un mese di pub- 
blico carcere, o tre mesi di prigione domeslica ed un’ammenda 
che non oltrepassi le sessanta lire svizzere. 

Se il consiglio di stato lo crede conveniente, o s'egli stima 
che il delitto meriti una pena più grave, ne riavierà il giudiziv 
ai tribunali. 

7° Il consiglio di stato ba il diritto di far arrestare e im- 
prigionare le persone accusate di un delitto. Egli dovrà. conse- 
gnarle ai tribupali nello spazio di ventiquattro ore, deferendu 
loro nel tempo medesimo tutti i delitti che sarauno a sua co- 
gnizione. , 

8.0 Veelierà a che i tribanalt adempiano aï loro doveri 
con assiduità e premura in generale, eserciterà pel mantenimento 
delle leggi, dei- costumi e del buon ordine, non che per la pru- 
sperità del commercio e delle manifatture, l’autorità suprema , 
senza offendere le attribuzioni degli: altri corpi dello. stato. 

9.0 Farà regolamenti sui mediei , sui chirurghi e sui far- 
macisti. 

10° Eleggerà un sautier per sei anni: esso sarà rieleggi- 
bile e verrà preso indistintamente nel consiglio rappresentativo. 
e fuori di questo. consiglio. ; 

11.0 Avrà la polizia del suo corpo e farà regolamenti iu. 
proposilo. 

12.0 Sarà incaricato, come per lo passato, del manteni- 
mento dell’'autorità paterna e di quella dei tutori e curatori, del- 
l’autorizzazione delle alievazioni d’ immobili fatte dai minori, 
delle decisioni d'interdizioni dei maggiori e delle concessioni di 
dispense d'età. 

13.0 Il tiro del fucile e gli esercizi della navigazione e del- 
l'arco soggiaceranno all’autorità del consiglio di stato e saranno. 
presieduti da un membro del detto consiglio : il direltore gene- 
rale d'artiglieria sarà consigliere di stato. 
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6. 1.6 Farà nel pià breve tempo possibile il quadro degli 
avvocali: saranno inscrilli in questo quadro i Ginevrini che {u- 
rono ricevuli avvocali a Ginevra o in qualunque altra univer- 
sità. Questi solamente avranno il dirilto di patrocinare davanti 
ai tribunali. 

2.0 Creerà i notai dietro ad un esame e ne fisserà il numero: 
rominerà i procuratori e ne fisserà parimente il uumero com- 
pilandone la lista: quelli che vi saranno cempresi asranno sula- 
mente à diritto di sedere dasanti ai tribunali. 

3.° Il consiglio potrà sospendere o interdire gli avvocati e i 
procurateri se si allontanino dai lero: duveri: à tribuwali avranno 
il potere medesimo. 

4.0 In avvenire, bisognerà aver subiti gli esami + Ginevra 
secondo gli antichi regolameuti, per essere compreso nel quadro 
degli avvocati. 

7. H comsiglio di stato farà un regolamento  sugli emvlumeuti 
delle persone pubbliche impiegate nelle transazioni dei partico- 
lari e nell’ ordine giudiziario, non che sulle spese di giustizia. 

8- Lw stipendio- di consigliere di stato sarà di 650 lire sviz- 
zere, 

9. I sindaci presiederanno il consiglio- di stato: in loro man- 
canza, presiederà il primo in grado fra gli autiebi sindaci non 
rieusabili. 

4.0 I sindaci avranno-il potere provvisionale nei casi urgenti, 
coll’ incarico di farne relazione nel più breve tempo al cousiglio 
di stato. 

2,0 [ sindaci o ciascuno di loro avranno il potere di fare 
imprigiouare le persone accusate di un delitto: e ad eccezione 
di delitto flagrante, l’accusato, se lo domanda, dovrà essere con- 
dotto ad uno dei sindaci; 

3.0 Lo stipendio di quattro sindaci è doppio di quello dei 
eonsiglieri. 

10. 4.0 Si procederà aM’elezione dei sindaci presentando al 
consiglio- rappresentativo tutte il quadro del consiglio di stato, 
ad eccezioue dei quattro sindaci e del tesoriere, s’ egli ricusi di es- 
sere in elezione. 

2.0 I consiglieri di seltanl’anni compiuti, se domandino di 
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essere sgravali da questo incarico, potranno ottenerlo di diritto. 
11 consiglio di stato potrà inoltre accordare a due de’ suoi mem- 
bri lo scaricamento di elezione. 

8.0 I cinque cousiglieri di stato che sederanno nella corte 
suprema e nel tribunale civile, non saranno eleggibili al sinda- 
cato fintantochè rimarranno giudici. 

42 Il consiglio rappresentativo procederà all'elezione per via 
di nomina e di conferma. 

8.0 Fatta lelezione, il consiglio rappresentativo procederà 
all” elezione del primo sindaco seuza riguardo all'anziauità. Pre- 
cederà pure all elezione del sindaco della guardia, il quale non 
avrà per questa elezione alcuna presideuza sopra i suoi colleglhi, 

41. I sindaci saranno eletti per uu anno:essi potranno essere 
eleui nuovamente, un anno .dopo la loro scadenza dalla carica: 
allo spirare del sindacato, i sindaci saranno posti alla testa del 
consiglio: gli altri consiglieri avrauno il grado d'anzianità, siapo 
o non siano stati sindaci. 

12. Tatte le elezioni si faranno allo scrutinio. 

. 43. Il consiglio di stato potrà creare una camera di riforma 
e fare ordinanze suntuarie. 

14. Le antiche leggi sulle ricusazioni, tanto pei-consigli quauta 
pei tribunali, sono rimesse provrisoriamente in vigore. 

45. I sindaci, il luogotenente e il procuratore generale non po- 
tranno essere scaricati del loro impiego che.col consenso del consi- 
glio rappresentativo, sur un preventivo avviso del consiglio di stato: 
qualunque altro scaricamento sarà accordalo dal consiglio di stato. 
Egli non patrà negarlo a colui, che lo avrè domandato insi- 
steutemente per lo spazio di un mese. Il consiglio rappresenta- 
tivo potrà, sur un avviso del consiglio di stato, accordare il ti- 
tulo, il grado e gli onori di cousigliere di stato a chi avrà vtte- 
nuto di esserne esoneralo. 

16. All ora dell’ elezione, i sindaci, i consiglieri di stato e à 
deputati al cousiglio rappresentativa presteranno il giuramento 
del loro uffizio davanti al consiglio rappresentativo. Gli akti 
magistrati, à giadici, i funzionarii civili ed ecclesiastici presteranno 
giuramento davanti al consiglio di stato. 


626 
TITOLO QUARTO.— Del fribunale dell’udienza 
e dei castellani. 


Art. 1. Il tribunale dell udienza sarà ristabilito per la cità 
-e pel sobborgo. 

2. Esso sarä composto: 1.° di uu luogotenente eletto per un 
auno, il quale verrà preso tra i :membri del consiglio ‘di statu 
-e sara rieleggibile dopo un anuo d'iutervallo: 2.0 di sei uditori 
e di due segretarii della giustizia, eletti fra i Ginevrini dell’età 
di ventiselle anni compiuti. I segretarii faranno all’ uopo le fuu- 
æioni di supplenti. 

3. Gli uditori. e i segretarii saranno eletti per tre apnie po- 
ann, faceudone inchiesta, essere rieletti per aktri tre. 

4. Il luogoteuente, fiuchè sarà in carica, avrà voce consul- 
tiva nel consiglio di stato: ma non avrà -diritto -di voto. 

8. Îl tribuuale dell'udienza sarà incaricato della polizia e del- 
l'esecuzione dei regolamenti relativi, sotto l’autorità del consiglio 
di stato. 

6. Il luogotenente e gli uditori avranno facoltà d'imprigionare, 
L'uditore duvrà condurre al sindaco l’accusato, s'egli lo chiede, 
salvo il caso di ‘flagrante delitto. Un uditore riceverà le rispo- 
ste personali dell'accusato e sarà incaricato della prina instru- 
æione della procedura crimiuale. 

7. 1] tribunale dell'udienza sarà giudice al civile e al corre- 
zionale e gli sarà abribuita una competenza in prima ed ultima 
iuslauza. 

8. Vi avrà per le campagne un castellano per distrelto , e+ 
letio per quattre anni: duvrà avere l'età di treut'anni compiuti 
e sarà rieleggibile. 

9. Il castellano avrà funzioni amministrative e sarà giudice nel 
civile e nel correzionale. Pel civile, gli sara attribuita una com: 
petenza in prima ed ullima instanza, e pel correzionale in ul- 
lima instanza solamente. La legge determinerà il soprappiù del- 
l’organizzaziove e della composizione del suo tribunale : avrà 
d'alironde le stesse attribuzioni che il tribunale dell'udienza, salsa 
la proporzione. 

10. Come pel passato, avrà quattro procuratori, che patreci- 
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neranno davanti al tribunale dell’ udienza: gli ayvocati potranno 
darvi di diritto i loro pareri. 

11. Lo stipendio del Juogotenente sarà di mille duecento lire 
svizzere: non sarà cemulato con quello di consigliere di stato. 
Il consiglio rappresentativo stabilirà gli stipendii e le indeanità 
da accordarsi al procuralore generale e a’ suoi sostituiti, agli 
uditori, ai segretarii della giustizia e ai castellani. I castellaui a 
rraouo poste dopo gli uditori. 


TITOLO QUINFO: — Del tribunale civile. 


Art. 4. Vi avr un tribunale civile per la repubblica : esso 
sarà composto di sette membri: il presideute e il primo giudice 
sarauno scelti nel consiglio di stato e gli altri cinque giudici, 
dell età di trent’anni al meno, potranne essere presi indistinta- 
mente nel consiglio rappresentativo: o fuori di esso. 

Vi avranno inoltre nel. tribunale quattro supplenti dell’ età 
di venlisette anni compiuti: essi saranno eletti a vita. 

2. Lo stipendio dei giudici sarà di ottocento lire svizzere, 
quello del presidente di mille: ji supplenti nou avranno stipen- 
dio. fl presideute e: il giudice consigliere di stato nen potranuo 
cumulare lo stipendio di comsigliere con quello di giudice. 

Essi conserveranno il grado che avevano come censiglieri 
di stato: gli altri giudici. avranno posto dope i giudici della 
cerle suprema: 

3. In materie civili, il tribunale civile giudicherà in ultima 
instanza le cause del tribunale dell’udienza e à castellani ne giu- 
dicheranno in prima instanzat quanto alle altre cause, sarà sta- 
bilita una competenza in prima e in ultima instanza. 

4. Egli sara giudice al correzionale per la repubbliea, ad ec- 
cezione della: competeuza del tribuvale dell'udienza e di: quella 
attribuita ai castellani. Vi avrà appello de’ suei giudizi, che perd 
sarauno mantenuli fino-a sentenza definitiva. Î due giudici-cousi- 
glieri di stato non pronuncieranno che nel civile: tuttavolta, il pre- 
sidente consigliere di stato continuerà a presiedere il tribunale 
uelle cause: correziopali, ma senza avere dirilto di votare. 
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TITOLO SESTO: — Della corte suprema. 


Art. 1. Vi avrà una corte suprema composta di un presidente 
éivile, di un presiderte criminale, di otto giudici dell’ età di 
almeno trentacinque anni compiuti e di cinque supplenti dell’età 
di trenl’ anni almeno: tutti sarauno elelti a vita. 

H presidente civile e i due primi giudiei saranno scelli dal 
consiglio di stato: il presidente det tribunale criminale lo sarà 
vel consiglio rappresentativo, ma fuvri del cousiglio di stato. 
Gli altri sei giudici e i supplenti saranno presi indistintamente 
nel :onsiglio rappresentativo o fuori di esso. Lo stipendio déi 
due presidenti sarà di mille duecento lire ssizzere, quello degli 
altri giudiei, di ottoceuto lire. I tre giudici eonsiglieri di stato 
uon polrapno cumulare gli stipendii di giudiei e di consiglieri: 
i supplenti non hanvo stipendio. 

H presidente civilee i due giudior censigliert di stato conser- 
verauno il lore-gradu come consiglieri: il presidente criminale avrà 
il grado di consigliere di stato dall'istante della sua elezione alla 
presideuza: gli altri giudici avranno poste. immediatamente dopo 
il evnsigho dr stato. | 

2. In materia civile, la corte suprema pronuncierà sovrana- 
namenle sugli appelli dai giudizi emanati in prima instauza dal 
tribuuale civile e dal trihunale di commercio. 

3 Al correzivuale, giudicherà gli appelli dai giudizi emanati 
in prima igstanza dal tribunale civile e dall'udienza. 

4. La corte giudicherà suvranamente nel gran criminale, salvo 
il ricorso nei cast determiuati dalla legge. 

Quando la corte giudicherà nel correzionale e nel criminale, 
il presidente civile e i due giudici consiglieri non sederanuo nella 
corte. Ella sara presieduta dal presidente criminale. 

11 presidente criminale Ron sederà nella corte, quando si 
tralleranno materie civili. 

#.. Un giudice della corte suprema riceverà le risposte per- 
sorali. dell'accusato, le quali dovrauno essere ripetute davanti alla 
corte’ radupata. Il confronto de’ testimont, le osservazivui del- 
Favvocato , dell'accusato e del procuratore- geuerale, avranno 
lutia la pubblicità conveuiente: ie questo scopo sarà tratto a 
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sorte in ciascana sessione del consiglio-rappresentatiro un nx- 
aero di cento de” suoi membri, i quali avrapuo diritto di assi- 
stere a questa parte della procedura, -e ogni anno verranno pa- 
timente estralli a sorte cento eletturi che avranno lo stesso di- 
titto. L’accusato potrà farsi accompaguare all’adienza da quatwo 
congiunti od amici. 

6. Nel caso in cui un membro del consiglio rappresentativo, 
del consigho di stato o dei tribunali fosse citato davanti ai tri- 
bunali correziouale o criminale, il cousiglio rappresentativo de- 
ciderà se ä-consigliere di stato, e il cousiglio di stato deciderà 
se il membro del consiglio rappresentativo o il giudice debba 
essere posto in giudizio. iFino.a questa decisione perd la per- 
sona accusata dovra essere custodila, nei casi in cui debba aver 
luvgo larresto. Le persone surriferite potranuo rinunziare a 
questo privilegio. | 

7. 1 cinque giudici -consiglieri -di stato non siederanno in ve- 
run caso nel cousiglio di stato, fino a che sarannorivestiti della 
qualità di giudici. 

8. I presidenti, à -giudici e i supplenti dei tribunali e il pre- 
dente del tribunale di commercio svuo eletti dal consiglio rap- 
presenlalivo. 


TITOLO SETTIMO. — Del tribunale di ricorso. 


Art. 4. Vi avrà un ‘tribanäle di ricorso composto di due sin- 
doci, di due consiglieri di stato che abbiano esercito il sinda- 
&ato, di quattro consiglieri di stato, dei due membri della corte 
suprema che vengono dopo in ordine ai tre giudici consiglieri 
di stato, dei due membri del tribuuale civile che seguono in or- 
dine ai giudici consiglieri di stato, dei due primi membri del 
tribunale dell udienza-e -del tribunale di commercio e di venti- 
quattro membri del cousiglio rappreseutativo. 

2. Ï membri del consiglio di stato che sederanno in queste 
#ibunale sarauno eletti per un anuo dal cunsiglio rappresentativo 
e sarauno rieleggibili, 

Ï ventiquattro membri del consiglio rappresentativo sara nue 
tralti a sorte e riauovati ad ogni sessione periodica. 
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3. H tribunale giudicherà del ricorso eontro là sentenza o dek 
ricorso alla grazia della sentenza che avesse condaunati i colpe- 
voli a pene afflittive e infamanti. Questo tribunale avrà il po- 
tere di rimellere la pena io tulto o in parte, non che di pro- 
nuuziare l'assoluzione pura e semplice. 

Le pene non potranno essere aguravale. 
Eÿli giudicherà delle nullità della procedüra, se ve n° ab- 
biano, rinviandola ai tribunali competeuti per ricominciarla. 

4. L’appello al tribunale di ricorso dovrà essere fatto nel ter- 
mine di tre giorniral più tardi. 

Il tribunale giudicherà sullo stato délla procedura. 
. L'accusato avrà diritto di presentare una memoria che potrà- 
essere letta da un avvocato. 

Nessun altro che i giudici, la parte pubblica e lavrocato. 
dell’accusato assisteranno all'udienza. 

8. La sentenza portante peua capitale o corporale sarà ema- 
nata in nome dei sindaci e consiglieri: essa sarà letta davanti 
al palazzo di città: i sindaci e i ventiquattro primi giudici se- 
deranno nel tribunale secondo le antiche usanze. 

Sarà ordinato al tribunale del luvgotenente di mettere in 
esecuzione la sentenza. 

6. Il consiglio rappresentativo, sull'avvisu del eonsiglio di stato, 
regolerà inolire l’organizzazione, la eompetenza e le attribuzioni 
dei tribunali e farà la revisione delle leggi sulla procedura cri- 
miunale. 


TITOLO OTTAVO. — Del procuralore generale. 


Art. 1. V'avrà un procuratore generale preso fra i membri 
del consiglio rappresentativo : egli avrà eompiuti i trent’ anni 
avrà due sostituiti dell età di ventisette anni almeno: i sostituiti 
gli sarauno subordinati. 

2. Il procuratore generale e i suoi sostituiti veglieranno agli 
interessi dei minori e al mantenimento delle proprietà pub- 
bliche. 

3. Essi saranno accusatori pubblici: daranno le loro conelu- 
sioni uelle cause criminali: piatiranno pel pubblico: conchiude 
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ranno nelle domande dei particolari in <eui saranno interessate 
le proprietà pubbliche: ivterverranno neï consigli di famiglia e 
couchiuderanno come pel passato nello stabilimento delle tutele 
P curatele e nei casi di dispensa d’età e d'interdizione. 

4. ÏL procuratore generale sarà eletto per tre anni e rieleg- 
gibile per altri tre anni solamente. I sostiuiti saranno eletti per 
cioque anni e rieleggibili.. 

8. 11 procuratore generale asrà solo il diritto di rivolgere de- 
mande al consiglio di stato in materia di amministrazione e ai 
tribunali in materia giudiziaria. 


TITOLO NONO. — Del consiglio militare. 


Art. 1. Vi avrà un consiglio militare composto del sindaco 
della guardia, di tre consiglieri maggiori, di cui uno, sarà diret- 
tore generale dell artiglieria , di due deputati al consiglio rap- 
preseutativo, di quattro uffiziali della milizia e di due uffiziali 
della guarnigione, tutti eletti dal consiglio rappresentativo. 

2. 11 consiglio militare sarà inlieramente suttomesso all’ au- 
torità del consiglio di stato e non potrà agire che dietro ai suvi 
ordini. Egli avrà l’esecuzione delle leggi e dei regolamenti mi- 
litari, non che la direzione della milizia, delle guarnigioni, delle 
fortificazioni e degli arsenal. 

3. Lt consiglio rappresentativo farà leggi sulla competenza del 
consiglio militare come giudice dei delitti militari: queste leggi 
dovranno ravvicinarsi per quanto sia possibile alle institazivni 
elvetiche. ç 

4. Il consiglio di stato eleggerà tutti gli uffiziali della guar- 
nigione: li giudicherà aggiungendosi il consiglio militare: sceglierà 
gli uffiziali della milizia sur una nomina in numero doppio fatta 
dal consiglio militare. Il consiglio di stato potrà aggiungervi le 
indicazioni che crederà convenienti. 

5. Qualunque givevrino, compiuli i venl’anpi, sarà necesa- 
riamente inscritto nella milizia, 


63t 
TITOLO DECIMO. — Disposisioni generali. 


Art. 1. 1 Ginevrini fanno alla religione e alla patria il sacri- 
fizio d'ogni ricordanza degli antichi dissidii, di ogni risentimeuto, 
di ogni spirito di partilo: nessunu sarà molestato per delitti po- 
litici auteriori alla data del presente editto, che sarà nel tempo 
medesimo un editto di pacificazione solida e durevole. 

2. Veduti i dehiti e i bisogni dello stato e le circostanze par- 
ticolari in cui si trova, non è possibile il fare in questo momento 
la revisione delle contribuzioni atluali: esse sono maulenute fino 
al 1 gennaio 1816 al più tardi. L diritti riuniti sono soppressi, 
salva la vendita del sale che apparterrà allo stato come per l'ad- 
dietra e il diritto di guareutigia quale è stabilito dal regelamento 
del cousiglio provvisorio. 

3. Appena le finanze dello stato lo permetteranno, la camera 
delle biade sarà ristabilita: il consiglio rappreseutativo determi- 
uerà il modo della sua esisteuza. 

4. Il dazio appartiene al comune di Ginevra, come pure l’af- 
fitto della pesca e dei fanghi, cull'incarico di mantenere la mao- 
china idraulica, l’illuminazione della città, i quattro ponti sul 
Rodano e i selciati, non che di pagare gratuitamente i debiti 
della podesteria. 

5. I podestà dei cemuni sono conservati, salva la città di Gi- 
nevra. Tre comuui al più potranno essere amministrati da un 
podeslà. I podestà avranno un consiglio di comune: saranno no- 
minati dal cousiglio di stato: il cousiglio rappreseutativo deter- 
minerà le loro attribuzivni e la loro competenza. 

Saranno immediatamente soomessi al castellano del Joro 
distretto e in ultima instanza al consiglio di stato. 

6. Ciascun anno il consiglio di stato potrà, se lo creda con- 
veuiente, portare al consiglio rappreseutativo l’avviso di esaminare 
ï tribunali e i giudici. Se il consiglio rappreseutativo l'approva, 
luttii giudici saranno posti a scrutiuio uno per uno e non po- 
tranno essere esclusi che alla pluralità dei due terzi dei suffragi. 
l giudici consiglieri di stato sono scrutati nella forma prescritta 
pei consiglieri di stato. 

7. I giudici consiglieri di stato ripiglieranno i loro posti nel 
cousiglio di stato appena cesserauno di essere giudici. 
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8. Le-corti e ï tribanali presenteranno ciascun anno il qua- 
dro delle loro operazioni al covsiglio di stato, che ne darà vi- 
sione al consiglio:rappresentativo. 

9. 1 sindaci, il luogotenente, gli uditori, il procuratore gene- 
rale, il tesoriere e il castellano saranno eletti nella sessione del 
mese di dicembre: se uuo di questi posti diviene vacante , il 
eonsiglio di stato vi provvederà provvisoriamente fino alla prima 
sessione del consiglio rappresentativo. Un sindaco , alla vigilia 
del suo uscire-di carica, potrà esser eletto luogotenente: e il lue- 
gotenente all’epoca stessa potrà essere elelto sindaco. 1 consi- 
glieri di stato saranno eletti nella sessione più prossima alla va- 
canza, Lo stesso avverrà degli altri posti, la cui elezione appar- 
tiène al consiglio rappresentativa. 

10. Il consiglio rappresentativo sarà qualificato di onoratissimi 
signori e di consiglio sovrano. 

I sindaci collettivamente, il consiglio di stato, il tribunale ci- 
vile, la corte suprema, il tribugale di ricorso e le commissioni 
del governo avranno il titulo di onorevolissimi signori. 

Ï consiglieri di stato sono qualificati di nobili: questo titole 
non è trasmissibile. 


+ 


TITOLO UNDECIMO. — Della compagnia dei pastori, 
del concistorio, della direzione dell'ospedale, della societè 
economica, della camera delle tutele e degli altri stabi- 
limenti di carita. 


Art. 1. 10 La compagnia dei pastori eleggerà ciascuno de’ suoi 
membri: la loro elezione soggiacerà all approvazione del consi- 
glio di stato e sarà pure sottomessa a scrutinio. 

20 Farà regolamenti sulla polizia del suo corpo: conserverà 
le elezioni di cui è in possesso in virtà della legge e dell'uso : 
salve le modificazioni che vi sono arrecate dal presente editto. 

30 Nei regolamenti che il consiglio rappresentalivo farà 
sull’accademia, se à convertita in università, là compagnia dovrà 
essere mantenula nella parte ch essa ha all’elezione dei profes- 


sori di teologia, di due professori di filosofia, di un  professore 
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di belle lettère e di reggenti del collegio : il suo dritto a queste 
elezioni potrà essere ristretto col solo suo' consenso. 

Ella nominerà deputati del suo corpo perle commissioni chia+ 
mate a dare il loro parere sugli oggetti ricordati in questo articolo: 

4° Conserverà il titolo, le presidenze e il grado di cui go+ 
deva nel 1792. 

Asvrà il diritto di rivolgere al eonsiglio di stato rappresen- 
tanze sul mantenimento dei costumi e della religione, restringen: 
dosi unicamente a queste materie: potrà pure, pel mantenimento- 
delle sue attribuzioni, rivolgersi al consiglio di stato. 

Uno de’ pi antichi pastori indirizzerà al consiglio rappre- 
sentativo una rimostranza, quando sarà convocato per le stesse 
elezioni in cui era uso che il decano della compagnia rivolgesse 
esortazioni agli elettori. 

2. Il concistorio pei protestanti eleggerà egli stesso per set 
anni i suoi membri laïci: essi saranno rieleggibili e dovranno 
avere compiuti i trent'anni: i membri eletti soggiacerauno al- 
l'approvazione del consiglio di stato. 

Alla testa dei membri laici saranno due consiglieri di stato 
eletti per tre anni dal detto consiglio e dalla compagnia dei pa- 
stori. La competenza del concistorio sarà la stessa che prima 
per l'ordinanza ecclesiastica, eccettuata tuttavolla la parte conten- 
ziosa e giudiziaria sulle promesse di matrimonio, separazioni, e di- 
vorzi, per cui verrà provveduto da un editlo civile. Il con- 
cistorio avrà sempre il diritto di chiamare le parti e di rivolgere 
loro le sue esortazioni.. 

3. 11 tribunale di commercio è mantenuto: eleggerà ï suoi 
membri, la cui elezione sarà approvata dal consiglio di stato: il 
presideute sarà eletto dal consiglio rappresentativo: la legge re- 
golerà la compelenza e le forme di questo tribunale. Egli avrà 
posto immediatamente dopo il tribunale dell’ udienza. 

4. La società economica è mantenuta. Essa eleggerà i suoi 
membri: l'elezioue suggiacerà all” approvazione del cousiglio di 
stato. Ï membri attuali della società sono inamovibili. In avvre- 
uire, saranno eletti per dieci anui e rieleggibili. Il presideute 
sarà preso nel consiglio di stato ed eletto per due anni dal detto 
vonsiglio e rieleggibile. 

4e 
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1° La società economica amministrerà quella parte dell'an» 
tico patrimonio ginevrino che le era stata affidata: tutti gli atti 
della sua amministrazione sono ratificai. 

20 Le sue rendite s'applicano, come per lo passato , al 
mantenimento del culto protestante, dell'instruzion pubblica, delle 
case ch ella dà in affitto e degli edifizi che non sono applicati 
all'uso dello.stato: il_tutto sito l’ispezione e l'autorità del con- 
siglio di stato. 

3° Se il consiglio di stato propone alla società economica 
spese novelle o un accrescimento delle spese, e la società eco- 
nomica creda dovervisi ricusare, la proposizione sarà. recata alla 
decisione del consiglio rappresentativo, a meuo che il consiglio 
non ritiri la sua proposizione. La società economica potrà dare 
in iscrilto i molivi del suo rifiuto. 

4° Ciascun anno renderà conto al-consiglio di stato della sua 
amministrazione. 

5o La società. economica. cesserà di avere inspezione sul 
culto e sull’instruzione : questa inspezione. à allribuita al cousi- 
glio di stato. 

60.11 consiglio rappresentativo, sull'avviso del consiglio di 
stato, disporrà, se lo crede. necessario, degli edifizi riserbati alla 
socielà economica, a carico di mantenerli e di fornire alla detta 
socielà una rendita eguale al prodotto ch'ella ne ritrarrebbe. 

5. La direzione dell’ospedale ginevrino è. mantenuta sul piede 
attuale : i suoi membri sarauno eletti da essa per nove anoi e 
rielebgibili: soggiaceranno all” approvazione del consiglio di stato. 
Uu membro del consiglio.di stato, eleto dal detto consiglio u- 
nitamente alla compagnia dei pastori, la presiederà : esso sarà 
eletto per.un anno.e rieleggibile. Il.vice presidente sarà eletto 
dalla compagnia dei pastori per qualtro anni. Essa sarà sotto 
l'inspezione del consiglio di stato, a cui ogni anno renderà conte 
della sua gestione. Il patrimonio ch'ella amministra derivando dai 
givevrini, i sok ginevrini attuali e quelli che acquisteraono il 
diritto di comune in Ginevra per concessione o per compra, 
avranno diritto all’assistenza dell’ospedale. 

6. Gli stabilimenti di .carità, destinati. al sollievo dei gine- 
wii d'origine francese e tedesca sono mantenuti solo la sov-- 
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“veglianza del consiglio di stato : e se mai i due consigli li cre- 
-dano divenuti inatili, le loro proprietà passeranno all” ospedale 
ginevrino. 

L’offizio di beneficenza è mantenuto sotto la sorveglianza 
del consiglio di stato, da cui dovrà chiedere ogni anno l’ auto- 
rizzazione per fare una colletta che potrà essere accordata o ri- 
fiutata. 

1 saoi membri-saranno eletti per cinque anni e rieleggibili: 
-la loro elezione soggiacerà all’approvazione del consiglio di stato. 

7. La camera delle tutele à mantenuta: i regolamenti fatti alla 
sua origine ritornano in vigore: il consiglio di stato da cui di- 
.pende potrà modificarli. 

Due consiglieri di stato eletti dal detto consiglio saranno 
membri di questa camera e la presiederanno. 

8. La legge del 1635 , richiamata e confermata nel titolo 5 
del libro 2 del codice del 1791 sulle corrispondenze e pensioni 
straniere, à mantenuta. Nessun consigliere di stato potrà portare 
‘una decorazione conferita da potenza estera. 
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